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Sadat: in Medio Oriente 
c'è il pericolo 

di un nuovo conflitto 
In penultima "" ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Calma piena di tensione 
in Iran dopo i duri 

scontri dei giorni scorsi 
In ultima » i ••• 

Organizzare una risposta efficace 
e intensificare la vigilanza di massa 

Il terrorismo a Milano 
Ferito ieri dalle Br il segretario di una sezione de: è il terzo agguato in tre giorni - Raggiunto 
da cinque colpi alle gambe - 1 criminali fuggono abbandonando l'auto - La polizia ha trovato sul
la vettura le armi - Attentati contro la « Honeywell » di Segrate e l'« Alfa Romeo » di Rho 

Si può e si deve 
agire prima 
K' il terzo giorno consecu

tivo. Dopo l 'agguato contro 
un dir igente della Montedi-
son e dopo il ferimento del 
d i re t tore della « Chemical 
Hank », ieri a Milano è sta
to colpito dal piombo dei 
terror is t i il segre tar io di una 
sezione cit tadina della OC. 

Di commento c'è poco bi
sogno. C'è solo da ricorda
re. una volta di più. (piale 
sia l 'obiettivo politico che 
gli autor i di questi a t tentat i 
si prefiggono: non soltanto 
diffondere paura , panico. 
Soprat tut to , vogliono che 
una par te della società, set 
tori di opinione pubblica, 
sotto la spinta della minac
cia diret ta o della esaspera
zione, si met tano sulla stra
da dell 'astio ant idemocrat i 
co o addir i t tura del furore 
reazionario. Con lucidità e 
onestà politica di cui gli va 
dato atto, lo ha immediata
mente sot tol ineato in una 
dichiarazione anche il se
gre tar io ci t tadino della DC, 
Garocchio. 

K' lo stesso, identico obiet
tivo che viene persegui to da 
dicci anni, a t t raverso le ma
novre più diverse, ma tu t te 
caratterizzate dall 'uso della 
violenza terrorist ica e delle 
stragi . .Milano ha vissuto 
tutta intera, a t t raverso tut
te le tappe, questa vicenda 
decennale e. con la vigilan
za e la mobilitazione dei la
voratori , con l 'unità demo
cratica. ha sbar ra to il pas
so ai nemici della libertà e 
della convivenza umana. 

L 'enorme patr imonio ac
cumulato . la esperienza vis
suta devono, adesso, essere 
utilizzati per vincere la nuo
va sfida lanciata dai crimi
nali. Ripetiamolo: le forze 
del l 'ordine, gli appara t i del
lo Stato devono riuscire mol
to più di quanto abbiano 
fatto fino ad oggi a indiriz
zare in modo efficace od ef
ficiente lo sforzo g rande al 
quale tanti si sottopongono 
con dedizione e spir i to di 
sacrificio. 

E' evidente che negli ul
timi tempi la aggressività 
spet tacolare e sanguinaria 
delle BR. se ha provocato 
qualche sconcerto e difficol
tà nel l 'arca dei fiancheggia
tori . ha anche indotto le 
frange più violente dell'e
s t remismo a « fare il salto ». 
a imboccare con decisione 
la via della criminali tà clan
dest ina. N u ove manovalan
ze. nuovi nuclei di iniziati
va. nuove sigle: ma anche 
maggiore vulnerabi l i tà dei 
terror is t i di fronte ad una 
azione intell igente. 

Non è accettabile che a 
distanza di vent iquat t rore . 
nello stosso quar t i e re , po
che continaia di metr i più 
in là. si spari addosso a due 
persone senza che. nelle ma
ni di chi deve di fendere I* 
ordine pubblico, resti qual
che del inquente o qualche 
e lemento utile por identifi
carlo. 

Xon è accettabile per le 
forze di polizia: ma non è 
accettabile neanche per una 

città democratica qual è Mi
lano. 

La città deve utilizzare, 
deve saper utilizzare la sua 
democrazia anche in circo
stanze così difficili e s tra
ordinarie. Questi a t tenta t i 
non avvengono nel buio e 
nel deserto; avvengono di 
giorno nelle ore di punta , 
in mezzo alla gente. Gli as
sassini non devono poter af
fidare alla distrazione o al 
t imore dei cittadini la pos
sibilità di colpire e di re
s tare ignoti e impunit i . 

Ma. anche in questo ca
so. assai più che dopo, si 
può e si deve capire pr ima, 
met tere in atto i meccani
smi di una vigilanza attiva 
e preventiva. A Milano 
nei quart ier i , è diffusa una 
rete fittissima di centr i 
di vita popolare, democrati
ca, associativa, dal decent ra
mento amministrat ivo, ai 
circoli culturali e r icreati
vi. alle associazioni di ca te
goria, degli inquilini, ai 
part i t i . Ci sono, è vero, an
che quart ier i dove questa 
re te è assai rada o inesisten
te. dove, (pi indi, bisogna 
tesserla e infittirla; ma co
sì non è nella gran par te 
dei casi. Al punto a cui sia
mo giunti è doveroso chie
dersi se e quanto questa re
te sia impiegata pe r com
bat tere il terror ismo, per 
rendergl i difficile o impos
sibile godere della col t re 
del l 'anonimato; è doveroso 
chiedersi se ci sono e quan
ti sono i centri di vita de
mocratica i quali, da soli o 
in collegamento con al tr i , si 
pongano il problema di ini
ziative, di una mobilitazio
ne permanente . 

Vogliamo credere che non 
ci sia nessuno che. di fron
te a questo invito, agiti gli 
spauracchi della « delazio
ne » o il t imore che si vo
gliano confondere i doveri 
di un cit tadino democratico 
con i compiti di un poliziot
to. Di tu t t 'a l t ro si t ra t ta : si 
t rat ta di far vivere davve
ro oggi la democrazia e di 
difenderne le possibilità di 
sopravvivenza in futuro. 
Nessuno si può i l ludere che 
se il ter ror ismo prolungas
se e accentuasse la sua pro
tervia non si g iungerebbe 
al punto in cui la stessa de
mocrazia diffusa e quotidia
na alla quale la gente è abi
tuata. finirebbe pe r depe
rire e mori re se non al tro 
di asfissia. 

Siamo convinti, come tan
ti. che non c'è battaglia che 

i la democrazia non possa vin
cere con le sue propr ie ar
mi. compresa la battaglia 
contro il terror ismo. La 
condizione è. però, che quan
do c'è una battaglia da con
dur re la si veda e la si af
fronti per quello che è e 
non ci si illuda di farla com
bat tere solo ad altri . La de
mocrazia è tale perchè cia
scuno vuole fare ed è capa
ce di faro la propria par to . 

Claudio Petruccioli 

MILANO — Tito Bernardini mentre viene r ico/era lo in ospedale dopo l 'attentato subito 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Terzo sanguinoso 
agguato consecutivo a Milano. 
rivendicato dalle Brigate ros
se. I terroristi continuano a 
sparare alle gambe di citta
dini apparentemente scelti sen
za una continuità logica. Ieri 
mattina è stata la volta di 
Tito Bernardini, di 41 anni. 
segretario della sezione della 

Democrazia Cristiana « Filip
po Meda ». Un commando lo 
ha atteso sotto la sua abita
zione. in piazza Irnerio 1. 

E ieri sera, a distanza di 
! qualche ora. sono stati com-
' piuti altri attentati. . Uno 

contro la * Honeywell » di 
Segrate. una multinazionale 
dell'elettronica. Quattro in-

' dividili si sono presentati, in-
I torno alle H). ad uno degli in-

Nella basilica di S. Giovanni 

Al rito funebre 
per Moro sarà 

presente Paolo VI 
ROMA - Paolo VI assiste
rà alla messa funebre in 
suffragio di Aldo Moro, che 
sarà celebrata dal cardi
nal vicario Ugo Poletti og
gi pomeriggio alle 16.30 nel
la basilica di S. Giovanni 
in Laterano. con la parte
cipazione delle più alte au-
terità dello Stato italiano e 
di delegazioni di numerosi 
paesi stranieri. 

In un comunicato diffuso 
dalla sala stampa della 
S. Sede, ripreso dall'Osser 
rotore romano e trasmesso 
in più lingue dalla radio 
vaticana, viene rilevato che 
« in questo modo. *il Som
mo Pontefice desidera odo
rare la memoria dello sta
tista scomparso, a Lui uni
to da vincoli di antica ami-
c:zia. e dare altresì un so
glio del Suo particolare af
fetto alla nazione italiana. 
ii> questo momento cosi tre
pido e difficile *. 

li gesto di Paolo VI è 
ii.dubbiamente inconsueto 

ed unico (lo è anche nella 
s tona della Chiesa) perché 
mai. prima d'ora, egli ave
va preso parte a riti fune
bri che si svolgessero fuo
ri del Vaticano. 

La moglie e i figli di Al
do Moro — secondo quan
to ha dichiarato in serata 
ad uii'agenzia di stampa 
Corrado Guerzoni. collabo 
ratore del leader de as
sassinate» - - non prende 
ranno parte alla cerimo
nia che si svolgerà oggi 
nella basilica di San Gio-
\anni in Laterano. Lo stes-
MI Guerzoni ha detto che 
alla messa saranno pre
senti i fratelli dello SCOITI 
parso. Carlo Alfredo e 
Maria Rosaria Moro. 

Al rito funebre — come 
riferiamo a pagina 2 — 
interverranno numerose 
personalità di tutto il 
mondo. La cerimonia ver
rà trasmessa in * diretta > 
dalla TV italiana e dalla 
radio vaticana. 

gres.si e. dopo aver dichiara 
to di appartenere alle Briga
te rosse, hanno incatenato ad 
un calorifero il custode e un 
addetto ai servizi di sorve
glianza. 

I danni, secondo un diri
gente della «Honeywell». 
ammonterebbero a circa un 
miliardo. Distrutti oltre set
tecento mq di capannone. 

L'altro attentato ha prati
camente distrutto poco dopo 
mezzanotte, una concessiona
ria *Alfu Romeo» di Rho. Una 
Iximba di notevole potenza è 
esplosa davanti alle vetrate 
del salone di esposizione, de
vastando la concessionaria e 
parte dello stabile in cui si 
trova. L'edificio è stato di
chiarato pericolante. 

Ecco, invece, come è sta
to colpito il dirigente de. 
Tito Bernardini è uscito co
me ogni giorno pochi minuti 
prima delle otto, ha svoltato 
l'angolo, diretto in via Vol
terra. dove doveva prendere 
la 126 della moglie custodita 
in un box. Fatti pochi metri 
lungo via Giason del Maino. 
Bernardini ha visto avvicinar
si due giovani \estiti con delle 
tute blu. Puntavano diretta
mente su di lui. Intuite le loro 
intenzioni, egli ha attraversato 
rapidamente la strada, ma uno 
dei due giovani ha estratto 
una rivoltella munita di silen
ziatore cominciando a spara
re. Tito Bernardini ha cer
cato di nascondersi dietro una 
i 30u ». ma i proiettili Io hanno 
raggiunto alle gambe: tre in 
quella sinistra e due in quella 
destra. L'uomo è caduto con 
un grido tentando di aggrap
parsi al paraurti della utili
taria. Intanto i due terroristi 
salivano su una 128 \e rdc . in 
attesa con un complice alla 
guida, e fuggivano. 

Tutta la scena è stata se
guita da una \entina di metri 
da un operaio dell'Alfa Romeo 

Gianni Piva 
! (Segue in penult ima) 

Ovidio Lefebvre davanti ai giudici ha confermato il memoriale che accusa Tonassi 

Al processo Lockheed depone il «grande regista » 

Ele t t r ic i , e le t tor i , è un 
voto i m p o r t a n t e quello 
c h e vi a cc inge t e a e-
s p r i m e r e il 14 e 15 mag
gio. E ' I m p o r t a n t e , per 
c h e d a esso d i p e n d e co
me v e r r a n n o ammin i 
s t r a t e le vos t re c i t t à nei 
pross imi c i n q u e a n n i . 
E' I m p o r t a n t e pe rchè 
ques t e elezioni s! svolgo
no in u n m o m e n t o de
l icato e difficile per la 
vi ta del n o s t r o Paese , e 
l 'esito del le votazioni 
s a r à v a l u t a t o a n c h e per 
11 suo s igni f ica to politi 
co. 

La Repubb l i ca ant i fa
sc i s ta , le Is t i tuzioni de
m o c r a t i c h e sono so t to 
poste a un pericoloso at
tacco . L 'aggress ione t r r 
ror is t ica — c h e con la 
s t r a g e di via F a n i , il ra 
p i m e n t o e l ' assass inio di 
Aldo Moro h a m o s t r a t o 
t u t t a la sua d i s u m a n a 
ferocia — a t t e n t a alla 
nos t r a conv ivenza civi
le. a l la n o s t r a l iber tà . 
mi ra a imped i r e ai cit
t ad in i di fare pol i t ica. 
di i n t e r v e n i r e a t t iva
m e n t e nel le sce l te che 
li r i g u a r d a n o . Ecco dun
que c h e il voto di doma
ni deve cos t i tu i re i n n a n 
z i t u t t o u n n e t t o pro
n u n c i a m e n t o democra t i 
co. u n a c o n f e r m a di 
quel la g r a n d e mobil i ta
zione di popolo che . dal 
16 m a r z o al fl maggio . 
ha i n d i c a t o come può 
essere s b a r r a t a la s t ra
da a l l ' evers ione. La p i r 
t ec ipaz ionc al voto de 
ve essere mass icc ia , sen
za zone di as tens ion i 
s ino e di ind i f fe renza . 
C h i a m i a m o a vo ta re per 
i comun i s t i , p e r ché i co 
m u n i s t i , c h e h a n n o da
to u n c o n t r i b u t o decisi
vo di l o t t a e di s a n g u e 
al la b a t t a g l i a ant i fasci 
s t a e a l l a n a s c i t a della 
Repubbl ica , si sono seni-

Appello agli elettori 
Il voto al PCI 

garanzia di difesa 
e di sviluppo 

della democrazia 
Ol t re q u a t t r o milioni di c i t t a d i n i s a r a n n o c h i a m a t i 
d o m a n i e lunedi a vo ta re per il t u r n o e le t to ra le ani 
n i in i s t r a t ivo c o m u n a l e e provinc ia le . In ques ta oc 
cas ione . il P a r t i t o c o m u n i s t a i t a l i ano ha l anc i a to il 
s e g u e n t e appe l lo . 

pre b a t t u t i alla t e s t a 
del le m a s s e per l ' un i tà 
popolare , per la difesa 
e il r a f f o r z a m e n t o del
la democ raz i a e del la 
Cos t i tuz ione , con t ro il 
l asc i smo. con t ro l'è 
s t r e m i s m o . la violenza, 
l ' i n to l l e ranza , il terro
r i smo. Ogni voto d a t o 
ai comun i s t i rappresen
ta un so s t egno alla for
za c h e con magg io re 
coerenza , s enza oscilla
zioni . opera per ev i ta re 
lo sfascio e avvia re un 
profondo r i n n o v a m e n t o . 

Ci s i amo p r o n u n c i a t i , 
d u r a n t e la c a m p a g n a e-
le t to ra le . per ammin i 
s t r a / i o n i ones t e , capac i . 
e f f ic ient i : a b b i a m o pre
s e n t a t o p r o g r a m m i am
p i a m e n t e discussi con 
t u t t i gli s t r a t i della po
polaz ione . ed e labora t i 
su l la base del le Indica
zioni usc i te d a ques to 
c o n t a t t o di m a s s a : chie
d i a m o u n voto che d ia 
la possibi l i tà di confer
m a r e o di cos t i tu i re 

a m m i n i s t r a z i o n i popola
ri, a p e r t e — o v u n q u e lo 
si po t r à e lo si vorrà — 
al la co l laboraz ione di 
t u t t e le forze pol i t iche 
e social i s a n e e demo 
c r a t i c h e . La via delle 
in te se , che per la pri
ma volta dopo t r en t ' an -
nl ha permesso di supe
r a r e a s su rde ba r r i e r e e 
d i sc r iminaz ion i e di for
m a r e u n a m a g g i o r a n z a 
nuova a sos t egno del go
verno cen t r a l e , è la so 
la via per a f f r o n t a r e 1' 
e m e r g e n z a : u n a emer
genza e una crisi tut
tora graviss ime, che in
ves tono il Paese in te ro . 
e che non possono cer to 

essere d i m e n t i c a t e quan
do si t r a t t a di decidere 
sul la d i rez ione di Comu
ni e Province per il 
p ross imo qu inquenn io . 
In v i r tù dei nuovi pote
ri da essi acquis i t i . Co
m u n i e Province posso
no d a r e u n c o n t r i b u t o 
i m p o r t a n t e per affron
t a r e i d r a m m a t i c i pro

blemi dei lavora tor i e 
del popolo, dal l 'occupa
zione alla r ipresa econo
mica . da l l ' agr ico l tu ra al
la r inasc i ta meridiona
le. dal la scuola alla ca
sa. 
Elet tr ici , e let tor i , da r e il 
voto ai comunis t i signi
fica da re consenso e for
za al p a r t i t o più uni ta
rio. significa sp ingere a-
van t i la l inea della col
laborazione e del la con 
cordia democra t i ca , si-
enifica cooperare a seon 
fingere la res is tenza e 1' 
ost i l i tà di q u a n t i vorreb 
bero r icacciare ind ie t ro 
il processo u n i t a r i o e 
quindi t u t t a la s i t ua / i o 
ne del Pae.se 

CI li operai , i l avo ra to 
ri. le donne , i giovani 
tu t t i i c i t t ad in i s e n t a n o 
il valore di ques to voto. 
s ' impegn ino a vo ta re e 
a far vo ta re perché dal 
le u r n e esca un risulta
to che agisca nel senso 
del r i n n o v a m e n t o e del 
progresso. Ogni disper
s ione di suffragi su pie 
cole l iste locali pr ive di 
prospet t ive , prive di se
ri p rog rammi , spesso del 
t u t t o prive di idee, vuol 
d i re sp recare il p ropr io 
voto. T conserva tor i e 1 
reaz ionar i , i cor ro t t i e l 
co r ru t to r i , gli specula to
ri. i fascisti , i t e r ror i s t i . 
i nemici della Repubbli
ca t e m o n o u n a cosa so
la : il successo del PCI . 
l ' a f fermazione dei co
muni s t i . E' il voto al PCI 
quello che con t a e c h e 
dec ide : per nuove con
quis te d e m o c r a t i c h e e 
social i , per il r i s a n a m e n 
to del Paese , per la scon
fitta del t e r ror i smo cri
m i n a l e . per a m m i n i s t r a 
zioni serie e ones te , al 
servizio del popolo. 

IL P A R T I T O 
COMUNISTA ITALIANO 

La DC riconosce in esso un « testamento politico » 

Pubblicato il discorso con cui Moro 
sostenne la politica di solidarietà 

Rimasto finora inedito, fu determinante nell'orientare la DC a favore della costituzione di 
una larga maggioranza - Nei prossimi giorni la nomina del nuovo ministro degli Interni 

ROMA — E' arrivata l'ora 
del « gran regista ». ma l'ini
zio. per chi non apprezza i 
sottili disumilo, è Malo de 
bidente. Ovidio Ijcfcbvrc fvr 
la prima volta si e -<? Kn » 
davanti ai giudici a r<ice«>n 
tare la «sua venta » sul cas j 
Lockheed: ha parlato por dee 
ore senza interruzione -i <li 
spetto della sua dcbolezz* e 
del MIO stato fisico, ma ' u n 
ha detto nulla di clamoroso 
Da lui v attende di .-.«ir» 
scerc i nomi dei corrotti. .li 
coloro clic hanno preso le 
tangenti per gli Hercules, ol 
tre un miliardo. Ma intorno 
a questi nomi Ovidio ha ron 
/a to a lungo senza mai prò 
nunciarli. Qua e là è scm 
brato di cogliere qualche ac
cenno più preciso alle re 
• p o t a b i l i t à degli c \ ministri 
della Difesa e in una occa.sio 

ne egli M è -spinto anche a del 
tare a verbale una formula 
CIH.- .suona come conferma del
le accaso .i Tanassi. E* .stato 
quando ha ribadito la validità 
del famoso memoriale, fatto 
pervenire al sostituto procura
tore Martella, attraverso il 
MIO legale, nel quale si af
ferma che egli per due volte 
si recò al ministero per con
segnare il denaro della cor
ruzione. 

Dunque tutto lascia credere 
che l'imputato, quando sarà 
interrogato dai commissari 
d'accusa (che hanno ma pre
parato circa duecento doman
de) e dai giudici, ripoterà le 
accuso all'esponente socialde
mocratico e al suo segreta
rio. Bruno Palmiotti. Tanassi 
era infatti ministro nel pe
riodo in cui. secondo Lefeb
vre. egli si recò al ministero 

per pagare le tangenti. Tut 
tavia bisognerà attendere il 
prosieguo dell' interrogatorio. 
martedì prossimo, per avere 
delle conferme. 

Invece su altri due punti 
la strategia difensiva di Ovi 
dio I-eTobvre sembra chiara 
sin da queste prime battute: 
il tentativo di apparire come 
vittima di una situazione. 
« costretto > a pagare le tati 
genti per vendere gh Hercu
les: la riaffermazione che 1' 
acquisto di quegli aerei fu un 
affare per il governo i ta iano. 

Su questo punto « il telegra
fista dello scandalo » (co^ì fu 
definito Ovidio) si è dilur. 
gato già ieri. Sul primo in
vece Ita fatto solo degli ac
cenni. ma estremamente si
gnificativi. Egli ha un inte
resse processuale nel soste
nere tale tesi: perchè, se do
vesse essere accolta questa 

versione del «costringimen
to ». dovrebbe cadere l'ac
cusa di corruzione e si do
vrebbe passare all 'accusa di 
concussione. Reato che può 
essere attribuito solo a fun
zionari pubblici. In soldoni la 
tesi di I-efebvre. se si è ca
pito bone che cosa ha voluto 
dire ieri tra le righe della 
sua deposizione, è questa: è 
vero, ho portato i soldi al 
ministro della Difesa, ma non 
per corromperlo: era lui che 
pretendeva una tangente per 
apporre la firma sotto il con
tratto che era già stato ap
provato dagli organi tecnici. 

Vediamo i passi più inte
ressanti di questo primo «con
tatto » con i giudici. Ovidio si 
è seduto davanti alla corte. 
che prima brevemente aveva 
concluso l'interrogatorio di 
Duilio Fanali, ex capo di 
Stato maggiore dell'aeronau

tica. alle 10.20. Le prime pa
role sono stato quasi un bi 
sbiglio: « Chiedo il permesso 
di consultare gli appunti per
chè confesso che non sono 
abituato a parlare in pub 
blico >. E questa è verità: 
egli era abituato ai salotti 
della jet society e alle mo
quette dogli uffici di rango 
e i suoi interlocutori ci te 
novano molto alla * riserva
tezza ». Poi. man mano che 
procedeva nell'esposizione. la 
voce si è la t ta più ferma 
e alla fine ha anche rifiu
tato una sospensione propo
sta dal presidente. 

La deposizione vera e pro
pria è iniziata con una giu
stificazione: « Vorrei dire per 
che non venni prima e spon-

; Paolo Gambescia 
I (Segue in penultima) 

ROMA — L'attuale gruppo di
rigente democristiano — co
me è apparso anche dall'in
tervista televisiva di Zacca-
gnini — è deciso a rivendi
care la piena attualità poli
tica della complessa eredità 
di Moro. K per tagliar cor
to nei confronti dei tentativi 
di relegare in una nicchia 
senza peso e senza specifici
tà politica il ricordo del lea
der assassinato, ha voluto 
pubblicare subito il testo ste
nografico dell'ultimo suo di
scorso, rimasto finora inedi
to. dando ad esso il valore 
di una sintesi autentica della 
« linea Moro » e nello stesso 
tempo il significato (così 
scrive, presentandolo, la ri
vista democristiana La Di
scussione) di un « testamen
to polUÌCO ». 

L'intervento venne pronun
ciato da Moro il 28 febbraio. 
a poco più di due settimane 
dal tragico rapimento di via 
Fani, e concluse una temjx--
stosa assemblea dei parla
mentari democristiani, chia
mati ad esprimersi sulla so 
Iuzione da dare alla crisi del 
governo della « non sfiducia ». 
Le resistenze alla costituzio
ne della larga maggioranza 
erano agguerrite, all'interno 
della DC. e il discorso di 
Moni risulta quindi rivolto a 
convincere i recalcitranti. 
Essenzialmente. con due di
versi tipi di argomenti. Pri
ma di tutto, attraverso un'a
nalisi fredda e realistica del
la situazione, dalla quale ac
quista ancora una volta ri
salto la sensibilità e l'acu
tezza di visione del leader 
scomparso. Poi con l'invito 
insistito (che è pure una ca
ratteristica dell'opera di gui-

i ria di Moro) all'unità della 
DC. una « unità ad ogni co
sto >. 

I,a conclusione politica del
l'ultimo discorso di Moro è 
già nota, poiché apparve in 
alcuni parziali resoconti: si 
era creata una situazione ta
le. sostenne il presidente del
la DC. per cui risultava indi
spensabile il passaggio dalle 
"astensioni" alle "adesioni". 

| Da qui l'indicazione della 
maggioranza con gli altri par
titi. ivi compreso il PCI. co
me unica alternativa allo 
scontro elettorale anticipato. 

Vivo e interessante è l'esa
me dello stato di cose deter
minatosi con il 20 giugno e il 
conseguente cambiamento dei 
rapporti di forza. I vincitori 
del confronto elettorale (ec
co il giudizio di Moro) era
no stati due. non uno soltan
to. E il risultato metteva in 
condizione tanto la DC Quan

to il PCI di paralizzare l'in
terlocutore. Occorreva dun
que i tifi certo spirito co
struttivo per ricercare se tra 
queste forze, in particolare 
tra queste due forze antiteti
che. alternatile, della tradi
zione italiana, vi potesse es
sere qualche punto di con
vergenza, per lo meno su al
cune cose: se vi fosse l'inte
resse a capirsi reciprocamen
te intorno ai modi di soluzio
ne di alcuni problemi del pae
se ». Da questa esigenza era 
nata l'esperienza delle asten
sioni. durata un anno e mez
zo. Ma al di là di questa for
mula vi e comunque 1.» ne
cessità di procedere su di un 
terreno « nuovo e più espo
sto /•. 

« // terreno ntioco e più 
esposto — cosi affermava il 
leader de —. si. cari amici, 

ma in questo terreno nuovo e 
più esposto ci stiamo già 
dentro ». <r Ci stiamo, in mez
zo agli altri, nella vita so
ciale, ci stiamo nei sindacati. 
ci stiamo nelle associazioni 
civili, ci stiamo negli organi
smi culturali, ci stiamo nel
le innumerevoli tavole ro
tonde ». Nei confronti del 
PCI Moro riprendeva anche 
argomenti già sviluppati in 
altre occasioni, come quello 
che riguarda la politica este
ra (non la politica estera in 
sé. ma il fatto che l'opinione 
pubblica prevalente in altri 
paesi costituisce un « dato og
gettivo !>). o quello che Ta ri
salire le diffidenze a una 
* insufficiente esperienza vis 
stita ". 

Tuttavia. Moro sosteneva 
che al nuovo passo .si doveva 
andare, dato clic la situazione 

del Paese non consentiva il 
gioco tradizionale tra maggio
ranza e opposi/ione. E parla
va di « emergenza politica •>-
e di « emergenza economica *. 
* Ma immaginate voi, cori 
amici — chiedeva rivolto ai 
parlamentari del proprio par
tito —. che cosa accadrebbe 
in Italia, in questo momento. 
in questo momento storico. <n 

fosse condotta fino in fondi 
la logica della opposizione. da 
chiunque essa fosse condoli-i. 
da noi o da altri; se qued » 
Paese dalla passionalità con
tinua e dalle strutture fraj 'i. 
fosse messo ogni giorno iì''i 
prova di una opposizione co'i 
dotta fino m fondo'.' ». 

Il discorso di Moro — coni*-
{ abbiamo dotto — costituì uno 

dei punti decisivi di svolta 
! della crisi. I.'oppo-'/ionc all' 

i (Segue in penultima) 

insieme 
C E C'ERA ancora qual-

cuno. non prcqiudizial-
mente condizionato da 
egoismi di classe, ti qua
le tuttora dubitasse detta 
opportunità, anzi della ne
cessità. di dare al Paese 
una direzione piritica uni
taria come quella che l'at
tuale maggi ììunzu aover-
nativa può esprimere, spe
riamo clic abbia assistito 
l'altro ieri sera alla « Tri
buna politica » della qua
le sono stati protagonisti 
il segretario generale del 
nostro partito, on. Berlin
guer. e il segretario poli
tico della Democrazia cri
stiana, on. Zaccaqnmi, in
terrogati con attenta e ri
guardosa bravura il pri
mo da Eugenio Scalfari e 
da Gianfranco Piazzrst e 
il secondo da Arrigo Levi 
e da Pirro Ottone. 

Berlinguer e Zaccagni-
ni sono comparsi e han
no parlato separatamente 
(come al solito, ha con 
eluso la K Tribuna » ti se
gretario del partito mag
giore). ma noi. ora. li ri
cordiamo insieme perche 
mai t punti di usta espres 
si dai rappresentanti dt 
due partiti diverbi, che 
non pensano affatto a 
confondersi, ci sono sem
brati integrarsi con mag
giore e più spontanea chia
rezza. Quella dell'altra se
ra è risultata, insomma. 
una manifestazione armo 
mca. come i due atti. 
strettamente legati, di un 
unico dramma inteso a 
un solo e ugualmente sen
tito /male: la salvezza e 

la rinascita democratica 
di un Paese, del quale ncs 
suno dei due protagonisti 
ha inoltrato neppure per 
un momento di sentirsi 
rappresentante prn tlcgiato 
o maggiore. E non lianno 
mai dato l'impressione di 
credersi chiamati al loro 
compito da soli: la pre
senza di altre forze demo
cratiche. accanto a loro 
e con loro, non à mai sta
ta dimenticata. Possiamo 
ben dire che quella di gio 
vedi è stata le serata del
l'unità e della continuila 
Xon una riseria, da parte 
dt nessuno dei due. e sta 
ta espressa sulla necessità 
di seguitare a lavorare m 
sicme. non una reticenza 
E" slata forse la prima 
volta che non abbiamo 
mai <e.ntito utarc un ver
bo al condizionate. 

Xci due intervistati et 
è persino sembrato che la 
commozione dell'ora foss? 
parimenti protonda. Me 
no appart'cenle nel coni 
pagno Berlinguer, con le 
<-uc risposte più brei i e 
più asciutte: pni aiicrtibi 
le nell'on Zaccaanim. in 
una a stento trattenuta 
trepidazione del suo dire 
Ma noi crediamo di a-
vere visto l'altra sera 
i senza con ciò tolere 
minimamente diminuite 
nessuno) i due soli uo
mini che in questo mo
mento. anche per le gran
di forze di cui sono alla 
guida, possono portare 
l'Italia a definitivamente 
ritrovarsi. 

Fortebraccio 

Rapina e 
sparatoria 
a Venezia: 
muore un 
bandito 

Tragico assalto in ban 
L I ieri a Vi nez.a e suctes 
sivo scontro a fuoco (lei 
banditi coi la polizia, su-
b.to accorsa. Al termine 
della sparatori.i in Lacu
na. URO dei rapinatori. Sil
vano Maistrelln. noto con 
ì! soprannome di ^Koriss» 
p.u volte eva-o dal carce
re. è rimasto ucciso. Mai-
strollo, i r . " 'me ad altri 
due band.ti t r a ciunto ne: 
pressi della banca a bor 
do di un barellino. Dopo 
aver portato a termine il 
colpo c!ie aveva fruttato 
trtnta milioni, i tre erano 
fuciliti, subito inseguiti d i 
due motoscafi della poli 
j a. Ne nasceva una spa 
ratoria nel corso della 
quale * K<x i-s » rimaneva 
ferito a morto. I n o dei ra
pinatori veniva poi cattu 
rato mentre :I terzo riti 
sciva a fuggire. Il giova 
ne tratto in arresto è fi-
Clio di un noto medico ge
novese e da tempo era 
conosciuto dalla polizia 
perchè accusato e proces
sato per traffico di droga. 
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PAG.2/vita i tal iana 
Maje indagini rischiano di scivolare nella routine 

Si cerca sul litorale vicino a Roma 
l'ultimo «covo» dei rapitori di Moro 

Il tempo presumibilmente impiegato dai terroristi per portare l'auto con il corpo del presidente 
de induce a restringere la zona delle ricerche - Tre noti « brigatisti » in una nuova rosa di indiziati 

ROMA — Le indagini sull'ag
guato di via Fani <• l'assassi
nio di Aldo .Moro stanno len
tamente .scivolando nella rou
tine. Si attendono alcune ri
sposte dagli esami medico le
gali cominciati dopo il ritro-
\ amento del corpo del leader 
democristiano, ma senza mol
ta convinzione. (ìli indizi non 
inanellerebbero, ina non si rie-
S( e a trovare un filo condut
ture che porti a quella s\olta 
clic si attendi» inutilmente or
mai (\d due mesi. 

I.'ultimo obiettivo che si so 
no pò,ti gli UH istigatori e 
quello di individuare la « pii-
ginn *• di Moro, il luogo dove 
fi'1'alba di mar'cdi scorso lo 
?'. I ' K M è sUtto trucidato. Do 
\ c i ere are'.' Su questo punto. 
almeno, non st mbra ci si,ino 
tropni dubbi: il .' rovo •> degli 
«ss,i isini di Moro sarebbe a 
|*K-a distanza da Roma, forse 
tra Fiumicino e Anzio. K' una 
convinzione che si basa sui 
tempi presumibilmente impie
gati dai terroristi per giunge
re in via Caetani, dove hanno 
Abbandonato la « Renault 4 » 
con il cadavere, e sulla pre

senza della sabbia nei risvol
ti dei pantaloni della vittima. 

Rivediamo la ricostruzione 
degli inquirenti. Il presidente 
democristiano, secondo i cal
coli dei medici legali, sareb-
lx> stato trucidato attorno al
le 7 di martedì mattina. Verso 
le ìl.Kt più di un testimone ha 
v.sto un uomo basso e tar 
dilato e una donna bionda in 
blue jeans parcheggiare in via 
Caetani la «• Renault -1 > do 
u-, come si è scoperto cinque 
ore più tardi, era stato ab
bandonato il corpo di Moro. 
Per giungere in via Caetani, 
dunque, i terroristi avrebbero 
impiegato non molto di più 
di un'ora. A (mesto partito 
lare, come accennavamo, si 
aggiunge quello della sabbia. 
Ne è stata trovata in (pianti
la sia nei risvolti dei panta
loni del leader de assassina
to che sui calzini e sulle scar
pe. Questo farebl>e pensare 
che i terroristi hanno fatto 
percorrere a Moro Un tratto 
di spiaggia. Successivamente. 
come era stato chiarito con 
l'autopsia, il presidente demo

cristiano è stato fatto sdraia
re nel vano portabagagli del
la « Renault 4 v (forse con la 
illusione di un trasferimento) 
e assassinato a freddo. 

I.e tracce di sabbia e il tem
po presumibilmente imp.egato 
dai terroristi |>er andare dal 
luogo dell'* esecuzione * a via 
Caetani. quindi, sono i due 
elementi che spingono gli in 
ve.stigator. a ipotizzare clic il 
i covo » si trovi sul litorale 
più vicino a Roma. 

Formulata un'ipotesi sulla 
zona dell'ultima « prigione *. 
tuttavia, restano tutte le dif
ficolta per orientare le ricer-
ilie. K difatti, per evitare di 
continuare ad andare alla cie
ca come nei giorni scorsi, 
questa volta si attende d; ave 
re qualche elemento più con
creto di partenza, che potreb
be arrivare dai risultati delle 
perizie medico legali o d<i 
eventuali nuove testimonianze. 

Una segnalazione che sem
brava interessante ieri c'è 
stata, ma purtroppo si è rive
lata inutile. Un prelato della 
chiesa di S. Caterina, che si 

trova a pochi passi da via 
Caetani, ha indicato alla po
lizia l'esistenza di una vasta 
zona archeologica sottostante 
gli isolati adiacenti alla stra
da dov'era parcheggiata la 
« Renault 4 », e di alcuni sta
bili disabitati e sequestrati dal 
Comune nei pressi della vici
na piazza Margana. Gli agen
ti del primo distretto di poli
zia hanno compiuto una lun
ga ispezione, ma non hanno 
trovato alcuna traccia utile. 

Nel clima di attesa deter
minato dalle dillicoltà con cui 
procedono le indagini, intan 
to, continuano a proliferare 
voci e notizie incontrollate che 
poi si rivelano infondate. K' 
stata .smentita dal procurato
re capo della Repubblica De 
Matteo, ad esempio, la notizia 
secondo la quale una ventina 
di giorni prima dell'agguato 
di via Fani la questura roma
na avrebbe inviato un rappor
to alla magistratura per se
gnalare movimenti sospetti at
torno allo studio e all'abita
zione di Moro. Negli ambienti 
del Viminale come al Coman

do generale dei carabinieri. 
inoltre, è stato ripetuto che 
il maresciallo Leonardi — con
trariamente a quanto scritto 
da alcuni quotidiani — non ha 
mai consegnato un rapporto ai 
superiori per chiedere una 
macchina blindata (che il pre
sidente de aveva peraltro a 
disposizione) o per segnalare 
di essere stato pedinato. A 
quanto sembra, il maresciallo 
Leonardi avrebbe soltanto se
gnalato a voce di avere visto 
in alcune occasioni, nei pres 
si dell'abitazione di Moro, una 
« 128 * i cui occupanti l'ave 
vano insospettito. 

Secondo alcune voci circo
late ieri, intanto, sembra che 
nella rosa delle persone sulle 
quali gli inquirenti avrebbero 
raccolto maggiori indizi rien
trerebbero aneTic tre noti <r bri
gatisti »: Giustino De Vuono. 
Patrizio Peci e Carlo Pic-
chiura. La loro posizione, però, 
dev'essere ancora vagliata. Il 
magistrato, infatti, non ha 
spiccato alcun ordine di cat
tura. 

se. e. 
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Incontri nella questura di Milano 

Cosa pensano 
del «caso Moro» 

i poliziotti 
Lo stato d'animo è buono ma c'è anche 
amarezza - «Qualcosa deve cambiare» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — In (tue--tura dopo 
il ritrovamento del cadavere 
di Aldo Moni in una vìa del 
centro di Roma, dopo f>l 
giorni di incertezza angoscio
sa ma anche di « roste battìi 
te», di perquisizioni. d' jiosti 
di blocco, di f imponente 
spiegamenti) di lorze , di 
* Roma stretta ni un cer 
c'uo \ di alterazioni con po
liziotti. carabinieri, cani ed e 
hcotteri 

\e! pomciipiio di martedì, 
poc'ie ore dopo il teirib'le 
annuncio deU'asstissinio di 
Moro, nei capannelli ni pia: 
zi del Diurno, un duro gin 
dizm sommario: tHanno f i! 
to wi armi polverine clic non 
e sci rito a n eu'e II cadaci' 
re di Moro In 'unum lasciato 

• l i 

TORRITA TIBERINA — Il fratello di Aldo Moro, Carlo Alfre
do, In raccoglimento dinanzi alla tomba 

Dal covo dei brigatisti scoperto a Torino 

Avevano già portato via 
i documenti «scottanti» 
I terroristi hanno agito subito dopo l'arresto di Cristoforo 
Piancone - Piccola e minuta la « fidanzata » del brigatista 

Dalla nostra redazione 

Letta la deposizione al processo delle Br a Torino 

» 

TORINO — La scoperta del 
covo IMI di corso Telesio può 
determinare una svolta nelle 
indagini .sull'organizzazione 
terroristica a Torino? Oli in
quirenti non si sbilanciano. 
1 brigatisti hanno certamente 
fat to sparire gli scritti più 
compromettenti dopo l'arresto 
d: Piancone. 

Non hanno però potuto por
ta r via tutto, sia perché un 
vero e proprio trasloco (la po
lizia ha dovuto fare due viag
gi con un camioncino per tra-
.--lerire gli oggetti sequestrati 
m questura) avrebbe dentato 
troppi .sospetti. s;a perché 
non potevano sapere quanto 
tempo sarebbe occorso agli 
inquirenti per arrivare al 
« covo ». 

Si spera che. nella fretta, 
i terroristi «mbiano dimenti
cato qualcosa che pn.%aa age
volare le indagini. Ad un pri
mo .sommano e.-ame pare, pe
ro. che d materiale ùOtto se
questro potia forse servire 
per meglio definire abitudini 
ed organizzazione dei briga
tisti ma che molto difficil
mente potrà portare a nuovi 
important i arresti. Gli unici 
clementi interessanti finora 
paiono essere quelli relativi 
alla ragazza che Piancone, 
spacciandosi per uno studen
te di nome Rodolfo Ceruti, 
presentò come la propria fi
danzata. Un paio di acarpe 
od altro vestiario hanno con
fermato che la giovane era 
ba.s.-a e molto magra: « uno 
.scricciolo » l'ha def.nita qual
cuno. Dalle descrizioni pare 
vi Mano molte rassomiglianze 
con la donna che ha parte
cipato a numerasi a t ten ta - : 
comp.uti dalle BR. 

Nell'alloggio vi erano, tra 
l'altro, patenti e earte d'iden
t i tà . ma tut te in b.anco. IO 
r.--me di carta da ciclo.-!ile. t 
d.vcr.->i ventili ed un n u m i o 
elenco di esponenti m;.->->iii:. 

E' .-tato, infine, conferma
to che l 'appartamento era 
s ta to scoperto una sett imana 
fa e che agenti della DIGOS 
avevano effettuato de.;!; ap
postamenti all 'interno, nella 
speranza di cat turare qualche 
terrorista. l'ale operazione 
avrebbe dovuto proseguire an
cora per qualche tempo ma 
fi è dovuta interrompere a 
cau-a della fuga di no'.zie 
Avvenuta a Roma, al minute
rò degli interni, che g.a '-'a 
due o tre gorn i premeva ;>T-
ché la notizia de 
del covo venisse 
bl.ca. 

Nella --erata di giovedì c'è 
etato un nuovo 
qua t t ro giovani. 
spara to alcun: colpi di piato
la. hanno fatto esplodere due 
bombe davanti alla caserma 
dei carabinieri di Gassino. 
p.ccolo centro della cintura 
torinese 

Secondo I carabinieri 1 col
pi di pistola avevano lo sco
po di far us.-.re dal portone 
alcuni m:'.::: che sarebbero 
casi s tat i investiti m meno 
dall'esplosione. Poteva r.^e.e 
ima strage I/espiasior,e h.i 
provocato la rottura d: molu 
verri delle rase adiacenti Via 
caserma Una compagna. Ho-
sar .a Renacci, consigliere co
munale de! PCI. e rimasta 
leggermente ferita ad un brac
cio. da un vetro Andato in 
frantumi. 

L 'at tentato è stato rivendi
cato « n una telefonata al-
Ì'ANSA da'.'e «squadre arma

te proletarie»: «abbiamo colpi
to noi la caserma d: Gas;.-
no. .'ccu.rà comunicato *. Po
chi secondi dopo un'altra vo
ce ha annunc.a to : « Le squa
dre proletarie di combatti
mento. ripeto, le squadre pro
letarie di combattimento ri
vendicano l 'at tentato) ' . 

Giancarlo Perciaccante 

Il lungo racconto di «frate mitra 
che fece arrestare Renato Curcio 

Silvano Girotta disse tutto ai carabinieri e sparì dalla circolazione — Verbali a « fu
tura memoria» — I particolari dell'operazione — Assenti gli avvocati Spazzali e Guiso 

TORINO — L'esterno della caserma 

sino dopo l'attentalo 

Dal nostro inviato 
TORINO — Dichiarata pro
cessualmente acquisita la ir
reperibilità di Silvano Girot-
to. il presidente della Corte 
d'assise di Torino ha ordina
to la lettura delle deposizioni 
rese in istruttoria dal teste, 
compresa quella a futura 
memoria. L'avv. Zangan, di
fensore di Lazagna. ha pre
sentato una istanza per solle
citare ulteriori ricerche, ma 
la corte l'ha respinta con una 
ordinanza in cui si afferma 
che tutto quello che poteva 
essere fatto per rintracciare 
« frate mitra * era stato fatto 
dai carabinieri e dalla poli
zia. La Corte ha detto che è 
stato accertato che Silvano 
dirotto Ia\orava alle dipen
denze della « Cosma » di Vi
cenza. Si trasferì poi in una 
località del Golfo Persico, da 
dove fece pervenire una let
tera di dimissioni. Da allora 
si sono perse le sue tracce. 
E' stata rintracciata, invece. 
la moglie di Girotto. la quale. 
però, non ha saputo fornire 
notizie utili al reperimento 
del marito. Continuare le ri
cerche. a questo punto, equi
varrebbe ad una pura perdita 
di tempo. Da qui la decisione 
di procedere alla lettura dei 
verbali istruttori. II primo 
interrogatorio venne reso dal 
Girotto il 26 settembre 1974 
di fronte al giudice istruttore 

Caselli e al PAI Caccia. 
« Frate mitra » racconta la 

storia del suo inserimento 
nelle br. cominciando la sto
ria dal suo ritorno in Italia 
dal Cile, nel novembre del 
'73. Le diverse fasi di questa 
storia sono ampiamente note. 
I vari capitoli sono contras
segnati dall'incontro di Girot
to col capitano dei carabinie
ri Pignero e dalla sua accet
tazione per motivi di « inimi
cizia militante » di collabora
re con i carabinieri e dai 
successivi contatti, a Borgo-
manero, Omegna. Stresa. con 
i personaggi che lo fecero in
contrare con Renato Curcio. 
Si torna, quindi, a parlare 
degli incontri con il sindaca
lista Caldi, con l'avv. Borgna. 
con il mvdico Levati e con 
l'avv. Lazagna. A Silvano Gi
rotto che. prima del suo 
trasferimento nell'America 
Latina, aveva prestato la sua 
attività di religioso nella zo
na. non fu difficile riaggan
ciare conoscenze che gli ser
virono a sviluppare la sua o-
pera di inserimento nell'or
ganizzazione terroristica. 

L'operazione, come si sa. si 
concluse con successo, por
tando alla cattura di Curcio 
e di Franccschini. Nella sua 
testimonianza a futura me
moria. resa 1"8 ottobre 1974. 
vengono ricapitolate, di fron
te ai difensori degli imputati. 
le tappe di questa operazio
ne. Certo, l'assenza di Girotto 

ha impedito una più appro
fondita verifica dibattimenta
le e ha indubbiamente nuo
ciuto alla dialettica del con
traddittorio. « Ma i miracoli 
non si possono fare — ha 
detto il presidente — e se un 
teste si rende irreperibile 
non si può che prenderne at
to. sia pure con rammarico». 
A conclusione della lunga let
tura dei verbali istruttori, il 
presidente si è rivolto a Re
nato Curcio con una doman
da: « Vorrei sapere da lei se 
si è mai incontrato con Sil
vano dirotto ». Curcio non ha 
risposto e il presidente ha 
fatto \erbalizzarc che l'impu
tato intendeva avvalersi della 
sua facoltà di non rispotide-
dcre. 

L'udien/a e stata quindi 
rinviata a martedì. Nella pros
sima settimana si avranno 
soltanto due udienze (marte
dì e mercoledì) dedicate en
trambe alla lettura di altri 
verbali istruttori. Il processo 
riprenderà il 22 o il 23 mag
gio con l'interrogatorio del 
giudice genovese Àia rio Sossi. 
Con la deposi/ione del ma
gistrato dovrebbe chiudersi 
la fase dibattimentale. 

Negli ultimi giorni del me
se dovrebbero svilupparsi sii 
interventi degli avvocati della 
parte civile. I primi tre gior
ni del mese di giugno do 
vrebbero essere occupati dal 
PM per la requisitoria. Sarà 
poi la volta dei legali di fi

ducia e di quelli di ufficio. 
La sentenza è prevista per la 
metà del mese di giugno. 

L'udienza di ieri è comin
ciata alle ore 10. I brigatisti 
avevano fatto il loro ingresso 
nelle due gabbie mezz'ora 
prima. Per tutta l'udienza il 
loro comportamento è stato 
tranquillo. Anche ieri gli av
vocati Spazzali e Guiso erano 
assenti. Dagli interrogatori di 
Silvano Girotto. fra le altre 
cose, è riemerso il particola
re della strana telefonata ri
cevuta dalla moglie del dot
tor Levati, due giorni prima 
dell'arresto di Curcio. Il tele
fono squillò nella casa di Le
vati il fi settembre 1974: * Di 
ca a suo manto che Renato 
Curcio sarà arrestato dome
nica pomeriggio J . La moglie 
del medico Levati, interroga
ta giorni fa. ha confermato la 
telefonata, ripetendo di non 
sapere chi fosse l'iiiterlocuto 
re tanto misterioso (pianto 
ottimamente informato. 

Peccato che le ricerche 
degli inquirenti non siano 
riuscite a risolvere questo 
« giallo > inquietante. Ci fos 
scro riusciti, saremmo forse 
remiti a conoscenza di parti
colari importanti su quella 
parte del mondo che ruota. 
con funz.oni che sarebbe di 
estremo interesse precisare. 
attorno all'organizzazione 
terroristica delle Br. 

Ibio Paolucci 

i.i scoperta 
resa p.it>-

a t ten ta to : 
dopo aver 

Una smentita 
di Napolitano 
al « Popolo » 

Personalità 
straniere al 

rito per Moro 
II compagno Giorgio Napo

litano ha inviato allori. Cor
rado Bete, direttore de .( /.' 
Popolo ». la seguente lettera. 
«Caro Beici. 
il signor La Spisa ha vo 

luto completare :1 fosco qua 
dio tracciato nel suo tenden
zioso e grossolano art .colo 
" Uà matrice len n:sta del ter
rorismo di s.mstra " (Il Po 
polo, li maggio» affermando 
che "come r.ferisce la stam
pa nordamericana " — invi
tato a rispondere "come mai 
il PCI non abbia fin qui fat-
t .vamente collaborato a rin
tracciare i brigatisti ex iscrit
ti al partito " — io avrei 
" prefer.to non rispondere af
fa t to" . 

•• Sarei Innanzitutto curioso 
di sapere m quale giornale 
nordamericano i! signor La 
Spisa abbia letto una tale 
not.zia: vorrei saperlo per 
poter sment.re quel giornale 
d: oltreoceano rosi rome 
smentisco "Il Popolo". In 
effetti, nel corso d: un se 
m.nar o svoltosi a Wash.nston 
mi venne rivolta una doman 
da — ma assai p u civ.Ie e 
problematici d: quelli rifc-
r.ta dal signor La Sp sa — 
ed io risposi nel modo p ù 
netto mettendo in luce co 
me il PCI si sia impegnato 
e abbia impegnato : lavora
tori a contribuire attivamen
te all'individuazione de; ter
roristi. spec'e d- quelli infil
trai . i l :n alcune fabbriche 
ed aziende. L'Insinuazione su 
u n i nostra reticenza nei con
fronti d: presunti terroristi 
ex iscritti al PCI è indegna 
non meno che gratuita: in
degna di essere ospitata sul 
quotidiano di un partito re
sponsabile. Ti ringrazio per la 
pubblicazione ». 

i 
HO.MA — Al rito funebre 
che sarà celebrato ogji in 
San Giovanni a Roma saran
no presenti numerose perso
nalità e uomini politici di 
tutto il mondo, mentre in 
numerose capitali di o^ni 
continente continua nelle 
ambasciale il pellegrinacelo 
di rappresentanti ufficiali dei 
vari governi che firmano il 
recistro delle condoglianze. 

Il governo francese sarà 
rappresentato dal ministro 
della Giustizia Alain Peyre-
fitie. quello belga dal primo 
ministro Leo Tindemans, 
quello danese dal ministro 
degli Esteri Knud Andersen. 
quello olandese dall'ex pre
mier Peter de Jone, mentre 
quello di Bonn ha inviato il 
ministro della Giustizia Hans 
Jochen Vogel che sarà ac
compagnato dal segretario 
eenerale della CDU. Geissler. 
Dal Giappone sarà presente 
l'ex primo ministro Takeo 
M.ki. mentre la Commissio
ne esecutiva europea sarà 
rappresentata dal suo presi
dente Roy Jenkins II presi
dente della Camera dei de
putati. Fernando Alvarez de 
Miranda, cindera la delega 
zione spagnola, e il ministro 
Min Dobrescu sarà alla testa 
di quella romena. 

A Mosca il vice primo mi
nistro sovietico Kir.lli e il 
primo vice ministro desìi 
esteri Maltsev si sono recati 
alla nostra ambasciata per 
presentare le condoglianze 
del governo. Lo stesso hanno 
fatto il presidente del parla
mento jugoslavo Gligorov e 
Il ministro desìi esteri Minte. 

Alla missione italiana al-
l'ONU si è recato personal
mente il segretario generale 
Waldheim 

I me/zi di comunicazione 
ili ma--a 'mio ormai romliziu-
n.ili il.ii I r r ror i ' l i? >ono ib-
\ rn l . i l i l.i lori» r.i»-.i ili r i - i i -
I I . U I / . I ? INoii »i è. in-oiniii.T. 
r iu - r i l i .ni r\il.^r«, il |«TÌro-
lo rr.i lc rhc I.i .-Minp.i. I.i ra
dio. I.i l e l r i i-imir fi>--rm w i -
rnlii pro|i,l^.iiiili-liri> di que-li 
zriippi ili delinquenti? L'in-
l o r r o z j l n o I n .irrntiip.iziMto 
i|iie-ti l im.:l i i . anso-rii i- i f ior
i l i . ( l i -olio -(.iti i l i l i . i l l i l i . nr-
l i rn l i . |in--e ili |io-iz.ii>iie. in-
ler\ i- i i l i rli'* luiiin» - \ i - r c r . i -
li» il iiroblrin.i i l i - ir infi irm.i-
ziniio ili fronte .il lerrori-nio. 
Ne-- i ino li.1 troi.i lo — r inni 
polr \ . i — formule d r f i n i l h r , 
li.i inxiilii.il» inoili di rornpnr-
l.imenio \ . i t i i ] i per le piìi d i -
\ r r * c ' i l i i . iz ioni . Ora la te-ì 
ilei mozzi di romiinirazinnr 
•li i i H " i condizionali «lai I r r -
rori - l i è -lata ripropo»ta da 
A l le r to Bo\i I . irqua «ni Cor' 
rirrc della Srra. 

Lo -punto al rinfocolar*! 
•lolla di-r»««ionc è i r n u t o 
dalla Illusa stornala l«*lp\i»i-
\ a . quando r -tato r i l ro \a lo . 
in \ i . i Caci.ini. i l cadavere 
i l r l l 'nn. Moro . Mentre la Io-
lev i-ione diffondeva i m m a i i -
ni azsl i iarr ianl i . Io edizioni 
-traorili i iarie ilei : iornal i en
travano fra la folla muta. 
elio fjrova la *pola fra via 
d o t a r l i , piazza del Ge -ù . 'e 
Bolleclie O-ri ire. In quella 
giornata centinaia ili migliaia 
di r i luc imi romani avevano 
vi-to la lclcvi*ione. a-rollato 
la radio. Sull'onda di ima 
emotività, ili una infinita pie
tà. ma anello della ron-apo-
volcz/a politica orano inciti 
ili cu** por avvicinarci di prr-
<ona a quella «trotta «traila 
dove i bri?ati«li avevano ab
bandonato l'auto con nVntro 

Giornali e RAI-TV nella vicenda Moro 

Informazione e 
critica di fronte 

al terrorismo 
il corpo del pro-iilonte del
la IM I . Poi p.i--avatio davan
ti a quelle -odi dei parl i l i 
tanlo volle ap|>oua inlravi- le 
«la ionio frettolosa rhiu-a ind
ia propria auto. One*la vol
ta la -o-Ia ora lunsa. Illusili— 
- i m a : migliaia di cittadini in 
un -ilenzio 32;Iii.iooianIe. 

'.(l'è lutto un «ctlorc doli* 
ufficio «lampa br — «rrive 
Bevilacqua — d i e «ombra 
prcilnporrc il malorialr af-
finolió i l video «e no appro
pri ». 5e anebo co-ì fo^-e. 
proprio quella folla a piazza 
del Ge-ù. alle Bollcslie O-
-curo. in via ( l a d a n i , «limo-
*tra elio i mozzi di comuni
cazione di 111.1--.1 non -i «nno 
* appropriali » del materiale 
predi-po-Io dallo br. \ n z i lo 
banno decodificato — come 
«ì dico in £orft> — metten
done in nio-tra tutta la fero
cia. la crudeltà. Non voi l ia -
mo entrare nel merito delle 
«insole t ra-mi- - iom o faro lo 
pulci a que-to o quell'artico
lo. Pendiamo, al contrario di 
Bevilacqua, clic «e ì video «i 
fn-irro» «penti, eli audio «i 
fo-«ern zitt i t i , «confitta «areh-
bo «tata la «lomocrazia r non 
ì lerrnri«l i : i mozzi di co
municazione di ma««a hanno, 

que-ia volta, ronlr ibuilo al 
forni .i r-1 imtiiedi.ilo di una 
-olii l . irielà. di ima unità na
zionali-. di una con-apevolez-
7.1 politica clic, fu i -e . qual
che nte-r fa orano ancora di 
là da venire. 

La Ir.iseilia elio ha v i - -
' i i lo il pae»e in que-l i : ior-
ni l im i l i i—imi . noi comple*-
M I . ha imprsnatn i mozzi di 
informazione in un lavoro cui 
for-e ziunzevano imprepara
t i . Li ha po-ti di frontr ad 
UUA realtà da analizzare in 
octii -uà pioza: ha dato cor
po alla srande quo-lione i i -
Iwrià di informazione - prò-
fé—ionalil.ì desìi o|>ora|ori -
doveri ver-o i cittadini, che 
per moll i .nini è rinia-ta 
rli iu-.i in un dibattito fra ad
detti ai lavori . 

Onale 'ohizione è -tata da
ta a lati problemi? For-o più 
a freddo -.irà il ca-o di rico-
-truiro que-l i i iiiquaula fior
i l i : -.irebbe «enz'allro un 
contributo importante — non 
cerio una di-trihuzione di vo
li — al dibatti lo -ul ruolo 
delle comunicazioni «li ma««a 
in una «ocietà cn»ì romplo*-
«a r diffìcile. Non «onn man
calo por o«ompio nello «olio-
valutazioni do' movimento di 

ma««a. iloll'uiiilà che nei 
Inorili di lavino -i andava rin
saldando a difo-a della Be-
piibblira e dello -ne i-tiluzio-
ni demorr.itiilie. 

I l problema «u cui occor
rerà di-culere più a fondo 
tuttavia è un altro. K-cbi-i 
Mai k-oiil che -.irebbero -lati 
i l «esno di un pae-o che r i -
iiuui-ia ad un patrimonio «pu
le la lil ierlà di «lampa, la 
«lue-lione è quella «li -ein-
pre: r imniasinc drU' I la l i . i 
che e-ce dai mezzi di comu
nicazione di 111.1--.1 r i-|iniii|.-
alla reallà? 

I lo avitlo orca-ione proprio 
in que-to mo-e ili avere lon
tani con siornal i - l i . d i r i ten -
li politici o -indacali in vari 
pae-i . dair iushi l lerr .1 alla 
Germania Federale. alla 
Francia, alla >pasna. Ovnn-
qur le domande che li fan
no lanciano intendere che la 
immagine italiana re-a dai 
mezzi di informazione è «inol
ia di un pae-o dove non -i 
- India, non «i lavora, dove la 
sento *ta barricala nelle ci-
«e. in pa--iva alle-a desìi al
lentati. ' I jó dove far riflette
re. Perché l ' I tal ia non è que-
- l a : e la vita n normale » non 
fa notizia, non |verché r'è 
il condizionamento del lerro-
r i -mo: ni» perché «alvo al
cuno recezioni, que-ta vita 
« normale » non ha mai fal
lo notizia. F*. rilenso. que-
*|o il vero problema ili fron
te al quale -ono ossi i mez
zi «li eoinunir.lziono: fornire 
cioè nnx cono«conza orb ic i 
del reale, inventare nuovi mo
dell i di rirorca. «li elabora
zione, di informazione. 

Alessandro Cardulli 

ai un auto pmc'icii'iiata vici 
no alla sede della IH' e a 
quella del / '( ' / </<nv e pieno 
di polizia e di carabinieri » 

L'accusa rimbalza in que
stura, poco dopo la notizia 
del terzo attentato in tre 
giorni a Milano. Qual è lo 
siato d'animo di un poliziotto 
v dopo Moro », anche se si 
tratta di funzionari, di sot
tufficiali, di agenti clic non 
sono stati direttamente im
pegnali nelle indagini sul se-
<liiestio del presidente della 
Ì)C e sul massacro della sua 
scorta? 

« Lo stato d'animo degli 
uomini della mia sezione è 
buono. Senz'altro buono •., 
dice un funzionario. * Certo, 
si e trattato di un'incbiesta 
molto diffìcile, come seniore 
succede per la criminalità 
politica. Certo, non si rag
giungono grandi risultati con 
operazioni che Itanno preva
lentemente carattere dimo
strativo. I risultati più con
sistenti e sicuri si ottengono 
quando quel che si fa. giusto 
o sbagliato die sia, lo si de
cide a ragion veduta, secondo 
un obiettivo, 

Prosegue: •: Bisogna dire, 
anzi ripetere, che ci sono 
molte dillicoltà nel nostro 
lavoro. Son voglio scenderà 
in particolari ]>er non aiutare 
involontariamente i terroristi, 
ma pos.sn dirle che. ad e-
sempio, si lavora male, a fa
tica per le intercettazioni te
lefoniche, per l'aumento di 
questo tipo di controlli dovu
to all'aumento della crimina
lità ». 

Son si può staì)iìire una 
scala di priorità'.' r Certo, ma 
se rapiscono .1/on» la magi
stratura e noi non possiamo 
rinunciare ai controlli per 
altri rapimenti, gente che da 
mesi è in mano ai banditi 
Q'Jii se la sente di dire: la
sciate perdere tutto il re.sf». 
dedicatevi solo al crimine più 
importante Devo anche ag
giungere che si parla di e-
mergenza ma clic ci sono 
questure dove l'ufficio politi
co. o Digos come vogliamo 
chiamarlo, è composto da tre 
o quattro persone o. addiiit-
tura, da un sottili fidale. Mi 
sa dire che razza di emer
genza è questa? «•. 

«IVrffi — prosegue — io 
non sono neppure d'accordo 
di prendere ti se non si può 
prendere A. L" successo 
qual'-he volta in questi ultimi 
tempi. Ln gente, specie dopo 
il rapimento di Moro, dice 
"prendeteli". E allora arriva 
magari Vindicazione: "Se non j 
.si prendono i brinatati rossi 

• prendete altri fetenti". Così 
. succede che un giorno o due j 
j dopo bisogno rimetterli in li-
t berta questi, che pure s-ono 
\ "fetenti", e noi facciamo 

brutte figure -,. 

indizio?". E pai parliamoci 
chiaro: una indagine si regge 
su elementi clic si trovano, 
su un errore dei criminali o 
su notizie, indizi, voci che 
arrivano nei nostri uiiici. 

I L umiliane pubblica finn deve 
I farsi illusioni: non siamo 
I maahi. E nella criminalità 

politica, ad esempio, non è 
tui-'ic trovare gente che varia 

Il di.sdi'-.so si sposta co.-ì 
sui sci tizi segreti o di .sicu 
rezza. * /VisMcrnn usare tulte 
le siale che m,d'amo — prò 
.segue — ma bisogna fine del 
le scelte Se ••;/ consente un 
fu un i<n' r'dcie che si laccia 
un concinno per funzionari 
dei seri izi di sicurezza. Ha 
'••ai i isii) al mondo un con 
cui so pei agenti .segreti? Hi 
sugna che chi compie queste 
atticità sia proU-tlo. Smi st 
può mica mandare un agente 
ad infilimi.si fui le Brigate 
tosse o i \.\r col tesserino 
delhi polizia! E se intesto a-
gente usa un passaporto fal
so, .se attui in un apparta-

i mento usando chiavi false 
\ per fotografale un documen

to. non si può pretendere poi 
di portarlo m tribunale accu 
sandalo di questi reati. Se 
no. mi sa dire lei. sincera 
mente, cln lo farebbe? U 
grosso problema dei servizi 
di sicurezza è quello del 
controllo politico ver evitare 
deriaz'om, usi personali. De
vono es-serc i dirigenti dei 
servizi a rispondere al i>ar 
lamento e al governo. Sem-
biano verità ovvie, ma pur
troppo non lo sono *•. 

I servizi 
segreti 

« Voglio dirle ancora una 
cosa: ito seguito alla televi 
sione tanti dibattiti e inter
viste sulla lotta al terrorismo 
e sulla poli'ia. lo credo che 
noi dobbiamo porci ni via 
preliminare una domanda: 
Che cosa vogliamo? ()uale ti
po dì organizzazione voglia
mo darci? E' inutile girare 
attorno ai problemi con af
fermazioni generiche. Certo, 
io parlo da volr.iotto. il mio 
angolo vKiiale è questo Ma 
mi domando: che cosa hi so 
gna (are. in A concreto, per 

Spiegamento 
di forze 

Dice un altro funzionano: 
* Il grande spiegamento di 
forze, i posti di blocco, le 
perquisizioni seri ono senza 
dubbio a tranquillizzare, ra;-

j silurare l'opinione pubblica 
! the ha p'ium. Si e mollo cri-
| tvata la utilizzazione rìclh 
'< "lolanti" col lampegqntore 
• ed e vero che il loro tmptcg > 
\ ci avrà fatto scappire qual-
1 che ladro d'auto. Però è al-

conciliare il massimo di ga 
ranzie. il massimo di liberali 
là con il massimo di effi
cienza'.' Di più: si j>os<ono 
conciliare queste esigenze di 
versi' lasciando le coso come 
stanno? l'enso di no. penso 
clic qualcosa deve ramina 
re >. 

/.'i stato d'animo in genera 
Ir dopo Moro? * C'è della a 
marezza, qualcuno, ma > i"-» 
pochi, è arrivalo a dire: "Ma 
allora ho lavorato trent'nnm 
per niente". Oniriche altro ha 
detto: "Lo sapevo c'ir finiva 
co<i, si fa e si disfa senza 
idee }>rocise". (Hi uomini si 
stancano se lavorano senza 
raccogliere successi, senza 
soddi.sfazunie. Succede in tut
te le attività Se invece ri la
voro dà risultati, lo <tato 
d'animo cambia completa
mente. 

Che cosa chiedete per lavo 
rare meglio? i E' d'ffiole da
re una risposta sintetica. 
Comunque posso dirle che 
non è tanto la richiesta di 
altri mezzi quella che fac
ciamo quanto queste: innan
zitutto deve esserci una r>o-
lontà politica chiara del pir-
lamento e nel goierno, una 
volontà che. ovviamente, non 
dei e e-primersi solo a paro 
Ir, magari metili. m<i vi 
provredimcnti roncrcti chi'' 
riguardano l'arriiol-rnento del 
personale, il sw> addestra
mento. il sito impiego. la de 

! finizione di una .strategia chi 
' non riguarda --olo il terrò 

rismo iva tutti gli a^jetti 
della criminalità comune e 
]iobwa. Isi (pie tìone fonda
mentale e. insomma, dell'uso 
dei mezzi che si hanno, di 
una mig'i ,rc organizzazione-
In s-rrondo hsory, <c .y,,. j-'>r-
rri essere 'rcnlr,,,* n-corro-
ro prorvediTienti che prr-
r^rttano di adeguare li vo
stra azione alla jtenrr,h,silà 
del nemico che dobbiamo 
combattere. Voglio essere 

trettanto vero che la loro J chiaro: n.ente leggi speciali. 
j>re<enza r>er le strade tran
quillizza il cittadino di notte. 
Sta quando la ttrendi finisce 
tragicamente come quella di 
Moro. c:o che rnp:>rcs-cntava 
un elemento di tranquillità 

ma mi-ure eie r.oi ci im-
fingano troppe limitazioni 
preventive, un nas<o troppo 
lento e faticoso, sottoposto a 
troppi intralci. W>t dobbiamo 
rispettare la legge e se sba-

i per il cittadino si trisfoma | gì am'i dobb'-amo pigare. Ma 
! in un boomerang per i re ] debbiamo filerei muovere 
ì syeisobrit. La gente, ar-purrio, ! s],cditamrn:r e sempre. Io 
j dice: "Ma a che cosa è - r -n - nr-eto. nrì ri.-r>rtto de'ia Icq-
1 lo tutto que lo syicjTicn'o | gè. .senza 1-cenze o ar'rvtri ». 

Ennio Elena di forze se non hanno irò 
to nemmeno w.a traccia. 

a 
un 

Ringraziamento a Paolo VI 
della famiglia di Aldo Moro 

ROMA — « La fam.zlia d; Aldo Moro — e detto .n un comu
nicato — rinnova il più devoto e fil.a'.e rin^raz.a.v.ento a 
sua santità Paolo VI per l'amorevole p.cmura con la quale 
ha tcstimon.ato. in ogni circo-tanza nossib.le. la ; I H JÌ«IM^. 
il suo affetto, la sua disponibilità manifestata con accenti 
elevati e generosi. Di questo assiduo interessamento, che e 
s tato di grande conforto nelle lunghe settimane di ango 
sciosa attesa, la famiglia desidera ricordare il commovente 
pesto del dono della eorcna del r o s a i o posta tra le mani 
del loro congiunto e il singolarissimo a t to con il quale il 
Stìnto Padre ha deciso di presiedere il rito funebre di do
mani ». 
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Di fronte all'attacco contro la Repubblica 

La forza profonda 
della Costituzione 

L'Italia non ebbe nel Ri-
sorgimcnto una borghesia 
capace di porsi come classe 
dir igente nazionale. Fino ai 
nostri giorni ciò ha segnato 
le vicende del paese, mentre 
le classi lavoratrici con dif
ficoltà e duramente contra
s ta te tuttavia avanzano per 
assumere su di sé quel ruo
lo. Co.sì, siamo da sempre 
abituati a vedere uomini po
litici e intellettuali , che aspi
rano a governare , pronti 
piut tosto a r icercare all 'este
ro modelli e motivi di dipen
denza che non a t ra r re dal
la storia nostra la forza pro
fonda degli italiani. 

Quanta gente ha parlato 
nell 'ult imo anno di « germa
nizzazione »? K quanti in 
questi giorni hanno guarda
to alla Francia (per t ra rne 
auspicio; per proporro di 
imi tarne il sistema elet tola 
le come rimedio all 'abbrac
cio « mortale » tra DC e PCI; 
per decretare che anche da 
noi una repubblica è fini
t a ) ? Che si debba guardare 
all 'Europa è certo. Ala quale 
Europa? Per prenderne qua
le insegnamento? L'Europa 
della dipendenza o quella 
dell 'autonomia di vie nazio
nali? 

lo credo che, dopo il cen
tro-sinistra, dopo la strate
gia deità tensione e dopo gli 
scandali petroliferi (in cui 
si sono visti i legami t ra for
ze interne e s t r an ie re ) , la 
DC di Moro — stret ta da 
un incquivoco or ientamento 
popolare dal '74 al '7fi — ab
bia ricercato nel rapporto 
con l'opposizione sempre re 
spinta e con le al t re forze 
par lamentar i democrat iche 
propr io la possibilità di una 
« via nazionale » per uscire 
dalla orisi. Cerchiamo allora, 
con più dedizione, nella no
stra stessa storia le ragioni 
ma anche le risposte al 
d ramma vissuto. All'inizio di 
quest 'anno qualcuno aveva 
cominciato a polemizzare 
con lo celebrazioni del tren
tennale della Costituzione. 

Ma parliamo oggi della 
Costituzione. Verifichiamo le 
radici profonde e le ragioni 
del caso italiano. Cerchia
mo, al cospetto di una cosi 
g rande tragedia, le ispirazio
ni e lo risorse di un futu
r o della democrazia. 

Negli anni costi tuenti del
la repubblica, nella situazio
ne magmatica che seguì al 
crollo del regime fascista, 
«lai '43 al '47, i rapport i t ra 
lo classi si andarono s t ru t 
tu rando lungo lince organiz
zative e in forme allora sol
tan to « in nuce », ma che 
progressivamente avrebbero 
definito l ' intero asset to so
ciale futuro. 

I partiti antifascisti, come 
tut t i riconoscono, furono la 
foiva propulsiva centrale , il 
cuore e il motore della ri
nascita in quella situazione. 
Tra essi, quello comunista 
aveva una più elaborata ipo
tesi sul modo di porsi come 
« parti to nuovo ». onde ade
r i r e • a tut te le pieghe della 
società civile ». ma questo 

Perché questi 54 terribili giorni non 
sono riusciti a frenare la spinta al
l'unità dei grandi movimenti popolari e 
a scalfire la solidità del patto d'origine 

' obiettivo influenzò gli altri j 
parti t i . | 

Non solo questo, però, era j 
nel loro progetto, non solo j 
questo essi affidarono al ino- i 
dello costituzionale. Quei I 
partiti si proposero anche 
di promuovere una effettiva 
e larga partecipazione dei 
lavoratori, d i re t tamente o 
con loro rappresentanze, al
la organizzazione economica 
e politica e sociale del pae
se; così infatti scrissero nel
l'art. 3, secondo comma del
la Costituzione. 

Nella carta fondamentale 
dunque si distinse t ra: a) 
la direzione politica nazio
nale, che si esercita t ramite 
i partiti nelle assemblee elet
tive esprimenti la sovranità 

popolare e alla quale tutt i i 
cittadini hanno il dir i t to di 
concorrere, l iberamente as
sociandosi a questo fine (ar
ticoli 1 e 49); b) la concreta 
organizzazione del paese, la 
quale dovrebbe essere carat
terizzata dalla presenza dif
fusa nelle articolazioni isti
tuzionali dell 'elemento di ba
se della repubblica, il lavo
ro (ar t t . 1 e li). Vi è nella 
Costituzione ancora un trat
to fondamentale indicato per 
la organizzazione del paese. 
allora soltanto prefigurata e 
che si sarebbe poi sviluppa
ta negli spazi di l ibertà ga
ranti t i a questo fine: « la 
repubblica una e indivisibile 
riconosce e promuove le au
tonomie locali » (art. 5) . 

Una tendenza inarrestabile 
nella storia di trentanni 

Possiamo dire che il tren
tennio successivo sia stato 
scandito dall 'avanzare. nelle 
lotte, di questi t re princìpi 
portanti del l ' intero sistema 
costituzionale: 1) la difesa 
contro i tentativi di restri
zione della « democrazia po
litica» fu cruciale negli anni 
'50 (dalle repressioni di Scei
ba alla legge « truffa » nel 
'53; e ancora, i moti contro 
Tambroni nel luglio del '60); 
2) la effettiva partecipazio
ne e « valorizzazione » poli
tica dei lavoratori ebbe ini
zio negli anni 'CO e trovò 
nel contro-sinistra una pur 
limitata espressione; 3) la 
crescila « nel terr i tor io di 
capacità autonoma di go
verno », nell 'unità della re
pubblica ha trovato negli an
ni '70 una vicenda concreta 
densa di ulteriori sviluppi. 

Dunque, ben al tro che Co
stituzione tradita, Costituzio
ne di carta! La storia che 
pure non è mai sviluppo li
neare . mostra nel caso ita
liano una tendenza di fondo 

inarrestabile, che nella sua 
essenza può essere indicata 
come spinta alla progressi
va attuazione della Costitu
zione. Spinta che viene dai 
movimenti delle masse po
polari e dal rapporto che le 
forze politiche, pur nel con
trasto. hanno sempre sapu
to r innovare tra quei movi
menti e i contenuti di fondo 
del pat to di origine. Così 
che nella prima metà di que
sti anni '70. nell 'aggravarsi 
della crisi, tut te le forze pò 
litiche sono state condotte 
a verificare lo • spirito » di 
quel patto e a misurarsi con 
esso. 

L'unità, così faticosamen
te ri trovata e così necessaria 
pe r far dare oggi a quel 
lontano progetto i frutti di 
cui è capace, questa unità-
motore di uno sviluppo pos
sibile e finora inedito della 
società e della democrazia 
in Italia, questa unità è pro
pr io ciò che la banda dei 
terror is t i del 16 marzo, in 
definitiva, attacca. 

Le conquiste democratiche 
nel mirino dei terroristi 

Chiarissimi, in tal senso, 
gli alti e le parole <Ioi terri
bili c inquantaquat t ro giorni: 
il rapito non è un qualsiasi 
esponente di pr imo piano 
della DC. ma il principale 
arte!ice dell 'accordo con cui 
il PCI en t ra nella maggio
ranza di governo, a chiusura 
di un t rentennio gesti to al- | 
l 'insegna della sua esclusio
ne; il rap imento non avvie
ne prima che l 'accordo sia 
raggiunto, quasi a esauri- i 
mento di tentativi e vie di- j 
verse di intralcio a quel che 
si sarebbe rivelato un dise
gno inarrestabi le: e tuttavia 
esso avviene ancora prima ' 

che quell 'accordo sia appro
vato dal par lamento; e poi 
c'è la macabra speculazione 
sulla ricorrenza del 18 apri
le: e la stessa inopinata di
sponibilità dei terroris t i ad 
una trattativa (apparente
mente in contrasto con la 
guer ra dichiarata al SIM -— 
lo « Stato imperialista delle 
multinazionali » e alla DC) 
e le pressioni in tal senso 
sulla DC (non sul governo! 
anzi l 'invito a r i t i ra re la fi
ducia ad esso) , come anche 
il primitivo incoraggiamen
to ai dist inguo e alle inizia
tive di par te socialista. Tut
te queste cose tradiscono 1' 

obiettivo politico di ro t tura 
del rappor to di unità final
mente riconquistato t ra le 
forze costituzionali. 

Ma questo rapporto vie
ne dal cammino lungo che 
abbiamo ricordato. Non è 
una soluzione improvvisata, 
che si possa facilmente can
cellare con un'improvvisa 
spallata. Essa è matura ta in 
processi e lotte lunghe, nel 
paese e nel le stesse forze 
politiche, la maggior par te 
delle quali vi si è disposta 
dopo aver tentato ogni pos
sibile diversa soluzione. Co
sì quel rappor to di unità og
gi espr ime e difende tren-
t 'amii di lotte per la demo
crazia politica, vent 'anni di 
progressiva partecipazione 
delle classi lavoratrici, dieci 
di decent ramento e parteci
pazione nel terr i tor io e noi 
posti di studio, di lavoro, 
nei quar t ier i e nei distret t i , 
nelle assembleo dell 'autono
mia locale 

Radici profonde, dunque . 
che r ichiamano a una storia 
che non può facilmente es
sere rovesciata, interrot ta , e 
r ichiamano al fondamento 
di questa repubblica. I suoi 
nemici lo sanno, e sanno. 
dopo anni di oscure cospi 
razioni che hanno toccato 
anche appaia t i dello Stato 
e dopo la risposta di avan
zamento democratico a pro
vocazioni e stragi dell 'ulti
mo decennio, sanno di non 
aver altr i mezzi, se non la 
guerra dichiarata, l 'attacco 
al « cuore dello S t a t o . la 
ferocia es t rema. E hanno im
boccato onesta strada. 

Per fronteggiare lo cose 
terribili che potrà riservarci 
il futuro, allora, sul piano 
ideale è più che mai neces
sario sconfiggere, soprat tut 
to tra i giovani, tu t te quel le 
posizioni che part icolarmen
te nell 'ul t imo anno hanno la
vorato a scavare un solco 
a t torno alla storia e ai va
lori di fondo emersi nelle 
lotte del t rentennio. Questi 
steccati che in passato era
no stati eret t i per sepa ra re 
diverse part i della nostra so
cietà e che il popolo ha ab
bat tu to nel '76 col voto, non 
possono oggi essere tollera
ti a t torno alla repubblica 
stessa. Chi cerca di me t t e re 
la repubblica nel cerchio di 
gesso, chi di recintar la , chi 
di voltar pagina dichiaran
dola morta con l'assassinio 
di Aldo Moro, tutti costoro 
sbagliano e vanno avversati . 

Certo anche Io Stato de
ve uscire in avanti da q u e 
sta vicenda, deve t rasformar
si. spingendo a fondo il pro
cesso di realizzazione del di
segno costituzionale e forse 
anche sviluppandolo. Ma * V 
essenza della nostra demo
crazia» non può essere sna
turata, quei t r e princìpi por
tanti . che una storia t ren
tennale ha affermato, pos
sono e devono ancora costi
tuire r u m o r e vitale, la con
tinuità della nostra repub
blica. 

Giuseppe Cotturri 

Neil'affrontare il problema 
(la (incuto lato, devo dire che 
i compiti della gioventù in 
generale e i compiti dell'Unio
ne della gioventù comunista 
e di ogni altra organizzazio
ne in particolare potrebbero 
essere espressi con un ter-

i mine solo: studiare. 
| liemnteso. questa è solo 
| •'< una parola >, che non dà 
j ancora una risposto alle do

mande principali e più impor
tanti: che cosa studiare? co
me studiare? Il nocciolo del
la questione è che. quando 
si trasforma la vecchia so
cietà capitalistica, l'istruzio
ne. l'educazione e la forma
zione delle nuore generazio
ni. che edificheranno la nuo
va società comunista, non 
possono rimanere quali era
no in passato. L'istruzione. 
l'educazione e la formazione 
dei giovani devono prender 
l'avvio dal materiale che ci 
è stato lasciato dalla vecchia 
società. Noi possiamo costrui
re il comunismo soltanto con 
il complesso delle conoscen
ze, organizzazioni e istituzio
ni. con la riserva di energie 
umane ed i mezzi, che ab
biamo ricevuto dalla vecchia 
società. Solo trasformando ra
dicalmente l'istruzione, l'or
ganizzazione e l'educazione 
dei giovani potremo ottenere 
che gli sforzi della nuova 
generazione abbiano come ri
sultato la creazione di una 
società diversa dalla vecchia 
società, cioè di una società 
comunista. Dobbiamo pertan
to soffermarci minuziosamen
te sui seguenti interrogativi: 
die cosa noi dobbiamo insc-

SALERNO — La giornata di 
studio e di riflessione dedica
ta dall'Università di Salerno 
all'opera, alla formazione in
tellettuale. all 'impegno sto
rico e politico di Carlo Sa
linari e s ta ta quanto mal 
ricca di contributi e viva 
nella partecipazione. C'era
no molti studiosi, specialisti 
e non. e c'erano soprattut
to molti piovani a testimo
niare il pasto che Salinari 
occupa nella cul tura con-
•emporanea e l'« ecceziona
lità » della sua vita, come 
ha detto il professore P^-
parelli. direttore dell'Istitu
to di let teratura italiana. 
aprendo i lavori. Oltre che 
docente di le t teratura ita
liana presso l'università. Sa
linari a Salerno ha vissuto 
momenti decisivi per la sua 
formazione. 

Fu a Salerno, infatti , ohe 
nel lontano 1939. partecipan
do con altri intellettuali ad 
un corso per allievi ufficia 
Il dell'esercito, ma tu rò in 
lui la scelta di un più diret
to e conseguente impegno 
antifascista. 

Con lui c 'erano anche 
Giaime Pintor e Valentino 
Ger ra tana ed era. allora. 
ancora Benedetto Croce a 
far testo t ra gli intellet
tuali. E Salinari era. tra 
quei ciovani. il più « mt ran 
sipente » dei crociani. 

Sempre a Salerno, l'in-
tellettuale comunista pre 
sento per la prima volta 
nel 1974 quel suo saeeio su 
« Alessandro Manzoni » or 
mai diventato un class co. 

Ed è ancora a Salerno 
che tant i pur» ani . prove 
menti da tante c i t t à 'me r : 
diorm'i. lo eb">ero indimeli 
t icihile maestro di mcndin 
nahsmo. 

La prima relaz-ono. quel 
la di Enrico Gh:rietti. ha af
frontato il problema de! 
l ' imperni d: Sal :n.m nella 
battaglia per il rinnovamen 
to del eluna culturale ita 
li.ino ncT'.mmediato dop,> 
Biierra Un imprimo con 
dotto in pan colare dalle 
p.ipine de « Il Contempora 
non » ohe Carlo Salinari di 
ro-ise a Iiineo con Antonello 
Tromfcadori e. per un certo 
P T odo. con Romano Bilcn 
eh:. 

E lo dire.-vsc fui dal pri 
mo numero comparso nel 

Convegno di studi 

miVopera di Carlo Salinari 

La milizia 
del letterato 

Valentino Gerratana, Enrico Ghidet-
ti e Sergio Romagnoli hanno ricor
dato a Salerno l'impegno politico e 
culturale dell'intellettuale comunista 

marzo del ".V4. Erano anni 
difficili. p!i anni in cu; la 
cultura veniva sbrigativa 
mente definita « cultura 
me » da un ministro cleri 
cale. Salinari si poneva il 
problema di una possibile 
funzione democratica e po
polare della intellighenzia 
italiana. 

Erano però anche gli an 
ni in cui si incominciava a 
fare tesoro de! dibatt i to tra 
il Vittorini del « Politecni-
co » e Togliatti sul rapporto 
t ra politica e cultura. La 
polemica sul realismo vide 
Salinari tra : più impesma 
ti prot i p o n i t i In quel con 
tradrìi t tono contesto — io 
ha ricordato Ghidet t : — Sa 
l .nan nu.'ci a dare a! •' Cor. 
temporaneo « un ruolo e 
ana dimenatone ir. u T.\C 
<nunf. prima ridile r .vs tc 
italiane di ouel tino 

Intorno alla rivista M r.u 
i irono. i:ifatt\ le forze in 
:ellettuali p.ù note ' da 
Bianchi Binriinc'h a Lom 
bardo Radico. da de r r a t a 
na a Lunonni, da Visconti 
a Felini.: furono o - p n t i 
t-\-»ti di Arthur Miler . Jean 
P u d S i r t r e P.iblo NVrud.i. 
Rafael A'herti. Gcorze Lu 
k.-ics Thomas Mann. Mau 
r e » Dobb. 

Fornire la rivista non ebbe 
mai un carat tere antolopi 
co Salinari riuscì a dare ad 
essa un volto politico ed 
una linea leor.ca assai de 
finiti. 

< Il Contemporaneo >> de 
dico intere ricerche a Tho 
mas Mann, puardò ai hvel-
1. istituzionali della cultu 
ra dalla scuola all'universi 
tà e però non tralasciò il 
dibatt i to teorico sul marxi
smo. Non mancarono con
tributi che hanno fatto 
< s tona J». Uno fra tant i — 
Io ha citato Ghidetti — fu 
l'inchiesta del '55 su « Dieci 
anni d: cultura in Italia ». 

Una rivista, dunque, che 
r.usciva a vedere le sfaccet 
ta ture antiche e nuove at
traverso le quali si manife 
stava il problema di una 
« riforma intellettuale e 
morale « nazionale. E in 
ancata visione, secondo Ghi 
detti, ce ra pia un forte se-
pno ant.-7danov.ano ed un 
precido tentativo di sottra
zione dall'influenza di un 
cono soviet!.-*mo. 

Un altro aspetto affronta-
»o dal relatore ha r e n a -
dato il prande bapapho Mo
nco e culturale che Salina
ri aveva alle spalle e p n m o 
fra tut t i anello crociano. 

Per questa esDorienza cui 
'u ra le erano cassi t i uonr i r 
rome Antonello Tromb.ado-
n. Mario Alleata, come P:e 
tro Inprao: uomini che tra 
il '33 e il '41 — dopo un lun 
so e sofferto processo — si 
imoepnarono nella lotta di 
resistenza da comunisti. 

L'antifascismo Salinari lo 
praticò — dopo il settem
bre del '43 — da gappista 

Carlo Salinari 

a Roma don e fu arrestato 
e tor turato e cime partecipo 
Mie p:u clamorose imprese 
partigiane. Fu decorato due 
volte di medaglia d'arpento 

Nel "51 gli venne affidata 
la direzione del lavoro cui 
.urale nel part i to. 

Gli aspetti della formazio
ne inteilettuale e politica 
di Salinari ?ono stati trat
tati da Valentino Gerrata 
na. 

Per Salinari la politica 
non si tradusse soltanto nel 
la m "manza diret ta ma te^e 
a permeare, anche, tu t to il 
3uo impegno culturale. 

Que^io. per Gerra tana. 
era un .-cimo di svolta r. 
spetto alia cultura italiana 
clic aveva scelto il di-v.mpe 
sno come paranzia della 
propria libertà e autonomia 
favorendo cosi le resole dèi 
Piceo che :i fa.-cisr.io non 
•=olo accettava, ma so'.'.ec. 
tava. 

Tali rende Cario Salinari 
rontr .hu: non poco a - o r 
zare. Il pa^sappio a l l a n t f a 
•seismo a f v o . come ha s"t 
tolineato Gerra tana . scatti 
ri dalla imoa-vsibihtà di tro
vare risposte nel crocianesi 
mo ai drammatic i q u e s ' i 
che il temoo poneva. EPI Ì 
s: rivolse al movimento co
munista perchè trovava in 
esso la capacità di lepare 
alla lotta contro il fascismo 
quella per la liberazione 
delle masse. 

Questa maturazione com

portò per Salinari — a li
berazione avvenuta — all
eile la ricerca lucida e ap
passionata di una alterna
tiva all'egemonia crociana. 
Alla impostazione seguita 
nella ricerca depli anni '50 
è s ta ta mossa la cnt ica se
condo la quale in essa sa
rebbe evidente una linea 
teor.ca che va da De Sanctia 
a Croce fino a Gramsci sen 
za soluzione di continuità. 

« Al contrario — ha affer
mato Gerra tana — questa 
linea era un fatto di rottu
ra. un lepame De Sanctis-
Gramsc: che veniva aper
tamente contrapposto a 
quello De Sanctia Croce ». 

Il Salinari storico della 
letteratura è .stato ricorda
to da SerpiO Romapnoli. 
dell'università di Firenze. 

Per Romapnoli il lepame 
di Sa' .man con Croce è. in 
qualche modo, più aperto e 
problematico: a suo dire. 
infatti . l ' intellettuale comu
nista mantenne un atteggia
mento critico si. ma volto 
al recupero di una parte 
delia « lezione » crociana. 
anche se i principali pun
ti di nfenrr.ento furono 
sempre Marx e Gramsci. Di 
qui il suo senso della sto
na . Per Sal inan . la scoper
ta di questa dimensione del
la s tona era t definitiva » 
e •• irreversibile ». 

Aile relazioni si sono ap-
piunte — e l'interesse si è 
mantenuto per una intera 
.nomata assai vi \o — an
che .«unificative •< comuni
cazioni » di Piovani studiosi. 

Nicola D'Antuono ha af 
frontato il problema del 
r appono tra lo studioso e 
a cultura mer.dionale: Lui 
PI Rema ne ha sottolinea
to '.'impepno scientifico e 
d ;daf ico: Albeno Granese 
ha affrontato le questioni 
del metedo critico. 

I lavori sono stati concili 
si da un commosso ricordo 
di M a n o Sansone dell'uni 
nersita di Bari ed in fondo 
è estremamente sipnificati 
vo che una università, in 
tempi come questi, decida 
di non lasciare cadere e di
sperdere il valore dell'inse
gnamento politico e civile 
di un mili tante comunista. 

Luigi Giordano 

A proposito di un discorso di Lenin 

Parla l'imputato 
Vladimir Ilic 

Una lettura fuori dal contesto storico ci sembra impro
ponibile, ma le affermazioni di Lenin che pubblichia
mo indicano quale abisso politico, culturale e morale 
separi una banda di assassini da un capo rivoluzionario 
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Oliare e come devono i gio-
1 ani studiare, se vogliono es
sere realmente degni di chia
marci comunisti? come biso 
gnerà preparare i giovani 
perche sappiano portare a 
termine l'opera di costruzio
ne da noi intrapresa? 

Devo dire che la prima 
risposta e, parrebbe, anche 
la più naturale è che l'Unio
ne della gioventù e tutti i 
giovani in genere se voglio
no passare al comunismo, de
vono studiare il comunismo. 
...Si pone qui il problema 
del modo come coordinare 
tutto questo lavoro per inse
gnare il comunismo. Che co
sa dobbiamo prendere dalla 
vecchia scuola, dalla vecchia 
scienza? La vecchia scuola 
dichiarava di voler creare un 
uomo con una cultura com
pleta, di voler insegnare le 
scienze in generale. Sappia
mo che questo era falso da 
cima a fondo, perchè tutta 
la società era fondata e si 
reggeva sulla divisione degli 
uomini in classi, in sfrutta
tori e in oppressi. 
...Passo qui ai rimproveri, al
le accuse nei confronti del
la vecchia scuola, che capita 
continuamente di sentire e 
che conducono spesso a una 
interpretazione radicalmente 
sbagliata. Si dice che nella 
vecchia scuola si studiava 
meccanicamente. mnemoni
camente. e si era soggetti 
alla coercizione. E' vero, ma 
bisogna tuttavia saper distin
guere ciò che vi era di cat
tivo da ciò che vi era di 
utile per noi nella vecchia 
scuola, bisogna *aper sceglie
re in essa ciò che è neces
sario al comunismo. 

Sella vecchia scuola -.i .slu-
diava meccanicamente, està 
costringeva a imparare una 
gran mole di nozioni non ne
cessarie. superflue, morte, 
clic infarcivano la mente e 
trasformavano la giovane ge
nerazione IH una schiera di 
burocrati dello stesso stam
po. Ma commettereste tutta
via un grave errore, se cer
caste di trarre da ciò la con
clusione che si può diventare 
comunista senza e<sersi im
padroniti di quanto è stato 
accumulato dal sapere uma
no. Sarebbe sbagliato pensa
re che basti far proprie le 
parole d'ordine comuniste, le 
conclusioni della scienza co
munista. senza essersi impa
droniti del complesso di cono
scenze di cui lo stesso co
munismo è il risultato, l'n 
esempio del modo come il 
comunismo e sort'ì dall'insie
me del sapere umano è il 
marxismo. 

Sulla « cultura 
proletaria » 

Arde letto e sentito dire 
come la teoria comunista, la 
scienza comunista. creata 
principalmente da Marx, co
me la dottrina del marxismo 
abbia cessato di essere l'ope
ra di un solo socialista, s'a 
pur geniale, del <ernlo XIX 
e come sia diventata la dm 
trina di milioni e di decine 
di milioni di prVetari di tut
to il mondo, c'ic applicano 
questa dottrina r-ella loro tol
ta contro il cap'tali-imo E. 
se domandaste perche la dot 
trina di Marx -;a riuscita a 
conquistare i cuori di milioni 
e di decine di milioni di ope 
rai. di rappresentanti della 
classe più rivoluzior.aria. p" 
Ireste avere una sola rispo 
sta: ciò è accaduto perchè 
Marx ha fatto leva sul soh 
do fondamento delle cono
scenze umane acquisite sotto 
il capitalismo: dopo aver stu
diato le leggi di sviluppo del
la società umana, Marx ha 
capito che lo sviluppo inevi
tabile del capitalismo condu
ce verso il comunismo e. co
sa più importante, lo ha di

mostrato (ondandosi unica
mente sullo studio più pre 
ciso. minuzioso e profondo di 
questa società capitalistica. 
dopo aver pienamente assi
milato tutto ciò che la scien
za precedente arerà prodot
to. Marx ha rielaborato cri
ticamente. senza tralasciare 
un sol punto, tutto (fucila che 
la società umana aveva crea
to. Egli ha rielaborato, setto-
posto a critica, controllato in 
rapporto al movimento ope
raio tutto quello che il pen
siero umano aveva creato ed 
è pervenuto a conclusioni che 
non potevano essere tratte da 
individui legati agli schemi 
borghesi e prigionieri dei pre
giudizi borghesi. 

Di questo fatto bisogna 
rammentarsi quando si di
scorre. per esempio, della 
cultura proletaria. Senza aver 
capito chiaramente che solo 
se conosciamo esattamente la 
cultura creata dall'umanità 
nel corso di tutto il suo svi
luppo. solo se rielaboriamo 
questa cultura, possiamo co
struire la cultura proletaria, 
.senza aver capito chiaramen
te questo fatto non si può 
assolvere un tale compito. La 
cultura proletaria non è qual
cosa che sbuchi fuori da chis
sà dove, non è un'invenzione 
di coloro che se ne dicono 
specialisti. La cultura prole
taria deve consistere nello 
sviluppo sistematico di tutto 
il sapere che l'umanità ha 
elaborato. 

...Quando sentiamo attaccare 
la vecchia scuola, spesso da 
parte dei rappresentanti della 
gioventù e anche da alcuni 
sostenitori della nuova edu
cazione. quando sentiamo di 
re che nella vecchia scuola si 
studiava meccanicamente, di 
damo che bisogna prendere 
da essa quel che c'era di 
buono. Xun dobbiamo imita
re la vecchia scuola, ingom
brando la mente del giovane 
con una gran mole di nozio
ni. per noie decimi inutili e 
per un decimo travisate, ma 
questo non significa che pos
siamo limitarci alle deduzioni 
comuniste e imfxirare soltan
to le parole d'ordine comu
niste. 

Xori abbiamo bisogno d'un 
apprendimento mnemonico, ma 
abbiamo necessità di svi 
lappare e perfezionare la 
formazione di ogni studente 
attraverso la conoscenza dei 
fatti fondamentali, perché ;" 
comunismo si traformerà al 
trunenti in una parola ruota. 
m una semplice insegna, e il 
omunista non sarà altro che 
un millantatore, se nella sua 
c'i^ciciiza non saranno riela 
barate tutte le cognizioni ri 
cerute. Queste cognizioni non 
dovete solo impararle, ma im
pararle in modo da assumere 
verso di cs<e un atteggiamento 
critico da non infarcire la vo 
stra mente con un ciarpame 1 
untile e da arricchirla invece 
con la conoscenza di tutti quei 
fatti che un moderno uomo 
di cultura non può in alcun 
caso igiit>rare. Se un comu 
n sta pensasse di menar van 
i-i del *wi c'-muntsmo in ha 
se alle conclusi >n' Iteli'e fatte 
di (in si e impadronii'), sen 
za aver computto un lavoro 
imperlante, molta seria e 
(ufficile, senza aver compreso 
1 tatti wr.so cui deve ass.t 
mere un atteggiamento enti 
co. un tale comunista sarcl> 
he ben mesc''ini> E questa 
superficialità sarebbe assola 
tornente rovinosa. 
...Sono cosi giunto 1.attirai 
mente alla questione del mo 
do come dobbiamo insegnare 
il comunismo, alla questione 
della peculiarità dei nostri 
metmli. 

Mi soffermerò anzitutto sul 
problema della morale comu
nista. 

Voi dovete diventare dei 
comunisti. E' compilo dell'I-
mone della gioventù imposta

re la propria uttività pratica 
in modo che, .studiando, or 
ganizzandost, unendosi, bit 
laudo, questi giovani educhi 
no se stessi e tutti coloro 
che vedono 01 essi una guida 
così da formare dei comuni 
sti. L'educazione, l'istruzione 
e lo studio devono tendere a 
dare all'attuale giorentìt una 
morale comunista. 

Ma esiste una morale co 
muni.sta? Esiste un'etica co 
munista? Naturalmente, est 
stc. Spesso si presentano le 
cose come se noi non aves
simo una nostra morale, e 
molto spesso la borghesia 
accusa noi comunisti di ne
gare ogni morale. Questo è 
un modo di confondere le i-
dee e gettar polvere negli oc
chi degli operai e dei conta 
dini. 

In che senso neghiamo la 
morale, in che senso neghia
mo l'etica? 

La morale 
e l'egoismo 

Neghiamo la morale nel 
senso in cui la predicava la 
borghesia, che aveva dedotto 
questa morale dai comanda
menti divini. A questo propo
sito diciamo, naturalmente. 
che non crediamo in dio e 
sappiamo molto bene che era 
il clero, erano 1 grandi pro
prietari fondiari, era la bor
ghesia a parlare in nome di 
dio per far trionfare i propri 
interessi di sfruttatori. In 
altri casi, invece di dedurre 
la morale dai comandamenti 
dell'etica, dai comandamenti 
divini, essi la deducevano da 
proposizioni idealistiche o 
semi idealistiche, che si ridu
cevano sempre a qualcosa di 
molto affine ai comandameli 
ti di dio. 

Noi neghiamo tutte queste 
morali desunte da una con
cezione extra umana, da una 
concezione extraclas.sista. Di
ciamo che sono un inganno. 
diciamo che sono un modo 
di truffare e imbottire 1 era 
ni degli operai e de contadi 
ni nell'interesse dei grandi 
proprietari fondiari e dei ca 
pitalisti. 

Diciamo che la nostra etira 
è interamente subordinata 
agli interessi della lotta di 

classe del proletariato. La 
no.stra etica scaturisce dagli 
intere.s.si della lotta di classe 
del proletariato 
.. La n\clna società era l<>n 
data sul seguente principio: n 
lu derubi un altro, 0 un 
altro ti deruba, o tu lavoit 
per un altro, « un altro la 
rara per le. n .sei proprietà 
rio di schiari o .sei sdì ut co. 
Ed è comprensibile che gli 
uomini educati in questa so 
cietà facessero proprie, sue 
ehiandole, si può dire, col 
latte materno, la psicologia, 
la mentalità, le concezioni 
del proprietario di schiavi o 
dello schiaro o del piccolo 
proprietario o del piccolo 
impiegato o del piccolo fun 
zumano o dell'intellettuale. 
in brere dell'individuo che si 
preoccupa soltanto di avere 
il suo e si disinteressa degli 
altri. 

Se sono padrone di (piesto 
appezzamento di terra, me ne 
infischio degli altri: se a 
iranno fame, tanto meglio, 
venderò il mio grano a un 
prezzo più alto. Se ho un 
posticino di ingegnere, di 
medico, di insegnante, di un 
piegato, mi disinteresso degli 
altri. Eorse, con un po' di 
ipocrisia, mostrandomi coni 
piacente verso 1 detentori del 
potere, co<*;errerò il mio 
posticino e potrò anche farmi 
strada, diventare un borghe 
se. Un comunista non può a 
vere una simile psicologia e 
una simile mentalità. Quando 
gli operai e 1 contadini hanno 
dimostrato che noi "sappiamo 
difenderci con le nostre sole 
forze e che sappiamo co 
striare una nuova società, eh 
bene una nuora educazione e 
cominciata, l'educazione co 
munista. l'educazione alla lot 
ta contro gli sfruttatori, al 
l'unità con il proletariato 
contro gli egoisti e 1 piccoli 
proprietari, contro la psicn 
logia e le usanze di chi dice: 
<r Cerco il mio profitto, il re 
sto non mi riguarda *. E' 
questa la risiyisfa da dare 
(piando .si domanda ni che 
mi)do io giovane generazione 
debita studiare il comunismo. 

NELLA FOTO I N ALTO: 
un'immagine dell'URSS nel 
1920: giornate di lavoro vo
lontario per la ferrovia di 
Kazan 

Nando Amiconi 
Il comunista 

ss 
I :oro cc.ràiz'.t. -..msr.o. c>r.»o 
di humour, che introduca r.cj:» 
rpal'a rftlla gcr,'.e del Fixir.o: 
contributo a"a ccn-.pr«T.«:r.r.«> 
di qurll? «oc:eta r«-ale che r.<-.n 
rii rado >'.>:zze s'.Ie s;r.Tr<i •••.n-
T:C>.*. P.ICW Srra 

Par:nr awir-orr»:;. parlwipa'f 
COTI fervorr. <•.-.«• oltmr.o rr.i 
r?r:a tii riflf <^:or.r a qi:ar.*i 
hxr.r.o S^TP ri: t^t imonia iw al 
vivo. Il RrMn ari Carlino 

f:nrr> eh» «1 colloca a: pr:rr.: 
po<;:i rrf Ila rry>rr.or:ah«.t:ca a-.ri 
fivris.a Te*t;rr).-)r.jiri7e flj fran 
d:".rr.o ir.tpri""!» Mondoprraio 

B<va il irjocor.10 pni arr.r:r> 
ci.r si pr»*<*sj;a. r.cn r^^t-rtruir,r 
*'.iti nrtraccia'i 1 \rihali. rit 1 
l'ultir.i.i cor.fcrcn7a fin PC! a 
Parili prima rifila surrra \>I 
l'inirod w.or.t. 1 ncr.rrii *;riC;r 
dir.nr.amrntr :r,:(rc«snti di 
Ber"! forrirrr rifila Srra 

I-^tturj 'timoUr.te e a p p a g o 
r.an:e. I.'irorna *• rurr.or^rr.o 
nella rrg:*fra7ior.e eli tallirà 
appetti del ro<turr,e Italiano n-
sli anni della retorica « tmpp 
naie ». Stanti: 

Vangelista editore 

v . 

http://ant.-7danov.ano
http://fa.-cisr.io
http://rontr.hu
http://pinlcl.il
http://-��%3c�ll.lt
file:///I1I11
http://Jiu1lu.11
file:///eiiliia
http://1l.11
http://1li11.11
http://1p.11
file:///rihali


PAG. 4 /..•• e e h i e not iz ie l ' U n i t à / sabato 13 maggio 1978 

14-15 MAGGIO 

Un voto 
per la democrazia 
un voto 
comunista 

è il più unitario 
è il più temuto dal terrorismo 
è al servizio del rinnovamento 

Per amministrazioni 
efficienti 
e oneste 

vota 
P C I 

Un test di rilievo in questa tornata elettorale 

Lazio: votano in 400 mila 
a Viterbo e in 55 Comuni 

Nella Tuscia si rinnova il Consiglio provinciale, retto da venti mesi da una 
coalizione democratica - L'impegno dei comunisti - Diverse realtà economiche 

A meno di un mese dalla chiusura 

l ROMA — Il consiglio provin
ciale di Viterbo e 55 consigli 

. comunali attendono di essere 
rinnovati nel Lazio con il voto 
di domani e lunedì. Sono 
quattrocentomila, nella rcuio-
ne. gli elettori clie si reche
ranno alle urne, cioè più del 
dieci per cento dell'intero test 
nazionale. 

A ventiquattr'ore dall'aper
tura dei seggi, i segni della 
campagna elettorale — di 
« questa » campagna elettora
le. casi sofferta e drammati
ca. • strettamente intrecciata 
all'evolversi e all'epilogo tra
gico della vicenda Moro — so
no ancora evidenti sui muri 
della città e nelle strade di 
campagna. Particolarmente 
nella Tuscia, dove in tutti e 
sessanta i Comuni (duecento
mila elettori) si vota per 1' 
assemblea provinciale. 

Viterbo è una delle due 
Province (l'altra è Pavia) che 
si rinnovano con questa tor
nata elettorale: il voto qui 
assume dunque particolare ri
lievo. insieme a quello dì 
Cassino (35 mila abitanti, se
de del colosso FIAT), di Ter-
racina (quasi 40 mila citta
dini), dei Castelli roi.:ani (Al-

Provinciali "12 Politiche '76 

LISTE VOTI % % 

PCI 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

56.944 
14.438 
8.553 
5.742 

52.964 
7.318 

17.151 

34,91 
8,85 
5,24 
3,52 

32,47 
4,48 

10,51 

39,64 
6,58 
2,26 
1,84 

38,42 
0,66 
8,69 

bano, Genzano, Grottafer-
rata) . 

Come si presentano i co
munisti a questa scadenza? 
Qual è stato il loro impe
gno? Sono domande che i 
compagni si rivolgono in atte
sa dello scrutinio. Ma sono 
domande che essi si sono ri
volte soprattutto * prima ». E 
le risposte le hanno trovate 
assieme ai cittadini, tra la 
gente. 

Fermiamoci a Viterbo:mi
gliaia di mani hanno sfoglia
to. e migliaia di persone han
no Ietto, il programma elet

torale del PCI. Un opuscolo 
.snello, proposte lucide e chia
re elaborate sulla base dei 
problemi ancora aperti (e 
(pianti!). delle esperienze di
rette dei cittadini, delle esi
genze delle • -+>st> po|K)lari. 
Ma soprattutto sulla base del 
lavoro svolto in questi ven
ti mesi alla Provincia co
me partito guida di una 
coalizione di governo final 
mente libera da interessi set-
torialistici. protesa alla ricer
ca delle soluzioni pratiche dei 
problemi, volta a tracciare gli 
indirizzi di programmazione 
per il futuro sviluppo del ca-

I cittadini alle urne per rinnovare il Consiglio comunale 

Novara, una città che subisce 
le conseguenze delle divisioni 

La DC locale arroccata sulla linea dello scontro, malgrado l'esigenza di unità 
espressa ancora dalla popolazione - Come costruire una prospettiva diversa 

Partiti Comunali '73 Politiche '76 

Voli % Voti % 

Dal nostro inviato 

NOVARA — C'era bisogno di 
unità € prima *, ce n'è an
cora di più ora che l'at
tacco terroristico rivela i suoi 
propositi con crudeltà inau
dita. La gente lo ha « sen
tito » subito anche qui, è 
uscita di colpo dal clima di 
rivalità e di concorrenza che 
è tipico di ogni campagna 
elettorale. Non si è dovuta 
attendere la sospensione uf
ficiale dei comizi e delle as
semblee. Due ore dopo il ri
trovamento della salma di 
Aldo Moro, le bandiere ros
te del rCl e dei socialisti 
e quelle bianche della DC 
erano schierate insieme al 
Broletto, a testimoniare la ri
sposta compatta che Nova
ra dà ai criminali delle BR. 
C'erano i dirigenti di tutti i 
partiti democratici, i sinda
calisti. i lavoratori delle fab
briche, una folla che è sta
ta calcolata almeno due vol
le più numerosa di quella 
che partecipò alla manifesta
zione del 16 marzo. 

San c'è dubbio, insomma: 
l'esigenza di unità, di far 
fronte comune contro la mi
naccia eversiva si afferma 
al di là delle stesse polemi
che elettorali, dei calcoli di 
parte. Anche il segretario 
della DC. Zaccagnini, par
lando qui la scorsa settima

na, aveva indicato nell\ uni
tà del popolo italiano > l'ar
ma più efficace a tutela del
le istituzioni repubblicane. 
Ma l'unità sarebbe poca co
sa se si esaurisse nel mo
mento della prolesta. Non a 
caso la nuova maggioranza 
col l'Cl era nata, col con
tributo determinante dell'ori. 
Moro, proprio come mezzo 
per dare risposte positive al
lo stato d'emergenza in cui il 
paese si dibatte da tempo. 
E su questo terreno le con
traddizioni della DC nova
rese diventano macroscopi
che. 

Alla ripresa della campa
gna elettorale ormai giunta 
alle ultime battute, i leader 
locali dello scudo crociato so
no tornati a chiedere un vo
to « contro » la politica del
l'accordo di maggioranza. E' 
questa la linea alla quale si 
è infatti ispirata tutta la pro
paganda democristiana. E' 
stato detto e ripetuto che da 
Novara deve venire il se
gnale di un'inversione gene
rale di tendenza, che i co
munisti devono essere ricac
ciati all'opposizione. L'ultimo 
numero del settimanale de, 
che esprime le posizioni del 
gruppo dirigente cittadino, è 
esplicito: il paese guarda a 
Novara «• per sapere se in 
Italia si può ancora esprime
re una maggioranza capace 

di governare senza il PCI », 
la DC * si pone come for
za alternativa ai comunisti > 
e propone *un programma 
politico che rifiuta l'ingresso 
dei socialcomunìsti nel go
verno della città ». 

E' la linea dura, della con
trapposizione, dello scontro, 
che è stata imposta dalla 
corrente ultramoderata di 
Scalfaro Benalgia (la più for
te a Novara) e che ha tro
vato agganci sempre più or
ganici con quel coacervo di 
interessi politico economici di 
cui è portavoce il quotidia
no di Montanelli. L'impiego 
di forze è stato massiccio. 
Sono venuti esponenti del 
gruppo dei < cento » come 
Luigi Rossi di Montelcra a 
presentare i candidati « da 
preferire >. si sono organiz
zate all'insegna di quella spe
cie di quintessenza del con
servatorismo più spinto che 
è il « Mille » le riunioni per 
spiegare come e perché bi
sognerebbe far rivivere gli 
anni d'oro dell'anticomuni
smo. 

Per fare cosa? Forse per 
risolvere i problemi? L'espe
rienza novarese dimostra for
se anche più di altre che 
la discriminazione è l'esat
to contrario del buon gover
no. Qui. dopo le elezioni del 
'72, la DC iniziò il suo t viag
gio > alla guida del Comune 

con una amministrazione di 
centro-destra, passò attraver
so una tormentatissima « al
leanza > di centrosinistra, 
giunge ora al termine del suo 
faticoso cammino con una 
giunta DC PSDI, nella quale 
il partito socialdemocratico si 
è perfino rifiutato di votare 
il bilancio come lo voleva 
la Democrazia Cristiana. Bat
tendo questa strada, lo scu
do crociato è giunto a iso
larsi da tutte le altre forze 
politiche democratiche. 

€ La discriminazione — di
ce Marco Bosio, segretario 
della Federazione comunista 
— è stata la causa principa
le di una crisi che va avan
ti ormai da un decennio, in 
una continua altalena di for
mule nella quale sono stati 
sacrificati i problemi ». C'è 
certamente una responsabili
tà dei gruppi dirigenti loca
li nella mancanza di una pro
spettiva seria di sviluppo che 
è da tempo il mal sottile del
l'economia novarese. L'inca
pacità di individuare per No
vara un ruolo tagliato sulla 
sua dimensione economico-
sociale è legata a filo dop
pio al rifiuto del dialogo e di 
un rapporto costruttivo, alla 
non volontà di accettare il 
confronto con le forze più 
rappresentative dei grandi in
teressi popolari. 

IM crisi è pesante, ci sono 

PCI 
PC-ml 
DP 
PSI 
PR 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 
TOTALI 

17.154 
506 

— 
9.310 

— 
5.908 
2.189 

22.671 
3.955 
3.882 

— 

65.576 

26,2 
0,8 
— 

14,2 
— 
9 
3,3 

34,6 
6 
5,9 
— 

25.727 
— 

1.233 
8.545 
1.269 
3.438 
3.030 

23.814 
1.550 
3.593 

43 
72.242 

35,6 
— 
1,7 

11,8 
1,8 
4,8 
4,2 

33 
2.2 
5 
—. 

grossi punti interrogativi so
spesi sul futuro della Mon-
tedison, sulla Monlcfibre, sul 
settore tessile e su quello 
cliimico. Ci sono S00 giovani 
iscritti nelle liste speciali. E 
con l'attentato della scorsa 
settimana al medico delle 
carceri si è affacciato an
che qui il volto sanguinario 
della violenza terroristica. 
Qualcuno pensa davvero che 
sia possibile mettere mano 
a tanti nodi rialzando muri 
e steccati tra le forze poli
tiche, ripetendo cioè un ten
tativo che è già stato scon
fessato dai più recenti pro
nunciamenti dell'elettorato 
novarese e che appare supe
rato dal lavoro unitario di 
molti consigli di quartiere? 

La linea che appare fin 
qui vincente nella DC. con
traria a qualsiasi intesa, pre
suppone. per realizzarsi, la 
conquista di una maggioran
za pressoché assoluta, e quin
di lo svuotamento delle for
ze intermedie. E se questa 
ipotesi si realizzasse, avrem
mo come conseguenza un re
stringimento e un impove
rimento della dialettica de
mocratica. A Novara occor
re invece il « massimo di 

unità » (anche per questo han
no lasciato disagio nella ba
se socialista le puntate po
lemiche di qualche dirigen
te del PSI nei confronti del 
Partito comunista), bisogna 
poter utilizzare tutte le for
ze che sono disponibili a coo
perare per rimontare squili
bri e ritardi. 

«r Partiamo anche dalla 
concreta esperienza della no
stra città oltre che dalle vi
cende nazionali — dice Bo
sio — per affermare che c'è 
bisogno di un rapporto nuo
to fra tutte le forze poli
tiche. di un rapporto di col
laborazione. di solidarietà. 
Ma ciò diventa possibile se 
domenica e lunedì il roto dei 
novaresi sarà tale da pre
miare la forza più unitaria 
e da sconfiggere chi ancora 
si oppone a quella politica di 
intese di cui tutto H. pae
se ha Insogno ». 

Pier Giorgio Betti 

I «enalori del gruppo comu
nista sono tenuti ad essere pre-

I senti SENZA ECCEZIONE AL-
! CUNA alla seduta pomeridiana 
I di martedì 16 maggio • alla 
j sedute successive. 

PER EVITARE L'OSTRUZIONISMO DEI RADICALI E DEI FASCISTI 

Sulle misure per V antiterrorismo 
il governo pone lunedì la fiducia 

I piccoli danni ! 
alle auto pagati-

dalla propria 
assicurazione ! 

A Milano 

ripresa parziale 

del lavoro 

dei netturbini 
MILANO -— I netturbini mi-
Unesi h a n n o rinunciato al
lo sciopero articolato di due 
ore che ha provocato gra
vissimi disagi alla città. Si 
calcola che a t tualmente am
mucchiat i per le s t rade vi 
siano oltre centomila quin
tali di spazzatura. Da ieri 
la fermata è di mezz'ora. 
come prolungamento dell'in
tervallo mensa. La decisione 
ha scongiurato la precetta
zione to l ' intervento dei mi
litari) dei dipendenti del-
l'AMNU. Ieri si è svolta una 
lunga riunione t ra rappre
sentant i delle confederazioni 
e s indacati di categorìa con 
pli amminis t ra tol i dell'azien
da municipalizzata e del co
mune, si è d'accordo nel 
concentrare gli sforzi su al 
cuni quartieri e in alcune 
ione dove la situazione igie
nica è particolarmente al
la rmante . Verrà data la pre 
cedenza, inoltre, agli ospe 
dali. Alle scuole, tu mercati 
generali. 

ROMA — Le nuove misure 
antiterrorismo emanate dal 
governo l'indomani del tragico 
sequestro di Aldo Moro di
venteranno definitivamente e-
secutive la prossima settima-, 
na. e in ogni caso prima della 
scadenza del decreto, in base 
al quale vengono già appli
cate dal 20 mar/o. Per supe
ra re l'ostruzionismo di radi
cali e fascisti, i! governo 
annuncerà formalmente lune
dì pomeriggio l'intendimento 
di porre la questione di fidu
cia sull'articolo unico di con
versarne in legge del provve
dimento- Automaticamente i' 
indomani, a! momento del vo 
to di fiducia, sarà preclusa '.a 
possibilità di mettere ;n vo
tazione uno per uno (con re
lative dichiarazioni di voto. 
scrinimi segreti, eccetera) i 
2. lòfi emendamenti presentati 
dal PR e dal .MSI la cui sem
plice illustrazione — un ge
sto del tutto sterile, e quindi 
a.--olutamente provocatorio — 
si trascina ormai da tre gior
ni e dovrebbe concludersi sta
mani. 

D'altra parte proprio la steri
lità di questo gesto sottolinea il 
carattere non solo ostnizioni
stico. ma più propriamente 
boicottatore dell'iniziativa con
dotta nell'aula di Montecitorio. 
da radicali e fascisti e che 
trova un coerente parallelo 
nell'atteggiamento che i due 

gruppi hanno assunto in com
missione Giustizia a proposito 
del provvedimento che abroga 
e insieme rinnova completa
mente la cosiddetta legge Re
ale. 

Nell'uno come nell'altro ca
so. i diritti costituzionali non 
vengono certo intaccati da 
nuove misure che hanno l'uni
t o obiettivo di adeguare la 
iniziativa dei poteri delio Sta
to ai livelli imposti dal salto 
di qualità del terrorismo e del
la delinquenza. Valgano a di
mostrarlo proprio gli elemen
ti cardine del decreto di cui 
l'assemblea delia Camera sta 
per concludere l'esame. 

Il primo e p.ù rilevante è la 
nuo\a e meglio precisata con-
f.gurazione di alcuni reati (at
tentati a impianti di pubblica 
utilità, sequestro di persona a 
scopo terroristico, riciclaggio 
del danaro sporco), con l'i
nasprimento delle pene (sale a 
Zi anni il minimo per ii se
questro. e a 30 se sopravviene 
la morte preterintenzionale 
del sequestrato), e la notevole 
riduzione delle pene per chi 
si dissoci dall 'impresa crimi
nale. 

E* poi introdotta la possibili
tà per gli ufficiali di polizia 
giudiziaria di assumere som
marie informazioni da in-
ziati, fermati e arrestati in 
flagranza, anche in assenza 
del difensore. Ma in questo 

caso nulla potrà essere ver
balizzato. né le informazioni 
potranno costituire prova a 
carico. Il fermo per identifi
cazione (in caso di rifiuto del
le generalità) non potrà du
rare oltre le 24 ore. 

Inoltre, regole nuove facili
teranno Io scambio di infor
mazioni tra magistrati e in
quirenti, e tra q.ie.-ti e i mi
nisteri; consentiranno un più 
dinamico esercizio, pur sem
pre nella tutela dei diritti per
sonali dell'individuo, del si
stema «ielle intercettazioni te
lefoniche. di quello dei prò 
cessi per direit.ssima. e del 
dir.tto del giudice di espel
lere dall'aula l'imputato che 
tenti con il suo atteggiamento 
di ostacolare l'andamento del 
proc es>o. 

Va infine ricordato che prò 
prio con questo provvedimento 
è già entrata in vigore anche 
la disposizione in base alla 
quale il proprietario d; allog
gio ceduto in affitto per un 
periodo di tempo superiore ad 
un mese deve trasmettere alla 
polizia entro 43 ore le gene
ralità dell'inquilino pena una 
multa da 200.000 lire a 3 mi
lioni. Contro questa norma. 
l'ostruzionismo dei radicali e 
dei fascisti si è scatenato con 
quasi quattrocento emenda
menti. 

I g. f. p. 

MILANO — Da lunedi pros 
Simo entrerà in vigore ii 
nuovo sistema di ìiquidazio 
ne « C I D » . in base al quale 
gli automobilisti e i motoci
clisti italiani potranno ot
tenere il risarcimento de: 
danni materiali subiti dal 
proprio veicolo, direttamen
te dalia propria compagnia 
assicuratrice anziché da quel 
la dell'assicurazione della 
controparte responsabile. 

Ciò però a condizione — 
precisa ì'Ania (l'Associazione 
delle imprese assicuratrici». 
in un comunicato — che 
quest'ultimo abbia aderito. 
ad una particolare conven
zione: la CID. è cioè la 
<i convenzione indennizzo di
retto ». 

S: t ra t ta di un servizio 
gratuito — sottolinea Ì'Ania 
— già operante in Francia 
ed :n Belgio, di cui potran
no d'ora in poi beneficiare 
gli automobilisti ed i moto 
ciclisti assicurati presso le 
oltre 90 compagnie aderenti 
alla CID. Condizioni indispen
sabili affinché si possa usu
fruire del particolare siste
ma di indennizzo sono che 
il nuovo modulo di denuncia 
del sinistro previsto dalla 
legge venga compilato e sot
toscritto congiuntamente dal
le parti, e che il danno ma
teriale arrecato a ciascuno 
dei veicoli coinvolti nell'in
cidente non superi le 500 
mila lire. 

Per la scuola è 
iniziato il conto 

alla rovescia 
Preiscrizioni, esami di idoneità, libri di 
testo sono le scadenze più importanti 

Incontro 
fra sindacati 

e ministro 
della Sanità 

ROMA — Il ministro della 
Sanità Tina Anse'.mi si è in
contrato con i rappresentanti 
de'.le organizzazioni sindacali 
CCIL. CISL. I/IL del mini
stero della Sanità e con i rap 
presentanti della DIRSTAT e 
delle guardie di Sanità. 

Nel corso dell'incontro — 
informa un comunicato — i 
rappresentanti dei sindacati 
hanno illustrato al ministro i 
maggiori problemi legati al
l'istituendo ser\iz:o sanitario 
nazionale alla conseguente ri
qualificazione del personale. 
alla r.forma sanitaria e a 
quella del sistema ospedalie 
ro ed assistenziale. 

Il personale del ministero 
della sanità ha espresso al mi
nistro la propria volontà di 
percorrere con rapidità ed ef
ficacia i passaggi ancora ne
cessari per giungere alla com
pleta riforma del sistema sa
nitario italiano. 

Da parte sua, l'on. Anselmi 
ha illustrato le grandi linee ed 
i tempi previsti per l'attuazio
ne della riforma sanitaria ed 
ha ringraziato le organizzazio
ni sindacali per la volontà 
espressa tesa a conseguire un 
risultato ottimale. 

poluogu viterbese e della sua 
provincia. 

L'antica vocazione agricola 
del territorio (soprattutto la 
fascia maremmana), la timi
da rete industriale (la parte 
del leone la fa Civita Ca
stellana, con le sue fabbri
che di ceramica che danno 
lavori; a 3 mila e 300 ope
rai), la consistente struttura 
commerciale quasi simile co
me proporzioni a quella del
le grandi metropoli (un nego 
zio ogni 40 50 abitanti), la 
questione della costruzione 
(Iella centrale nucleare di 
Montalto di Castro: sono i 
punti nodali di un program
ma che tuttavia tiene conto 
dello stato dei servizi, dei 
trasporti, dell'assistenza sani
taria. dell'istruzione. Tutte 
\oci importanti, tutti capito
li -* sottolineati * nel < conto » 
dell'Ente prt;vincia. 

Certamente venti mesi sono 
pochi — e i compagni di Vi
terbo non se lo nascondono — 
specialmente se si conside
ra la pesantissima eredità la
sciata dalle amministrazioni 
passate, tutte caratterizzate 
dalla chiusura pregiudiziale a 
ogni confronto con il Partito 
comunista. Una forza la no
stra. che fin dalle elezioni 
provinciali del '72 raccolse il 
•14.9 per cento e la maggiorali 
za relativa dei voti, e che 
nelle politiche del "7C ha sfio
rato il 40 per cento, attestan
dosi sul MÌA. 

Tuttavia venti mesi sono 
stati sufficienti per avviare 
\.m lavoro proficuo, con un oc
chio rivolto al futuro. «. Questo 
non ci ha impedito — dice il 
compagno Marcello Polacchi. 
presidente della giunta — di-
varare dei provvedimenti a j 
breve termine. Un esempio? I 
centottanta milioni stanziati 
in agricoltura e destinati (vi
sto che le competenze speci
fiche spettano alla Regione) 
a consorzi e cooperative per 
mettere in moto reali proces
si produttivi ». 

Tutto questo è stato fatto 
in armonia con le altre for
ze • di maggioranza (PSI, 
PSDI e PRI) . in un rappor
to positivo clic ha permesso 
di giungere alla fine della le
gislatura (e la cosa non ac
cadeva dal "60) senza le om
bre. le crisi, le ricuciture, i 
pateracchi del passato 

La geografia delle elezioni 
di domani, lo abbiamo visto. 
comprende numerosi centri 
importanti e destinati a inci
dere in misura rilevante sul
l'esito complessivo del voto. 
Uno fra tutti: Cassino, da 
sempre feudo dello seudocro-
ciato. sconvolto urbanistica
mente e socialmente da uno 
sviluppo caotico e irrazionale 
seguito all 'apertura del più 
grande stabilimento industria
le del Sud: la FIAT di Pie 
dimonte San Germano. 

La fabbrica « difficile » — 
dove gli operai non avevano 
scioperato neanche dopo l'uc
cisione da parte delle Briga
te rosse del capo ufficimi Car
mine Di Rosa — si è svuo
tata prim.i ancora che arri
vasse la direttiva della CGIL-
CISL L'IL nazionale, pochi mi
nuti dopo il ritrovamento del 
cadavere del presidente della 
DC. Segno di una consapevo
lezza nuova, è stato detto; se
gno di una ritrovata (ma sa-
reblx." meglio dire raggiunta. 
visto che parliamo di una 
classe operaia giovanissima) 
coscienza democratica che si 
pone come garanzia per un 
reale e positivo processo di 
trasformazione sociale del ter
ritorio. 

Tante realtà, dunque, dove 
però è possibile coaliere spun
ti interessanti, significati pro
fondi che sconfinano dal mu
nicipalismo per assumere va
lore e rilievo più generali. 
Per esempio, a Terra* ina. la 
gente è chiamata a esprimere 
un giudizio sulla nuova mag
gioranza che si è formata 
da pochi mesi dopo un Iun^o 
periodo di discriminazione an
ticomunista. Il PCI ha sotto
scritto una intesa, con DC. 
PSI. PSDI e PRI. che — al 
di là dei limiti inevitabili m 
assenza di una diretta parte
cipazione dei comunisti al go
verno della città — ha fatto 
vonseguire r. saltati possivi 
soprattutto p» r ciò che r.guar
da la speculazione costiera 
(s;amo a due- passi dal Ci" 
ceti >. 

Oppure, si può citare l'esm-
pio delle gestioni dei comuni 
democratici di Albano. C.rn-
zano e Grottaferrata. dove la 
partecipazione popolare alla 
vita amministrativa coincide 
con il contrarilo pubblico da 
parte di migliaia di cittadi
ni. Per finire con i ?/> pie 
coli centri a! d. sotto ck i 
cinquemila abitanti (dove si 
vota quindi con il criterio 
maggioritario». Tutti, in una 
misura o nell'altra, si pre
sentano come protagonisti di 
quel grande processo di rin 
novamento che nella regione 
si è messo in moto a partire 
dal 15 giugno '75 e che ha 
trovato conferma il 20 giu
gno di due anni fa. 

, Guido Dell'Aquila 

ROMA - - Per la maggior 
parte desi; studenti e dei do
centi e iniziato il >< conto alla 
rovescia >>. ma non in tutte le 
scuole ciiu-.st : ultimi venti 
giorni .sono la sol.in « routi
ne » de-m anni pas.sati. Que
sto vale in particolare per la 
media dell'obbligo dove, co 
ine e noto, quest'anno per la 
prima volta non ci saranno 
più gli esami di riparazione. 

Proprio m questi giorni 
sono mfatt . iniziate le ((atti-
vita di so.stegno •->. pievi.ste 
dalla legge approvata lo 
.-eoi>o asino dal Parlamento. 
per irli alunni meno prepara
ti. Oltre alla une desili esami 
di ripara/ione quest 'anno c'è 
.stata anche l'abuiiz.one dei 
voti e l'introduzione della 
scheda di valutaz.one. Un 
provvedimento salutato po.si-
t ivamente dalla mims'ior par
te dei docenti, ma che ha 
cau.sato molte pioteste per il 
modo in cui il ministero del
la Pubblica i.st ruz.one ha 
« costruito >- la scheda di va
luta.ione. !-ld è proprio in 
questi "ioni: che uh m-e 
•.manti dovranno nuovamente 
misurarsi con il nuovo si
stema di valutazione 

Anche ne!!:» scuola elemen
tare da pochi giorni sono ì 
niziati «ih interventi didattici 
« individualizzati » volti a fa
vorire uli alunni meno prepa
rati. che non potranno essere 
bocciati se non in casi ecce
zionali. Nelle secondarie su
periori è invece iniziato il 
cosiddetto « mese bianco ». 
ovvero il periodo in cui in 
base a quanto fissato nei de
creti delegati, non è più con
sentito lo svolninieiito di «as
semblee studentesche. 

Ma se le attività didattiche 
sono ormai a eli snoccioli ci 
sono altre scadenze che tor
cano da vicino studenti e do
centi di ogni ordine e «rado. 
Vediamo, in sintesi, alcune 
scadenze, più importanti. 
UliRl DI TESTO — Entro il 
'20 maggio i consigli dei do
centi dovranno decidere l'a
dozione dei libri di testo nel
le scuole medie e nelle se
condarie superiori. L'elenco 
dovrà essere affisso all'albo 
del!a scuola entro il 25 mag
gio. 
DOMANDE ESAMI DI /DO 
XEITA' — I! 15 maggio sca
de il termine per la presen
tazione delle domande di 
ammissione agli esami di i-
rioneità nelle scuole medie e 

agi: esami di licenza media 
da parte dei privatisti. Per le 
secondane superiori la pre 
sentazione delle domande di 
ammissione agli esami di i-
doneità scade invece il 16 
maggio. 
PREISCRIZIONl -- Kntro ;1 
Ut) maggio: presentazione del 
le domande di preiscrizione 
degli alunni alle prime class: 
della scuola media e delle 
secondarie supcrio/i ed alle 
classi iniziali degli indirizzi 
di specializzazione degli isti
tuti tecnici e professionali. 
TERMINE LEZIONI II ('. 
giugno termineranno le lezio 
ni nelle scuole elementari e 
negli istitut. di istruzione se 
conciaria ed artistica. 
ESAMI DI IDONEITÀ' — 
Dal 14 al '29 giugno si svolile 
ranno gli esami di licenza e 
di idoneità nelle medie: dr\! 
Hi ni L'a" giugno si terranno 
invece gli esami di idoneità e 
di licenza nelle elementari. 
ed esami d: idoneità e di 
(inali! :ca professionale nelle 
secondarie superai!":. 
SCUOLE MATERNE -- L'ai 
tività educativa nelle scuole 
materne tei minerà il 30 gin 
gno. 
ESAMI DI MATURITÀ' - -
Dal H al :ìl luel:o si terranno 
uh esami di maturità nelle 
secondarie superiori. 
( ONEERMA PREISl 'RIZIO 
NE —- L'8 lugl.o scade il 
termine per la presentazione 
delle domande di conferii": » 
d.\ parte degli alunni che 
hanno chiesto la pieiscnzione 
alle prime classi delle meda1 

e delle secondarie superiori: 
per le domande di t::>s!er: 
mento ad altra sruola secoli 
ciana da parte degli a'unni 
interessati, iscritti d'ufrietn a 
classi non iniziali: e per le 
domande di iscrizione alle 
classi non iniziai: delle se 
conciarie superiori statali di
parte degli alunni attualmen 
te non frequentanti o prove 
nienti da scuole non stata!: 
ESAMI DI RIPARAZIONE --
Dall'I «1 f) settembr*» si ter 
ranno gli esami di riparaztn 
ne. integrativi e di idoneità 
nelle secondarie superiori. 

Infine, entro il n lugl.o : 
presidi dovranno inviare <n 
provveditori i prospetti anali 
tic: delle classi costituite p^r 
l'anno scolastico '78 "0 e gli 
elenchi delle domande di : 
scrizione non accolte per 
che eccedenti. 

me 
let-

per 

A. S. N. U. 
Azienda Municipalizzata Servizi NeIJezza Urbana 

FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana 

di Firenze, ha indetto le seguenti gare, da tenersi 
diante licitazione privata con il metodo d: cui alla 
tera a i dell'art. 1 della legge 2 febbraio l!)7:t, n. 14: 
LOTTO lc 

— acquisto di circa 2.000 divise invernali da lavoro 
ii personale esterno (giubl>etto e pantaloni»: 

LOTTO 2C 

— acquisto d! circa 200 divise invernali da lavoro per il 
personale interno (tuta intera o giubbetto e pan 
taloni»; 

LOTTO :{<-
- - acqu i s to di circa 1.000 berretti tipo «Basco,»; 
LOTTO 4'' 
— acquisto di circa 2.000 paia di calzature invernali per 

il personale. 
L'avviso è esposto nell'Albo Pre 'orio del Comune di 

Firenze. 
Le domande di partecipazione alle licitazioni private 

dovranno pervenire alla Direzione dell'ASNU iFirnizc. 
Via Baccio da Montelupo, 50 - CA P. 50142» c i r ro le 
ore 12 del dodicesimo giorno da'.la pubblicazione del pre 
sente avviso. 

Firenze. 13 maggio 1978 
IL DIRETTORI-: 

(Dr. Ing. Emilio Cremona) 

Lo stress crea ipertensione. 
Le conseguenze: cuore in pericolo 

ed invecchiamento precoce. 
Un appello allarmante lanciato dall'Organizzazione 

Mondiale della Salute, W HO. Milioni soffrono 
di ipertensione senza saperlo e senza conoscere 

i perìcoli. Come combattere stress ed ipertensione 
con gli ausili della natura. 

L'ipcrtcnsionc è *"Ia causa 
principale dcli'infarto". Onesto 
allarmante avvertimento ha 
scosso recentemente l'opinione 
pubblica di tutto ;! mondo indu
strializzato. Oggi almeno due 
milioni di adulti del nostro pae
se soffrono di ipertensione, an
che se non Io sanno in buona 
parte dei casi e ne ignorano i 
pericoli. 

L'ipertensione logora il cuore e 
prmoca invecchiamento precoce. 

La causa principale delfiper-
tcnsiooc è lo stress. Non possia
mo cv lUrlo. Ormai fa parte deila 
nostra vita quotidiana. 

Accettare lo stress con non
curanza significa pero accettare 
rischi tanti) grasi quanto cvita-
b.h. L'ipertensione. ctTetto del
lo stres>. e una malattia. Può 
provocare il p:ncoioso aumen
to deila pressione, emorragie 
cerehr.:Ii e fintano. Ma anche 
quando colpisce meno intensa
mente. provoca comunque un 
precoce invecchiamento di tut
to l'organismo- con pesanti ri
percussioni sulla Mlai.ta gene-
raie. 

Come combattere Io stress 
ed i suoi effetti negatiti. 

I risultati ottenuti confer
mano che e possibile combat
tere Io stress e le sue conse
guenze pericolose. Perche e 
come: di questo tratti una pub
blicazione presentata ali'uitimo 
Congresso Mondiale delle Me
dicine Naturali. 

II titolo del volume è "Come 
combattere lo stress e \ h ere sani". 

Spiega lo stress e le ragioni, 
perche danneggia. Dà consigli 
validi. Ld in pm. presenta con 
dati e fatti le sorpren
denti qualità 
d; certi principi 
attivi naturali 
contenuti nctli 
estratti di otto 
piante 
medicinali. 

500 mi. 
per un mese. ! 

Ina realtà su cui contare: 
il »i«jore del Tai-fiinsenjt. 

Tutti i principi attivi di que
ste otto piante medicinali sono 
presenti nel Tai-Ginscng. i'jn;-
id preparato naturale the strut
ta i poteri ani:-stressd:!c:n-er,g 
coreano e deci: estratti d: arnica, 
biancospino. ip:n>.o. l.i-.:nJ.i. 
m:l:ssa. potenti.la e v:scii,o. 11 
s-.io valore e scientii'.cantente 
provato I! libro delio s;re-.s e!» 
tre ie umlormc. 

(.ralis il libro dello stress. 
"Come combattere io stress 

e vivere sani": questo ii'nro e 
oggi a deposi/ione di tutti. 

l o riceve gratis in fanracia 
chi lo chicle acquistando il 
l.n-Cìinseng. Oppure può es
sere richiesto, con .'40 lire di 
trancobolh per le sole spe e di 
spedizione, direttamente al 
Centro informa/hini Ta'Miinscmj 
20146 Milano 
viale San (.imienano 38/1 X. 
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Conflitto a fuoco nei canali di Venezia 

Sparano in Laguna dopo la rapina 
Uno dei banditi rimane ucciso 

Si tratta del famoso « Kociss », il re delle evasioni - L'assalto alla banca in tre 
col barellino - L'inseguimento della PS, la sparatoria e la morte di Maistrello 

Dalla nostra redazione 
VKNKZIA — Falciato da una 
raffica (li mitra a bordo di un 
motoscafo, pochi istanti dopo 
aver portato a termine una 
rapina al Manco di San Mar
co (a breve distanza dalla 
più celebre piazza venezia
na) Silvano Maistrello, noto 
in città e nella regione con 
il soprannome di « Kociss » 
ha chiuso, ieri mattina, nel 
sangue la sua lunga « carrie
ra *. 

Nell'ultima occasione * Ko
ciss » ha messo in pratica 
quella tecnica di cui almeno 
nel centro storico veneziano, 
poteva dirsi il precursore: al
le 13,10, venti minuti prima, 
cioè, della chiusura degli 
sportelli, un * barellino * (im
barcazione leggera spesso 
usata dai piccoli contrabban
dieri) attracca alla Iti va del 
la Canonica, di fronte alla 
vetreria Pauly. Il traffico tu
ristico. in quel punto è a 
quell'ora molto intenso, non 
costituisce certo un problema 
per i due individui che sbar
cano pochi secondi dopo per 
superare quei cinquanta me
tri che separano l'imbarca
zione dalla porta della banca. 

Alle 13.15. i due, incappuc
ciati, irrompono nella stretta 
«ala cui si affacciano gli 
sportelli. La solita frase, pi 
stole in pugno: « .Mani in al
to, questa è una rapina ». Uno 
di loro sorveglia con l'arma 
i presenti mentre il secondo 
Incappucciato scavalca il 
bancone e si fa consegnare, 

Silvano Maistrello 

dagli impiegati, il denaro 
contenuto nei cassetti. Sempre 
sul filo dei secondi, i due. 
raccolti i denari in una sac
ca di pelle nera, escono cor
rendo dalla banca e raggiun
gono il barellino, col motore 
già avviato dal complice che 
h attende. Sarebbe stato uno 
scherzo sgusciare tra i mel
mosi canali veneziani e, do
lio una breve corsa attraver
so la laguna, raggiungere la 
terraferma. 

Non si sa se qualche allar
me abbia funzionato, o se in
vece un dipendente dell'isti
tuto di credito, non visto, ab 
bia raggiunto un'uscita se 
condaria telefonando alla 
questura da un bar li vicino. 
Comunque sia stata avvisa
ta, la polizia sa, quando i 

tre fuggono dalla riva della 
Canonica, che cosa sta ac
cadendo e due motoscafi de! 
la pubblica sicure/za risal
gono senza fretta due canali 
che dal luogo della rapina 
portano alla laguna aperta 
dal lato del cimitero di Mu 
rano. 

All'altezza dell'ospedale ci
vile. il canale sta per sfo 
ciare in laguna ed è li che 
gli agenti e i rapinatori si 
incontrano. I primi ad esplo
dere colpi d'arma da fuoco 
sono i rapinatori: questa la 
\ersione ufficiale della poli
zia. Dall'imbarcazione della 
pubblica sicurezza parte una 
raffica di mitra i cui colpi 
finiscono in acqua. Ma, giun
ti a pochi passi dalla sal
vezza. i tre non si fer
mano. lTna seconda raffica 
colpisce in pieno uno dei tre. 
« Kociss v, che cade grave
mente ferito. Muore poco do
po su un lettino dell'ospeda
le civile con tre ferite al
l'addome. Era l'unico, fra 1' 
altro, ad indossare un giub
betto antinroiettile. 

CI li altri si tuffano in ac
qua. uno riesce a guadagnare 
l'altra riva e a fuggire: di 
lui la polizia afferma di aver
lo già identificato e di esse
re sulle sue tracce. Il terzo. 
più lento, viene raggiunto, ma 
continua a nuotare. Viene 
esploso qualche altro colpo di 
avvertimento, ma non basta 
a convincerlo che la fuga si 
è già conclusa. Un'agente si 
spoglia, si tuffa e riporta fi
nalmente il rapinatore a riva. 

Si tratta di un ragazzo di 
24 anni, genovese. Andrea 
Baccaredda Boi. La rapina 
avrebbe fruttato non più di 
30 milioni. Rapine, furti e ben 
sette evasioni, questo il * cur 
riculum » di Silvano Maistrel
lo in soli 2'J anni di vita. 

Evade, la prima volta, a 13 
anni dal riformatorio, poi. 
qualche anno più tardi dalla 
finestra degli uffici della 
Squadra mobile veneziana. 
L'n tentativo analogo, dagli 
uffici di Mestre, non gli rie
sce. 

Nel '74. dojM) aver segato 
le sbarre della sua cella nel 
carcere di Treviso, prende il 
volo per la ter/a volta e già 
si comincia a parlare di lui. 
Evade per la prima volta dal
le carceri di Santa Maria 
Maggiore a Venezia dopo una 
passeggiata sui tetti. Più 
avanti salta da un treno in 
corsa con le manette ai pol
si nei pressi di Roma e fugge 
con due complici, per la se
conda volta, da Santa Maria 
Maggiore. Il 21 dicembre del
lo scorso anno, infine, dopo 
avere promesso che avrebbe 
trascorso il Natale in fami
glia. scivola tra le sbarre del 
gabinetto del tribunale di 
Rialto e sparisce nel dedalo 
di callette che circondano 
l'edificio. 

Andrea Baccaredda Boi è 
figlio del prof. Aldo, primario 
di un ospedale di Genova. 
Da tempo trafficava in dro
ga ed aveva scontato, recen
temente. tre anni di reclu
sione. 

ROMA — Claudia Caputi in tribunale durante il processo 

A giudizio Claudia Caputi 
ROMA — Claudia Caputi, la 
ragazza sequestrata e violen
tata da un gruppo di tep 
pisti nell'agosto del 1976 a 
Roma, non avrebbe mai su
bito il secondo episodio di 
violenza, che essa stessa de
nunciò il 30 marzo dell'anno 
successivo, mentre era in cor
so il processo contro i suoi 
aggressori. Questa è la tesi 
sostenuta dal giudice istrut
tore, dottoressa Maria Luisa 
Carnevale, nella sentenza di 
rinvio a giudizio con la qua
le la giovane viene accusata 
di simulazione di reato e di 
calunnia. 

La nuova inchiesta era sta
ta aperta dal sostituto pro
curatore Paolino Dell'Anno. 
che svolgeva il ruolo di pub
blico ministero nel processo 
a cinque dei diciotto seviziato
ri di Claudia Caputi, gli uni

ci che fosse stato possibile 
identificare con certezza. Il 
magistrato aveva infatti chic 
sto. secondo la prassi, la tra
smissione al suo ufficio del 
verbale dell'udienza in cui ì 
legali della ragazza avevano 
denunciato a nuova violen-

i za. subita dalla loro assisti
ta. che era ricoverata in 
ospedale con il torace e il 
viso sfregiati con una la
metta. 

Claudia Caputi aveva de
nunciato di essere stata ag
gredita e sequestrata da tre 
degli stessi giovani che l'ave
vano seviziata l'anno prima. 
Condotta in un prato di pe
riferia. ì teppisti avrebbero 
nuovamente abusato di lei. 
sfregiandola quindi per « pu
nirla » di aver denunciato i 
loro complici. L'episodio, sem
pre secondo la denuncia della 

radazza. sarebbe avvenuto al 
termine di una lunga serie 
di minacce subite da diversi 
individui, tra ì quali aveva 
segnalato Genesio Lettieri. 
fratello di uno degli impu
tati. 

L'istruttoria formale, affi
data alla dottoressa Carne
vale. si è quindi conclusa 
nei giorni scorsi. Anche il so 
stituto procuratore si è di
mostrato dello stesso avvi
so del pm. rinviando a giu
dizio Claudia Caputi per ca
lunnia e simulazione 

L'incriminazione di Clau
dia Caputi da parte del dott. 
Dell'Anno, aveva provocato 
forti proteste da parte di di
versi gruppi femministi, che 
avevano tentato invano di 
costituirsi parte civile con
tro i violentatori. 

Il magistrato ordina altre indagini 

Fa acqua la tesi 
del suicidio del 

giovane dilaniato 
La famiglia di Impastato ha presentato de
nuncia contro ignoti - Scontri a Palermo 
Il PCI: « Si indaghi anche sulla mafia » 

PALERMO - Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Palermo Domenico Signo
rino ha disjxisto un appro
fondimento delle indagini sul
l'oscura e violenta morte del
l'esponente di Democrazia 
proletaria (huseppe Impasta
to dilaniato da un ordigno 
sulla linea ferroviaria Paler
mo - Trapani, nei pressi di 
C'inisi. Il magistrato, intatti. 
non si è ritenuto pienamente 
.soddisfatto del primo r a p a r 
lo che il nucleo investigativo 
dei carabinieri gli ha conse
gnato ieri e nel quale viene 
decisamente ìmbivcata la te.si 
del suicidio. Intanto la fa
miglia dell'esponente dell'e
strema sinistra nonché •.- De
mocrazia proletaria » e « Lot 
ta Continua »• hanno deciso di 
presentare denuncia contro 
ignoti e di costituirsi parte 
civile. 

Giuseppe Impastato, secon
do le conclusioni dei carabi 
nieri. avrebbe trovato la 
morte facendosi saltare in a 
ria con una potente carica di 
tritolo nella notte tra lunedi 
e martedì .scorso. I n a ipotesi 
sulla quale, invece, continua 
a gravare più di un dubbio a 
cominciare dall'improbabile 
tecnica u.sata per darsi la 
morte. 

Alla tesi del .suicidio non 
credono, ovviamente, i fami
liari che hanno presentato li
na denunzia contro ignoti per 
omicidio volontario premedi
tato nominando loro pento 
di parte il professo!- Ideale 
Del Carpio, direttore dell'Isti

tuto di medicina legale del
l'Università di Palermo. La 
necessità di far piena luce 
sull'inquietante episodio è 
stata .sollecitata dal nostro 
partito che ha compiuto un 
passo utliciale presso il que 
sture. La delegazione conni 
insta — ha detto il segretario 
della lederà/ione. Luigi Co 
laiiinni - ha sostenuto la ne 
cessila di non dover ricerca
re in una sola direzione. La 
delegazione del PCI ha rivol 
to un preciso invito affinché 
< le indagini si .svolgano in 
modo attento e rigoroso, sen
za tralasciare alcun indizio 
ina intensificando l'attenzione 
verso gh ambienti mafiosi 
della malavita e del crimine 
organizzato \ 

Contro alcuni ben identifi 
tati gruppi mafiosi, tra l'ai 
tio. l'esponente di Democra 
zia p. oletaria negli ultimi 
tempi aveva intensiricato la 
propria attività politica. Ieri 
a Palermo intanto gruppi di 
giovani della sinistra extra
parlamentare hanno manife
stato per le vie del centro 
e contro l'uccisione di Giù 
seppe Impastato/. Le forze 
di polizia hanno più volte 
compiuto cariche nei con
fronti dei manifestanti ma il 
loro intervento si è rivelato 
assolutamente sproporzionato 
e tale da alimentare, senza 
ina ragione consistente, una 
atmosfera di paura e di ten
sione. l 'n giovane è rimasto 
ferito al volto e quattro sono 
stati fermati 

Scandalosa decisione in attesa del processo 

Tutti liberi perchè dì 
buon livello sodale» 

gli imputati del Belice 
Indignata protesta del magistrato di 
Trapani che per primo istruì l'inchiesta 

PALERMO — I ladri di poi 
li s tanno in galera più del 
necessario, i responsabili del 
sacco del Belice vengono 
messi in libertà. E' la clamo
rosa accusa d i e ieri ha lan
ciato il sostituto procuratore 
della Repubblica di Trapani, 
Giangiacomo Ciaccio Mon
t ano nell'apprcndere la no
tizia della scarcerazione de
gli ultimi tre imputati dello 
scandalo della « collina d'o
ro » di Salemi. 

Il magistrato, che è stato 
pubblico ministero nella pri-

Scarcerati 
anche Don Cali 
e il suo agente 

di cambio 
CATANZARO — Giovanni 

Cali, presidente da 15 anni 
del consorzio industriale del
l'area di sviluppo di Reggio 
Calabria, è s tato rimesso in 
libertà provvisoria su ordine 
della sezione istruttoria del
la Corte di Appello di Catan
ia ro. 

Cali era stato incarcerato 
11 15 aprile scorso, su ordine 
del giudice Lstnittore di Vino 
Va'.enzia che sta indagando 
sul sequestro di Giuseppa Ca
li, fratello di Giovanni. L'ac
cusa è di falsa testimonianr.-t 
e reticenza. Insieme a Cab è 
«tata concessa la libertà prov
visoria anche al suo agente 
di cambio Revclll. 

ma fase dell'inchiesta comin
ciata il 26 gennaio scorso 
con l'emissione di tredici or
dini di cattura, ha pronun
ciato questo giudizio dopo 
che il giudice istruttore pres
so la Corte d'Appello di Pa
lermo ha concesso la liber
tà provvisoria al costruttore 
agrigentino Giuseppe Panta-
lena, all'ex capo dell'Ispetto
rato per le zone terremotate 
ingegner Arrigo Fratelli e al
l'ex responsabile della sezio
ne autonoma del Genio Ci
vile di Trapani, l'ingegner 
Salvatore Maligno. 

Nelle scorse settimane an
che gli altri dieci arrestati 
avevano goduto di un analo
go provvedimento. « Adesso 
— ha affermato il giudice 
Ciaccio Montalto — c'è il 
rischio dell 'inquinamento del
le prove ». « I tre ultimi li
berati. ha incalzato il giudi
ce. erano in carcere da poco 
tempo. Di solito un ladro di 
polli ci resta molto di più. 
Ed io come cittadino — ha 
concluso il magistrato — pos
so dire che ci sono imputati 
privilegiati per ragioni eco
nomiche e collegamenti con 
il potere politico, e imputa
ti qualsiasi ». Secondo il ma
gistrato « tutto questo è al
tamente criminogeno ». 

Un giudizio giustificato an
che dal fatto che i giudici 
della sezione istruttoria del
la Corte d'Appello di Paler
mo hanno giustificato i prov
vedimenti di libertà provvi
soria con « l'apprezzabile li 
vello sociale » degli imputati. • 

Chiesta la revoca del provvedimento 

Interrogazione PCI per 
due agenti trasferiti 

ROMA — Il trasferimento 
di due capi pattuglia del V 
Gruppo « Volanti » di Roma. 
Nicola Feola e Giuseppe Vi
ta. « rei » di avere formula
to delle critiche e avanzato 
proposte per il potenziamen
to dei servi», durante una 
assemblea del personale re
golarmente autorizzata, ha 
suscitato vivo malcontento 
nella polizia. Il problema è 
stato sollevato dai deputati 
del PCI Sergio Flamigni e 
Anna Mann Ciai. che hanno 
invitato il ministero dell'In
terno a revocare il provve
dimento. 

La motivazione con cui si 
fi giustificato il trasferimen
to dei due agenti i« esigenze 
ai servizio n . non può essere 
r i tenuta valida. Il servizio 
delie «Volant i» di Roma ri
butta infatti insufficiente. 
nonostante l'aggregazione di 
personale fatto affhre da al
tre province. hsso dovrebbe 
quindi essere potenziato per 
Ironteggaire le crescenti esi
genze della lotta alla crimi
nali tà e al terrorismo. Nella 
loro Interrogazione 1 parla

mentari comunisti rilevano 
che il capo pattuglia Giusep
pe Vita che aveva maturato 
sette anni di esperienza nel 
servizio delle « Volanti ». è 
s ta to destinato al X Celere 
di Vtbo Valentia dove, appe
na giunto, e stato invitato a 
rimettersi in viaggio per Ro
ma al fine di raggiungere il 
reparto nella capitale per 
svolgervi serv i rò di rinforzo. 

Forse ancora più grave il 
trasferimento di Nicola Feo-

' la. il quale nonostante aves
se maturato quattro anni di 
esperienza nelle «Volanti» e 
la sua iscrizione aila univer
sità di Roma, e s ta to de
stinato al Celere di Napoli. 
I deputati dei PCI chiedono 
perciò come si possa conci
liare l'esigenza d; accrescere 
le capacita professionali del 
personale di PS con i citati 
trasferimenti, che vanificano 
la professionalità e le espe
rienze acquisite in un servi
zio particolarmente impegna
tivo e rischioso e che richie
de particolari attitudini. 

Sequestrato I'8 novembre scorso a Milano 

I rapitori liberano Fiocchi 
Pagati 700 milioni di riscatto 
E' stato rilasciato poco fuori da Milano con gli occhi an
cora bendati — Sventato nuovo tentativo di rapimento 

Lanciato satellite europeo 
CAPE CANAVERAL — E* stato lanciato con successo, dopo 
vari rinvìi, il satellite sperimentale europeo OTS-2 per le 
comunicazioni. Dopo il Sirio — completamente italiano — 
ecco un satellite costruito tut to in Europa sotto l'egida del
l'ESA (Agenzia spaziale europea). Lo scopo principale è 
quello di effettuare esperimenti di telecomunicazioni. Il satel
lite europeo di telecomunicazioni <ECS) infatti dovrà assi
curare nel periodo 1980-1990 l ' instradamento via satellite di 
una parte del traffico intemazionale di telefonia, telegrafia 
e telex fra i paesi europei membri della CEPT (Conferenza 
europea delle amministrazioni postali), nonché la distribu
zione simultanea e permanente di due programmi televisivi 
fra i paesi dell'Unione europea di radiodiffusione. Enormi 
vantaggi ne t ra r ranno le comunicazioni telefoniche europee. 
Grazie al satellite OTS infatti saranno possibili collega menti 
diretti, svincolando i paesi come l'Italia dalla necessità d: 
transitare con esborso di valuta, at traverso circuiti delle 
nazioni poste al centro dell'Europa. 

Brigatista 
Casirati 

condannato 
in Francia 

PARIGI — Carlo Casirati. 
perseguito dalla magistratura 
italiana come appartenente 
all'organizzazione delle Bri
gate rosse, è stato condan
nato in Francia ad un anno 
di reclusione per uso di docu
menti d'identità falsi, ricet
tazione di valuta falsa e com
plicità in truffa. 

Era stato arrestato il 2 lu
glio scorso alla stazione di 
Bordeaux, in possesso di do
cumenti falsi e d'una valigia 
contenente 2 200 biglietti da 
diecimila lire falsi. Era stato 
segnalato da un complice. 
Jacques Maire, che qualche 
giorno prima era s ta to arre
stato in una banca parigina 
mentre tentava di cambiare 
quattrocento biglietti da mil
le lire falsi. 

La richiesta di estradizione 
subito presentata dalla magi
s t ra tura italiana ha ricevuto 
il parere favorevole della se
zione istruttoria della Corte 
di appello di Bordeaux fin 
dal 22 novembre scorso. Spet
ta ora alle autorità francesi 
decidere se far scontare a Ca
sirati la pena inflittagli ogsi 
dalla tredicesima sezione del 
tribunale penale rì: Par.gì. 
oppure se estradarlo imme
diatamente in Italia 

Anche 
all'estero 
minacce 

firmate Br 
In una lettera redatta in 

francese zeppa di errori fatta 
pervenire ad un giornale ate
niese dalle « Brigate rosse ». 
ventiquattro giudici francesi 
vengono minacciati di morte 
se non confesseranno i delit
ti commessi contro la giusti
zia popolare entro il 13 mag
gio, anniversario della rivol
ta studentesca a Parigi nel 
1968. 

Il messaggio che reca la 
data del 9 maggio e porta il 
timbro postale di Nanterre. 
presso Parigi, è pervenuto al 
quotidiano filogovernativo del 
matt ino « Akropolis » che l'ha 
reso pubblico. 

Il messaggio, riferendosi al
l'assassinio del presidente del
la Democrazia cristiana ita
liana. scrive: « Dopo Aldo Mo
ro spetta ai filibustieri della 
seconda zona pagare per i 
crimini commessi contro il 
popolo ». 

Dopo il « Diario Popular » 
di Lisbona e l'« Akropolis » 
di -Atene, altri due organi di 
s t ampi , un giornale socialista 
olandese e la France Presse. 
hanno ricevuto un comunica
to firmato « Brigate rosse » 
contenente minacce contro 
personalità del mondo eiudi-
z.ario. 

A Neramontoro due notti fa 

Misteriosi provocatori: 
allarme in polveriera 

Conclusa l'inchiesta a Roma 

104 sotto processo per 
medicine fuorilegge 

TERNI — In stato d'allarme 
la polveriera di Neramontoro 
fra N'ami e Amelia dopo oscu
ri episodi. Duo notti fa. al
cuni sconosciuti a volto co
perto si sono avvicinati a 
una delle torrette del grosso 
deposito di munizioni e hanno 
invitato i due militari di guar
dia a « ribellarsi contro le 
istituzioni >. I-i provocazione 
è durata anche un po' senza, 
a quanto pare, che i mili
tari reagissero in alcun modo. 

I » stesso episodio si sa
rebbe ripetuto per il turno 
di guardia successivo: sta
volta. addirittura, prima di 
allontanarsi, i provocatori a-
\rebbcro lanciato sassi contro 
le guardie. 

Solo più tardi il comando 
della polveriera, situata in 
una zona disabitata, in mezzo 
ai boschi, è stato messo in 
allarme. E' stata effettuata 
un'ispezione per verificare se 
qualcuno era penetrato nel 
deposito. 

Dell'episodio sono stati av
e r t i t i anche i carabinieri. 
II servizio di guardia alla 
polveriera di Neramontoro è 
assicurato dai soldati che so
no in forza presso la caserma 
di Orvieto. Sembra che fatti 
analoghi si siano verificati 
anche nei mesi scorsi. 

Dopo quest'ultimo episodio i 
turni di guardia sono stati 
rafforzati e sono state prese 
misure. Quello che appare 

* strano, se le notizie trape
late rispondano per intero 
alla verità, è che non sia 
stato fatto niente per bloc
care gli sconosciuti e che 
sia stato possibile il ripetersi 
dello stesso fatto per due 
cambi di guardia, senza che 
sia scattato alcun tipo di al
larme. elemento preoccupante 
se si tiene conto che la pol
veriera di Neramontoro è una 
delle più grosse dell' Italia 
centrale e che quindi la sor-
\eglianza dovrebbe essere 
particolarmente attenta. 

ROMA — Centoquattro per
sone sono state rinviate a 
giudizio dal pretore della no
na sezione penale di Roma. 
Giuseppe Veneziano, per ave
re messo in commercio spe
cialità medicinali in grosse 
quantità senza che. sulle con 
lezioni, comparisse la pre
scritta data di produzione (e 
quindi di scadenza) ed il 
numero progressivo di pre 
parazione L'accusa contesta
ta agli imputati prevede, ol
tre a forti ammende, una 
pena detentiva per un mas
simo di t re mesi. 

Tra gli incriminati figura
no i nomi dei proprietari o 
amministratori delegati di 
quasi tut te le più grosse 
aziende farmaceutiche ope
ranti nel paese, come Brac
co. Falqui. Angelini ecc.; con 
loro sono stati rinviati a giu
dizio anche i rispettivi rap
presentanti legali e diretto
ri tecnici. 

L'inchiesta del dott. Vene
ziano ha preso 11 via da pa
recchi rapporti di denuncia 
presentati dai carabinieri 
del Nucleo antisofisticaziont 

Scagionato 

il tecnico del 

calcolatore 

d'Arcavacata 

COSENZA — Per assoluta 
mancanza di indizi e s tato 
scarcerato Giovanni Trezza, 
il giovane perito elettrotecni
co arrestato dopo la sco
perta. il 14 apn le scorso, del 
covo terroristico a San Fili. 

Trezza, che è dipendente 
della ditta montatrice del 
calcolatore elettronico nella 
università della Calabria, 
aveva professato sempre la 
sua estraneità alle attività 
eversive. 

In carcere r imane Invece 
Giacinto F e r r a r e architetto 
di Acri, accusato di associa
zione sovversiva. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. — Pietro Fiocchi. 
di 40 anni, industriale rapito 
1"8 novembre scorso a Lecco 
(Como), è stato rilasciato, 
pochi minuti prima di mez
zanotte. nei pressi di Rozza-
no. una località a pochi chi
lometri da Milano. 

L'industriale, proprietario 
della ben nota azienda per la 
fabbricazione di munizioni. 
con gli occhi bendati è stato 
quasi gettato fuori dall'auto 
dai suoi rapitori: è caduto 
sulla scarpata che costeggia 
la strada senza però farsi 
male. 

Poco dopo si è tolto da so
lo i cerotti dagli occhi e si è 
imbattuto in un passante, che 
lo ha accompagnato al vicino 
naturante * Hurla Gio' >. in 
via Pavese 12. ad Assago. 
L'industriale, che non appari
va in buone condizioni di sa
lute e si reggeva a fatica in 
piedi, ha chiesto a! proprie
tario del ristorante. Franco 
Del Miglio di 46 anni, di As
sago. di accompagnarlo pres
so l'abitazione della madre in 
via Borgonuovo. a Milano. 
Pietro Fiocchi qualche istan
te dopo è salito a bordo del
l'auto di Del Miglio ed è sta
to accompagnato da questi a 
Milano. 

Pietro Fiocchi era stato ra
pito I'8 novembre scorso. 
verso le 18.30. in via Tubi a 
Lecco, nei pressi della sua 
abitazione. 

Per il rilascio di Pietro 
Fiocchi ì suoi familiari a-
vrebbero pagato un riscatto 
di circa 700 milioni. Questa 
cifra sarebbe stata versata in 
diverse rate ai rapitori, che 
inizialmente avevano preteso 
un riscatto di alcuni miliardi. 

La madre deTindustriale. 
interpellata per telefono, si è 
rifiutata energicamente di 
dare informazioni sulle con
dizioni fisiche del figlio, che 
pare sia stato già visitato dal 
medico di famifflia che gli ha 
ordinato un assoluto riposo. 

1 

Tentato sequestro o£gi po
meriggio in via Cevedale. alla 
periferia di Milano. Obiettivo 
dei rapitori il titolare di una 
ditta di autotrasporti. Enrico 
Spreafieo di 58 anni. 

Due banditi hanno atteso 
l'industriale all'uscita della 
sua abitazione, in via Ceveda
le. ma non sono riusciti a bloc
carlo mentre saliva sulla 
propria " autovettura ed a 
questo punto hanno tentato 
di tagliargli la strada a bor
do di una < 125 >. Intuite le 
intenzioni dei due Enrico 
Spreafieo ha ingranato la 
retromarcia riuscendo a sot
trarsi alla trappola. 

Paolo Volponi 
Il pianeta irritabile 

Quattro grotteschi cavalieri dell'Apocalisse 
— una scimmia, un clclante, un'oca, un nano -

si aggirano sulla Terra, 
dopo che una tenibile esplosione l'ita sconvolta. 
Dall!annicntamcnto si salva un amore ostinato 

per la vita e per Ja natura 
affermate nella loro immortalità selvaggia 
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contro la famiglia 
un romanzo dolce, ironico, drammatico 
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Le prime reazioni in Italia 

Si alla riserva 
ma bisogna battersi 
per la revisione 

ROMA - - ha « maratona » 
avrebbe dovuto essere l'acca-
alone per porre le premesse 
della revisione della politica 
agricola comunitaria. Alla 
prora dei fatti, però, si è ri
velata, ancora una volta, buli
co di mediazione dei più di
sparati eooismi nazionali, con
fermando che è al di fuori 
del circolo vizioso dei mecca
nismi protezionìstici che van
no trovate le soluzioni per il 
rieqttilibrio tra l'agricoltura 
continentale, protetta dai cin
que regolamenti cosiddetti idi 
ferro ». e quella mediterra
nea, die dovrebbe essere pro
tetta con il i pacchetto » da 
perfezionare in una prossima 
trattativa. 

Il ministro Marcora si ò re
cato prima a Lussemburgo poi 
a Bruxelles con un mandato 
esplicito del governo italiano, 
che ricttiama uno dei punti 
qualificanti dell'accordo tra i 
cinque partiti: conipiistare pri
mi provvedimenti col segno 
della programmazione, anche 
con una -< resistenza a oltran
za ». Ver questo la * riserva » 
che il ministro Martora ha 
posto al compromesso che ha 
concluso la « maratona > è 
- - come rileva il compagno 
Esposto — « un atto politico 
dovuto ». 

IAÌ posizione del ministro 
ha ottenuto consensi unanimi. 
Ora. però, la <r riserva » deve 
essere sciolta. Come? C'è chi, 
come la Confagricaltura, ri
tiene che « .farebbe un errore 

irrigidirsi su di una posizione 
sostanzialmente sterile ». Me
glio svolgere • • lo ha detto 
il presidente Serra — una 
« azione diplomatica ». Ma si 
tratta davvero di modificare o 
aggiustare qualcosa? In una 
situazione in cui persino la 
normativa delle compensazio
ni comunitarie fa acqua, ben 
poco di più si potrebbe otte
nere che serva realmente a 
eliminare le pesanti distorsio
ni. Anzi, come rileva la Conf-
coltivatori. il rischio è die si 
accentui il divario C<JII grave 
pregiudizio per l'agricoltura 
del nostro Mezzogiorno che 
già sconta i ritardi di una po
litica di programmazione del
le strutture e delle colture. 

Per mantenere aperta la via 
alla definizione di una diver
sa iniziativa della Comunità 
in agricoltura, la i riserva » 
- - come sottolinea Esposto — 
va dunque sciolta « nel senso 
di una netta opposizione *. Si 
tratta di « rimettere in discus
sione •> le decisioni prese e 
i compiere ogni sforzo perché 
siano modificate ». mantenen
do % congiunti •> gli interessi 
comunitari e italiani rispetto 
alla revisione della politica 
agricola comunitaria e all'al
largamento mediterraneo del
la e/-;/-;. 

Sotto accusa, in sostanza. 
è il metodo seguito per la 
trattativa, troppo disancorata 
dai problemi di fondo della 
politica comunitaria. La * ri
serva » può allora costituire 

l'occasione non per un vellei
tario « braccio di ferro » ma 
per spingere più a fondo sul
la linea del passaggio sia pu
re graduale, da un protezio
nismo a senso unico che non 
esalta le capacità imprendito
riali ma favorisce la rendita 
di posizione a una program-
viuziane che sostenga la tra
sformazione moderna delle 
campagne e favorisca il rie-
quilibrio all'interno della Co
munità. 

Marcora da Bruxelles ha 
fatto sapere che la decisione 
ultima spetterà al governo ita
liano. Perché ciò non signifi
chi soltanto scarico delle re
sponsabilità. è opportuno che 
le forze politiche che espri
mono la maggioranza ne sia
no direttamente investite. L" 
quanto chiedono anche le or
ganizzazioni professionali dei 
contadini. La posta, infatti, è 
il ridimensionamento n la va 
lorizzazionc delle potenzialità 
die con il « quadrifoglio » e 
il piano agricolo alimentare. 
si aprono nel nostro Paese. 

Si tratta di evitare di per
correre due strade, una na
zionale. l'altra comunitaria. 
che inevitabilmente contraste
rebbero fra loro, per guarda
re. a Roma come a Bruxelles, 
alla comune esigenza della 

programmazione. E «>H e con t 
baratti, i rinvìi e te ambigui
tà che si conquistano certezze 
per l'agricoltura. 

p. C. 

Nella politica agraria CEE prevalgono le mediazioni 

Compromesso, ma non è finita 
Marcora non ha firmato riservando la decisione al governo italiano - Ridimensionati gli interventi del «pac
chetto mediterraneo» - Si è rimasti nella logica protezionistica che contrasta l'avvio della programmazione 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Quella che 
è stata forse la più lunga 
« maratona agricola » nella 
storia dell'Europa verde, si 
è conclusa all'alba di ieri, 
dopo aver sfiorato fino all'ul
timo la rottura, con un ac
cordo incompleto su cui pe 
sa una .sostanziale riserva 
italiana. Di fronte al taglio 
degli stanziamenti del « pac
chetto mediterraneo » impo
sto dai tedeschi e subito da 
tutti gli altri, il ministro Mar
cora, infatti, non ha accet
tato il compromesso finale e si 
è riservato di consultare il 
governo di Roma, che farà 
sapere la sua risposta defi
nitiva entro giovedì prossi
mo. Si- da Roma arrivasse 
v\\\ no tutto il compromesso 
salterebbe e le trattative do
vrebbero ricominciare {lac
ca pò. 

11 pacchetto mediterraneo, 
nella sua ultima stesura, 
comporta in tutto, par il 
Mezzogiorno italiano e per il 
Midi francese, una spesa di 
circa !)(M) miliardi in cinque 
anni (di cui BOI destinati al
l 'Italia); vale a dire, 18-1 mi
liardi all'anno, mentre per 
solo aiuto ai produttori eli 
latte dell'Europa del Centro 
Nord sono stati spesi l'an
no scorso oltre 3 mila mi
liardi. 

Ecco, comunque, quello che 
è rimasto delle misure strut

turali a favore dui Mezzo
giorno: 

— per l'irrigazione 300 mi
liardi in cinque anni; i pro
getti saranno finanziati al 50 
per cento dalla Comunità; 

— per investimenti in im
pianti industriali di trasfor
mazione, 2-10 miliardi in ciu
cine anni di cui circa 130 al
l'Italia; anche qui il finan
ziamento CEE coprirà il 50 
l>er cento del progetto; 

— per le infrastrutture (ac
quedotti. elettrodotti, strade 
rurali) 144 miliardi, di cui 
circa 120 al Mezzogiorno 
d'Italia; il finanziamento 
CEE coprirà in questi casi 
solo il 30 per cento delle 
spese ; 

Una decisione 
generica 

— per le associazioni di 
produttori ortofrutticoli 12 
miliardi di cui 8 miliardi al
l'Italia: 

— per le associazioni degli 
olivicoltori. 6 miliardi e mez
zo all'Italia; per altre asso
ciazioni di produttori 23 mi
liardi. sempre per il • quin
quennio. 

Per quanto riguarda le due 
voci su cui si è scatenata 
la battaglia, il rimboschimen
to (205 miliardi in cinque an
ni), e l'invio di consiglieri 
tecnici al Mezzogiorno (01 
miliardi in 13 anni), la lor 

mula adottata è la seguen
te: « Il Consiglio ha preso at
to della proposta della com
missione». ed ha comenuto 
« di prendere una decisione 
su queste proposte prima del 
30 settembre 1078 nel quadro 
del complesso di misure con
cernenti le regioni mediter
ranee ». Più generica e meno 
impegnativa di così non si 
potrebbe immaginare. 

Quanto alle altre misure 
che riguardano l'Italia, ecco 
le principali: 

- - svalutazione della lira 
\erde del 5 per cento: l'uni
tà di conto europea passerà 
così da 1.0K0 a 1.154 lire; 
quindi l'aumento dei prezzi 
agricoli garantiti calcolato in 
lire sarà del 7.25 per cento 
(2.25 di aumento medio più 
5 per cento di svalutazione). 
I montanti compensativi mo
netari italiani si abbasseran
no dal 18.4 pvr cento attuale 
al 12.5 per cento; ^ 

— l'integrazione per il gra
no duro passerà da (il.800 li
re per ettaro a 72.700; la ri
ceveranno. oltre alle regioni 
del Mezzogiorno, anche la To 
stana, il Lazio e le Marche 
chp la commissione voleva e-
scludere; 

— l'aiuto allo stoccaggio 
privato del formaggio Provo
lone. e il trasferimento in 
Italia dai magazzini del Cen
tro Europa di UH) mila ton
nellate di latte in polvere; 

— per la carne bovina l'au
mento del prezzo di orienta

mento sarà dell'8 per cento: 
il premio alla nascita dei vi
telli. per incoraggiare l'au
mento del nostro patrimonio 
zootecnico, resta confermato 
per 12 mesi e passa a 40 mi
la lire; 

— per lo zucchero, il prez
zo minimo delle barbabietole 
aumenta del 2 |KT cento; 
l'aiuto nazionale passa a 12.000 
lire [RT tonnellata di bieto
la. e la quota di produzione 
assegnata all'Italia resta a 
14 milioni di quintali; 

— per l'olio d'oliva l'aiuto 
alla produzione passa da 51 
mila a 54 mila lire al quin
tale; l'aiuto al consumo (at
torno alle 22 nula lire al quin
tale) non è stato ancora de 
finito; 

Prezzo equo 
ai contadini 

-- per la trasformazione 
degli ortofrutticoli (pomodori 
pelati, concentrati, succhi di 
pomodoro. pesche sciroppate, 
prugne) si è istituito un mio 
vo «liuto diretto all'industria, 
|K-r colmare la differenza fra 
il prezzo interno italiano più 
alto e quello dei paesi terzi 
più basso. Per ricevere l'aiu
to. le industrie dovranno ga
rantire il pagamento di un 
prezzo equo ai contadini. Ta
le aiuto ammonterà a 170 mi
liardi all 'anno. 

In totale, tutte queste mi- ( 

sure comportano per l'Italia 
un beneficio finanziario di 300 
miliardi superiore a quanto 
abbiamo ricevuto dalla CEE 
lo scorso anno. 

Su un altro punto dell'ac 
cordo che ci riguarda diret
tamente, il vino, è stata re
spinta la proposta francese di 
imporre un prezzo minimo ai 
vini italiani troppo a buon 
mercato. Si è invece adotta 
to un testo abbastanza gene
rico che prevede, in caso di 
abbassamento dei prezzi al di 
sotto dell'85% del prezzo di 
orientamento, la possibilità di 
una sene di misure (aiuti al 
la esportazione, alla trasfor
mazione e allo stoccaggio dei 
mosti e dei succhi) e. in ex
tremis. la fissazione di un 
prezzo minimo (di cui non si 
fissa il livello) accompagna 
to da misure di distillazione. 

A conti fatti solo gli mule 
si. che riceveranno un'altra 
ingente sovvenzione al consti 
mo di burro, sono stati sod 
disfatti. Malcontento, invece. 
si è mamlestato. anche per i 
dati stilla svalutazione delle 
«monete verdi-', tra i tede 
scili (rivalutazione dello 0.3 
per cento). Tutti comunque 
restano sul chi v ìve fino a 
quando il governo italiano 
non scioglierà la riserva. Non 
è escluso che tutto ricominci 
daccapo. 

Vera Vegetti 

I sindacati a Whittome: ci 
preoccupa la disoccupazione 

Definito « interessante » rincontro con l'inviato del FMI 
Illustrata la strategia dell'Eni* - Ieri partenza per Bonn 

ROMA — « .Sono venuto in 
Italia i>cr ascoltare, non per 
dare giudizi >: così Whittome 
— l'inviato del EMI che ieri ha 
lasciato l'Italia alla volta di 
Bonn — si è sottratto alle do
mande dei giornalisti che gli 
chiedevano un giudizio di <•< bi
lancio •» delle sue due giorna
te e mezzo eli contatti roma
ni. La cautela di Whittome 
è spiegabile alla luce della 
natura della missione che gli 
era stata affidata: una rico
gnizione della situazione eco
nomica. fatta ascoltando una 
area più estesa di protagoni
sti delle vicende italiane, con 
lCbiettivo di preparare 
le condizioni, di * istruire » a 
tempo l'eventuale « pratica -> 
per un nuovo prestito. Di que
sto nuovo prestito si dovreb
be discutere concretamente 
tra qualche settimana, a giu
gno. quando Whittome sarà 
di nuovo nel nostro paese. 

Le ìmprcssumi che ha ri
portato da questa ricognizione 
sono state sintetizzate dt\ 
Whittome in una frase: « la 
situazione economica italiana 
e caratterizzata da segni mol
to p-isitivi ma anche da una 
serie di pericoli che devono 
essere evitati *. Tra questi 

pericoli vi è senz'altro quello 
dell'inflazione ma senz'altro 
anche quello della persisten
za di un elevato livello di di
soccupazione. E" stato infatti 
Lama — che assieme a Ma
cario e Henvenuto guidava la 
delegazione sindacale che ha 
ieri incontrato l'inviato del 
EMI — a dire che < Whitto-
me lui riconosciuto che il pro
cesso di crescita della disoc
cupazione costituisce un ele
mento destabilizzante della e-
conomia italiana e die. quin
di. non basta solo combatte
re l'inflazione ma è necessa
rio considerare l'occupazione 
come fattore essenziale della 
ripresa economica. Su questo 
punto ti capo del dipartimento 
Europa è stato molto sensi
bile T. 

I dirigenti sindacali hanno 
illustrato a Whittome che l'ha 
* apprezzata » la strategia e-
mersa dalla assemblea dell' 
Eur. dandogli cosi — come ha 
dichiarato Lama — « la jyi.ssi-
hilità di avere delle certez
ze »; a parere dei dirigenti 
sindacali, proprio per questo. 
* ri prestito EMI all'Italia do
vrebbe esserci » Marianetti 
ha precisato che «dall'incon
tro è emerso che ciò die inte

ressa al EMI è la politica 
del sindacato. come ad 
esempio per il costo del la
voro, in questa occasione il 
EMI è più interessato alla 
azione complessiva del gover
no per quel che riguarda la 
spesa pubblica e gli investi
menti ;. 

Nel corso dell'incontro con 
i sindacati. Whittome ha illu
strato le ipotesi di sviluppo 
economico internazionale, che 
dovrebbero fare perno su un 
aumento del 2 per cento nel
la utilizzazione delle capacità 
produttive dei vari paesi, so
prattutto di quelli creditori e 
con la bilancia dei pagamen
ti in avanzo; per l'Italia tale 
aumento dovrebbe essere del 
3.3 4 per cento. Per la dele
gazione sindacale il confronto 
con Whittome è stato « inte
ressante ». 

Il rappresentante del Fondo 
monetario ha concluso i suoi 
colloqui romani incontrando 
nuovamente nei pomeriggio di 
ieri il ministro Pandolfi e vi
sitando il presidente del con
siglio Andreotti. Whittome e. 
peri partito alla volta della 
Germania dove verificherà le 
prospettive economiche di 
quel paese. 

Ferrovieri d'Europa a Bruxelles 
BRUXELLES — Sono giunti nella capitale 
belga da tut t i i paesi della comunità per 
sollecitare una diversa politica dei tra
sporti. E' s ta ta la prima manifestazione dei 
ferrovieri europei e la prima azione inter
nazionale di lotta coordinata della catego
ria. Era assente la grossa delegazione ita
liana (era prevista la partecipazione di 900 
ferrovieri) in conseguenza della situazione 
determinatasi con il barbaro assassinio di 
Moro. 

I rappresentanti dei ferrovieri e dei la
voratori dei trasporti affiliati alla Ces (Con
federazione sindacati europei) hanno pre
sentato alle autorità comunitarie te contem
poraneamente nelle diverse capitali ai sin

goli governi della comunità) un documen
to in cui si sottolinea l'esigenza di fare 
delle ferrovie europee l'asse portante di una 
politica integrata dei trasporti concepita 
come servizio alle popolazioni, per la realiz
zazione di migliori condizioni di trasporto. 
l'eliminazione degli sprechi energetici de
rivanti da un uso indiscriminato del tra
sporto su strada, l 'attenuazione dei livelli 
di inquinamento, il congestionamento delle 
areee urbane anche per l'acquisizione di una 
migliore qualità della vita. 

NELLA FOTO: un momento del corteo 
nel centro di Bruxelles al quale hanno preso 
parte migliaia di ferrovieri europei 

Martedì il seminario 
di Cgil Cisl UH su 
salario e contratti 

Ieri la riunione della segreteria della 
Federazione - Discussa la relazione 

ROMA — La segreteria della 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL ha messo a punto 
ieri la relazione che aprirà i 
lavori del seminario su 
« struttura del salario, costo 
del lavoro e contratti » che si 
svolgerà ad Ariccia il 16 e 17 
maggio. Al seminario prende
ranno parte 330 quadri sin
dacali delle strutture territo
riali e di categoria. 

La bozza di relazione è sta
ta preparata dal segretario 
della UIL Ravenna e da un 
gruppo di lavoro formato da 
Trentin e Romei. Essa è arti
colata in sei punti: contratta
zione e sviluppo economico: 
contenuto dei rinnovi con
trattuali: struttura del salario 
e costo del lavoro: contratta
zione aziendale; mobilità; 
coordinamento e autonomia 
delle categorie. Come propo
ne la relazione, il seminario 
sarà seguito da una riunione 
del comitato direttivo della 
Federazione unitaria. 

La fase contrattuale sarà 
gestita in stretto rapporto tra 
categorie e Federazione a 
partire dal protesso di co 
struzione delle piattaforme 
rivendicativi?. Sui problemi 

a|KTti con il padronato (isti 
Ulti contrattuali di interesse 
generale e intercategoriale) e 
con il governo (questioni fi 
scali e parafiscali) si avranno 
iniziative specifiche della Ee 
derazione. 

Il seminario dovrà anche 
definire i contenuti fonda
mentali dei contratti: l'attua 
zinne della prima parte (il 
controllo, cioè, sugli investi
menti): l'orario di lavoro; 
l'inquadramento unico: l'or
ganizzazione del lavoro: la 
parità tra impiegati e operai: 
l'occupazione giovanile: l'ani 
biente e la tutela della salu
te: l'estensione delle 150 ore. 

Per quanto riguarda la 
struttra del salario e il costo 
del lavoro la relazione sotto
linea i punti di maggior rile
vanza: collegamento tra ri
forma del salario e rinnovi 
contrattuali : coinvolgimento. 
quindi, di tutti i settori: ca
richi parafiscali (malattia. 
assegni familiari, e c c . ) : sa
lano differito (anzianità, fe
rie. festività, e c c . ) : automa 
tismi: servizi sociali (asili. 
mense): salario diretto. 

Vertice hi: 
la Ras chiede 
un confronto 
pubblico 

ROMA — Vii p.il)b'..co d.bat- ! 
tlto e un eh.anniento a I: 
vello parlamentare .-ono stati ; 
sollecitati dall'assemblea del
la rappresentanza .s.ndarale 
aziendale de: d.r.gent: del- i 
l 'IRI. pr.ma che .-: proceda j 
alle nom:ne del nuovo co- j 
m:tato d: presidenza. 

De; criteri da .seguire per 
la nomina del nuovo comita
to d: presidenza, scaduto ora
mai da tempo, s: discuterà 
al più presto nella commis
sione interparlamentare ed 
è probabile che in quella 
sede verrà anche e l imina ta 
I» « rosa « dei nomi tra ; 
quali scoiti.ere :1 nuovo vor
tice IRI. 

A proposito d. noni-, l'a> 
semole.» de: dirigenti ha avi: 
to ton. polemic: sostenendo 
ohe — a statuto immutato — 
oggi vengono ventilati A gli 
ste?*; ':or>i: d: un orino fa. 
sui quali ovviamente non com
pete alla rappresentanza «•»;-
dacale esprimere apriorisfci 
giudizi ». ma soprattutto « con 
gli stessi metodi » L'assem
blea ha avuto toni polemici 
anche nei confronti dell A 
« inazione » mostrata, su que
sto delicato tema, dalla com
missione interparlamentare 
per le PP.SS.. mostrando pe
rò di non tener conto a suf
ficienza che questa « inazio
ne » è per gran parte frutto 
di quello che la stessa assem
blea ha definito « il sostanzia
le silenzio finora mantenuto 
dal governo sull'argomento v 

E' ovvio, comunque, anche 
alla luce di una presa di 
posizione come questa dei di
rigenti IRI. che la commis
sione interparlamentare deve 
essere al più presto investita 
di UH problemi. 

In sei punti 
le proposte 
sindacali per 
la Liquichimica 
ROMA — Verrà forse accan
tonata. .-econdo fonti d: ace:1.-
z a. !a .-oluz.or.e della «soc.e 
tà di commercializzazione» 
ohe .̂ : era prospettata, dopo 
molte d..-cus--:oni. por il sal
vataggio della I.:qu:ch:m:ca. 

A proposito della s.tuaz.o-
ne del gruppo chimico di Raf
faele Urs.ni. la FULC «Fede
razione unitaria lavoratori 
chimici» ha emesso un comu
nicato nel quale pur non sot
tovalutando « gli elementi po
sitivi presenti nella situazio 
ne che si sta profilando « e 
in primo luogo l'evitato fal
limento della società e ;'. p."> 
toro di comando acqu sito 
à.\ '."ICIPU tramite ;". pc2:-.o 
Millo az.oir. del a Liqii.cn.nu
ca e il mandato irrevocabile 
a vendere, considerato dal 
s.ndacato come premesso por 
la "definizione di obu-i'tri 
di risanamento che par'a\o 
dal ncono<cr\ento del carat
tere pubblico che ha oaai di 
fatto Impreca elamica della 
Liquioa* ' . .-: indicano m .-e: 
punti lo misure urgenti d. in
tervento. 

Tra questi, la rap.da defi
li, zone da parte del governo. 
d. un progotto che trace: le 
linee essenziali della n.stru*.-
turaz.one finanziaria non so 
lo della Liquichimica e che 
individui forme di control'*) 
pubblico da esercitare sull'in
tervento dogli istituti d: cre
dito Nonché la ripresa sen
za indugi dell 'attività produt
tiva negli stabilimenti dolla 
Liquichimica. con l'ant.cipa-
7:one da parte delle banche 
dei primi crediti mdispensa 
b-.l: per l'acquisto di materie 
prime e por il pagamento del-

i le retribuzioni. 

Dal nostro inviato 
G F A O V A — A I matti l i» c'è 
«lata r. i - -oml»lf . i . La *ora pr i 
ma un .litro «liripoilN- i l r l 
(•ni|i |Mi. i l «loltnr Lamltorl i , 
forilo all«- ramili- dallo br. 
l'I" i loi cinriii più torri-
luli prima «lei i l r l i l to Muro. 
tino ilei tanti , i l io aurora <i 
- I I - V Z I U H I I I . - r . iml i l i dalle 
< a / ioni minor i » dosili a—a--
- i n i . S I I ( romita pioxr a d i 
rotto il « molto oro. La <t.m-
/.i dolla lo-a F I . M di t i a 
"an ( r intani l i D 'Acr i , a (lor-
niz l iano. ha lo lapparollo alt-
lia-*alo M I I sri^inro l ivido dol 
ftomorizzio. La luco al nron 
cMÌr -u farro -tanrl io. K" una 
lori'iono olio la-r ia il «oiiio. 
Vtlnriio al tavolo, alcuni o-
«•Minrnli i lo l IV-or i i l i t a I la l -
-idor « O-rar Sinisazl ia ». il 
più crando dot duo - la l i i l i -
nionti - i i lorursir i dol Gruppo 
a ( romita . « I.'a—ombloa ò 
andata liono — mi diro uno 
ili loro — o poi l 'hai t i * ta 
.1 iii ho tu ». 

I l toma dol no-lrn incon
tro. jtorò. ò un al tro: il con-
- isl in ili fabbrica. o z ; i . I ilo-
lobati do l i ' * ()-car » •mio. 
.-oii-nlcr.imlo anello lo (lille 
d'appallo. Iroronto. I n rou
t inar i «piolli dolio •lali i l i i i ion-
to di ( l amp i . Nntomi la i la
voratori noi pr imo, poro più 
<li diiomila noi •orondo. 

K" in cri - i il ron- is l io . 
x quo-Io » ron»izlio'-' Fal la n i -
* ì . un po' a frodilo, la do
manda *u-cita noi rompacui 
i lo l lV-ocul i tn una *orla di 
diff idenza, di ri luttanza * r i -
• pondero. Ki-pomloro in of-
folli non ò far i lo. porche -ì 
tratta ili roni|rOiuliaro lo po
sizioni etcrnsonoc oho com
pongono il dibattito «ull'ar-
comonto. I V I oon ' i i l i o di fah-
hr i ra , dol M I O ruolo e di 

Oscar Sinigaglia: scontro 
sul come si deve produrre 

una •uà meo--. ir i . i r i t i ta l i / -
/ a / ione , infatt i , audio a l l ' 
l l . i l - i i l t r di ( romita M di -
-outo. l 'orlo, in momenti co
rno i|iie-to. rorzaniz /aziono 
della r i -po-la al terrori-mo 
tonile ad a--or!iire tulle le 
enerzie. F." una priorità ini-
po-ta. elio ci - i «forza «li ron
derò compatibile con l 'e-izen-
T.\ di non Ira-curaro lo al
tro loniatirlio di lotta: Ira 
(jue-lo. anrlio la cre-eita del
la democrazia in fabbrica. 

Su un punto, comune, c'ò 
pieno accordo: rinnovare le 
-Iri iMure di fabbrica «ì. ma 
- landò allenti a non togliere 
loro IVlTioion/a elio oz»i . lut
to -ommato. hanno. \ l ton / io -
nt'. cioè, a non buttare t i a 
il I l ludimi» con l'acqua -por
ca. C.iulel.i. iliiii 'liio. ma .in
dio con-apot olezza elio un 
r ini iotamonto, anche in cpie-
• !•» ram|io. è neco--ario. 
« Gradualità — dico Moramli 
— è i l r i lmo "ii i-to ». I." an
cora Moraml i che indica Ì |io-
ricoli dolla a dolosa ». « Ri-
•ozna rioono-cerlo — diro — . 
Mol l i del rdf . anche noi. 
danno dolos.iln troppo -pe*-
*o al l 'o-ocnl i to la loro fun
ziono. Ocsi quo-to mereani-
-mo ci ohhliza a una riflo»-
«iono «il corno ridarò ola«li-
cità o capacità di elahnrazio-
no autonoma al enn* i i l in ». 
Pro*ecne: « Mol l i criticano il 
fatto olio lo dori - ioni tcneono 
affidalo -enipro ai «oliti. Boli ! 
("orlo, può or-oro toro, ma è 

i l t i i l l . i i i lo toro che la eon-
Ir.il i là è officiente. A m b o «u 
• pio-io c'o dibatt i lo: - i i l i - ru
te -ul -e e -ul rome -uperare 
il momento centralizzalo ». 

I l lem.» nello zr.imli i-nn-
renlrazioui imlu- l r i . i l i . è di 
zrando attualità. VI IV l ro l -
rhimico di Marshora. per o-
-ompio. - i - la - Indiando la 
po-- ihì l i là di Minorare Forza-
lii«mo ristretto i lol lV-ooul i tn 
prozrammaiido il latoro del
le coniuii-- ioni in un cerio 
modo, o-altandono il ruolo e 
i i lo tor i . 

I problemi di o z z i . rico-
no-cono i delezati doli* 
« ()-car Sinisazlia ». richiedo
no .iH"i>--.itur.i -indacalo di 
fabbrica una ela-l iciià che 
con-enla partecipa/jonc dal 
ha—», larza e « apil lare, ma 
al tempo Me—o idoneità a 
-orraro in frolla le proprie 
filo. « Corchiamo di far a— 
-unterò la ze-tiono dei pro
blemi del dolezato in prima 
per-ona. fermo re-lando il 
ruolo, a parer no-tro in-o- i i -
luibi lo. «•«•IlV-ociifitn ». 

\ ( i enota il proce--o di 
unità -indacalo ha -ubilo bol
lo meno f o n i che al troto. T ra 
lo catozorio r'ò un rapporto 
mir l inre elio in altro oitlà. 
I-ole di corporal i * i -mo |»en 
poche o comunque ben deli
mitato. I problemi , o t t i a -
mente. non mancano. Anche 
a C-enota c'ò una cr i - i dei 
con- i t l i di zona. I l pericolo. 
dico l 'o-ocutito de l l ' I l aL ider . 

è che. non trovando -hocco 
all 'oMeiini dolla fabbrica, nel 
o -oci.ile ». lo tematiche del 
riiinov.imoniii f ini-can.i por 
r ien t ra r t i , fatoroudo il r i a i -
eeinlcr-i di tendenze a; iei i -
dali- l icl io. mai del tulio -pon
te. \ qiio-|i problemi il - i n -
d.lcato zeiiote-e mo'tra i l i e— 
-ere allenil i . 

I . 'o-orulito doH' I la l - ider 
•< O-rar " in izaz l ia » è rompo-
-to da 21 lavoratori , noto ilei 
quali «Morali , a rotazione. 
• Lilla produzione. Proprio 
•1ii«*-l.i rotazione è - la l . i . m i 
nie-i -cor- i . al centro di po
h-miche che limi -ombrano 
de-l inale a »|ieziier-i. Lo «-con
tro ora Ira chi to le ta una ro
tazione meccanica, cioè pura
mente numerica, e «hi «o-le-
i ieta invece la neoc — ità di 
fare una «r« Ila p i . l i t ic i , qua
litativa. -ti coloro t\.ì la-eia-
re co-laiitonionto « z a n n i t i 
dalla produzione. Que- t 'u l l i -
ma -oluziono pro-onta dei n -
-ch i : «opraltutlo che - i for
mi una • ra-ta » di priv ile-
f i a t i o ili burocrati . \ tuli" 
ozzi la Mina/ ione non è ben 
definita. La F I M - ( . I " L . da 
parlo «na. ha propo-to una 
rotazione fior periodi mollo 
b r e t i . 

l.*impre«*ione. parlando qui 
a i r i l a l * ider . è rho la eri«i r i -
cnanl i «oprammo i delesal i . 
non l ' c o r u t i t o . del quale è 
r i -apulo il buon funziona
mento. Ciò che. in «o«tan/a. 
potrebbe ron«idorar«i conio 

la naturalo oon-oziionza del
la eri«i . I n a «urta di raffor
zamento del te r l i ro dott i lo ad 
una «-orla f raz i l i là della ba-
«o. e Io <imn «omprò un po' 
perplo—o quando - i parla di 
que-le ro-e — di«e un dele
gato — . Che ro-a dovrebbe 
fare il dolezato. f . ir- i porta-
toro di tulle Io r ichie-te. an
che di quelli- più corporali-
te'.' Ozci il dolezato devo fa
ro un c r i i " » -forzo per por
tare avanti Io tematiche ; e -
noral i . coerentemente con la 
impo-l ìziono de! •itiil.icato. I . 
poi c'è un'altra co-a: for-o è 
toro che a tolto lo a—ein-
hlee ri-ehiano di d i tenlare 
delle tribune por pochi. Ma 
è anche toro rhe ohi «o-lieno 
la linea «lei - indacalo unita
rio - i -contr.i quotidianamen
te con po-izioni azziierrite 
rho premono i la - l i de! «a-
lar ia l i -mo e della chiù-lira 
rorporaliv a r. 

I n mizl ior rapporto tra il 
delegato e il sruppo omoge

neo l i lavoratori che lo han
no -collo conio Ioni r.ippro-
-enlantei è comunque indi -
• pen-abile anche per .•••ordi
rò corte -pinte. per di-ciiter-
le. oi! evitare che producano 
fratture e lacerazioni profon
de. « l'or aumentare la par
tecipazione non «ervono co
munque marchingegni di " i n -
«eznoria «indacalo". Piulto-
• lo occorre «t i luppare e dif
fondere quella cultura di tra. 
•formazione rho è l ' indi-pen-
• ahile «iipporlo allo no»lre 
proposte di cambiamento ». 

I l problema, dunque, è an
che quello di migl iorare la 
« qualità * del delegato, raf
forzando la -uà attrezzatura 
culturale o polit ica. A quo-
*to propo-ito. non t a dimen
ticato rho lo lanche lolle | x r 

l 'ambiente e contro la mime
tizzazione a i r i t a l - i d e r hanno 
fatto compiere in que-ta di 
re / ione dei pa — i apprezzabi
l i . co-i comi- i -IICIO--Ì in te
ma di inquadramento: da li
na torre di Ualiele a Jt f.i-
-co -al. iri . i l i - i è -co-i a cin
que. I l controllo -ull.i ii"< i-
v ila funziona. 

n C'è ani ora molto da fa
re — d u e un altro lavorato
re — ma «inolio olio i- ie t to e 
ohe il tortello più favorevo
le -il eui i «indurle que-ta 
bal l . iz l ia. anche «(iioll.i della 
id-morrazia in fabbrica. •• 1 
orz.inizzazione del lavoro. 
(.File-la e la -fera in cui tro
viamo i m o l i t i propri ilell.i 
condizioni- operaia diretta
mente conno —i alla più semb
rale priipo-la di « aiiihi.itueii-
to oi oiiouiirn avanzala dal 
- ind. iralo. Orz.inizzazione «lei 
lavoro tuo i di ie h z a r - i ai 
problemi «h-l territorio le 
noi . qui a ( oruizliatio. ne 
• appianili qn.ilcn-.i I. .db- l i 
tro r.it«-Zorie. azli - t inlen' i . 
ì l l . i - n u d a , alla formazione 
profe —ionale. Non dinn nli-
rhi. imolo " a l i l i i l - :der -i e 
pa —ali dalla più •proji i i i l ica-
ta com;>r.ivo:idita <!< Ila -aiu
to e dalla « oiicorren/.i -fre
nala Ira lavoratori a una 
• • ial lafoniia malura e lren ca
librala ». 

( o-i - i di-cute e -i raziona 
a ( romita -ni con- iz l i . -u co
me far di tentare l 'orzanizza-
ziono del lavoro dibattito di 
ma—a. -u come allarzaro 1" 
»rr.t del confronto. Oa qual
che I rmpo. o non iì^ plico, al 
dialozo partecipano anche 
mol l i d j r i zen l i . moll i tecnici. 
coi qual i la rla-*o operaia se-
nove«o *i è adoperata per Ie«-
<ere una profìcua alleanza. 

Edoardo Segantini 

pensioni 
Qualcosa si 
muove (dopo 
15 anni!) 

Il 2-8-1961. quale titola-
re di un'agenzia postalo 
:n provincia di Hcgn.o 
Calabria, .subii un atten
tato da parte di ignoti de
linquenti che con le armi 
ni pumio pretesero le d n a 
vi della ca.s-sa. lo r:us "il 
<td evitare il I nno : pero 
temendo che ì malviventi 
.s. rifacessero vivi, scap
pa: ver.-o il nord Giunto 
a Parma mi presentai al
la direzione delle Po.ste 
dove fui colto da crisi df-
pre.s.s.\,v e condotto all' 
ospedale locale. Dopo va 
ne peripezie lui tra.ster:-
to all'ospedale p.s.cluiuil
eo di Reggio Calabria da 
dove fu; dime.s.so nel feb 
br.no del 19i>3 Subito do 
pò chie.s! di e.-.sere nani 
me.sso ni .servizio, ma il 
collimo med.eo non mi 
riconobbe idoneo. Dopo la 
vi.s ta collegiale ini r..-o 
verato avariai*» altre voi 
te. Dal 19tìl non ho p *r-
copilo alcun emolumento 
da parte dell'amminin'ra
zione delle Poste o da ai 
tio ente. Mi .sono rivol'o 
a inunero.se personalità 
t ia le qual. anche la ton 
sorte dol pi elidente del
la Repubblica, pero tutto 
tace 

UN LKTTOKK 

l'i seminìi clic la tnn 
Itinuu «i/(•-•>« st'a per tei 
minine. Ci siamo in' •»«••> 
sa ti a' tuo raso e <it>t"Ci 
ino accertato che i! '> II-
1U77 il ministero delle l'o 
ste. dopo la piedritto 
istnittoria, lia lilialmente 
trai/nesso il i oluininoso 
caiteiigio relativo alla tua 
piutica. all'Istituto poste-
Icqialamci per la defini
zione. Ci usultu che il 
jiunisteio stesso tramite l-i 
Dilezione compititimentn-
!c di Regolo Calabi:a ti 
lui dato notizia di tale 
trasmissione e contestimi-
mente ha sollecitato l'I
stituto per una celere de 
finizione della pra'i'a e 
conseguente liquidazione 
delle tue spettanze. Ab
binino. quindi, motivo di 
ii'.cncic che tia pochi me
si verrai soddisfatto dì 
(tinnito ti spe't r. Set ci-
.so contrario riscrivici. 

Si rechi al Tesoro 
di Catanzaro 

Collocato m pensione 
dall'Acquedotto Silano. 
Santa Severma <Catana*-
io), dal 1. giugno 1972 
ricevo .solfi un acconto 
mensile di lire 51.000 (an-
jnornatoi. senza le quote 
di manjnoraz'.one per mo 
Klie e un figlio. Possibile 
che dopo 5 anni non riesco 
ad avere la pensiono de
finitiva? Ho scritto al pre
sidente della Repubblica e 
non ho avuto alcuna ri
sposta. Ho scritto pure ni-
l'oii Intrrao. il quale il 2.1-
fi 1977 in: ha risposto che 
quanto prima avrei dovu
to avere o in i mia spet
tanza dall'Ufficio del Te
soro di Catanzaro. 

GIUSEPPE RUSSANO 
Stron«;oli (Catanzaro) 

La liquidazione definiti 
va della sua pensione è 
stata effettuata il 23 giu
gno 1977. Senonchc. tenu
to conto della rituale suc
cessiva lunqa trafila <Ra
gioneria Centrale. Corte 
dei Conti, ecc.). ritenia
mo clic dalla liquidazione 
all'invio della pratica da 
Roma all'Ufficio provincia
le del Tesoro di Catanza
ro per il pagamento pas
sino come minimo altri 
sei mesi. Pertanto, poiché 
ne! suo caso sono passati 
anche 0 mesi, recandosi al 
predetto Ufficio provincia
le. indubbiamente riscuo
terà le sue spettanze ar
retrate ed incomincerà a 
ricevere la pensione defi
nitiva \el caso contrario 
e: riscriva. 

Si attendono 
i documenti 
dalla PI . 

Qua'e orfana ri; suor 
ra. .-ono ;r. pendone dal 
I gennaio 1974 con .a 
>_'2o del 24 5 1970 n 336. 
F.IÌO .i: dicembre 1977 ho 
Percepì"o un acconto men-
.-.le. pò. ho f.nalmente r.-
c\ u'.o la pensione defi-
ni:.'.,t S-ÌHO in a;;e.-a dei-
li l.qu.daz.on»- ch<\ m: d.-
eo.iM. d.p-T.de *ir;o da'. 
1KNPAS d: Rima 

IOLANDA GELLI 
S-v.o F e r e n t i n o <FI» 

Riteniamo ti abbiano 
detto una cosa errata m 
quanto e icro che la li
quidazione della tua bua 
na uscita dipende dal 
! h.XPAS. ma e altrettan
to vero che detto ente. 
presso il qua'e noi sian.o 
prontamente interienuti. 
non può farti niente. Es 
so. infatti, ci e stato assi
curato, non ha ancora ri
cciuto dal yn'ni-tero del
la Pubblica Istruzione la 
d(tcuiy.cntazione necessaria 
per .a liquidazione. Preci-
s:a".o. con l'cxcasionc. che 
il detto ministero come 
oyni altra amministrazio
ne statale, quaudo tra-
smette aWFSPAS i dati 
occorrenti p-^r procedere 
a'.ìa liquidazione della 
buona uscita, invia con 
testualmente la lettera 
per conoscenza anche al-
l interessato Inoltre, ci ri
sulta che allo stato attua
le l'USPAS liquida la buo
na uscita entro tre quat
tro mesi al massimo dal
la ricezione della relativa 
documentazione semprc-
chc. beninteso, la stessa 
sia completa ed esatta. 

A cura di 
F. VITENI 

file:///erde
http://Liqii.cn
http://br.no
http://inunero.se
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 14 
D Rete l 
11 

11,55 
12.15 
13 
13,30 
14 
14.45 
15,40 

16,45 
17 

17.45 
18,15 

18,55 
20 
20.40 

21,50 
23 
23.30 

D A L L A C H I E S A D E L L A S A N T I S S I M A T R I N I T À ' I N 
N I C H E L I N O ( T o r i n o ) • Messa 
I N C O N T R I D E L L A D O M E N I C A 
A G R I C O L T U R A D O M A N I - ( C ) 
TG L'UNA - iC) - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... - I C I - Condotta da Corrado 
DISCO RING - Rubrica musica le 
APPUNTI SU HOLLYWOOD • Di Christ ian De Sica 
e Marco Itisi 
NOTIZIE S P O R T I V E 
D I C I O T T E S I M O P R E M I O N A Z I O N A L E R E G I A T E L E 
V I S I V A 
90. M I N U T O 
CARLA FRACCI IN « R O M E O E G I U L I E T T A » • 
Di Prokofiev C u i James Urbain e Lawrence Rhodes -
Regia teatrale di Beppe Menegatt i 
NOTIZIE S P O R T I V E 
TELEGIORNALE 
JAZZ B A N D - (Ci • Di Pupi Avati - Con 
licehio, Gianni Gavina, Carlo Delle Piane, 
Kadro, Guido De Carli, Adriana Innocenti , 
letti • Regia di Pupi Avati 
LA DOMENICA SPORTIVA (C) 
P R O S S I M A M E N T E - <C> • Programmi per 
TELEGIORNALE 

Lino Capo-
Mauro Avo-
Adolfo Bei-

sette sere 

D Rete 2 
12,30 CARTONI ANIMATI - <c Le avventure di Tin Tin » - (C) 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13 30 L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore • (C) 
15.15 P R O S S I M A M E N T E - (C) - Programmi per sette sere 
15.30 TG2 DIRETTA S P O R T (C) 
13.05 DAN A U G U S T - (Ci - Telef i lm 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re 

gistrata di un t empo di una partita di Serie « B » 
19.50 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20 T G 2 D O M E N I C A S P R I N T - ( C ) 
20.40 LANDÒ BUZZANCA IN e S E T T I M O A N N O » - (C) • 
21,45 TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della se t t imana 
22.40 TG2 S T A N O T T E 
22,55 OMAGGIO A VENEZIA - Mus iche di Mozart, Beetho

ven. Vivaldi <C> 

• TV Svizzera 
Ore 10: Messa: 13.30: Telegiornale; 13.35: Telerama; 14: 
Un'ora per voi: 15: Tarzan e il coccodrillo bianco; 16.05: Ci
c l ismo - Giro d'Italia; 1(5.40: Tradizioni in riore; 17.30: Cam
pionati mondiali di hockey su ghiacc io; 18: Giro d'Italia; 
18.40: Telegiornale: 19.40: Il mondo in cui v iviamo: 20,03: 
Incontri; 20.30: Telegiornale; 20.45: Intrigo sulla Manica; 
21.45: La domenica sportiva; 22.45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 14.30: Pugi lato: 17.30: Hockey su ghiacc io; 19.30: L'ango-
l ino dei ragazzi; 20: Canale 27: 20.15: P u n t o d'incontro; 
20.35: Anna Karenina. F i lm con Tat iana Samoilova. Nikolaj 
Orisenko e Vasi li j Lanovoj - Regia di Aleksander Zarkhi; 

• TV Francia 
Ore 10.30: Concerto s infonico; 11.05: Blue jeans 78: 12: Tele
giornale: 12.25: Grande a lbum: 13.25: Cartoni animat i ; 16,3(5: 
Le onde dello spazio; 14.25: L'occhialino; 15.15: Muppet show; 
15.45: La scuola dei tifosi; 16.25: S ignor Cinema; 17.15: Pic
colo teatro della domenica; 18: S tade 2; 19: Telegiornale: 

• TV Montecarlo 
19.32: Musique and music: 20.40: Un uomo - Un giorno-
Ore 18.50: Disegni a n i m a t i : 19: I forti di forte Coraggio; 
19.25: Parol iamo; 19.50: Notiziario; 20: Gli uomini della pra
teria: 21: Accadde al penitenziario. F i lm - Regìa di Giorgio 
Bianchi con Alberto Sordi. Aldo Fabrizi. Walter Chiari; 
22.35: Notiziario: 22.45: Montecarlo sera. 

D Radio 1 
10,10; 13; 18; 19; 20.55; 23. 
6: Risvegl io musicale; 6.30: 
Fantas ia ; 8,40: La nostra 
terra; 9,30: Messa; 10.25: 
Prima fila; 10,45: A volo ri 
dente; 11,05: Prima fila; 
11.15: It ineradio; 12.10: Pri 
ma fila; 12,20: Rally; 13,30: 
Prima fila: 13,45: Perfida 
Rai; 14.45: Music show; 
15.25: Radiouno per tutt i ; 
16: Carta bianca; 16.50: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 13,10: Carta bian 
ca; 19.35: Roberto Deve 
reux di Donizett i ; 22.30: Di 
sco rosso; 23,05: Buonanot
te dalla dama di cuor:. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30: 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30: 13,30: 
15,30; 16,20; 18.30; 19,30; 
22,30. 6: Domande a radio 
2: 8,15: Oggi è domenica; 
8.45: Videoflash; 9.35: Gran 
varietà; 11: No, non è la 
B B C ; 11,35: No, non è la 
BBC: 12: Revival; 12,45: Il 
gambero; 13,40: Fratelli d' 
Ital ia: 14: Trasmiss ioni re
gionali: 14.30: Canzoni del
la domenica; 15: Un certo 
modo di dire in musica; 
15,30: Il fascino discreto del
la parola; 16.25: Luna park; 
17.30: Ora legale: 18,15: Di
scoazione: 18,33 GR2 Giro 
d'Italia: 18.38: Discoazione; 
19,55: Venti minuti con...; 
20.10: Opera '78; 21: Radio-
due ventunoevent inovc; 
22.45: Buonanot te Europa. 

D Radio 3 

G I O R N A L I RADIO: 6.35; 
8,45; 10.45; 12,45; 13,45; 18,45: 
20.45; 23.55. 6: Quotidiana 
radiotre; 7: Il concerto del 
mat t ino : 7.30: Prima pagi
n a ; 8,15: Il concerto del 
mat t ino ; la s travaganza: 
9,30: Domenicatre; 10.15: I 
protagonist i ; 10,55: I prota
gonist i : 11.30: Il t empo e i 
giorni: 12.45; Panorama ita
l iano: 13: Vivaldi: 14: Inter
mezzo: 14.45: Controsport: 
15: Come se; 17: Invito all' 
opera: Nabucco di Verdi; 
19.40: Libri novità; 20: Il di
scofilo; 21: Concerto della 
radio austr iaca: 22.15: Ri
tratto d'autore: 23: Per cla
r inetto: 23,25: Il jazz. 

LUNEDI 
• Rete 1 
12.30 
13 
13,30 
14 
14.25 
16,30 
17 
17,05 
18 
18,30 
18,50 
19,20 
19.45 
20 
20.40 

22,30 
23 

ARGOMENTI - La repubblica di Mussolini 
TUTTI LI BRI - Set t imanale di informazicne libraria 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO - (Ci 
LA RETORICA NELLA CULTURA D'OGGI 
TG1 ELEZIONI - (C) 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • <C> 
GIOCO CITTA' - (Ci 
ARGOMENTI - (Ci - La ricerca sull 'uomo 
SPECIALE AGRICOLTURA DOMANI 
L'OTTAVO GIORNO A tu per tu - (C) 
TARZAN E I TRAFFICANTI D'ARMI - (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (Ci 
TELEGIORNALE 
IL MATTATORE - Film - Regia di Dino Risi - Con 
Vittorio Gassman, Dorian Gray. Anna Maria Ferrerò, 
Mario Carotenuto, Fosco Giachett i , Peppino De Fi
lippo, Alberto Bonucci 
CINEMA DOMANI I C I 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

• Rete 2 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO - « S e t t e contro s e t t e » 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) 
15.10 MUGELLO - Motocicl ismo - <C> - G. P. delle Nazioni 
15.30 61. GIRO D'ITALIA »C> 
17 TV2 RAGAZZI - « I v a n lo zar contad ino» - (C) 
17.30 DOROTHÉA E L'OROLOGIO - (C) 
17.40 LE P I C C O L E M E R A V I G L I E D E L L A G R A N D E N A T U 

RA - ( C i 
18 INFANZIA OGGI - (C) - Psicologia dell'infanzia 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera • <C) 
18,50 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
19.05 TG2 DRIBBLING - Set t imanale sportivo - (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 L'INSERZIONE - Di Natalia Ginzburg - Con Adriana 

Asti. Micaela Esdra - Regia di Flaminio Bollini 
22 TG2 SPECIALE ELEZIONI - (C) 
22,15 MINORANZE ETNICHE - Sloveni - (C) 
23.05 PROTESTANTESIMO 
23.30 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 15.30: Ciclismo - Giro d'Italia; 16.30: Concorso ippico 
18: Telegiornale; 18.30: Favole del bosco e della fatina Ama 
ha: 18.35: Dai che ce la fai; 19.10: Telegiornale; 
tivo sport: 19.55: Baya 1000; 20.30: Telegiornale 
clopedia TV: 21.35: Anteprima della s infonia; 
giornale. 

19.25: Obiet-
20.45: Enci-
22.40: Tele-

CI TV Capodistria 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6: S tanot te s tamane; 
7.20: Lavoro f lash; 7.30: La 
dil igenza; 7.40: Gi t i sport -
ruota libera; 8.40: Istanta
nea musicale; 9: Radio an
ch'io; 10,35: Grande fumet
to parlante; 12.05: Voi ed io 
'78; 14.05: Musicalmente; 
14,45: Giro d'Italia; 15,05: 

17.10: Musica 
Lo spunto; 18: 
d'autore; 18.35: 

e lavoro; 19,35: 
di radiouno; 

21.05: 
21.40: 

Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.13: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: L'isola di Mljet: 21.15: Il processo a Gior
dano Bruno, con Ljuba Tadic. Slobodan Aligrudic. Rade 
Markovic e Slobodan Perovic - Regìa di Mario Fanell i; 22.25: 
Passo di danza; 22.55: Telesport - Pugilato. 

• TV Francia 
Ore 12.35: Rotocalco regionale; 12.50: Malavventura; 14: Il 
pianeta delle sc immie; 14.50: Sulla pista del bue muschiato; 
15.20: La pista delle stel le; 15.59: Le avventure di Yoghi ; 
17.25: Cartoni an imat i ; 17.40: E' la v i ta; 18.20: Sete d'av
venture; 18.45: Top club: 19: Telegiornale: 19.32: La testa 
e le gambe: 20.35: Brasile Minas Gerais; 21,30: Bande à part; 
22: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di forte Coraggio; 19.25: Parol iamo: 19.50: 
Notiziario; 20: Dipart imento « S » ; 21: La ragazza di Am
burgo. Film - Regia di Ives AUégret con Daniel Gélin. Hilde-
garde Neff; 22.35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

Primo Nip; 
sud; 17.30: 
La canzone 
Tra scuola 
Nastroteca 
20.30: Il tagl iacarte; 
Obiettivo Europa: 
« La Scala è sempre la Sca
la »; 22.15: Antologia di mu
sica etnica e folkloristica; 
22.50. Asterisco mu.Mcaie; 
23,15: Buonanotte dalia da 
ma di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.3(1; 
7,30; 8,30; 9,30; 11.30; 12.30; 
13.30: 15.30: 16.30: 13,30; 
19,30: 22.30. 6: U n altro gior
no: 7,55: Un altro giorno; 
8.45: TV in musica; 9.32: Ca
roline cherie: 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sa la f; 11,36: 
Spazio libero: i programmi 
dell 'accesso; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Il me
glio del meglio dei miglio 
ri; 13,40: Fratelli d'Italia: 
14: Trasmiss ioni regionali: 
15: Qui radio due; 15,45: Qui 
radio due; 17,30: Speciale 
GR2; 17.55: Il si e il no: 
18.33: GR2 Giro d'Italia; 
18.55: Musica popolare ro
mant ica; 19,50: Faci le a-
scolto; 20.55: Musica a pa
lazzo Labia: 21.29: radio 2 
ventunovent inove; 22.20: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI R A D I O : 6.45; 
8.45; 10.45; 12.45; 13,45; 18.45: 
20,45; 23,55. 6: Quotidiana 
radiotre: 7: Il concerto tfel 
mat t ino; 7,30: Prima pagi
na: 8,15: Il concerto del mat
t ino; 9: Il concerto del mat
t ino; 10: Noi, voi. loro: 
11.30: Operist ica; 12.10: 
Long playing: 13: Musica 
per uno; 14: I! mio Corelli: 
15.15: GR3 cultura: 15.30: 
U n certo discorso: 17: Edu
cazione musicale: 17.30 Spa-
ziotre; 20,30: Dal la filarmo
nica in diretta: concerto 
UER: 23: Il jazz: 23.40: Il 
racconto di mezzanotte . 

MARTEDÌ 1 6 
• Rete 1 
12.30 
13 
13.30 
17 
17.05 

17.30 

18 
18.30 
19.05 
19,20 
19.45 
20 
20,40 

21.50 

22.50 
23.05 
23.30 

ARGOMENTI - (C> - La ricerca sull 'uomo 
FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - iC) 
TELEGIORNALE • Oggi al Par lamento • (Ci 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 
HEIDI - Cartoni animati • ( O - « U n a giornata im
portante » 
CINEPRESA E PASSAPORTO - (Ci - « I l Madagascar: 
pirati, riti e l eggende» 
ARGOMENTI - La repubblica di Mussolini 
TG1 CRONACHE - (Ci 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell 'accesso 
TARZAN E I TRAFFICANTI D'ARMI (C> 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (Ci 
TELEGIORNALE 
STORIA DELLA CAMORRA • Regia di Paolo Gazzara 

« La gran mamma » - Con Mariano Itigillo. Bruno 
Cirino. Angela Luce, Antonio Casagrande 
SCATOLA APERTA - Rubrica di fatti, opinioni, perso
naggi - (Ci 
P R I M A V I S I O N E - ( C ) 
SPAZIOLIBERO • I programmi dell 'accesso 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (Ci 

• Rete 2 
12.30 
13 
13.30 
15.30 
17 
17.10 

18 
18,25 
18.45 

19,45 
20,40 

21,30 

23 
23.30 

( C I 

• TV Svizzera 
Ore 15.30: Ciclismo - Giro d'Italia; 18: Telegiornale: 18,05: 
Favole del bosco e della fatina Amalia; 18.10: Ora G; 19.10: 
Telegiornale; 19.25: La lontra g igante; 19.55: Il Regionale; 
20.30: Telegiornale: 21.15: Un poliziotto pulito. Fi lm con Ri
chard Roundtree. Ed Barth. George Maharis. James A. Wat
son Jr. • Regia di Lee Phil ips; 22,25: Telegiornale. 

• TV Capodistria 

D TV Francia 

• TV Montecarlo 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 18; 19; 21; 
23. 6: S tanot te s tamane; 
7.20: Lavoro i la sh; 8.40: Le 
commissioni parlamentari; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io; 10,35: 
Grande fumetto parlante; 
12.05: Voi ed io '78; 14,05: 
Musicalmente; 14,30: Libro» 
discoteca; 14.45: Giro d'Ita
lia; 15.05: Primo Nip; 17.10: 
La tregua di Primo Levi; 
17,55: Qualche parola al 
giorno; 18: Love music; 
18,35: Spaziolibero: i pro
grammi dell'accesso; 19,35: 
Confronti sulla musica; 
20.30: Occasioni: 21.05: Ra
diouno jazz '78; 21.35: La 
musica e la notte: 22: Com
binazione suono; 23.10- Og
gi a! Parlamento: 23,15: 

VEDO. SENTO, PARLO - Obiettivo Sud 
T G 2 O R E T R E D I C I 
C O M E V I V E V A N O G L I U O M I N I P R I M I T I V I 
EUROVISIONE - 61. Giro d'Italia - (C) j 
TV2 RAGAZZI - Barba papà - (Ci 
TRENTAMINUTI GIOVANI - Se t t imanale di attua- i 
htà - <Ci I 
INFANZIA OGGI - (Ci - «Ps ico logia del l ' infanzia» ! 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - <C) j 
BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI - In « S a r ò I 
franco» - «Ci ! 
T G 2 S T U D I O A P E R T O ' 
RING '78 - (C) • Incentro con i protagonisti dall'est ; 
all'ovest 

IL CINEMA DEGLI ANNI '70 - (C) - « N o n torno a 
casa stasera » - Interpreti: J a m e s Caan, Shir ley Knight , 
Robert Duvall. Marya Zimmet - Regia: Francis Ford 
Coppola 
C I N E M A D O M A N I - ( C i 
T G 2 S T A N O T T E 

Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Temi d'attualità; 21,20: Un mazzo di filo 
spinato: 22.10: Telesport . Pugilato. 

Ore 12.50: Malavventura: 14: Brasile Minas Gerais ; 15: Il 
quotidiano illustrato; 16.55: Finestra su...; 17.25: Cartoni 
an imat i ; 17.40: E' la vita; 18.20: Attualità regionali; 18.45: 
Top club; 19: Telegiornale; 19.35: Lacombe Lucien. Un film 
di Louis Malie con Pierre Blaise, Aurore Clément. Holger 
Lowenadier; 22,30: Telegiornale. 

Ore 18.50: I forti di forte Coraggio; 19.25: Parol iamo; 19.50: 
Notiziario: 20: I sentieri del West; 21: I criminali della 
banda Dillinger. Fi lm - Regìa di Peter Ashley con George 
Nader. Yvonne Monlaur: 22.35: Tutti ne parlano; 23.20: No
tiziario: 23,30: Montecarlo sera. 

Buonanotte 
cuori 

dalla clama dì 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30: 19.30; 
22,30. 6: Un altro giorno'; 
7,55: Un altro giorno; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,45: 
Anteprima disco; 9.32: Ca
roline cherie: 10: Speciale 
GR2: 10,12: Siila f; 11.36: 
Genitori , ma c o m e ? ; 11,56: 
Anteprima radio 2 ventuno
ventinove; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: No, 
non è la BBC: 13.40: Fra
telli d'Italia; 14: Trasmis
sioni regionali: 15: Qui ra
dio due: 17.30: Specia le 
GR2: 17.55: Hot long pla
ying: 18.33: GR2 Giro d'I
talia; 18.56: Parlando dì 
jazz: 19.40: Leggeriss imo; 
20: La battaglia di Legna
no di Verdi: 22.20: Panora
ma parlamentare; 22,45: Fa
cile ascolto. 

O Radio 3 
GIORNALI R A D I O : 6.45; 
7.30; 8,45: 10,45; 12.45; 13,45; 
18.45; 20.45; 0,30. 6: Quoti
diana radiotre; 7: Il con
certo del mat t ino: 8: Il con
certo del mat t ino: 9: Il con
certo del mat t ino; 10: Noi, 
voi. loro: 11.30: Musica ope
ristica: 12.10: I genes i s ; 13: 
Musica per uno e per due; 
14: Il mio Corelli: 15,15: 
GR3 cultura: 15,30: Un cer
to discorso: 17: La guerra 
delle ve l ine: 17,30: Spazio-
tré: 22: Discoclub; 23: H 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte . 

MERCOLEDÌ T7 
• Rete 1 

( C ) 

12.30 ARGOMENTI - La repubblica di Mussol ini 
13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua ita 

liana d'oggi 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al P a r la men to - (C) 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17 A L L E C I N Q U E C O N S A N D R O M A Z Z O L A • ( C ) 
17.05 H E I D I - C a r t o n i a n i m a t i - (C> 

insett i » 
17.30 CINEPRESA E P A S S A P O R T O -

L'isola profumata » 
18 ARGOMENTI - Quali tà del 

vita - (C) 
18.30 I GRANDI COMPOSITORI - Schubert -
19 T G 1 C R O N A C H E - ( C ) 
19.20 T A R Z A N E I T R A F F I C A N T I D ' A R M I - ( C ) 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O - ( C ) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 LE NUOVE AVVENTURE DI VIDOCQ - (C) 
21.40 T R I B U N A POLITICA - (C) - Dibat t i to generale 
22.40 MERCOLEDÌ' S P O R T 
23 TELEGIORNALE - Oggi al P a r l a m e n t o - (C) 

« Alla scoperta degli 

« Il Madagascar: 

lavoro qualità 

(C) 

della 

• Rete 2 
12.30 T G 2 N E S T I A M O P A R L A N D O 

at tua l i tà culturali 
13 T G 2 O R E TREDICI 
13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
15.30 61. G I R O D'ITALIA - (C) 
17 TV2 RAGAZZI - E' successo che.. . - (Ci 
17.30 OPERAZIONE B E N D A NERA - Te le f i lm -

<C) - Se t t imana le di 

(C) - Le 

1735 
18 
18.25 
18.50 
19.05 
19.45 
20.40 

«1.50 

22.40 
23 

sp:e » 
R O S S O E BLU - La pulce - (C) 
INFANZIA OGGI Psicologia dell ' infanzia • (C) 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 
SPAZIOLIBERO - I programmi del l 'accesso 
B U O N A S E R A CON FRANCO FRANCHI 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
LA VITA DI LEONAROO DA VINCI - (Ci - Con 
Phi l ippe Leroy. Giul io Bosetti . Carlo Simon: . Giam 
Piero Albertini - Regia di R e n a t o Castel lani 
B O R G H E S I E OPERAI • La nasc i ta dell'Italia indu
striale - « Una soc ie tà in ascesa » 
VETRINA DEL RACCONTO • « I l n u o v o inqui l ino» -
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 

D TV Capodistria 

D TV Francia 

D TV Montecarlo 

Ore 15.30: Cic l i smo - Giro d'Italia; 18: Telegiornale: 18.05: 
Favole del bosco e della fat ina Amalia; 18.10: Bamse. l'orso 
p-.ù forte del mondo - Ab.cidieee... - Il g iardino: 19.10: Tele
giornale; 19.25: 33 g;ri l ive con Bruno Lauzi; 19.55: L'agenda 
culturale; 20 30: Telegiornale: 20.45: It inerario s infonico: 
21,50: L i storia dei campionat i mondial i di ca lc io 

Ore 16.55: Telesport - Pa l lanuoto: 17.50: Pugi lato: 20: L'ango 
l:no dei ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 20.30: Telegiornale; 
20.45: UccelTacci e uccell ini . Film con Totò. Ninetto Davo!: 
e Femi Benussi - Regia d: Pier Paolo Pasol ini : 22.13: Tele
sport - Pugilato. 

Ore 12.50: Malavventura; 14.05: Operazione Africa; 14.55: U n 
sur c lnq: 16.55: Accordi perfetti; 17.25: Cartoni an imat i : 
17.40: E' la v:ta; 18.20: Attualità regionali: 18.45: Top club; 
19: Telegiornale: 19.32: Se t t ima strada; 20.25: Quest ione di 
t e m p o ; 21.25: Cronache del Festival di Cannes : 21.40. Tele
giornale. 

Ore 18 50: I forti di forte Coraggio: 19 25: Parol iamo; 19.50: 
Notiziario: 20; Telef i lm: 21: La rosa di Washington . Fi lm • 
Reg i» d; Gregory Ratoff con Tyrone Power. 

• Radio 1 
i GIORNALI RADIO: 7; 8: 
ì 10; 12; 13; 14: 15; 17,15; 21; 
! 23.20. 6: S t a n o t t e s l a m a n e ; 

7,20; Lavoro f lash: 7,30: La 
di l igenza: 7.40: GR1 sport 
a ruota l ibera: 8.40: Radio 
anch'io: 12.05: Voi ed io '78; 
14,05: Musica lmente: 14.45: 
61. Giro d'Italia; 17.10: So
pra il vulcano: 18: Musica 
nord; 18,25; Di grasso o di 
magro?; 19.35: Giochi per 
l'orecchio: 20.35: Tra l'incu
dine e il martel lo; 21.05: 
« Auditorium » rassegna di 
giovani interpreti; 22.30: Ne 
vogl iamo parlare; 23,10: Og
gi al Par lamento; 23,15: Buo
nanot te dal la dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI R A D I O : 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30: 11.30: 12.30 
13.30: 15,30; 16.30; 19.35; 
22.30. 6: Un altro giorno; 
7,40: Buon viaggio; 7,o0: Un 
minuto per Io spirito; 7.55: 
Un a l tro g iorno; 8,45: Stret
t a m e n t e s trumenta le ; 9,32: 
Caroline cher ie ; 14: Specia
le G R 2 : 10.12: Sa la f: 11.32: 
C'ero anch' io: 12.10: Tra
smiss ioni regionali: 12.45: 
Quando si mangia non si 
parla; 13.40: Fratelli d'Ita
lia: 14: Trasmiss ioni regio 
nali; 15: Qui radiodue; 
15.45: Qui radiodue: 17.30: 
Spec ia le G R 2 : 17.55: Il si e 
il n o : 18.33; GR2 Giro d'Ita
l ia; 18.55: S o t t o diecimila: 
19.50: Il convegno dei cin
que: 20.40: Né di Venere 
né di Marte: 21.29: Radio 2 
ventunoevent inove: 22JS0: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30: 8.45: 10.45: 12.45: 18.45: 
21.10: 23.55. 6: Quotidiana 
radiotre; 7: Il c o n c e n o del 
mat t ino ; 8,15: Il concerto 
del mat t ino ; 9: Il concerto 
del mat t ino ; 10: Noi, voi. 
loro: 11.30: Operist ica; 12.10: 
Long playing; 13: Musica 
per quattro; 14: Il mio Co
relli; 15.15: G R 3 cultura: 
15.30: Un certo discorso; 17: 
B a c h ; 17.30: Spaziotre; 21: 
I concerti di Napoli delia 
RAI; 21.45: Libri novità: 
22.30: Appuntamento con la 
sc ienza: 23: Il jazz: 23.40: 
U racconto di mezzanotte . 

GIOVEDÌ 1 B 
D Rete 1 | • Radio 1 
12,30 

13 
13.30 
17 
17.05 
17,30 

18 
18.30 
19 
1S.20 
19.45 
20 
20.40 
22 
23 

Qualità del lavoro - Qualità della A R G O M E N T I 
vita - (C) 
FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del c i t tadino 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 
A L L E C I N Q U E C O N S A N D R O M A Z Z O L A - <C) 
HEIDI - « A l riparo dalla p iogg ia» - (C) 
CINEPRESA E PASSAPORTO - « I l Madagascar: 
perla dell 'Oceano Indiano» - (C) 
ARGOMENTI - La repubblica di Mussolini 
JAZZ CONCERTO - « Phil Woods Quintet » - (C) 
T G 1 C R O N A C H E - (C> 
T A R Z A N C O N T R O G L I U O M I N I B L U - ( C ) 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O • ( C ) 

la 

T E L E G I O R N A L E 
S C O M M E T T I A M O 
S P E C I A L E T G 1 -
T E L E G I O R N A L E 

- Condotto da Mike Bongiorno 
(Ci 

Oggi al Par lamento - (C) 

( C ) 

D Rete 2 
12,30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.30 I M I L L E A N N I D I B I S A N Z I O - ( C ) 
15.30 61 . G I R O D ' I T A L I A 
17 TV2 RAGAZZI - Cartoni an imat i - « Mariol ino e il dono 

ina t t e so» - (C) 
17,05 T R E PEZZI FACILI - Musica, letteratura, spettacolo 
17,55 IL GRAN BALLO DEL W E S T - (C> - Cartone a n i m a t o 
18 INFANZIA OGGI - Psicologia dell'infanzia - (C) 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C> 
18,55 ROMA - Calcio: Italia Jugoslav.a 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,45 NICK CARTER, PATSY E TEN PRESENTANO t S U -

P E R G U L P » - iC) - I fumetti in TV 
21.15 I PENSIERI DELL'OCCHIO - (Ci - « L o spaz io» 
22,05 A T U T T E LE AUTO DELLA POLIZIA - Telef i lm -

« I m m a g i n i proibite» - iCi 
2255 16 E 35 QUINDICINALE DI CINEMA • (C) 
23 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 

D TV Capodistria 
Ore 18: Telesport - Pugi lato; 20: L'angolino de; ragazzi: 
20.15: Sp3Z:o aperto. 20.25: Calcio; 21.15: Telegiornale: 22.15: 
David e Lisa. Fi lm con Keir Dullea. J a n e : Margohn. Howard 
de Si lva - Regia di Frank Perry. 

• TV Francia 

• TV Montecarlo 

Ore 15.30: Cicl ismo - Giro d'I'.al.a: 18: Telegiornale: 18.05: 
Favole del bosco e della fatina A m i l a ; 18.10: Din don: 
1835: Il tranel lo: 19.10: Teìeg:omale: 19.25: L'agenda cultu
rale speciale: 20.30: Telegiornale; 20.45: Reporter: 21.45: I 
Carabinieri : 22.45: Telegiornale. 

Ore 14: La grande parata della r:sata. U n film di Robert 
Youngson con Gary Gran' , i fratelli Marx. Ciark Gable. ! 
Greta Garbo. Jean Hsxìovv. Spencer Tracy. Kather ine Hep- j 
barn. W. C. Fields. S tan Laurei e Oliver Hardy. Wil l iam I 
Powell. M i m a Loy. Lucilie Ball. Red Skelton. Robert Taylor. 
Joan Crawford; 15.40: Il quotidiano il lustrato; 16.55: Fine
stra su...; 17.25: Cartoni animati : 17.40: E' la vita; 18.20: 
Attualità regionali; 18.45: Top club: 19: Telegiornale: 19.35: 
L'ironìa della sorte: 20.35: I leggendari: 21.25: Telegiornale. 

Ore 18.50: I forti di forte Coraggio; 19.25: ParoLamo; 19.50: 
Notiziario: 20: Telef i lm; 21: Il colonnello Durand. F i lm -
Regia di René Chanas con Paul Meunsse . Michele Mart in; 
22,35: Chrono; 23: Notiziario; 23.10: Montecarlo sera. 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12: 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: S tanot te , s tamane; 
7.20: Lavoro f lash: 7,30: La 
dil igenza; 7.40: GR1 sport 
a ruota libera; 8.40: Ieri al 
Par lamento; 8.50: Istanta
nea musica le: 9: Radio an
ch'io; 12,05: Voi ed io "78; 
14.05: Musica lmente: 14,30: 
P ianeta terra: l 'ambiente 
del l 'uomo?; 14,45: 61. Giro 
d'Italia: 15.05: Primo Nip: 
17.10: Decadenza e caduta 
dell' impero romano; 17.40: 
Lo sa i? ; 18: La canzone d' 
autore: 18.35: Spaziol ibcro: 
I programmi del l 'accesso: 
18.55: Calcio: Italia-Jugosla
via: 21,05: Quando c'era il 
sa lotto; 21.35: I fiori e noi; 
22: Combinazione suono: 
23.10: Oggi al Par lamento; 
23.15: Buonanot te dalla da 
m a dì cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30: 
7.30; 8.30: 10; 11.30; 12.30: 
13.30; 15.30; 16.30: 18.30: 
19.30: 22.30. 6: Un altro eior-
n o : 7.30: Buon viaggio; 
7.55: Un altro giorno: 8.45: 
Ci vediamo al so l i to bar: 
9.32: Caroline cher ie : 10: 
Specia le GR2: 10.12: Sa la f: 
11.32: GÌ: arnesi della mu 
s ica: 12.10: Trasmissioni re 
z ional i : 12.45: No. non è la 
B B C : 13.40: Fratelli d'Italia; 
14: Trasmissioni regionali . 
15: Qui radiodue: 17.30: Spe 
cia'.e GR2: 17,55: L'arte d; 
Victor de Sabata: 18.33 GR2 
Giro d'Italia; 18.38: Un uo 
mo. un problema; 18.56: 
Cantautori d'oggi; 19.50: Fa 
Cile ascol to; 2030: Il teatro 
di radiodue: 22.20: Panora 
ma parlamentare: 22,45: Fa
ci le ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI R A D I O : 6.45; 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45: 18,45: 
20.45: 23.15. 6: Quotidiana 
radiotre; 7: Il concerto dei 
mat t ino: 8.15: Il concerto 
del mat t ino: 9: Il concerto 
del mat t ino: 10: Noi. voi. 
loro; 11.30: Operist ica: 12.10; 
Took to the rainbow; 13: 
Musica per due: 14: n mio 
Corelli; 15.15: GR3 cultura: 
15.30: Un certo discorso; 
17,30: FantaeontA; 17.30: 
Spaziotre: 18.45: Europa *78; 
19.15: Spaziotre; 21: Benja
min B n t t e n ; 23,40: Il rac 
conto di mezzanotte . 

VENERDÌ 
D Rete 1 f 

12.30 
13 
13.30 
14.10 
17 
17,05 

17.40 
18 
18.30 

19.05 
19.20 
19.45 
20 
20.40 
21,35 

23 

ARGOMENTI - La repubblica di Mussolini • (C) 
OGGI LE COMICHE - «Piccol i sorris i» - (C) 
TELEGIORNALE Oggi al Par lamento - (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di t edesco 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - <C> 
TEATROGIOVANI - «Leonzio e L e n a » di Georg Bu-
chner; con Aldo Rendine. Claudio Trionfi. Ernesto 
Colli. S imona Ramieri - Regia teatrale di Luigi Durissi 
GIOVANI ALLA RIBALTA - Pupo. Roberto Viscareni 
ARGOMENTI - Schede - Arte - L'oro degli Scit i - (Ci 
TG1 CRONACHE - Nord ch iama Sud - Sud ch iama 
Nord - (Ci 
S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I D E L L ' A C C E S S O 
T A R Z A N C O N T R O G L I U O M I N I B L U - ( C ) 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O • ( C ) 
T E L E G I O R N A L E 
TAM TAM - (Ci - Attualità de! TG1 
IMMAGINI DALL'IMMAGINARIO - « Il vi l laggio dei 
d a n n a t i » - Regia di Wolf Riha con George Sanders . 
Barbara Shellev. Michael G w v n n e 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - «Ci 

• Rete 2 

( C i 

• TV Svizzera 

• TV Capodistria 
Ore 19 30: T n m te.st televisivo; 20: L'angolino de: ragazzi; 
20.15: Spazio aperto: 2030: Telegiornale; 20.45: La provinciale. 
Fi lm con G.na Lollobr:g:da. Gabriele Ferzetti e Franco Inter-
Icnghi. Regia di M a n o Soldat i : 22.35: Locandina: 22 50: Not 
turno. 

• TV Francia 

D TV Montecarlo 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO Rubrica di libri 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 M E S T I E R I A N T I C H I S C U O L A N U O V A 
15.30 61. G I R O D ' I T A L I A <C> 
17 T V 2 R A G A Z Z I : L A S F I D A D E I C A M P I O N I 
17.30 V I S I T A A G L I I P I L L I E N G A - «Ci 
18 IL PEZZO DI CARTA « La 235: una legze n o n attuata -
18.25 DAL PARLAMENTO TG2 sporgerà - «Ci 
18.45 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI IN « S A R O ' 

FRANCO» - iC» 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 GLI INFALLIBILI TRE - Telef i lm - « I l n .do d<\l' 

Aqui la /. I C I 
21.35 P A S S A T O E P R E S E N T E : « LA G I O V E N T Ù ' D E L L A 

C R I S I * - aG\: studenti raccontano» 
22.35 PARTITA A D U E 
23 TG2 STANOTTE 

Ore 1530: Ciclismo - G.ro d'Italia; 18: Telrg.ornale: 1805: 
Favole de! bosco e delia fat:na Amalia: 33.10 II tappahuch:; 
19.10, Telegiornale: 19 25: Sulla strada dell'uomo; 19.55: Il 
Regionale: 20 30 Telegiornale: 20.45: Cesare e Cleopatra: 
22.0o: Speciale . '«mie la; 23.05 Pross imamente; 23.20 Tele 
e. ornale. 

Ore 1250: Malavventura; 13.03: Aujourdhui madame: 14: 
I misteri di New York: 15: Il quotidiano il lustrato; 16.55: Fi
nestra su...; 17.25: C a n o n i animat i ; 17.40: E" la v i ta; 17.55: 
II gioco dei numeri e delle lettere; 18.20: Attualità regionali; 
18.45: Top club; 19: Telegiornale; 1932 Le brigate del t igre: 
20.35: Apostrophes; 21.45: Te leg .omale ; 21.52: Sarn. Un f:lm 
d: Claude Sante'.li. 

Ore 1850: I fort: di forte Coragg.o; 19.20: Un peu d'amour...; 
19.25: Parol iamo; 19.50: Notiziario; 20: V e n t a ; 21: La gang 
del Mamho bar. Film - Regia di Wolfgang Gluck con Kai 
Fischer. Gerlmde Locker; 2235: Puntosport; 22,45: Notizia

rio; 22,55: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
9; 10; 12; 13; 14; 15; 17; 
19.10; 21; 23. 6: S t a n o t t e 
s tamane: 7.20: Lavoro f lash; 
7.30: La dil igenza: 7.40: G i t i 
sport a ruota libera; 8.43: 
Ieri al Par lamento; 8.50: I-
s tantanea musicale: 9: Ra
dio anch'io; 11.25: Una re
gione alla volta; 12.05: Voi 
ed io "78; 14,05: Radiouno 
jazz *78; 14.30: Astor Piaz-
zolla e Aldemaro R o m a n o ; 
14.45: 61. Giro d'Italia: 15.05: 
Primo Nip: 17.10: T imona 
d'Atene di Shakespeare : 
18.15: Un film e la sua mu
sica: 19,35: I! mondo del la 
radio: 20.36: Le sentenza 
del pretore; 21.05: I con
certi di Torino: 22.10: Ozei 
al Parlamento: 23.15. Buona
notte dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30: 9.30. 11.30; 12.30; 
13.30: 15.30: 16.30; 18.30; 
19.30: 22.30. 6: Un altro gior
no: 7.55. Un altro sriorno; 
8.45: Film ìorfcev; 9.32' Ca
roline c i l e n e ; 10: Spec ia l* 
GR2: 10.12: Sala f: 11.32: 
My sv.ee: lord. 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: 
Il racconto del venerdì; 13: 
Sulla bocca d: tutt i : 13.40: 
Fratelli d'Italia: 14: Tra
smissioni regionali: 15 Qui 
radiodue; 16.37- II quarto di-
r.tto: 17.30: Specia le GR2; 
17.55: Big mu.->ic: 18.33: GR2 
Giro d'Italia: 19.50: Fac:le 
ascolto: 21.15: Cori da tut
to 1! mondo: 21.29 radio 
2 ventunoeventinove; 22.20: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.45; 8.45; 10.45; 12,45: 13,45; 
18,45; 20.45; 13.55. 6: Quoti
diana radiotre; 7: Il concer
to de! mat t ino; 8.15: Il con
certo del mat t ino: 9. Il con
certo del matt ino; 10: Noi, 
voi. loro; 11.30: Operist ica; 
12.10: Long playing: 13: 
Musica per uno; 14: Il m i o 
Corelli; 15.15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo d .scorso; 
17: La letteratura e le idee; 
17.30: Spaziotre; 21: Nuove 
musiche; 21.30: Spaziotre o-
pinione; 22: Viaggio in Spa
gna; 23: Il jazz: 23.40: d 
racconto d; mezzanott». 
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« Mi richordo anchora » 
questa sera in TV (Rete 1) 

Ghizzardi: corsa 
parallela di 

pitture e favole 
La figura dell'artista naif nel filma
to realizzato da Gian Vittorio Baldi 

Nella s e n e « Le m e m o r i e e 
gli a n n i <>, a c u r a di G u i d o 
Levi, va in o n d a q u e s t a s e r a 
a l le 21.40 .sulla l i e t e 1 TV il 
f i lma to Mi rwliordo anchoru 
ohe il regista G i a n Vit tor io 
Baldi h a g i ra to .sull 'autobio 
g ra f ia del p i t to re na i r P ie t ro 
G h i / z a r d i che con q u e . t o s.n 
polare l ibro h a v in to il Pre
m i o Viareggio o p e r a p r ima 
La f o t o g r a f a a colori e di 
C l aud io Meloni e C h a r l e s n o 
s e : il mon tagg io di Nadia Ho-
n.fazi e le m u s i c h e di Ito-
molo Fioroni ( m a Ghiz.z.ardi 
suona spesso con l ' a rmonica 
u n a musica dolce e s t r az i a t a ) 

Gh izza rd i e n a t o nel l'JOfi 
a Cor t e Paves imi - V i a d a n a 
(Mantova» , vive e lavora a 
Bore t to di Reggio Emi l ia . E' 
un grosso, avv incen t e pei so 
naggio che da u n a vita assai 
d u r a ne l la « bassa » emi l i ana 
ha s a p u t o t i r a r fuori u n a pit
t u r a na ive a m a r a e severa 
popola ta di d o n n e t e n e r e e 
ma l incon iche da l l a n u d i t à 
a s p r a e ossuta di best ie d a 
s o m a - 11 seno femmini le , t an 
to c a r o a Gh izza rd i . s e m b r a 
quello di un a n i m a l e m u n t o 
La f a m a del p i t to re na i f egua

glia. e forse sorpassa , oggi 
quel la di Ligabue 11 P r e m i o 
Viareggio a Mi richordo an
choru. pubbl ica to da E inaud i . 
h a c r e a t o un g r a n d e in teresse 
a t t o r n o al la sua figura e al 
l inguaggio del l ' au tobiograf ia 
che e un p a r l a t o popolano del 
vissuto e del la memor ia che 
scor iono s empre al p resen te 

G i a n Vi t tor io Baldi e r ima 
s to avv in to da ques to t a n t a 
stico pe r sonagg io parola c h e 
due dolcissime bugie e t u o n a 
c o n t r o i « l a t t o n i » — cosi 
c h i a m a le m a c c h i n e — e gli 
a s t r o n a u t i c h e h a n n o p ro fana 
to la luna , per poter favoleg-
g.are di u n a n a t u r a e di u n a 
c a m p a g n a emi l i ana di lon ta 
n iss ima m e m o r i a E lo fa par
lare c o m e u n a forza del la 
n a t u r a p r o i e t t a t a ol t re la mor
te, come un fanciul lo immen
s a m e n t e curioso, ingenuo e 
furbo, c h e s t a i r requieto e 
buono d e n t r o il vecchio 

Di vi ta ne e pas sa t a t a n t a , 
e c rude le e misera , ma Ghiz. 
zardi s e m b r a che sia s e m p r e 
al pr incipio . Raccon ta (favo 
leggia) in m a n i e r a h t rao rd ina 
r ia i suoi t r e a n n i , è la por ta 
di u n p a r a d i s o t e n e b r e c h e 

il vecchio Ghiz.zardi si osti
na d a poeta e p i t tore buono 
a vedere ape r to G i a n Vit to 
n o Baldi h a cap i to nel prò 
fondo q u a n t o Ghiz. /ardi sia 
s o n e t t o dal la f an tas ia del la 
paro la e dalla i m m a g i n a / i o n e 
favolosa di un m o n d o dove 
r i m p a s t a f inemente le m e m o 
i ;e e con amore a n c h e le p.u 
d u r e si m e t t e Inori c a m p o e 
lo fa p a r l a l e e p a r l a l e 

I m o m e n t i s t i l i s t i camen te 
p.u veri e fel.i ì sono quell 
dove l,i paro la co i re , con i 
.suoi toni dolci e r ident i , pa
ral lela a l la p i t t u r a come al 
l ' inizio d a v a n t i al q u a d i o di 
A d a m o e Eva . o q u a n d o gì 
nocchioni sul pav imen to . 
Gh izza rd i d i segna asco l t ando 
un nas t ro < on la voce della 
m a d r e che noi scopr iamo co 
me u n a presenza ossessiva, 
d e t e r m i n a n t e a n c h e per la vi 
s ione to ta le del p i t to re r i t ra t 
t i s ta di d o n n e 

Anche se Ghiz. /ardi è un 
p a r l a t o r e e un a t t o r e mesau 
n b . l e l ' in teres-e per la s u a 
f igura cade q u a n d o sj allon
t a n a t roppo da l la pitt i t i a e 
da l vissuto che fa la p . t t u r a ; 
q u a n d o , cioè, il pei.sonaggio 

p r e n d e la m a n o al regis ta con 
la sua s t ranezza piacevole e 
cordia le di n a r r a t o r e - a d 
esempio, nel la sequenza scher
zosamen te erot ica con la mo
del la che bas te rebbe la pre
senza di un quad ro , col suo 
doloio.so e aspro approccio a l 
corpo del la d o n n a , per sve
lare la ver i tà che s t a d ie t ro 
lo scherzo di ques t ' uomo s t r a 
no col suo cipiK' l le t to ne ro 
con le b i anche p e n n e s e m p r e 
in testa , la Imma b a r b e t t a 
b ianca che .s. ag i t a pe r il g r a n 
p a r h u e . 

Una bella i n tu i / . one . inve 
ce. il regista l 'ha a v u t a quan
do fa cor re re Ghizza rd i pe r 
le s t i a d e di Reggio Emil ia e 
la m e t a l o r a di t u t t a u n a vi ta . 
di un v i ta l i smo positivo che 
r incor re qua lcosa che sfugge 
s e m p i e o r i to rna sul passa to 
per a t t acca r s i su qua lcosa e 
poter favoleggiare c a n d i d a 
n ien te al p resen te 

Dario Micacchi 

NELLA F O T O Pietio Ghiz
zardi in una scena di un prò-
gì ani ma televisivo dt qualche 
anno fa 

PROGRAMMI TV 
13,30 TG2 BELLA ITALIA 
14 SCUOLA APERTA • 

cativi 
14,30 GIORNI D'EUROPA 
15,30 61. G IRO D' ITALIA 

(C) 
S e t t i m a n a l e di p iob lemi edu-

(C> 
(C) 

16,25 Roma - In c o l l e g a m e n t o d i r e t to da l la Basilica di S. Gio
v a n n i in L a t e r a n o : C O M M E M O R A Z I O N E F U N E B R E 
D E L L ' O N O R E V O L E ALDO M O R O 
Al t e r m i n e : S A B A T O DUE 
IL G R A S S O N E E IL P I C C O L E T T O - Telef i lm 
T G 2 S P O R T S E R A 

18.45 (circa). ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

18,50 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI IN i SARO' 
FRANCO» - (C) 

19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 IL B O R G H E S E G E N T I L U O M O di Molière - <C) -

Regia di G i a c o m o Colli - Con T i n o Buazzelh. G i a n n a 
G iache t t i , R i t a Dì Lern ia , Andrea Mat teuzz i 

23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 

Un'immagine della spedizione italiana in Antartide (Rete 1) 

• Rete 1 

O r e 15.30: Cicl ismo - G i ro d ' I t a l i a ; 16.43: T e m a l ibero; 17,35: 
C o m e C e n e r e n t o l a , 18: Te leg io rna le ; 18,05: Sca to la mus i ca l e ; 
18.30. S e t t e g iorn i ; 19.10- Te leg io rna le ; 19.25: Es t raz ion i del 
L o t t o ; 19.45. Scacc iapens ie r i ; 20.30; Te leg io rna le ; 20.45: Un 
u o m o t r anqu i l l o - F . lm con J o h n W a y n e . M a u r e e n O 'Hara , 
Victor McLaglen . B a r r v F i tzgera ld . Regia di J o h n F o r d ; 
22.45: Te leg io rna le ; 22.55: S a b a t o spor t . 

12.30 
13.30 
16,25 

18.40 
18.50 
19.20 
19,45 
20 
20.40 
21.45 
21.55 

22.55 
23.30 

C H E C K - U P - Un p r o g r a m m a di m e d i c i n a 
T E L E G I O R N A L E 
R o m a - In co l l egamen to d i r e t t o da l l a Basi l ica di S. G i o 
v a n n i in L a t e r a n o : C O M M E M O R A Z I O N E F U N E B R E 
D E L L ' O N O R E V O L E ALDO M O R O 
Al t e r m i n e : H E I D I : « L a visi ta di C l a r a » 
A N T A R T I D E - S t o n a de l la p r i m a sped iz ione i t a l i ana 
(Seconda p u n t a t a ) 
PAPERMOON: J Unii sconfitta da cento dollari» 
(circa) ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SPECIALE PARLAMENTO 
TARZAN IN I N D I A - (C) 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
TELEGIORNALE 
UN G I O R N O D ' E S T A T E - Te le f i lm - (C) 
T R I B U N A P O L I T I C A - C o m e si vo ta 
LE M E M O R I E E GLI ANNI - « M i r i c h o r d o a n c h o r a » 
- Cc t iversaz ione ceti P i e t r o Gh izza rd i , p i t to re , musici
s t a , s c r i t t o r e 
DOLLY - A p p u n t a m e n t i con il c i n e m a . 
T E L E G I O R N A L E 

• TV Capodistria 
Ore 15.50: Te le spor t : 17.35 Pug i l a to ; 19.30: L 'angol ino dei 
r a g a z / i : 0.15: Spazio a p e r t o ; 20.30: Te leg io rna le ; 20.45: Al ban
co della d i fesa; 21,."5i. 17 i s tan t i d 'una p r i m a v e r a ; 22.45; Le 
magn i f i che Talene d; G m z a F . lm con Yoshiko Mi ta . M a k o 
Midor i e Michiyo Kogure Regia di Yusuke W a t a n a b e . 

• TV Francia 
O r e 11.30: S a b a t o e mezzo: 12.35 T o p c l u b : 13.35- I giochi 
di s t a d i o ; 16.10. Animal i e u o m i n i : 17: Quel g io rno ero 
p r e s e n t e : 18 20: A t tua l i t à reg iona l i ; 18.45- T o p c lub ; 19: Te
leg iorna le ; 19 25: Calcio- F i n a l e della Coppa di F r a n c i a ; 
21.15: D o m a n d e senza vol to : 22.10- Drole d e b a r a q u e ; 22.40: 
Te leg iorna le . 

• TV Montecarlo 
3 Rete 2 
12,30 DOC - Telefilm (C) 
13 TG2 ORE T R E D I C I 

O r e 18.55: I fort : di F o r t e Coragsr.o; 19.25; P a r o l i a m o ; 19.50: 
Not iz ia r io ; 20: Te lef i lm: 21: Quel le spo rche a n i m e d a n n a t e . 
F i lm - Regia di Paolo Solvay con Jeff Cameron . Dona ld 
O ' B n e n : 22.35: N o t i z . a n o ; 22 45: Mon teca r lo sera . 

PROGRAMMI RADIO 
ZI Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7. 8; 
10. 12: 13: 14: 15: 17. 19. 
20.35: 23 6: S ' a n o t t c s t a m a 
n e : 7.20: Qui pa r l a il S u d : 
7.30: S t a n o t t e s t a m a n e ; 
8.40- Ie r i al P a r l a m e n t o : 
8.50. S t a n o ' t e s t a m a n e ; 10. 
C o n t r o v o c e : 10.35 V a g h e 
s te l le de l l ' ope re t t a ; 11.25. 
U n a reg ione al la vo l t a : 
12.05. S h o w d o w n : 13 30. 
Es t r az ion i del l o t t o : 13.53: 
M u s e a l m e n t e : 14.05- Verti-
c a ' e di i-ei: 14.32 Europa 
c r o s s i n e . 14.45. 61 G i r o d' 
I t a l i a : 13.05: Le g r a n d i spe

r a n z e : 15.40: Rockoco: 16 23: 
D a R o m a r a d i o c r o n a c a del 
r . t o funebre in memor ia di 
Aldo M o r o : 17.43 L'età del i ' 
o r o : 18.25: S c h u b e r t e l 'Ita
l i a . 19.35: R a d i o u n o j a z z ' 7 8 . 
20,10: D o t t o r e b u o n a s e r a ; 
20.30- Q u a n d o la g e n t e can
t a : 21.05: G l o b e t t r o t t e r : 
2150: C o n t e n u t o di un con
t i n e n t e : 22.35: R e c i t a l : 
23.05. B u o n a n o t t e dal la da
m a di cuor i . 

• Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O 6 30; 
7.30: 8.30: 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15,30; 16.30. 19.30; 

22,30. 6. Un a l t r o c t o n i o . 
7.55 Un a l t r o s . o r n o ; 8.45' 
T o h chi .si r i s e n t e . 9.32 Ca
ro l ine c h e n e : 10 . S p e n a . e 
G R 2 . 10.12 La c o r r . d a ; 11. 
C a n z o n i pe r t u t t i . 12 10 
T r a s m . s s i o n i r eg iona l i . 
12.45- No. non e la BBC. 
13.40 Fra te", h d ' I t a l i a . 14 
Tra.sini.ssioni r eg iona l i . I.v 
M u s i c i al lo specch io : 16.25: 
Da R o m a r ad ioc ronaca del 
r i to funebre in memor ia 
di Aldo Moro : 17.30. Spe
c ia le G R 2 : 17.55- G r a n 
v a r i e t à : 19,50- T u t t o è pe r 
d u t o fuorché l 'umore : 21-
I concer t i del la R a i . 22,45 
T o u t P a r i s . 

3 Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6.45. 
7.30. 8.45; 10.45: 12.45; 13.45. 
18.45: 20.45: 23.55. 6: Quot i 
d i a n a rad io*re . 7: Il con
ce r to del m a t t i n o : 8.15 II 
conce r to del m a t t i n o : 9. Il 
conce r to de! m a t t i n o : 9.45: 
F o l k o n c e r t o : 11.30- Invi to 
a l l ' ope ra : 13 Musica pe r ti
no e pe r d u e . 14: Con t ro 
c a n t o ; 15.13 G R 3 c u l t u r a : 
15.30 Dimens ione E u r o p a . 
17: i : t e rzo o recch io : 19.45: 
Rotocalco p a r l a m e n t a r e : 20. 
Il discofilo: 21" R a d i o l a b . 
21.50 Vivald. : 22.35. Fogli 
d ' a l b u m . 

OGGI VEDREMO 
Check-up 
(Rete 1, ore 12,30) 

La medic ina d ' u rgenza è ;1 p rob lema t r a t t a t o n e l l o d i e r 
n a p u n t a t a di Check up. il p r o g r a m m a di Biag.o Aenes . Ogni 
g io rno : c i t t ad in i possono t rovars i d i f ron te a s i tuaz ioni c h e 
r . oh i edono il p r o n t o i n t e r v e n t o d: un 'ef f icace s t r u t t u r a ospe 
da l i e r a . Spesso si r ipe te , in u n a c i t t a o :n u n ' a l t r a . l"ep.sodio 
di a m b u l a n z e che f a n n o i n v a n o :1 g i ro dei post i d: p r o n t o 
soccorso, a volte con la conseguenza d r a m m a t i c a della mor
t e del paz ien te . Il m o d o miz l .o re di o rgan izza re u n a s t ru t 
t u r a s tab i le , pe r l ' emergenza medica , s a r à al c e n t r o del la 
d iscuss ione. S a r a n n o capit i . :n s tud io , i professori Rocco 
Doc.mo. C o r r a d o M a n i n e G iuseppe Z a n n i l i : 

Giro d'Italia 
(Rete 2. ore 15,30) 

I n co l l egamen to eurovis ione, v iene t r a s m e s s o l 'arr ivo del
la s e s t a t a p p a del G i r o d ' I t a l i a , la Ca t to l i ca Silvi M a n n a . 
Segu i r à la rubr ica Giro ring. Q u e s t ' a n n o la RAI . dopo qual
c h e s t a g i o n e di d iscut ib i le r iduz ione del le t e l ec ronache sul la 
popoIar».s.s.ma c o r s i a t appe , h a deciso di ded ica re a l g . ro 
u n o spaz io adegua to . 

Il borghese gentiluomo 
(Rete 2, ore 20,40) 

La c o m m e d i a d i Molière c h e v a in o n d a s t a se ra . / ; bor
ghese gentiluomo, e s t a t a r e g i s t r a t a da l la RAI-TV al T e a t r o 
G r a n d e d i Pompe i , il p r o t a g o n i s t a è T i n o Buazzelh . la regia 
televisiva è di G i a c o m o Colli. Altr i i n t e rp re t i R i t a Di Lern ia . 
A n n a Macci . G r a z i a M a r i a S u g h i . Fabr iz io Temper in i . Do
n a t o C a i t c l l a n e t a . Andrea Mat teuzz i , G i a n n a G .achc l t i . L'cdi 

&> 

v- V*5^ 

Sugli schermi romani il penultimo 
film del regista Wim Wenders 

Vive il cinema 
nel corso 
del tempo 

Grazia Maria Sughi è tra gli interpreti del < Borghese genti
luomo » di Molière (Rete 2, ore 20,40) 

zione del famoso l a \ o r o di Molière ebbe successo nel lupl-.o 
del lo scorso a n n o , q u a n d o fu r a p p r e s e n t a t a per in iz ia t iva del
l 'En te Prov .nc ia le pe r il T u r i s m o d i Napol i (in collaborazio
n e con l 'azienda di s o p g . o m o di Pompe i ) nel T e a t r o G r a n d e 
della c i t ta d i s^cpol t i . nel consue to ciclo degli spe t taco l i clas
sici che l 'EPT allest isce ogni a n n o . 

ROMA — Si t rova posteggiato ( 

in questi giorni a Roma, a l ' 
c ineclub Filstudio. Nel corso 
del tempo, il penult imo film 
del giovane regis ta tedesco 
occidentale Wim Wenders , ri
velatosi da poco al g r ande j 
pubblico, anche in Italia, con I 
il suo più recente L 'umico i 
americano ' 

Diciamo r t a s t egg ia to > per- i 
clic i gestori del locale e ì ' 
dis t r ibutor i di Sei corso del I 
tempo (il film \ i ene preseli- | 
ta to nella sua vers ione ong i - j 
naie integrale , ossia t r e ore i 
di proiezione con d idasca l ie | 
i tal iane) hanno in p ioget to di i 
t enere questo titolo in car te l - | 
Ione per un cer to periodo, con- i 
f r a n a m e n t o al t radizionale co- ' 
stiline dei cineclub, i quali I 
sono, pur t roppo, per forza di | 
cose, dei porti di m a r e . 

Mostra to a Cannes nel 1076, 
ove lui r icevuto anche il pre
mio della cr i t ica (sebl>ene ì 
cr i t ic i i taliani più grossolani . 
e in par t ico la re quelli che 
t i rano in ballo Rumici. Keaton 
o Berginan par lando di Nanni 
Morett i , non gli abb iano ri 
spanniate) qua lche ot tusa 
s t r o n c a t u r a ) . Sol corso del 
tempo lascia indifferenti cer
ti «i addett i ai lavori » di vec
chio s tampo, m e n t r e r iscuote , 
più d'ogni a l t ro film di Wen 
d e r s . l ' en tus iasmo di fans del 
c inema . 

Rimet t iamo la palla al cen
t ro . Nel corso del tempo vie
ne do'X) Alice nella città 
(1973) e Falso movimento 
(1975). e p recede L'amico 
americano nella produzione di 
Wim Wenders ( s tando ai soli 
lungomet ragg i ) , quindi si col
loca idealmente in un momen
to di graz ia di ques to sensa
zionale c ineas ta , come una 
ce rn ie ra su cui ruota l 'uscio 
che s e p a r a il « pr iva to > dal 
« pubblico », come d i re il ci
nema spe r imen ta l e da quello 
« ufficiale ». In ques t 'occas io 
ne, Wim Wenders possiede 
integra freschezza, ma ba pu
r e m a t u r a t o appieno la s u a 
personal i ss ima tecnica , e la 
rappresenLizione è già spon
tanea . fluida e densa come un 
resp i ro . 

Sei corso del tempo è una 
rassegna di solitudini, visi
t a t a con gli occhi di Bruno. 
un camionis ta che a t t r a v e r s a 
la R F T sost i tuendo o r i pa r an 
do proiettori in piccoli cine-
mini di provincia . « Chi è più 
solo di un camionis ta? ». vie
ne da d i r e i s t in t ivamente . 
« Chiunque ». s embra rispon
d e r e Wenders . P e r c h é ? P e r c h é 
Bruno è ovunque e in nessun 
posto, non ha più r icordi o 
legami , né luoghi deputa t i del 
dolore e del p i ace re . Questo 
buffo g i rovago si r iconosce 
solo nei fantasmi che l ' appas
s ionano: il c inema e la mu
sica rock, con cui convive a 
t empo pieno nella cab ina del 
suo camion o in quella di 
proiezione, s e m p r e viaggian
do con il corpo e con la 
m e n t e . 

Quindi. Bruno può t r o v a r e 
o pe rde re senza un sussul to i 
suoi occasionali compagni . 
tutti dereli t t i radicat i in qual 
che posto, quan tomeno nelle 
loro angosce . Vanno e ven
gono. infatti , i protagonist i di 
fatali incontr i : un uomo. Ro 
ber t . che ha lascia to la mo 
£l ie pe r t o r n a r e , dopo dieci 

• anni , a s a l d a r e un conto con 
' l 'odiato p a d r e : una ragazza -
i m a d r e clic se ne s t a . fer i ta , in 

un angolo, agognando e pa 
ventando nuove intrusioni nel 

I la sua v i ta : un giovanotto che 
| p iange il r a s segna to suicidio 
! della sua me tà , sch ian ta tas i 
j con l 'automobile contro un 
| a lbero . 
! Il p r imo dei t r e . Rober t , è 
; l 'unica presenza cìie r i co r re 

nel v laggio di Brano . Ed è . 
, perciò , il solo m grado di 
J me t t e r e in CTIM. a lmeno pe r 
J un a t t imo, il camionis ta , con-
ì ducendolo sulle r ive del Reno. 
I a singhiozzare davan t i a l pa

norama del l ' infanzia . Anche 
se Brano r ip renderà poi a cor
r e r e e a .sgolarsi, sul suo ca r 
rozzone. ca regg iando con un 

ì t reno come i con* ooy.s- del 
' più c lass ico icc«lcrn. non a 
• caso ì due -. e rano come fiu 

ta t i , al loro p r imo impat to . 
j can:.cch>ando in t andem la 
j s tessa canzone. Loro in vain 
• dei Rolline Stoees. 
j Su ques te note, voghamo di 
; r e ancora una volta quan t ' è 
' impor tante il « ncono-c imen-
' to » nel c inema di Wenders . 
j Dalla musica rock ad un juke 
j box. meglio se di m a r c a Wur-
• U;zer (quello de l l ' amico a m e 
I n c a n o i . da l s u d i c o bancone 

d: f r iggi tona al bidone dei 
rifiuti , da l l ' abbag l ian te a c 
ciaio della tecnologia a cer t i 
relitti paesan i , il regis ta t e 

j desco me t t e s e m p r e in scena 
[ suoni, immagini , odori e sen-
I saziom del suo p re sen te sto

rico ed è il p r imo a farlo non 
pe r a m o r e di ci tazione. Wen
de r s r iesce pers ino a fa r d i r e 
a Brano : e Gli amer i can i han 
no colonizzato il nostro incon
sc io ». Non è forse vero? Amo
re o odio, con j referent i cul
tural i non si scherza . Pegg io 
sarebl ie inventa rne al t r i di 
s a n a p ian ta . De] res to . Questa 

operazione permet te al regis ta 
di sprofondare lo spe t ta to re 
nell 'azione, di rendere asso 
Ultamente plausibili , s e non 
add i r i t tu ra inevitabili , quelle 
fatal i tà che avvi luppano e svi 
Uippano. via via. ogni suo in 
t recc io na r ra t ivo 

Uni i Wenders è il solo, dopo 
Alfred l l i tchcock e Ro!>ert 
Altman, ad esse re c a p a c e di 
a l les t i re pr ima, e di reg is t ra 
r«' |x»i, qualcosa che deve 
accadere. Lo s e t t a t o r e di Sei 
cor*n del tempo, m i n e quello 

di Psvco o di 7're donne, v iene 
condotto a l centro dell 'unti la 
gine. quasi costrette» ad af 
f m u t a r e le situazioni che spet-
U n o ai personaggi , per farsi 
posto egli stesso, con le sue 
sensazioni già vissute, e s a l t a t e 
o r imosse 

Quando il e ineina sprona 
cosi l ' immagina/ ione . anche 
chi non sa fare il conio dal 
droghiere capisce perche si 
usa dire clic la m a t e m a t i c a 
non è fredda e razionale, o 

che l 'a lgebra è » una cosa 
v iva v. 

\el corto ilei tempo, infatti. 
non è quel che si d u e * un 
copione di ferro >. anzi, ma 
il film nasce pur sciupi e dal la 
ant ica e insostituibile scuola 
nar ra t iva «u i ic ruan i da t e al 
personaggio una valigia che 
sta per si oppiare, ove è rin 
chiuse» il suo passato , ed egli 
s.ipr.i dove app iggiai la. (pi.in 
do far s a l t a l e il luce In tto 

Che dire di più ' Lodare gli 
lutei preti (Hudigei \ o g l e i . . i t 

tore ili tea t ro , già protago
nista di Alice nella città, è 
Bruno. H i n n s /.ischi» r è Ro-
bert» sembi erebl>e persino in
giusto, pi.iché essi vanno, co
m e sempre tu questi cas i , con
siderati alla s t regua di co

autor i . quindi assimilati fino 
in fendo a Wender.s e ai suol 
merit i 

David Grieco 
Nella foto Kltdigcr Yotiler e 
llantf, 'Anelila tnteipicti di 
i Sci cor^o del tempo * 

Ciao mamma, vado a Hollywood 
In quest i u l t imi t empi , i 

d i s t r i bu to r i na l i a iv s c a v a n o 
alle radici del nuovo c i n e m a 
a m e r i c a n o D i s t r a t t i c o m e so 
n o da l miraggio dei g r a n d i 
g u a d a g n i , n e p p u r e se n e ac
corgono. Loro si r ivedono u n 
J a c k Nichol.son o un Rober t 
De Niro me t t endog l i un ve 
s t i l o nuovo, m e n t r e gli spet
t a to r i c inematograf ic i più at
t e n t i p r e n d o n o a l balzo 11 
film raro, ut i le a npercor -
re re il c a m m i n o di un a u t o r e . 
a ver i f icare t endenze di lin
guaggio . a r iscoprire fenome
ni di cos tume. Ci sono le so
li te differenze c h e p a s s a n o 
t r a il tombaro lo , l 'archeologo 
e il collezionista 

Un repe r to i n t e r e s san t e è 
c e r t o Hi. Munì' (1969). t e rzo 
film del regis ta Br ian De 
P a l m a , a noi no to per Le due 
sorelle. Il fantasma del pal
coscenico, Complesso di colpa 
e Carne, lo sguardo di Sa
tana. P r i m a di ques to ven
gono Murder à la mod e Gree-
tings. m e n t r e il più r ecen te 
è The funi: ques t i ì t i to l i 
c h e m a n c a n o al pubbl ico ita
l i ano 

Cosi come viene reclamiz
za to . Hi. Moni! s e m b r a q u a s i 
u n b idone, con quei due n o m i 
di B r i a n De P a l m a e di Ro
ber t De Niro s p a r a t i al c e n t r o 
di u n rozzo man i fes to senza 
t a n t e spiegazioni . Ma q u e s t o 
f i lm n o n è u n a p a t a c c a , e 

non s o l t a n t o perche De Niro 
n.sulta p io t agon i s t a a t u t t i 
gli effet t i . L ' interesse, qui . 
s t a s o p r a t t u t t o nel f a t t o che 
il Br ian De P a l m a d ' a n n a t a 
h a un sapore s t r a n o , indeci
frabile, assai |K>co n c o n o 
scibile. 

Cominc iamo dal t i tolo. Hi 
Moni' e u n «Ciao, m a m m a ! » 
r ido t to all 'osso. Chi s a l u t a 
con la m a n i n a a l la t ivvu. 
come ì ciclisti di u n a volta . 
e Bob De Niro, c h e veste 1 
p a n n i di J o n Rubin (lo s tes 
so personaggio i n v e n t a t o per 
Greelinqs). un r agazzo t to di 
provincia reduce da l V i e t n a m 
che va a s tabi l i rs i a New-
York. propr io come ti p ro t a 
gollista d; Taxi driver d i 
Scorsese. 

J o n p r e n d e in a f f i t to nel 
la metropol i , per u n a cifra 
e so rb i t an te , un a p p a r t a m e n 
t i n o d i roccato , e reso per 
g i u n t a cieco da l l a t u r p e in 
vadenza del pa lazzone di 
f ronte . M a il « ca fone » ci 
va a nozze, pe rché h a in pro
ge t t o di sp ia re , con m a c c h i n a 
d a presa, le a t t i v i t à sessual i 
del v ic ina to . J o n è u n inva
s a t o del la pornograf ia , e sic
come cova ba r lumi di crea
t ivi tà , t e n d e l ' aggua to all 'ero
t i smo verace , r iuscendo per
s ino a co r rompere u n one
s to fabbr ica tore e spacc ia to
re di m a t e r i a l e sconcio, c h e 
gli fa d a mecena t e . Nel ten

ta t ivo il. ca lca re la m a n o su 
gli event i , p r o g e t t a n d o lo 
s tup ro della d n i m p e t t a i a . 
J o n pero la fiasco come d o 
c u m e n t a n s t a . r imed iando sol 
t a n t o una f idanzat imi .scema. 
grassoccia e un po' in calo 
l e Allora si da al t e a t t o . 
m a capi ta con un g r appo di 
negri mol to ntf. che decido 
no di l a r e spet tacolo , u sando 
par t i co la re n u d e z z a , con t a n 
to sospi ra te sevizie inf l i t te a 
borghesi snob b ianco la t te . 
accorsi nel la loto c a n t i n a . 
F a t t a a n c h e ques ta . .Jon tor 
mi al la sua c a n d i d a bamboc 
c iona. e si improvvisa m a n t i 
no modello Al cu lmine di 
uno ps i cod ramma domest ico 
d a parodia , m e t t e u n a boni 
ba nella lavat r ice , r agg i an t e . 

In rea l ta , il provincia le a 
New York e Br ian De Pai 
m a (di Fi ladelf ia , c o m e Syl 
ve.ster Sta l lone», che deve 
ave r c r e d u t o mol to più ch ic 
i m p i a n t a r e la sua te rza espe 
r ienza c inematogra f i ca nel la 
t a n a dei Cassave tes . dei W a r 
liol. degli Scorsese e dei Ma 
zursky. a n z i c h é a Hollywood. 
In fin dei cont i , non e il p rò 
t agon i s t a m a il regis ta a 
provar le t u t t e , dal lo s t i le ai 
con t enu t i , con piglio a p p u n t o 
schemat i co , e di proposi to 
g rave . 

Ma c'è u n a diabolica, gu 
s t a sa i ronia nel modo di fare 
e di s t r a f a r e di ques to cinea

s ta gonfio d 'ambizione, il 
qua le del resto si e messo 
al servizio del l ' indust r ia ci
nema tog ra f i ca pesan te , sen
za condizioni , a p p e n a possi
bile L". pe ra l t ro , propr io il 
ciin.sino ì a d u a l e l 'arma mi
gliore di Br ian De P a l m a . 

I che in Hi. Moni' sembra vo 
j ler d i m o s t r a r e , con qua l che 
• probabi l i tà di r iusci ta , q u a n 
I to a r d u o sia m e t t e r e in prn-
| t ica ce r t e utopie ses.santot 
! te.sehe senza combina r disa-
I s t r i o i n c i a m p a r e nel neheo-
, lo. A di f fe tenza del perso 
i naggio J o n Rubin . lui forse 
j non ci ha n e m m e n o prova-
I to . pei c h e h a g e t t a t o sub i to 
I t u t t o libilo stesso ca lde rone 

(pornograf ia , ideologia, gu 
I Mo iìcW happening. t e a t r o 
I d ' a v a n g u a r d i a , v ideotape, ci-

n e m a - v e n t a . cu l tu ra da sa
lo t to o d a ghe t to , b ianchi e 

' ner i ) con la stizza del fore
s t ie ro ad ogni costo o senza 
chances. 

C o m u n q u e , è s t a t o capace 
cosi di s p i a n a r e la s t r a d a n 
quella « super finzione » di 
cui si n u t r i r à , con fascinosa 
pro terv ia , in fu turo Br i an 
De P a l m a paga un ca ro prez
zo. ma sa n o che vuole. Ro
bert De Niro, invece, può con 
vincerci u n a volta di più di 
essere se stesso a n c h e se n o n 
serve. 

d. g. 

«Welcome to Los Angeles» 
Welcome to Los Angeles, 

cioè Benvenuto a Los Ange
les. è ope ra p r i m a di A lan 
Rudo lph , già a s s i s t en t e e sce
negg ia to re di Rober t A l t m a n . 
L ' a u t o r e di ìXasliville e d i Tre 
donne r i su l t a qui come p rò 
d u t t o r e . Benvenuto a Los An
geles viene, qu ind i , ca ta loga
to . dag l i a d d e t t i a i lavor i . 
q u a l e p rodo t to del la « bot te 
g a a l t m a n i a n a » cosi c o m e è 
s t a t o d e t t o e sc r i t to pe r L'oc
chio privato di B e n t o n . Va 
a g g i u n t o c h e s e t t e dei dieci 
i n t e r p r e t i p r inc ipa l i h a n n o 
l avora to , in passa to , con Alt-
m a n . 

Messe giù ques te ca r t e , oc
co r r e p rec i sa re c h e il film di 
R u d o l p h è opera personalissi
m a . n o n c h é in te l l igen te e 
f an ta s iosa , d i cui il p r o d u t t o 
r e p u ò a n d a r e g i u s t a m e n t e 
fiero senza , però, r i vend ica re 
u n a p a t e r n i t à che non s ia 
assa i dubb ia . 

Los Angeles è vista, dal
l 'occhio di Rudo lph , come 
u n a met ropol i da i g rand i spa
zi. d i forte luce, d i inqu ie ta 
so l i t ud ine : u n luogo quas i 
d i s a b i t a t o e. al t e m p o stesso. 

affol lat iss imo, dove t u t t o è 
vero e t u t t o è falso I n que
s to c e n t r o de l l ' assurdo, u n a 
dec ina di persone s i incon
t r a n o e si lasc iano. Le coppie 
si s compongono e si n c o m 
pongono dopo ave r c e r c a t o 
nel le t to , pe r q u a l c h e o ra o 
pe r u n a no t t e , u n c o n t a t t o 
u m a n o . 

A far p rec ip i t a re la s i tua
zione è l 'arr ivo, ne l la g ran
de c i t t à del la cos ta occiden
ta le . di Car ro l Ba rbe r . fi-
gilol prodigo del m i l i a r d a r i o 
Car i . Il p a d r e è r iusc i to a 
far lo n e n t r a r e a casa , d a 
Londra , conv incendo u n fa
moso music is ta rock a incide
re u n disco di m u s i c h e del 
r ampo l lo : s p e r a n d o , cosi, d i 
potergl i poi a f f idare il suo 
impero discografico. Il gio 
v a n e — b a r b e t t a a l ven to . 
s a n d a l i s fo rma t i , cappel lac
cio in t es ta e fiasc b e t t a di 
whisky in t a sca — muove 
u n a s e n e di reazioni a cate
na . E' cosi che K e n Hood. 
braccio des t ro di Car i , rie
sce a conqu i s t a r e nuove pò 
s:zioni di potere a l l ' i n t e r n o 
de l l ' az ienda e t e n t a u n m e o n 

t r o con l ' a f fasc inante Ann 
Goode, la qua le , poi. a f f i t t a 
u n a p p a r t a m e n t o a Car ro l e 
finisce nel s u o le t to . Il ma
r i to di Ann . a sua volta, cer
c h e r à confor to t r a le bracc ia 
di Linda, g iovane c a m e r i e r a 
c e d u t a d a i Goode a Car ro l , 
la qua le consolerà a n c h e Ken . 

Car ro l è . in fondo, l 'unico 
a non c e r c a r e nul la , m a ad 
essere c e r c a t o : da A n n . d a 
Nona, u n a fo tografa a m a n t e 
di suo padre , da l la s u a stes
sa agen te . Pe rò è l ' incont ro 
con K a r e n , s en t imen tahs s i -
m a moglie di K e n . c h e pro
vocherà in lui l 'unico s c a t t o 
di pass ione . T u t t a v i a la per
de rà . pe rché a n c h e la d o n n a 
t o r n e r à d a s u o m a n t o , (casi 
come le a l t r e r i t r o v e r a n n o ì 
r i spet t iv i partner i se ce 
l 'hanno». 

Il g i ro tondo, di p m c h e 
probabi le o r g m e s c h n i t z ì e n a 
na . non por t a a nul la e la
scia tu t t i delusi Ma l ' imma
gine di ques to m o n d o a m e n 
cano . ricco e borghese, falsa 
m e n t e r o m a n t i c o e assai vi 
z ;ato. balza fuori a t u t t o 
tondo . E' un microcosmo di 

depressi , quello che Alan Ru
do lph h a c e n t r a t o a t t r a v e r s o 
il suo obiet t ivo, il qua le viene 
mos^o con e s t r e m a du t t i l i t à . 
senza in t ra lc ia re , ne condi
z ionare . come un occhio in
d a g a t o r e . ma discre to . 

A n c h e se e solo col la terale , 
l ' ambien te musica le e sen i 
t a t o in modo d i s c a n t a t o : ciò 
c h e essenz ia lmente in te ressa 
Rudo lph è la sfera dei r a p 
por t i in te rpersona l i . 

Il cast, dt cui si è avvalso 
il regis ta , è dei m i g h o n : d a 
K e i t h C a r r a d i n e . che e il 
« figlio! prodigo ». a Sal ly 
Ke l i e rman . Si.ssy Spacek. Vi-
veca Lmdfors . Denver Pyle. 
Harvey Keitel . G e r a l d m e 
C h a p l i n . nel ruolo del la don 
n a a m a t a d a Car ro l . è forse 
l 'unica c h e il regis ta non 
giunge a con t ro l l a re in pie 
n o C e . inf ine. R icha rd Ba 
?kin. che in .\'a<shtille d in -
geva ie mus i che e che qui 
non .solo ha forni to le canzo 
ni. ma s: e a n c h e p re s t a to a 
r . c o p n r e lì ruolo del d ivo del 
rock che incide in s tudio . 

m. ac. 
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Quattro registi per quattro film 

Un po' di respiro 
al cinema in crisi 

Alla produzione delle opere, di cui sono autori Comencini, Samperi, Bellocchio 
e Capitani, collaborano francesi, tedeschi e spagnoli - Al lavoro da giugno 

ROMA — Silvio Clementelli 
— cioè In CLKSI Film — ha 
convocato ieri i giornalisti 
per annunciare il suo prò 
gramma di lavoro: produrrà 
quattro film con altrettanti 
rcg'sti italiani: Luigi Comen
cini. Salvatore Samperi. .Mar 
co Hellocchio e Giorgio Ca
pitimi. 1 primi (lue. L'ingorgo 
eli Comencini ed Ernesto di 
Saiiipeii. prenderanno il \ia 
H ninnilo: gli ititi"; in autunno. 
Clementelli è uomo di «grandi 
annunci >-. Anni fa convocò i 
giornalisti per dichiarare il 
suo ritiro dal mercato, fino a 
quando non fosse stata varata 
una legge ( he mettesse fine 
nuli abusi della censura (la 
quale si era accanita contro 
unii sua produzione, di cui 
era autore Samperi): ora. in
vece. parto ÌI tutto sprint con 
quattro produzioni. Tra il pri 
nio e il secondo « annuncio >/ 
non è stillo però con le mani 
in mano: ha realizzato Al di là 
del bene e del viale della Ca
valli (incontrando numerosi in
convenienti con difficili ma

gistrati) e lo sono mia della 
Scandurra. 

Clementelli così .spiega il 
suo ritorno in forze sulla piaz
za: -«Spero che !;i nuova leg
ge sul cinema, quando ci sarà, 
ci ditrà del buono... D'altra 
parte, come produttore, ho 
avuto sempre il gusto del ri
schio... Inoltre ritengo che. 
nonostante la crisi, il pubbli
co ci sia; occorre solo offrir
gli buone cose *>. « Non sono 
pessimista — ha continuato 
Clementelli —-. Con questa i-
niziativa diiremo lavoro ad un 
settore che è. in questo mo
mento. in gravi difficoltà 
e forse porteremo il nostro 
piccolo contributo per risol
vere gravi situazioni di azien
de prestigiose > — hit prose
guito alludendo, chiaramente. 
<illa Technicolor occupata (hi
gh openii. 

Il responsabile della CI.F„SI 
ha poi spiegato hi formula 
produttiva. La sua società rea
lizzerà queste quattro opere 
con la collaborazione di tre 
società europee: una fran-

Per la prima volta sugli schermi 

Arriva in Spagna 
«Morire a Madrid» 

MADRID — E' s ta to presen
ta to per la prima volta in 
Spagna, in un cinema di Ma
drid. il celebre film Morire a 
Madrid, realizzato nel 1963 dal 
regista francese Frédéric Ros
si f. Alla « prima » hanno as
sistito numerose personalità 
del mondo politico e cultura
le spagnolo, erano presenti 
anche alcun: dirigenti dei 
part i t i di sinistra. I! pubbli
co. profondamente emoziona
to. ha ablMiidonato la saia. 
al termine della pro.ezione. 
in un silenzio assoluto. 

La signora Nicole Stephane. 
produttrice del f:Im di Ros
si f. ha dichiarato che il go 
verno franchista le aveva of
ferto 50 m;::oni di pesetas in 

cambio della consegna de! ne
gativo del film. 

Morire a Madrid venne 
proiettato per la prima vol
ta a Parigi, nel 1963. io stes
so giorno della fucilazione di 
Grimati. Rappresenta uno dei 
momenti più alti del cinema-
venté francese. Rossif. nel 
realizzare l'opera, si propose 
dì raccontare nel modo più 
realistico, facendo uso soprat
tu t to di documenti dell'epo
ca iche costituiscono i due 
terzi de! film». : fatti della 
guerra civile spagnola. 

NELLA 
compiuto 
una delle 

i rirc a Madr:d 

FOTO: un eccidio 
dai falangisti. E' 
immagini di -t Mo-

cese, una spagnola, una tede 
sca. Poiché la firma degli ac
cordi avverrà a Cannes, il 2ó 
inaggio. |>er correttezza non 
sono stiiti forniti i nomi delle 
ditte. Cosi come non sono sta
te comunicate quali saranno le 
case distributrici. * Per ora 
facciamo j film, poi vedre
mo n — ha concluso Clemen
telli. passando la parola agli 
autori. 

Anche qui ci sono state al
cune reticenze, soprattutto per 
(pianto riguarda i nomi degli 
attori, che sono rimasti, per 
ora. sconosciuti. 

Dell'Ingorgo si è saputo, da 
Comencini. che è un progetto 
del 'TI. <f Dovevo farlo nel 
'77. Ma l'affare non si con 
eluse. Ora posso affermare 
che i film costosi si (xissono 
far costare meno...!'. Quanto 
alla storiii il regista si è li
mitato ii dire che riguarda 
— come si deduce dal titolo — 
i un ingorgo che non si scio 
liberà mai più *. * Il film — 
ha aggiunto — parte su un 
tono satirico, umoristico, e fi
nisce decisamente drammati
co ". Lo hanno sceneggiato 
Maccari e Zapponi e sarà 
quasi interamente girato a 
Cinecittà, dove si stanno co 
struendo. in un terreno adia
cente agli stabilimenti, tre
cento metri e passa di finta 
autostrada ebe verrà * ingor
gata ^. per tre mesi, da tre 
centottantacinque automobili. 
Ingorgo — ha precisato a que
sto punto Clementelli - - coste
rà un po' più di un miliardo ». 

Ancora attori giovanissimi 
dopo Xeuc. per Samperi. che 
jHirterà sullo schermo Ernesto. 
dall'omonimo romanzo breve 
di Ciliberto Saba. * I" un di
scorso sull'omosessualità — ha 
detto il regista — in cui sono 
implicati un ragazzino e due 
quindicenni. Ho apportato po
chissime modifiche al rac
conto; solo quelle necessarie 
per poter tradurre in imma
gini le pagine del libro, che 
trovo bellissimo». Hanno col
laborato alla sceneggiatura 
Barbara Alberti e Amedeo Pa
gani. Ernesto sarà girato qua 
si totalmente a Trieste, dove 
l'azione è ambientata. 

Salto nel vuoto è il titolo 
provvisorio dell'opera cui da
rà mano Marco Bellocchio. 
Suoi sono soggetto e sceneg
giatura: a quest'ultima ha pe
rò collaborato il regista tele
visivo Piero Natoli. Dice Bel
locchio: € K' la vicenda "pri
vata" di un giudice e di sua 
sorella, ambedue sulla qua
rantina. La donna è vissuta 
in funzione dei fratelli. A ma
no a mano tutti hanno lasciato 
la casa paterna: è rimasto 
uno solo, il giud.ee. Ad un 
certo punto, in seguito ad un 
disturbo tutto femminile, alla 
donna scatta una molla den
tro: intuisce di aver buttato via 
la sua vita. Xe scaturisce una 
ribellione, favorita dal fra
tello. che ha sempre nutrito 
impulsi omicidi e che le pro
pone una terribile soluzione 
finale... ». 

« K" un film che mi impe
gna completamente, che fa 

A una svolta la vertenza 

Lunedì alla Regione 
le trattative 

per la Technicolor 
Ieri si è avuto un nuovo incontro tra 
la direzione e l'assessorato al lavoro ! 

Nuova ipotesi di lettura della musica di Beethoven 

Il finale della Nona ispirato 
dalla Rivoluzione americana 
ROMA — Nel caos romano 
6". è fatto un imprevedibile 
spazio — al centro della cit
ta — da dedicare a una ri
flessione sull'uomo, sui.a ,-ua 
storia, sulla sua civiltà e an
che sui'a tenacia d: tut te que
ste !» eo.-e iv che rispunta, in 
tempi cosi difficili, conte Ter 
ba t ra le pietre 

lì merito d; questo spazio 
va all'Accademia Umanista 
(Foro Traiano 1 A», che ha 
intrapreso una serie di cor 
si su temi niente affatto ac
cademici. * I,a civiltà europea 
come conquista rìel'.'iimane^:-
mo neo platonico » è s ta to il 
tema che ha avviato !a ri
presa di interessi umanistici; 
l 'altro giorno, si e avuto un 
sorprendente indugio sulla 
mus.ca di Beethoven, sui 
quarto movimento della .Yo 
na. che continua ad eserci
tare una presa, un interesse. 
un fascino straordinari. 

E' recentissimo uno studio 
— tut to un libro — di Mas 
Simo Mila i Lettura delle .Yo-
na Sinfonia*, prezio.-o di an.v 
kst. ed è d: questi giorni, pre
zioso per sintesi, un articolo 
di Luigi Pcsialozia, apparso 
•ui nostro giornale, app.mto 
Sulla .Vo'ia. Ora. attraverso la 
conferenza — lezione dello 

studioso tedesco Hanno Ellen-
broich sul tema < Pensare co 
me Beethoven v . il qua n o 
movimento della Sir,fon:a n. 
9 e .stato proiettato in un'or 
bita umanistica, in una or
ganizzazione mentale, di e-
strazione platonica, mirante 
a cogliere i vari momenti de! 
Finale della .Yo\-u — d.\ al
cuni ritenuto frammentario 
— come un continuo supe
ramento di traguardi via via 
ragg.unli e « s.sterna-.: » ;n 
un processo unitario di affi
namento. scientificamente 
organizzato. 

Scienza e musica, de! re 
sto. sono alia base dell'arte 
beethovemana e derivano. 
secondo il conferenziere, dai 
clima culturale respirato dal 
giovane Beethoven, durante 
la giovinezza, a Bonn. E in
vero. l'Università di quella 
città tqui nacque Beethoven. 
nel 1770» e i fermenti degli 
ambienti culturali sensibili 
alla lezione di Schiller, di 
Goethe, di Kant, autorizzano 
qualche attenzione all'ipotesi 
dell'Ellenbroich che sta com
piendo ricerche su quel perio
do della s tona e della cultu
ra tedesca. 

In più. lo studioso aggiun-

parte delle mie es|>erienzc », 
conclude il regista dei Pugni 
in tasca. 

Giorgio Capitimi è l'ultimo a 
prendere la parola, per illu
strare Dio salci il deficiente. 
Anche qui siamo ad un titolo 
provvisorio, per una storiii che 
vuole analizzare le remore 
che sono dentro tutti noi nei 
confronti dei •< diversi ». Per 
la verità si tratta di una * di
versa >, una donna, «diversa» 
appunto e solo perché donna. 

Clementelli. concludendo Io 
incontro con i giornalisti, ha 
sottolineato che questi ultimi 
tre film toccheranno il costo 
di un miliardo l'uno, ma si è 
detto sicuro che essi ripor
teranno il pubblico al cinema. 
perché f le buone storie inte
ressano tutti ». 

Mirella Acconciamessa 

Nelle foto: i registi Comenci 
ui. Samperi. Bellocchio e Ca
pitani 

ROMA — Ci sono voluti 25 
giorni di lotte dei lavoratori, 
occupazione dello stabilimen
to, incontri, conferenze-stam
pa. l'impegno costante delle 
forze politiche democratiche 
e della Regione Lazio per co 
stringere i dirigenti della 
Technicolor al tavolo delle 
trattative. Giovedì, finalmen
te. la decisione della multina
zionale americana di bloccare 
la liquidazione e di avviare 
un confronto serio con le 
organizzazioni sindacali e 
con la Regione sul futuro 
della filiale romana. Un nuo
vo incontro, frattanto, si è 
svolto ieri, sempre alla Re
gione con l'assessore al la
voro Arcangelo Spaziani; nel
la riunione e stato ribadito, 
da parte della società ame
ricana, l'impegno a presen
tare entro lunedi un piano d. 
ristrutturazione. 

In particolare la multina
zionale chiede impegni pre
cisi da parte della Regione 
e del governo per il varo di 
una legge di riforma del ci
nema italiano e per la ri
presa dell'attività produttiva 
del settore, tale da consentire 
a tempi brevi un adeguato 
numero di « commesse » ita 
liane per l'industria romana. 
11 piano prevede anche 
secondo quanto si è potuto ap 
prendere negli incontri di 
questi giorni - un program 
ma di ristrutturazione inter
na, con particolare riguardo 
al problema del costo del la
voro e alla situazicne finan
ziaria della fabbrica. Lo scopo 
del piano annunciato in que

sti giorni diilla direzione Tech
nicolor. è quello di coprire. 
nel giro dì due anni, jl passivo 
accusato negli ultimi tempi. 
ripresentando alla casa ma
dre una industria in grado di 
produrre in attivo. 

Una ferma 
condanna del 

terrorismo 
espressa 

dalFANAC 
ROMA —- L'Associazione 
Nazionale degli autori ci 
nematografici I A N A C uni
taria» esprime in un co 
inimicato «< la sua p:ù de
cisa condanna contro i a i 
tacco terroristico alla de 
mocrazia italiana, d. cui 
la strage di via Fani e 
l'assassinio dell'oli. M O M 
sono i momenti culmina v 
ti »; e denuncia altresì .< : 
gravissimi tentativi da 
parte di certi organi ili 
stampa italiani d: far risi-
lire a una parte dei cui.' 
ma italiano e ad alcuni 
suoi autori responsah ì..a 
del fenomeno del terrori
smo. Contro questi Ti i ' I 
tivi. non nuovi e di iim-i-
ra fascista, gli autor, ita
liani reagiscono con du
rezza. proprio per '.con
figgere la logica s";',-'i 
del terrorismo, anche ;d?o 
logico ». 

L'ANAC ricorda infila 
di avere sempre a d t o — 
anche di fronte alla gra
vissima crisi de! cinema 
e alla profonda ristruttu
razione dell'intero settore 
audiovisuale, mentre più 
forte si VÌI manifestando 
l'attacco all'occupazione --
« i metodi di lotta po' 't! 
ca e culturale rigorosi-
mente propri della demo
crazia ». 

Arrabal in scena a Roma 

Cen to m in u ti d'un 
acceso duello di 
parole e di gesti 

11 gruppo venezuelano Trac presenta 
«L'architetto e l'Imperatore d'Assiria» 

ROMA — A Fernando Arra
bal. scrittore, poeta, dramma
turgo. regista .spagnolo, oggi 
quarantacinquenne, la cui im
pera è filtrata in prevalenza 
tramite la mediazione della 
lingua e della cultura fran
cese. l'Alberico ha dedicato 
una breve rassegna monogra
fica. che si concluderli questo 
pomeriggio con una « tavola 
rotonda ». partecipe lo stesso 
autore. Vengono proiettati, fi
no a oggi. ì tre lilm di Aria 
bai. Viva hi muertef. Andro 
come un cavitila pazzo. L'ai 
bero di (incunea i quest'ulti 
ino girato nel nostro paese. 
e tutti e tre distribuiti già 
sugli schermi italiani, con li 
mitata fortuna i. Fino a do
mani. poi, si rappresenta. 
nell'allestimento del gruppo 
venezolano Trac di Caracas. 
L'architetto e l'Imperatore d' 
Assiria. 

11 testo risiile a una doz 
Zina d'anni or sono, e prò 
pone elementi tipici di Arra 
bai. nella tematica come nel 
linguaggio: dove la rivolta o 
la denuncia contro qualsiasi 
s t rut tura familiare. socia
le, sessuale, religiosa, politi
ca sì esprime in forme di or
ganizzato delirio ise cosi pos
siamo dire», che tocca gli 
estremi della provocazione 
pura e di un lirismo « male
detto », sontuoso, baroecheg 
giunte, pago alla fine di sé. 

E" qui. una situazione a 
due. in un'isola deserta, in un 
mondo spopolato: un intellet
tuale. autonominatosi Impera
tore d'Assiria tsimholo di as
soluta. spietata sovranità», e 
duca e insieme schiavizza un 
indigeno, cui attribuisce l'irò 
nico titolo di Architetto. Fra 
il superstite dell'Occidente ci
vilizzato e il « buon selvag
gio » si stabilisce un evidente 
rapporto sudo-masochistico. 
Essi descrivono e Illustrano. 

come m un demenziale tea 
tro senza pubblico, vane con 
dizioni: moglie e marito, gè 
nitrici' e figlio, confessore e 
penitente, torero e toro, men
dicante cieco e cane, giudi
ce e imputa to . Nella simu
lazione del processo, in cui 
l'Architetto è il presidente del 
tribunale, e l 'Imperatore a.s 
suine, con le vesti del reo, 
via via quelle dei testimoni, 
scatta la molla drammatica. 
con il racconto dell'uccisione 
della madre per mano del 
protagonista: il quale preten
de dunque, a sconto del suo 
delitto, di essere condanna 
to a morte, e mangiato dal 
servo carnefice, dopo l'esecu
zione. Ennesima sofist icherà: 
giacché l 'Imperatore va
gheggia di liberarsi an
che del suo solitario sud
dito. e di instaurare sull'uni
verso vuoto, ridotto a quel 
lembo di terra, il più autar
chico dei poteri. Ma l'altro. 
pur tentato varie volte di 
fuggire, non si lascia Ingan
nare. e torna, e cerca di so
praffare il suo sopiaffattore. 

Violenza reciproca, che u-
smaglia o assimila boia e vit
t ima: feticismo, onanismo. 
pederastiii. bisessualità, ma
nia escrementizia, e quanto 
ancora contempli il reperto
rio « irregolare » dell'eros vie 
ne posto a contorno e in fun
zione del manifestarsi esaspe

rato, ossessivo, martellante di 
un gigantesco complesso ma
terno. che e il t ra t to più il 
pico di Armimi: calato come 
di consueto in cadenze ritua
li che fanno il verso a litur
gie laiche o religiose, con 
ferendo al tutto lo stampo 
di un mostruoso cerimoniale. 

Ma. soprattutto attraverso 
la regia di Miguel Ponce, l'in 
terpretai'ione dello stesso 
Ponce e ri: Rodolfo Rodriguez. 
L'arclntetto e l'Imperatore d' 
Assiria si rivela un'occasione 
di riguardo per due attori ab
bastanza straordinari . ìuipe 
guati allo spasimo nella ten
sione verbale e gestuale In 
cui. nello spazio spoglio, ar
redato di [lochi necessari og 
getti e piuzialmente incunea 
to tra le file della piccola 

si concentra lo spr-t-
cento minuti di tea-

allucinata, clamorosa. 
incandescente 

Quanti assistevano (piutto
sto numerosi» alla « p r i m a » 
--- e c'erano bei nomi di « ad
detti ai lavori ». convnciando 
da .lulian Beck e .Judith Mfl 
lina, ormai romani anche lo 
ro - hanno applaudito con 
grande calore la memorabi
le esibizione. 

platea, 
Iaculo-

tra! ita 

Aggeo Srvioli 
.Xcllu foto. Manici Ponce in 

un momento della mpprcsen 
tastone. 

Concerti per « Musica e libertà » 
ROMA — « Amnesty International » ha reso noto il definitivo 
calendario dello tournée del soprai o Graziella Sciutti e della 
pianista Loredana Francesi-bini intitolata «Musica e liberta». 

Le due artiste si esibiranno inferma un comunicato - -
il Iti maggio ÌI Roma (Sala accademia di Via dei Greci); il 
18 maggio a Napoli iTeatrino ri: cor te) : il 20 maggio a Trento 
• Teatro Sociale»: il L'H maggio a Bologna (Sala Bossi»; il 2n 
maggio a Siena d 'en t ro comunale dei Rinnuovati > ; il 27 mag
gio a Verona (Teatro Filarmonico); il no maggio a San Remo 
(Teatro del Casinò). 

gè l'influsso, sulla Sona, di 
un'aura repubblicana, prove
niente dalla Rivoluzione ame
ricana e. soprattutto, dallo 
esempio di Benjamin Fran
klin (1706-1790). conosciuto 
ir. Europa, apprezzato spe
cialmente a Londra. 

Se le ricerche daranno ri
sultati probanti, ci sarà da 
stare at tent i alla svolta ame 
ncana di Beethoven il qua
le. grazie ad Ellenbroich. vie
ne intanto assunto da non 
pochi quale strumento di co 
noscenza e di approfondi 
mento intellettuale. Gii esem
pi addotti dall 'oratore i p r o e 
zior.i di partiture, audizioni 
ecc.) hanno per il momento 
invogliato l'acquisizione di 
una diversa prospettiva bee-
thoveniana. Non manchere 
mo di seguire gli sviluppi del
l'iniziativa. 

La riproposta umanistica 
coinvolgerà, giovedì prossimo. 
la letteratura con un inter
vento d: Muriel Mirai che 
svolgerà il tema « La poesia 
come epistemologia » <e cioè 
la poesia come strumento di 
cono.-cenza scientifica), «dai 
Trovatori a Dante ». 

e. v. 

GS corre sulle 
sospensioni idropneu
matiche Citroen. 4 sfere 
che contengono un gas 
(comprimibile) e un li
quido (incomprimibile). 

E la mantiene in perielio 
equilibrio. 

GS va dappertutto. 
Anche dove le altre non 
arrivano. E, se si trova 
sotto le ruote un gradino, 

Due correttori d?altezza,collegati alle 1 siere.con- l'acqua alta, o una grande buca, basta spingere 
trollanocostantemente la pressione sulle 1 ruote, una levetta e la GS si alza fino a 20,30 cui. 

In questo modo GS ha un'aderenza eccezio- Ma GS può fare inolio di più. Andare su tre 
naie. Su qualsiasi tipo di terreno. E una stabilità ruote per esempio. 
a tutta prova. Anche in situazioni limite. E fare uno slalom in tutta tranquillità. Perchè GS 

Peresempio,sescoppiaunpneumatico,anche è sicura anche su sole 
ad alta velocità,GS non sbanda nemmeno di un 3 ruote. Figurarsi 
millimetro. Perchè il sistema idropneumat ico su quattro ruote. 
ridistribuisce il peso della vettura. f ^ l t V A A t l f ' Q 

Corre su sospensioni idropneumatiche. 

. - • J * ^ 

% * • • • 

Vieni a provare una GS, c'è 
un regalo esclusivo per te. 
Dal 15 Aprile al 31 Maggio 
presso tutti i concessionari Citroen. 

WR 
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Il progetto di Massaccesi propone il licenziamento di metà del personale 

Una sortita assurda che non serve 
a risolvere la vertenza Maccarese 

Una proposta die viene dopo 3 mesi di incontri tra i sindacati, la Regione, la [j 
azienda e Tiri per elaborare un'ipotesi di risanamento che azzera il deficit 

Si è tornali 
a sei 

mesi fa 

Settimane 

D. r invio in r inv io si e tot 
nu l i al p u n t o di p a r t e n z a , o 
qua.ii . 11 cii.so del la Macca re 
se ('..plo.se a l la l ine dell ' ini 
n o .SCOIMI A n c h e a l lora .si mi 
zio con le indiscrezioni .-au 
g io rna l i . L ' I n — .si illese — 
voi 1ebbe p o r t a l e 1 l .bn con 
lab i l i de l l ' az ienda in t n b u 
na ie . 11 motivo- un deficit in 
sos ten ib i le che .-tava |>er r i g 
g i u n g e r e i! valore <lel capi 
la le .sociale ha voce .s; rivelo 
f o n d a t a . |>ero la Mnccaie.se 
la.se.o ape r t a una por ta !a 
.si tuazione I i n a n z i a n a .11 .sa 
reblie potu ta r i s a n a r e licen 
zumi lo m e t a tifi perdonale . 
U n a por ta tropjx) .stretta, se 
non propr io un t raboool ie t in 
Non .solo in q u e s t o modo si 
...n'ebbe tolto inveito ai bino 
c ia i i t i . ma .~.i .>a:el)l«' conciati 
n a t a l 'azienda a una ino ; -e 
l e n t a u n a s i c u i a i per a.slis 
.sia. Hen a l t r a e la , i t r . .di 
c h e h a n n o indie . i to .nvece i 
b r a c c i a n t i e la ItVnuine che 
.sono riuscit i i dove a l t r i e heii 
più t i to la t i a v e v a n o l a ' h t o i 
a t n a r .'non un p a n o che . 
m o n t i e r u n i n 1 bi lanci , ila 
un fu tu ro alla p roduz ione , di 
quoMa che e !a pai g r a n d e 
« fabbr ica » aur ico la s ta t i l " 
d ' I t a l i a . 

Un lavoro, d u r a t o t re me- . . 
di s t ud io , di a p p r o l o n d i m e n 
to. i nco ragg .n to a n c h e d i ' 
l'I HI c h e . come .si r i corderà . 
deci.se di r i cap i t a l i zza re la 
a z i e n d a a l p ' i n u di genna io . 
Una decis ione c h e .sembrava 
a n d a r e nella g ius ta d i rez ione . 
Ma q u a l c h e . se t t imana Ta. 
c h i a m a t o a r a t i l i c a r e il pia 
no di r i s a n a m e n t o , il comi 
t a t o d: p res idenza dcll ' I lM 
.si è concluso con un « nu l la 
di f a t t o ». 1 d i r igen t i del -trii'i 
pn h a n n o c h i e s t o a n c o r a 
t e m p o . Duo g iorn i fa, poi. 
l ' in te rv i s ta di Massai-cesi. Si 
r i t o r n a così al p u n t o di p a r 
t e n z a . La s i t u a z i o n e f inanzia-
r.a ò insos tenib i le — dice il 
p r e s i d e n t e de i r i n t e r . s i nd 
b i sogna e l i m i n a r e p ropr io 
quello a t t i v i t à p r o d u t t i v e , su 
cui invoce fa p e r n o la prò 
• i rn inmazione regionali» e -so 
p r a t t u t t o b isogna t a g l i a r e l'or
gan ico . T u t t o fa pensa re , in 
s o m m a , c h e si vogl ia r i comin 
d a r e daccapo , c o m e .se nul la 
fosse a v v e n u t o d i m e n t i c a n d o 
\m p i a n o che t r a le t a n t o co 
so Significa a n c h e mol t e « ri 
n u n c o » por i l avo ra to r i . 

E Torse può s ign i f i ca re a n 
che voler r i cominc ia re con la 
.-.pooulazione edi l iz ia a l le por 
te d i n o m a . Mas-.acee.st. i v i 
la t r o p p o c i t a t a in te rv i s t a di 
ce c h e la s to r ia del lo lo t t iz 
••azioni e c a m p a t a in a r i a . 
Ma ci sono i q u a r a n t a o t t a 
r.. c o n f i n a n t i con il m i r o . 
.scorporati da a n n i da l torr i 
to r io d e s t i n a t o al la ' col t iva 
/ i nno e « a f f i d a t i » u n i eufe
m i s m o p e r non d i r e vendut i» 
a u n a immobi l i a re , la Forus . 
.-••Miipre con c a p . t a l o IRI Su 
que.ite t e r r e c'è a n c o r a il vin
colo agr icolo , m a i « p o t e n t i » 
non si d a n n o c e r t o por v i n t i ' 
i n t a n t o i q u a r a n t a e t t a r i , sei 
mesi fa. sono s t a t i r ec in t a t i 
ii l avor i sono cos t a t i 25(1 mi 
>.oni>. A r i p o r t a r e in t e r r a 
;'. d i sco r so sul la specu laz ione 
ci s o n o a n c h e a'.tr: d a t i : il 
t o t a l e del la .lUperfioic coit i 
va t a e oggi di 105 e t t a r . m 
m e n o di i r e a n n i fa. A n c h e 
gli a l t r i n o m i l a e t t a r i d: v. 
gne t i . f ru t te t i , vivai , le g r a n 
di a r e e di serviz io e di ca 
mit izzazione. : 329 e t t a r i d i 
pascolo f i n i r a n n o come quei 
(•uar . inta af f idat i a l ia Fo rus ' ' 
E a! po.sto delle 12 celle fr: 
gonfe rò , ilei d u e silos, d e ' i a 
c a n t . n a più g r a n d e dei L i 
zio e dei c o m p i e i : zoo 'ecnic-
modenr . - . i imi . sorgeranno a n 
cora ca.-*o. lesiilrncc' La bat
t ag l i a co r to non è v in ta , m a . 
n o m v ' a n t e t u t t o , non e a n 
cora p e n o . 

dccniit e pei la vertenza Mac 
cinese. F.ntto In fine del mese l'Iltl dot tu 
emettile il « t eidetici » definitilo sul piano 
di itsunu mento pi esentato dai tavolatoli e 

llegione ette porta cill'azzei amento del 
uà nspostu inditettn e negativa 

viene dal presidente dell'Intersind, ."/«•.scio 
c('s(. che nn una tnteit tuta a Repubblica) 

dalla 
deficit 

lui abbiueciato la linea dello smitnteUiimento, 
'indie se parziale, con inulti licenziamenti e 
con l'abbandono di giaci pai te delle attività 
pioduttive. Sul'o stato della ictlcnzu, anelli 
"dia luce di c/ueste ultime allei inazioni, pub 
bltclitamo un ime) vento di Felicitino Kos 
•yittii. M'i/ietano ( uii/cdcialc della ('(ìli.. 

La piopo.sla di Ma.sMi.cest 
v iene a v a n z a t a p u b b l i c a m e n t e 
dopo una .serie di ì n c o n t n 
c h e h a n n o visto i m p e g n a t i 
a s s ieme pei due n i d i i sin
d a c a t i . la Kegione. l ' az ienda e 
la stes-iii I n . per un p i a n o di 
i i s a i i a m e n t o t- (Il sv i luppo 
p rodu t t ivo che p revede il 
sos tanz ia le pa legg io del hi 
lanc io e n t i o il UH II p i a n o 
prevede una dia . i t ica t iduzio 
ne dei costi di ges t ione ut 
tiaveKso la l iquidazione d . g h 
oner i imp iop r i Moine le spe
se per le case, le s t r a d e , la 
luce, l 'acqua, per i servizi 
.lociali di cui Imo a o i a h a n 
no goduto i l a \ o i a t o n > ; con 
l ' impegno .snida 'ale a non a-
v a n / a i e iichi.Mle e c o n o m i c h e 
l ino al 11-aiiiuiicnto. con la 
di . ipombili ta dei l avo ra to t i al 
la mobi l i ta t i a ì s e U o n p rò 
( l u t i v i i pei un p i a n o collii 
le ohe utilizzi al megl io t u t t a 
la l o i / a la \oioV. con la (Il 
.-.IMMUhlllta all 'Uso d ig l i 
st r a o i d n i u i con i recuper i 
lesi possibili da l processo 
p iodu t t i vo . con il prepensio
n a m e n t o di UH b r a c i c a n t i I 
s i ndaca t i h a n n o i n o l t i e prò 
po.slo di r i d u r l e a un massi 
mo d i l •"> per c e n t o I costi 
ammmi . s t i a l i v i 

Pe r p a r t e sua la Reg ione si 
e i m p e g n a t a a f i n a n z i a r e il 
compie i a m e n t o dell ' i r n g a z i o 
ne e della s i s t emaz ione del 
l e i i e n o . a g a r a n t i r e i flus.ii 
di c red i to agevo la to previs t i 

da l le leggi, s u b o r d i n a n d o il 
s u o i n l e i \ e n t o . pero, al p i o 
gì a n i m a di i i . s anamento e di 
. .viluppo p i o d u t t i v o e a l la ga 
ranz ia di n:-e-upazione dei la 
\ o r a t o ! i 

Ne l ' IUI. ne il d o t t o r M a i 
.iacco.il h a n n o mai de t to , ne 
p o t i e b b e i o mai t a l lo , che gli 
impegni del s i n d a c a t o e d"l la 
Regione s i ano di pò o con to . 
N o n o s t a n t e ciò e veio che il 
t r a g u a i d o di r i . ia i i ' imento 
non e immed in to e s a r à pos
sibile lagguiiiL'eiio e n t r o ! i e 
a n n i , j>eiche e bene riha 
di r lo l'azi.-nda e s t a t a mal 
ges t i ta |)cr decenn i e paga 
qu ind i gli e l i c t i , di o n o r i e 
di incapac i tà di ptevi.sioni 
Ma l'i r isposta a q u e i t a d i l l i 
col ta non può ossei e d a t a 
con un colpo di acce t t a che 
si proponga di ! . (nudare i ' i \m 
p a r i e d-i l avora to r i 

Se il ado t t a s se qiio.sU> c u 
Iorio, ila doni mi h isognoieh 
In- .uiinii tcl laic g i a n p a l l e d .1 
s i s t ema p i o d u t t i v o pubbl ico 
e s i s t en t e icomincKindo na t i i 
l a l m e n t e . con il l icenziameli 
lo dei dniL'onti degli en t i 
pubblio. che da ques ta s i tua 
/ i one p o r t a n o p e s i n t i re 
sponsab i l i t a t Ma quest i dilli 
I): non s fumino il d o t t o r 
Mas-accesi né gli a l t r i dir i 
gent i de l l ' I n come d i m o s t r a 
il loro r if iuto a c o n s i d e r a r e il 
m a n d o senso di i csponsahi l i 
t a e la piena d i sponib i l i t à 
d i m o s t r a t a f inora da i la vota

tori e dal la Regione 
K bene alloi.i l a r e con 

( I n n i / z a il p u n t o delia s i tua 
/ ione I-i' d i m o s t r a t o che l'.i 
/.tenda Mac'arc.-.e pilo coscio 
i i s i i n i l a Una volta t a g g i u n t o 
qtl:-ito obie t t ivo e.i. .a poti a 
d i v e n t a l e uno dei pun t i di n 
l e r u n e n t o per il l u t i n o e n t e 
di ges t ione a g i o a l i m e n t a l e 

Ques t a scel ta c o m p i u t e l a 
impegni l i n a n / i a n . un-i nuova 
«iiganizzazione del t avo lo e 
della nuova ges t ione a / i e n d a 
le Al t ra sce l ta non c e . pe r 
che q u a l u n q u e cosa dica il 
d o t t o r Massacce.il. non si può 
r i t e n e t e pr.it n u b i l e una st ru 
da che . p r o s p e t t a n d o la ini 
miccia di l i c enz i amen to de: 
lavora tor i , a p i a di l a t t o dei 
v inchi a 111111111111' loi b idè per 
d a r e una b i s e alla specula 
/ i one 

Noi m t e n d ' a m o ba t t e i c i sia 
<on t io il m a l g o v o i u o nel le 
l ' P S S s'a contici o"iu p i in ib i 
ls. varco a p e t t o al la specula 
/ ione al le por to di R o m a 
S i a m o pi r i! i ì s a n a i n e n t o 
della Maccire . -e e per la sua 
do. i t inazione a g i o i ndus t r i a lo 
capace di oli n r e lavoro e 
servizi agli opera i ai con ta 
(Imi. di g a r a n t i r e una m a g 
gior p roduz ione e in s i eme 
l 'esistenza di un p o l m o n e di 
verde a l le po r t e di u n a citt.-i 
che rischi i l 'asfissia. 

Feliciano Rossitto 

Trecento «croste» nel retrobottega 
Un t i a l l i c o che l i m a v a da t e m p o e che 

aveva ma f l u i t a t o c e n t i n a i a di mil ioni . I 
' l i i adn , tu l l i t a h i ma con t a n t o eh « c o i t i 
l i c i t o di a u t e n t i c i t à » , v e n i v a n o paga t i al 
.( p i o d u t t o i o •> 50 mi l ioni e r ivendu t i a prezzi 
n i l a l ! . -100 nula l ire se di F u n t u / / i . l i no a 
due mil ioni so di Oiniccioh o di a l i l i au to r i 
e g u a l m e n t e not i T u t t o sai ebbe c o n t i n u a t o 
t l a m i n i l i . u n e n t e se i c a r ab in i e r i del nuc leo 
i m i s t igal ivo, dopo u n a pioggia di d e n u n c e 
spor te da accpn icn t i U n i t a l i , non avesse ro 
l a t t o i r ruzione in un negozio di a n t i q u a 
n a t o di via Crescenz io 72, a P r a t i Nel t o l t o 
Kittega. a d e g u a t a m e n t e occu l t a t e da una 
p a i o t e mobi le e da un a n t i c o « t r u m e a u » . 
:''ci:ii)ii ben itoti « c i o s t e » p r o n t o per p ren 
loro il via N a t u r a l m e n t e il p r o p r . e t a n o del 

negozio. M u l t i n o P i r o n e di 14 a n n i , a b i t a n t e 
in via C a r d i n a l Cìaranipi . e s t a t o a r r e s t a t o 
-.otto l 'accusa di t t a f f ico di opere d ' a r t e 

lalse Con la -.ics-.a i m p u t a z i o n e ì cai . ibi 
m e l i h a n n o d e n u n c i a t o a p iede l ibeio a l t i e 
t re p e r s o n e a m i c h e do! P i l o n e e già inqui 
i l io in p a s s a l o pei lo ..tei..c» t ipo di a t t i v i l a 
illecita Ins i eme a ciucile di F a i i t u / / i e di 
Otiiìccioii. ì t r e c e n t o q u a d i i lai .1 s c q u c s t i a l i 
p o l l a n o le Urine i n a t t u a l m e n t e a n c h e esse 
tal',e» di M o n a c h e s i . l ' inolilo e Lilloni Lo 
indagin i e r a n o c o m i n c i a l e dopo una lunga 
i e n e di denunci- e- sopì a t t u i lo in segu i lo a 
que l l ' ope ia / io i t e elio un a n n o la si conc luse 
con l ' a n e s t o , pei fa ls i f ica / ione di ope re 
d ' a r t e , del lo .stesso Fan t i t / z i e di a l t i e undic i 
pe r sone . S e m b i a a c c o l l a l o che il coni io di 
q u e s t o II al lieo losse p ropr io il negozio di 
via C i e scenz io Una volta i m m a g a z z i n a t i i 
la ls i . P i t o n e p t o v v e d e \ a a o r g a n i z z a l e dello 
aste, o p p u r e a vender l i pi ìva la i i ienle . 
NELLA F O T O : a l cun i dei falsi s e q u e s t r a t i 
e. nel r i quad ro . M a r t i n o P i r o n e 

In due notti, teppisti hanno distrutto dieci auto scelte a caso nei vicoli del rione Ponte 

La «piccola violenza» che cambia il modo di vivere 
« Un tempo si viveva per strada, in piazza, mentre adesso alle 9 di sera non gira più nessuno » - Una lunga catena 
di gesti vandalici che si aggiungono agli scippi e ai t'urti - « Bisogna rompere questa specie di coprifuoco » 

Due delle dieci auto che i teppisti hanno bruriato nelle ultime due notti al rione Ponte: 
episodi di piccola criminalità che fanno cambiare il modo di vivere degli abitanti. 

C i n q u e a u t o c o m p l e t a m e n 
to b ruc ia te , un m o t o r i n o an
ne r i to e d i s t ru t t o , la t e n d a e 
i lumi di un r i s t o r a n t e ineen 
d i a t i : i pad ron i t u t t a gen te 
« quals ias i ». un c o m m e r c i a n 
te . un ingegnere , u n g iovane 
c h e co! c ic lomotore fa le con 
segue per 1 negozi, u n gior
na l i s t a ohe non a b i t a a Ro 
ma e che ne s suno conosce. 
I teppis t i h a n n o colpi to a 
caso, quas i t u t t e m a c c h i n e 
vecchie, m a con un m e t o d o e 
u n a organizzaz ione che non 
h a n n o nul la di casua le . Gli 
incendi sono a v v e n u t i quas i 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e in u n 
ragg io di t r e o q u a t t r o c e n t o 
m e t r i t r a via del la Pace . 
piazza S. S a l v a t o r e in Lau
ro, via del la Fossa, piazza 
del Fico, nel cuore del n o n e 
P o n t e . V e n t i q u a t t r o ore pri
ma un a l t r o raid teppis t ico . 
a l t r e c inque m a c e l l i n e di 
s t r u t t e col fuoco Scel te , an
c h e s t avo l t a , senza a l c u n cri 
t e r io comprens ib i le . S e n z a 
mot ivo . Porci le? 

La gen te . 1 bo t t ega : i vec
ch i del q u a r t i e r e n o n s a n n o 
r i spondere con ch ia rezza . 
« Sono teppisti — dice u n o — 
ci vogliono mettere putirà, 
vogliono spadroneggiare nei 
vicoli che un tempo erano 
rasa nostra >•. G e n t e v e n u t a 
d a fuori, a i u t a n t i del q u a n t e 
re? Nessuno lo sa . olii r ispon 
de par la di g e n t e c h e s t a 
qui , m a g a r i senza viverci m a 
ohe nel n o n e si e t r a s f e r i t a 
in p i a n t a s tabi le . Ne! com
m e n t i c'è un bel po ' di pre 
occupaz ione . le piccole p a u r e 
p r a t i c h e '-« Ma stasera d o r è 
parchengio la macchina? »>. 
poi — nessuno lo d imen t i 
ca — v iv iamo g . o r n a t e diffi
d i : e d r a m m a t i c h e e il t e p 
p : smo colpisco a g g i u n g e n d o 
la pioeoia violenza a quella. 
g r a n d e 

A n e o r d a r i o a n c h e a-"!i 
s m e m o r a t i ci h a n n o p e n s a t o i 
t epp is t i olio s e m p r e s t a n o t t e 
h a n n o m b r a t t a t o ìa bacheca 

1 del la sez ione c o m u n i s t a di 
' via del Cora l lo (a pochi me 
j t r i da l le a u t o brucia te» con 

u n a s c r i n a i n f ame . « p r i m a 
| è tocca to a lui adesso tocca 
i a vo i» . Una m a t r i c e pol i t ica 
1 precisa d u n q u e ? Si e no . si 
! per la s c r i t t a canagl iesca . , n o 
j per gli « obie t t iv i » colpit i che 
i di poli t ico n o n h a n n o nu l la 
' L'episodio di ieri n o t t e si 
| po t r ebbe l iqu ida re con qua ! 
' che frase m a insogna n e o r 
I d a r e elio t gest i di t e p p i s m o 
, o rma i si c o n t a n o a d e c i n e 
j Macel l ine d a n n e g g i a t e , vetri 
j i n f r an t i g o m m e b u c a t e p n 
i ma e poi fa la sua c o m p a r s a 
I il fuoco a piazza del Fico. 
I invia del G o v e r n o Vecchio. 
j in via del la Masche ra d 'oro . 

a S Mar ia de l l 'An ima Uno 
st i l l icidio di d i s t ruz ion i cul
m i n a t o m ques to due no t t a 
te Accan to a t u t t o q u e s t o il 
« boom » degli scippi u n cer
t e g i o r n a t e si possono con 
t a r e a dec ine) quel lo dei fur
ti negli a p p a r t a m e n t i e nei 
lo a u t o , lo spacc io del le d r o 
glie pesan t i nei vicoli bui co 
me nelle p iazze i l l umina t e . 
E' un processo in iz ia to d a 
mesi , s t r i s c i an t e , insidioso. 
elio h a conosc iu to le s u e pun 
t e a l t e nel le g io rna t e ca lde 
d e l l ' a n n o scorso q u a n d o le 

I st r a d e t t e sono s t a t e t e a t r o di 
j s con t r i e.- tTernamente vioien-
| ti e che negli u l t im: mesi 
' s e m b r a sub i re u n a b rusca ae-
! colorazione. 
| A p a g a r e i m m e d i a t a m e n t e 
! il prezzo di q u e s t a s i t uaz ione 
j sono gli a i u t a n t i del r ione . 
I è la loro vi ta d i t u t t i i gior 
; n i le vecchie a b i t u d i n i , il flui-
I re del le case o r d i n a r i e .< Qui 
i d:ce un a r t i g i a n o — gnau 
i do sono le .s* di sera la gente 
i .se ne xa a ia<a, non gira più 
j nessuno Anche j bar chttido-
, no prestissimo C'è una >/>»'-
' eie di coprifuoco ywn dicluu-
. rato ma che scatta regolar-
i niente '• E p e n s a r e che a du<* 
i passi da qui c e piazza Na-
i vona. u n o dei iuoehi d a p p u n 

t a m e n t o n o t t u r n i più cono 
sc iu t i . 

P o n t e , t r a t u t t i 1 n o n i del 
c e n t r o , era torse quello che 
ineno i a l m e n o nel le sue par
ti i n t e r n e i e ra s t a t o attac
c a t o dagl i specu la to r i , quel lo 
dove la « d e p o r t a z i o n e » dei 
vecchi a b i t a n t i era m e n o ac 
e e n t u a t a r i spe t to , per esem
pio. a T r a s t e v e r e o a C a m p o 
de ' Fiori F r a oo.ii a n c o r a 
viva l ' ab i tud ine vecchia a vi
vere in s t r a d a a s t a ro sul la 
por t a o in piazza a chiac
c h i e r a r e . t ra amic i La t ra 
s f o r m a / i o n e , la fino delle ahi 
tlicitili conso l ida te e v e n u t a 
per a l t r i c ana l i , quelli del 
t epp i smo, del l 'acuirs i del la 
de l inquenza /«non che i/ui 
non vi fosse — dice u n o 
ma una tolta anche i ladri 
almeno gin nel guai liete era
no diversi <w. del crescere del
io spacc io di .s tupefacenti 
Una p a r t e del t raf f ico e a r r i 
va ta qui da q u a l c h e me.io. 
dopo che 1 pusher di C a m p o 
de ' Fior i si s o n o t r as fe r i t i pe r 
i cont ro l l i s e m p r e piti s t r e t t i 
che h a n n o segu i to la m o r t e 
d: un g .ovane al c inema Far
nese - di u n a violenza cito 
t a lvo l t a a.ssume una colora
zione « p o l i t i c a » , quella del 
l'( a u t o n o m i a .>. E' la miscela 
di t u t t e ques t e coso che h a 
c a m b i a t o il m o d o di v ivere 
de^li a i u t a n t i del n o n e , e in 
t u t t o ques to che a f f o n d a n o 
le rad ic i dei t eppis t i , ch iun
que essi s i ano 

E la gen te? Come reagisce? 
C o n f u s a m e n t e , in tan*e m a 
m e r e d iverse . C e chi pensa 
s o p r a t t u t t o al la p ropr ia a u t o 
e ohi invece fa del le p r o p o 
s te . " Rimaniamo svegli — di
ce u n o - a vtailare di notte 
i i.ifo che la polizia gin non 
viene mai ,<. « Teniamo aper
ti i negozi — a g g i u n g e un ba
r a t a — torniamo a i nere per 
strada anche di notte e le 
c o ì r prima o poi dovranno 
cambiare >• R o m p i a m o il co 
p n f u o c o .n.-.omma 

Entro l'anno il « rodaggio » g3iic»^.lo 

Per la linea «A» 
del metrò 

assicurazioni 
del ministero 

Ieri mattina vertice con I responsabili del-
l'Acotral e gl i assessori di Comune e Regione 

Si pa r to Pu r tra nullo dif 
ficoltà, problemi tecnici e li 
na ì / ia r ì , sembra pi oprici olii 
l 'ora • \ • della metropuli t .ma 
sia a r m a t a \ e i p iossmu 
illesi. dii|Hi l 'estati-, ina si . u 
ramoit te pi ima della Ime del 
l 'anno, t ra Osteria del Cura 
tu. Termini e \ tale delle Mi 
li/te I t ieni della MittoiTauca 
cciiiiiiiiei'amio a macu l ino 
chi lometr i l 'or un cer to pe 
riodo, pero, fino cioè alla 
p r imave ra dell ' . inno p. o m 
ino, \ lugger.t.uio \imti Sara 
una sorta di rodaggio genera 
U-, dello s t ru t tu re , «lei m i v / i , 
del personale In gei go lo 
t Inumami p reese rc i / io Sara 
un momento delu «ito, sopr.it 
tut to perche- i costi di gè 
stilino non pot ranno c-s-eie 
copcvli dagli luca -M l'i' in 
somma un pa is .n 'g to ob'iltga 
lo i l io rullicele Ilei uno/ ione 
di loiieli poi 1' \< o l ia i , l a 
zieiida legionale dei ti,ululi
ti. me arti ala eli l a r liin/iona 
re il sei v i/io 

lori mat t ina sii que-.to 
p iob 'e ina u n a non solo su 
ques tui si e svolto un Voi tu o 
al minis tero ( " c i a n o i re
sponsabili dei t raspor t i della 
Regione e del Comune al 
g a n completo Dal minis t ro 
senni andat i i due- assessor i . 
Di Segni per la Regione, De 
Felice por il Campidoglio, il 
\ li opieside. i te della «ornimi 
SIOIIO della P i sana Nicola 
Lombardi il p ros ind .no eli 
Roma Ite-ii/oin, i presidenti 
cle-1 ««Kisoivio regionale «• del 
l 'Acotral Uic-caidt e Mailer 
olii. 

Che cosa è emerso . ' Intanto 
un giudizio di m e n t o L'oli 
t r a t a m funzione- del mette» 
r a p p r e s e n t e r à una svolta un 
pi ehi. i te nel del icato s is tema 
di t r a spo i l i della ci t ta e del 
l ' intera regione Insomma 
pr ima si la e megl io è. Due- i 
iiixlr le spese per il pn-0-.or 
« tzio appunto , e il persona le 
neces sa r io per il lun/ iona 
mento della l inea. Pei le 
p r ime il miii ist io ha a s s i d i 
r a to il suo in te ressamento . 
Por il persona le la quest ione 
id i l l ica o rmai avv ia ta a biio 
na soluzione A cura della 
Regione sono già iniziati 1 
corsi per gli is t rut tor i , i l io 
dov rebbe ro t e r m i n a r e alla fi
ne di gnigno. Po t ranno cosi 
cominc ia re . subito dopo. 
quelli por gli ope ra to r i : mac
chinis t i . tecnici . o|K'nu. ma 
novra to r i . ( I ran p a r t e a r r ive 
rà al me t rò con anni di e 
sperie. tza sullo spallo por il 
servizio p res ta to sui t ran velli 
Termini Capannel l i ' . o rma i 

soppress i . I nuovi (non mol 
ti) s a r a n n o assunt i con la 
legge por la occupazione gio
vanile . 

Il p roblema della coper tu ra 
dello speso por il proosorci / io 
vorrà affrontato con urgenza 
Pres t i s s imo, appena il mini 
stro av rà e samina to il do
cumen to i l lustrat ivo elio l 'as 
sessore D. Sogni gli l i n i e r a 
nei pross imi giorni sullo sta
to della az ienda, sulle sue 
pi (ispettive e sugli intervent i 
previst i dal la Regione, si t e r 
ra una nuova r iunione opi i 'a-
tiva 

Como >i può ben i a p i re . la 
que i tu .no . pur s p u ìfica. si 
inquadra nel complesso bi
lancio de l l ' . \ eo t ra l . La a / ien 
da è nata nel '7f». anno di 
- r i fer imento » in baso alla 
legge S t ammat i por i bilanci 
( en t r a t e e Uscito» dei set tore 
pubblico Questo iia de termi
na to una si tuazione part icola 
laro, propr io JMTCIIÓ nel '7f> i 
conti del l ' . \cot raI non e r ano 
che una sommator ia di quelli 
della \e<( ina Stefer e di una 
mi r i ade di aziende pr iva te , h" 
un da to di r-iii non sj può 

non toner conto. In o^ni oa^o 
i tempi del me t rò non do 
\ ro l / ioro n»«.'it:r:ie N'oli»-
scorse se t t imane d.i qual- im
partì- é stato sollevato .i 

problema dell ' - a l ia i .unci i to » 
della met ropol i tana . In al tr i 
tei mini è stala avanza ta la 
pioposta eli un a ' i c a i e del la 

1 gestione della linea L'Alai ' , 
l 'azienda inumi ipale. invoco 
dell ' \i otr.il 1 pan-i i in real tà 
sono piuttosto unanimi II ine 
t ro da Osteria elei Cura to 
a v ìa Otlav i.ino è. s i . un sor 
v IMO «-iliadi io. ma il suo |K-
so nel s is tema dei t raspor t i 
della regione non e davve ro 
indil lo) ente Ma,la pe na ie 
agli attestamenti ilei pullman 
dei pendolali provenienti da 
tutte le- zone del La/ io, al 
e om cimami tilo sp-ada rotaia, 

• in i iillcgamciiti unn i sud del 
I la legioni- \ n / t l ' en t ra la in 
I lun/ioni- del met ro dovrebbe 
I e onipni lai e una intera rovi 
I suine- elei s is tema \ ( otr.ll . se 
j non a l i lo I la la capi l .de e il 
i i «• ,to elei I. i/in I Ma l c\ islollO 
( « 'ir I.I termini l i i i an / i an . una 
- ^ Ila i in- Ìa ' 'estui io de I 
I liiet ro, « osi i nino | rev islo, 

s a i a qua i iute; amento co 
! pei la dagli ni. , h . i , (lov rebbe 
; aite la ti a leu inais i In IMI 
1 tangibile In nelii-io o< onniili 
i 
I « " 

Regione e 
sindacati: 

via le scritte 
provocatorie 

degli « autonomi» 
al Policlinico 

Attacch i alle is t i tuzioni , in 
..ulti a pa t t i t i clemociatie-i e 
s i ndaca t i con li doral i , esa l ta 
zione- del la violenza squadr i 
s ta su cpie-..ti temi - - come 
un r i to rne l lo volgine — in
s i s tono le- provocateli io .scrit
te sui m u r i del Policlinico. 
La I n i n a . e noto, e (inolia del 
f amige ra to (co l le t t ivo au to
n o m o » di P i L m o ,s C. Se 
ques t a «'.lallazione cosi l inc
ei . i ta della violenza cost i tui
sca un r ea to se Io sono chie
s t o numeros i p a r l a m e n t a r i di 
t u t u i g ruppi de l l ' a rco costi-
tuz ionak- ohe h a n n o r ivol to 
in te r rogaz ioni al governo sol
l ec i t ando un i n t e r v e n t o de l la 
m a g i s t r a t u r a 

I n t a n t o il c o m p i t o delle 
a i i i inmisl razioni univers i tà-
n a e ospedal iera e quel lo di 
far cance l l a re ques te s c r i t t e 
indegne , come del res to h a 
d ispos to l'asoi-sviore a l la sa
n i t à della Regione. Giovan
ni R a n a l h . K si s t o n t a quas i 
a c o m p r e n d e r e come ma i la 
cpte.itione vada t a n t o per le 
lunghe , q u a n d o bastcrebl ie 
un po' di in iz ia t iva , di vo
lon tà e. n a t u r a l m e n t e , u n 
penne l lo e la vernice, a ri 
solvere il p rob lema. A n c n e 
ieri l 'assessore h a r ibacino 
i l io ques t a s i tuaz ione infoile 
rubile " deve essere rimossa 
con una operazione "Policli
nico pulito" che deve vede
te impegnati le due ammtnu 
^trattoti' direttamente inte
ressate. In forze dell'ordina. 
; pnil'ti dcmo'ratici. i snida
tati. ni una ridinne qcnernlK 
e tenni e di > milnnzn per Im 
pi'I'ii- fin- i itimi ripuliti si 
presentino fune lai tigne 
jìioutr per miot e sentir* 

In un t e l e d r a m m a anciT» 
1- organizzazioni s indaca! . 
u n . ' u r i ' - d«-: pad.glirmi un;-
" o r . i l a r i e di quelli oop-da 
li'Ti h a n n o ••'ì'ilfc-i'n'n la pio 
hz ' a d'-lie sor i ' fe provocato
n e s'ilie m u r a m ' o r n o ed *•• 
s t e r n e dell 'Ospedale 

Lutto 
S. e s p e n t o i! p i d r e del 

c o m p a g n o P . e ' r o Abba te del
ia s"z:one di V iun .a Al ca
ro P . e t ro e ai f an i ika r . t u t t * 
'.* condogl ianza p.u a f ' e t t u o -
.-'• ri": compi i l i ) ! della sozio 
iv <• ti*'WUnita 

Oggi il « safari » organizzato dal prefetto dopo le razzie di animali da cortile 

Latina: battuta di caccia grossa ! 
Ottocento volontari per il puma 

i 

La bestia fuggi ta alcuni giorni fa dal circo Orfe i -'. Si teme per la fauna protetta del v i - • 
cino parco del Circeo - Le ricerche con l 'aiuto d i elicotteri guidate da polizia e carabinieri ; 

Incontro 

tra i partiti 
dell'intesa 

regionale 
Ne'.lA sede de l la U n i o n e 

r o m a n a de! P R I >i è svol to 
ieri u n i n c o n t r o t r a i p a r t i t i 
de l l ' i n t e sa i s t i tuz iona le • a l la 
R e g i o n e . I r a p p r e s e n t a n t i dei 
p a r t i t i della m a g g i o r a n z a 
( P C I . P S I . P S D L PRI» e 

quel l i del la DC h a n n o d i scus 
so i t e m i delio s v i l u p p o e de l 
r a f f o r z a m e n t o de l l ' in tesa e 
de i la necess i tà d i u n confron
to c o s t r u t t i v o su a l c u n i p u n t i 
àéi p r o g r a m m a . 

Continua la cacc ia al p.i 
m a : an \ ! ie por tu t ta la gior
na ta di ieri, s q u a d r e di c a r a 
b in ier i . agent i di polizia e 
gua rd i e di f.nanza h a n n o per 
l a t r a t o le c a m p a g n e del Pon 
t ino, al la r icerca de l l ' an ima le . 
fuggito, o rmai da t r e giorni . 
dal c i r co Orfei. S t a m a n e la 
zona s a r à .setacciata in «.gran
de s t i l e» . I n a vera e p ropr ia 
* ba t tu ta > di c a c c i a è s t a t a 
au tor izza ta dal prefet to di l a 
t ina . dopo io razzie di polli 
e gallino e he la bes t ia fe
r i v o ha compiuto nella noi 
t a t a . All'indolito s a fa r i at
torno al la macch ia di Borgo 
Carso , in località IXiganolla 
t ckne il puma è s t a to \ i s t o 
p e r l 'ul t ima vol ta) pa r t ec ipe 
r a n n o . o l t re alle g u a r d i e . 
-•quadre di volontar i . F i n o r a 
>i sono offerti più di otto
cen to cacc ia tor i . 

I n \ ea> e propra» eserc i to 
che s a r à a f t i an i a to da i «Lie 
mezzi » ingoiai, . n a t i dal la pò 
I i / ta . anche noi giorni scorsi 

Attorno .dia macch ia «il 
Borgo Carso , s tarnano, ci sa
rà a m b e i! C.IIHI del le guar 
die zoofiie. Michele C a \ c r -
Miiici è s tato i n n a t o da l l 'Unte 
nazuxia lo por la protezione 
desili animal i pervhè controlli 
c h e alla belva « s i a r i spa r 
mia t a o a i i inutile c rude l tà >. 
I-a s tessa pre«vi upazione han 
n o e.sure.sn) anche i r app re 
sentant i del c irco Orfei. Anzi. 
uno dei diret tori si è augurate» 
c h e il puma « %:a c a t t u r a t o 
\ i i o » . l ' na spe ranza del re
s to legi t t ima. Il c i r co ha già 
sub i to un danno di quas i ot to 
milioni per l 'uccisione, d a 
p a r t e degli agent i di polizia, 
di una pan te ra . 

P e r d i t e che non s a r a n n o ri-

compcnsa te - :I n a o è a ìs i -
t uratit solo per 1 daraii c h e 
le belve p o s i n o a r r e c a r e a 
terzi . Il puma n q ìe*tit»ne. 
a i to sessan ta cen t ime t r i , del 
peso di q. iai i «.-.riq.ianta t i n i : . 
in « s e r v i z i o * al c i r^o Orfei 
d.i quasi due a m i . iia un 
val'X'o «li mere .ito di q. i .ni 
t r e milioni di l .re. Ma se il 
calcolo s e«.o.iom:co > dei pro
pr ie ta r i ha le s.io ùr.ist::i-
cazjoni. n nessun modo si 
può d imen t i ca r e che il p. im.i . 
a due armi, è nel pieno del le 
sue forze, e — a det ta degli 
esper t i — e s t r e m a m e n t e pe
r icola lo . pe r sili uomini e ali 
al t r i an imal i . Uno dei r i schi 
maiTiiori. infatt i , se l ' a n i m a l e 
r iuscisse a sfuggire a l l e ba i -
tu te . po t rebbe e s s e r e quel lo 
di una s ; r ape del la fa .ina 
< protet ta >. nel vicino p a r c o 
nazionale del Circeo. 

DUE « BUCHI » MA MENTE BOTTINO ^ ^ ^ ì ^ t i . 
i 'uffic.o pos ta le . Ancora poche o r e di « lavoro » con la l anc ia t e rmica e si s a r e b b e r o impa
d r o n i t i dei 112 mi l ioni in c o n t a n t i c h e il forz ie re cus tod .va . Ma qua lcosa , o q u a l c u n o , deve 
aver l i m e s s : in a l l a r m e p e r c h è sono fuggiti r i m nei a n d ò al bot t no. L'ufficio pos t a l e p r e s o 
di m i r a e quel lo di via A les sandr i a 69. al N o m e n t a n o . A d a r e l ' a l l a rme, ieri m a t t i n a al le 8. 
è s t a t o il d i r e t t o r e M a r i o P e n t u c c i . P e r gli a g e n t i n o n e s t a t o d.fficile n c o s t r u . r e la s t r a d a 
segu i l a da i ladr i . E n t r a t i ne l co r t i l e t t o del l ' edi f ic io di via M a n t o v a 4 a v e v a n o fo ra to u n a 
p a r e t e e r a g g i u n t o il b a g n o dell 'uff icio p o s t a l e . U n a l t r o buco :n u n ' a l t r a p a r e t e ed e r a n o 
co.-i p e n e t r a t i nei la s t a n z a del t e soro . NELLA F O T O : u n o de i due « buchi ^ p r a t i c a t i da l 
l ad r i nell 'ufficio p o s t a l e d i via A l e s s a n d r i a . . 

Per l'estrazione d i un proiett i le 

Girolamo Mechelli 
operato alla gamba 

L'esponente de: peiché non sono stato avvertito 
che il mìo nome era nella lista di via Gradolì? 

G i r o l a m o Mechei . l . :i ca 
pogruppo d e m o c r - i t t a u o ai ia 
Regione, feri to dal ie Br iga ta 
rOise ;n un a g g u a ' o :-t m a ' 
; ;na de! 26 apr : i e . e r a t o 
ope ra to :er: d.i . - an ' . ' a r : d e . 
Poiici in.co L ' m w r t o I I n.e 
d i r : s\\ h a n n o e s t r a t t o u n a 
pa l .o t to ia cne erri r.ma=-*a 
r o n ' i c c a t a ne.ia c>>:C.:i d e 
.-tra Meohe! ' : non era - t . vo 
o p e r a i o p r .m» p o r r n e .«• fe
r i te non e r a n o c rav : e io sue 
connizioni veneral i d i s a i u ' e 
-cons .g i iavano ì. r.cor^o ai 
c h i r u r g o In que>"i e iorn : 
Mecheii i s: e n m c v o e ìon 
m a t t i n a e s ;a to c o n d o t t o in 
sala ope ra to r i a do-, e gii e 
>tata e^ ' . rat ta ia pal lot tola 
Success ivamen te dovrà tor 
n a r e « s o f o i ferri <> per I* 
Ticomposiz:one de. ;? t ibia 
spezza ta da i pro.ett: ' . : 

Mechel l i . t r a m . t e :'. suo av
vocato . ha ch ies to di .sarxre 
se r i s p o n d e al vero la voce 
che il suo n o m e figura nel
l 'elenco degl i e s p o n e n t i poe
tici t r o v a t o nel covo deiie 
b n a a t e r o ^ e d; via Grado'. ; . 

e l'oraci potrrnr essere cer
to — ha a u ? : u n t o — e sa 
pere et rn:un!viente perché 
non w ^or.o ^tato allertilo 
o ic" , - ' " \ c o i oc?':? probabi 
.'i.'fj. '.')'i •irrhb* srruto fi 
Jiu'.'a >• H:fert-ndo :.i ai t rag i 
co op..o_v, ri", r a p i m e n t o d: 
Moro. M-rV- l l . t^ d e t t o c h e 
" r,on r,un es-'-rc accettato 
r':<* \r. uomo tenpi colpito 
r finito a g\el modo come 
< stato fn'J't prr il nostro 
J,T n-.ricnte Mi auguro che 
n ics'.o sacrificio scria a tut
ti, al Pic^e r alla comi-
icnza ». 

ACEA 
L'.iz.enda in forma che . p e r 
r ag .on . t ecn iche , da l ie o re 8 ' 
di mar*edi alio <>ro 14 di 
mereoledì del ia p.-o-sima set
t i m a n a m a n c h e r à i 'acqua in 
a lcuni qua r t i e r i del ia c i t t à . 
Le zone . n t e re s sa t e sono : 
T r . e s t e . P m e i a n o . S a l a n o , 
Par-ol i . Trevi , Esqu i lmo. Ca
s t ro Pre tor io . Mont i , Celio» 
Ludovici, S a i i u s t i a n o . 

http://'..plo.se
http://Mnccaie.se
http://la.se
http://deci.se
http://Mas-.acee.st
http://que.it
http://dia.it
http://flus.ii
http://iacco.il
http://qiio.sU
http://Massacce.il
http://pr.it
http://do.it
file:///imti
http://sopr.it
http://prosind.no
http://queitu.no
file:///eotral
file:///cotraI
http://capil.de
http://cpte.it
file:///isto


l ' U n i t à / sabato 13 maggio 1978 PAG. i l / roma - regione 
Ricostruito il 70 °/o delle case 
del centro storico a Tuscania 

I l (•«•iitm s ton i (i d i T u v a -
n i . i . d i - ( rut to d. i l t e n i b i l e ter-
r i nx/ to de l ' T I . è st. i to n m 
M i n i l o . i l 7t l"n. I.d lia (In Ina 
r a t o i l m in i s t r o dei I . i n o r i 
Pu l i l i l i e i . in r ispos i . i ad una 
in ter rou ' . i / io i ie j i re^entata a l 
l.i Camera dai c<>m|>.i,mii 
( l i m i t i n o l i v l 'ot l i e t l i . 

H i c o s t n i i n * Tuscan ia non è 
«;t.ito «er to fac i l e e. ma l 
u rado i v a r i r ina i i / . iament i e 
la le i :^e. s i ib i lo a | i | i r o \a ta do 
pò i l t e r remo to , è t ras. i ; r - ,o 
l im i t o teni|)o p r i in . i ( he (pia! 
( osa d i ( ( inc re to cominc iasse 
f id e-.sere fa t to l , cn te / / e . r i 
t a r d i (ma anche .spre(hi) 
hanno < a r a , t r ; ' i / / a t o la sto 
r ia del la r ieo 11 n / ione del pie-
( o lo cen t ro de l \ i ter l iese. i n 
f | i iest i sel le ann i . Nel "7."» la 
IcjL 'e speciale per Ter i rua/ io-
ne dei fond ; f u r i f m a n / i a t a 
; : i . i / i e a l la pressione dei de
pu ta t i ( o i n u n i s ' i . Qu ind i , ai 
p r i m i d iec i m i l i a r d i se no 
j iL 'L 'mi iM'hi i iK r i vent i t h e , 
però , fu rono cromati con una 
len te /za esasperante . Solo ne l 
'7."). dopo questo nuovo s tan-
7Ì .nncnto. i l avo r i d i r i eos t ru -
7Ìonc r i p r e s e r o con una ce r ta 
r a p d i t a . l u l an to . i l ( ( i ia r t ie re 
c o r n u t o subi to dopo i l s isma 
c o m i n c i a v a ad and . i re in p<v.-
7t: . incora o i i i l i . ma lu ra / l o u l i 
s fo 'V i eo inpn i t i anche da l l a 
K c m o n e per acce le ra re i tem
pi de l la r i cos t ruz ione e. f i 
l i a lmen te . c o m p l e t a r l i , ancora 
r e m o fam ig l i e a l v t a n o nel le 
b a r a i i he. 

Nel la sua r isposta i l mi-
n .s t i o ha . inci le p rec isa to ( h e 
la p ro i i e t ta / i one e l 'esecuzio
ne de l le opero pubb l i che so
gl iono i l c r i t e r i o de l la r i cos t ru 
/ i one | I T ( c o m p a r t i » e. (|iio-
Fto. por ev i t a re che i l r i p r i 
s t ino de l le s t rade e dei ser
v i z i de l sottosuolo (per esem
p io l ' imp i l i a t e i d r i r o ) non 
\ e n a a n o manomess i por l 'ese
cuz ione d o d i a l l acc i p r i v a t i . 

\ K I . I . \ FOTO: il centro sto
ri lo di Tuscan:a: sono evi
denti i se^ni del terremoto. 

A sparargli è stato un carabiniere 

Era uno scippatore 
il giovane ferito 

a piazzale Tiburtino 
E' ricoverato da giovedì ni Policlinico — Un tassista 
di passaggio lo aveva trasportato al pronto soccorso 

Awva iaccontato di essere 
.stato tento da n-noti e di 
non .saperne spiegale il moti
vo. Ma la venta .sul foninoli-
to di Domenico Moiiteii.si. 
avvenuto due »iorn. la a 
piazzale Tihurtmo è .saltata 
Inori in meno di ventiquattro 
or«'. A sp.irare contro il gio
vane «una pallottola J;1I Ma 
trapassato il bugino), è .stato 
un carabiniere, che voleva 

Sit-in per 
Giorgiana Masi 

ieri in 
piazza Belli 

Alcune nnsiliniii di piovani 
hanno partecipato ieri al sit
ui organizzato dai collettivi 
femministi per ricordare 
Giorgiana Masi la radazza 
uccisa il 12 mappio dello 
scorso anno nel corso di una 
dnno.strazione. La manife.sto-
zinne, che si e svolta in piaz
za Belli, a pochi passi dalla 
lapido che iicorda :1 tragico 
opistxlio. ha avuto .solo un 
momento di tensione. E' ,snc-
ees.so quando oleum « auto
nomi » hanno tentato, come 
di consueto, la provocazione: 
slogan « d u r i » e pesti della 
P. 38 indirizzati contro le 
forze di polizia. Il t en t a tno 
non ha avuto alcun es.to e la 
manifestazione s: è .sciolta 
senza incidenti verso le di 
ciotto. 

blocca iv due malviventi — 
uno eia piopno il Monteiisi 
— dopo un tentativo di lupi
na I due, a bordo di una 
moto, hanno tentato di scip 
pare una donna all'uscita dal 
la banca di via Tiburtina 39U. 
I.a scena e stata vi.sta da un 
carabiniere del nucleo inve
stigativo che ha esploso 
contro i rapinatori due colpi 
con la sua pistola d'ordinan
za. 

A piazzale Tihurtmo Dome
nico Montensi è sce.so dalla 
moto, e dopo pochi minuti è 
stato soccorso da un tassista 
di passammo. Al posto di po
lizia del Policlinico, dovi; era 
stato trasportato, ha raccon
tato di aver sentito improvvi
samente un dolore lancinante 
ina di non essere riuscito a 
capire chi potesse avere spa
rato. I primi .sospetti della 
poliz'u sulla versione fornita 
dal giovane, sono scattati 
quando si è appurato che ha 
dato informa?..oni false. Moiv 
forisi, cioè, ha dichiarato di 
e.-sere uno studente e di oc
cuparsi di politica. 

Airli inquirenti è bastato 
poco tempo por appurare ohe 
il ferito non solo non è stu
dente e non si occupa di pò 
litica, ma era «là noto per 
alcuni reati. Di qui la deci
sione della ixilizia di indaga
re nel mondo della malavita. 

Poi. ieri matt ina, le dichia
razioni del carabiniere che. 
saputo del ricovero del Mon-
terisi. ha rieollenato i due e-
pisodi Recato-i al Policlinico 
non d i è stato difficile rico
noscere lo .scippatore 

Dell'omicidio accusati due fratelli 

Uccisero un uomo per motivi di traffico 
Al processo il pm chiede 11 condanne 

Gli altri 9 imputati, tra cui un terzo fratello, devono ri
spondere di falsa testimonianza e simulazione di reato 

BF1DICI e quattordici ann. por 
1 Iratcil: Kraiuv.-eo e CaK>i:e 
ro Cflrlmo. un anno per il ter
zo Irateilo. Cìni.-eppo. ed al 
tre nove condanne, ria ur. 
massimo d: quattro ad un mi
litino di un anno, .SOIÌO .state 
cine.-te ieri dal pubblico mi-
li ..-toro. X colò Amato, a con-
t I'I.-IOP.O della sua requisito
ria nel prc-ie.-s.-o por la morte 
dell'impiegato Cìiu.-oppe P.m 
p niocnto. ucciso il ?ù »HTO-
fio (i: tre anni fa al termine 
d: una Lio ;>er banali moti
vi di traffico. 

L'uomo che era in piro 
per icmpore m-ienro a.la ma 
glie, era .-rato m.-e^uito in 
mito ria due eiovar.i >«-:>no 
feruti, che lo ritenevano evi
dentemente « colpevole > dr 
ur.a .-correttezza ari:omo-bili-
«M-.C.V e costretto a fermar 
51 I riue. riconosciuti poi por 
i fratelli Calogero e Franco 
?ro Carlino, -ce.-ero dallfl lo
ro \e 'U:ra ori accreriirono lo 
imp e c i to . p.cch.araìolo sel-
\ .incrudelito. pro\ocanriono 
cosi la m o n e 

I.o altro por-ono osei sul 
t-.meo dcizl. -mp.itati. sono 
s ia te ce.n\olle r.ollinchiesta 
per t u r : tentato, con fal.-e 
te.-t •mor.iar.ro e comporta 
ir.cn;.-> favore^ptatore. di co-
pr.re le ro.spor.-ab.l.tà riei due 
fratelli Tra que-.to il più p.c 
colo de: Car'ino. Ora.-eppe. >. 
e ."a addi r i t t i ra aririos.sato la 
:op< ir-al'il.tà deh'acirossio-

r.o. p.-c.-entar.dasi (. spontanea 
niente *> a! cnmmissnr.ato 
I-"v:ricntcniente fidava nella 
Mia m.nore età e nel fatto 
di esìcre incensurato. 

TT p'flno non è però riusci
to e con lui. .-ono .state .neri 
minate le altre otto porro 
n". tra cui la stessa nonna 
del Carlino, ed altri pai enti. 

pi partita D 
R O M A 

C O M M I S S I O N E DEL CF PER 
I PROBLEMI ECONOMICI E SO
CIALI — Lu-cdi 15. a!ic o e 17.33 
ne! t j j l . -o J C . J tederà; c.-.i :._-. o-
n:. S0-.3 iny . l j ! . i resp. de pra 
b i ; - i . cco-.om e. so; 3.. e del I J -
\0.'O de . ' ; zsr.c O J q : « L ',!cr-
\c-.:o J C corr.ui s:. .-e. a ;- s c o -
noni CJ d RoTia t de: La: a -.*: 
qjad.-o p-og-jr--njt co ~iz o^a e e 
i«3 3 ' 3 ' ( . p - ( s : i ì 2 i o l i d J I ; : • 
no d. l i . o ro e j c»-os:e d in : u-
t . ia ». Pres ede :. ccTipaj'-.o D ̂ o 
F.or e. o l.ilroduci u CO-TÌOJ — O 
A r - c s DÌ no::?, -es? df a se; o 
nt e;o.ior.i ci. Con;._dc .. co- ip i -
g^o S;-.d o -V.o o .. di .3 Scs-cl i -
r J dcll3 fcdc-Jr-o ie 

C O M M I S S I O N E DEL CF PER I 
PROBLEMI DEL PARTITO — A 
:.: 10 Ì."Ì f e d e o r o - j r - i ^ - e c - i 
'.e $cj.-ete.-.e d roi . -

C O M I Z I — DONNA O L I M P I A 
a 'e 17.30 i G a n r . ' o - , : N E V I 
a,.e 13 ( O t U . i z p o i : S \\ DELtE 
MOLE ( M j c . a i 20 I O . A J : ' . ' 

ASSEMBLEE — V iL i -AGGlO 
EREDA a . ; 15 .30 C^T .O co-.-p3-
Sia G.g! 3 Tedesco a i : Co", ta'o 
Centrali CE5ANO a - * 17 v 5 i ' . a -
9 n . l : M O N T I i l le 17 .30 (P - . r - a ) : 
F INOCCHIO alle tS i C o s r a ' t T ^ : 
ALESSANDRINA :.ìe 17 iG ordr-
no ) : CA5TELVERDE a.Io 20 .30 
(Schede):.): TORRE M A U R A 2. e 
1S (P . ia . i , ) : O L E V A N O al.e ' S . 3 0 
(Sartor . ) . AFFILE a l e 13 i M a i ^ ; 
V ILLA A D R I A N A a l e 15.30 » T -
i u ) : S M DELLE MOLE 15.30 

S E Z I O N I DI LAVORO — SE
Z I O N E CULTURALE - Sc:;o-e R -
CC-CÌ Se e-it f ca. c\.c 9 '-i federa-
n o i e sem nar.o su: • l.-.ir,ai vo del 
P e t t o per 3 r !o - - iu del CNEN 
Introdjce M a j ' O Boìognam retp. 
na:.o-ia e del Part to per la R ct:-

I ca Se eir . t e». c«rKiudt il compa-
t gno Ludo, co Mlsch ci.a de la se 

r ;^e p - t j 3-prr.iz o-.e e r for—.a 
d; . P:::.'.a. 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
POLIT IC I — LANCI ANI a e 19 
« I. ?Ci e I Ì2..C ST:O ». In:;r \ e 
r-.c Pco.o A.air. d i ' . 'Un t r i . l a d | 
Rorr.a, PORTA M E D A G L I A a.le i 
19.30 ( I I ) borgate ( M . Fasco) ; 
PRIMA PORTA a. e 1S ( I ) Sor
gile ( Do not to) . 

ZONE — CASTELLI ad Alba-io 
a ' s 17 C O - I T ( s , : - t j -ban 's ! ca 
(Rcnr - P c c i r - e r j ; ; C IV ITAVEC

CHIA a S-JCC a-.o a e 10 att . .o 
mj-ido-rt^to J J a^'.sOtt^ra « sa
ri :a ( M a j - o ' i ) . 
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FGCI 
" O N ^ E M A M M O L O c e 1 7 C0":-

C Ò S : e -co o vNata! ) ; CASTEL-
VERDE- ore 15 .30 . ass:rr<b ca cr 
eo e. 

R I E T I 
AMATRICE ore 13 .30 . con-

5 esso v G - a . d . ) ; R I V O D U T R I : I 
o e 19 30 . congresso (Ferron. ) . 

L A T I N A 
IN FEDERAZIONE- o-e 10. se

rri -la.-.o lej^e Oj idr . fogl -o ( N . 
G i l t . ) . 

F R O S I N O N E 
SUPINO. 2 0 , a>semb'ea di ra

na referendum ( N Mammone) : 
PONTECORVO. ore 16. assemblei 
P.I IUl l . 

« IL 

ria-
Ro-

ULTIMA RECITA 
DI «TOSCA» 

E "PRIMA" DEL 
«VASCELLO FANTASMA»» 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani, alle 17, luor! abbo
namento ultima replica di TO
SCA. di G. Puccini (rapii, n 6 0 ) 
concTldKi e diretta dui inocilro 
A l ' . t i lo Ventura. PIOI .TJOI I ISIO Rita 
Gilandi Malaspino, al i l i interpreti: 
Ku'jyoro Dondino. Gian Piero Ma-
slromei. Vito Mona Brunetti, Ar lu-
io l a Porta, Pietro Di Vletrl , Renio 
Gonrnlcs. Franco Manca, Vincenro 
M lòtto 

Giovedì 18 olle 20 ,30 . in »bb 
olle punte m i d u in sii-iu • ULR 
FLIEGENDE HOLLANUER . ( IL 
VASCELLO I A N T A 0 M A ) di Ri-
clicirtl VVo'jner. coiteci tato e duet
to dal macslro Lo. io ion Mata 
eie. Kcijia di Walter Eicliner. sce
ne di Wicland Wa.jncr. mneìlro 
del coro Ainjusto Parodi Allestì-
inculo del Teatro La Fenice di Vc-
ne-ia. Pfotnyonislo Lrit Roar; altri 
interpreti: Jan.s Mar l in , Anna Di 
Stasio, Eribeil Slcinbach, Peter M i -
veti, Noiuett Ort. 

CONCERTI 
A M R - A M I C I D E L L ' O R G A N O 

(Oratorio SS. Sacramento • P . r n 
Poli an.j. Via del Tritona • Telo-
lono 6SC8441) 
Presso lo sede dcll'A M R. so
no aperte le iscrizioni dei so
ci I 97H 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
L A B I R I N T O -
Alle l / . JO al Teolro Villa 
minio, concerto del I n o di 
ino, Alhei . . Piz.-i (P I , Manto e 
\ oloncetlo) In pimiramma UHI 
s clu- drl 700 linjicssn libero 

A U D I T O R I U M DEL TORO ITA
LICO 
Alle 2 t • Accaileiina Stluiljcr-
l u i i j " I O I I Peter M j i'j. Vendila 
I IMJIH' I I I all 'Auditorium (lelclo-
no 3 U 7 U ' J 6 ? 5 ) ed alla ORBIS 
(lei .151-103) P u r / o unito 
L 2 000 Ridotto L I 000 

AttCUM - ASS. R O M A N A CUL
TORI DELLA MUSICA (P iana 
Cpiio, 12 - Tel . 75G.27.C1) 
l'iev.o la « Soletta » di Via 
Astuna n. 1, sono aperte le 
i'.ci I.-IOIII per partecipale al 
CORO POLIFONICO dell'AR-
CUM nei 'jioini di mercoledì e 
sjli.ilo dalle 2 1 elle 22 .J0 . di 
•novcdi dallo 19 alle 2 2 . Con
tinuano i Corsi di chitarra clas-
s.ca il lunedi e il <|io/edi dalle 
16 alle 19, i coisi di Flauto dol
ce il incuterli e il sabato dalle 
Prcs'.o l'Oratorio del Csiavita. 
v a del Colle.jio Romano, il mar
tedì e il rjiovedi e il sabato 
dalle oie 16 olle ore 18 conti
nua I V ' . . la del coro di voci 
bianche rielCARCUM. 

CHIESA S T I M M A T E DI S. TRAN-
CESCO (Angolo Largo Argenti
na - Tel . G783G79) 
Alle IH: « E * nato il Messia >, 
con Giulia Monijiovmo, Giovanni 
Maestà e concerto di chitarra 
classica di Riccardo r i o n . Esegui
la musiche di Villa Lobos, Spi-
nacetno, Dov/lnnd. Gniue. Bach. 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Alle 21 il Gruppo di Danza Ri
nascimentale e Armonia Antica 
presentano: « Donne venite al 
ballo ». Danze e musiche ita
liane e Iranccsi del ' 4 0 0 e ' 5 0 0 . 
Imjresso libero. 

TEATRI 

Pescuc-
one... 

di To-

ALLA R I N G H I E R A (Via del Riarl, 
n. 85 - tei . 6 5 G 8 7 1 1 ) 
Allo 21 .30 la Conili, alla Rin
ghiera presento: « I giorni del
la Luna, delle nevi e dei gril
li (cento anni di scuola di 
Stato in cinque, memorie per 
classa mista) ». Scritta, diret
ta ed interpretata da Franco 
Molò. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 ) 
Alle 17,30 e olle 2 1 , 1 5 : « Vita 
immaginaria del Dotlor Oscar 
Patrizza ». Regìa di Gianni 5u-
p.no. 

CENTRALE (Via Celia 6 - Telo-
tono G7D.72.70) 
Alle 18 !nm. « «I I * 2 1 . 3 0 : 
« Antigone » di Jean Anomlh. 
R-.jia di Fabio Crisafi. 

A R G E N T I N A (Largo A r g a n t i » 
Tel . G544602-3 ) 
Alle ore 21 il Teatro Sta
bile del Friuli Venezia Giulia 
prcs.: * Storie del bosco vien
nese », di Odon Von Horvath. 
Regia di Franco Enriquez. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le, 3 5 • Tel . 3 5 9 G 3 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Gastone 
ci presenta: « Gast 
Iwo. . . Ihree * . Musiche 
ni Lenzi. Regia di M M . Ta
rantini (Penultimo giorno) . 

DEI SAT IR I (Via dei Groltapln-
ta. n. 19 ) 
Alle 17.30 fam. e alle 21 .15 la 
Coop. C.T. I . con Jole Fierro 
presenta- « La trappola », capo
lavoro giallo di Agata Christie. 
Regia di Paolo Paoloni. 

DELLE MUSE (V ia Forlì , n. 4 3 
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 17 .30 e 2 1 . 3 0 Mirando 
Martino presenta- « Facile, Fa
cile ». Coreografie di Franco 
Estill e Rtzizero Emidi. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Ta
l l o n o 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 4 . 0 4 7 ) 
Alle 17 la Coop. Teatro Fran
co Parenti presenta il 3. spet
tacolo della Trilogia di G. Te-
stori: « Edipus ». Regia di A. R. 
Sfiammati. (Penultimo giorno • 
Trezz. fami l iar i ) . 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
lano d«l Cacco 16 - T . 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Massimo De Rossi 
in: « Bagno tinaie », testo e re
gia di Roberto Lcrici. 

ETI Q U I R I N O (V ia M . Minghattl . 
n. 1 - Tel . 5 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle 17 abb. diurna 1 . sabato 
Buazzelli n- « L'aiuola bruciata » 
di U i o Betti (nel venticmquen-
naie delle scomparsa). Direzione 
artist ca di Tino Bjazrel l i , Aure
lio Picrucci. 

ET I -VALLE (V ia del 
le. n. 23-a - Tel . 
Alle 17 fam. e 21 
magna Gli Associati 
« I l Commcdione di Giuseppa 
Gioacchino Belli, il poeta ed im
piegato pontilicio * di D.cgo 
Fzhbri. RCjia di G. Sbragia. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta, 18 • Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : • Di madre in ma
dre ». D. F.-ar.cesca Pansa e 
V u n i Ep.far.i. Regia d; A. Cam-
b- a. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • Te
lefono 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle 2 0 . 3 0 concerto d, Folk 
Sor.gs Con. Jocn Lcjgue e Pa
té ek Peri erutti . 

TEATRO N U O V O P A R I O L I (V ia 
Giosuè Boni 2 0 • Tel . 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Ai.e ore 21 Alberto Lionello 
p-eser.ta. « L'anitra all'arancia ». 
Reg.a di Alberto Lionello. 

PARNASO (Via S. Simone. 73-a 
Tel . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
A..« 17 .30 farr- e 2 1 . 1 5 la San 
Carlo d Roma presenta: Michael 
Asoiiai l in: « Lina Cavalieri sto
ry ». Reg a di Paola Borboni. 

POLITECNICO T E A T R O ( V i a G . 
B. Tiepolo 13-a - T . 3 6 9 . 7 5 . 5 9 ) 
Al.e 17 .30 e 2 1 . 1 5 . la Coop. tea-
t.-2:e Ma,ako;sk.j presenta. «Edu
cazione sentimentale » di A 
Ciul: r\. L Mildolesi . Regia di 
Lucuto Meldoles . 

SALA B 
A!'e ore 19 30 : « René Thom 
e l'anatroccolo; Balletto sul ma
re », di Andrea Cu l lo . Labora-
to-io di « Teatro Dopo » con 
A . Caserio e G. Giacorr.tilì. 

PORTA PORTESE (Via N . Betlo-
toni. 7 - Tel. 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Corso laborrter.o prcpirazio.-e 
oroicss onale al Teatro e Club 
Porta Portese « I l sistema del 
Dott. Tar e del professor Fea-
ther secondo Edgar Allan Poe » 
di Maria Teresa Albani. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te-
staccio • Tel . 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
Ogqi alle ore 1 6 , 3 0 . « I l 
settore ragazzi » della Coop. 
Spazio Zero presenta: « Favola 
meccaniche per Leonardo Da 
Vinci a 

SANGENESIO (Via Podeora, n. 1 ) 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle 17 a 2 1 : « La valigia • di 
Giuseppa Gumpaol». Novità ita-
Lana. Regia di Al Evan. 

Teatro Val-
6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Emilia Ro-
presentano: 

fsdierrri e ribalte" D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• t L'architotto e l ' Imperatore d'Assiria * (Alberico, in 

spagnolo) 
# « B a g n o f ina le» (F iatano) 
# • Storie del bosco viennese » (Argent ina ) 
• • Risvoglio di p r i m a v e r a » ( L a P i ramide ) 

CINEMA 
O G G I 

« Vecchia America » (Alcyone) 
t Giu l ia » (Anione, Appio, Avent ino, Ba ldu ina) 
s V ia col vento» (Astor, Aureo) 
a Incontr i ravvicinat i del terzo t ipo» (Barber in i ) 
« W e s t Side S tory» (Capi to l ) 
« Che la festa cominci » (Capran iche t ta ) 
• La stangata » (Europa) 
« C i a o maschio» ( F i a m m a ) 
« L a croce di f e r ro» ( G i a r d i n o ) 
« l o sono mia • (Gioie l lo) 
« Amer ican G r a f f i t i » (Golden , Rougo o Noir) 
• Welcome to Los Angoles » (Hol iday) 
« lo e Annlo » (Ma jes t ic ) 
« I maghi dot terrore » ( M i g n o n ) 
« H I , moni ! » (Nuovo Star, Ronlo, Universal ) 
« Ecce Bombo» (Qu i r ina le ) 
« U n tranqui l lo w e e k e n d di paura » (Qu l r lno t ta ) 
«Quel l 'oscuro oggetto del desidotio» (Roxy, Trov i ) 
« F ina lmente arr ivò l 'amore » (Sist ina) 
« I l portiero di notte » (A f r ica ) 
• Le avvonturo di Bianca e Bornio » (Colorado) 
« L'amico americano » (Colossoo) 
« I l medico dei pazzi» (Espero) 
« D o m e n i c a maledetta domenica» (Farnese) 
« La bal lata di Stroszok » (P lanetar io ) 
« G l i a m m u t i n a t i del Bounty » (Sala S. Saturn ino) 
« Fase I V distruzione terra » (S ta tuar io ) 
« Z » (Centro sociale) 
« O m a g g i o a G o d a r d » (F ihr .s tudlo l ) 
« N e l corso del tempo» (F i lmstudio2) 
«Pro iez ion i della cineteca naz ionale» (Be l la rmino) 
« I l fan tasma del palcoscenico» (Cineclub Tevere) 
« To tò Fabriz i e i giovani d'oggi » (Cinoclub Sadoul) 
« Rassogna del chioma d 'an imazione» (L 'O f f i c ina ) 
« I l c inema di W e i m a r » (Politecnico, Palazzo delle 
Esposizioni) 
« Ger t rud » (Cinocircolo Rosa Luxemburg) 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl . 3 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA A 
Alle 17.30 e 21 ,15 la Coop 
Pay Studio presenta: « Canto 
rcrmo » da « Cent'anni di so
litudine » di Laura An imi l i . 
SALA B 
Alle 17 .30 e 2 1 . 1 5 il Teatro 
Autonomo di Reina pie-senio: 
« Una donna spezzata » di Si
mone De Beauvoir. Regia di Sil
vio Benedetto. 
SALA C 
Alle 18 e 21 la Coop. La Fab
brica dell 'Attore iireSL'iilu. « Fre
quenze sonore per una espres
sione geometrica di luce e co
lore » di Gianni Fiori e Giancorlo 
Nanni. 

M O N G I O V I N O 
Alle 17, la Compagnia diretta 
da Alessandro Ninclii presenta. | 
« Le smanie per la villcij.jiatu- j 
ra », di C. Goldoni. I 

IL LEOPARDO 
Alle 21 .15- - I l vin.j.jlo di Mar- j 
la » di Anna Bruno. Regia del- ' 
l'autore. { 

SPERIMENTALI | 
A R C I - M A R T I N E L L I (Via S. Bor

sellini ( 23 - Tel. 4 3 4 . 7 5 3 ) 
Alle 15,30 Lo Specchio dei Mor
moratori presenta: « Battaglie az
zurra e blu » oziom multiple. 
Prove aperte. 

ABACO (Lumjotcv. Mcl l ini . 3 3 / a 
Tel . 3G0 .47 .05 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : « Aiace per Solo-
eie » di Mario Ricci, 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 17 .30 incontro con Arrabal 
alle 21 ,15 il Teatro Trac di 
Caracas presenta: « L'arquilccto 
y ci empsrador d'Asiria ». Regia 
di Miguel Ponce. 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I , 
n. 29 - Te l . G54 .71 .37 ) 
Alle 16 ,30 il Gruppo Teatro In
contro dirclto da Franco Mcroni 
presenta: « I l canto del cigno » 
di A. Ccchov. Regia di J. Bnbich. 
Presentato dal Gruppo Teatro 
Incontro. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu-
scolana 6 9 5 - Tel . 7 6 2 . 2 4 0 ) 
Alla 2 1 : « Cosi e... cosi sia... » 
di F. Mazzieri . Regia di G. Cru-
eiani. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(Via di Porta Labicana, 3 2 • Te
lefono 2 8 7 . 2 1 . 1 6 ) 
Alle 2 1 : « I l Marchese di K... » 
l.beramente tratto dall'Opera di 
Frank Wedcl.mg. Regia d. Mar
cello P. Laurent.s. Spettacolo 
prova. 

BEAT 7 2 (V ia G. G. Belli, 32 - Te
lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : • L'enciclopedia Cur
d o » presenta: « L'astronave di 
Narciso ». 

COOP. A L Z A I A (V ia della Miner
va, 5 / a - Te l . 6 7 3 . 1 5 . 0 5 ) 
Alle 10-13: Esperienze estetiche 
e di animazione sul territorio del 
gruppo « Gli ambulanti ». 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE (Via Carpineto. 27 - Telefo
no 7 8 8 . 4 5 . 8 6 - 7 G 1 . 5 3 . 8 1 ) 
Alle 18 .30 concerto jazz dcl-
l'Apa Quartctt. Sax elar netto: A . 
Apuzoz. p.anolorte L. Fulc, con
trabasso; A. Renzani. batteria: 
R. Altamura Ingresso L. 8 0 0 . 
Ridotto L. 500 

IL CIELO (V ia Natale del Gran
de. 2 7 ) 

Alle 2 1 . 1 5 « Il Cielo » presen-
trombe s d i a n e , due tast ere. un 
ta « La Giostra » con deci 
m mo e ... I r i resso L 1 500 . 

LA P I R A M I D E ( V i i Benzoni, 4 9 5 1 
Tel . 5 7 7 . 6 6 . 8 3 ) 
Stasera elle 2 1 : « Risveglio di 
Primavera » di F Wcdck-rid. Re-
fj.a di M.crrè Perl.ni. 

LABORATORIO DEL M O V I M E N 
TO (V ia Luciano Manara, 2 5 . 
12 piano I I • Te l . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
G - J P P O di lasero pe- una mag-
g or; conoscenza d;iie poss b.-
I la csrrcss .e c'è! co-po. 

M E T A - T E A T R O (Via Sora, 28 -
Tel . 5 8 0 . 6 5 . 0 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Dolo-i «-.g?: ci. %'a 
crucis per st jz .o ic r-ent2! . 

PICCOLO D I R O M A (Via della 
Scala, 6 7 - Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle 22 la Coop tca'.-o de Po
che presenta; Acr-a Na -a in: 
• I fiorì del male » i'. B r j i e -
ìaire. T.-aduz cr.e ;i ziatta-r.er.-
to teatrale d. B - . -o Cc-è'T . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Labo-atorio Tea
tro Vr-tt! Opera presenta. « La 
beila e la bestia ». • 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
Seno acerte le isc.-.; ani a cor-
s. di sclregg o e di sto.-.a dj!la 
rr.^s ca. tenuti àzV.a Asso:.prio
re rr.uS'ca's romana, e di ree. 
tazior.c. :c.-.jto da Raffaella Pa-
r. crii Ir.cltrc si sta cast t_e-tdo 
n i ec.-o (d:'. gregoricro ai mo
derno) d rotto dalla Associa-
z cne T - s ca.e ro-rana C-.i e .-.-
tfrcsssto si può -ACÌsere a) co-
nM3to o r : : n : : : : r j del r r .o . -
rnsnto Sc-0 J Lp.orO. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 / 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 22 . 30 , il Pulì presenta Lnn-
c!o i ionn i in: • Portobrutto • di 
M . Amendola e B Corbucei Re
gia deigli autori. (Ult imi giorni ) . 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia n. 
11 - Tel. 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Cabaict di M a u r i ; o Micheli. 
Apertura locale ore 2 0 . 3 0 . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alk- 2 1 . 3 0 , Carlo Dapporto in: 
« Conlidenzialinciito » cabaret in 
due tempi. 

MUSIC- INM (Largo dei Fioren
t ini . n. 3 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , concerto del 
qu,niello di Mcndral.c. 

SAT IR ICON (V ia Val dì Lanzo, 
n. 149 - T e l . 8 1 0 . 8 7 . 9 2 ) 
Apertura locale olle ore 2 0 . 3 0 . 
Alle ore 2 2 . 3 0 : « Hollywood, 
Hollywood, Hollywood! », ovve
ro.. . le dive stanno a guardare... 
Retro di S. Bianchi. 

TEATRO T E N D A (Piazza Manci
ni - Te l . 393 .9G9) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . gli Inti lllinia-
ni in prima mondiate presenta
no: « Canio per seme », di Vio
letta Parrò. Musica di Luis Advis. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR (Via F.P. Tosti, 16 - Te

lefono 839 .57 .G7) 
Animazione teatrale per bambini. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri 5 7 - Te l . 5S5.G05) 
Allo 10 ,30: « M i . la, sol. la si o 
no? », spettacolo per scuole. Per 
infoiinaz.oni e prenotazioni mar
tedì, mercoledì, giovedì alle 10-
13 e venerdì alle 16-19. 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia 33 - Tel . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo di Autoeducazione Per
manente e Animazione Sociocul
turale. Alle 1 7 . 3 0 in P.zza M>-
stoi, viale Trastevere: < Gli ar
tigiani del gioco », spazio con 
burattini, gioco teatrale, disegno, 
collage, mus'ca spontanea. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie
polo, 1 3 / a - Tel . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Alle 15 .30 Spaccatrummolo ov
vero il soldato burlato. Spetta
colo per ragazzi. 

IL T O R C H I O (V ia E. Morosini 16 
Tel . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Al le ore 16 .30 : «Castellano 
stanco vende castelli in aria ». 
no.-ita di Aldo Giovannetti, con 
la partecipazione de: bambini. 

CABARET - MUSIC HALL 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardello n. 13 a - Tel . 
4 8 3 . 4 2 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Pocho Gatti (pia
n o ) . Alfredo Remus (basso), 
Pichi Mazzei (bat ter ia) . 

EL TRAUCO (V ia Fonte dell 'Olio. 
n. 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Dakar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa
gnolo. 

FOLKSTUDIO (V ìa C . Sacchi, 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 2 2 : e O.d.f . problemi di 
«ita quotidiana », due temo, can- \ 
tati e suonati e parlati con il 

i» P.si. I 1 Gruppo Lettera aperta d i 

CINE CLUB 
CENTRO SOCIALE ( V . Gino Cap

poni. 3 5 ) 
Alle 18: « Z . l'orgia del pote
re » (L. 5 0 0 ) . Alle 2 1 : « Cc-
nicazionc » di Ugo Fangareggi 
(L . 1 0 0 0 ) . 

F I L M S T U D I O ( T e l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
S T U D I O 1 
Oma'jg.o a Godard. Alle 19 23: 
« Vivrc sa vie »; alle 2 1 : • Vento 
dell'est ». 
S T U D I O 2 
Alle 16-19.15 2 2 . 3 0 : « N e l cor
so del tempo » d. lY.m Wendcrs 

CENTRO D I CULTURA 4 V E N T I 
(Viale dei 4 Venti 8 7 ) 
Riposo 

C I N E CLUB DE LOLLIS (V ia C. 
De Lollis 24 -b ) 
R soso 

C .T .M . B E L L A R M I N O - C INETE
CA N A Z I O N A L E (V ia Panama, 
n. 13 - Tel . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
A:!e 18.15 « G e l o s i a » di Fer-
nrnc'o ,M Pog-j oii ( 1 9 4 3 ) : alle 
2 1 . 1 5 « The wind » di V.ctor 
Sjostro-n ( 1 9 2 8 ) . 

C INE CLUB TEVERE 
• I l fantasma del palcoscenico », 
d B de Paùna 

FONCLEA (via Crescenzio. 8 2 / A ) 
Riposo 

SADOUL (Te l . 5S1 .G3 .79 ) 
A.ic 19-21-23 « Toto Fabrizi e 
i giovani d'oggi », dì M . Matto!. 
( 1 9 5 0 ) . 

L 'OFFICINA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle 10 .30 . « I l sig. Rossi pra
tica gli sports »: « I l sig. Rossi 
va in Svezia ». « I l sig. Rossi 
va dallo psichiatra ». « I l sig. 
Rossi va in crociera »; « I l sig. 
Rossi impiegato di concetto »; 
« I l sig. Rossi va al festival 
popò >. « I l sig. Rossi cerca mo
glie »: alle 13 30 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . 
• I sogni del sig. Rossi » (pro.e-
z.one ad ir .v.t i ) . 

POLITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . S 6 . 0 6 ) 
Per il e ciò « I l c^r-crr.a della 
R?p-^bbi ca di VJe mar ». alle 
15 « Die Nibelungen » d F. 
L.--ng. ei.e 23 « I l principe Ach-
med » di Re r.ege-. 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZ IONI 
Pc- il c.;'o " I l C'-:ma dj i la 
R e ù _ i t . i : a e. V.'e.T.sr' . zite o-e 
16 15 « Metropohs »; a..e 13-
• Golem ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
R POSO 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O (V ia dei Vcstini, 8 ) 
Riposo 

CENTRO POPOLARE D I A Z I O N E 
CULTURALE (Cinema Virtus • 
V ia Mart ino V . 2 6 ) 
R poso 

L 'OCCHIO, L 'ORECCHIO. LA BOC
CA - Via del Mattonato. 2 9 
Tel . 5 3 9 . 4 0 69 
Alle 21 L'essenza del cinemi: 
corso di lez'om tenuto da Peter 
Kibelka (terza lezione). 

CINECIRCOLO ROSA L U X E M B U R G 
Alle 2 0 . • Gertrud « di C.T. Dre-
y«- . 

ALBERICO 
Alle 22 ,45 : « Viva la muertt ». 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2.G00 

La mazzetta, con N. Mnnlredi 
J>A 

A I R O N E • 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1.600 
Pantera rosa Show - DA 

ALCYONL - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1.000 
Vecchia America con R. O' Ncol 
SA 

A L r i E R I • 29 .02 .51 L. 
Scherzi da prete, con P. 
- C 

AMBASSADE • 5 4 0 8 9 0 1 L. 
Due vite una svolta, con 
Lame - DR 

A M E R I C A - 5 8 1 . C I . 6 8 L. 
L'uomo ragno, con N. 
molici • A 

ANIENE - 890 .817 
Giulia, con J Tonda 

ANTAKCS • 8 9 0 . 9 4 7 
Il gatto, con U 

A P P I O - 779 .638 
Giulia, con J. I onda 

A R C H I M E D E D'ESSAI 

1.000 
Tronco 

2 .100 
S. Me 

1.800 
l ld in-

L'ultima follia di Mei 
A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 

Il tocco delta 
Builon - DR 

ARISTON N. 2 

L. 1.200 
- DR 
L. 1.200 

fognj.-zi - SA 
L. 1.300 
DR 

- 875 .567 
L. 1.200 

Brooks - C 
L. 2 . 5 0 0 

medusa, con R. 

Love Story, 
S 

ARLECCHINO 

679 .32 .67 
L. 2 . 5 0 0 

con Ali MacGraw 

360 .35 .46 
L. 2 . 1 0 0 

Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Mul i - DR ( V M IH ) 

ASTOR • 0 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
Via col vento, con C doble - DR 

ASTOKIA • 511.51.OS L. 1.500 
Ritratto di borghesia in lieto, 
(on O. Mul i - DR ( V M I t i ) 

ASTRA - 8 I B C . 2 0 9 L. 1.500 
In nome del papa re, con N. 
M n n l m l i - DR 

A T L A N T I C - 7G1.0G.56 
Al di la del bene e 
con L" Joseph,on - DR 

AUREO 8 1 8 0 . G0G 
Via col vento, con C. 
DR 

A U S O N I A - 42G.1G0 L. 
Il gatto a 0 code, con J. 
ciscu-, - G ( V M 14) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 
Giulio, con J. Fonda 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 
Giulia, con J. Fonda 

BARBERINI - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 

L. 1.200 
del male, 
( V M IH) 
L. 1.000 
Gahlc -

1.000 
I ian-

L. 1 .500 
DR 

L. 1.100 
- DR 
L. 2 . 5 0 0 

Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Drcyluss - A 
On- 15-17.J5 19.55-22.30 

BCLSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
Gli uomini della terra dimenti
cata dal tempo, con P. VVayiic - A 

BOLOGNA - 42G.700 L. 2 . 0 0 0 
Sella d'Argento, con G. Gem
imi - A 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Polis - DR ( V M 14) 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
West Side Story, con N. Wood 
M 

CAPRANICA - 679.24 .G5 L. 1.G00 
In nome del papa re, con N. 
Manin-di - DR 

CAPRANICHETTA - G86.957 
L. 1.G00 

Che la Irsla cominci, coti P. 
Noirct - DR 

COLA DI R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Napoli i 5 della Squadra Spe
ciale. con R llarrisoi) - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1.500 

Ritratto di borghesia in nero 
con O. Mul i - DR ( V M 18) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

DUE ALLORI - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
La bella addormentata nel bo
sco - SA 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Una squillo per l'ispettore « Iute , 
con J. Fonda - DR ( V M 18) 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Due vile una svolta, con S. Mac 
Laine - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Mclodrammore, con E. Monte-
sano - SA 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Goodbye amore mio, con R. Drey 
luss - 5 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La stangala, con P. Nev/man 
SA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardicu 
DR ( V M 18) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Donna Fior e i suoi due marit i , 
con J. VVill-cr - SA ( V M 18) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Gli uomini della terra dimenti
cata dal tempo, con P. Wayne 
- A 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
La croce di lerro, con J. Co-
burn - DR ( V M 18) 

G I O I E L L O - 8G4.149 L. 1 .000 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR ( V M 14) 

GOLDEN - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 

American Gradi l i , con R. Drey-
luss - DR 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Welcome to Los Angeles, con K. 
Carradin» - DR 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR ( V M 18) 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Pantera rosa Show - DA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

addormentata nel bo-La bella 
sco - DA 

MAESTOSO 
Napoli i 
ciale. con 

MAJESTIC • 

• 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
5 della Squadra Spe-
H Harr.son - DR 
6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .500 

lo e Annie. con VJ. Alien - SA 
MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 

la calda bestia, con A. Arno • DR 
( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
I ragazzi del coro • C. Djrning 
- A 

M E T R O P O L I T A N 

Vigilato speciale. 
m:n - DR ( V M 

M I G N O N D'ESSAI 

686 .400 
L. 2 .S00 

con D. Ho!f-
14) 
- 8 6 9 . 4 9 3 

L. 9 0 0 
I maghi del terrore, con V. P n -
cc - SA 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
Moglie nuda e siciliana, con C. 
B;rQh. - C ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Spermula, con R. Haddon 
DR ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
I I tocco della medusa, co i R. 
B j r t o i - DR 

N . I R . • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Tenente Colombo riscatto per 
un uomo morto, con P. Falk - G 

S I S T I N A 
Finalmente arrivò l'amore, con 
3 Reynolds - M 

N U O V O STAR • 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

H i . mom!. coi R De N ro - SA 
O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
La mazzetta, ccn lì. M a - f r e d . -
SA 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

P A S O U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Star wars (Guerre stel lari ) , co i 
G Lucas - A 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 • 1 .200 

Le ragazze pon pon si scatenano. 
con C R.aiso-. - SA ( V M 18) 

Q U A T T R O FONTANE • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 3 0 0 

Pantera rosa Show - DA 
Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 

Ecce Bombo, con H. Morett i 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Un tranquillo week-end di pau
ra. con J. Vo sht • DR ( V M 18) 

R A D I O C ITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
In cerca di M r . Goodbir, con 
D. Keaton • DR ( V M 1 8 ) 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
H i , mom!, con R De N ro - SA 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Gli uomini delta Terra dimenti
cati dal tempo, con P. Wayne 
A 

R I T Z • S37 .4S1 U 1.800 
L'uomo ragno, con N . Hammond 
A 

L. 2 .100 
mio, con R. 

N. Manfredi 

1-500 
S p t n -

2.500 

L. 2 .000 
del desi-
- SA 
L. 1.500 

F. Punico 

R I V O L I - 4G0.883 L. 2 .500 
Un laxl color malva, con P. 
Noiret - S 

ROUGE ET NOIR • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .500 

American Gradit i , coli R. Dicy-
tuss - DR 

ROXY • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Ourll 'oicuro oggetto dal desi
derio, di L. liuiiuel - SA 

ROYAL - 757 .45 .49 L. 2 .000 
L'uomo ragno, con N. Haiiimond 
A 

SAVOIA - 8G1.159 
Good bye amore 
Dre/luss • S 

SISTO (Oslia) 
La martel la, con 
SA 

SMERALDO - 351 .581 L. 
Piedone l'alricano, con 0 
eci - A 

SUPCRCINCMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 

Manilù lo spirito del male, con 
T. Curlis - DR ( V M 18) 

T ITFANY - 4G2.390 L. 2 .500 
Sexy jeans, con D. M j u r y 
C ( V M 18) 

TREVI - G89.G19 
Oucll'osciiio oggetto 
siderio, di L. Umilici 

T R I O M P H C - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
Scherzi da prete, con 
C 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1.200 - 1 .000 

Gli uomini della terra dimenti
cala dal tempo, con P. Wayne -
A 

UNIVERSAL • 8 5 0 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
I le i , moni!, con R De N io - SA 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 0 0 0 

Sella d'Argento, con G. Gem
ine A 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
La mazzetta, con N. M. 'nh. i l i 
SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A H - G24.02.50 L. 4 5 0 

Quando l'amore o testualità, con 
A Utili t)K ( V M 10) 

A C I D A - G05.00.49 L. 8 0 0 
Guerre stellari, I U I I G Lutas - A 

A D A M 
(Domali, nueiluia) 

AN1ICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 
I l portiere di notte, I O I I D. Ilo-
gaule - UH ( V M IH) 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Rollcrcoaslcr il grande brivido, 
con G Segai - A 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 G 0 0 

Sezione slciminio, con D. Bogj:-
dc - OR-

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Il tiglio dello sceicco, con T. 
Milion - bA 

A Q U I L A - 754 .951 L. 6 0 0 
Interno di un convento, di VJ. 
Boiowczyl: - I)R ( V M IU) 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Suspiria, <li I ) . Argento - Dl< 
( V M M i 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Madame Claude, con f . I .ibi.in 
OR ( V M 18) 

AUGUSTUS - G55.455 L. 8 0 0 
l i i t rmo di un convento, di W . 
Horoi.cz/I: - OK ( V M IH) 

AURORA - 393.2G9 L. 7 0 0 
Il triangolo delle Bermude, cui 
J H U M O I I - A 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 
L. 7 0 0 

Gli ultimi bagliori di un crepu
scolo, con b Li'ncaster - DR 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Valentino, con !< f lurc/cv - S 

BRISTOL • 7G I .S4 .24 L. G00 
Grazie tante arrivederci, con C. 
Villani - C ( V M 18) 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
I l gallo, con U. Tognazzi - SA 

CAL IFORNIA - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Tenente Colombo, con P. Talk - G 

CASSIO 
I l tiglio dello sceicco, con T. 
Milton - SA 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
La bella addormentata nel bo
sco - DA 

COLORADO - 627 .96 .0G L. 6 0 0 
Le avventure di Bianca e Cernie. 
di W. Disney - DA 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
L'amico americano, con B. Gaiu 
DR ( V M 14) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

(Riposo) 
D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

II... Belpaese, con P. Villaggio -
SA 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Guerre stellari, G. Lucas - A 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
La grande avventura, con R. Lo
gon - A 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
I l gallo, con U. Tognazzi - SA 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Toto il medico dei pazzi - C 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson - DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Tenente Colombo riscatto per 
un uomo morto, con P. Falk - G 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
I l bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Facciamo l'amore purché riman
ga fra noi 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Piedone l'africano, con B Spen
cer - A 

M I S S O U R I 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesar.o - SA 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
I I . . . Belpaese, con P. Vil l iggio 
- SA 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 3 5 0 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 l_ 6 0 0 
I nuovi mostri, con A Sordi - SA 

H I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 1_ 2 5 0 
(Ch.-.'so pe' r p.il tura) 

N O V O C I N E D'ESSAI ! 
Tutto quello che avreste voluto j 
sapere..., ccn VJ. Al.en - C j 
( V M 18) j 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 \ 
Tenente Colombo riscatto per un i 
uomo morto, ccn P Ft'.W - G 

N U O V O O L I M P I A (Via in Luci- I 
na. 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 I 
I I lungo addio, coi E. Go . Id - G 
( V M Ì 4 ) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Morbosità proibite, cor, P. P i 
se:! - S ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
I I . . . Belpaese, c ; i P. V.i a-5 o -
SA 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
La ballala di btrostck, con Bru
no 5. - DR 

P R I M A PORTA - G91.32 .73 L. 6 0 0 
I l triangolo delle Ccrmudc, con 
J. I luslon - A 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 0 7 9 . 0 7 . 6 3 - L. 7 0 0 
Qucsla terra ò la mia lena , con 
D. Carrndin* - DR 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 500 

Cassandra Crossing, con R. Mor
ii-. - A 

SALA UMBERTO - G79.47 .33 
L. 5 0 0 • G00 

La madama felice 
SPLENDID • 0 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

Le braghe del padrone, con E. 
M . m i e . M I O - Ì»A 

T R I A N O N - 7K0 .302 L. G00 
Goodbye e Amen, con T. Mu
sarne - OR 

VCRBANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
I l tiglio dello sceicco, con T. 
M. lu i i - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

La meiavigliosa Invola di Cene
rentola • U 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINCLLI • 7 3 l . 3 3 . 0 a 

Le calde notti di Caligola, con 
C L jlunibo v Grande Ri . is t j di 
Spogl iat i lo ( V M 18) 

VOLTURNO - 4 7 1 . 5 5 7 
Le 101 clinic sexy <• R .i»l« di 
Spogl iat i lo ( V M IB) 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

I ili.— nipciincili nuasl piatti, ipn 
T Hill - . 

A V I L A - 850 5B> 
I 4 dell'Ave M i l l a , 1011 V. Wal 
l.-uli - A 

BCLLE ARTI - 3G0.15.4G 
Un esercito ili 5 uomini, 1 >n N. 
C.i'.lcliiiio.o - A 

CASALCTIO - S I I 03 .23 
II gallo con gli SI IVAI Ì in giro par 
il mollilo - '-A 

CIME M O K L L L I - 757.8G.95 
Piccoli gangster, c u I I osler • C 

COLOMBO • V tU .07 .05 
Inliaiiian l'attiri dimensione, con 
A L.iUK'ii e A 

DEGLI S C I I ' O M I 
Il colono di Rodi, con L. Ma i -
s.ni - '>M 

D E L L E P R O V I N C E 
I l p r inc ipe e il p o v e r o , con O . 
Re.-d - ; 

D O N B O S C O - 7 4 0 . 1 5 8 
T e n t a c o l i , t o n lì l l ' p k n s - A 

D U E M A C E L L I - G 7 3 . I 9 1 
V i v a D ' A i t a g t i n i i - O A 

E R I T R E A - 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Y e t i i l g igante de l 2 0 . seco lo , 
con V G i n n t A 

E U C L I D E • 6 0 2 . 5 1 1 
Y e t i il g igante i lei 2 0 . secolo , 
con C G . . m i - A 

G I O V A M L T R A S T E V E R E 
I g i rnso l i . <on ii L ^ r r n . 5 

G U A D A L U P C 
Y e t i i l g i g i i i l e d e l 2 0 . secolo . 
con I ' . G ì . i n i - A 

L I B I A 
R iccardo cuor di leone. 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 5 ( 1 
C h a i t c s l o i i , con II S i e n c e r - A 

M O N T E O P P I O 
I I colosso d i R o d i , con L. M->.-
s. 11 - SM 

M O N T E ZCBIO - 312.G77 
La nolte delle Aquile, con M 
C u l i , - - A 

N O M E N T A I I O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
La scarpetta e In rosa, con R 

N. DONNA O L I M P I A 
Chamhcrlain - 5 

ORIONE 
Siiuhad e l'occhio della ligre, con 
P VJ /ne - A 

PANI - ILO - 8G4.210 
Quell'ultimo ponte, di R. Atten-
hoiougli - DR 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
La grande avventura, con R. Lo
gon - A 

SALA CLCMSON 
Wagons-lils con omicidi, con G 
Wil i l r r - A 

SALA S. S A T U R N I N O 
Gli ammutinali del Bounty, con 
M Brando - DR 

SESSORIAMA 
Il gatto con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 

STATUARIO - 7 9 9 - 0 0 . 8 6 
Fase I V distruzione terra, con M 
D.i/cnport - DR 

TIBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Wagons-lils con omicidi, con G. 
V.'ilder - A 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. flcischer - DA 

TRASPONTINA 
Sahara Cross, con T. N»ro - A 

TRASTEVERE 
I viaggi di Gulliver, con K. t', 1-
the-.'S - A 

TRIONFALE - 3 5 3 . 1 9 8 
Toto Poppino e le lanatiche 

ACILIA 
DEL MARC 

(Non per s c i n t i ) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Fratello sole sorella luna, ccn (_. 
Fauli . i .c - DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

In cerca di Mr . Goodbir, e*:-. 
D. K;aton - DR ( V M 18) 

5UPERGA 
Tel. 669.G2.80 
In una notte piena di pioggia, 
cin G. G a-.nini - DP 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS , 
A R C I , A C L I . ENDAS: Africa. A l 
cione. Ausonia. Avorio, Cristallo, 
Giardino, Nuovo Olompia, Plane
tario, Rialto, Trianon, Sala Um
berto. 

al FORO ITALICO 
Tel. 3^11870 

STUNT CARS 
Gli inimitabil i assi 

del volante 

T i t t i I rrorn! ore 21 
G n v c i i e £ar>to .610 2! 

Domenica 10."0 19 sVil 
A C Q U I S T I A M O A U T O 

D A D I S T R U G G E R E 
B.2..C". .v co'tczr. r.r» e 

pre = -o : rr. «rr.-i.ror: 
PIRELLI 

Editori Riuniti 

Augusto Barbera 

Governo locale 
e riforma 
dello Stato 
Prefazione di Armando Cossutta 
• Il punto » - pp. 258 L. 2 800 - Dalla legge 282 ai decreti 
attuativi. In appendice il testo dei decreti. 

novità 

http://prc-ie.-s.-o
http://�mor.iar.ro
http://ir.cn
http://73l.33.0a
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Solo se i medici garantiranno la sua guarigione per il 2 gi ugno Bearzot lo porterà ai « mondiali » 

Antognoni: «forfait» per l'Argentina? 7 

Giro d'Italia - A Cattolica la corsa rosa mette in vetrina i velocisti 

Moser cerca lo sprint di forza 
Di Bartolomei è già in pre-allarme ma gli schizza via Van Linden 

I « ventidue» da ieri in ritiro a Villa Pamphili a Roma — Nel-
l'« amichevole » di giovedì con la Jugoslavia giocherà Pecci 
Oggi allenamento al campo del Banco di Roma (alle ore 16,30) 

Terzo Basso e quarto Do Vlaeminek - O&tfi su un biliardo l'ino a Silvi Marina 

H O M A — 1/ « o-x-ia/ione 
mondiali l'J78 » -h-r KII a/ 
zurn e prat icamente mina ta 
ieri con il niellino dei « ven 
t;due » a Villa Pamphili He 
AnUnrnom da OKKI a giovedì. 
telonio m cui la compattine. 
az/.urra ìncontiera all'Olim
pico. in amichevole, la mi 
nomile della •Jui'o.slavia. non 
si sarà rimesso al suo pò 
sto giocherà il « «ramila » 
Pecci. He poi la mezzala del 
la Fiorentina, al rientro a 
Honiìi dopo i quat tro giorni 
di vacanza «dal I!) al '22), non 
dimostrerà di essere nella 
migliore condizione fl.su a ver 
rebbi* lasciato a casa e al 
suo posto sarel»l>e convocato 
il irialloro.v.o Di H.utolomei 

Per (pianto rifilai da «li al 
tri due giocatori che si so 
no presentati al laduuo un 
po' acciaccati — /.accaielh 
i .stiramento alla co..cia di
stra) e Maldera 1 contusione 
al pinocchio destioi — non 
dovrebbero siis.si.st eie molti 
dubbi. Comunque una dee 1-
sione non sarà presa prima 
di I f> morni. il tempo indi 
.^pensabile allo staff medico 
- - formato dal prol. Veccbiet 
* dal dottor I-'ini — di effet 
tua ie dei /<"./ (elettrocardio 
R ramina. analisi del sangue. 
ecc.) - OKU! «riocatore sarà 
sottoposto ad un dato sfor 
ro per controllare le sue rea

li condizioni In b,i.->c a (pa
sta diairno^i ì medici indi 
cheranno a He.uzot ani he il 
tipo di l.ivoio che i giocato
li potranno soppoitare da 
oKUi alla parten/.;i pei l'Ai 
centina Comunque il primo 
obiettivo di Vecchiet e l-'mi 
sarà (piello di lecuperare An 
tornimi il (piale, come e no 
to. accusa una <- taisaliria » 
di foima reumatica Dome 

Onesti ad Atene 
per la sessione 

del CIO 
L'.i.v Giulio Oliceli, accoinpa 

'Iinilo d.il eli ( l ion|io tic' S l f l j i i 
0 i>jrliio o<ji|i I>IT Alene olio -.co 
(io eli |>.II I L I Ipoif .ili i HO 111,1 S i i 
Menu" eli-I C IO, chi- si I L I 1,1 t u l l i 
1 Untolo •lii'C.i ti.il 11 ni . '0 I11.11J 
«|IO 

L J Sessione ili Aleni- e parino 
InnncnK' uilL'ii.sjiiiite pciclii lu'llo 
•jiornatc ck-l 17 0 18 lm<j<|io si 
dovrò iirocudcrc alla volai ione pi 1 
le citta dui Giochi Olimpici l'JH-t 
Infatti , liiiMilri- per 1 Gin.In rstiw 
la -vola citta candidata v Lo-. An 
I R I C S , por 1 Giochi Invernali sono 
in lizra Goclcbon) (Svc / in ) , Sara 
levo (Jugoslavia) e Sapporo (Giap 
ponr) 

l.'avv. Onesti n\rn « I K I I C l'in
carico di presentare- ol CIO un 
rapporto sullo Solidarietà Olimpica 
di cui, come e noto, e Coordina 
torc 

Presentata al Senato 

Nuova proposta 
di legge della DC 
Già iniziato alle Commissioni congiunte 
Pubblica Istruzione e Affari costituzionali 
Tesarne dei progetti presentati da PCI e PSI 

OTTANTOTTO senatori del 
gruppo democristiano hanno 
presentato a Palazzo Madama 
un disegno di legge sulla ri 
forma dello sport. Ne e pri
mo firmatario il dirigente 
delle Acli sen. Carboni e tra 
1 Aotloscrittori ritroviamo 1 
due vice pi esilienti del grup
po De Vito e De Giuseppe e 
due dei tre segretari. 

La proposta che ha per ti
tolo: « Norme per Io sviluppo 
della pratica delle att ività 
motorie e sportive e dell'as 
socia/ionintno sportivo» si 
affianca ai due testi preseli 
tati a suo tenqKJ dal nostro 
Par t i to e dal P S ! e il cui iter 
par lamentare e già iniziato 
alle Commissioni congiunte 
Pubblica Istruzione e Affari 
Costituzionali. C e da sperare 
che. con questo gesto autore
vole. cui hanno dato la loro 
adesione un ccoi gran nume 
ro di parlamentari , abbia 
termine il « balletto dei te
sti », in cor.->o da qualche 
mese, all ' interno della DC, 
durante il quale. 1 '2$ deputa
ti autori di una piopa-ita di 
legi;e sullo sport alla Camera, 
i (brucenti dcM'«Ufiicio attivi
tà di massa » del partito, 
l'oli. Ciccardini. l'on. Evange
listi c a l t n ancora si sono a 
turno autoprocìamati gli uni
ci veri interpreti della linea 
politico sportiva della DC, 
con molla confusione e poco 
coatrutto ai fini della rifor
ma. 

Ripetutamente noi avevamo 
chiesto che i gruppi dirigenti 
tic mettessero fine a questa 
specie di rincorsa all'utl.ciali-
t.i e si impegnassero a pre 
ten tare , appunto al Senato. 
do \e già era incominciato 
l'esame di quelli del PCI e 
PSI . un te.->to sul quale con
frontarsi. Soprat tut to perche 
ritenevamo e riteniamo che 
tut t i gli avvenimenti succedi! 
tisi m questi me.» nel mondo 
delio spoi t . non ultimo la 
clamorosa vicenda Onesti Tar 
ripropongano con for.--i l esi 
penza di una legislazione na
zionale. 

A questo punto, ci pare 
g.usto considerare che il di 
scolio di \czze che chiame
remo. per capirci, desili 88 
sia il testo che at tendevamo 
e che la sua presentazione 
permetta di dare un colpo 
d'acceleratore alla discusso 
ne, con la possibilità di raf
frontare 1 testi e t en ta rne u-
na sintesi per poi approdare 
uni ta r iamente ad una legse. 
che sappia far compiere al'.e 
s t ru t ture dello sport italiano 
11 salto di qualità che gli è 
necessario. Certo, a questo 
momento, notevoli sono ;e 
differenze t ra ì t re progetti. 
lontani ; punt : di partenza su 
a i r ine questioni ba^e. t ra le 
quali — non a caso — il 
problema del Coni, della sua 
funzione e delia sua sorte; :I 
ruolo deirassOv-:az:on:s:rio e 
il rapporto scuola sport, ma 
r i teniamo che non sarà rìff. 
Cile avv.cinarh. a! momento 
In cui. invece che solo su 
formulazioni srenerali. ci si 
comincerà a comportare su 
precisi articoli di les-r:* So 
prat tu t to perché e ncsT.i 
convinzione che sia :n tutt i 
la volontà di operare la svol 
ta richiesta ed auspicata, ri 
conoscendo che l 'attuale si 
tuazione. sentenze del Tar o 
meno, e assolutamente inso-
stenibiTe. 

Lo stesso Coni se ne è. del 
resto, reso conto, al momen
to in' cui ha cambiato rotta. 
passando dal t radizonale 
centralismo autori tanst ieo ad 
un rapporto nuovo con le so
r t e t i , fino a programmare un 

loio congiesso nazionale, 
pi epa iato da tante assisi 
provinciali. 

Ma e tutto il mondo dello 
sport ad essere in fermento, 
attraverso una specie di salu
tare febbre ìmziativistica. che 
si allaccia al fitto dibat t i to in 
corso tra Federazioni sporti
ve e Società. Regioni, Enti 
locali e di promozione, parti 
ti politici, sindacati e Coni. 

Molti Consigli regionali già 
hanno promulgato leggi o le 
s tanno discutendo, sollecitate 
e dall 'entrata in vigore delle 
382 nifi e dalla spinta che 
viene dall'associazionismo di 
base. Dobbiamo, purt toppo, a 
questo proposito denunciare 
un aspetto negativo: l'incre
dibile comixirt amento della 
burocrazia centrale, che sta 
respingendo tut te le leggi re 
gionah sullo sport, con moti-
va/joni largamente pretestuo 
se. come e il caso di quella 
pugliese, rinviata anche dopo 
che erano s ta te accolte alcu
ne Osservazioni governative. 

Se l'impegno dimostrato 
dagli organi decentrati dello 
Sta to e intralciato e scorag
giato sul versante legisl.itivo. 
t an to da subiie un contro-
piodueente rallentamento. 
non Io è s icuramente su 
quello delle iniziative di di
batti to. di conoscenza ed 
approfondimento dei proble
mi. di rapporto con ia realta. 
Ricordiamo, sicuramente di 
ment.cando molte cose, il se
minano di Cascina, i Con
vegni di Bologna e Venezia. 
queli: in programma dt Mila 
no e Como, il seminano su 
sport e ricerca scientifica di 
Pavia, il « mese » dello sport 
della provincia di Alessan
dria Altre iniziative sono in 
programma nei prossimi me 
si- .i Potenza un Convegno 
nazionale organizzato da quel 
Comune il 25 2G27 di questo 
mese, un seminano a Napoli. 
uno ad Arezzo. IA> tematiche 
più .ntcrossanti- la leg'slazio 
ne regionale (oggi nell'occhio 
del ciclone). il rapporto 
sport donne e quello sport-
scuola. la ricerca e la medi
cina. sa ranno omet to in un 
futuro prevedibile non 'on-
tanto di a l t re t tante iniziative. 
che serveranno s.curamcnte a 
scavare più in profondità eli 
aspetti diMicili e controversi 
della ricca problematica alla 
nostra attenzione, dando un 
contributo notevole ai legisla
tori impegnati a livello par
lamentare a « costruire *> la 
legge. 

II nostro Par t i to si è mos
so. dopo la Conferenza na
zionale di novembre, con no-
tevo'e dinamismo. Si è dato 
or-ram di direzione a livello 
centrale (Consulta. Comitato 
e segreteria naz:onik>. rez o-
nale e locale, e s ta to pre-en 
te ad osim iniziativa, si ap 
presta a varare un multifor 
me. corposo programma sui 
temi de.lo snort per le Fé.-"-' 
de l l 'Unta »il Festival n-i7 0 
r.a'o di Genova, anello d a 
pertura di Mantova e i prò 
vinciali». sta v a h r a n d o e ri
battendo le modifiche da ap 
portare a l a p n p n a pron-»-** 
di legge, sollecitate dill 'e 
spenen7a. dai sur a n n i e n t i e 
e n t r i l e porvonu'en. dai 
confronto con gli altri testi le 
gislativi. 

Possiamo anticipare che 
punti centrali di questa « r e 
vis-.one i\ sulla quale natu
ralmente avremo modo di ri
tornare, sa ranno il ruolo del-
l'associazionismo e quello 
della scuola. 

Nedo Canetti 

luca conilo il Genoa e .in
cile a Pescara, il giocatole 
pur iiiiMiH-iulo ni campo per 
lut to l a i co delle gaie ha 
finito claudicando Antogno 
ni leu (i ha assicurato che 
per giovedì sarà m condi/.io 
ni di .scendere in campo Pe
lo, come abbiamo accenna 
to nonostante la sua buona 
volontà Enzo IJear/ot decide 
i.i sulla base dei risultati 
medici 

< Solo (piando Veccbiet e 
I-'mi ini avranno detto con 
piecisiouc come sta dccideio 
sulla .lOite di Antognoni» 

ha pn-i isato il C T — ed 
ha aggiunto ( In questo ino 
mento po.v-.ii dirvi che An 
tognoni mi ha assicurato che 
..tala alle mie decisioni » Ed 
e appunto pei che .incoia non 
si IIMIII.II ' di pieciso l'entità 
del male che la soffrire An 
tornimi che He.uzot. nel cor 
so della conferenza stampa 
tenuta leu. a chi gli chiede 
va notizie ha nspoito «Ab 
baite la pazienza di at tende 
it- qualche gioì no. Manca an 
«ma tempo per la gara con 
fio la .Iugoslavia Si- Anto 
guoin non fosse in grado di 
giocale il suo posto veri eh 
be ncoperto da Pecci » 

Se Antognoni non si rista
bilisse chi -cigheia '> 

« Intanto vi dico subito che 
a me andrebbe Itene ani he 
avete Antognoni il 2 giugno 
a Mar del Piata contro la 
Francia E mi va Ix-ne poi-
che il ragazzo conasce il gio
co di sojiadra. non e uno che 
arriva all'ultimo momento». 

Ma se non ce la facesse "> 
< Allo!a avremmo proprio 

(Ingrazia. Abbiamo presenta 
to una iosa di 40 giocatori 
e come per altri ruoli, nel 
caso Antognoni dovesse ri 
nuneiare. al suo posto chia
merei Di Bartolomei. Ma pre 
eìso subito che una decisio 
ne la prenderò solo all'ulti
mo momento poiché, come ho 
g,à detto in altre occasioni. 
Antognoni e una fonte di 
gioco, e un elemento che ha 
dimostrato di offrire un no
tevole contributo alla miglio
re manovra ». 

Il discorso fatto per Anto
gnoni e valido anche per 
Maldera e Zaccarelli ? 

« Certo. Solo che Antogno 
ni è un giocatore chiave ». 
Come dire che il mediano 
del Tonno e il terzino del 
Mi lati non sono considerati 
titolari ma riserve. 

Contro la Jugoslavia pre
senterà la formazione tipo. 
quella che giocherà contro 
la Francia nella « pnma » 
dei mondiali ? 

« Anche se Antognoni non 
è in condizioni io ci spero. 
Però sia chiaro che non sa
rchile. un d ramma se ci do 
vessimo presentare all'Ohm 
Pico con una fonnazione ri
maneggiata. In fin dei conti 
si t r a t t a di una parti ta di 
allenamento, di una amiche
vole destinata a tenere in 
corda ì giocatori. Fra l'altro 
non ci dimentichiamo che in 
un " mondiale " non bastano 
solo 11 giocatori ma come 
minimo bisogna puntare su 
10-17 elementi ». 

Come mai Pacchetti ha ri
nunciato? E' vero che il ca
pitano dell 'Inter ha chiesto 
di essere depennato dalla li
s ta dei 22 perché ha litigato 
con Benetti ? 

« Questa è una clamorosa 
invenzione. Facchctti alla vi
gilia della convocazione mi 
ha telefonato per dirmi che 
non si sarebbe assunto nes
suna responsabilità circa le 
sue condizioni fisiche. Mi 
sembra che il capitano si sia 
comportato molto sonamen-
te. Per quanto riguarda le 
chiacchiere messe in giro in 
m e n t o alla lite con Benetti 
non e vero. Anche in al tre 
convocazioni alcuni eiocato-
n sono arnva t i adirati ed 
hanno fatto subito la pace. 
Qualcuno ha detto che avrei 
fatto fuori Facchetti per far 
posto a C.ibnni che fa parte 
della Juventus Certe insi
nuazioni non le accetto. Ca-
brmi si è meri tato il posto 
perchè ha dimostrato, nono-

I s tan te la movane età. di pos-
! sedere doti tecniche, e n n t a 

e di essere un vero terzino 
d'ala Da quando si e in 
fortunato Rocca non aveva
mo DUI un terzino con queste 
ca za t te nst iene. Fra l'altro 
Cabnni è anche un giocatore 
in tenden te , di temperamen
to. capace di sfrattare oeni 
minimo errore degli avversa
ri. Il rarazzo l'ho convocato 
per ì suoi ment i e non per
chè è della Juventus. Inoltre 
Pacchetti è s t a to invitato a 
partecipare alla spedizione. 
a venire in panchina. Se 
non sorgeranno complicazto-
m Pacchetti part irà <>. 

Perchè ha fissato la convo
cazione a Roma e non a Va
rese o Coverciano? 

<. Perchè Roma si avvicina 
molto a Buenos Aires per 
quanto riguarda il clima e 
l\imid::à oltre che per il li
vello del mare. Inoltre per 
che avevamo dec>c di zioca-
re l'amichevole con la Jugo
slavia all'Olimpico >-. 

A chi gli ha cniesto se 15 
g.om: di ritiro ;n vista di un 
& mondiale » sono pochi e 
che le part i te di camp.onato 
nell 'ultima ta.-e si potevano 
c.ocare anche di mercoledì 
per lasciare più tempo alla 

I p r epa ra rone della Naz'cna-
j lo il C T ha cosi risposto: 

« Xon commento Non sta a 
me prendere certe decisioni. 
Certo in a l t n paesi ci si 
comporta tn al t ra maniera ». 

11 programma degli azzurri 
prevede per oggi alle 16.30 
l'inizio della preparazione 
atletica sul campo del Ban
co di Roma. Allenamento 
che ripeteranno anche doma
ni. domenica, alla stessa ora 
e oullo stesso campo. 

Corrado Barazzulli hn conquistato il posto in semifinale al 
torneo di Daltas (dove incontrerà Dibbs) battendo, dopo tre 
ore di autentica lolla, lo statunitense Gottfried per 6 4, 2-6, 1-6, 
6-1, 6-3. Al torneo di Dallas partecipano i migliori tennisti oggi 
in attività ad eccezione di Connors, affetto da mononucleosl. 
NELLA FOTO: Barazzulli. 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA IM ISiun 

< ti e (incoia in festa peiclìi' 
su! luniioinate ili ('attuimi 
i ime Van l.inilcn nu'iitic De 
Miii/urk io»scic« la mauliu 
ilei pi milito A'oii esiste un 
lelueisttt putente ionie Hik 
\ un l.intleii Uieonlo ette 
iinelie Seieu lo t tnisitleitn a 
tale pur stipetandolo snven 
te » Si, e imi finte ili me A" 
un eielone eoi difetto ili non 
ewete suflieientemente con 
antiuto. ili penleie l'nttmtn 
t niellile, la jiosuione inasta 
i/iunulii la misi Ina ilnentu 
litiihonila, ma appena nulo 
ima la mossa ilen i>iel,'inai 
ti » Seieu non c'è Ormai <v 

seii/ioinistn. e il pnneipe ilei 
tornimi, e Van l.inilen Ita un 
male in meno 

Van l.uiilen tabolii m sali 
In. softie sul minimo ilish-
iella, finisce in coda donilo 
liindo sul sellino, si stai cu 
saluto, ma se dopo la mon
tatimi c'è una lumia disi esa, 
se i campioni non hanno da 
to buttualta m alluni, lui 
anviene col SOM/SO che ititi 
minano due oiiìu celesti ()(i 
tp i campioni hanno affron
tato il l'asso del Miiiai/lione 
in soidinu. tutti insieme ad 
t'tcezione dell'elvetii o Sul ter 
e del luniic l'eiletto. il primo 
l>cr disi lutine! si nella classi
fica dei/li si alatoli, il secon
do nella spennila di si/uti-
i/liai.sela. di piemia e il tar
ilo. e intanto Van l.nidai ve
nuti su col suo ritmi» blan 
do blando blando, e se non 
eia l'ultimo, eia il penultimo. 
imi uveiti modo di lunediare 
in picchiata senza dannai.si. 
di piemlere le miiuir pei la 
i olala di Cattolica, di baite
le Mosci. Ha.sso e coni patiniti. 
E cosi e il quarto successo 
straniero in amine tappe. 
cosi non /osse per la zam
pata di Suronni a La Spezia, 
a tioi en-mmo con uno zao 
in pttficllu. 

Finncesco Moser si e piaz
zalo secondo in una disputa 
dalla (/itale doveva inminere 
fuori, come diciamo nel pez
zo di cronaca. Semmai per
che non spendere tanto ar-

Domani sera a Pescara il mondiale dei « medi \r. » WBC 

Durali, uno sfidante 
di comodo per Mattioli 

Lo spagnolo, 3.3 anni, è stato tolto dalla naftalina 
Più interessante la « bella » fra Azevedo e Gnilloti 

« .. quella domenica pome-
ngg.o io non c'ero tut to nel 
ring, anche .--e stavo batten
domi con Azevedo... voglio 
dire che non avevo gamoe 
buone per muovermi sulla 
pedana. E persi. Vinse giu
s tamente Azevedo ma stavol
ta a Pescara, con Ever.ildo. 
sarà tu t ta un 'al t ra casa. Per 
ent rambi . .» . Trovandoci sot
to il tendone del circo ame
ricano di « Hussola domain » 
di Lido dt Camatore. Mario 
Omar Gutllotti ci parlò del 
suo terzo combattimento con
tro il hraiiliann Ecrrnlrin Co
sta Azevedo fissato per do
mani sera nello stadio «.Adria
tico» di Pescara. Sarà l'inte
ressante sotto clou del cam
pionato mondiale da medi-
juniors tra Rocky Mattioli e 
lo spagnolo Jose Duran Pe
rez valido per ta mezza « cin
tura » del WBC dato che l' 
altra mezza, quella della 
WBA. la detiene Eddie Gazo. 
un sergente del Nicaragua. 
Sotto il tendone multicolora-
to di Sergio Bernardini, con 
Mario Guillolti eravamo tn 
attesa del « mondiale » dei 

iiiedioniassmu, iasione WBA, 
tia Victor Galnulez e Alvino 
« lite Didimi » Lopez, della 
California. Mano, pero, io-
leva soprattutto vedere al ta 
toro il suo lompaano d'alle
namento Xorhcrto Rufino Ca
brati di Santa Fé, Argenti
na, un carro armato die spe 
ia di ritmi are presto Hugo 
Pastor Corro, campione mon
diale dei medi, sul (putte 
conta una vittor-a a Bue
nos Ayre.s nel l'J76. 

Gli argentini Cabrerà e 
Guiilolti vivono a Genova 
con il manager Roteo Ago
stino. Nel ring di « Busso'a 
Domani » Cabrerà vinse per 
un soffio una partita inten
sa. pesante, spettacolare, con
tro il baffuto Joe Burricntes 
un letcrano del Texas di cui 
ricordiamo in drammatici as 
salti perduti, il 26 giugno 
l'.)f>7 a Xcw Orleans, Louisia
na. con Joe Brown gin cam
pione del mondo dei leggeri. 

Questo Joe Barricntcs è un 
tipo da rivedere net noUri 
rings, invece di certi perdi 
tori braneìitmani. Salo a 
a Cliacabuco, Buenos Ayres, 

Le romane impegnate nella Coppa d'estate 

La Roma contro il MTK 
la Lazio a Rotterdam 

R O M A — Per le romane nuovo I 
impegno nel torneo internaziona
le di « Coppa d'estate >. I giallo- ' 
rossi, che hanno esordito in que
sta competizione a St. Etienne con 
una sconfitta di misura ( 1 - 0 ) sta
sera cercheranno di cancellare que
sto esordio sfortunato con una bel
la vittoria al cospetto del proprio 
pubblico. Di fronte i giallorossi 
avranno gli ungheresi del M T K di 
Budapest, una squadra che va per 
la maggiore nel suo campionato. 

Quindi per gli uomini di Gia-
gnoni l'incontro odierno sarà un 
ott imo test per vedere • progres
si messi in mostra in questi ulti
mi tempi dalla squadra e ^cr rega
lare un bel successo ai propri ap- i 
passionati, cosa che non avviene 
da molto tempo. Mol t i giocatori 
saranno tenuti sotto controllo; il 
tecnico giallorosso infatti proprio 
da questo torneo, che non sem

bra per il momento riscuotere mol
to successo di pubblico, spera di 
trarre lumi per ricavare orienta
menti nel preparare il programma 
da presentare alla società per il 
rafforzamento della squadra nel 
prossima campionato. La partita 
iniziera alle 2 0 allo stadio Ol im
pico; arbitrerà il signor Schena. 

Anche la Lazio sarà impegnata 
stasera nela coppa d'estate. I bian-
coazzurri giocheranno a Rotterdam 
contro lo Sparta. Impegno diffi
cile. contro una delle squadre più 
quotate d'Olanda. Per questa par
tita Bob Lovati è intenzionato a 
confermare la squadra che ha bril
lantemente battuto con un ottimo 
finale i l forte Nantes, mercoledì 
Pomeriggio aU'Olimp :co. Le uni
che varianti potrebbero essere l'in-
scrimenlo di De Stefanis al posto 
di Apuzzo e di Ccrdosa al pasto di 
Badiani o Boccohni. 

Alla Corsa della Pace 

Loris Ciullini 

Pikkuus di forza ad Eriurt 
i 

ERFURT — Nella seconda tappa. 
caratterizzata da pioggia e freddo, 
un attacco del sovietico Pikkuus, 
il quale ieri aveva subito un di
scutibile declassamento nella pri
ma tappa, ha lasciato sulta corsa 
segni profondi. A circa 1 0 0 chilo
metri dall'arrivo, allorché erano in 
fuga cinque corridori, tra i quali 
gli azzurri Bernardi e De Pellegrin, 
il sovietico ha sferrato i l suo at
tacco. Frantumato il gruppo e r i -

| presi I fuggitivi, sulla ruota di Pik

kuus sono rimasti soltanto il suo 
compagno di squadra Cusyatmkov 
e il tedesco della DDR Schmeisser. 
All 'arrivo Pikkuus ha agevolmente 
superato il tedesco, mentre il suo 
connazionale è giunto con 2 2 " di 
r i tardo. I l primo dei gruppetti in
seguitori è giunto al traguardo con 
4 * 2 6 " dì ritardo; con questo pri
mo gruppetto sono giunti anche 
gli azzurri Casati e Scotti. 

( Oggi la terza tappa di 1 2 7 chi-
i lometri da Erfurt a Suhl. 

// 20 maggio tUIG. essendo di 
discendenza italiana. Mario 
Guillotti parla eoi rettamen
te la nostra lingua, h' un 
piccolo atleta dal fisico coni 
patto, un ragazzo gentile e 
modesto, un pugile brioso, ra
palo, fantastico. Sostenne 
memorabili partite con Ra 
tnoii La Cruz e Itoraao Sal
dano. con l'inglese Dabe 
« Boy » Green a Londra e 
con Miguel Angel Campani-
no. la sua « bestia nera », dal 
quale i enne superato quattro 
volte di misura ed una quin
ta nel 5. assalto quando il 
dottor Arbol. del «Luna 
Pari:), di Buenos Ayres, lo 
fermo d'autorità. Sferrando 
un sinistro, Mario si era la 
cerato t legamenti di quel 
braccio. Accadde nel 1973. 

Ritroiata l'antica forma, di 
recente a Sanremo Gutllotti 
ha sorpassato dt una lun 
gliezza. dopo un « fighi » m-
tcliiqcnlc e di mestiere, il 
portoricano Luis Resto piti 
Q'oiane, più alto di statura. 
pm lungo di braccia. A Pe
starci Mano affronterà per 
la « bella > Eicraldo Costa 
Azevedo, un'artista dcJ!e at
tese e delle astuzie, con il 
gitale pareggio a Milano mi 
i'>7K e perse poche settin.i-
ne dopo a Como in uno scon
tro televisivo. Appunto (luci
la tolta Mano Guillolti non 
cera tutto nelle corde a cau
sa di una gamba malanda
ta Il brasiliano Azevedo. 31 
anni il prossimo 21 luglio. 
ine a Pana e nel passato fu 
sf:anntc mondiale di Bruno 
Arcan per la cintura del'e 
<• NO libbre •> e del california
no Carlos Palommo per quel
lo dei ire'.ters i ersione WBC: 
tenne sempre battuto ai pun
ti per una certa mancanza 
di mordente e di «stamina» 

Probabilmente nel ring di 
Pescara quello tra Azevedo e 
Guillattt sarà il combatti
mento più brillante ed in
certo. gì: altri sembrano 3 
senso unico per gli uomini 
d: Brancfnn: Difatti lo seon 
certame cartellone prepara
to dal -r clan -» non ci j-'ae-i 
e lo s ; c«o R"izo Spagno't. 
r'.-r collabora ne l'organ>zz i 
zione. non ha to'uto firrr.ir-
io Lo sf.dante mondiale Jo
te Duran Perez e stato to'to 
dei.'a naftalina dopo un lun 
co npo-o II suo ultimo 
« match - lo sostenne to s^or-
«o ottobre, a Palma di Maior
ca. contro un eerto Kas-on 
go Mìi'f.andio. nigeriano Era 
un nome fasullo, «i trattò di 
una sconcia farsa. Xaeque 
i.t.o scandalo con squalifiche 
pesanti per i responstb.li. 
Sotto oli occhi dei suoi «ie
ri * sfidanti. Maurice tlone 
e Loucif Haman. Auub Ka-
!ule e Dagge in lista d'atte
sa. Rocky Mattioli non do
vrebbe avere problemi per li
quidare lo spagnolo che ha 
quasi 33 anni e un centinaio 
dt combattimenti nei musco
li. In compenso il costo dei 
biglietti è robusto. 

Giuseppe Signori 

.Vosi'/ ( ((/ ()/(/ (/( i um/ltlstll 
te hi umilila iosa in Val di 
I-ossa, m umi ciomìiiictio 
lunga e lai utaittitu. e di di
fendei la i • sulle Dolomiti 
/-.' un pillilo difficile da tea 
lumie, un ninno in cui il 
lampione del mondo liscimi 
di testale a bocca usi tutta 
Se Mosci alimi a sul liscio. 
se mette aliti fi usta la si/mi 
dia < OHIpieso De Vlaeminek, 
tioveui un allatto ni Thuiuu 
e t/ualt ma di impattante pò 
tichhc sentitine La munita 
io\tt lot/oia ' Dipende leu 
De Min/in k non s; e Ingoiato 

pallila mio tian q ti dia in ente 
nella seta del trentino e ilei 
tedesco, e se la musini non 
cambia puma dt lunedi, sul 
coeuz-olo di Ravello il signor 
De Min/nck iideiti alle spalle 
di Mosci, di Tliuiau e di 
qualcun alito 

Dunque, a tiitmiiiuimi che 
il duo non dolina Irti Ir 
pieghe delle latin he La sii 
da saia bella nella misina ni 
cui i iiudagonislt iisaiaiinn 
dal copione pei ini culaie e 
tmpioi visinc 

Gino Sala 

/ / film della tappa 
Dal nostro inviato 

CA rroucA - un iciion-
del no. t io giornale rhu-de di 
i.ui'ic pn. .culaio a .Satollili 
d inan te il i.uliuio della quin 
ta tappa I-'.' un pen .innato 
m tenuta di cu lo'in i ,t,i, un 
uomo di ..«-ttaiit'anni che 
.semina a iuo la u-i giovanotto 
IOIM- IM iche fedele albi bici 
eletta « Voglio t amplimeli 
Ianni ani Smanili pei il suo 
modo di (ompoi tinsi Xou al 
ludo filli' (inalila ilei KII / I I^II . 
itile passibilità iti ai/ni e dt 
domani che piababilmente 
sona lineile di un giande col
lidine. ma ni ctiiiitteic, alle 
imi mei e, lilla fermezza the la 
d'slnniuoiio I. mi n/aisio 
aliti cionometio ili Pistoia ut 
cui lui subito un danna mec
ca mai valutabile sul me;.o 
minuto- alla tu tebbeio atto 
nata il caio dei lamenti, lui 
è i;mn<to zitta, ha incassata 
il colpo ila stonale Butta 
Pi e ferisca tilt umili ni clinic 
clucrani » K dialogando < on 
l 'ammiratole. riiikM.iziandolo 
con un sorriso e una stret ta 
di mano, .Saionni conimeli 
t.i" « Mezzo minuto, non pi n 
.so. ma più dt tenti sa ondi 
siatiainente. (/umili la perdi 
ta di un pastti m classifica. 
ma perche aiutarsi'' Xon n 
da. ovviamente, e nemmeno 
pianga: mi basta la salute, e 
con la salute la forza per im
punite ta lezione del mio pa 
mo Gna d'Italia.. ». 

Hcppe Saronni sta guada
gnando molte simpatie per
che ha il senso della misuia, 
l'equilibrio de] dire e del t;i-
cere, e rinnovando a Mo^-r 
l'invìi») a disfarsi dei cattivi 
consiglieri, dei falsi amici. 
dei « tromboni » cui abbiamo 
accennato ieri, sfoghamo il 
taccuino della giornata Co-
imneiamo citando l'ospitalità 
dei «rateili Maimi all ' interno 
dello stabilimento Magnifica 
f proseguiamo il cammino 
lentamente, a passo turisti 
co. anzi a pa.sso di lumaca 
poiché in due ore vengono 
percorsi appena HI chilome
tri. Le .scaramucce di Cre
spi. di Favero e Itosola. di 
Cabrerò, di Paohni. Du.,i e 
Sutter. di Poggiali. Gaetano 
Haroiu belli e Fabrizio Fab
bri sono fuocherelh di pa 
glia, e l'arrampica»a del Pas
so del Muraglione vive per 
gli spunti di Sut te r e Per 
Ietto Poi si affacciano De 
Muvnrk e Thurau. Crepaldi 
e Gimondi. 0-,ler e Torelli. 
ma sotto il campanile di Do 
vadola, in una cornice di 
verde, il gruppo è sempre 
unito, sempre in un fa zzo 
letto. 

Siamo m Roma una at tra 
versiamo Porli con mezz'ora 
di r i tardo sulla tabella mini
ma di marcia, e in un bu 
dello di folla i ciclisti seni 
brano fermi tanto vanno pia
no Un tedesco dal nomo ( or
to lYakst) e tut tavia sogget
to ad errori di trascrizione, 
viene subito bloccato T a r o 
ni .->i limita a s t r ecca re .->ot'.o 
li triangolo tricolore di Ce 
sena, e siccome anche il ven
to e nemico de'!a irara. don 
b amo avere paz enza. A-ipr-*. 
tando. reg_-ùnamo una .-er.e 
ai tentativi che portano la 

sportflfch-sportflash 

• P U G I L A T O — Lorenzo Zanon 
tenterà il 7 luglio prossimo la 
scalata al titolo europeo dei pesi 
massimi contro l'ispano-uruguayano 
Alfredo Evangelista. I l combatti
mento si dovrebbe svolgere a Bil
bao. 

• C A N O T T A G G I O — Stamane sul 
Lago di Lugano, a Castano, si di
sputa il primo incontro Svizzera-
Italia di canottaggio. Oue equipag
gi per ogni specialità nei t ipi senza 
timoniere, compresi anche equipaggi 
femminil i . 

• C A N O A — Mi l le e cinquanta 
atleti in rappresentanza di 4 3 so
cietà sportive saranno presenti og; i 
e domani sul lago di Pallanza per 
la prima gara nazionale di canoa del
la stagione. Fra gli altri concorrenti 
anche il campione del mondo Perri, 
che prenderà posto in K 1 e d.spu
terà le gare di velocita sui 5 0 0 e 
1 .000 metr i . 

• CALCIO — Anche la Francia ha 
reso noia la lista dei 2 2 . che 
andranno ai « mondiali » di calcio 
in Argentina. Tuttavia l'allenatore 
Hidalgo ha dichiarato che tale e-
Icnco deve considerarsi ufficioso in 
quanto, essendovi alcuni giocatori 
infortunati, potrebbero essere ne-

i cessane modilichc prima dell'inizio 
del torneo. 

• P A L L A V O L O — L'Italia ha bat
tuto la squadra di S. Domingo per 
4-1 ai campionati latini in corso 
di svolgimento a Puebla nel Mes
sico. qualificandosi per ta finale, 
dove incontrerà il Messico. 

0 CALCIO — L'argentino Diego 
Maradona, centrocampista, e i l pm 
giovane fra i 6 4 0 giocatori i cui 
nomi sono stati presentati alla 
Fifa nelle liste dei • 4 0 > presele
zionati. 

I l l l l l . i i l i . S e h l l l t e n i l i Pie', l o 
A i . ' e i l ( I l C o i t i ( i l l l i n l . l V . i . 
d i 11 n o n i In III d i ' r i m i m i , d i 
l'w I r . e d i a l t 11 m a t u t t i d i 
h i c \ i ^ m i a d u i . i t a l i n c i o a n 
d i a m o a l 11 n y u . u i l o p e r ; i . , . i 
. i t e l e a l v o l a t o n e pe i v e d e t e 
( I n i il p i l i l i tu i .u e e i l p i l i 
l a p i d o 

( i l a . I M I I te d i .u l i l . i i I . I ' 1 
t l.lt 1,1 |)i>.( he il | m a l e e u n 
a t t e n t a t o , i ! ln pi - I le d e i i u li 
.t i P i i it i . i d e ! !<•! t i h n e o m i 
b o c c i i i a m o d u e c u r v e a n o m i 
t o e i m p r o v v i s a m e n t e p i e 
( lpt1 i a l i n i p e i c l n - e e u n a .pe 
e ,e d i b i r a i i o p o c h i m e i 1 i ( I l 
di..( e ,a ,i t o i m a d i a l t a l e n a 
e q u i n d i la d i i i t t i n . i K u n < o 
P a o h n i c h e e d i c i , . i . ( l u 
c o n o ,ce q u e t e ,- u r i e < o t n e 
le sue ta i i ' l ic . ( e t c ì d i e ..se 
t e p i o l e l a in p a t r i a , i n a v ie 
n e a t r o v a i s i i n u n a t n o r .a 
d i « e n t e c h e p iena m a a d i 
s t r a e o r a a s m i s t i t i , c h e 
l a v o r a d i n o n n i ' i h e , I / / : I K I ; I 
c o m e e h c o u i l i b i i .t i s u l f i l o 
d i ( oi da I t e i n t i m a . P a o h n i 
p r i m a si l a l u c e e p o i 'il 
s m a r r ì . 1 ce T i o p p o pre-,t i» h a 
p t e . o il ( l i m a n d o d e l l e o p c 
r a z i o n i , e t t o p p o p i e . t o M o 

.< i i t i n e , ta la ( p i a i t a F u r b o . 
a , l u t o p u l c i . V I t i k V.UÌ I . ' l i 
d i n i n t u ì . ( ( • 1 i i n o . a d i 
F i a n i e ii o e .1 a i : ; a i u ia a l i l i 
r u o t a b u o n a pe i v i n c e t e in 
r i m o n t a 

F ( (i .1 \ I o e i n i I n a i n t i f ' I 
m e n t e L'n M o s c i m l i z z a p -i 
il t i i o n l n d i M ' i a n o . q u i t i 
t • c h i . ( p i e . te \ o l a t e d o v t e l i 
be ev I t i l i h |>"l( he 11 Klot o 
n o n v a l e la i a n d e l a H i \ . n e 
ti<i / I I i. < niiM'a .i t u t t i c l i c 

q. s. 
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Il profilo allimefrico del percorso della tappa ndicrnn 
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COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo j La classifica generale 
1) Van Linden in 5 ore 5 1 * 0 4 " 

alla media oraria di K m . 3 4 , 1 8 0 ; 

2 ) Moser; 3 ) Basso; 4 ) De Vlae

minek; 5 ) De Bai; 6 ) Paolini; 7 ) 

Gavazzi; 8 ) Las»; 9 ) Porrmi ; 1 0 ) 

Mart inel l i 1 1 ) Van Swccvclt; 1 2 ) 

Borgognoni; 1 3 ) Vicino; 1 4 ) Oslcr; 

1 5 ) Jal.st; 1 6 ) Saronni; 1 7 ) Zoni ; 

1 8 ) Tosoni; 1 9 ) Chinctti; 2 0 ) 

Barone, tutti col tempo di Van 

Linden. 

' 1 ) De Muyncl: (Bianclii-racma) 
I 2 1 ore 0 4 * 5 1 " ; 2 ) Thurau (Jsboer 

kc-Gios) a 8 " ; 3 ) Moser (San 
son) a 1 5 " ; 4 ) Knudscn (Bian 
chi-Facma) a 1 8 " ; 5 ) De Vlac 
minck (Sanion) • 3 3 " ; 6 ) Saron 
ni a 4 5 " ; 7 ) Visentin! u 5 7 " ; 

j 8 ) Ber loiho a 1*07"; 9 ) Battaglili 
' a 1 * 2 1 " ; 1 0 ) Johansson (Sve) 
j • 1*26"; 1 1 ) Gimondi a 1*26"; 

1 2 ) Algeri V . a 1 '2G"; 1 3 ) Pee-
ters (Bel) » 1*26"; 1 4 ) Baron 

! chclli G.B. a 1*26"; 1 5 ) Sutter 
i (Svi) a V 2 6 

totocalcio totip 

Avellino-Brescia 
Cagliari Cremonese 
Catanzaro-Ascoli 
Como-Varese 
Lecce-Modena 
Palermo-Bari 
Pistoiese Cesena 

! Rimini-Monza 
Sambened. Sampdona 
Ternata-Taranto 
Novara-Udinese 

! Pisa-Parma 
I Nocerina-Ca tanta 

1 

1 
1 x 
1 x 
1 
1 
1 x 
1 x 
1 2 x 
1 

x 
1 
ì 2 x 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA. 

Q U I N T A CORSA: 

SESTA CORSA: 

x 2 

1 1 

1 1 2 

x 2 1 

1 2 

2 1 

X x 

1 2 

1 2 

x 1 

1 x 

x 1 
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Improvviso monito del rais a Begin 

Sadat: c'è il pericolo 
di un nuovo conflitto 

L'intransigenza del premier israeliano sulla Cisgiorda-
nia e su Gaza induce il presidente egiziano a contrad
dire le dichiarazioni fatte in novembre a Gerusalemme 

l i . CAIHO - - l 'or la p r i m a 
volta da l t empo (Iella Mia vi 
.sita a (ii rusalci i inie (il l'I 
imvcmhio dello scorso anno) 
e ( onliadrin•cndu le d ich ia ra -
/ioni roso M.I in quel la oc
cas iono che d u r a n t e il .sue 
ccss ivo ver t ice ili Natali" ad 
Isinai l ia . il p r e n d e n t e egizia
no Anvvar e | S.idat ha prò-
.spettato ieri la pos.sihihtn — 
n il r ischio - di una nuova 
p a n a nel Medio Or ien te , m 
segui to alla p e r d u r a n t e in 
t ra iMUenza «lei eovornn di 
Meiialiein Iteril i . Sadat ha in
fatti ammoni to che la u'n >° 
I . I de l l 'o t tohre l'.lVH potre i i l i ! 
Iloti e s s e r e l 'ult ima se l.s.Y-o-
le non >iminorl)id:i a ia sua 
pos i / ione e non c o n . e n t i r a la 
( o u c r e l a r i p r e s i dei negozia
ti . in terrot t i nel genna io 
M orso . 

S.idat ha l a t to ques ta di
ch ia raz ione al -• New York Ti-
Ines • ; le .sue pa ro l e .sono 
Mate pulii»! ca te a n c h e da l 
g io rna le ufficioso del Ca i ro 
•' Al Aliratn ••. « Il des ider io di 
I s rae le che la p i e n a di otto
b r e sia l 'ul t ima - - ha de t to 
t e s tua lmen te il p re s iden te egi
ziano - - non si c o n c r e t e r à 
s e I s r ae l e pe r s i s t e nella .sua 
linea du ra e non cont r ibu isce 
al la real izzazione della pace* . 
l ' i c lues to , a ques to punto , s e 
pot rcbU" s e r v i r e di base p e r 
una definizione della eri-si il 
r e c e n t e d iscorso di M e p n a 
New York, nel (piale il p i e 
l iner ha d i c h i a r a t o che la pro-
sen t e eencraz iouc i s r ae l i ana 
non può r i t i ra rs i dal la C'is 
Giordania . Sada t ha r i spos to : 
« No. mai ». ed ha a p p u n t o : 
« Il vero s ignif icato (Ielle pa
ro le di Menili è che non si 
può o t t ene re pace in q u e s t a 
gene raz ione •». 

Il p res iden te egiz iano Ila 
quindi r i n c a r a t o la dose , af 
f e r m a n d o che l ' au togoverno 
offer to da Me.nin al mil ione 
e !!<•() mila pales t ines i elio vi
vono nel la C i s p o r d a n i a e a 
C a z a « tende s empl i cemen te 
lì r e n d e r e legit t ima la oc
cupaz ione i s r ae l i ana . Il pia
no di Mepn — ha a p p u n t o 
il Mais — ha per scopo di 
p e r p e t u a r e indefiniti v a m o n t c . 
col p re t e s to della s icurezza , la 
p resenza mi l i t a re i s r ae l i ana 
su quest i due ter r i tor i ». 

Como si r i co rde rà , in occa
s ione del la sua vi.sita a C o n i 
5 .demmo S a d a t a v e v a dichia
r a to che - non ci s a r a n n o più 
P i e r r e > fra a r a b i od Is rae
li.ini: il suo monito od ie rno 
- - come si è o s se rva to — è 
d u n q u e in pa lese c o n t r a s t o 
con quel la a f fe rmazione . Sa 
dat ha comunque d i c h i a r a t o 
di non ;ivero a n c o r a pe r so la 
pazienza e di e s s e r e , m a l g r a 
d o tut to , o t t imis ta c i r ca la 
possibil i tà di una r ip re sa dei 
negoziat i . IVr d i m o s t r a r e il 
MIO o t t imismo e la Mia buo
na volontà Sadat ha a n c h e 
ipotizzato il r i torno deiia 
Mr; -e ia di (iaz.i a l l ' K p t t o e 
della Civpord . in ia alla (ì ior-
( lama nel q u a d r o di un * ac 
cordo p r o v v i s o r i o » con I s rae -
lv: in tal modo — ha de t to 
— •» >i con t r ibu i rebbe ad eli
m i n a r e le difficoltà sul la via 
della p a t é \ E' del tut to evi 
d e n t e . | K T Ò . c h e una s imi l e 
soluzione non iMtreblx» e s s e r e 
a c c e t t a t a :i<m solo d a l l ' O L I ' — 
c h e r ibad isco il suo d i r i t to 
a ed i f i ca re in C i s p o r d a n i a e 
a C a z a uno Sta to pa les t inese 
Ì!KÌ;|KMide:ite — ina n e m m e n o 
dai l 'acsi del «• fronte della 
fermezza - . a cominc i a r e ÌÌ.Ì) 
la S i n a . -1 cu: a t t e g g i a m e n t o 
è in ques ta fase s t r e t t a m e n t e 
coord ina to con quello del l ' 
OLI*. A! r . uua rdo e in teres
s a n t e r i c o r d a r e che ;I '20 ma.il-
p o M r iun i rà a D a m a s c o il 
("o:',sii;Iio na.'io::aIe (cioè la 
m a s s i m a a--i>e *>o!:tica) de l l ' 
OLI*, da l qua l e po t r ebbe ve 

• n i r e XVÌ.Ì ri-i>os*.-, -i 1 p u r e 
ind r f t : a . a ques te u l t ime di 
ch ia raz ion i d: S a d a t . 
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Lo quali d ichiaraz ioni pò | 
t r e b b e r ò a v e r e un s c p n t o pili j 
« solenne » nelle p ross ime HI | 
ore . '•'" s ta to infatti annuii 
c ia to al Cai ro che il presi 
den te Sadat l'ara domani un 
i impor t an te d i scorso politi 
c o » dinanzi a l l 'Assemblea del 
Popolo, ni occas ione dell 'ali 
nivei 'sar io del la * rivoluzione 
di ret t if ica » del là m.ip^io 
IIIV1. quando fu e sau to ra t a dal 
pa te re , con un colpo di m a n o 
•t b ianco ». la sinistra nasse 
n a n a c a p c ; : p a t a da Ah Sa 
bri . l i ' I.i p r i m a volta, fan 
no r i l eva re i quotidiani del 
Cai ro , ohe il Mar; pronuncia 
in ques ta occas ione un discor
so. anz iché l imitarsi a nvo l 
ocre oo m e s s a g l i ) a l l 'Assoni 
blea . 

A fare (piasi da r i scont ro 
a l le d ichiaraz ioni di Sada t su 
eli effetti Depil ivi della posi 
zinne di Mopn . è venula una 
d ich ia raz ione del min i s t ro 
della difesa i s rae l iano Wciz 
m a n che ha difeso jl capo j 
di s t a to m a p ^ i o r e Kvtan da- j 
p"i a t t acch i doll 'opixisiziono. I 

in s e p n t o alla sua in tervis ta 
televisiva del l 'a l t i o ier i . Kytan '< 
aveva d ich ia ra to che « Israe
le non è dileiidibilo senza la 
( i n u l e ! e la S a m a r i a ' c ioè la 
( V . p o r d a n i a . ndr) e le a l tu re 
di Colini (Mi lane . ndr ) ». 
Ueizn ian ha det to che Kvtan 
p a r l a v a « del l 'appet to milita
re del problema * e quindi 
non ha esorb i ta to dallo sue 
mansioni . L'npjiosi/.ioue di si 
Disti.i. eoinuni | i ie. ha chies to 
un d iba t t i to in par lamel i 
lo stille d ichiarazioni del capo 
di s t a to i n a n p o r o . 

Intanto nel sud Libano sono 
a r r iva t i i primi Hall uouiiiii 
del d i s t a c c a m e n t o n iger iano 
della « forza di paco > dell ' 
O N C ; s a l p i n o i o , i a '1110 pM 
(•frettivi dei ' c a s c h i blu » già 
dispiegat i nella zona. Sono at
tesi ades so i eontinpMiti del
l ' I r l anda e dello Isolo Fitti, 
( i r a d u a l m e n t o , in h a - e alla 
reconto del ibera del Consiglio 
di s icurezza , i * casch i blu » 
s a r a n n o por ta t i da 4.00(1 a 
0.000. 

Terrorista arrestato a Orly 
KAIM.SMIMIK — l.a procura federalo tedesca ha annunciato 
elio la 'Milizia francese ha arrestato uno dei venti sospetti 
di terrorismo più ricercati nella ItTT. Si ti atta di Stephan 
Wisnievvski (nella foto), che l ip i ra nell'elenco dei sospetti 
per l'uccisione del procuratore federale Muback. del banchiere 
Ponto e dell'industriale Schleyer. Wisniewski era punto -ill'ao. 
roporto parigino di Orly. proveniente ria Zai'ahria. e aveva 
esibito alla polizia un passa|>orto » evidentemente l'ai ideato-.. 

Il governo olandese ha autorizzato l'estradi'ione nella ('or 
mania federalo dei tre terroristi della •> Frazione dell'.\rniata 
Mossa f (KAF) tedesca Knut Yolkerts, Christoph Waekerna-
e,el e (l'ert Schneider. I tre non saranno rimpatriati imme
diatamente. Il ministro della pus t i / i a . nel concedere l'p-.tra
dizione. ha respinto anche la loro richiesta di asilo politico. 
ma quest'ultima decisione potreblio ossero modificata dal Con 
siidio di Stato presieduto dalla r cpna (ouliana. Volkerts 
sconta in Olanda 20 anni di carcero per l'uccisione di un 
poliziotto. 

Dopo i positivi risultati della visita di Breznev a Bonn 

I colloqui di Gromiko nella RDT 
11 ministro degli Esteri sovietico ha discusso con Honeckcr sui problemi del
la distensione in Europa - Dibattito al Bundestag sui rapporti con l'URSS 

Dal nostro corrispondente 
Bl'ItLINO — Il ministro de-
itli esteri sovietico Gromiko 
ha concluso ieri la sua visita 
ufficiale nella capitalo della 
KIJT. dove era plinto p'ovodi 
su invito de] CC della SKI). 
del consiglio di Stato e del 
consiglio dei ministri. Gromi
ko ha avuto colloqui oltre che 
con il ministro defili esteri Fi
scher, anche con il segreta
rio fioriera le della SKD Hone
ckcr, con il quale ha discus
so. stando a quanto riferisco 
la agenzia ADN. dei più ini- ì 
portanti problemi della politi- ! 
ca internazionale. Honeckcr, e ! 
Gromiko hanno concordato ! 

Incidente 

a un nuovo 
aereo-spia USA 

LAS VKGAS - - Un nuovo 
aereo spia per ricognizione ad 
altissime (piote, .suceo.s.sore 
degli « U-2 » e degli « Slt-71 ». 
sarebbe precipitato sul jxili-
gono sperimentalo di Nellis. 
Il pilota e rimasto forilo, in 
modo non grave. Per « moti
vi di sirurozza ». il ministero 
della Difesa mantiene il se
greto sulla vicenda. 

Un portavoce dell'ospedale 
« Soiilli'.irn Nevada Memo-
rial » ha dichiarato che il 6 
maggio venne ricoverato ti 
pilota William Parks. 52 an
ni. curato per fratture mul
tiple e commozione cerebra
le. e dimesso il 10 mangio. I 
dati forniti da Parks al mo
mento de! ricovero sono scar
ni. Occupazione: pilota da
tore di lavoro: Lockheed Cor
poration; indirizzo: Fermo 
po.ta. Las Voga.-,. 

Il poligono di Nellis è il 
più vasto del mondo occi
dentale. in quanto si estende 
per oltre 2 milioni e mezzo 
di et tari . 

Secondo voci non confer
mate . gii Stat i Un.ti starci) 
boro sperimentando un mio 
vo aereo sp:a. denominato 
i.TR-1». munito di radar a 
« visione laterale » che per
metterebbe d; svolgere mi.s 
sinni di ricognizione senza 
sorvolare il territorio nemico. 

sulla necessità di sviluppare 
il processo di distensione in 
Kuropa e nel mondo, di fer
mare la corsa agli armamen
ti e di arr ivare a concrete mi
sure di limita/ione degli ar
senali strategici. 

I temi in (IÌSCIISFÌOIIO sono 
dunque gli stessi di quelli trat
tati a Mono durante la recente 
vi.sita di Breznev ed è lecito 
ritenere che Gromiko. che fa
ceva parto della delegazione 
sovietica impegnata nei collo
qui con Schni dt, abbia rife
rito sul contenuto e sul tono 
delle discussioni, sui risultati 
raggiunti, sulle difficoltà 

A Bonn ora infatti appar
sa tra l'altro che un miglio
ramento dei rapjKirti tra i due 
stati tedeschi e una attenzio
ne costruttiva verso la situa
zione di Merlino ovest (pur 
nello .stretto rispetto e nella 
piena applicazione dell'accor
ci* quadripartito dei 1!<71) ve
nissero considerati indispen
sabili premc-.se per un rilan
cio della distensione. Di qui 
la necessita per l'Cninne So
vietica di conoscere i pareri 
e la disposizione dell'altro in
terlocutore tede-co. la RDT. 

Intanto ieri al Mundcstag 
si è svolto un dibattito du
rato l'intera giornata sulla vi
.sita di Breznev. Il cancelliere 
Schmidt ha so-tonuto la ne
cessità di sviluppare- ulterior
mente le trattative e i rap
porti con l'Unione Sovietica, 
lia dato un giudizio nettamen
te [Misitivo sui risultati dei 
colloqui clic hanno permesso 
di affrontalo concretamente j 
i problemi come quello della 
ridurionc degli armamenti I 
strategici e convenzionali. ! 

Sulla questione di Merlino 
egli ha pure c>prc.--o un cau
to ottimi-mo sostenendo che i 
i colloqui hanno permesso una j 
maggiore comprensione del 
PUTITO di v :-ta dt 11 > MFT da I 
parto sovietica. Arche la op- ! 
posj/ione democristiana ha ' 
espres-o la opinione che | 
le trattative con l'Unione So- I 
v:c:ica debbano essere porta- j 
te avanti j 

Arturo Barioli : 

Insuccesso della Casa Bianca 

Il Senato USA vota 
l'embargo ad Ankara 

La Commissione esteri ha contraddetto il parallelo 
organismo della Camera sulle armi alla Turchia 

WASHINGTON — La Com
missione esteri del Senato 
degli Stati Uniti ha votato 
ieri a favore de! manteni
mento del'.'« embargo » sulle 
forniture di armj alla Tur
chia. adot ta to nel settembre 
del '71. dopo l'intervento del
le tnipne d: Ankara a Cipro. 
I-a decisone ha colto di sor
presa gli ambienti di Wa
shington. Fonti della stessa 
Commissione avevano « pre
det to » che l'org uusnio avreb
be votato per l 'annullamen
to dell':! embargo ». seguendo 
1 esemp.o della Commissione 

esteri della Camera dei rap
presentanti . che. il 4 maggio 
scorso, aveva votato con 18 
voti a favore e 17 contrari 
fior la ripresa delle forniture 
di armi. 

La presa di pox /ione della 
Commissione del Senato è un 
colpo per la Casa Bianca. 
L'Amministrazione Carter e 
il Pentagono avevano soste
nuto la necessità di bandire 
l'« embargo » sia per raffor
zare i rapporti con la Tur
chia. sìa per consolidare il 
sistema dilensivo della NA
TO nel Mediterraneo orien
tale. 

Ecevit a Bonn: «Potremmo 
anche uscire dalla NATO» 

BONN — La Turchia « po
trebbe essere cos t re t t a» ad 
uscire dalla NATO se conti
nuerà l 'embargo delle forni
ture militari USA in vigore 
dal settembre 1074. ha dichia
rato ieri il premier Bulent 
Ecevit. che e a Bonn, per 
una visita di qua t t ro giorni. 
d a mercoledì scorso (poi si 
recherà a Londra ed a 
Vienna». 

Commentando il voto della 
Commissione esteri del Scia
to USA. il primo mini.sfo 
turco ha det to che <•• f in iamo 
ciie e.-..-torà un embargo mi 
iit.tre contro la Tureh.a. e 
su.-^:.-terà "impressione ciie 
0.S.-0 po.^i avere un effetto 
di prensione efficace sulla 
Turchia, il problema cipriota 
resierà senza soluzione, per
ché la Grecia ed i greco ci
prio:'. non r inunceranno alle 
loro manovre dilatorie ». 

Il cancelliere federale. 
Sehimdt. con cui Ecevit. ha 
avuto anche un inrontro sup
plementare rispetto «1 calen
dario Inizialmente fissato. 
avrebbe offerto la sua ((di
screta mediazione ». in ap
poggio alla Turchia. 

Il premier turco ha preci
sa to ai giornalisti che « oltre 
t re anni d'embargo hanno pe
sato gravemente sull'econo
mia dei no.-,:r<> paese, costrin
gendolo ad oneri per la dife a 
t an to elevati, da far p^n.s.ire 
alla necessità di modificar" 
il nastro stesso conce*to di 
difesa. Certo — ha aggiunto 
Ecevit - - dovrà essere man
tenuto il delicato equ i.bno 
delle forze nel Mediterraneo. 
ma n ò non e.-c'r.ide che An 
kara non .-: .-.forzi d; avere 
rapporti di buon vicinato con 
l'URSS, con la quale de! re
sto i rapporti sono già no
tevolmente migliorati ». 

Un progetto di legge presentato ieri al Senato 

Misure antiterrorismo discusse in USA 
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Nostro servizio 
WASHINGTON — Il rapimen
to e l'assassinio di Aldo Mo
ro hanno suscitato sdegno e 
orrore negli Stati Unni. Han-
r<- conferito anche nuove ini-
piic.izioni .uì alcune proijovie 
di legge, gi.i in diNi-u--> d ie 
prima del lfi mar /o . ti >e ad 
attri zzare que>t<> paese per 
far fronte al po-sibile espan
der-: dei terror.-m.) politico. 

Negli Stati filiti s: discu 
te ca tini|H> -uli'eventuaic 
reauroduzione a 1.vello fo
derale ceiia pena di morto 
per crimini che causano la 
morte. Ieri, nel ccr.-o di que
sto dibattito, si è sentita la 
seguente testimonianza da
vanti alla sottocommissionc 
dei Senato che sta discuten
do la proposta di legge: l'as
sassinio e il terrorismo « so
no atti di disperazione po
litica o di follia poetica, sem
pre commessi da |K?rsone di
sposte. se non addirittura dc-

sidcro.-e di essere martiri in 
nome della propr.a causa ». 
Per questo motivo, ha affer
mato il testimone, membro 
rìell'fniorc americana per le 
liberta civili, tale misura re-
pre--:va non conti»b.iirebbe 
affatto alia lotta contro il 
t i r ron -mo . I-a sorte della 
pr«.pc.-;a di Ugge è, tuttavia. 
aiue.ra incerta. 

L n'alira sottocommissionc 
del S< nato ha approvato ie
ri una proposta rìi legge an-
titerrori.-tiL.i. che potrebbe 
entrare io vigore entro la 
prossima c.-tate. I.a proposta 
prevede l'applicazione di san
zioni economiche e commer
cia!:. :nc!u.-o l'embargo d; ar
mi. di materiali nucleari e di 
servizi acrei, contro i paesi 
che Torniscano appoggio ai 
terroristi. K>sa prevede an
che avvertimenti pubblici ai 
viaggiatori di evitare quegli 
aeroporti dove, fecondo gli 
inquirenti americani, non 
vengano applicate adeguate 

mi-uro di sicurezza por i pas-
M^^eri. Inf.ne. tutti i mate
riali esplosivi fabbricati ne-ili 
L'SA dovrebbero contenere 
deile ' targhette d'identità ». 
cioè rielle perline colorate 
micro-i. op t i l e elio aiutereb
bero la polizia a risalire ai 
fabbr.ianti di bombe. Sareb
be una norma di vaste im
plicazioni in un paese come 
qut .-to dove vengono utilizza
ti circa 1.5 miliardi di chili 
di esplosivi all 'anno e dove le 
ni:-ure di controllo sono pra* 
tiramento ine*"i->!cnti. Nei pri
mi rovo me.-i dell'anno scor
so. secondo rilevamenti dcl-
l'FBI. ci sono stati quasi mil
le incidenti causati da bom
be negli Stati Uniti. 

Altre misure introdotte dal 
governo americano compren
dono la creazione di un grup
po all'interno della Casa 
Bianca per valutare la capa
cità del governo di rispondere 
al pericolo del terrorismo. Il 

mese scorso, infine, il pre
sidente Carter ha ordinato la 
formazione di un corpo anti
terroristico dell'esercito. 

Mary Onori 

Il Congresso 
del partito 

svizzero del lavoro 
GINKVRA — Si apre oggi a 
Ginevra l'XI Congresso del 
Partito svizzero del lavoro. In 
rappresentanza del PCI par
tecipa ai lavori del congres
so. che si concluderanno il 
là maggio, una delegazione 
composta dai compagni Gian
franco Borghini. membro del
la Direzione, Dino Pelliccia 
della Sezione emigrazione e 
Giuseppe Chiandotto. segre
tario della federazione del 
PCI per la Svizzera romanda. 

I comunisti 

della Bosnia 

affrontano 

i problemi 

tra passato 

e futuro 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO — La Bosnia 
Erzegovina è u n a dello re
pubbl iche più «di f f ic i l i -
(lolla Jugos lav ia . Una dir-
ricolta dovuta ad un seco
lare r i t a rdo storico. socia-
Io od economico della re
gione . Su (|iiost e I o n e t 
t u r ch i furono d o m i n a t o r i 
Indiscussi per c inque se 
coli. Dal congresso d | Ber
lino alla c adu t a dell ' Impe
ro — la cui l ine ebbe co 
me scint i l la proprio l'at
t e n t a t o di Sara levo --- I' 
o c c u p a / i o n e conobbe i co 
lori (le^li Asburgo Dopo il 
1!MK. con l ' assorbi inenio 
noi p runo s t a t o iui'.o.'.lavo. 
le e o e non mii t l iornrono 

S o l a m e n t e dopo la se 
colui.i guerra mond ia l e 
ques ta zona — d ivenu ta re 
pubbl ica confede ra t a - -
h a a s s u n t o u n a propr ia 
persona l i t à ed ha conoscili 
to u n o svi luppo in l u t t i i 
c a m p i . 

l.a cap i t a l e - erosomi, i 
a vista d 'occhio negli ulti
mi decenn i - conse rva 
a n c o r a un po' di * cipria •• 
asburg ica , ina il * con tenu
to •. lo t r ad ì / ion i p o r t a n o 
il m a r c h i o della domina
zione o t t o m a n a . I . 'ambieii 
to è orlon Iti le. esotico. ,»r-
l a se ina il tu r i s ta , ma è la 
e o n l e r m t di una d u r a 
r ea l t à , che vedo i comun i 
sii o le a l t ro forzo sociali 
i m p e g n a t i a t faro i c o n i 
con la s tor ia >•. K por (•(im
p r e n d e r meglio ques ta \i 
Inaz ione bas t a pensa re che 
s ino al 1!M5 la Bosnia Er
zegovina ora la reg ione 
più a r r e t r a l a della Jugo
s lavia . a l lora uno dei pae
si più poveri cleU'Europ.i. 

Eo t rad iz ioni e la m e n t a 
li tà di u n a pa r lo della pò 
polaziono — sui I mil ioni 
2U0 mila a b i t a m i il .'{» poi-
con to sono di origino mu 
s u l n i a n a --- h a n n o crea
lo non pochi problemi « 
difficoltà, sia por q u a n t o 
r i g u a r d a lo t ras formazio
ni e conomiche e sociali c h e 
In c a m p o naz iona l i s t a . 

Il f ronte ( lo l l ' a r ro t ra to / . 
za è s t a t o perù In f r an to . 
Sono s t a t i consegui t i si 
g iunca t i v i successi - - osa-
m i n a t i in quest i giorni dal 
s e t t i m o congresso della !/• 
ga dei comun i s t i della Bo
sn ia Erzegovina - - p a r e " 
ch io è s t a t o fa t to , mo l to 
r i m a n e anco ra da faro. 
Quel lo che con t a maggior
m e n t e e c h e sono s t a t o 
c r e a t e le condizioni por pò 
te r a n d a r e a v a n t i . Unti po
polazione che t r e n t a a n n i 
fa ora nel la quasi t o t a l i t à 
a n a l f a b e t a oggi h a a di 
.sposizione q u a t t r o univer
s i t à . 

In complesso Io p o r i " 
de l l ' i s t ruz ione sono a p e r t o 
a (piasi un mil ione di gio 
v a n i : vn a b i t a n t e su qu .v-
t ro s t ud i a . Nel m'entro in 
p a s s a t o i t r e (piart i doil.i 
popolaz ione .sopravviveva 
graz ie ad una agricoli u r i 
a r r e t r a t a oggi l ' i ndus t r i a 
è in c o n t i n u o svi luppo pe r 
p o t e r s f r u t t a r e le r icchez
ze del sot tosuolo, dove si 
t r o v a n o r i .85 per c e n t o doi 
g i a c i m e n t i di ferro del pae
se. il 50 per c e n t o del car
b o n e e della l igni te , il 40 
per c e n t o del la baux i t e , il 
O) per c e n t o d e l l ' a m i a n t o . 
il 100 por c e n t o de! salgem
ma eri a l t r i anco ra . 

Negli u l t imi qiiaMro an
ni s o n o s ta t i cost rui t i 2'Vì 
mila a p p a r t a m e n t i o l.V'O 
k m . di nuovo e m o d e r n e 
s t r a d e <nei 11)15 ne osist•>• 
vano s o l a m e n t e .'io k m » . 

Nel l 'anal is i sui r isul ta
li e nel le indicazioni per 
il fu tu ro il oongrc.-.-o ha 
r i leva to che. dopo il per io 
do in cui le forze naz io 
na l i s t e (con i musu lma
ni v ivono a n c h e serbi e 
c r o a t i ) a v e v a n o s f r u t t a t i 
l ' a r r e t r a t ezza per l ' a t t ac 
co al la soc ie tà soc i a l i s t i . 
t r a la ses ta assise dei co 
m u n i s t i e quel la a t t u a l 
m e n t e in corso, a l t r e d.f-
ficoltà sono s t a t e c r e a t e 
« d a l l e t e n d e n z e dogmat i 
che . b u r o c r a t i c h e e tecno
c r a t i c h e >. 

I p o r t a b a n d i e r a di que
s t e t e n d e n z e — secondo 
B r a n k o Mikulic p r e s iden t e 
del la Lega dei c o m u n i s ; i 
della repubbl ica — * n o n 
sono s t a t i a n c o r a compl?-
t a m e n t e b a t t u t i ed è per
ciò c h e b isogna c o n t i n u a r e 
la l o t t a c o n t r o di loro ». 
Q u e s t e forze p recon izzano 
la sos t i tuz ione del s i s t ema 
a u t o g e s t i t o e federa t ivo 
con u n o s t a i o cent ra l iz 
za to . al pos to del l 'egua
g l i a n z a dei popoli la crea
z ione del la « g r a n d e Jugo
s lav ia -> e l ' a b b a n d o n o del 
n o n a l l i n e a m e n t o con la 
ades ione ad u n blocco. 
Mikul ic h a qua l i f i ca to co
m e d o g m a t i c i a n c h e coloro 
c h e * r i v e n d i c a n o il ruolo 
d i r i g e n t e del la Lega dei co
m u n i s t i e che i n t e r p r e t a n o 
il c e n t r a l i s m o d e m o c r a t i c o 
in s e n o a l la Lega s t e s s a 
c o m e u n a cieca so t tomis 
s ione dei m e m b r i a l la vo
l o n t à d e l l ' a p p a r a t o del 
p a r t i t o ». 

Silvano Goruppi 

Dalla prima pagina 
Milano 

che abi ta poco lontano. E ' 
s ta to lui elio por pr imo ha 
soccorso 'l'ito Herna id in i . teli 
laudo di bloccargl i con una 
c in tu ra la forte emor rag ia al 
la g a m b a s in is t ra . Veniva da
to l ' a l l a rme . 

Tito Hernard in i . t r a p u n t a t o 
a l l 'ospedale San Carlo. è 
s ta to visi tato e gli sono s ta to 
fatte le las t re si lierniografi 
che. I medici h a n n o cons ta ta to 
che nessuno dei proiettili ave 
va spezzato ossa , un colpo ha 
invoco provocato la lesiono 
pa rce l l a r e de l l ' a r t e r ia femo
ra le poeti sopra il ginocc Ino 
sinistro. E' s t a t a ques ta ferita 
che ha causa to una forte per 
dita di sangue . La prognosi è 
di t r en ta giorni . 

A differenza delle a l t re ag
gressioni avvenuto a .Milano 
nei giorni scorsi questa volta 
è s tato pò,s ih , le seguire una 
pa r to del le mosse dei t e r rò 
risti dopo l 'a t tenta to . Il enm 
in.indo ha ..ubilo ,ihh.indoli.ito 
la ll'K usa ta per a l lontanars i 
dal luogo della spara tor i , i ; m 
\ la ( ìent .le l ter ror is t i sono 
••aliti su IIM.I lUH blu t he poi 
hanno pa rchegg ia to in v i.i 
F i .n i . a non pio di tri < en 'o 
mei :\ ila v la (I a o:i ilei Maino 
In \ ia l'i .ni il i n:niii,ind.i e 
. r e o dal la ni ih ta r ia . i suoi 
componenti si sono tolti le 
tu te che hanno mfil.ito. in io 
ino a t r e pistole, un nu t ra e 
il hoc .elio del seg re ta r io di Ila 
..(•zinne democr.s t i . in . i . ai due 
borse s i s temalo nel bagagl ia io . 
Compiuta questa operazione i 
t r e se no sono andat i t ran
qu i l l amente a p ; edi , 

l 'na por ama ha però a-si-
'.filo da una l ine . t ra a tut ta 
la manovra ed ha telefonato 
al •* I l.'t - . INielli minuti dopo 
una volante iniziava un con 
(rollo. Aperto il cofano gli 
a"< nti hanno t rova lo una pie-
( ola a r m e r i a v laggiaiite* un 
nut ra Sten, una Walter :•}'.. una 
.Man . I T "/.<;.'). iin,i l ' e re t ta tini 
iuta di s i lenzia tore . Vi e r ano 
inoltre dui- giaci betti blu (\.\ 
lavoro, due lierrcit i dello .sto-; 
so colore, occhiali scuri , una 
ta rga automobil is t ica (par to 
pos te r iore e an te r io re ) e. an
cora . UIÌ foulard e un borsel
lo che è appun to r isul ta to es 
Sere quello che gli aggressor i 
a v e v a n o s t r a p p a t o poco pri
ma a Tito Hernard in i . 

l 'na volta giunta in questu
ra la segnalazione del r i t ro 
vaniento . sono s t a t e invialo sul 
posto numeroso volanti , con 
una decis ione che è pa r sa af
f re t ta ta . Infatti s e , come è 
assa i probabi le , i ter ror is t i 
a v e v a n o la -c ia to tut to il ma
te r ia le in una ve t tu ra -* puli
ta -• d a -t IU(> i non risulta ru 
b.i ta) por |xii t o r n a r e a recu
pe ra r lo . sarchi-C s t a to più sag 
gio o rgan izza re un ap|>osla-
niento ohe permette ssc di sor
p r e n d e r e ed a r r e s t a r e chi 
even tua lmen te fosso r iappar
so in v a Fruii pe r po r t a r e a 
te rmino l 'opera / ,o : ie . 

L'aggi» v.io-io di ieri matt i 
na . in tanto , è s t a t a r ivendica
ta (on una telefonata a l l ' 
ANSA. Alle !l una voce fem
minile a n n u n c i a v a : « S i a m o 
le Br igato ro.--c. S iamo -tat i 
noi a colpire ques ta mat t ina 
i ito Be rna rd .n i . uomo d ' I l a 
PC. Segui rà un comunica lo . 
Va tjene'.' /. E il volantino è. 
s ' a to pun tua lmen te fatto tro
va re con un ul ter iore avviso 
telefonico in una cab ina in 
p ia /za Luigi di Savo .a . Il fo
glio ora f i rmato * Br iga te ros
se, colonna Wal ter Ala-i.i >. 
Contiene i consuet i , violenti 
a t tacchi alla I)C. 

Tito Berna rd in i , che è na
tivo di Città Sant 'Angelo in 
provincia di l ' e s c a r a , è u i fun
zionario della « C a s s a di ri
s p a r m i o del le province lom
b a r d e > e lavora p r e s s o !a se
ziono T c red i to a g r a r i o *•. Da 
tempo è s eg re t a r i o d ' I la •-<•-
z a n e della I)C * Fi l .ppo Me
da - . elio ha la sua -e,!.- ia 
v l i P . o l o (! dV.'i. i- P e r q i e 
s 'a sua a'tiv. ' .a pol. ' .oa — ' i 
II.IMIO det to sia la mogi.e Sil
vana Magnani che il suocero 
F i lg l" - - e ra St.i'o molte vo' 
te m .na fc i a to . L ' ami ' ' - o r o 
se la preielev ,n o -opratv:*' '» 
co-i i barn!» ni. B a r b a r a di •"• 
arci: e Giorg.o di 1" 2. 

li siii'iiico d; M.!a;:«) TO.T.O-
I: si è r eca to a l l 'ospedale S in 
Car io rn-r p o r t a r e la sohda-
rii-tà .-uà e della giunta al fe
r i to . m e n t r e i dipendent i del
la Car ip lo hanno effettuato 
una so-pens ione del lavoro 
da l le 12 allo l'i. 

Sono sali t i co-i a -ei gli at
tenta t i a pe r sone r.e] cen t ro 
di Milano in soli o ' to ciorni . 
e di quest i t r e sono addi r i t 
t u r a consecut iv i . 

c .Z . ,1 . 

Moro 
accordo di larza maggior.in-
za. dop° n ;cl giorno, certa
mente noi f..i annullata: ri
mase. almeno in larsia misu
ra : venne però condotta vi 
un terren-; d:ver-o. per vie 
•interne. E infatti ; =ettori più 
conservatori riaprirono a con-
d.zionarc la formazione rieiln 
!:-ta dei ministri. Ci.nqie 2;->r-
n*i dopo, mentre stava per 
avere inizio il dibatt to ;i.*r-
lamentare sulla fiducia, av
venne la tragedia di via Fani. 

I-a pubblicazione del discor 
so inedito di Moro contribuirà 
adesso, «enz-a dubbio, a una 
discussione che non riguardi 
solo una eredità storica, ma 
la politica tout cnurl. 

Insieme alle elezioni ammi
nistrative di domenica, in* ia
to. la cronaca politica è do
minata dal dopo-Co-siua. dal 
problema cioè di a-sicurare 
una successione al ministero 
degli Interni (attualmente ret
to. ad interim, dal presidente 
del Consiglio Andreotti). Men
tre continua la ridda di voci 

sul nome del possibile nuovo 
t i to lare del Viminale, è con 
formato che Andreotti desi
dera g iungere al più pres to 
alla nuova nomina. Considera 
del tut to provvisoria la solu
zione da ta l 'a l tro ieri al le di
missioni i rrevocabil i di Co.--
s iga. 

Il p res iden te del Consiglio 
d i scu te rà del problema dogli 
Interni con i part i t i (lolla mag
gioranza. E lo farà , come egli 
stesso ha conle i ina to l 'a l t ro 
ieri, pruiia del dibat t i to par
l a m e n t a r e sulla vicenda Mo
ro. ohe dovrebbe aver luogo 
alla C.iine'-.i mercoledì o gio-
v odi prò .siuio. 

Sulle dimissioni di ('ossigli 
vi è s tata ieri una breve di
chiaraz ione d'-l minis t ro do Mi 
Esteri . Fori .un. Egli ha detto 
che il nini! .tro dimissionar io 
ha ine .-.o * in tutta ({\w<t<\ 
tftiilii'f riri-inlii uni fin n ili 
ilirfunw e inni eo- ieu di nt 
iivih'i (•'•(• 11 ili'-sini ni tro sa 
rrlilir ria .ritn di l'ifimiìuirr *• 
Fori.mi h 1 p i : av n u i l o che 
•r se (//ic.N> fo;-,-i' d ninnieilln 
ili'ìlr tinnì.) >inni. ultimi il firn 
hìeiiin si ilnvn-lihc ji'irre ni 
trinimi lini più (/curiali •-. 
I 11 a l t ro d i r igente de, ( i ra -
tielli. ha a f fe rmato che l i no 
iiiiua del nuovo lumi . t ro de 
\ e a v\ on i r " dopo l.i con .'il 
(azione dei p u l i t i di-Ma ni.e.' 
gior.inza. terniin ile le quali 
Andreotti dovrà dec idere «i/o" 
/ 'c.erciirio (Ielle sue prcrof/n 
tire costituzionali e Inori ila 
paHcfit/iaiiiciiti 0 ilu..iii/(/i ol 
lirtlltt'i iurunipalìlnll "•. 

In relazione a l l ' i / e r par la 
mon ta re del provvedimento 
legislat ivo so .titutivo della co
siddetta logge I te ,de . vi è da 
segna l a r e l ' iniziativa in un 
gruppo di deputa t i de di de 
s t i a , capeggia t i I\A M a n o Se
gni e S e d i a , i quali sos 'en 
gono di a v e r raccol to 'di fu
ni" di p a r l a m e n t a r i per chio
derò I.i remi ,sione in aula ile' 
la legge — a t t ua lmen te in di
si iis .ione in Coininissiouc, in 
-ede de l ibe ran te — so non 
vorrà modificato nel sena» da 
loro voluto l 'ar t icolo Ili. che 
r iguarda la concessione della 
lil-ertà piovvi .oria. Se quo 
sta iniziativa venissi ' imi ta ta 
avant i , c i , a andrebbe , conio 
e loglio, ad a f f i a n c a r a al l ' 
azione ostruzionist ica eondot. 
ta I\,I fascisti e radical i p.>r 
far s a l t a r e i termini della con
versione del provvod.mento . 

Incontri 
di Cossigu 
con In^rno 
Zaccagnini 
v Fa n fa ni 

IJOMA - Lo t i . Fra licei .co 
(*o.-s:ga h a a v u t o ieri una 
.vi-iy di colloqui ed incoili ri 
"Hi il .se^'r^tario della OC. 
Benu;i io / . accag l imi , il prò 
s a l e n t e della C a m e r a . P ie t ro 
IiU'iao. e il p re s iden te del 
S'-naio. I-'anfani. A concili 
s .one del colloquio svoltosi 
a piazza del C'OMI t r a Zucca 
-•nini <• l'è:-: mini .110 degli 
I n ' e r n i è s t a t o eni'-.-.so un 
c o m u n i c a t o nel qua le sì af 
ferma c h e « il .segretario del
la DC. nel r i n n o v a r e al l 'on. 
C'ossimi il piti vivo apprez
z a m e n t o delia deci.,ione p i e 
sa. c h e rivela u n a pari i tola 
re; sen.abi l i tà poli t ica e uma
na . ha voluto r ing raz ia r lo 
a n c h e a n o m o (!'•! par i i to 
per la generosa dediz ione al 
' ' •rvizai del pae.-e e i^-r l'in-
falical-iic i m p e g n o da lui 
p o . t o nel t ' -ntat ivo. p u r t r o p 
pò vano, ci: l iberare e ns.,1 
c u r a r e la vita d ' i i ' o n . Moro ». 

Ne; eor.,0 del ia v: .ita di 
oorte.sii- l a t t ag l i da Co .si
ga il pre-.id'-nte del la C i 
m e r à . I n ^ r a o , ha e. pre:.-o 
all'è:-: ministro (hgll Interni 
i! suo apprezzamento per le 
motiva/ioni di re.spon.-ahilità 
ver.o 1! Parlamento con cui 
ha accompagnato io r.ue di-
miisioni. Da parte :-.ua. il 
presidente del Sanato Fan 
fa.11 ha e.-prr.v.o a Co-,s:i*a 
appr'-z/.arnen'o p'-r la ;.cv 
situi:!;» d.m'i- ' ra 'a aneli' ' r.'-l-
;'• r< r-r-r.t i.-s-iii'* d'cis.on; e '_'ii 
h'i r.'iiiferm.'i'o i .i . ty.a ani: 

Napolitano 
a Tribuna 
elettorale 

ItOMA - - A. a irr;.i.':d:a-a v. 
^'I...l <'.'•'.'.:•• .-'•.eì'MZa el«-,"').-a-
.*• .s. .-'ir/i trova*, d: f.-o.V* 
ieri .sera — r .c fi.'.-o ci- .ia 
•.' ir.bu.na « t^Iev-s.vrf — e.-TV. 
nent: d^i> forze politiche r a? 
presenta'»0 ;n Parlamento, 
ch:amt>t. ad e.-.pr.iTi^re un 2: 1-
d:z:o .s.iila s.tuazior.e politi:a 
e a confrontare lo p ropore 
dei ri.sp--1'*.:-.-: partiti . 

Nei p:..xo breve intervento 
dedicato ai ZTAUA: temi d-?i-
".'ord.-ie democratico e de..a 
C.-..-.I econom.ca. :] compagno 
Napolitano ha =oitol;ne»to 
?!: elementi di a zrave preoc
cupazione » e ;ri.s:err.e di <t ra
gionata fiducia » che anima
no riniziat.va dèi comunisti 
in que.sto momento d i f f i de 
X>-:T la v.ta delia Repubblica. 
-•S.arno :n una fase d.fficle 
d: pa.s.sa22:o — ha detto Na
politano — :n cui e md..-pen-
.sab.ie porre mano ad una 
rizora-a opera d: r~s*.namen
to e rinnovamento ->. Alla ne 
ce-ssita d. j . i a p.ù arr.p.a col-
laooraz.o.'ìe e :nte.->a tra .e 
forze de rn oc rat. e he — r.ba-
d.ta dai.'e-spor.ente del PCI — 
hanno fatto r.fer.mento tut-
t. gli interventi d'*-: rappre-
.s^ntant. de: partiti dell'arco 
c.-v.rjz.ori de. 

It . ipondendo alla .«uccessi-
va domanda deH"intervust*«to-
re. il compagno Napo'. tano 
ha definito quella at tuale 
•.-una campagna elettorale di-
ve-si da l> a tre a di.-n.ni'.a 
— d: fronte alla mir.iccia d e 
terrò.-..-rr.o — dal 2r.1r.d--- te
nia della .-r,l:d.i.*.eta derr.ocr.i-
t ea. Nel r.ece.-.,ar.o confron
to tra i programmi e le 
proposte si deve operare per
ché la politica di unità -.a-
z.onalc — avviata dal; ' .me
sa d: governo t ra i cinque 
partiti — poà-sa trovare con
ferma anche a Lveilo locale 
per affrontare i problemi -fra-

vi della cll.soccupoziono e d'I
la pcr.slstrnte crisi oconom: • 1. 

Anche per 11 vocalista Cic
chino 11 compito ile; p i r ' i ' i 
— chianiHti a mi.-aiiai..i e-l 
confronto elettorale - • è ipi< ! 
lo di rafforzale il quadro <ii 
unita deiuociatit a. .Sij.-n<i|c||o, 
per la DC. lui indiv .dua'o 
nella battaglia per la ilio; m 
delle nutoiiomle locali un un 
pegno deci.slvo por il 1 attor 
zamento della deiiioi r.i.'ia. 
Nel dibatti to si e voluto Ir 
stliiKiicre ancora una vol'.i il 
radicale Palmella elio eoa 
un Intervento qualunqu;-- co 
— ha invitato di f a r o -il 
elettori a disertine la coni 
petizione ciottolale. 

Lockheed 
tane.unente. Le ragioni sono 
vario: la ragione della s i 
luto, in quanto j pruni mesi 
della mia 11 .senza Ini l.il 'o 
un' operazione c luni , gica di 
i ,11 attero molto 1I0I.1 .itu 1 he 
un Ila tenuto I uoii cu 1 nl.i 
/ IOIIC |*er 1 l o l l e .e l i I I I l l n 
I n . l i l l a ragiono, molto più 
pes.ni'i . e !u s ta lo di ,111 ;o 
.stia «reato d.i una utiia/miu* 
ni 1 in 10 ci o e n t r a l o , la ti 1 • 
/i\ e l ' incerti /.za > ho mi ha 
.u l ' impagl ia lo dui . iu te tifilo 
questo tempo c u i a l i mi 1 
laica di ( onilotta ' . 

1 l.a mia in. i iti ' / a - - ha 
prò egiii 'o ( b a l i o la l.-bv i > - — 
si a mi' e quando .-.oppi < ho 
a l t re pei sono. I unzion n i della 
Lockheed, avevano fatto di 
nan/ i alle commissioni '.cu t 
tona l i e alla Sei ni ilv I IM II.UI 
gè Coinuiis- inn d i p o i/ioni 
che iiii|ioitev ano delle preo. 
Sii/ioni ». l'oi ha accenna to 
alla sua deton/ ione e al -un 
desider io di compar i r e •> da 
uomo libero > davant i ai l'in 
da i perchè r non ho inn i ' <• 
<!•! nmprov c r a n n i ^. ls a <|iie-
sto punto ha collimo-.ilo ad 
entrar i - nel vivo c|e| tema pai 
scot tante del p r o i e . o e Sono 
s ta te det te (lue co , e divei " 
sulla mia pei ona. entrambi-
improprie . Ma un h ' o mi 
hanno fatto n i regi-.t.i. <\t\ 
l ' a l t ro un laMoi'iuo N'ori sono 
stalo Ile l 'uno riè l 'al tro lo 
credo ' h e -.oltanlo il giuria e 
(ìionfrida e il si naturo i) 'An 
ge lo .an te l i siano re a conto 
di che enorme 0 O M - I O I I / I O - O 
lavoro io abbia svolto m quo 
gli anni 0 collie abbia 1 cr
ea to con cor ro t te / / . i di di 
venire il t r a m i t e in buona 
fedo tra il mini .tro o la mia 
cl iente *. 

I n media tore di rango, dun
que, cosi egli si dipinge, e 
per sos t ene re t a le tesi ha 
e lencato tutta una serio di 
interventi p resso il ininistoio 
0 p resso la Locl.h'-od volti 
a .smussare gli angoli, ad 
a p p i a n a r e cont ras t i e contro 
ver.sio. Insomma. 1 io corcai 
di ev i t a lo — ha detto Oviduo 
— quel minimo di disturlxi 
che I\<I di solito il ( heiiii-
commerc ia le il qua le si p i e 
.senta pe tu lante alla p o l l a / . 

L 'accenno alle '• interferen
ze polita he -• 0 .stato ques to . 
1 Che ei sia s tata o non ci sia 
s ta ta l'infili -u/a po i , tua sa i a 
la corto a decidi rio. Se c 'è 
s ta ta , comunque , per me si «• 
svolta ad un livello di gover
no. for.se (Il par t i to , cer ta 
monte non al livello d<||.-
operazioni che si svolge, ano 
ogni g i o r n o * , l ' n discorso 
ohiarissii i io: le ruo ' e non ,i 
ungevano |K-r quo t-i o quel! 1 
f i rma, p c - a ' t c I ' T a r c 1 [ia--
saggi , si p a g a i a una voi: 1 
|-- r tutta l 'op ' -ra/ ioue. V. . ' i l 
r iceveva poteva r o e v e r e "* r 
sé o per li p ir?.io. Inf.ne 
i! iiMgnifi' at de l l ' . i ' -no II'-." 
i il.-s. delia s u i 1>O:Ì?.I. d*•!! 1 
HI,I n u / i t a : -I-i Io dico \Y>T-
c h è oggi p.ire addir i t 'ur . i ' Ito 
sia cons idera to un pericolo 
P«r Un ufficiale volare sui 
CI30 pc-rehe !«• a h -amo apri ' 
sant i te dai doli,ir. .. Martedì 
a l le Ih si r ip rende . 

Avvisi 
di reato 

a dirigenti 
dell' ANPAC 

ROMA — Avv.-i ri. m ' o 'e r 
•< t u r b a m ^ r e o ri. pubbl ico 5-e.-
v.zio ' i i i ' n - f r . r i i i / i 01 prov-
-.ed.jv.er/i - '/>i".o s'a*; invia 
t: ari n.nir i i d.rrj-'i-.t. de ! 
l 'Anuaf 'fi-, o ' ir i / .or. ' - a-i*o 
n o m a p i i o t . e La de-i-..or;e e 
s t a t a p r e sa da ! p rò ' o ro Giù 
feppe Santoro r.r: rm.fror.'ì 
del pres.dente <'•••)'• 'ori'arii? 
zazior.c. il cornar/! - r /e N1--
reo Gcrosa. e di ?..':. p.io'i. 

La STIe deli Amine era ='a 
ta perqu.?.ita ier. da: cara 
binier: su mandato d--lh ma
gistratura romana Hr,r.n -;*s 
te sequestrate — informa !' 
a.ssociazione in un rorr.ur. -
cato — lettere, circolari e 
verbali di riunioni p r - <-"*'-
c e n a r e possiti.li reati -\ co-
Icsjati alle recenti sr.tazio:.: 
e scioperi dei pilo'i auto 
nomi. 

L'Ar.pac ha v iva re ir. « r /e 
protestato contro 1 iniziativa 
del magistrato. Da p^rte sua. 
il se^retar.o generale rie!!?. 
Fulal, ?.Iichelotti. "r.a d»**o 
che si t ra t ta d; un a t ' o 
preoccupante e da re-pln-r-*-
re «nella maniera P-u d---
cisa ». 

Dlr««ort 
ALFREDO PEICHLIN 

Co.-.sJ..-«;:-;-« 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D>«r?or« r*-.;3-.iib • 
ANTONIO ZOLLO 

i»r-:*T3 •: .-.. 242 se R H ' J V O 
S:*-n-)i dt. T.- 3 . - j • A Hz-rn 
1 UNITA* «.i*3- zz * s 3-.".j.« 
rr.j^.t .».. 4535. D .-er z-.t, R». 
d«r.a-« ti A-T..T. - i:riz cr.t • 
03IS5 Rs.-n. -, 1 ei. Tu-:.-i;, 
n. 13 - T e t i i i : ce-.'.-t.rs 1 
4950351 -4323332-49S0353 
4953335-495:251 -4951252 
4951253 - 4951254-4351255 

Srih'I'm».-.!*» Tlposrtflco 
C.A.T.E. • 00185 P.orm 
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PAG. 14 / fatti ne l m o n d o 
La protesta popolare in Iran contro il regime dello scià 

11 M A G G I O L I B E R T À P E R I 
P R I G I O N I E R I P O L I T I C I I N I R A N 

HO.MA — Numerosi» adesioni sono pervenute 
al Comune di Mano Nomano per la manife-
stazione di solidarietà eoo l ' I ran elle si svol
gerà stamani alle ÌO.HII eon la part i r ipa/ ione 
del compagno larici l.oniìn e nell'occasione 
del XX anniversario della fucilazione del 
dirigente comunista Kosory Ku/ l io l i ; fra le 

altre, segnaliamo le adesioni dei sindaci 
di Roma. Himini. Montecatini, Volterra. l'io 
trasanta, di Renato (iuttuso, del presidente 
dell'ANIM Holdrini. NKLLK FOTO: a sinistra. 
un manifesto per la giornata del prigioniero 
(Hilitico; sopra, truppe in assetto di guerra 
in una strada di Qum. 

Calma piena di tensione a Teheran 
dopo gli scontri dei giorni scorsi 

Confermata l'ampiezza delle manifesta/ioni nella capitale malgrado la repressione - Il governo 
preoccupato di evitare altri eccidi, che darebbero nuovo alimento agli scioperi e alle dimostra/ioni 

TKI IKRAN — La calma seni 
ora tornata a Teheran. doj>o 
la giornata di giovedì carni 
terizzata da duri scontri fra 
migl iaia di manifestanti con 
tro lo scià e i reparl i della 
polizia e dell'esercito interve
nuti per stroncare la prote
sta popolare. Si tratta tutta 
via di una calma carica di 
tensione, per r idurre la tinaie 
l 'apparato mi l i tare di viui lan 
za è stato reso più » discre
to ». r i t i rando poliziotti e sol 
dat i tlai punti più evidenti. 
In questo si è vista la ma
no diretta dello stesso scià. 
Reza Pahlevi. che ha voluto 
assumere in prima persona 
i l comando delle forze tl i re 
pressione, eon l'evidente pie 
occupazione tli evitare nuovi 
indiscriminati massacri che 
- tome sta ormai appar i l i 

do evidente — anziché stron
care la protesta e int imidire 
l'opposizione danno loro inve
ce nuovo alimento. 

Le testimonianze pervenute 
confermano la drammatic i tà 
della giornata tli giovedì nel
la capitale. Se le manifesta
zioni non hanno avuto una 
portata ancora maggiore, di 
lagando in tutta la ci t tà, è 
stato per l'ingente apparato 
messo in opera f i n dal mat
tino. dopo che si era saputo 
della riunione convocata in 
una moschea del popolare 

quartiere del bazar in segno 
dì protesta contro la repres 
sitine tlei giorni precedenti a 
' l a b r i / , a Qum e in div ine di 
n i t r i centri ilei Paese. Come 
abbiamo r i fer i to ier i , centi 
naia e centinaia tli uomini in 
armi circondavano i l bazar e 
presidiavano tutt i i punti st ia 
tegici della ci t tà. 

Gridavano: 
Abbasso lo scià 
In questo modo è stato pos

sibili.- al governo ^contenere*. 
in una certa misura, l'ampie/. 
za tlella manifestazione, che 
peraltro ha coinvolto migl iaia 
tli persone. Sfidando i divieti 
tlella |>oli/ia. i manifestanti 
hanno imboccato, tial bazar. 
una tlelle principali arter ie 
tlella ci t tà, muovendo verso 
i l centro. Bloccati dalla -x>Ii-
zia. hanno resistilo a lungo. 
mentre il grido < abbasso lo 
scià • echeggiava in tutto i l 
quartiere. 

La ixilizia è intervenuta con 
durezza, ma è apparso evi
dente che erano stati impar
t i t i ordini intesi ati evitare 
per quanto possibile nuove 
uccisioni, e ciò ovviamente 
non per ragioni « umanitarie * 
(che sono tlel tutto estranee 
allo stile del regime tli Tebe 
ran) , ma per i contraccolpi 

che un eicidio nella capital i ' 
ixitrebbe avere sul resto ilei 
Paese, già in fermento. ( ì l i 
agenti e i soldati hanno dun 
qui' lanciato centinaia di la 
crimogeni ed hanno poi spa
rato ri|M'tutamentc in ar ia. 
Numerosi' persone sono rima 
sto ferite, alcune audio da 
armi da fumo — secondo fon
ti dell'opposizione — segno 
evidente che i colpi non era
no tutt i dirett i < in alto ». 

Non si hanno | X T il liminoli 
to notizie dalli* a l t re città in 
teressate dalla massiccia pro
testa tli questi giorni, e so 
•nattutto tla Qum e ila Ta 
bri/ , dove sono state uccise 
complessivamente più tli ven
t i persone: si sa che il cl ima 
è assai pesante, che Qum è 
praticamente occupata dalla 
truppa, ma non si hanno par
t icolar i fiata la dif f icoltà tli 
far (X'rvcnire notizie all'ester
no attraverso le maglie della 
censura. 

Alle misure direttamente 
repressive, continua ad ac
compagnarsi il tentativo, tla 
parte tlel regime, tl i scredita
re i manifestanti, tli far l i 
passare per < fanatici reli
giosi *• e nascondendo cosi la 
realtà della saldatura tli fat
to verif icatasi t ra la prote
sta da un lato delle forze de
mocratiche e tlella op'Misi/io 
ne per cosi t l ire tradizionale 

e dall 'altro degli c.s|ioiienti re 
ligiosi e t i f i le masse ;x>pola 
ri che li seguono, soprattut 
to — appunto — in città come 
Qum (città santa tlei musili 
mani sciit i) o nei quartieri 
più antichi e tradizionali, co 
me quello dei bazar a Teheran 
o a Isfahan. Si è detto cosi 
che le proteste sono state in
scenate contro le *. r i forme » 
tlel regime, che avrebbero 
•< tolto le terre alle moschee)'. 
e contro la eliminazioni' « di 
alcune restrizioni tli carati e 
re religioso riguardanti le 
tlorno -. 

Detenuti da 
più di ventanni 
In realtà al primo (Misto, 

negli slogan Mandit i tlai ma
nifestanti tli questi giorni co
me tla tinelli delle scorse .set
timane. sono la richiesta del
la fine tlella dit tatura, tlel 
r iprist ino delle l i l x r tà demo 
cratichc. tlella liberazione dei 
prigionieri poli t ici. Alcuni dei 
quali languono in carcere da 
più tli vent'anni: come per 
esempio Salar ('.Ilaremani, in 
carcere dal HH7. cioè da 31 
anni, o come gli uff ic ial i Reza 
Sc'iltut'lii. Moliamoti Al i Ham-
vei. Ahutrab Bagherzaden Ba-
Ixil i . Abbas Magiar i . Taghi 
Keimanosli e Moliamoti Is 

mail Xolgadir. in carcere dal 
l'Xil. F alle rivendicazioni tl i 
carattere politico si affianca
no quelle di carattere etimo 
mico e sociali", che traggono 
le loro ragioni dalla situa/io 
ne letteralmente catastrofica 
in cui sono costretti a vivere 
la stragrande maggioranza 
dei cittadini iraniani, per la 
politica dissennata di un re 
girne che impiega i favolosi 
prof i t t i tlel petrolio non per 
lo sv i lu ipo tlel Paese e per
ii Ix-nessere delle masse pò 
polari, ma per arr icchire la 
casta dominante e per ali
mentare sogni di potenza ntn 
periale » e mil i tare. 

K" cosi che si spiega l'ani 
piezza di una protesta che ha 
interessato decine t* decine 
tli città e vil laggi e che dai 
pr imi tli gennaio — quando 
si è avuto i l primo massa 
ero tli Qum. con la uccisione 
tli almeno 70 manifestanti —-
si è rinnovata già quattro 
volte, ad intervall i di -10 gioi
rli (i l periodo tradizionale i l i 
lutto, al termine ilei quale si 
ripetono le manifestazioni I:-T 
le vitt ime del procedente ec
cidio). Fd '1 fatto che tli 
volta in volta i l movimento 
si vada estendendo — dalle 
7 od K cit tà tli gennaio e 
febbraio alle oltre 30 dei gior 
ni scorsi — dimostra che il 
processo è ancora in sviluppo. 

Il viaggio inizia martedì 

Lunga missione 
di Ceaucescu 

in Cina e Corea 
Si parla anche della possibilità di brevi 
tappe in Vietnam, in Cambogia e nel Laos 

Dal nostro corrispondente 
Bl'C'ARFST - Mei prossimi 
giorni il presidente romeno 
Nicolae Ceaucescu incontrerà 
i l presidente cinesi' l ina Kuo 
feng durante i l viaggio che 
si appresta a compiere nella 
Repubblica popolare cinese 
tla martel l i prossimo. Dalla 
Cina Ceaucescu si recherà in 
visita anche nella Repubblica 
popolare democratica di Co
rea e sulla via tlel r i torno 
- - anche se sinora nini tilTi 
cialmento confermato - - do
vrebbe fare sosta nel Viet
nam, in Cambogia e nel Laos. 
l 'n precedente viaggio tl i 
Ceaucescu in Cina e in Corea 
risale all'estate tlel 1!»7I. 

I.'incontro con il presidenti; 
l i l la Kuo long è il culmine 
tli una serie intensa tli con
tatti che. solo nell 'ult imo an
no. ha registralo la visita in 
Hi/mania, nel maggio 1!>7". 
tli una delegazione dell'As
semblea nazionale tlei rappre
sentanti popolari cinesi, nel 
successivo dicembre la per 
rnanenza a Pechino tli una 
delegazione commerciale go 
veritativa romena, nel marzo 
tli quest'anno la visita tli una 
delegazione parlamentare ro
mena nella Repubblica popo
lare cinese, condotta dal pre
sidente ilei consigli»; t l i Stato. 
che ha avuto numerosi inton
t i i etili i dir igenti romeni. 

I.e relazioni < ino romene 
(•-. tli amicizia, solidarietà e 
i ollalxirazitmo ••-, le ha definite 
il presidente Coaueoseu alla 
Conferenza nazionale tlel PCR 
rifi lo SCOIMI dicembre) non 

fiatano tla tempi recenti : 
è noto che hanno avuto i n 
corso normale e amichevole 
anche nel pieno tlella polemi
ca <ino sovietica, dalla tinaie 
non sono stati- mai negativa 
niente influenzate. 

I buoni legami mantenuti 
tra i tlue part i t i comunisti e 
i tlue Stati - - si sottolinea a 
Bucarest - . hanno avuto ef
ficaci ri Messi nella vita inter
nazionale. Quando il presiden
te romeno si trtrvava negli 
Stati Uniti nello scorso apri le. 
è stato ricordato il suo ruolo 
personale nei primi approcci 
cinti - americani. Discutendo 
con Ceaucescu sul teina tlei 
rapporti tra Washinytir i e P -
chino, un intervistatore tlella 
rete televisiva ABC osservava 
che il presidente romeno •? a-
veva apertti la stratta alle 
relazioni tra Stati l 'n i t i e Ci 
ria .». Lo stesso riconoscimento 
si rilevava nel discorso tlel 
presidente Carter al pranzo 
uff iciale alla Casa Bianca, in 
onore degli ospiti romeni: * II 
presidente Ceaucescu ci è sta
to di grande aiuto, a me e ai 
miei predecessori — ha tletto 

Carter — nell'impegno di far 
pervenire messaggi dirett i tla 
parte tl i dirigenti con i quali 
noi non comunichiamo per I" 
assenza tli rap|xirt i diploma
t ic i : egli ha costruito basi 
tli allentamento dello tensioni 
per una migliore intesa su 
scala mondiale >. 

N'oll'intervista citata Ceau
cescu ha r iaf fermato tli con
siderare ' una necessità at
tuale ! la normalizzazione tlel 
le relazioni diplomatiche tra 
Cina e Stati l 'n i t i . giudicate 
tli i importanza eccezionale 
non stilo per quei tlue paesi. 
ma anche per la politica tl i 
pace e il i collalxirazione in 
ternazionale ». Alla normaliz
zazione si oppone l'ostacolo 
tlella presenza americana a 
Taiwan, rit irandosi dalla qua 
le « gli americani non abbati 
donano nulla •>. afferma il 
presidente romeno. -: Si tratta 
soltanto tli non più immi
schiarsi nelle questioni della 
Cina e tli normalizzare in 
forma completa i rapixirt i con 
un popolo tli oltre ottocento 
mil ioni tli uomini t. 

Analoghe iniziative -— r i t i ro 
delle truppe americane dalla 
Corea tlel Siiti - - sono consi
derate tlai presidente romeno 
essenziali perché anche con 
la Repubblica popolare demo 
cratica tli Corea gli Stati Cin
ti pervengano a una norma
lizzazione. 

Questi problemi. recente 
mente trattat i nei colloqui a-
mericani con il presidente 
Carter. saranno presenti 
nelle discti.-vsinni che il pre 
siderite romeno avrà con i 
dir igenti cinesi e coreani: si 
ritiene inTatti che i colloqui 
debbano vertere essenzial
mente sui temi pi/ l i t ici, r ivolt i 
soprattutto alla situazione in
ternazionale. 

I rapporti economici bilate
rali cino romeni, in aumento 
negli ult imi anni, sono stali 
al centro tlei lavori delle com
missioni miste governative 
nelle settimane scorse, t i prò 
to.ollo stiliti scambio tli mer
c i . f i rmato a Pechino nel tli 
cembro I!(77. prevede una va
ria gamma tli prtxlotti indu
str ial i - - impianti [ letrol i fer i , 
camion, lo-omotivc diesel. '-
lettrit he. calcolatori elettroni
ci esportati da parte rome
na: prtxlotti chimic i , tessili. 
al imentari , apparecchi medi
ci cinesi importati dalla Ro
mania. Scambi [x?r i qual i . 
si r i leva, permangono larghis
simo |x)ssibilità d i incremen
to. L'interscambio attuale non 
sii|K'ra tli molto quello italo-
romeno e raggiungo la metà 
dell ' interscambio con la Re
pubblica federale tedesca. 

Lorenzo Maugeri 

1 U n i t à / sabato 13 maggio 1978 

Dopo la protesta cinese 

Per l'incidente 
sulPUssuri Mosca 

esprime rammarico 
Sono ripresi a Pechino i negoziati cino-so-
vietici sulle frontiere in una seduta plenaria 

PF.CIIINO — I n portavoce 
(IcIl'aiiibaM'iata sovietica a 
Pechino, i l segretario d'amba
sciata Zlif i t ichukov. la con 
fermato lo sconfinamento tli 
solitati sovietici lungo il con 
fine con la Cina ed espresso 
* profondissimo ramn i . i r t o • 
| M T l'incidente. Il funzionario 
non ha fornito particolari né 
Ila detto se da parte sovietica 
siano state formulate uff iciai 
monle scuse |n-r l'accaduto. I l 
ixirtavoce si è limitato a tlire 
che nessun cinese ha riportato 
danni e che l'incidente, a suo 
parere. deve considerarsi 
chiuso. 

Il vice ministro degli l'Uteri 
cinese Yu Chan aveva colise 
guato giovedì all 'atnliasciatoro 
sovietico una energica nota th 
protesta ni cui si affermava 
che solo in vi r tù tlella mode
razione usata tlai cinesi l'inci 
dente non si era trasformato 
in un conflitto armato. Secnn 
do la versione th l'echino. 
trenta mi l i tar i sovietici erano 
penetrati ix-r quattro chilome
t r i in terr i tor io cinese, lungo 

il fiume l 'ssuri , ferendo a ld i 
ni cinesi e malmenandone 
a l t r i . 

Sempre ieri intanto le <|flp 
{•a/.mai ai negoziati l i no sovie 
t h i tli Iminiera si sono riu
nite .i Pei Inno per una seduta 
plenaria. 

Stando alle fonti c i ta te la 
riunione di ieri non è stata 
apiMisitamcntf convocata |x?r 
discutere l'incidente, ina era 
già prevista tla tempo. Durali 
te la seduta, comunque, l'ar 
gonieiito sarchile stato nuova-
niente sollevato dalla parte 
cinese. 

La delegazione sovietica è 
| guidata dal v'iceministro degli 

esteri Leonid Ilyicev. che era 
tornato a Pechino il -'"> aprile 
scorso tlopo un'assenza tli M 

! mesi 
L'inizio tlei n e g o ^ t i . clic 

I si trascinano senza esito tla 
! anni, fu concordato dai primi 

ministr i Citi Fai lai e Aleksjei 
Kossighin dopo i sanguinosi 
scontri tli frontiera tlel lOlift 
nella stessa regione d e l l ' I \ 
suri . 

Una lettera di Callaghan a Andreott i 

Londra approva la ferma 
linea di condotta italiana 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA - La ( I ran Br- ta-
gna ribadisce la aia coiti-
prensione, .sostegno e solida 
nota col governo e il popolo 
i tal iano |x-r la dura prova 
.subita col rapimento e ia 
morte del l 'ol i . Moro Approva 
anche la torma e coerente :i 
nea di condotta seguita nelle 
dolorose circostanze. Di 
questo. Cal laghan ha por.io 
rialrnente scri t to ad Andreol 
t:. aggiungendo che il gover
no br i tannico è intenzionato 
a fare tu t to i l po.oihile. nel 
casti del l ' I ta l ia e tli a l t r i re 
gimi democrat ici , per .salva 
guardare i d i r i t t i tlo! e.ttatl: 
no e le fondamenta tlella vita 
associata contro ia minaccia 
tlel torn i i l i tuo. K* stato i! 
pr imo minist ro .sti-.-v.so. ai 
Comuni, a prendere atl e 
.sciupio i l pruno barbaro ;is 
.sa.sinio t l i unii al la persona
l i tà polit ica tlel mondo ocoi 
dentale jx-r ant icipare i l 
comportamento tlel .suo go 
verno in una .situazione ana
loga : '( Spero che qualunque 
amministrazione t inta unica 
affronterebbe la tragica espe
rienza ohe j collegll i dell 'ol i. 
Moro hanno dovuto a t t i aver 
sarò eon Iti ste.vo coraggio 
di cui ha tiato fhrno-straziono 
il governo i tal iano ». 

I l parlamento inglese ba 
reso omaccio alla f igura del
lo .scomparso uomo i i o l ' - r o 
i tal iano e i l leader deli'oppo 

.-. zione. signora Tha te ie r , si 
e a.s.-.tx-ia'o ai seni imenti 
o.spre.s.-.i t lai premier. I l pa 
rallelo cogli avvenimenti Ita 
bai l i , .stabilito da CaUagliaii 
davant i ai deputat i ing'.es , 
r. l lette la tacita Intesti rag 
g.unta in senti <il governo a 
proposito di eventuali atta'.-
chi terrori . i t iei . rapiment i e 
richieste r i e a t t a t o r i e 
che coinvolgessero i min is t r i 
e i più a l t i rappresentanti 
tlella pubblica a l lun i l i , st ra
ziono. L'unica risposta valida 
e i l r i f i u to di qualunque 
compromesso. 

Frat tanto il minist ro per il 
Non i I r landa. Itoy Mason. ha 
annunciato che la Gran Bre
tagna è pronta a rat i f icare 
senza alcuna riserva la con 
volizione etii*i|X'a contro 11 
terrorismo come l'unico «I-
stenta t l i sicurezza i l cui ul 
teriore sviluppo può dare ga 
ran/.io conerete nella lotta 
enntro 1! pericolo tlel terrò 
risii lo e contro i moviment i 
elfi gruppi eversivi 

Su questo aspetto s; sof 
ferma, in una intervista e 
schisi va al Tintcs. il capo 
del l 'uf f ic io d i polizia cr iminn 
le t i f i la Clennania Federale 
tir. Horst Herolt l . G ì : at tual i 
l im i t i ohe incontra la coope 
razione internazionale della 
polizia sono l'os-acolo pio 
gro.'.so nella caccia ni terrò 
•isti. 

Antonio Bronda 

VOLKSWAGEN 
...i tanti modi di essere 

del vero Trasporto leggero 
- » » — • - * ' *?• 

,*>^.»»t".<,*',vi 
, # :•»" * j f v p ; i # : "•'/•••'-*-.*: •%'• sa** - - * . 

Furgone Furgone con tetto rialzato Furgone trasporto valori 

Camioncino Cannoncino con pianale ribassato Cannonano doppo cabina 

Autotelaio con cab'na Cannonono ribaltale Furgone ccn tso'aTìento 'c'rr.co Furgce vasDorto vo!un-..iov 

Giardinetta Camping 

tante ragioni in più per scegliere VOLKSWAGEN 

Questi sono soltanto alcuni esempi di un'ampia scelta 
che può soddisfare le più diverse esigenze di trasporto e 

inoltre propone. Tre portate utili: 12-15-18 q li. 
il£^ Due passi differenti: 2500 e 2950mm 

per il Camioncino e l'autotelaio con cabina. 
Due diverse lunghezze del pianale di carico: 
2990 e 3750mm per il Camioncino. 

Un'autotelaio di tecnica avanzata, come 
solida base per qualsiasi tipo di trasformazionau 
In più i vantaggi di tutte le Volkswagen: 
la qualità dei materiali e della lavorazione 
e l'efficienza del Servizio Assistenza. 
Organizzazione di Vendita e Assistenza: 
vedere negli e'encni :ele*on-ci alia seconda di copertina, 
e rene pagine cane a!.a voce AutamoDiii 

http://sti-.-v.so
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Come è organizzato il servizio trasporti per le scuole 

Ogni giorno 3 0 0 0 bambini 
in viaggio» per la città 

170 espositori alla Fiera di Prato 78 
PRATO — La presentazione delle iniziative 
della Fieni di Prato soprat tut to quelle di 
tipo economico commerciale, costituiscono 
sempre un'occasione per parlare di questa 
citta, della sua realtà industriale, della sua 
gente. Anche questa volta non si e .sfuggiti 
alla regola. In elfetti. le manifestazioni, che 
si svolgeranno in autunno, annunciate da 
Montami, a nome del comitato fiera, Inve
stono problemi complessi che superano la 
loro stessa dimensione. Prato espone '78 si 
svolgerà come è ormai tradizione nei locali 
dell'istituto Buzzi. Questa mostra dei cam
pionari della produzione tessile pratese, ve
de hi partecipazione in seguito al successo 
avuto l 'anno precedente, di circa 160 dit te 

oppositrici 
Non saia la sola iniziativa a carattere eco 

nomico commercialo che nello stesso perio
do si svolgerà nell 'ambito delle manifesta 
/.ioni della Fiera di Prato . Pur se non si 
t ona in citta, « Piatoproduce », mostra del 
meecanotessile rivivrà ad Hannover, alla 
esposizione mondiale del settore, ove le in
dustrie pratesi elei ramo parteciperanno in 
blocco. E accanto a queste, forse ne sorgerà 
una nuova legata agli accessori per l'indù 
stria tessilo e alle tecnologie presenti sul 
mercato, insieme ad una rassegna sulle at
tività artigianali locali, in modo da contri
buire a dare un'immagine quanto più reale 
dell'attività lavorativa di Prato. 

« 

Un arduo impegno organizzativo e finanziario dell'amministrazione comunale — Cir
ca óOOmila presenze all'anno — Un supporto indispensabile per le attività didattiche 

Oltre G00 nula presenze al 
l 'anno, con una spesa totale 
che si aggira intorno ai 430 
milioni, cioè, calcolata la po
polazione scolastica cit tadina 
delle materne e delle elemen 
tari (35 mila unità) circa 12 
mila lire annue per ogni ai 
lievo: sono 1 dati iondamen-
tali che descrivono il servizio 
di trasporto organizzato dalla 
amministra/.ione comunale 
per il 77-78. 

La traduzione «vivente» dei 
le aride cifre l'abbiamo sotto 
gli occhi tutti ì gioiui: grup 
pi di scolari che salgono sui 
pullmini gialli del comune 
per andare e tornare dalla 
scuola, per visitare, accom 
pugnati dagli insegnanti o dai 
genitori musei, fattorie, strut 
ture produttive, per recarsi ai 
soggiorni in montagna, parte 
cipnre alle sett imane di 
.scambio, andare in palestra 
o in piscina. 

Spesso usano 1 mezzi ATAF 
(sono stat i acquistati dalla 
amministrazione quasi 0.71)0 
tesserini da 11 corse, 3 500 
dei quali già utilizzati): si 

.accalcano con una certa con
fusione sui sedili, intorno alle 
macchinette che timbrano, si 
spingono a gruppi fino al pò 
sto di guida per non per-
perdere nulla dello spot 
tacolo della città che hasiio 
sotto gli occhi. 

All'assessorato alla Pubbli
ca Istruzione si calcola che 
ogni giorno si spoetano circa 
3.000 ragazzi. Solo alcuni di 
questi servizi sono d'obbligo 
per l 'amministrazione locale: 
11 trasporto (con scuolabus 
mezzi ATAF o autonoleggio) 
per alunni che frequentano 
scuole distanti oltre un chilo
metro della propria abitazio
ne (il totale annuo di pre
senze in questo settore è cal
colato intorno alle 312 mila 
uni tà) e il trasporto degli a-
lunni handicappati (effettua
to da settembre a giugno, por 
100 uni tà al giorno, oltre 20 
mila in totale). 

Tut to il resto deriva da ini
ziative autonome del comune. 
E' un elenco lungo e com
plesso. Si par te dalle visite 
ni musei (Davanzati. Uffizi. 
Bargello, Argenti) poi le gite 
di istruzione e gli spettacoli. 
le giornate olla villa Piera-
gnoli. le se t t imane di scam

bio. le set t imane in montagna. 
l ' i t inerario brunelleschiano. le 
piscine, le palestre, i labo
rator i di at t ivi tà espressive 
e di animazione (frequentati 
da circa 5.300 ragazzi) le ini
ziative dei quartieri . Queste 

due ultime «destinazioni» han
no un carat tere particolare. 

da to che sono dire t tamente e 
completamente gestite dagli 
organismi del decentramento. 

Si s tanno organizzando visi
te ai servizi della città, i 
soggiorni vacanza, i centri e-
stivi. Queste molteplici attivi
tà. che sono rese possibili 
dal servizio capillare e in
stancabile di trasporto offer
to dall 'amministrazione, han
no un comune denominatore. 
Non è più il tempo delle gite 
scolastiche, sporadiche e po
vere di contenuti didattici e 
culturali. Ogni spostamento 
ha un suo preciso significato 
conoscitivo, serve a ent rare 
nel vivo delle attività citta
dine. a imparare dal territo
rio e dal mondo circostante. 

Determinante è la presenza. 
oltre che. naturalmente degli 
Insegnanti, dei genitori e dei 
non docenti: lo si è visto in 
questi giorni, con la presenza 
dei ragazzi di Messina, oppi
ti per una sett imana di scam
bio. e con le iniziative che 
ne sono scaturite srazie alla 
collaborazione di tut t i . 

Una ennesima occasione. 
quindi, per sfruttare il terri
torio. e. uscendo dalle aule. 
stabilire un contat to con la 
cit tà, la fabbrica, la campa
gna. la cultura in tut te !e sue 
espressioni. Certo gli scuola
bus del comune, che sono so 
lamento otto, tengono per me
si e mesi il motore caldo. 
vengono utilizzati a getto con
tinuo. senza tempi morti. E 
cosi i mezzi pubblici: un con
t inuo via via e una spesa. 
come abbiamo visto, non in
differente per dare alla scuo 
1» occasioni di crescere e di 
rinnovarci. 

Accolto l'invito 

Willy 
Brandt 
sarà 
ospite a 
Firenze 

VVillv Brandt. pre.->iden 
t<- della .socialdemocrazia 
tedesca, verrà a Firenze. 
Il leader politico ha ac
cettato infatti l'invito che 
gli e .-.tato r.volto dal v.oe 
.sindaco Colzi nel COMÒ d: 
un incontro che ha av i to 
luogo a Homi. I! vie-o.sin 
duco, ospite di Ka.-oOl, do 
ve noi g.orm scoisi ha 
inaut'iir.ito la giornata del 
l'Unità euro|K-a. patrocina 
ta dal Parlamento euro 
|X'o e dalla citta, gemei 
lata con Firenze ha con 
segnato a Brandt una me 
daglia d'oro e min lettera 
d. ringraziamento del .sin 
daco por il suo messaggio 
di saluto e di adesione 
fatto pervenire ili occ-a.Mo 
ne della conforcnzi « In
fi t ta del inondo per la li 
berta in Cile » che si e 
tenuta a Palazzo Vecchio 
nel gennaio scoivo 

Sempre nello spinto del 
rafforzamento dei rapporti 
interna/..onali tra Fir-.-nze 
e al tre cit tà il .sindaco 
Ciabbimgiani ha ricevuto 
ieri .sera in visita ufficiale 
il sindaco di Kyoto tGiap 
pone» signor Motoki Fu 
nahash. . e il precidente 
del eon.sigiio comunale 
Yasuo Taknda. Noi corso 
dell'incontro, a cu: erano 
presenti le massimo auto 
rita cittadine, sono .sla'.i 
ricordati 1 15 anni di con
tat t i tra le duo città e il 
contributo da esse formio 
al progresso de: popò1! o 
alla collaborazione inter 
nazionale. 

l a delegazione giappone
se ha visitato i più impor
tanti musei cittadini e og
gi la.st-era Firenze diretta 
a Ginevra per continuare 
gli scambi internazionali 
tra città gemellate. 

Sono in lotta i dipendenti degli studi professionali 

Ragazza cercasi per lavoro precario 
Sono più di mille e molte non hanno un contratto di lavoro — Presentata una piatta
forma rivendicativa — Il 27 giornata di lotta — La « chiusura » dei datori di lavoro 

A Firenze sono più di mille 
e molte non hanno neppure 
un contra t to di lavoro: par
liamo delle dipendenti degli 
studi professionali (avvocati. 
notai, commercialisti, archi
tetti , laboratori) che sono in 
lotta a t torno ad una piatta
forma rivendicativa naziona
le. 

La maggior parte di loro 
sono giovani ragazze diplo
mate e laureate che non 
hanno trovato un posto di 
lavoro stabile nelle aziende o 
negli enti pubblici. 

Ecco allora che si ricorre 
al classico annuncio sul gior
nale. al lavoro a metà tempo 
o non garanti to. Trat tandosi 
di prevalente manodopera 
f lut tuante — suscettibile cioè 
di un cambiamento appena 
se ne prospetta la possibilità 
— sono proprio le contropar
ti a non voler concedere a 
questa categoria quello che 
altre hanno già raggiunto da 
anni . Si contano infatti sulle 
mani — affermano al sinda
cato — i dipendenti che han-
so st ipulato un rosolare 
contrat to e nella migliore 
delle ipotesi hanno quel'o del 
commercio o sono al minimo 
sindacale. 

Il reclutamento avviene sul
la base di una semplice con
trat tazione t ra dipendenti e 
datore di lavoro, il quale fis
sa da solo lo stipendio. Molte 
rasaz /e — sottolineano i 
rappresentanti sindacali — 
hanno uno stipendio che si 
ass i ra sullo 100 mila lire al 
mese, ma e. sono anche re-
tnbuz.oni inferiori per lavori 
precari o stazionali. Esiste 
anche un vero e proprio 
«mercato nero» della mano
dopera. persone cioè che. ac
quisita una certa professiona 
Iità in studi di commerciali
sti. vendono «r ic ic la te» ai 
clienti dove finalmente acqui
siscono la earanzia lavorativa 
e normativa. 

Con la presentazione della 
ì piattaforma rivendicativa — 
j secondo alcune lavoratrici — 

si intende superare questa si
tuazione frammentaria resa 
ancora più critica dal manca
to riocnoscimento, da parte 

I di numerose organizzazioni 
I datoriali, dell'unico contrat to 

esistente nel settore e risa-
I lente al 1968. 

Solo nelle vertenze di lavo
ro si riconosce la validità di 
tale contrat to che invece nel
la pratica non viene assolu
tamente rispettato. 

Il sindacato, inoltre, trova 
molte difficoltà ad interveni
re per i casi specifici essendo 
la categoria polverizzata in 
centinaia e centinaia di luo
ghi di lavoro che non rag
giungono quasi mai 1 15 ai 
pendenti, limite minimo per 
l'obbligatoria applicazione del 
contratto. 

Migliore è la situazione al
l 'interno dei laboratori di a-
nalisi dove il numero dei di

pendenti è maggiore e la re
golamentazione è prcasocché 
totale in vista anche della 
legge regionale che dovrà es 
sere elaborata per queste 
s t rut ture sanitarie. 

Ma la precarietà della ca
tegoria è tale che. non solo 
non viene applicato il con
t ra t to di lavoro, ma non sono 
rispettati gli orari, le ferie, 
gli straordinari , tut to cioè è 
subordinato alle scelte del li
bero professionista. 

Di qui l'esigenza — secon
do i sindacati di categoria — 
di un contra t to che specifi
casse in termini precisi le 
qualifiche, le mansioni, le 
retribuzioni ed i diritti sin
dacali dei dipendenti degli 
studi professionali. 

Si è così sviluppato un 
movimento a livello nazionale 
e locale che non solo ha ag
gregato su un terreno di lot
ta l'intera categoria, ma ha 
sorretto le trat tat ive svilun 
Datesi a t torno ai temi della 

Industriali ed aeroporto: 
la società serve ancora 

Dopo lo sconcertante esito dell'assemblea della società 
per l'aeroporto di S. Giorsio. che. nonostante le previsio 
r.i. ha respinto l'ipotesi di scioglimento e il successivo com
mento dell'Unione commercianti, è la volta dell'associazione 
industriali. Questo organismo afferma in un documento che 
« l'autoscioglimento della società avrebbe ora il significato di 
una definitiva rinuncia per Firenze al dirit to di avere un 
aeroporto degno di sé e adeguato alle sue crescenti neces
sita ». « Significherei)!^ — continua la nota — privarci d: 
una s t rut tura operativa sia collaudata ed attrezzata che po
trebbe intanto essere utilizzata por promuovere e sestire 
il potenziamento dell'aeroporto di Peretola ». 

Tut to questo perche — secondo l'associazione industria
li » la soluzione dello scalo pisano di S. Giusto appare rea 
listicamente molto lontana nel tempo e la necessità di ap
portare allo scalo fiorentino tutti quei miglioramenti necea 
sari per renderlo classificabile ed osibile come aeroporto 
di terzo livello e divenuta ormai esigenza urgente e prio 
ristica ». 

piattaforma. Fino ad oggi. 
però, le controparti hanno 
tenuto un atteggiamento duro 
con le organizzazioni dei la
voratori. a tal punto che 
queste ultime hanno annun
ciato una giornata naz.onale 
di lotta per sabato 27 maggio 
ed una manifestazione n Fi
renze. 

Nella piattaforma. CGIL. 
CISL. UIL avanzano le ri
chieste di una classificazione 
del personale in 4 livelli, di 
40 ore sett imanali distribuite 
su 5 giornate, di regolamen
tazione dello straordinario. 
della garanzia dello stipendio. 
degli scatti di anzianità, di 
una qualificazione economica. 
della quattordicesima mensi 
lità. della tutela e diritto alla 
att ività sindacale, dell'unifi
cazione del valore del punto 
di contingenza al valore mas 
simo e di a l t re questioni 
normative. 

L'irrigidimento delle con
troparti è apparso chiaro su 
quasi tut t i i punti rivendica
tivi: introduzione di 5 livelli 
anziché ; quat tro richiesti, 
mantenimento dell 'apprend. 
stato. 44 ore settimanali su 
sei giorni, nessun scatto eli 
anzianità. « no » alia quattor
dicesima mensilità, nessuna 
garanzia per i diritti sinda 
cali, nessun controllo s u ' " 
tutela della salute nei luoghi 
di lavoro. «'no » all 'aumento 
di stipendio e rasi via. 

Di froste a questa posizio 
no. : dipendenti desìi studi 
profes-sionali hanno cornine.a 
to a tenore assemblee, a parte 
eipire at t ivamente alH vita 
sindacale, a fare circolare la 
piattaforma r.vend cativa di 
tutti ì Iuoshi di lavoro. E* sor 
to cosi un mov.mento d; lotta 
che troverà nella giornata del 
27 massio un importante pun
to di arrivo ma anche d: par
tenza per il raue.unsimento 
dei propr. diritti . 

La direzione non sa proporre altra soluzione 

«Siamo in crisi, licenziamo» 
dicono alla Ma netti & Roberts 

Minacciano un faglio di 300 unità - I mancati impegni hanno deteriorato la situazione • Le proposte sinda
cali • A giugno la conferenza di produzione - Il disimpegno degli azionisti rispetto ai problemi dell'azienda 

La Manetti o Koberts pio 
spetta un taglio dell'attuale 
lorz.i lavoro di circa .UHI per 
sono, suscettibile di ulteriori 
aumenti entro il '7!l. Sarei) 
ho questa la stenla — secoli 
do la direzione — per sti,)o 
rare la CIMI derivante dall'oc 
ecssivo costo del lavoro. 

Questa strategia si rial fac
cia ormai puntualmente ogni 
anno do|xi l'aiuilisi consunti
va dell'esercizio dell'.inno pie 
cedente, in quanto ormai da 
tre anni il Consiglio di l-'ab 
lirica porta avanti una v erten 
za incentrata sullo s\ idi ìpn 
dell'azienda e (he contrasta 
con ogni ipotesi di ridanoli 
sionaiuento. 

Le proposto sindacali ( o 
me intonila una nota del Con 
sigilo di labbri -a - tendono 
.ni una diversità aziono prò 
diittiva che privilegi i prodot 
ti a largo consumo ed a prò/ 
zi contenuti, da afliancarc al 
lo attuali produzioni e d i e 
consciHircblM-ro un migliore 
utilizzo dogli impianti e la 
salvaguardia dcH'occupaz'o 
ne. come aftermato in due ac 
cordi sottoscritti nel gennaio 
Hi e nel giugno '77. 

.Ma questo mi|Mgno non si 
è sviluppato in mollo concr» 
to. cosi come quello per in 
cronientaro la ricerca farina 
((•litica, in (oHalxii-dzmtic con 
ITniversità e la Kegione. pol
la produzione di farmaci uti 
li o terapeuticamente validi. 
Queste produzioni dovrebbe
ro essere effettuate nello .sta
bilimento farmaceutico in co
struzione a Calenzano |x-r il 
quale l'azienda è ricorsa .m 
che al finanziamento pub 
blico. 

Questi ed altri ritardi — aT 
fermano i rappresentanti del 
Consiglio di Fabbrica — h.m 
no fatto sì che la situazione 
attuale della Manetti e Ho 
herts sia diventata estrema 
mente critica dal putito di vi
sta economico e finanziano. 

L'azienda, invece, continua 
a non fornire sufficienti ele
menti di chiarezza riguardo 
ad una ipotesi di sv ilupp > 
propugnando solo in tempi 
migliori il recupero del per 
sonale oggi esuberante. " Ki 
teniamo viceversa — ribadì 
sce il Consiglio di Fabbrica 
— elio si debba far chiarez
za sul terreno dello sviluppo 
con fatti concreti che diano 
la misura della reale volon 
tà dell'azienda di mutare il 
proprio indirizzo, poiché sa 
rebbe del tutto vano sanare 
una situazione contingento. 
per quanto critica, por poi 
ritrovarsela puntualmente di 
fronte tra un anno *. 

A tutto ciò fa da corollario 
un disimpegno da parte del 
l'azionariato, ed in sx-eial 
modo da parte della faniiL'Iia 
Or/alesi, decentrico del pac
chetto di maggioranza. 

Bisogna aggiungere che i 
lavoratori hanno sempre mo 
strato alia Manetti e Roberts 
il massimo senso di responsa
bilità con l'accettazione di un 
lungo periodo di cassa inte
grazione Io scorso anno o con 
la dichiarata disponibilità al 
la mobilità interna, contrat 
tata, per risanare gli squili
bri esistenti nell'organizzazio 
ne aziendale e per non ridi
mensionare l'azienda. 

In questa ottica i lavoratori 
intendono andare ad un con
fronto con tutto il tessuto so
ciale (forze politiche, enti lo 
cali, cittadinanza) at traverso 
diverse iniziative. II tutto cul
minerà nella conferenza di 
produzione provista por la 
prima quind.cina di gi.igno. 
incentrata sui temi della sal
vaguardia e d'.-ilc» «viluppo dei 
livelli occupazionali e prod'it 
tivi della .Manetti o Roberts 
in modo che questa importan 
to realtà de! tessuto fittaci 
no e provinciale continui ad 
essere fonte di lavoro sopr.it 
tutto -x-r i giovani. Su qtie 
sti obiettivi ;1 Convello d. 
fabbrica ha mob.litato i la
voratori. 

Da domenica all'I 1 giugno 

Gli sbandieratoli 
aprono un mese 

diverso al Galluzzo 
M a n i f e s t a z i o n i , concert i , d iba t t i t i , spet 
tacoli - Ci sani ii g r u p p o d i G o b b i o 

Co bandioie ed 1 costumi. il corteo por lo 
.strade con i-'li sbandierato!', '.a partita .1 
«palla pillotta. . . un tul io nei secoli pus 
santi, nella tradizione por dare il via al 
mese dedicato alla cultura e allo spoi t al 
Cialluzzo L'apertura ullicia'e <• per dome 
nica. quando allo Hi partirà da piazza Ai 
ciaioh il corteo (ìli appuntament i .saranno 
luti per tut to il inoM- lino all'U giugno 
.saia ospite anche, per la giornata di chili 
.siira. l 'amministrazione comunale di Club 
Ino. ed il gruppo s to ino dola citta umbra 

Il comitato organizzatore della manilcsta-
zione e composto, oltie ohe dal consiglio di 
quartiere 3. dalla Casa del Popolo I,a (ìora 
e dallo a.ssociaziom cu l tu ra l e spentivi-
della zona, ohe sono giunti già alla terza 
edizione della manilo.sta/iono Domenica, do 
pò il corteo, alle 17 HO avi a luogo la pan ita 
di palla pillotta Atri momenti partu-o'ar 
mente signmcativi do! ologramma sabato 
HO. con un concerto di musica classica aila 
certosa del Cialluzzo (una lezione concorto 
por lo scuole si terra la matt ina di giovedì 
Ut nell 'auditorium del'a scuola Papmi». Do 
momea 120 concerto della banda Rossini 

Sabato 27 al campo comunale alle 21 HO 
cabaret di Giorgio Ariani. Giovedì 2."> mag 
sjio convegno delle società sportive alla casa 
elei popolo e domenica 11. dopo il corteo. 
alle 17.H0 a! campo comunale i balc-strieii 
di Gubbio effettueranno una gara : alle 121,.'IO 
coro dei partigiani di Marzahotto Durante 
il me.se ci saranno anche «sera te dell 'astio 
nonna <> ed il palio dei rioni. 

E' un centro elettronico 

Un « cervellone » 
per le imprese 
dell'Empolese 

Vasta g a m m a d i serviz i al lo imprese 
associate - Discussione sulla proposta 

Vìi centio elottron.oo consonile per 1' 
.-omprciisoMo di Kinpoli. por elaie — con 1 
.rivolli ole'li onici — una vasta gamma di 
servizi alle .mprca- a .sodato: dalla contn 
Milita generalo alla gè >t ione di magazzino 
ilio indagini di mercato, al'e previsioni di 
vendita fino all'ottnnazn» 10 di alcuni prò 
e-ssi produttivi. M' questa l'iniziativa ohe il 
-omuiie di F.mpoli vuole pi elidei 0 por off. 1 
io alle catcgor.e imprenditi»!tali interessate 
un centro di elaborazione dati e di assi 
stonza tecnica 

l.a pioposta e stata (li-.cu-.sa tra l 'asse. 
%oie legionale alle Hiianzo e «I bilancio, col 
piosidcnte eleU'KlcTAG, 1 lappresent-uiti de' 
.•oniii'ie di Kinpo'i. del consorz.o fra I co 
ninni del comprensorio della Valdelsa-med o 
Valliamo, della lega delle cooperativo e del 
I'AFM. Hul progetto e s 'alo e .presso un con 
^i-liso di mas , .mi da parlo di tut t i gli in 
torvonuti. I,a Regione si e duno. t ra ta di ,po 
niln'e a sostenere l'in.ziativa, che si lnsr 
lisce nel qu.idio del piogetto informàtica 
o.aborato dalla stessa Regione. l'KTAG. s-
•• dimostrato disponibile a tornire l'as,i 
stonza tecnica, soprattutto per la scelta del 
l'impianto per renderlo funzonale ed alli
gnato alle esigenze delle impreso. 

Dopo ampia di .otissiono la riunione si • 
conclusa con l'impegno da parte delle asso 
nazioni di categoria a lar conoscere in tem 
pi brevi l'esatta consistenza dell'utenza in 
iorossata, per verificare nel concreto le con 
dizioni minime per procedere immediata 
mente alla taso d'avvio del progetto. 

Aveva assaltato l'ufficio postale di Tavarnuzze 

Due anni al rapinatore 
armato con le candele 

Giudicato per direttissima — Fu subito catturato — Il pubblico 
ministero aveva chiesto una pena meno severa per l'imputato 

Sarà inaugurata oggi la nuova 
scuola media Ghiberti a Pelago 

Pelago iia una nuova scuola media. Viene inaugurata sta
mani con una .significativa cerimonia. Dopo un saluto del 
sindaco e del nre.side gli alunni della scuola media statalo 
'Lo renzo Ghiberti » eseguiranno danze r i t m c h e e cori. 
La manifestazione che avrà .mzio alle ore 9. sarà concilivi 
dazli ìntorvon:: di Luigi Tassinari , assessore regionale alla 
pubblica i-.lru7.one 0 da Pier Lu.g: Dini provveditore ai7!. 
studi della Provincia di Fircn7e 

La .scuoia resterà a o r t a anche l'intero pomerizzlo per 
eon-ent .re la vi-.r.a ai locali e ai lavori .svolti dazi: alunni. 
Il nuovo edificio si trova in via Boccaccio. Si t ra t ta di una 
.-truttura moderna e adatta ad un u.=o co lettivo desìi spa 
7' in cui. al di la della didattica, è po.soih.le effettuare in-
tervent. in settori nuovi. 

Il rapinatore che con una 
bomba « jc tonno e candele >• 
rapinò l'ufficio postale di Ta 
varnuzze 0 lu subito cattura 
lo da alcuni passanti è stato 
condannato ieri mat t ina pe: 
direttissima a due anni di 
reclusione e 200 nula lire di 
multa. Il pubblico ministero 
aveva chiesto per Massimo 
Taiuti un anno e nove mesi 
di reclusione e 150 mila Uro 
di multa. Il tribunale invece 
e andato oltre le richieste del 
la pubblica accusa. 

Massimo Taiuti. 23 anni. 
abi tante a Carmignano, lune
di scorso si presentò con un 
grosso involucro sotto il brac
cio nell'ufficio postale di Ta 
varnuzze intimando alla d. 
rettrice. Laura Lastruccl. di 
consegnarle il denaro, dopo 
di che fuggi a piedi ma fu 
subito acciuffato. •< Appena 
lo raggiunsi — ha racconta 'o 
il suo inseguitore. Ascanio 
Nosi — 5i fermo e mi d.sso 
che 1 sole!: orano in una ta 
sca. senza opporre resisten 
za .<. I! Taiuti ha ripetuto di 
fronte ai giudici la sua ver 
sione dei fatti. <c Dovevo pa 
gare una cambiale di 50 mila 
lire — ha dotto il giovane -
e non sapevo come fare. L' 
idea mi venne in mente quel 
la mat ' ìna e non mi rendevo 
coivo della sua gravita. 

(Quando entrai nell'ufficio 
postale — ha cont inualo il 
Taiuti — r e i .1 pacco con lo 
candele od ;1 tonno non ere 
d'-vo che m. prendessero su! 
.-eno: poi mi dettero , soldi 
ed allora scappai •. L'ex da 
"ore d; lavoro del Taiuti . che 
era incensurato, lo ha descr.' 
•o come un radazzo tranquii 
lo anche se taciturno ed ha 
d.chiarato la sua d spon b-
ta a riassumerlo qua'ora .: 
tr ibunale irli ave^-.e concessa 
la condizionale. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
APERTE IL SABATO 

Piazza s . Giovanni 20: via 
dello Studio 50; p.zza S. M. 
Nuova 1: v. Martelli 36; via 
Alfanì 75: v. Cavour 59: via 
Ariento 78; v. XXVII Aprile 
23; p.zza Madonna 17: v. del
la Scala 49: Borgognissanti 
40; p.Z2a Goldoni 2; v. Vigna 
Nuova 54: v. dei Neri 67; via 
Por S. M a n a 39: v. Condot
t a 40: v. dell'Agitolo 17: via 
Pietrapiana 83: Borgo Pinti 
7678: v. S. Gallo 143: v. B a 
lognese 1: v.le Talenti 140; 
v. Faent ina 107; v. Senese 6: 
v. Taghamento 7; v. Il Pra to 
41; v. Pente di Mezzo 42: 
v. Ponte alle Mosse 43; v. T a -
vanti 18: v. G. F. Pagnini 17; 
v. R. Giuliani 103; v.le Gui
doni 89: v. Gioberti 117; p.zza 
delle Cure 2; v. Sacchetti 5; 
v. S. Niccolo 35; v. degli Ar
tisti 1; v. Marconi 9; V.le 
De Amicis 21; v. G. D*An
nunzio 76; v. Bellariva 23: 
*. Pisana 195; Bon:o S. Fre
diano 151: v. Pisana 79; v. Por-
ragli 74: pzza S Folce 4, 

, v. Calzaiuoli 7: v. del Guar-
j Ione 51; v. Daiini 57: via 
i G. P. Orsini 27; Interno Sta-
! zione S. Maria Novella. 

FARMACIE 
CON SERVIZIO FESTIVO 
(Sabato aperte — Servizio 
notturno a chiamata) 

Brozzi; Peretola; Galluzzo: 
Trespiano. 

FARMACIE N O T T U R N E 

Piazza San Giovanni. 20; 
v. Ginori 50; v. della Scala 
49; p.zza Dalmazia 24; via 
G.P. Orsini 27: v. di Brozzi 
192; v. S t a m i n a 41. Interno 
Stazione S. M. Novella: p.zza 
Isolotto 5; v le Calatafimi 6; 
via G. P. Orsini 107; Boreo-
nisasnti 40: pzza delle Cure 
2: v. Senese 206; v.le Guido
ni 89; v. Calzaiuoli 7. 

BENZINAI N O T T U R N I 

Rimangono apert i con ora
rio dalle 22 alle 7 i seguenti 
distributori: via Rocca Tedal
do AGIP; v i e Europa ESSO: 
via 3accio da Montelupo IP ; 
via Senese AMOCO. 

V E G L I A SULLA SCUOLA 

Stasera alle 21.15 nel piaz
zale ant i s tante la sede del 
consiglio di quart iere 14. in 
via dell'Anconella 3. si terr.i 
una « Vecha sulla scuola v, 
organizsata dal Clan fioren
tino AGESCI del P.cnone. 

CULLA 

La casa dei compacn» Car
lo e Sandra Melam e s ta ta 
allietata dalla nascita di Fi
lippo. I compagni della fede
razione e della redazione del
l'Unità si congratulano e for
mulano i più sinceri auguri 
a tu t ta la famiglia. 

S M A R R I M E N T I 

Il compagno Stefano Bac-
ci. della sezione «Chianes i» 
ha smarri to la tessera del 
PCI n" 0451340. Chiunque la 
ritrovasse è pregato di reca
pitarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal farne 
qualsiasi al tro uso. 

• • • 
La compaena Rosalba Pa

pi Ranfagni ha smarri to la 
tessera del PCI n. 00500447. 

Chiunque la ritrovasse è pre
dato di recap.tarla ad una 
.sezione dei PCI. S: diffida 
d.d fame quasiasi altro uso 

FALSI ESATTORI SIP 

Si informa che in questi 
uituni giorni, in alcune loca
lità della provincia di Firen
ze. si presentano indebita
mente al domicilio di coloro 
che sono in a t tera della in 
stallazione del telefono, per
sone che richiedono il paga
mento delle spese di impian
to o di altr i contributi. Si 
avvertono gli interessati che 
la S I P non effettua esazioni 
a domicilio e che, comunque, 
i propri incaricati seno sem
pre muniti di regolare tes
sera di riconoscimento. 

I N T E R R U Z I O N E T R A F F I C O 

Oggi, in occasione della fe
sta dei ragazzi oreanizzata 
dalla AGESCI nella piazza 
del Cannine sarà istituito il 
divieto di sosta con esclusio
ne della carreggiata che col-
leea Via S. Monaca con 
Piazza Piattellina. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA 
L'Ammini.straz.one provinciale d: Siena procederà alia 

privata licitazione, con .a procedura prevista dall 'art . 
colo 1. lettera e», della k s e e 2 febbraio 1973. n 14. per 
• 'appalto dei lavori, per la formazione di una variante 
:n prossimità dell'ab.Lito di Montisi, su.la .strada prov !e 
< Traversa dei Monti >\ per un importo, a ba.se d 'ai ta. 
di L. 146 650.000. 

Le Ditte interessate dovranno far pervenire a questa 
Amministrazione, v.a del Capi tano n. 14. domanda in 
bollo da L. 1500. a mezzo raccomandata, per essere fcv.. 
tate al.a eara. entro '.e oro 14 del 30 5 73. 
Siena, li 10-5-19:8. IL PRESIDENTE 

Vasco Calonaci 

KOI L O T U S 
OCCASIONISSIME 

SUPERACCESSORIATE 
PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI ! 
TUTT0CAMPIN6 • Firenze 

VIA DEL T E R M I N E • Tel (055) 37.30.41 
(uscita autostrada Firenze-Mare per Sesto) 

http://sopr.it
http://me.se
http://li-.cu-.sa
http://i-.lru7.one
http://po.soih.le
http://ba.se


l'Unità I sabato 13 maggio 1978 ì PAG. il / f irenze - toscana 

Al segretario de 
la solidarietà 

dei partiti pisani 
L'atto terroristico rivendicato con una tele

fonata ad un giornale - Indagini della PS 

PISA — S d e g n o e viva e.sacra/.ionp h a s u s c i t a t o in 
t u t t a ìa c i t t a d i n a n z a p i s a n a 11 c r im ina l e a t t e n t a l o 
compiu to Kiovedi s e r a ai d a n n i de l l ' au to del segre
ta r io p rov inc ia le del la DC, il m a e s t r o S i lvano Mar
chi L ' a t to t e r ror i s t i co ó s t a t o r i vend ica to a t a r d a 
n o t t e con u n a t e l e f o n a t a al la r edaz ione l ivornese 
de II T i r r e n o . La voce a n o n i m a ha a n c h e p r e a n n u n -
c i a to un vo l an t ino . 

Nella g i o r n a t a di ieri sono g iun t e al d i r i g e n t e pò 
litico n u m e r o s i a t t e s t a t i di so l ida r i e t à da p a r t e di 
t u t t i i pa r t i t i democra t i c i e dei r a p p r e s e n t a n t i del 
la c i t t à . Da p a r t e della polizia c o n t i n u a n o le inda 
»mi per t e n t a r e di r isa l i re ai responsabi l i m a gli in 
(liiirenti n o n h a n n o molt i e l emen t i in m a n o e del 
l ' a ccadu to n o n es i s tono t e s t imon i ocular i . Poco pri 
m a delle HI di giovedi in via Po. d a v a n t i a l la casa 
de l l ' e sponen t e poli t ico, un o rd igno incend ia r io con 
i n n e s t o a pile col locato so t to la sua F ia t 128 e esplo
so i n c e n d i a n d o l ' au to . P r ima di i n n e s t a r e la b o m b a 
h a n n o con t u t t a p robab i l i t à s q u a r c i a l o le g o m m e 
poster ior i del la m a c c h i n a e d a n n e g g i a t o in a l c u n e 
p a r t ì la ca r rozzer ia . 

Q u a n d o c'è s t a t a l 'esplosione il s e g r e t a r i o pro
vincia le del la DC era in p roc in to di t o r n a r e a casa 
dopo ave r p a r t e c i p a t o ad u n a t r a smis s ione televisi
va di u n a e m i t t e n t e locale. A d a r e l ' a l l a rme è s t a t a 
la mogl ie di S i lvano March i c h e ha fa t to in terveni 
re i vigili del fuoco. Sul pos to si sono reca t i sub i to 
i c a r ab in i e r i e gli uomin i del la Dlgos. In via Po so
no accorsi a n c h e i numeros i col leghi di p a r t i t o del 
s eg re t a r io de fra cui il c a p o g r u p p o cons i l ia re Arri-
goni ed il consigl iere c o m u n a l e Hiasci. 

S. Giovanni Voltiamo • Tentativo di ridurre l'organico | SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Le Distillerie ricattano 
gli operai e il Comune 
L'industria del gruppo Mont i vorrebbe chiudere l'impianto di 

disinquinamento - Nei prossimi giorni un incontro con i sindacati 

TEATRI 

SAN GIOVANNI VALDAH-
N'O — « Le cose si sono ag
grava t i ; e ci a b b i a m o già 
r imesso 700 mil ioni nei pri 
mi 3 mesi del 78: p r ima 
di pe rde re t u t t o il corpo è 
meglio perdere q u a l c h e di 
to ». 

I d i r igen t i delle Distille 
rie I t a l i a n e , u n ' i n d u s t r i a 
ch imica del g r u p p o Mont i . 
ub i ca t a a S a n G i o v a n n i 
V a l d a r n o sono r ipa r t i t i al
l ' a t t acco d u r a n t e un in
c o n t r o con il Consiglio di 
fabbr ica , e con un l inguag
gio oscuro m a n o n t roppo . 
h a n n o fa t to cap i re le lo 
ro in tenz ion i i m m e d i a t e : 
r i du r r e i 220 lavora tor i oc 
c u p a t i e r i c a t t a r e l 'ammi
n i s t r a z i o n e c o m u n a l e per 
a r r i va r e al la c h i u s u r a del l ' 
i m p i a n t o di d i s inqu inamen
to ( < ci cos ta t roppo . 30 
mil ioni al mese >>) minac
c i a n d o a l t r i m e n t i di chiu
dere b a r a c c a e b u r a t t i n i . 

Nei p r imi g iorni della 
p ross ima s e t t i m a n a è in 
p r o g r a m m a un i n c o n t r o 

t r a la d i rez ione az ienda le 
e le organizzaz ioni s inda
cal i . S a r e m o a vedere qua
li s a r a n n o gli sv i luppi , ma 
u n f a t to a p p a r e ce r to fin 
d 'o ra : il p rob lema delle 
Dist i l ler ie I t a l i a n e s t a per 
g iunge re ad u n a svol ta de
cisiva. Dopo mesi e mesi 
di cassa in t eg raz ione tut
ti i nodi di ques ta azien
da c o m i n c i a n o a venire 
al che c o n s e g n a n o a n c h e 
i m a t e r i a l i necessa r i , riti 
rancio fuori i! p rodo t to e 
p iazzando lo sul m e r c a t o 
con il p ropr io m a r c h i o di 
fabbr ica . 

Le l inee dei pias i in
c a n t i . c h e r a p p r e s e n t a n o 
la quo ta più g r a n d e del l ' 
i n t e ro po tenz ia le produt t i 
vo, sono fe rme: a Mi lano 
si c o n t i n u a però a com
merc ia l izzare il p r o d o t t o 
a c q u i s t a n d o l o dal la Ger
m a n i a . P a r e in fa t t i c h e il 
solo cos to del le m a t e r i e 
p r ime s ia super io re a quel 
lo del p r o d o t t o f ini to che 
a r r iva dai t edesch i . 

Numerose iniziative dei lavoratori delle costruzioni 

Gli edili toscani scendono in lotta 
Settimana di mobilitazione dal 22 al 31 maggio — Sciopero regionale nel
l'edilizia a sostegno delle vertenze che sono ancora aperte in tre province 

I lavoratori edili e delle co 
st razioni dell 'intera regione si 
apprestano ad una intensa 
stagione di lotte. E' quanto 
scaturi to dalla riunione del 
comitato esecutivo regionale 
della FLC < Federazione La
voratori delle Costruzioni) 
che ha denunciato un ulterio
re peggioramento della situa
zione produttiva ed occupa
zionale nel set tore edile, re
so ancora più pesante dalla 
mancanza di provvedimenti 
legislativi per la ripresa di 
uno dei settori più colpiti 
dalla crisi. 

Ecco perché il sindacato ha 
Indetto una set t imana di mo
bilitazione e di lotta di tutt i 
i lavoratori delle costruzioni 
per il periodo che va da lu 
nedl 22 a mercoledì 31 mag
gio. In questi giorni si ter 
ranno assemblee dei delega
ti e dei lavoratori, incontri 
con le forze politiche, socia
li ed istituzionali, sospensio
ni dal lavoro secondo le mo
dali tà che verranno stabilite 
In ogni singola provincia. 

Per quanto riguarda invece 
le vertenze per i contratt i in
tegrativi provinciali ed azien
dali. il s indacato ha rileva
to i «positivi passi in avanti 
compiuti in tut t i i settori del
le costruzioni e nell'edilizia ». 
essendo stati rinnovati sei 
contrat t i integrativi provin
ciali più quello per Prato. 

In particolare sono stat i 
raggiunti obiettivi qualificanti 

• — secondo una nota della 
' FLC — che incideranno note-
' volmente sulle condizioni dei 

lavoratori soprat tut to nei luo
ghi di lavoro «pasto caldo. 
t rasport i , trasferte, ambien
te di lavoro). Inoltre è s ta to 
Impegnato il padronato per il 
rilancio dell'edilizia e dell'oc
cupazione. 

Posizioni intransigenti per-
mangono però da parte del 
PANCE (la associazione dei 
costruttori edili) nelle prò 
vince di Lucca. Arezzo e Pi
stoia. dove impediscono an
cora di aprire un concreto 
confronto per giungere al rin
novo degli integrativi proviti 
c:ali. sulla base de: contenu

ti raggiunti nelle altre pro
vince. 

Di fronte a questo fatto, la 
FLC ha proclamato una azio
ne di sciopero a livello regio 
naie dei lavoratori edili del
la Toscana per il 31 maggio 
in solidarietà con le provin
ce in lotta (queste ultime si 
as terranno dal lavoro per 24 
ore anche nella set t imana 
prossima). 

Il comitato esecutivo, nel
la sua ultima riunione, ha 
inoltre deciso la promozione 

j di quattro seminari regionali 
i teOilizia. legno, lapidei, ma

teriali da costruzione) sui 
problemi relativi alla strut
tura del salario, casto del la
voro. mensilità, investimenti 
ed occupazione, che si svolge
ranno nel mese di giugno. 

E' stato altresì deciso, di 
fronte ai gravi avvenimenti 
che affliggono il paese, di rin
viare a data da destinarsi 
il convegno regionale sui ma
teriali Inoidei previsto per 
lunedi a Firenze. 

ISTITUTO GEOGRAFICO 
— All'IGMI si è proceduto 
al rinnovo del Consiglio dei 
delesati che risulta composto 
di 19 membri eletti dal per
sonale e da rappresestanti 
sindacali CGIL. CISL. UIL 
accreditati presso la direzio

ne. Il nuovo consiglio si muo
verà — è affermato in un co
municato — sulle linee del 
precedente organismo per ot
tenere la necessaria ristrut
turazione dell'ente, la sua più 
opportuna collocazione come 
s t rut tura indispensabile a for
nire alla collettività quello 
s t rumento cartografico fonda
mentale che è alla base di 
una corretta politica di ge
stione del territorio in tu t te 
!e sue accezioni. 

E' stata individuata una 
st rut tura organizzativo - fun
zionale mediante la definizio 
ne dei seguenti gruppi di la
voro: problemi del personale. 
rapporti con la direzione. 
rapporto con le organizzazio
ni sindacali, rapporti con En 
ti locali e forze politiche, ad
detti s tampa e segreteria. 

Da parte della Regione 

Tentativi per bloccare 
la liquidazione «Marly» 

A vuoto l'incontro tra consìglio di fabbrica e di
rezione — Un documento diffuso dalle operaie 

PONTEDERA — Non ha aperto spiragli positivi l 'incontro 
sulla vicenda dello stabilimento Marly di Fornacette fra le 
organizzazioni sindacali, il consiglio di fabbrica e l'avvo
cato Lenzi in rappresentanza della società agricola Belfor-
te di Pra to che gestisce lo stabilimento. 

Nello stesso tempo la Regione Toscana ha fatto un pas
so presso il tribunale di Prato per non dar corso immediato 
alle operazioni ili liquidazione dell'azienda in vista di possi
bili soluzioni positive per salvare questa fabbrica che at
tualmente dà lavoro u 232 donne. Le lavoratrici della Marly. 
riunite in assemblea permanente hanno distribuito al mer
cato di Pontedera e davanti alle fabbriche un documento 
congiunto del consiglio di fabbrica e delle organizzazioni 
sindacali della zona della Valdera. 

Alla vigilia di un incontro di verifica dei programmi 
produttivi e delle prospettive della Marly — dice tra l'al
tro il documento — i 232 lavoratori della fabbrica si sono 
trovati di fronte alla decisione già presa di messa in liqui
dazione della società con l'immediata perdita del posto di 
lavoro. La prima risposta è s ta ta quella dell'assemblea per
manente all ' interno della fabbrica per difendere sino in 
fondo il posto di lavoro e insieme a questo l'esistenza di 
una delle ultime fabbriche importanti nel settore tessile 
r imaste in provincia di Pisa. 

« La nostra storia è semplice — prosegue il documen
to — : nel 1976 una società finanziaria prelevò la Marly do
po mesi di lotta delle lavoratrici per salvare una fabbrica 
che pur con un mercato attivo e con una produzione valida 
era s ta ta portata al fallimento da una gestione sbagliata. 
La nuova proprietà nonostante le sollecitazioni continue del
le lavoratrici, del consiglio di fabbrica, delle organizzazioni 
sindacali non si è seriamente impegnata per una riorganiz
zazione interna che desse garanzia di ripresa stabile dan
do la precisa sensazione di trovarsi di fronte ad un padro
ne fantasma per il quale la fabbrica rappresentava solo un 
interesse marginale di chissà quali altri giochi finanziari e 
speculativi ». 

«Oggi con oltre 800 milioni di ordini da Prato gli azio
nisti comunicano di aver deciso la nostra soppressione. Le 
lavoratrici della Marly a fianco di tutti i lavoratori chiedo
no oggi non la semplice solidarietà ma l'impegno attivo 
delle forze politiche, degli enti locali, della Regione, del 
Governo, perche at traverso interventi urgenti si sblocchi 
quel processo di smantel lamento di importanti settori pro
duttivi quale quello tessile e dell 'abbigliamento che anche 
nella nostra zona ha aia provocato la perdita di centinaia 
di posti di lavoro per lasciare poi mano libera a chi spe
cula sul lavoro nero ricostruendo in questo modo larghi 
marcirti di profitto alle spalle delle lavoratrici >-. 

Altri due prodot t i vengo
no inf ine l avora t i per con
to terzi , gli essiccativi e gli 
a c e t a t i : s e m b r a c h e il 
c o m m i t t e n t e s ia la Mon-
tedi.son. La s i tuaz ione e 
qu ind i p e s a n t e : alle per 
d i t e i ngen t i si accoppia 1' 
assenza t o t a l e di produ
zioni p ropr ie e quindi l'e
sc lus ione da un m e r c a ' o 
già mol to r i s t r e t t o per la 
crisi gene ra l e del s e t t o r e . 

Il r i schio di uno scivola
m e n t o lungo una c h i n a 
assai pericolosa c'è t u t t o . 
Ne è e sempio la polemica 
s copp i a t a (li r ecen te in se
gu i to alla decis ione unila
t e r a l e de l l ' az ienda di n o n 
r i m e t t e r e tn funzione l'im
p i a n t o di d i s i n q u i n a m e n t o 
r i t e n u t o t roppo costoso. 
L ' i n t imaz ione i m m e d i a t a 
del c o m u n e e la ferma pre
sa di posizione del consi
glio di fabbrica h a n n o 
f a t to s u b i t o r i e n t r a r e la 
m i n a c c i a . 

Ma nel corso dell ' incon
t ro di giovedi il p rob lema 
è s t a t o n u o v a m e n t e agi 
t a t o in t e r m i n i r i c a t t a t o 
ri. La d o m a n d a che cir
cola qui a S a n G i o v a n n i 
V a l d a r n o (dove v a n n o le 
Dist i l ler ie I t a l i a n e ? ) è 
qu ind i più c h e l eg i t t ima . 
Si f a n n o var ie ipotesi . 

L ' az ienda vuole svilup
p a r e r a p p o r t i come quelli 
In t r ap res i con la Sn ia Vi
scosa . l a v o r a n d o pe r con
to terzi? I n ques to caso le 
Dist i l ler ie I t a l i a n e si tra
s fo rmerebbe ro p iano pia
no in u n ' i m p r e s a a ca ra t 
te re p r e v a l e n t e m e n t e com
merc i a l e . s enza u n a prò 
pria Iniziat iva imprendi to 
r ia le e qu ind i s u b o r d i n a t a 
al le es igenze dei commit 
t e n t i . 

Nello s t esso t e m p o pe
rò s i h a l ' impress ione c h e 
la d i rez ione possa t e n t a r e 
a n c h e un ' ope raz ione finan
z iar ia v e n d e n d o l ' impresa 
a q u a l c h e g r u p p o indus t r ia 
le del s e t t o r e ch imico , da
ta l ' a t ip ic i t à delle Distil
lerie I t a l i a n e r i spe t to alle 
p roduz ion i del g r u p p o 
M o n t i . 

C o m u n q u e s ia . lo s t a t o 
di incer tezza e di confu
s ione s t a p o r t a n d o ad u n o 
s f o l t i m e n t o i n d o t t o del nu
m e r o degli a d d e t t i , con li
c e n z i a m e n t i t volontar i * 
c h e n o n v e n g o n o sos t i tu ì 
t i . L ' a t t a c c o al l 'occupazio
ne è qu ind i già in a t t o . 
M a r t e d ì o mercoledì a l t ro 
r o u n d con l ' i ncon t ro fra 
le o rgan izzaz ion i s indaca 
li e la d i rez ione az ienda le . 
C'è m o l t a a p p r e n s i o n e : il 
PCI h a s i a diffuso u n 
v o l a n t i n o pe r r e sp inge re 
la m a n o v r a in a t t o . 

v. p. 

G I O R N A T A D E L L O S P O R T 
Per oggi e domani, il quar

tiere 7 ha organizzato una 
« Giornata dello sport ». Do
mani alle 9 con partenza da 
piazza del Terzolle « Scarpi
nata nel Quar t iere» . Sempre 
domani nel campo sportivo 
dell'ITI festa popolare con: 
alle 15 musiche di gruppi 
giovanili: «He 21 spettacolo 
de « La Puddica » e del tea
tro Scuola di Scandicci. 

Inoltre, alle 21 nella Chie 
sa « S. Maria Regina della 
Pace ». in via di Caciolle 1. 
si terrà un concerto del Coro 
del Duomo diretto da Don 
Luigi Sessa. 

• M U O R E S O F F O C A T O 
B I M B O D I 7 A N N I 

AREZZO -- Un bambino di 
7 anni . Luciano Bianchini. 
abi tante in via Mogadiscio è 
stato soffocato da! pallonci
no che stava gonfiando. E' 
deceduto in autoambulanza 
durante il trasporto in ospe
dale. 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 18 • Tel. 216.253 
41o M A G G I O MUSICALE F I O R E N T I N O 1978 
Domani sera ore 2 0 I vespri siciliani di G. 
Verdi . Direttore: Riccardo Mut i , Rcy j di Fran-
co Enriquez. Coreografie di Pro'o Borloluzzi. 
Scene e costumi di Pier Luiyi Samaritani. 
Orchestra e corpo di ballo del Maycjio Mu
sicale Fiorentino. Maestro del coro Roberto 
Gabbiani. Direttore dell'allestimento: Raoul 
Faroll i . 
(Abbonamento « A ») 

B A N A N A M O O N 
Ass C u l t u r a l e pr ivata • Borgo Albi?!. 9 
Spettacolo di mimo di Riccardo Pjrujiillo in 
Mr . Ollaynap. 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Orluolo. 31 . Tel 210 555 
Alle oie 2 1 , 3 0 . la Compagna d Prosa 
« Città di Firenze » • Cooperativa dell 'Ormalo 
presenta: La locandiere di Carlo Goldoni. Regia 
di Fulvio Bravi. Scene e costumi di Giuncarlo 
Mancini . 

T E A T R O S A N G A L L O 
V ia S. Ga l lo 45 r. - T e l . 400.4f>:< 
Sabato 13 e domenica 14 o da giovedì 18 
ri domenica 21 maynio lo RGP presenta: 
Canzoni popolari toscane presentati-1 de < I Ri-
tiovatori » con Albaroso, Patrizia Massinli-
I ono. 

Per queste rappreseli! jzioni dLl folklore to
scano prezzi popolari: L. 2 0 0 0 (L. 1.500. 
nduz.oni Enal-Arci-A'jis) 
Prenotazione anche telefonica 4 9 0 . 6 6 3 . 

T E A T R O A M I C I Z I A 
V i a I I Pra to • T e l . 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 2 1 , 3 0 • 
la domen'ca e testivi alle ore 17 a 2 1 . 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulni pre
senta: Bcccaron) a Portofino. Tre etti comi
cissimi di Igino Caghete. Regia di Wanda Pa
squlni. Per posti numerati telefonare tutti I 
ijiorni dalle oro 15. tei. 2 1 8 8 2 0 

T E A T R O R O N D O * D I B A C C O 
(Palazzo P i t t i ) - T e l . 210.595 
Ore 2 1,15, la Compagnia di Paolo Poli pre
senta: Rita da Cascia di Ida Ornboni e Paolo 
Poh. 

T E A T R O H U M O R S I D E 
S M S . RUredi • Via V. Emanuele, m i 
Oij'ji al'<- ore 2 1 , 3 0 incontro internazio
nale di pantoin.ina: Tonino Catalano del Tea
tro del Mago Povero presenta Pietre. Per 
informazioni S M S . R I F R E D I . tei. 4 7 3 1 9 0 . 
C I R C O L O V E C C H I O M E R C A T O 
V m Ci nel la »;•} r 
Ore 2 1 . 3 0 musica-ricerca Nuove esperienze 
musicali. Incontro con Paolo Castald . Con 

V E R D I 
Via Gh ibe l l ina Tel. 296.242 
« Prima » 
Arriva l'ispettore fenomeno: per lui non 
ste delitto perfetto. Nuove emozionanti 
venture in un film sensazionale Tenente 
lombo riscatto per un uomo morto. Colori, 
Peter Falk. Lee Grant. 
( 1 5 , 1 5 . 17. 19. 20 .45 , 2 2 , 4 5 ) 

csi-
av-
Co-
con 

Tel. 483607 

Corbuccit 
Manfredi, 

22.45) 

La mazzetta. A 
Ugo Tognazri. 

p.anisla Fausta 
dell'autore. 

C anti, con la parte-

DELLO 

concerto. 

certo del 
cipazione 

C A M P O S P O R T I V O F I G L I N E 
S E T T I M A N A DELLA CULTURA E 
SPORT < V A L D A R N O • 
Ore 16 ,30 Ivan Giaz.ani Pigro in 
Ingresso L. 1.500. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica. 13 - T e l . G40WÌ3 
Teatro: Guardiamo le esperienze (Documen
tari cinematografici). Alle ore 18 allenamento 
completo dell'autore nel teatro d'avanguard J 
It minio corporate, dimostrazione di Yves 
Lcbrcton di T. Wethnl. Training dell 'Od n 
Teatret. laboratorio teatrale per l'a'te dell ' 
attore, d. T. Wuthal. 

P I S C I N A C O S T O L I ( C a m p o di M a r t e ) 
V ia le Paoli • T e l . 675.744 
(Bus 6-3101720) 
Le più grand) piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta ol pubblico: giorni feriali dalle 12 
olle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 , sabato e domenica: 9 -13 e 14-18 . 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
V i a M . Merca t i . 24 /B 
Ore 2 1 , 3 0 , ballo liscio con Anonima 
Ogni venerdì e domenica sera Ballo 

Sound. 
Liscio. 

CINEMA 

Ribadito un orientamento già noto 

La Regione: la Turbogas 
non si farà ad Acciarolo 
Ricordati i voti contrari alla localizzazione a Fau-
glia del Comune e degli altri enti locali interessati 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

l-a centrale Turbogas si fa 
rà in uva zona del comprcn 
sorio pisano livornese ma cer 
tamento non ad Acciaiolo di 
Faujilia. il * sito > privilegia
to dall'KXKI. e poi scartato 
doi\> le pressioni della gen 
to del po>to. il \oto negativo 
di tutte le forze politiche del 
cimutio di Fauclia e degli 
enti locali pisani. La ricon
ferma di questa decisione vie
ne dalla giunta della Regio 
ne Toscana. 

Gli amministratori regiona 
li — in una breve nota invia
ta alla stampa — ricordano 
chi* in relazione alla localiz
zazione della centrale Turbo-
gas da 180 megavvatt in loca
lità Acciaiolo nel comune di 
Fauglia (Pisa) la giunta re 
gionale ha da tempii preso 
in esame ipotesi di soluzione 
diverse. Ci sono stati a quo 
•tv* proposito incontri con le 
amministrazioni provinciali di 
Pisa e di Livorno, con i co-
Buni più direttamente inte 

restati e d'intesa con l'EXKL. 
I-a giunta quindi ribadisce in 
modo perentorio: * Si esclude 
pertanto la passibile localiz
zazione in Acciaiolo della cesi 
trale Turbogas *. 

A conferma di questa af
fermazione gli amministrato 
ri regionali ricordano gli 
orientamenti analoghi già as 
sunti dai consigli comunali e 
provinciali delle zone interes
sate. 

C O N C O R S O F O T O G R A F I C O 

« Aspetti del lavoro nel 
Mugello'): questo uno dei 
temi di un concorso fotogra
fico orpanizazto dalla biblio
teca comunale « Giotto » di 
Vicchio, con il patrocinio 
della Comunità Montana 
Mugello-Val di Sieve. Sarà 
articolato ki due sezioni, la 
prima sugli aspett i del la
voro nel Mugello e, la se
conda a tema libero. 

G A R I B A L D I : American Grai l i t i 
O D E O N : Irma la dolce 
P O L I T E A M A : La febbre del sa

bato sera 
CENTRALE: Salvate il Gray Lody 
CORSO: I gross' bestioni 
E D E N : Gcody bye o-no-e mio 
A R I S T O N : Professi;ossa d I "n-

g j? 
SORSI D'ESSAI: West sde story 
P A R A D I S O : U-.a d o . - . : d secon-

d 3 rr. a -. o 
M O D E R N O : Lc.nny 
M O D E N A : I! colosso di Redi 
CONTROLUCE: Ci r vedremo a.l'in

ferno 
CALIPSO: M J 3 . 0 programma 
S. B A R T O L O M E O : D O T I C I « . A l -

Tr .non!. e- a-.-aSS rmo 
A M B R A : li rn o uomo e un sel-

vsgg.o 
V I T T O R I A : D3-r .01. - j . La g-a-.de 

CO-S3 
B O I T O : Ena-iLieiio. oc-che violen

za alle donno 
ASTRA: Domer. ca: Lo .nuove av

venture di Bracco d. ferro 
M O K A M B O : Nuovo programma 
N A R N A L I : D j n . ' n i ; u l t imo ap

puntamento 
I C I L I A N I : Ehi amico c'è Sabota 

PISA 
A R I S T O N : Goodbye amore m.o 
O D E O N : M a pjpa ti manda scia? 
ASTRA: Piedone l'africano 
I T A L I A : Per chi suona la cam

pana 
N U O V O : La labore del sabato sera 
M I G N O N : R.tratto di borghes a In 

nero 

PISTOIA 
L U X : Champagne per due dopo il 

iunjrale 
GLOBO: In cerca di Mr . Gocdbar 
EDEN: Cand.do eroi co 
I T A L I A : Profumo d verg'ne 
R O M A : Pjssy io b-Iena b jona 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Giovanna coscia lun

go d.sonorota nell'onore 
EUROPA 2 : lo e Ann e 
M A R R A C C I N I : Donna Fior ed i SJOÌ 

rror.h 

AREZZO 

EMPOLI 
LA PERLA: L'uomo ragno 
CRISTALLO: Gran bollito 
EXCELSIOR: Sella d'argento 
T R I O N F O : Cand do eroi.co 

P O L I T E A M A : L'.p.seg-.s.nta va n 
colleg o 

S U P E R C I N E M A : La manet ta 
CORSO: Pol'xlotto o.-.vato mesce

re d ff.c ic 
T R I O N F O : Car.d to o.etico 
O D E O N : l i d avolo p.-ob^b".men

te... 
I T A L I A : Nuovo programma 
C O M U N A L E : N j o * o programma 

POGGIBONSI 
I T A L I A : Ciao rossc.Vo 
P O L I T E A M A : Ore 1$ . Pippo Piuto 

Paperino in vacanza. Ore 2 0 . 3 0 -
2 2 . 3 0 . I leoni del.3 gu-rra 

SIENA 
I M P E R O : Spcr-.^la 
M E T R O P O L I T A N : vigilato speciale 
M O D E R N O : Treno bl ndalo 
O D E O N : Due vite una svolta 
S M E R A L D O : A. 0 0 7 si v ve solo 

d j e volte 

LUCCA 
M I G N O N : Ecce Bombo 
PANTERA: Piedone l'africano 
M O D E R N O : Betty 
ASTRA: Due vite una svolta 
CENTRALE: Coppie erotiche 

ROSIGNANO 
I T . SOLVAY: L'ultima odissea 

CARRARA 
M A R C O N I : Vigilato spfcia'e 
G A R I B A L D I : Per chi suona la cam

pana 

MASSA 
ASTOR: Lo febbre del sobato sera 

VIAREGGIO 
EDEN: G'o.'2n-.;n3 cos:i;iu.-;=3 d'-

sono.-3:a con o i o r ; 
EOLO: Gì. uemmi della terra C -

rr.jnti;a!3 dal tempo 
O D E O N : Il tocco delia modusa 
P O L I T E A M A : P.idcne l'africaro 
S U P E R C I N E M A : l: p o r o de'ec-

t.ve 
CENTRALE: La p etra eh: scc-ta 
M O D E R N O ; Canojgno.a be.Ia 
G O L D O N I : Nuam-r.3 

LIVORNO 
G R A N D E : La febbre de! sabato 

scro 
M O D E R N O : Sai.ate il G.-ay La y 
M E T R O P O L I T A N : D J C . ' C a. se e 
L A Z Z E R I : Scherzi da p-cte 
G R A N G U A R D I A Ncn 
O D E O N : Card do :rot co 
G O L D O N I : Non pervenuto 
JOLLY: Novecento (parte secondi) 
S O R G E N T I : Del ito in pazza 
4 M O R I : La gronde abbuffata 
A U R O R A : L'insìgna-.te va in cS.-

leg'o 
A R D E N Z A : Nuovo p-ogr?m-na 
G O L D O N E T T A : I l locai: è r ser

vato al circolo cuiturale 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ore 15 .30 -
2 0 . 0 0 0 leghe sono i mari. O.-e 2 1 . 

Incontri ravvc.nat, del terzo 
tipo 

S. A G O S T I N O : Oue!Ii del l 'entra-
pina 

P ISCINA O L I M P I A : O e 21 ballo 
l.sc.o con i « Val 5 > 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
« Prima » 
In super 3-D and crofic sound Le porno 
Hostess. Technicolor, con Maddy. Lyn, Joanna. 
Louise. Margò. Silwka. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 1 . 2 2 . 5 0 ) 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via del Bard i . 47 • ^ e l . 284-332 
( I l locale dalie luci rosse) 

M a i nessuno aveva osato filmare scene così 
erotiche! Le notti porno nel mondo n. 2 . 
Technicolor. All 'ult imo spettacolo interverrò la 
Regina del Porno Sexy Ajitav/ più nuda che 
mai! (Severamente V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel. 212320 
L'eccezionale, indimenticabile, divertentissimo 
capolavoro premiato con 7 Oscar! Technicolor: 
La stangata con Paul Newman. Robert Redlord. 
( R i e d . ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

C O R S O 
Borgo desìi Alblzl - Tel. 282.687 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Goodbye Emmanucllc di Francois Leìerrier, a 
colori, con Sylvia Kristel, Umberto Orsini. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 0 . 18 .20 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

E D I S O N 
Piazza della Repubbl ica, 5 • T e l . 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Premio Oscar 1 9 7 8 per II migliore attore 
protagonista: Goodbye amore mio, diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreyfuss, 
Marsha Mason. Per tutti l 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 , 2 0 , 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
V i a C a r r e t a n l . 4 - T e l . 217.798 
La (ebbre del sabato ter» diretto da John 
Sndhom. A colorì, con John Travolta, Keren 
Gorney. Mus'che dei Bee Gee i . ( V M 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 

Via Brunelleschl - Tel. 275.113 
fAp . 1 5 . 3 0 ) 
Champagne per due dopo il lunerale d 
Chnst.e. Tcchn color con Herley Nili 
Eklnnd. Heyv/el Beinett . Per tutt 
( 1 5 . 5 5 . 18 .10 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 1 

M E T R O P O L I T A N 
Piaz/a Beccarla - Tel. 863 611 
L'uomo ragno. A colon con N.cholas H : 
D: / .d VVhite. i W c h ^ l Potaki. Per t.it:.: 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 .20 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di George Lucas-. America g'aff ' t i . 
Tcchn color con Richard Dreyfuss (Oscar ' 9 ' S ) 
Ronny Howard Paul Demat. Per tutt i . ( R ; i ) . 
( 1 5 . 4 0 . 1S. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

O D E O N 
Via dei Sas=etti - T e l . 24 088 
Bctiy di Harcld Rsbb r.s. t?chr.i;o z-
L:jrcnce Ol iver . Robzrt Duva.l , Ks 
Ross. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 22 4 5 ) 

PRINCIPE 
Tel. 575 801 184/r 

Demonio 
Fo-ro.v. (V 

dalla 
; i ; - e 

19 . 20 .40 . 22 .451 

272.474 

V i a C a v o u r 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
A .uc .n ì - . te horror a co.; 
faccia d'angelo, con V Ì 2 
d5l.' -, z i o ) . 
M 5 3 0 . 17.2C 

S U P E R C I N E M A 
V ia C i m a t o r i - T e l 
r Pr'rr.s • 
Un g.o ,o z'z: o " ; p ero d s . s o r - : : rr.Si". ' 
cs^e-. t* i-.tero-ttt^'o da t - : g-:-.a f.--
Tcchn colo- Criminal International Agency i 
zione sterminio, con D rk S o g l i e A . : Go_; 
i-2.-. B=k m Fer i - L. 
( 1 5 15. 17 . 19. 20 4 5 . 22 4 5 ) 

s: : - : ; — 3 r3 s . v . e---» ?a 
F.D.A. Feto D s ' r : - : : n a r 
cati è ieta e. C ' C T - O . - V ' O '_-3 

r-.ar x-=s*37c-e c*"'-» si i^-a re i c : " i 

Granilo attacco, 
Euaar, G.uliano 

222.388 

W\;lt D.sney. 
Conv/oy, Su-

A D R I A N O 
Via R o m a gnosi 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Un film di Sergio 
colori con Nino 
Pzr tu l l i ! 
(1G. 18 .15 . 20 .30 , 

A L D E B A R A N 
V i a K. H a I M r e a . 151 • T e l . 410.007 
Indiani di Rich.ird T, Hel l ton. technicolor, 
con JoniL'S Wh tniorc, Ell.ott Sani. Ned Ro-
inero Per tul l i . 

A L F I E R I 
Via M del Popolo. 27 • T e l . 282.137 
Soldato blu ti Rjlpli Nel .un, color., con C.'H-
d.ce Bercjen. Peter Slrauis. ( V M 1 4 ) . 

A N D R O M E D A 
Via Are t ina , fil/r • T e l . 663.945 
L'inquilina del piano di sopra, colpii, con 
Lino Tol lolo, Silv.a Dioniso. P.ppo r u n c o . 
Per tul i . 

A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuotfo, grandioso, sfolgorante, conlortovole, 
elegante) 
Divertenti avventure in; Piedone l'alricano. A 
colori con Bud Spencer, Dagmar La-.sandcr. 
Regia di Steno. 
( 1 5 . 3 0 , 18. 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel 68.10.550 
(Ap. 15 .30 ) 
Avventura, amore e guerra in 
con Helmut Berger. Sjniantlia 
Gemma. Per tutti. 

A S T O R D 'ESSAI 
Via R o m a n a 113 - T e l . 
L. 1 0 0 0 ( A G I S 7 0 0 ) 
Dal famoso romanzo di Hurmann flesso (Pre
mio Nobel) il capolavoro di M . Flrshman o 
R. Erlnnd: Il lupo dellD iteppa con Max Von 
Syclon e D. Sanda, A colori. Per tufl i l 

C A V O U R 
Via Cavour T e l . 587.700 
Quello strano cane... di papà d 
Technicolor, con Docii oncs. Tim 
• j i r ic PIcscliPtte. Per tutti. 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Te l . 212.178 
Erotico fi lm di Jean Marie Pallordy; I grossi 
bestioni, con Ajita Wilson. lean Mario Pollardy. 
Technicolor. (R gorosamenle V M 1 8 ) . 

E D E N 
Via della Fonderla • T e l . 225 543 
Le braghe del padrone, technicolor, con Enrico 
Montpsano. Adolfo Celi. Milena Vultotic, Paolo 
Poi.. Un film di Flavio Moghcrini. Per tutti . 

E O L O 
Borgo S Frediano • Tel. 296.822 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Il cjrall.nnte fi lm di Robert Aldrich I ragazzi 
del coro. Technicolor, con Charles Durning. 
Perry King. ( V M 1 4 ) . 
( 15,30, 17 .50 . 20 20 . 2 2 . 4 0 ) 

F I A M M A 
Via P a c m o t t l • T e l . 50 401 
(Ap. 15 .30 ) 
Irrcsist'bilmente div 
due mariti d B. 
Wll' .er. Sont.i B-.-nj? 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

F I O R E L L A 
Via D 'Annunz io • 
Sensazionali nvventurc 
ciale, con Dustin Hoffmon 
Geray Buffery. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 8 . 2 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 

F L O R A S A L A 
Piazza D a l m a z i a • T e l . 470.101 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Compissimo n colori I I Bel paese di Luciano 
Salce, con Paolo Villaggio, Silvia Dionisio. 
Anna Mazzamauro. Pino Caruso. Per tut t i . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

F L O R A S A L O N E 
Pia /za Da lmaz ia • T e l . 470.101 
( A P . 15.30) 
Eccezionale thrilling a colori Vigilalo 
con Dustin Holfmon. Harry Dean 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

F U L G O R 
Via M. F ln louerra - T e l . 270.117 
Abcsado l'abisso dei sensi di Noburu Tsnaka. 
colori, con Junl-o Miya Shita. Hideaki Ezumi, 
Mari Tannka. ( V M 1 8 ) . 

G O L D O N I D 'ESSAI 
Via del Serragl i • T e l . 222.437 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un l i lm di Nanni Morett i : Ecce bombo. A co
lori con Luisa Rossi, Fabio Traversa. Lina 
Sastrl. E' un fi lm per tutti l 
( 1 6 . 1 0 . 18 .20 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

I D E A L E 
Via Firenzuola • T e l . 50.706 
I l triangolo delle Bermudc, tc-chn'cclor. con 
John H j s l o n . Glori:) Gu d j . Marina Vlady, 
Caudine Au^cr Per tutti . 

I T A L I A 
Via Naz ionale 

V I T T O R I A 
Via Papnln l • T e l . 480.879 
Allegro ma noti troppo, lantaslo di musica; 
colori, di Bruno Bozzello; musiche di Debussy, 
Dvorak, Ravel, Sibelius, Vivaldi e Strawinski. 
Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,15 , 19, 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 0 ) 

A L B A ( R l f r e d l ) 
Via F. Vezzanl • Tel. 452.296 
(Oro 15,30) 
Il colossale Quo Vaclis, technicolor, con Robert 
Taylor. Deborah Kcrr e Peter Uslinov. (Solo 
oijy.) . 

ertente Donna Fior e i 
Barrelo, colori, con 

, M. Mjndon.co. ( V M 

Tel. 660.240 
a colori: Vigilato 

suoi 
José 
1 8 ) . 

spe-
Dcan Stanton, 

speciale, 
Stanton. 

T e l . 211069 

1 4 ) . j 

Agotha 
;. Er.tt 
(Rrsd.) 

:nd, 

con 
nir r.e 

( A D ore 10 antimeridiane) 
Indiani di Richard Hoì fron, technicolor, con 
James Whilmo.-c. Ell.ott Sem. Ned Romoro. 
Per tu l i , . 
M A N Z O N I 
Via M a r t i r i • T e l . 368 808 
Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreyfuss. 
Ter! Garr, Francois Truftaut. Per tuttil 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
Via G i a n n o t t l - T e l . 680.644 
I l triangolo delle Bermudc, technicolor con 
John Huston. Gloria Guida, Marina V l ì d y , 
Caudine Auger. Per tutt i . 
N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o r i • T e l . 210.170 
(Locale di classe per famql io) 
Pros^gjlm^nto primo viso.-,!. Do /c .a esst-e 
un volo nuugu-ale. rivenne !a p u grande 
t r ;g;d n della stor.a d?;.'3vi:zion? mondiale. 
Spett3co.c--c. av/ent j 'oso, appassionante e^st-
moncolo- New York. Parigi. Air Sabotagc ' 7 8 , 
con Rob;- t Rc;d Sus:n Strcsbcrg. Erocl: 
P-ters. i no L:n i e con un Imyorìo.-.tc com
pi—so rt - - ! st 
( 15 , 13 30 . 7 0 , 3 0 . 22 .4S I 

N I C C O L I N I 
Via R ica -o i l Te l . 23 282 
Due vite una svolta diretto d? H;rb:.-t Ross. 
Techn celo- con A- . -e Binerò!:, Sh rley M J C 
Lo.ne. LesI:o B-ov.n. Per tutti 
(15 ,30 . 17 .55 . 20 .15 . 22 35) ' 
I L P O R T I C O 
V ia C a p o del mondo - T e l . 675 930 
' A p 1 5 . 3 0 ) 
Il : 'm D U co-n'eo di G ; - e \'J .itr. I l 
grande amatore del mondo. te;.':n':o ; 
G : - . : VV.dc--. C::o. .'.zr.ì Per t J " " 
. U s 22 3 0 , 

P U C C I N I 
Piazza Pucc:r.: - T--1. 362067 
B J ? 17 
I l triangolo delle- Bcrmjde, awantu-oso. a 
co o- . con Jor-.n H L I S ' O " . Me-'r.a Vlody. H J ^ O 
S:-3 tr, C -^i -e Ajger. Un f i rn per tutt . 

S T A D I O 
V t i ' e \!-«rifi"rrlo FanTl - T e l . 50 913 
f A ; 15 3 0 i 

I. cspoloo-o d F-ed Z niemonn Giulia, r:ch-
r. :o o-. :cn ) : - . : Fl'Ct::. V-'-.csso RedgrS.c. 
£ _i-. : .m p;r t j ' t 

U N I V E R S A L E D ESSAI 
V .a P; .^na • T» l . 226.196 
L. 700 (AGIS 500) 
• A 3 . 151 

R : ; » " - 3 r L: ò: I:'? 2 : : : " ; o - i «: lo SC-SJC-
f - o t j S I O J C S ' - . So z : ; ; . D v : - : r " : •„•—.:-
ro e1-- — —:- ;o J : - ; Fo-do. A-.r.; Ka- .-.» n 
I I piacere e l'amore 3 Roi^r V o d . ~ . CO". 
J C E-.o y. C ; . r . f.-.V 1 4 , . 
l ' J i ì £ 1 '- ) 

più 
con 

(U.s. •) 

Cljud no Bcccsrie, 

G I G L I O ( G a l l u z i o ) 
Tel 204 94 93 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Supcrcxcitation, con 
Beccai ie. ( V M 1 0 ) . 
LA N A V E 
Via V i i ' imagna. I l i 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
(Ore 21 .15 . si r lpjte i! oi .mo tempo) 
Eccc'iuimlc Cielo ili piombo ispettore Calle-
«jliarii, con CI ni Ejslwoocl 

C I N E M A U N I O N E ( G l r o n B ) 
Oggi riposo 

AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via drt Pucvl 2 Te l . 282 879 
Oggi Simbad nell'occhio della tigre, con Pa
trick ayne e l i i ryn Power. Technicolor. 

A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Cupo l in i» Bus 6 
( A H . 14 .30) 
Western d'eccrz.ono Impiccalo più in alte. 
Tedili.color nij'j.stralmeiili* interpretato da 
CI ni E.ivt'.vood e hi'jer Stavnns. Per tutti. 
A R T I G I A N E L L I 
Via flcl Serragli , lui • l'til. 225 057 
(Ore 15.301 
Revival (li E.rol f ' . - i ' i La storia del generale 
Cuslcr. Rc-.jii il, R.^onl VV.ilsh, con Anthony 
Ouinn r Al v.a De llav.lland Solo 0<rji. 
(U v 2 2 , 3 0 ) 
C I N E M A A S T R O 
P'.iz/n « Simone 
( A D . 11.30) ^ 
Solo | u ; OIJ.JI Lello a " ^ c piazze, coi Totò, 
Noti n fu rv 
(U s 22..i:>) 
B O C C M E R I N I 
V l . i M o c r h e r l t i l 
0<j.|i I 5 dobcrinan d'oro, te . l inco'rr . Per 
tuli . 
C E N T R O I N C O N T R I 

n i . 

della Torluga. 
Inije !>lboiler. 

•venturoso. Cor. 
niio Marchetti 

in lc.h:i,co! J I 

i h 
Elr . ibclh 

nialcilctlo treno blindalo 

La bisbetici 
Taylor, RI-

l i - 700 KM) III!) 
i.'.tei nio e <:!/.--|jio per . Gli 

Icrr.i (liinenlrcnl.i dal tempo. 
ni d'.iv. r nini a, ni techn color. 
'.V.'vr.e. D J J . | McCiUre e Sirpli 
lu i : . 

Non pei 
E S P E R I A 
L'avventuriero 
Guy M J ; I .ori, 
Cnien ias ro i i e 
L. 5 0 0 4 0 0 
( 14.30, I f j . lO , 17 50 , 19 .30) 

E V E R E S T (Gal luzzo) 
Gesù di Nazareth ( I l i u r t e ) . 
F A R O 
Via F P'iolettl. 30 • T e l . 4N9.177 
(Oio 15) 
Il capolavoro il. I-io.ico Zel l ' i 
domala, ,i colori, con 
clnrd Uuilon 
Dormili: Quel 
F L O R I D A 
Via P I . n i : ) 
Un mondo n 
uomini deliri 
r-anloblico I. 
co.) Pai: ci: ' 
Douglas Pu 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 
R O M I I O 
(O.e 15) 
Un l.lin il..-._: leni? o s,>.i.',oso Tull i possono 
arricchire tranne i poveri, ,-> colori, cci.i Enrico 
Montcsano. Bdibarj Douchet. Anno Marze 
innuro 
(U.s. 22 4 0 ) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C- C A S T E L L O 
Via R nitilliini. 374 • Tel. 451.480 
(Ore 17 ,30) 
Rassegno dei c'nama di qualità degli anni ' 70 -
I tre giorni del Condor di 5. Pollaci», con 
R. Redlord. F. Dunav/ay (USA 1 9 7 5 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

C D C N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Seralino. a color 
Por tulti 

C D C S A N D R E A 

con Adriano Cslentano. 

cf L i s B'jnucl, 
( 1 9 G 3 ) . 

(Ore 20 30-22.30) 
Diario di una cameriera 
J. Morcau. M . P.ccol 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
C D C S M S S Q U I R I C O 
T e l 70 10 T=j 
(Oro 2 0 . 3 0 ) 
Bel Ami l'impero del sesso, In tcchn'color 

C D C S P A Z I O U N O 
V i a rlei S o l e , SO 
(O.o 15) 
R.pelizio-.c- d tutte le p-oi-ez'o.ni a tavola ro
tonda co i nitori cr Ilei itel.oni e personalità 
drello spo l t ra lo . Grstu.to. 

LA R I N A S C E N T E (Cascine del Riccio) 
Non per/o.iulo 

C D C L ' U N I O N E 
Ponte ^ Kma - T e l 640 325 
(Ore 1G.30) 
Dal romanzo e! Iccl; London dopo - Zannn 
B enea = ;r.-./o I I cacciatore solitario. 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 

Morco Fcrrcri. Primo. Rc-troSMttiva. Le teppe 
del suo discorso Non toccare la donna bi»nc«. 
con C Deneu.-e. M. Most.-o'onni, U. Tognarz 
M . P.ccol (197 .1 ) . 
C D C C O i O I M N A T A 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
4 mosche di velluto grigio ci. Do.'lo Argante 
(Maiia 1 9 7 4 ) . 
Dorrò:.!: L'ullima follia di M e i Brookt. 
CASA D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Piazza r i f ' ia Repubblica - Te! . C40W53 
(Ore 21 .30 ) 
Salo o le 120 giornate di Sodoma j ! M 
Poso! ni. ' V M I S j . 
C R C A N T E I . L A 
'Or? 17) L. 200-700 

D?ric j 'o : r:-,zz: : La regina delle nevi. 
c r - to i .•"•'-noti. 
'O-o 21 3 0 ; L. 7 J 0 - 3 j D 
Il prossimo uomo d P. S;r;» »«, con 5*5 , 
C c - . n c / e Come .z Sno-p?. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T*l 20 11 Ufi 
Toto !-" I l moni to di Monza d 5 Corbucci 

M A N Z O N I 
tJoi O ? - / ; - . J ' 5 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T« l >n2?rV>3 B i s 37 
Al piacere di rivederla, a co'ori. con U50 To 
n-.-u . F - ; - ; ; ! ? Fob":-.. M : J M'O-J . ' V M 
Ì 4 ) . 
S A L E S I A N I (F ig l ine V a l d a r n o ) 
(O-: 15. 
Storia di O r i o l i » e il porcellino Vilburg. 
( O r ; 2 ' t S ' 
l o ho paura. 
G A R I B A L D I 
Pif t77, i r ; i r ; r > a i d : 'F,•-=<">>> - B:i=; ~ 
P:.- :' z ;.o 1-3 d.»-,o' j ; o.-e d : .a cornmed'? 
a i'!::l : -? ^-0 cz or.a d Paolo Bare» mae
stro elementare praticamente nudista. (F. M a 
g.-.e- .-. . 1 5 7 4 ) . con R. Pozz:tto. (5 . r'oet» 

Poi 'o u-. co L 7 : 0 

Rubr iche a cura della S P I (Società per 
1 la pubblicità in I t a l i a ) F I R E N Z E • V i a 

M a r t e l l i n 8 - Te le fon i : 287 171-211.449 

1 '(—y^' 

. : * - • + 1 . - CI i : g j ' r '73 r.'.cta a t-tt i g" sz-
p=is : ' = ' ; e. :ot;.g-3 

Sa-a-r.o ce-^- 'a ' . , : 

i f r i AGFA; ' - trace'-'.-.» f-'.cg-j-'c'-.e 0 . ' T V ? L , 3 ; 
5 1 c i e . .1 i y , .». 
A . ' à ,3 p c s i t tà ó; e;-:-{*>'r-3 f ; to i-'.-'essa-.'.i c ; -
•,ando r.-c\: cb'.e::'.', con ;r-.- 3-to c-'ettre- ;o d. : - -
rr.r.szor.e iorr.io da a-1. F. F._(30/ .£. \SJ 

Aerhctel Eifzri Fjer»a c-a-c: tt-13 J'£••* 

Il SOMBHEIIO 
D A N C I N G DISCOTECA 

San Miniato Basto • Tel . 4 3 . 2 5 5 - 4 4 . 1 3 9 

« I PUB » 

Qfl Q*\ DANCING CINEDISCOTECA 
r ^ ^ ^ % # SPICCHIO • EMPOLI - Tel. 0571-508.606 

TORNANO 

« / BINGO BIG BAND » 
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Il PCI propone un rapporto nuovo tra le forze politiche 

Montevarchi: dopo 
le polemiche al 

lavoro sui problemi 
Archiviala la campagna elettorale, si pensa alla vigilanza e ai meccanismi 
«tecnici» per il voto • Sette liste si presentano ai 17 mila 500 cittadini 

MONTEVARCHI — La cani 
pugna elettorale è orinai ar
chiviata. Nelle vie eli Monte 
varchi restano solo 1 inani 
lesti, non molli per la venta. 
che annunciano assemblee e 
comizi di chiusura. 

Il gioco è fatto. Ora l'ini 
pegno è tutto volto a mettere 
a punto le rappresentanze 
nei seggi e .sopratutto ad or 
yanizzare una vigile « preseli 
za » per assicurare che IHM 
sima provocazione possa tur
bare il confronto elettorale. 

A Montevarchi le liste per 
il comune sono 7 e compren
dono il PCI. il PSI. il PSDI. 
Democrazia proletaria, la DC. 
Democrazia nazionale, il MSI. 
Crii elettori sono 17 mila f>()<) 
circa. La maggioranza uscen
te e di sinistra, liti dal '7:!. 
dopo una lutila parentesi. 
Problemi, anche in questi 
anni ce ne sono stati, ma so 
no sempre stati attroncati 
con spirito unitario e co 
struttivo, consentendo co.ii il 
consolidamento di una ani 
nnnistrazione che oggi si 
presenta al giudizio degli e 
lettori con un bilancio cer 
lamento positivo. 

I HO .seggi dell'ultimo con 
Giulio comunale erano andati 
Iti al PCI. 2 al PSI. 1 al 
PSDI, 1(1 alla DC. 1 al MSI. 
Di diverso dalle elezioni del 
72 c'è che questa volta .ii vo
ta anche per d e c e r e i con 

La lista 
dei 
candidati 
del PCI 

1) FALAGIANI Pietro 
2) BALESTRI Alfredo 
3) BECCIOLINI Alessandro 
4) B I G I A R I N I Luigi 
5) B I N D I Licio 
6) BOMBARDI Mauro 
7) BRACCI Fabrizio 
8) CALOTTI Vasco 
9) CENTONI Rossella 

10) C IPOLLI Miranda 
11) FANI Romano 
12) GLOTER Luciano 
13) GRASSI Moreno 
14) GREGORIN I Massimo 
15) LUZZ I Giampiero 
16) MAZZOLO Giuseppe 
17) MELANI Luiqi 
18) MUGNAI Aldo 
19) NANNIC IN I Rolando 
?nì NERI Carla 
21) NOFERI Marco 
22) PALLARI Fiorenza 
23) PARENTI Ombretta 
21) PIOVOSI Terzilio 
?S) R E D D I T I Tullio 
?«i ROSI Roberto 
27) ROSETTl Luciano Paolo 
?*) SACRATI Uqo 
20) T I G L I Arnaldo 
30) VALENTIN I Giorgio 

sisjli di (razione a Levane, 
Levanella. Mercatale e Mon-
cioni. 

Tra i compagni non si tan 
no previsioni. C e nell'aria 
l'ottimismo (Itila volontà, la 
fiducia radunata di chi e 
cosciente di aver lavorato per 
giungere ad un risultato posi 
tivo. Ma nessuna i|>otesi az
zardata, ness"n atteggiamen
to settario. Neppure dopo 
che, deludendo un giudizio di 
maggior apertura che noi a 
vevaino dato, nella DC locale 
è riaffiorato uno spirito di 
divisione e sono ricomparse 
anche tendenze alla contrap
posizione proprio nel mo
mento in cui più urgente e 
necessaria appare la risposta 
unitaria agli attacchi allo sta
to democratico. 

Il dramma de'.l'on. Moro 
ha pesato a Montevarchi ;n 
modo non giusto. In modo 
cioè che, a nostro avviso, 
non tiene neppure presenti le 
ragioni politiche, profonde 

che sono all'origine del 
sacrificio del presidente della 
DC. quella cioè della necessi
tà di un nuovo rapporto col 
PCI. 
Già all'indomani del Hi mar
zo la DC di Montevarchi dis 
se che avrebbe rinunciato a 
qualsiasi manifestazione 
pubblica fin quando la vi
cenda non si fosse risolta. I 
comunisti criticarono questa 
decisione sottolineando che 
in questo modo si andava 
nella direzione sbagliata. 
quella cioè di smobilitare le 
coscienze, le presenze delle 
masse, di mettere in un an
golo la discussione, il con
fronto dialettico fra le forze, 
che è poi l'obiettivo cui pun
tano le BR. 

Il 9 maggio, subito dopo 
l'infame delitto, davanti alla 
sede della DC in via Itoma è 
apparso un murale che ha 
ferito la coscienza democrati
ca dei cittadini e dei lavora
tori per l'attacco brutale ed 
ingiusto portato al PCI. Un 
volantino dei giovani de ne 
ha riprodotto lo spirito: 
dietro alle Bit ci sarebbe l'i
deologia marxista-leninista. 
Tutti i gruppi terroristici di 
sinistra — secondo gli esten
sori del volantino — firmereb
bero la loro appartenenza i-
deologica al comunismo, per 
il cui trionfo dicono di lotta
re. La risposta è pacata, ra
gionata. responsabile, non in-
eline ad inasprire la polemi
ca. 

Si fa notare che la matrice 
— al di là di sigle che usur
pano le gloriose tradizioni 
del movimento operaio — è 
oggettivamente fascista. Si 
ricordano le grandi tradizioni 
di lotta per la democrazia 
contro il fascismo, l'apporto 
insostituibile dato dai comu
nisti alia Costituzione, alla 
difesa dello stato democrati
co. 

Il voto — questo è i! ra
gionamento — non deve divi
dere. Deve essere un at to che 
riconferma la fiducia nella 

democrazia, la rafforza anche 
attraverso la dialettica politi
ca che non può significare 
separazione, la sforzo unita
rio nella ricerca delle solu
zioni ai problemi reali. 

E il confronto sui proble
mi. anche se in modo molto 
marginale per le inevitabili 
ripercussioni della tragica vi
cenda Moro, c'è s ta to anche 
a Montevarchi. Per la verità 
si sono avuti a r che toni 
strumentali e forzature, come 
quella della Nazione (con un 
titolo che tra l'altro non cor
rispondeva neppure allo spi
rito del pezzo) che imputa 
all'amminLitrazione di sini
stra la responsabi'ità per una 

situazione deficitaria, pie 
scindendo dalle scelte animi 
nistrative fatte, dalle difficol
tà generali, da una situazione 
debitoria che coinvolge in to
talità dei comuni italiani e 
che solo con il decreto 
Staminali trova lilialmente 
una indicazione ed un sup
porto legislativo diverso. Gli 
attacchi si sono demagogica-
mente appuntati sull'aumento 
delle tariffe e sul latto che 
l'amministrazione comunale 
non avrebbe creato le condi
zioni per avere insediamenti 
industriali a Montevarchi, i 
gnornndo la strenua lotta per 
far si che la Gepi e il Gover 
no rispettassero gli impegni 
assunti dopo la crisi del cap 
pel lo. e ignorando le stesse 
condizioni che la Giunta ha 
(•reato per investimenti nel 
« polo » industriale di Leva 
nella, per lo sviluppo della 
minore impresa, stabilendo 
un positivo rapporto anche 
con la Regione per favorirlo. 

L'altra critica riguarda i 
consigli di quartiere per li 
cui funzionamento la Giunta 
non si sarebbe impegnata. 
dimenticando il rifiuto della 
DC alla prooosta di una loro 
gestione unitaria. La polemi
ca è passata. Già si pensa al 
futuro consiglio ed ai prò 
blemi che dovrà affrontare 

« L'emergenza — dicono i 
comrji'gni - c'è anche a 
Montevarchi. Senza pensare a 
meccaniche trasDosizioni di 
formule nazionali, auspichia
mo che nel futuro consiglio 
ci possa essere fra le forze 
politiche un rapporto nuovo. 
all'altezza della crisi del pae
se. Anche casi si può contri 
buire a superarla ». 

r. e. 

Un intervento per l'assetto del territorio 

Vecchiano: un piano 
che ha rilanciato 
l'attività edilizia 

Una sortila demagogica della DC - Si ammicca ai « bei 
tempi del centro-sinistra » - L'abusivismo sul lago 

VECCHIANO (Pisa) — Tulli i parlili democratici a Vecchiano si erano impegnali sin dalle 
prime battute di questa tormentala campagna elettorale: il dibattito ed il confronto sulle 
questioni dell'amministrazione comunale non dovevano allentare, neppure di un minuto, 
la capacità di mobilita/ione unitaria 
dalle parole 
lavoratori e 

sono passati ai fatti: il 
di rappresentanti di tutte 

A Castiglion Fibocchi la DC 
mos t ra il suo vecchio volto 

CASTIGLION FIBOCCHI — 
« Comunque vada a finire - -
ilice un candidato di Alleanza 
Democratica - - noi abbiamo 
la coscienza a posto Quello 
che abbiamo promesso nel 
programma elettorale delle 
ultime amministrative Io ab
biamo cpias: totalmente man
tenuto » 

Non c'è stato trionfalismo 
nella campagna elettorale di 
Alleanza Democratica (una 
coalizione compost» da PCI. 
PSI. PRI e indipendenti). La 
situazione generale del pae
se. il rapimento di Moro e 
il suo assassinio hanno por 
tato, negli interventi e nei 
comizi, un tono di compostez
za e di civiltà che ha fre
nato li polemica astiosa e 
dura, d'ideile a morire nel
le campagne elettorali. 

La DC, da parte sua. in 
queste settimane ha imboc
cato un'altra strada Per 5 
anni all'opposizione, dopo es
sere stata quasi da sempre 
in giunta, non ha esitato ad 
affermare che «questi 5 an
ni sono andati perduti » e 
che quando rientrerà in ginn 
ta si dovrà riprendere i! cani-

La lista unitaria 
1) ROSSI Pierluigi, medico chirurgo iPSIi 
2) MAGRINI Giorgio, metalmeccanico tPCli 
3) BACCIARELLI Aldo, funzionario (PCI» 
4) BALDI Giulio, operaio edile (PCI) 
5) BAGLIONI Faliero. pensionato tPSI» 
G) BONACCORSO Mario, impiegato tessile iPSI» 
7) FERRINI Ernesto, medico-chirurgo (PHD 
8) FRANCHINI Piero, commerciante (indipendente» 
9) GUALDANI Alfredo, pensionato (PCI» 

10) NUTI Domenico, docente universitario i indipendentei 
11) SAMORI' Ascar, funzionario tPSI» 
12) UGOLINI Remo, operaio tessile (PCIi 

mino interrotto. Le sue as
semblee. i suoi comizi sono 
stati spesi nel tentativo di 
screditare l'amministrazione 
precedente. K per assolvere 
a questo compito non ha esi-
lato a trovare pretesti e me 
schinità. 

La giunta di sinistra non 
è stata impeccabile, nessuno 
afferma che questa giunta ha 
raggiunto la perfezione. Ma 
molte case sono state fatte. 
magari quelle stesse che la 
DC aveva sempre promesso 
e mai realizzato. E non si 
t rat ta di piccolezze: la scuo

la media, la strada per Gel 
lo. l'illuminazione pubblica, la 
biblioteca, il primo stralcio 
per l'invaso, che potrà risol
vere l'annoso problema de! 
la mancanza di acqua. 

Questi sono fatti di cui li» 
DC non sembra tener conto. 
Anzi si riferisce a quc.ite rea
lizzazioni solo per giudicare 
la giunta: troppe spese. R 
per meglio accreditare que
sta versione della « giunvu 
spendacciona » trova delle r.r-
gomentazioni di rincalzo, e 
naturalmente false: « Nel '72. 
quando la DC lasciò la giunta 

vi erano in ca.i.ni 7 milioni 
mentre adesso le sinistre vi 
hanno lasciato "un buco" di 
trenta milioni ». 

Come non plaudne quindi 
a questa Democrazia cri.it ia 
mi parca ed economa, (piasi 
ima «perfetta casaline: » otto 
centesca ed avara » che niet 
te i soldini da parte? 

Ma la « disperazione » del 
la DC e la « gioia » della 
nuova giunta duro poco: il 
tempo di rifare i conti e di 
constatare che questi 7 mi
lioni non vi erano e che anzi 
l'-.unminist razione de aveva 
chiesto un mutuo a pareggio 
di .'12 milioni. E non è vero 
neppure che l'attuale animi 
lustrazione ha un buco di 
trenta milioni m quanto que
sto è solo di (ì milioni e 400 
mila lire. 

Si sa che le bugie sono 
come le ciliegie, una tira l'al
t ra : « h a n n o staccato il tele
fono della scuola! » Il tele
fono c'è e funziona perfetta
mente. La scuola media scop
pia! Ci sono ancora due aule 
libere. Ma la bugia più siili 
natica raccontata dai de di 
Castiglion Fibocchi è che la 

! lista di Alleanz.1 Democrati-
j cu è una lista di u lore.itieri >. 

Una specie di invasione nel 
i la (piale gli <: Unni )> sono il 
i professor Nuli, docente al 
! l'univer.iità di Siena e il coni 
j pugno socialista Maglioni, di 
! rettore in pensione del Mon-
j te dei Paschi Kntrambi stali 
| no per rientrare a Castiglion 
| Fibocchi e la loro candida-
! tura è stata confermala prò 
j prio in que.ita prospettiva. In 
' questa logica l'unico « Unno » 
i sarebbe il capolista i\v. Ito 
j mano Conti abitante od Are/. 
j zo. La linea condotta dalla 

DC ha veramente acuito in 
I senso polemico e contrario 
i alle necessità del pae.ie (pie 
[ .ita campagna elettorale. Da 
| entrambi le parti talvolta ,ii 
t è scesi su personalismi. 
1 La formazione della li.it a 
| DC è stentato e « massa » 
j da polemiche interne. K' sta-
j ta si rinnovata, ina alle sue 
j spalle, secondo molti, c'è aii-
I cora una volta la ligula di 
i Lino Gelli. massone, il cui 
! nome e stato spesso colle 
' gato agli ambienti ncofa.icis'.i 
1 e golpisti. 

Il Pdup di Lari invita 
a dare il voto al PCI 

Poggio a Caiano: un voto 
per rompere l'isolamento 

LARI (Pisa) — Il partito di 
unità proletaria per i! conni 
nismo di Lari ha lanciato un 
appello perdio i propri soste
nitori diano l'appoggio elet
torale alla lista comunisti. 

L'iniziativa autonoma del 
PdUP è stata motivata co.i la 
necessità che * non un solo 
voto vada disperso per le si 
nistro ». In questo modo il 
partito di unità proletaria 
per il comunismo prende de 
usamente le distanze e dalla 
lista denominata « democra 
zia proletaria » che quest'an
no è stata presentata anche 
a Lari e riconosce che l'i 
questo Comune non esistono 
le condizioni sufficienti per la 
presentazione autonoma del 
PdUP intesa come forza 
"alla sinistra" del PCI. non 
massimalista né estremista. 

Questo il testo integrale del 
l'appello diffuso nella gìorn.t 
ta di ieri: « L'assassinio di 
Moro da parte delle Brigate 
rosse è il tentativo di impedi
re le trasformazioni necessa
rie a uscire dalla crisi del 
paese: è un attacco alla de 
mocrazia per impedire l'in 
.grosso delle forze operaie e 
popolari al governo dello Sta 
to. Difendere questo Stato. 
contrastare la controffensiva 
autoritaria è possibile solo se 

La lista del PCI 
1) BACCI Alvaro, pensionato (sindaco uscente) 
2) BERTELLI Franco, operaio 
3) BIASCI Paolo, studente (consigliere uscente) 
4) BOTTAI Dino, coltivatore diretto (indipendente) 
5) CECCOTTI Dante, coltivatore diretto (cons. uscente» , 
6) CIULLI Fledio, dirigente delle Poste (indipendente) 
7) DEL CORSO ARINGHIERI Maria, insegnante 
8) FANTOZZI Ottorino, mezzadro 
9) FATTICCI ANI Luciano, tecnico elettron. (indipendente) 

10) FRANCHI Umberto, impresario edile 
11) GEPPINI Uliviero. artigiano (consigliere uscente) 
12) GIOVANNETTI Giovanni, esercente (indipendente) 
13) LENZI Vinicio, operaio 
14) MONTAGNANI Alvaro, operaio (consigliere uscente) 
15) PACHETTI Antonio, operaio 
16) PACHUCCI Renzo, operaio 
17) PINORI Eleonora, analista 
18) RAGONI Graziano, operaio 
19) SPINELLI Bruno, rappresentante (consigliere uscentei 
20) TOSI Bruno, commesso (consigliere uscente) 

le sinistre si daranno un prò 
gramma comune di governa. 
dei processi di trasformazione 
di questa società per affer
mare il ruolo dirigente della 
classe operaia. 

Al primo posto una svolta 
sul problema dell'occupazione. 
in modo da eliminare quelle 
fasce di disperazione, di di
sgregazione che sono il retro 
terra sociale del terrorismo. 
Per questo è necessario il raf
forzamento di tutta la sinistra 
e di una forza, né estremi 

sta né massimalista, alla si
nistra del PCI. 

Non esistendo a Lari le con 
dizioni sufficienti per una 
presentazione autonoma del 
PdUP. si deve rafforzare !' 
unità della sinistra perché so 
lo un'affermazione di tutta la 
sinistra rende possibile difen
dere questa democrazia per 
trasformarla. 

Si deve per questo non di
sperdere in modo irrespon 
sabile nessun voto. A I^ari 
vota PCI. Non un voto vada 
disperso per le sinistre . 

PRATO — Con un comizio 
nella piazza centrale di Pog
gio a Caiano si è conclusa 
ieri sera la campagna eletto
rale della lista di democra
zia popolare. Oggi — silen
zio elettorale — è un gior
no di attesa nelle sedi delle I 
forze politiche prima del voto j 
di domani e del responso del- , 
le urne. Per l'occasione Demo
crazia Popolare di cui fanno j 
parte il nostro partito, il PSI ) 
il PSDI. e PRI ha lanciato • 
un appello agli elettori. Par- ; 
tendo dagli ultimi tragici fat- ! 
ti nella vita del paese. De ! 
mocrazia Popolare « nel sotto j 
lineare come sia oggi necci j 
sario rafforzare l'impegno uni- » 
tario. come condizione indi- , 
spensabile per sconfiggere de- j 
finitivamente l'azione disgre- ; 
gatrice del terrorismo, per \ 
consentire alle istituzioni ed , 
al governo di affrontare posi
tivamente i problemi e i gua- ! 
sti della nostra società, per ! 
determinare una saldatura J 
sempre più profonda fra sta- ; 

i to e cittadini » fa appello agli j 
! elettori « affinchè con la lo- j 
j ro partecipazione alla consul- • 
I tazione elettorale diano uno 
! ulteriore prova della loro vo 
i lontà democratica ;>. 
1 II documento cosi prosegue 
! « porsi di fronte ai problemi 

del nastro tempo, ad ogni li
vello. con la volontà di ricer-

i carne la soluzione attraverso 
il contributo e l'apporto di 

La lista unitaria 
1) 

2) 

comitato di zona Carmi-

delia Federazione di 

FILIPPI Paolo, segretario del 
guano-Poggio a Caiano (PCI) 
GAMBASSI Duilio, vicesegretario 
Prato del PSI 

3) PARRETTI Vanni, segretario del comitato di zona Cai-
mignanoP. Caiano (PSI» 

4) INNOCENTI Carlo Giovanni, artigiano edile (PC1> 
5) PROSPERI Leopoldo, operaio statale (PSDI) 
6) NUNZI ATI Sauro, studente universitario (PRI) 
7) ROSSI Mariella in CIANCHI. lavorante a domicilio (PCI) 
8) DROVANDI Leandro, studente universitario (PSI) 
9) PICCINI Luciano, operaio (PCI) 

10) NOCI Giuseppe Paolo, impiccato (PSI) 
11) GOLINI Marino, esercente (indipendente) 
12) LENZI Lamberto, artigiano di maglieria iPCI» 
13) SENSOLI Sandro, impiegato (PSDI» 
14) FERRARI Paolo, operaio iPCI) 
15) GRAVI Renzo, impiegato (indipendente) 
16) GIANNONI Valerio, artigiano (PCI» 

» tut te le espressioni democrati-
' che. politiche, sociali e cui-
j turali, riteniamo sia una esi-
: genza di tutto il paese. E' 
i animati da questa volontà che 
; PCI. PSI. PSDI e PRI a Pog 
j gio a Caiano si sono presen-
| tati insieme ». 
i Una ulteriore riconferma di 
i quello spirito solidale manife-
> statasi in questi drammatici 

giorni, e di cui si è avuta 
riprova nelle iniziative dei 
giorni scorsi ni Poggio. Su 
queste basi è nata la ;,tessa li
sta di Democrazia Popolare. 

Non una contrapposiziore 
alla DC po2ge.ie e al .iuo mo 

À Talla la DC cerca la «rissa» 
la sinistra vuole il confronto 

Anche dall'estero un augurio al PCI 
di Ortignano ad andare ancora avanti 

La lista unitaria 
1) BOZZI Marcello, chimico 
2) FERRINI Orlando, operaio Lebole 
3) OCCHIOLINI Orazio, operaio ENEL 
4) CARIAGGI Paola, biologo 
5) SENESI Iacopo, operaio 
6) NOCENTINI Vittorio, operaio forestale 
7) LUCHERINI Domenico, operaio metalmeccanico 
8) ROSSI Pietro, infermiere 
9) FANETTI Settimio, operaio forestale 

10) MUGNAI Francesco, operaio edile 
11) CARIAGGI Paolo, impiegato 
12) FERRINI Adamo, suardia giurata 

TALLA — \& DC c o n t i n u a 
la sua campagna attaccali 
do con tracotanza la lista 
di Unità democratica coni 
posta da rappresentanti del 
PCI. del PSI e del PSDI. 

In questi giorni è appar
so un manifesto in cui sia 
nella grafica che nei con
tenuti si cerca apertamen
te. sulla vicenda Moro, la 
provocazione nei confronti 
della lista unitaria di si 
nistra. La risposta, anche 
se calma e pacata, non M 
è fatta at tendere e alle 
richieste * scontro » avan
zate dai democristiani, il 
PCI. il PSI e il PSDI Man 
r.o risposto, invece, par 
Lzndo la lingua del con 

fronto 
tico. 

« !#a 

civile e democra 

DC cerca la provo 
cazione - afferma un vo 
tantino firmato lista di 
Unità democratica — (pri
ma a Faltona con una esi
bizione abbastanza stupì 
da dei due più noti am
ministratori di Talla d'a
rante un comizio di U n n i 
democratica e poi con ma
nifesti che non hanno bi
sogno di commenti). Noi 
non scenderemo su questo 
terreno perchè sappiamo 
che la gente apprezza le 
cose serie J-. 

U I campagna elettorale 
va avanti a Talla da una 
parte (Unità democratica) 

alla ricerca di un consen
so mediante l'impegno de! 
dibattito su: problemi rea 
li e da un'altra ( D O cu? 
cerca lo scontro a tutti ; 
costi. 

i Anche la assegnazione 
degli scrutatori ai seggi 
elettorali ha il sapore ai 
provocazione — afferma 
ancora il volantino di ri
sposta — uno scrutatore 
alla lista di Unità demo 
cratica, quattro scrutatori 
alla DC per ogni seggio. 
Mentre nei comuni ammi
nistrati dalle sinistre vio-
ne un'altra lezione di de--
mocrazia. da una riparti 
/ione giusta degli scruta 
tori >. 

ORTIGNANO RAGGIOLO 
«Siena) - «Quelli di Or i 
gliano sono in tut to il mon
do ». «ssicura un vecchio de: 
to famoso nel paese e che ì 
fatti confermalo. Dall'Au
stralia. proprio ieri, è giunta 
una lettera ai compagni dei 
ìa .sezione. <; Vogliamo farvi 
sapere — dire — che i la
voratori italiani deraocratic. 
emigrati in Australia .-ono 
vicini al nostro partito e con 
:ano su di voi perché, an 
che a livello locale, le caie 
in It,tl:a continuino a cani 
b u r e pei" il meglio graz^ ad 
un coni.mio rafforzamento 
de! Par ino coiimn.sia >». La 
lettera reva la tinn'a di Car 
lo Scalvini. un abitante di 
Ortignano emigrato in Au 
strada quasi 30 anni fa. 

Ortignano Rags.olo e in. 
piccolo comune rie: Ca.-.enti 
no dove domenica 14 e lu
nedi Io maggio si andrà al 
le urne. Laur .buzione de: 
.iCggi avverrà secondo i; ai 
.iiema maggioritario dal mo 
mento che gli abitanti sono 
soltanto 9ò6. Nel 1951 erano 
oltre 3.500 disseminati per le 
frazioni della montagna 
iRaggiolo. Ortignano. Villa. 
Badia. Tega e San Piero». 
poi pian piano hanno preso 
quasi tutti la via delle gran 
di città dove trovare un IA 
VOTO era una impresa meno 
difficile che sul Casentino: 
le mete sono state Roma. Gè 
nova. Prato. Firenze. Arezzo 
e poi sempre piti lontano. 
tino all'Australia. 

La lista unitaria 
1) BANDELLONI Ferdinando, impiegato 
2) MANNUCCINI Fabio, autista 
3) ALBERTINI Luigi, autista 
4) CARTOCCI Aldo, medico 
5) CIORTI Sandra, insegnante 
6) FALLF.RI Antonio, mezzadro 
7) FERRI Remo, operaio 
8) PETRUCCIOLI Francesco, autista 
9) PIARINI Paolo, operaio 

10) RISTORI Pierino, studente 
11) RONCHETTI Bruno. ojK-r.vlo 
12) ZATTI Placidia. impiegata 

Questi pochi abitanti che 
ancora Mino nnv.i t ì lavora 
no ne: cenn i più grossi del
la vaKata come Bibbiena op 
pure se la cavano pratican
do l'agricoltura o raccoglien 
do i funghi porcini che quas 
M'I crescono in grande quan
t i tà : nei periodi di punta se 
ne possono raccogliere an
che 40. 50 chili al giorno. 
Ma i forestieri vengono n 
frotte, abbordano il bosco e 
lo saccheggiano: è per que
sto che la giunta d: sinistra 
• PCI PSI) . se verrà ricon
fermata. vuol regolamentare 
la raccolta dei funghi in mo
do che gli abitanti di Orti
gnano Raggiolo siano tutela
ti nei loro interessi: si par
la anche di cooperative, in 
modo tale che a fare i prez 
zi non siano più i grossisti 
che passano con il camion
cino tut te le matt ine a com
perare i funghi, ma gli abi-
ianti. 

La giunta d: sinistra, pur 

in mezzo a mille difficoltà 
tipiche dei piccoli centri, ha 
lavorato .iodo ne: preceder! -
*: cinque anni. Alle elezioni 
del 72 i.i popolazione la eles
se a g.-ande massioranza <il 
49.4 per cento dei .-uffrairi 
al PCI. 111.8 al PSI» e -li 
amministratori hanno saputo 
ripagare la fiducia che : cit
tadini avevano in loro ripo
sto. 

'< I circa 50 milioni inve
stiti ;n opere igieniche — è 
scritto nel consuntivo delia 
amministrazione comunale — 
gli oltre 40 milioni degli ap
provvigionamenti idrici e il 
potenziamento degli acque
dotti. i circa 200 milioni in
vestiti per la realizzazione 
e il miglioramento della via
bilità. dimostrano una pro
ficua collaborazione fra il co 
mune. la Regione, la Comu 
nità montana, il consorzio di 
noni F ra e la visione comples
siva dei problemi che ha avu
to •; comune al di là di 

qualsias. favoni .sino e di 
campaiiiii.-nio deteriori .-. 

'< La nostra soddisfazione è 
maggiore — commenta ;!. 
compaeno Paolo Pierini — se 
teniamo conto della mancan
za assoluta di cespi'i delega
bili che ha precluso ogni pos-
sfoilità di contrarre mutui 
presso la cassa depositi e 
prestiti e o~n: altro i.-t.tuto 
di credito ». 

Nei comune d: Ortinnano 
esiste unii scuola consolida
ta. creata da: comune, fre 
quenta'ui da: bambini di tut
te le fr.-iziom. Ora s: vor 
rebbe istituire una ,-ruola a 
tempo pieno: que.-*o. for.-e e 
."amb:z:one ma«re;ore dcllì 
giunta comunale, in-irme ai-
la ricerca di inve.-timen*: 
produttivi, r.volta verso ope 
rator: .iir.go'.i o issor-iati. p-"-r 
trovare nuovi pa-ti di lavoro. 

II bilancio preventivo per i! 
'78 è stato anche votato da! 
l'unico <T;nsi2ìiere de iGam 
bineri) che ha seguito sem
pre da vicino le sorti del 
comune, mentre un altro è 
stato contrario, ma pratica
mente si è fatto vedere in 
consis to comunale solo in 
quella occasione. Fra chi vi
ve i problemi di Ortignano 
Rageiolo si è raggiunta quin 
d: una sostanziale unità vi
sto che il consiz'.iere de Gam-
bineri ha votato a favore an 
che m moltissime altre deli-
bere e non soltanto sul bi
lancio. 

a difesi della democrazia. K quel tragico 9 maggio 
cinemi Olimpia pieno come un uovo di cittadini e 
le ro: /e politiche seduti alla presidenza a test imo 

niare la compattezza dello 
.ichieriunento popolare e con 
tro il terrorismo. 

Dopo il lutto, lo sdegno, la 
condanna, anche a Vecchiano 
ì partiti e cittadini hanno avu 
to In forza di tornare a con
frontarsi sui problemi loculi 
perchè la democrazia è stato 
detto anche al cinema « Olmi 
pia » vive e progredisce, rai 
(orzando le istituzioni dal pie 
colo comune ni parlamento 
della Repubblica. 

Ieri sera u Filettolc i co 
muni.it i vtcchiane.ii hanno 
concludo con un comizio del 
senatore Uba Lazzari la pro
pria campagna elettorale. I" 
stata anche l'occasione per 
compiere un primo bilancio 
del lavoro lat to e per pun 
tiializzare alcuni temi ch>-
inaL'L'iorniente hanno fatto di 
s d i t e l e 

A pochi morni dal voto. di. 
pò aver taciuto per mesi e 
mesi, i rienio.-ristinni di Ve; 
chiano. con una sortita un po' 
originale, hanno riacceso le 
•Milemiclie sulle questioni del
la lunga e travagliata storia 
dell'assetto del territorio. Si 
t ra t ta probabilmente di lo. 
zature pie elettorali, di vee 
chi vizi duri a morire. 

Con due volantini distribuiti 
in rapida successione i DC 
sparano a zero sul piano di 
fabbricazione «troppo pernis 
sivo » elaborato dalle ammi
nistrazioni precedenti, lancia 
no uno sguardo di rimpianto 
ni vecchio piano regolatore 
.generale (quello che mori sul 
nascere nel !)G9 e che previ-
deva la lottizzazione della pi 
lieta), ammiccano senza trop 
pi veli ai « bei tempi del cen
tro sinistra ». fanno capire ai 
proprietari delle baracche su! 
lago che mettendo una eroe 
sul simbolo giusto della scin
da elettorale le costruzioni 

1 abusive potranno continuare a 
j vivaccinre ancora per molti 
I anni. 
j Contraddizioni e debolezze 

di una provata DC sono già 
j tut te contenute in quei vo 
I lantini. Dopo over rifiutato di 
• partecipare alla Commissioni-
j consiliare che doveva disco 

tere sull'assetto del lago, i 
I democristiani Vecchiane.-i 

partono alla carica in dite 
i sa della libertà per cacciato 
I ri e pescatori di praticare :1 
| loro sport preferito. Ma chi 
j ha scritto quei volantini d: 
! mentica che il vecchio pia 
| no Regolatore contro il qua 

le i comunisti si sono battuti 
per molti anni non conteneva 
nessun vincolo per le aree in 
torno al lago: « «Uro che di 
lesa della caccia e della pe 
sca! >» — esclamano gli ani 
mini.itraton uscenti. Uguali 
ambiguità sono anche nelle 
critiche rivolte al piano di 
fabbricazione. 

Quando fu varato trnppre 
sentava il primo strumento 
urbani.itico di cui un'ammini 
strazione a Vecchiano era riu 
scita a dotarsi) i rappreseli 
tanti della Democrazia Cri 
stiona dissero che il piano 
non avrebbe permesso lo sv: 
luppo dell'edilizia. I DC al 
lora avevano ancora in mcn 
te quello che prevedeva il 
vecchio piano regolatore: la 
costruzione di 80 mila vani 
per una popolazione che s: 
ageira sulle n mila unità. 

Ogsi, a quasi 10 anni di d. 
stanza, i DC hanno camhiato 
rotta fli 80 gradi: secondo 
il partito dello scudo crociato 
il piano di fabbricazione e 
s ta to troppo permissivo. 

« Il nastro piano — dico 
no i comunisti — ha reto 
possibile il rilancio dell'atti 
vita edilizia ed ha salvaguar
dato tut te le aree di rilevali 
te importanza paesaggistica -. 
E' infatti l'unico piano in tut 
ta Italia che preveda ampit 
aree con indice di fabbric«< 
zione zero, cioè dove non può 
.-orse-re neppure una baracca. 
e che al contempo concede 
il massimo di aree disponib: 
li per l'edilizia economica, pò 
polare e quella convenzio 
nata. 

<•• L'attuazione del piano — 
ditono ancoro i rappresenuui 
ti delia lista — ha permesso 
di poter lavorare con calma 

' do di gestire il Comune, ma 
i l'espressione di .icntimenti riif-
I fusi dalla gente di questo pie 
; colo comune, per affermare 
\ un nuovo modo di essere del-
! l'ente locale rispetto al pas-
i saio. « Ed è proprio dalla ca

pacità di raccogliere questa 
esigenza. che richiede ad 

| ognuno - continua l'appello 
j — no:, di rinunciare ad esse

re .ie alesai ma di neerca-
I re la convergenza con tut te le 
. espressioni democratiche del 
j territorio per soluzioni ai prò 
) blem: che siano frutto dei più 
! ampi apporti e quindi capaci 
j di suscitare il massimo con

denso. che diano una saran-
! z:a di una direzione dell'eli 
I te locale aperto, one.ita. ei 
I feìtivamente democratiche ( 
j capace di stabilire nuovi rap 
' porti fra istituzioni e cittarii 
! ni. che è il punto centrale 
\ per il rinnovamento della io 
j cietà e la salvaguardia del 
I la democrazia. 
! A questa Import azione tesa 
j a creare nuovi rapporti fra i 
; partiti e fra l'amministrazio 
j ii<- e la popolazione, la DC 
I ha risposto chiudendosi a rie 
! rio. isolandosi dal resto delle 
• .'or:e politiche e gestendo il 
j comune come .-e fo^ie uno 
' tosa sua. senza instaurare 
; moment: di collaborazione con 
! le altre amministrazioni di un ; „ „ J - . ^ : ^ „ ^ ,I„I • 
! comprensorio che presenta ca | £* ^ = ^ n u o v o ffp 

Sandro Rossi 

ia l tenst iche omogenee. 
! Nella ste.isa campaena 
! elettorale li DC poggese ha 
j ricercato diversivi propagali 
{ distici ad un confronto sui pro-
! blemi. raggirando una man 
j car.za di argomenti agli sti

moli politici che gli erano sta 
ti prospettati. L'isolamento m 
cui si è venuta a trovare 
non e la conseguenza di scel 
te pre.iiabihte cìaeii aitri par 
t:ti. ma è il r_-ultato della 
poi.;ira DC in que.-to comune 

Vi e u:*..» convergenza pie 
na d; tu ' te le forze che hanno 
formato Democrazia Popolare. 
A nulla .-ono valsi ì tentati 
vi di pressione sull'elettorato 
desìi altri partiti, in panico 
lare del fSDI . con mezzi a 
rì:r poco .icorretti 

La convergenza dei quat tro 
partiti d; Democrazia Popola
re deriva da un'analisi atten
ta delle cose, dei problemi e 

! dalH necessità che si scor-
j se di operare per nuovi cr:te-
» ri politici. Il voto alla lista 
! unitaria — conclude l'appello 
' — sanif ica volontà di porre 
| fine alle chiusure apriorist;-
j che. tipiche dell'amministra-
» z.one DC susseguitesi al Pog-
j c:o. per affermare nuove con-
j cezioni nella gestione delia co-
: sa pubblica, ed è anche un 
; contributo per il rinnovamen 
j to della società ed il rinno 
I vamento della democrazia ». 

dovrà e.isere approvato al pia 
presto --. 

La lista 
dei 
candidati 
del PCI 

1) SPINESI Emilio 
2) BAGNOLI GiuMpo* 
3) BARSUGLIA Eiio 
4) BERTOLANI Marzia 
5) BERTONI Walter * 
6) BUONAMICI Massimo 
7) CATTANI Renato 
8) D'AQUINO Giovani 
9) DERI in MENGALI 

Maura 
10) GARZELLA Paolo 
11) GUCCINELLI Fausto 
12) LELLI Fosca 
13) LUNARDI Giancarlo 
14) MARZANTI Marzia 
15) M E N I C H E T T I Luclrno 
16) MORETTI Gioroio 
17) RAFFAELLI Tiziano 
18) SBRANA Carlo 
19) SODINI Claudio 
20) TOLAINI M M 

http://quc.it
http://cri.it
http://lore.it
http://que.it
http://li.it
http://muni.it
http://one.it
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Inchiesta sui «giovani» editori per ragazzi in Toscana 

Quando nei libri ci sono solo sogni 
Le pubblicazioni per i più piccoli peccano spesso per il linguaggio difficile, per il modo roseo in cui presentano la realtà - Al

cune buone produzioni -1 genitori e le letture per bambini: spesso non possono seguire i figli né fornire, per i costi, molti libri 

Nei precedenti articoli ab 
biamo parlalo dei glandi e 
medi editori per l'« inlanzlu » 
che operano in Toscana già 
da tempo; accenniamo adesso 
al più « giovani » che .sono 
venuti alla ribalta proprio al-

, la fine dello scordo anno. 
Dalla casa Ouaraldi, nota per 
il ÌUO spregiudicato e non 
.sempre lumina to intervento 
culturale, citiamo due libri 
recentemente useiti. « La fa
vola delta vita » di Juan Fin-
d ie r Klimo. con testo di 
Laura Conti, e un'intelligente 
od equilibrata intinduzione ai 
problemi della fecondazione e 
della nascita, anche at travet 
«0 le belle illustrazioni, su 
scita l 'atien/ione dei piccoli 
di Ire u quat t ro anni. Meno 
felice appare invece il « man 
giar vermi non conviene » 

' che pure si avvale di una 
introduzione non priva di 
gusto di u.i pedagogista co 
me Antonio Santoni Kugni. 

Più importante e gin pai 
vasto e differenziato l'inter
vento della Nuova Italia edu
cazione di lia.se, dalla « m.i-
vuole realizzare un intervento 
organico ne; settore dell'edu 
(•azione di base, della « in i-
terna » agli undici anni. La 
collana « dire fare giocare » 
destinata ai bimbi dai 2 ai (> 
anni, si articola al suo infoi
no in diverse sezioni, fra cui 
p n o n o molto interessanti 
« storie semplici delln natii 
ra » e « nel mondo si lavo 
ra ». 

Traendo qualche conclusio 
ne da questa breve rassegna. 
si può intanto osservare che 
oggi. tutti o quasi i libri per 
i bambini piccoli (dai 3 agli 
8 9 anni) t ranne, forse, i fu
metti . hanno bisogno, per es 
sere capiti, dell'aiuto conti 
imo dell'adulto. 

E' giusto? Se vogliamo 
stimolare la creatività del 
bimbo, se non vogliamo so 
vrapporre al suo pensiero e 

! al suo modo d'essere il coni 
j portamento e le idee dei gè 

nitori e dei maestri, non 
dobbiamo mirare ad offrire 
letture autonome. letture 
suscitatrici di dirette e per 
sonali interpretazioni della 
realtà? E. ancora, non c'è il 
rischio d i e la presenza del 
l'adulto condizioni, spesso, in 
senso conservatore la cre.scitu 
delle idee del bimbo? 

Per verificare in concreto i 
termini, delle questioni, sa 
rebbero auspicabili iniziative 
editoriali che, in quanto ri
volte al consumo di massa, 

' puntino innanzitutto alla let 
| tura autonoma del bambino. 
I a sorreggere la sua ricerca di 

una scoperta personale del 
I mondo, il suo desiderio di 
| creatività, mentre oggi, nel 

comple to , i libri dei piccoli 
i servono, in molti modi, a 

ìafforzare il «dominio» dei 
grandi sui bambini. 

Anche da questo punto di 
vista la « questione bamb: 
no » non è risolta, al di là 
delle molte prediche sull'in
fanzia e sulla essenzialità del
la ricchezza e molteplicità 
delle sue esperienze per la 

vita adulta, poco si e lat to 
per incoiaggiare la liberta, la 
creatività, la gioia del barn 
bino; non servono certo, a 
questo scopo, le at tuali strut 
ture scolastiche di base. 

Tutt i i libri cosidetti « bel
li » dell'editoria toscana (e 
non toscana) per IVdnfanziu» 
non sono dunque direttameli 
te fruibili dalla massa dei 
consumatori bambini. Quasi 
tutt i peccano di concetti e 
parole difficili, spesso in 
comprensibili per piccoli da
gli 8 ai 9 anni. 

Anche nei libri destina

ti ai più grandi il linguag
gio appare difficile, spropor
zionato spesso alla consape
volezza linguistica del ragaz
zo e dell 'ambiente familiare e 
sociale in cui vive. Certamen
te via via l'influenza della 
scuola si fa più Importante e 
insieme all 'allargamento delle 
esperienze garantisce. co
munque. una comprensione 
crescente. Per questo occor
rerebbe un più sapiente, me
di ta to e « programmato » svi
luppo dell'uso del linguaggio 
noi libri e nei « giornalini >•> 
per aiutare l 'arricchimento 

Restaurate a Siena le antiche carceri 

Nel Palazzo comunale i locali 
per la mostra di Rutilio Monetti 

Concerto 
di Ivan 

Oraziani 
a Figline 
Valdarno 

Nell'ambito delle manifesta
zioni della settimana della cul
tura e dello sport organizzato 
dal comitato provinciale Arci 
Caccia di Firenze con il pa
trocinio del Comune di Figline 
Valdarno e la collaborazione 
del comprensorio del Valdarno 
Aretino e Fiorentino oggi alle 
ore IR presso il campo sporti
l o di Figline Valdarno avrà 
luogo un concerto con Ivan 
(oraziani. In CIM> di pioggia 
il concerto si terrà presso il 
Nuovo Cinema di via Roma. 

Il giovane cantautore che ha 
al suo attivo tre L.P. premon
terà il niio\o spettacolo <- Pi
gro > dove imperano l'elettri
co funambolico della chitarra 
v il falsetto rabbioso della 
voce, l'approccio del cantante 
con il pubblico è aggressivo 
diretto, crudele, lo spettacolo 
è eseguito con una tecnica vo
cale notevolissima, servita da 
una tecnica strumentale 

! SIENA — n Arti e vino di 
Toscana » la rassegna nazio 
naie che si svolgerà a Siena 
nel giugno prossimo, ha dato 
il « là » al comune di Siena 
per intraprendere una sene di 
lavori all 'interno del palazzo 
comunale. Infatti verrà alle
stita. proprio nel palazzo ci
vico. la mostra di Uubilio 
Manetti con opere dell'arti-

i sta che proverranno da tut to 
[ il mondo. 

I lavori all 'interno del pa
lazzo .sono iniziati da alcune 
set t imane e s tanno proceden
do speditamente: i locali sa
ranno sicuramente pronti per 
ospitare le iniziative di « Arti 
e vino di Toscana ». 

La manifestazione, per il 
cui svolgimento è s ta ta scelta 
proprio Siena, che si trova 
nel cuore del Chianti. ]a pa
tria del più famoso vino d'Ita
lia. si articolerà con una se-

! n e di iniziative: una mostra 
mercato d: vini, un.i serie 
di visite guidate alle aziende 
agricole senesi: la apertura 

! straordinaria di musei e della 
j Pinacoteca per permetterne 
; la visita de. turisti che visto 

il periodo stagionale e la con
comitanza con l ' importante 
iniziativa di « Arte e vino 
di Toscana » saranno a Sie
na in gran numero. Il punto 
focale d: « Arti e vino ». co
munque. resta la mostra del
le opere di Rutilio Manetti . 

I locali denominati ex-Car
ceri del Comune, che si tro
vano sotto la torre del Man
gia. costituiscono lo scenario 

architettonico ideale per la 
mostra dedicata a Rutilio 
Manetti che ha lo scopo di 
riprodurre la personalità e 
l'opera del pittore secentesco 
non molto conosciuto. 

Vale la pena anche consi
derare che collocare il prò 
dotto di un ar t is ta nel locali 
del comune ha indubbiamente 
una suggestione non retorica, 
anche se resta evidente che 

j . locali delle ex carceri sono 
di per sé suggestivi e presen
tano una scenografia archi
tettonica molto interessante. 

In effetti a chi si cala sot
to il palazzo comunale ed 
entra nel cantiere si presen
ta uno spettacolo di rara 
bellezza. I locali sono ampi 
e la loro ampiezza si nota 
ancora adesso che sono stati 
abbattut i i muri che forse 
nel 1700 erano stati eretti 
per collegare fra di sé al
cuni pilastri che in origine, 
con tu t ta probabilità, non 
esistevano. S: notano anche 
detriti e materiali riportati 
alla luce che risalgono al 1400. 

Né e mancata una piccola 
scoperta che ha accentuato 
il fascino di questi locali 
sotto il comune fino ad oggi 
pressoché impercorribili e co
munque inutilizzabili: sono 
venuti alla luce, infatti, un 
pozzo asciutto e un locale 
adiacente molto ampio che 
ha tut te le caratteristiche di 
una cisterna e di un depo
sito visto che una botola col
lega diret tamente ai «bottini» 
l'antico acquedotto di Siena. 

Ritorna Paolo Poli 
La stagione teatrale fiorentina volge ormai al termine. 

ma il pubblico continua a dimostrare il suo interesse agli 
spettacoli che vengono proposti. Il Rondò di Bacco, conclusa 
da lunga pezza la serie degli spettacoli in abbonamento ospita 
in questi giorni l'ennesima apparizione di Paolo Poli, toscano. 
amatissimo, imbattibile al botteghino nel capoluogo toscano. 

Questa \olta il ritorno del personaggio è anche la proposta 
di una delle sue prestazioni più prelibate e più "censurate". 
quella « Rita da Cascia > che segnò a suo tempo, insieme ad un 
clamoroso scandalo, anche una delle tappe fondamentali del 
cammino di dissacrazione dell'eclettico attore regista autore 
nei confronti della cultura e del teatro sclerotizzati. 

Certo è passato molto tempo e molto è cambiato nel gusto. 
la dissacrazione essendo diventata una sorta di nuova norma. 
Ma il successo di Paolo Poli non accenna a diminuire. le 
repliche proseguiranno perciò a lungo, fino alla fino del mese. 
NELLA FOTO: Paolo Poli in « Carolina Invcrnizio » successo 
monstre degli anni scorsi. 

fonema D 
« Il lupo della steppa » di Fred Haines 

La crisi di identità 
dell'intellettuale puro 

Nel panorama di ripro
so. alcune curiose al
tre sfacciatamente mer
cantili. che caratterizzano 
questo finale di stagione 
frettolosamente anticipato-
dei prodotti un po' nuovi 
che ci informino su quel 
che si muove al di fuori 
si cerchiamo con difficoltà 
dei mercati consolidati: ab
biamo visto recentemente 
qualche prodotto tedesco. 
un autore turco, un testo 
e una commedia brasilia
ni. E ' ora la volta di un' 
insolita coproduzione anglo-
tedesca. firmata da Fred 
Haines e tratta dal cele
bre romanzo di Hermann 
Hesse II lupo della steppa 
del 27. 
Non era facile la riduzio

ne cinematografica del li
rismo narrativo e auto

biografico dello scrittore 
tedesco, giunto alla svol
ta dei cinquanta, g.à pas
sato attraverso l'ascosi 
contemplativa di Siddhar-
ta (del '22) ed ora rifles
so su se stesso per co
gliere il senso della pro
pria funziono di intellet
tuale e di uomo nella più 
vasta crisi dell'Europa 
borghese dogli anni '2'). 
Protagonista di questo 
dramma dai colori vividi. 
che oscilla tra le atmosfe
re e i troppi espressioni
sti e le fughe oniriche e 
surreali, è proprio uno 
scrittore, borghese ma lu
cidamente critico della 
propria classe, sull'orlo 
dei cinquanta e del suici
dio. attratto dall'annien
tamento che spezzi il suo 
feroce isolamento e una 

\ana ricerca di \ e n t à e 
illuminazione. 

La stanchezza di una 
cultura perfetta, raffina
ta. tedesca come europea. 
che si nutre di Goethe e 
di Mozart, ma che si fa 
travolgere prima sui cam
pi di guerra e poi dall'ac
cumulazione di valori ma
teriali distorti, disumani. 
provoca la crisi d'identità 
del < puro > lupo solita
rio. interpretato con sfu
mata sofferenza dall'inten
so Max Von Sydow; ma 
prima dell'ultimo passo. 
in una città nordica e de
solata. teatrale, invasa da 
suggestive nebbie di mor
te. lo scrittore segue i suoi 
intorni fantasmi approdan
do ad una sorta di miste
rioso teatro magico dai ri
chiami gotici dove solo ai 
pazzi è concesso un itine

rario nei molteplici aspet
ti dell'io diviso. 

In questa singolare d: 
scesa agli inferi saranno 
guide e compagni occasio
nali Erminia (Dominique 
Sanda) . bella e misterio
sa. affascinante etera del 
la notte che lo conduco 
alla danza, al sorriso, all ' 
amoro, alla percezione di 
un reale più profondo die 
tro la convenzione serio
sa dell 'apparenza; Pa-
blo (Pierre Clementi), sas
sofonista spagnolo, estro 
verso, drogato, sensibile, 
trasformabile in Mozart 
nella funziono rasserenan
te della musica: Anna, i-
stintiva. sensuale, che gli 
risveglia la passiono del
la carne. 

A tutto l'immaginario fi 
gurativo dogli anni venti. 
condensato nella ricostru
zione ambientale degli in
terni. lo vesti, le danze. 
l'intrusione ossessiva delle 
musiche jazz, si sovrappo 
no un crescendo figurati
vo di tipo espressionistico-
visionario che si condensa 
nel frenetico carnovale del 
ballo in maschera dalle 
suggestioni sensoriane: ma 
poi il film cerca di dila
tarsi oltre il reale, con 

filtr: fondali e - .nr .m 
pressioni, per cogliere la 
trasformazione magico oni
rica del viaggio nella psi
che quando attraverso il 
simbolismo delie porto lo 
scrittore tenta di nunifi-
carc i frammenti sparsi 
della propria personalità-

Usando ogni tipo di ma
teriale, fino al disogno a-
nimato. Haines prova a 
visualizzare il proces-o ir 
razionalo di superamento 
dolio stadio schizofrenico 
dello scrittore fino acl una 
più compiuta sintesi esi
stenziale. istintuale, coro
nata da una risata libo 
ratoria che manda in fran
tumi Io specchio che lo 
rifletto o :1 lupo ciie lo 
dilania 

Ma l'affastellarsi do: 
linguaggi. comprese certo 
derivazioni p>ichedelic!ic 
del cinema underground. 
l'ingenuità di molte so
luzioni. la confusa messe 
dei simboli appesant i ro
no o vanificano il più del
le volte l'ambiziosa tra
scrizione del romanze di 
Hesse. senza emergere co
me autonoma opera cine
matografica. 

Giovanni M. Rossi 

! i 

I 

(-mostre 
) 

del patrimonio linguistico il 
minore o maggiore possesso 
della lingua e del concetti 
che vi sono dietro creu anco 
ra. da noi, discriminazioni 
sociali ed e. per questo. 
compito essenziale degli « In
dustriali » della cultura con
tribuire al .superamento di 
tali discriminazioni. 

Emerge il problema di una 
« riconversione » dell'editoria 
per ragazzi, in Toscana e al
trove. in direziono di una 
produzione calata nella realta 
e nei bisogni della ma.ssa dei 
bambini e in «rado, prima. 
di essere compresa, o. poi. di 
fare crescere lu consapevo
lezza critica e linguistica. 

Emerge con al t re t tanta for
za la necessità di fare libri a 
prezzi più accessibili. In mo 
do da elevare la quanti tà ol 
tro che la qualità del consu 
mo. In questo quadro biso 
gna cioè superare una divori 
cazlone della produzione edi 
torlale per ragazzi hi due 
estremi opposti: da un lato 
un raffinato intellettualismo. 
che pur producendo « bel li 
bri », nuovi nei contenuti, nel 
linguaggio e nelle immagini. 
non può che limitare il loro 
consumo ai figli di poche 
famiglie abbienti t- spesso 

anche intellettualizzate, da un 
altro un'accanita propaganda 
di buoni sentimenti e di 
sdolcinature, di esistenze ar 
monio.se prive di problemi. 
che non aiutano a capito il 
mondo nelle sue varie realtà 
né o costruire capacità ent i 
ca. invitando semmai i gio 
vani a illusorie sperinze ed 
evasioni e contribuendo, alla 
formazione di stati d'animo 
di frustrazione, rabbia e ri
bellione quando si presenta 
no le prime difficoltà della 
vita. 

Ci vuole, dunque, anche li
na « riconversione » culturale, 
che tenga conto della neces
sità di rivolgersi ai bambini 
con 11 linguaggio delle coso. 
dello avventuro « vere ». vere 
perché hanno fatto i conti 
con la realtà da cui nascono 

Per questo è essenziale un 
assai maggiore iniDegno deal: 
scrittori, dei critici, dei ri 
cercatori in cenere, in questo 
.settore editoriale che ha an
che binouno di maggiori in
vestimenti. O^L'i che provalo 
la specializzazione ci sono 
scrittori per l'infanzia, divul 
trafori por ragazzi, ma tutti . 
t r anne podio eccezioni, dan
no l'impressione di tra.smet 
toro, anche i migliori, come 
una sorta di cultura « mino 
re » che non riesce a liberar
si da limiti e tabù. • 

Sarebbe opportuno un più 
.spregiudicato impegno di chi 
e già esperto di bambini e di 
molti altri con l'idea che h: 
sogna scrivere non per « di
versi ». ma per uomini come 
noi che sanno un po' meno 
di noi. Se si accetta l'idea 
clie ì ragazzi sono uguali agli 
adulti ne deriva un'altra con 
sequenza. Via via che ì ra 
gazzi crescono, se un vero 
confine, una net ta demarca 
zione non esiste a nessuna 
età. viene decisamente a ca
dere ogni differenza fra let
ture per ragazzi e letture per 
adulti. 

Fino a 10. 11 anni , fino cioè 
alla fine della scuola elemen 
tare, ha senso predisporre li
na produzione per ragazzi. 
Dopo, una produzione specia
le nasconde il desiderio di 
mistificare la comprensione 
delle realtà, di t ra t ta re come 
diversi quelli che diversi non 
sono, di spingere ad una 
ghettizzazione dei ragazzi. 
preludio all ' interessata ghet
tizzazione della gioventù nei 
suoi consumi e nei suoi miti. 

Dopo ì 10 anni bisogna mi
rare alto, come facevano e 
fanno ancora, giustamente, le 
solide famiglie borghesi. E' 
meglio usare i classici che 
tali sono non per caso, ma 
perché hanno saputo descri
vere vicende esemplari 

Dentro i classici c'è una 
capacità educativa infinita. 
spontanea, che fa a meno 
dell'uggioso didascalismo di 
t a n t a produzione per l'mfan 
zia. 

In ba.-e alle loro diver.se 
tradizioni eh ed.tori por 
l'« infanzia » dovrebbero. 
dunque, tendere a duo solido 
co>e che sono poi una sola: 
una mobilitazione d: scrittori 
e di intellettuali che diano 
mano a un programma serio 
di libri per i bambini <r picco 
1: > i3 8 anni i e por ; p.u 
grandi ' f ino a 11 anni) , d: 
libri « per tutti ». senza ani 
miecamenti e mistificazioni 
che hanno un discriminatorio 
sapore di classe: una produ
zione in quant i tà tale e con 
caratterist iche tecniche tali 
da garantire prezzi bassi, per 
fare comprare due libri e! 
posto di uno. 

Solo in questo modo si 
riuscirà a limitare 11 consu 
mo del e. fumetto ». che è ut:-
Ie per avviare alla lettura. 
ma non può restare, come 
oe-^i avviene di fatto per lo 
norme maggioranza de: bam
bini. l'un-.ca lettura, con il 
rischio di abbassare grave
mente il livello culturale. 

Per gli altri, per ì ragazzi 
più grandi. p»r i quali è ne
cessario mirare alto, ò neces 
s a n o certo l'impegno degli 
editor: in direziono di nuovo 
traduzion. dei classici, ma 
soprat tut to uno sforzo solida 
le delle famigl.e e delle scuo 
le. anzi uno sforzo unitar.o. 
deciso e s tudiato insieme. 
con l'apporto delle b:hl:ote 
che scolastiche e comunali. 
sfruttando anche le possibili
tà di lavoro, ancora non uti 
Uzzate. 

Se non miriamo alto con la 
lettura, se non costruiamo. 
fin dall'adolescenza, una cul
tura di livello unico per tut t i . 
si perpetuerà la distinzione 
fra i « colti » e gli « incolti ». 
fra i dirigenti e i diretti, che 
è ancora una d'jtinzione di 
classe. 

Francesco Golzio I 

Al Gabinetto disegni e stampe degli Uffizi 

Rarissime incisioni 
di Giorgio Morandi 

Dopo un'intonsa attivi 
là volta alla conservarlo 
no ed alla periodica ospo 
sizlono del patrimonio d. 
arto grafica antica con 
servato agli Uffizi il ga
binetto dei disegni o ciò! 
la .stampa ha potuto rea 
li/z-ire grazio ad una 
recent i.ssima acqui-iziono 
- - una mostra d'arte gra 
fica moderna, esponendo 
il corpus qua.s. completo 

mancano solo novo 
esemplari - dolio acquo 
forti di Giorgio Morandi 

L'e.state scorda, le sorci 
le del pittore bolognese 
sconipar.so noi 1964 hanno 
donato l'eccezionale rat-
colta in loro possono a'ia 
.sovrinlendenza per 1 beni 
artistici e storici d: Vi 
renze. Si t rat ta comple.s 
sivamente di 123 prezioso 
incisioni, alcuno rarissi
me. alcuno in copia uni 
ca: tutto eseguito all'ae 
quaforto tra il 1912 e il 
19tìl) t ranne una puntaa 
secca», affiancano senz ì 
confondersi o porsi in se
condo ordine rispetto ad 
ossa, la produzione pit 'o 
rica dell'artista, ripropo 
nondone in bianco e nero 
i temi più cari: naturo 
morte. paesaggi. pochi 
brov: ri tratt i . 

L'incisione su metallo. 
conio tecnica di riprodu
zione artistica a stampa 
in più esemplari, interpre
ta ta essenzialmente e nel
la sua componente linea
re come imitazione del di
segno e nelle sue sfu 
mature di tessuto materi 
co come imitazione della 
pittura, non ita sempre 
goduto della meritata con-
s.derazione come genero 
autonomo dotato cioè di 
un linguaggio specifico 
ciie si e.=pnme ottenendo 

dogli effetti del tutto par 
t.colari. attravoiho lo com
binazioni di un elemento 
fondamentale; il sogno ili
ci.,o sulla la.stra. 

Giorgio Morandi è sta 
to uno dei pochi artisti 
lì Ulani del novecento a 
comprendere la po.s.sib.1 -
ta di tale linguaggio, al 
punto da individuare fia 
le tecniche a .stampa quel 
la che meglio poteva adat
tarci al proprio .sont.-
mento poetico d'acquafor 
tei e puntualizzandone 
con precida o pu.ita ap 
plica/ione art .gianale un 
procedimento tecnico che 
di fatto coot.tuisoc la 
« chiavo » stilistica della 
stia produzione inci.-o:\a. 
procedimento cui rinid.se 
costantemente fedele sen
za cadere mai nella ripe
tizione e nella maniera. 

Il linguaggio morandia 
no riconduce l'incisione 
«Ila sua purezza e alla 
sua autonomia utilizzan
do : segni per ottenere ef-
tct ' i forma, di luce e di 
.spaz.o. nello loro combina 
zioni più semplici ed ele
mentar i ; .semplicità che 
non vuole essere primiti
va o banale, ina che ri 
sponde a precise istanze 
d: limpidezza o rigore for
malo pro\en.en!. dalla :r:i 
dizione pittorica italiana. 

Il tratteggio parallelo. 
più sommario nelle prime 
prove, utilizzato .n di
verse direzioni in cam
piture giustapposte. è lo 
elemento primario dei pae
saggi nei quali anche il 
reticolato (incroci di li
neo che formano gli scu
ri). .si mantiene cornuti 
quo rarefatto e più gros
so soprat tut to nei pian: 
parzialmento lontani, il 
semplice tracciato incro

ciato fittissimo, e com-
patto fino al valori più 
•scuri, rado e delicato nel
le parli opposte alla luce 
e p.u chiare, sempre co 
munque netto, preciso e 
tegolaie. o l'unico elemen
to che s t ru t tura le nume
rose nature morte e le 
composizioni floreali. 

Sfruttato in ogni più 
son.sibile .sfumatura della 
ti ama può seguirò e de
scrivere lo formo nelle lo 
ro quulltà. nei loro con
torni, nello diverse Inci
denze della luce, assimi
lando Io une allo altre In 
una omogeneità che .M 
potreblH? definire - uban
do un termine pittorico — 
« tonale ». 

A.ira caratterLstica gra
fici della particolarissima 
tecnica cii questo pittore è 
infatti la « morsura p.a 
na ). adot ta ta m quasi 
tut te !o acquoforti ad otto 
noie tale effetto di omo
genea qualità nella pro
fondità del disegno, sotto 
pasto anche noi punti più 
.scuri ad una .sola acida-
z.one (contrariamente a. 
la pratica usuale, secondo 
la quale por ottenere ef
fetti eh aro.scura!: marca
ti .si sottopone la la.strn a 
divor.-e immersioni nel
l'acido) 

Con la morsura plana 
questi effetti si possono 
ugualmente ottonerò corno 
ha fatto Morandi. infit
tendo il reticolato dei se-
gni. ma lanciando ovvia 
mente questi ultimi alla 
.stessa profondità nell'ilici 
sione e quindi nella stessa 
qualità nella stampa. Di 
([in i! carat tere d; diffu
sa omogeneità tonale della 
grafica morandiana. esem
pio di assoluto dominio 
della tecnica «Ho .stile e 
alla vol(5nt4'cspre«s}va. 

Dopd 'LT cnim»ura.;4el1a 
mostra, ' le acquefortt sa
ranno conservate presso il 
gabinetto disegni e stampe 
degli Uffizi, a disposiZàO-
no. su richie.-.ta. di quan 
ti vorranno studiarle o 
consultarlo. 

Loretta Dolcini 

Allestita al Circolo culturale «Barontini» 

Futurismo e fascismo 
in una mostra a Vada 
VADA — Al centro cui 
turale « I. Baront:n: - d: 
Vada, con la eollaborazio 
ne dei Comuni d; L.vomo 
e Rosignano. s: è aperta 
una mostra su < Mar.nett . 
e i futur.st: >. Un'occaslo 
ne per parlare nuovamen 
te ed anal.zzare :n modo 
critico. ?.d oltre mezzo se 
colo d: distanza, un pe 
r.odo d: v.*a culturale eh:-
ebbe collegamenti con lo 
stesso mov.mento f a s c i a 
Non a caio la mostra e 
s ta ta programmata noi 
i 'amb.to dello .mz.at.ve 
per la oe>braz.on? del 
l 'ann.versar.o della L-.be 
raz.one 

E' s tato un momento d: 
-.r.cor.tro cor. gì; opera.. 
: lavoratori tra : q u i . . 
agi. .niz. dei zeto'.o. .1 rr.o 
•..mento futuri s*.-. .r.v..« 
avuto va'ld. sos.tor.ifvr: .1 
quanto si proponeva co 
me simbolo di rinnovamen
to La stessa nv.?t.a « La 
cerba -> trovò tra gè. ope 
rai i ma^g.or; lettori. In
fatti il futurismo nacque 
da.la crisi generale della 
cultura borghese, soltanto 
che ne fu una conseguen
za. fino ad assurgere a 
punta p:ù avanzata del 
capital.smo italiano, tan
to che Io sbocco naturale 
fu la confluenza nel fase: 
smo con : suoi massimi 
esponenti, t ra cu: il fon
datore della corrente. Ma
r i n a t i . 

Incontr: con la mostra 

s: sono avuti anche da par
te degli studenti delle 
scuole med.e e super.ori. 
che l 'hanno discussa e 
collocata nella g usta d.-
mensione. analizzando il 
futur.smo anche nella sua 
espressone più avanzata. 
come si sviluppò in Rus
sia. dove prese le mosse 
una corrente- culturale as
s i : viva ed ord ina le nel 
periodo delia costruzione 
del sociai.s.Tio. 

Questo processo c o n f a 
d.'.torio arrivò perfino a 
considerare il fondatore 
de! futur.smo. Marine:?.. 
per bocca d. Lunac.arsky. 
un r.vo'.uz-.onano. tan to da 
at t . rarsj gì. st3h d: Gram 
sci con un articolo appar
so su " L'Ordine Nuovo ••• 
del 5 gennaio 192!. 

Perché è importante an
che oggi parlare di futu 
r.=nio'> 

Perché e: por 'a ad ana 
1.zzare un momento par 
t.co'.are della vita so?.ale 
o culturale del nostro Pae
se. perché ci aiuta ad a p 
profondire quello che fu 
il fenomeno del fascismo. 
L'jmpatto con quel movi 
mento si limita — è vero 
— ai soli primi due anni . 
cioè al 1919 e agli inizi del 
1920. poiché dopo tale an
no i futur.sti. come mol
to acutamente analizzava 
Gramsc., aveva « perduto 
tut t i i t ra t t i caratteri
stici ». 

Gramsci dirà inoltre che 

gli operai, i quali nel fu
turismo avevano visto uno 
strumento per battere la 
vecchia cultura accademi
ca. dovevano ora lottare 
por la loro libertà. V» 
ricordato che lo stesso 
Mar.nett! aveva tenuto a 
Napoli, intorno al 1910, 
una conferenza sulla « Bel-
Io7za o necessita della vio
lenza ... tema questo che 
ntrov.amo puntualmenta 
nel movimento fascista. 

Nella mostra le immagi. 
r.- i n d e a n o la carrellata 
futurista: iniziano agli al
bori del 1900 con I loro 
manifesti che t ra t tavano 
d: elasticità, s.ntesi. inten
zione. invenzione. moltipli
cazione di forze, ordine, 
genio creatore che ritro
viamo appunto nell'ideo-
lo?:a fa-scista, fino a giun
gere alla esaltazione del
la forza del nazionahsmo 
con :1 man:festo er Per la 
gjerra. solo ig:ene del 
mondo ». 

La mostra si avvale an
che di testimonianze del
la letteratura e pittura li
vornese t ra :1 futurismo • 
:i novecent:smo e delle 
rappresentaz-.oni tenute al
l'Hotel Cremon: e alla 
Casa del Popolo di Antl-
gnano. a: teatri degli Av
valorati. Goldoni e Poli
teama. La stessa «Gaz
zetta Livornese » del 24-25 
novembre 1905 in prima 
pagina commenta, a fir
ma di G. Borei. « Le rol 
Bombance » di Mannet-
t:. come una satira para
gonata a quella di Aristo
fane. 

Giovanni Nannini 

NELLA FOTO: un'Imma-
glna di Marinelli inslam* 
ai pittori futuristi Russa
lo, Carra e Boccioni 
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Discussi con la popolazione i temi amministrativi 

Il PCI di Pietrasanta 
a confronto con la città 

La partecipazione dei cittadini alle se elte del Comune - Già approvati i con
sigli di circoscrizione e il PRG - Programma di interventi per il prossimo futuro 

La lista del PCI 
1) CECCHI PANDOLFINI Rolando, sindaco di P ie t rasanta ; 
2) ANGELINI Fortunato, dip. ospedale; 
:.) BALDERI Enrico, archi te t to : 
4) BARSI Danilo, impiegato: 
5t BENEDETTI Giuseppe, op. metalli..; 
6) BERTOLACCINI Franco, maestro indip.: 
7) BIAGI Tello, agricoltore; 
8) BIONDI Gloria, insegnante; 
9) CORSETTI Maria Luisa STOLFI, preside scuola media: 

10» CORTINA Carlo Alberto, scultore; 
11) COSTA Angelo, s tudente universitario; 
12) ERCOLINI Alberto, commerciante: 
13) FIORI Ferco, a rchi te t to ; 
14) GIANNELLI Giovanna GALEOTTI, casalinga; 
15) GIANNINI Goffredo, presidente ANPI, indip.; 
16) LANDI Mario, operaio marmo: 
17) LAZZERI Pietro, impiegato; 
13) LORENZONI Marino, operaio marmo, maestro judo; 
10) MARIANI Roberto, fotografo; 
20) NICOLAI Manrico, insegnante; 
21) ORSUCCI Mario, impiegato camp.; 
22) ORSUCCI Vasco, operaio marmo; 
_:.) PICCHI Maurizio, s tudente universitario: 
24» REBECHI Giuliano, s tudente universitario; 
25» RICCI Fallerò, commerciante ; 
2<i> SIMONETTI Piero, operaio tessile; 
27) T A R T A R E L L L I Franco, architetto; 
23) T A R T A R E L L I Gabriella da Prato, maestra. 
29) TOFANI Renzo, ingegnere: 
30» V I T I Egizia N A R D I N I . insegnarne; 

PIETRASANTA — D o m a n i 
ai vota. A P i e t r a s a n t a co
m e in t u t t i gli a l t r i co
m u n i i n t e re s sa t i , la cam
p a g n a e l e t t o r a l e si e .svol 
ta so t to il peso del la t rag i 
ca v icenda de l l 'onorevole 
Moro. 

La .spontanea a d e s i o n e 
de l la c i t t a d i n a n z a , il bloc
co di t u t t e le a t t i v i t à chi 
p a r t e dei l avo ra to r i , c h e 
h a n n o a n t i c i p a t o le indi
caz ion i dei s i n d a c a t i , la 
p a r t e c i p a z i o n e di masso 
f e r m a e c o m m o s s a h a n n o 

( c a r a t t e r i z z a t o la g i o r n a t a 
. di m a r t e d ì . 
! U n a r i spos ta , (niella di 
' l ' i e t rasan ta . c o m e di tutto, 

le c i t t à c h e ha a v u t o nel
l ' un i t à fra le forze politi
c h e e la popolaz ione e ne l la 
fermezza del la c o n d a n n a 
dei ba rbar i a ssass in i sili 
e l emen t i p r inc ipa l i . 

Ancora più s ign i f i ca t ivo 
d iv iene t u t t o q u e s t o se si 

1 cons ide ra il m o m e n t o in 
cu i e a v v e n u t o . Ma p ropr io 
per r i sponde re anco ra più 
f e r m a m e n t e ai t e r ro r i s t i , 

• la vi ta deve c o n t i n u a r e e 
; in pa r t i co l a r e la pa r t ec ipa -
I z ione alle votaz ioni di do-
I m a n i e lunedì dovrà esse

re c o m p a t t a a t e s t i m o n i a n 
za di un i m p e g n o sociale 
e pol i t ico b a l u a r d o ne l la 
difesa del le is t i tuzioni de
m o c r a t i c h e di cui il co
m u n e è il p r imo ed impor
t an t i s s imo r a p p r e s e n t a n t e . 

II c l ima in cu i si vote
rà. q u i n d i , di indignazio
n e e c o m m o z i o n e m a an
c h e di f e rma consapevo 
lezza di compie re , con il 

Si vota a Pieve Fosciana e Coreglia Anteminelli 

Governa ancora a parole 
la «vecchia» DC lucchese 

La lista unitaria di Pieve 
1» BOSI Graziano (PSI» dipendente di banca: 
2) AMARANTI Umberto (PCI) impiegato ENEL; 
3) BARTOLOMEI Carlo tiudip.) impiegato banca; 
4) BAIOCCHI Anna (indip.) insegnante: 
5) BERTUCCI Alfredo (PCI) , operaio; 
6) GIOVANNETTI Silvio (PCI) operaio: 
7) CRISANTI Raffaello (PCI) operaio; 
8) LENZARINI Isidoro (indip.) au t i s ta : 
9) MASINI Ado (indip.) operaio; 

10) PIERONI Mario i indip. • operaio: 
11» PEDRI Enrica (PSI) insegnante: 
12» TORRIANI Gabriele (PSI) insegnante: 

LUCCA — In I-iicchc.ia. so 
no due i Comuni in cui si 
\o ta domenica: Pieve Foscia
na. in Garfagnana. e Core 
glia Antelminelli. nella media 
valle del Serchio. In entram
bi vige il sistema maggiori
tario, poiché la po|X)lazione 
è inferiore ai cinquemila ahi 
tanti. Entrambi .sono .stati 
guidati da una giunta coni 
posta di soli democristiani. 

Sia a Coreglia che a Pie
ve Fosciana. se pure in for
me diverse, emergono sem
pre più evidentemente le la 
cerazioni all 'interno della DC 
e. soprattutto, la crisi del 
modo in cui essa ha gover
nato. La gente, senza peli 
sulla lingua, parla di « cat 
tiva amministrazione »: è una 
accusa che v'ene non Milo 
dagli avversari politici 

A Pieve Fasciami queste 
clc/ioni non avrebbero dovu
to .svolgersi: il mandato dei 
consiglieri comunali, infatti. 
sarebbe scaduto nel l!tt>0. Si 
vota, invece, poiché il Consi
glio comunale non ha potuto 
fare altro clic dimettersi, di 
fronte alla incapacità di am
ministrare della DC. prota
gonista di \ icende scandalo 
se . messa alle corde su più 
fronti. 

Per i partiti della sinistra 
sarebbe stato facile condur
re una campagna elettorale 
a colpi di denunce e di ac
cuse. che certo non sarebbe
ro state immeritate. Di ma
teriale ce ne sarebbe stato 
in abbondanza. Ma si è scol
to un'altra s trada, senz'altro 
più proficua, più utile per 
r i v ive r e i problemi locali: 
la strada della proposta con
creta . dell'analisi delle que
stioni principali, del confron 
to dei programmi e dei mo 
di per attuarli . Si lavora e 
si lavorerà por costruire. 

* I cittadini dei due Conni 
in —osserva Sergio Dardini. 
della >egreteria della Federa
zione comunista di Lucca — 

sono .-.tufi di come finora è 
.-.tata gestita la cosa pub 
blica. Sentono l'esigenza di 
un'amministrazione profon
damente onesta, chiara, tra
sparente. che rifiuti ogni 
clienteliamo e localismo, e 
che mantenga un continuo 
rapporto democratico con la 
popolazoine. Chi guida gli en
ti locali deve essere realista 
con se stesso e con l'eletto
rato: non può abbandonarsi 
a promesse irrealizzabili co 
me spesso ha fatto la DC 
a Coreglia e a Pieve Fo
sciana. O. corre chiarire le 
reali disponibilità economi
che. fare programmi e sce
gliere priorità insieme ai cit 
tadini ». 

Di questi bisogni si fanno 
interpreti le forze della si 
nistra. nei loro programmi 
elettorali. Sono state presen
tate liste unitarie composte 
di comunisti, socialisti e in
dipendenti: a Coreglia c'è il 
simbolo di « Alternativa de 
mocratica ». a Pieve Foscia
na quello di e Unità demo 
cratica ». I temi dominanti 
della campagna elettorale so 
no quelli più sentiti della si 
tuazione locale: agricoltura. 
forestazione, assetto del ter
ritorio. artigianato, piccola 
industria, rapporti tra i par
titi e necessità di una ade 
guata conduzione dei Comuni. 

Si sono svolti incontri, di
battiti su argomenti specifi
ci. e contatti capillari, fami
glia per famiglia. Anche per 
Coreglia e Pieve Foscìani . 
questa scadenza elettorale ha 
un valore particolare: indi
pendentemente dalla possibi
lità di un successo della si
nistra. c'è da vedere come 
si esprimerà la nuova consa
pevolezza diffusa tra la gen
te. quale sarà la reazione 
verso il comportamento dei 
democristiani. 

La DC. intanto, non sem 
bra avere .serie intenzioni di 
rinnovamento. 

L'esperienza, evidentemen
te. non insegna granché. A 
Pieve Fosciana, è capolista 
il consigliere regionale Sol
dati che. in ogni caso, non 
potrà fare il sindaco per in
compatibilità tra le due ca
riche: in pratica, il suo no
me sembra essere solo uno 
* specchietto per le allodo
le _•: in lista c'è anche un 
certo Tonnarelli, recentemen
te passato dal MSI alla DC. 

« Si ha proprio l'impressio
ne — aggiunge Dardini — 
che la DC voglia proseguire 
a fare politica alla vecchia 
maniera, puntando tutto sul 
nome di prestigio e trala
sciando i piogrammi concre
ti, le cose da fare. Si chie
de il voto non tanto .sulla 
base di impegni precisi, quan
to. piuttosto, facendo leva sul
la notorietà di questo o quel 
personaggio. Anche in que
sto. la sinistra si differenzia 
profondamente: ciò che con
ta è la linea politica dello 
schieramento, poco importa 
che vi sia un candidato o 
un altro. Occorre caratteriz
zare le forze politiche in 
quanto tali *. 

A Coreglia. la DC si pre 
senta divisa. C'è una lista 
ufficiale del partito ed una 
lista, contrassegnata dall'an
cora. in cui sono raccolti i 
dissidenti, tra cui un ex as
sessore e t re ex consiglieri. 
Della lista ufficiale fanno par 
te anche alcuni repubblicani 
e socialdemocratici, sebbene 
la base dei due partiti aves
se espresso l"inten7Ìone di a 
derire allo schieramento dì 
sinistra. 

In sintesi: la DC è nel «un 
caos, non si rinnova, non of 
fre serie garanzie di buona 
amministrazione per il futuro 
dei due Comuni: la sinistra 
prospetta una valida alterna
tiva di impegno, sfritta e 
realismo. T.a decisione spet
ta a uh elettori 

Fausto Falorni 

La lista unitaria di Coreglia 
1) AGOSTINI Eugenio (PSI) ar t igiano. Ghivizzano; 
2) BENASSI Giancarlo «PSD insegnante. Piano di Coreglia; 
3) BERTOZZI Piero (PSI) operaio. Piano di Coregha; 
4) CASCI Giocondo (Indip.) commerciante. Coreglia; 
5) GONNELLA Marcello (Indip.) art igiano. Piano di Coreglia 
6) GUI DOTTI Anna (Indip.) insegnante, Coreglia. 
7» LUCHI Giuseppa (PSI) commerciante. Coreglia; 
8) LUCIGNANI Moreno (Indip.) lib. prof.. Calavorno; 
9» MANDRIOTA Fulvio (PSI) impiegato. Ghivizzano; 

MO) MONTI Zelino (PCI) impiegato. P iano di Coreglia: 
U) MOSCAREINI Leonìldo (PCI) operaio. Te regi io; 
12) PELLEGRINI Gabriella (Indip.) insegnante. Gromignana; 
13) REPETI Lidio (PCI) operaio, Tereglio; 
Hi SANTI Adiva (Indip.) insegnante, Coregha; 
Io) VANNI Giovanni (PCI) operaio. Ghivizzano; 
16) VISANI Albano (PCI) Artigiano. Ghivizzano. 

voto, u n o degli a t t i fonda
m e n t a l i del la n o s t r a con
vivenza d e m o c r a t i c a . Nel
l ' impos taz ione della cam
pagna e l e t t o r a l e il PCI. ol
t re a d a f f r o n t a r e lo d.-
scuss ione s e r r a t a e f ranca 
con la g e n t e sui temi am
m i n i s t r a t i v i — passa t i e 
futuri —. si è g i u s t a m e n t e 
posto l 'obiet t ivo, per la 
emergenza cos t i tu i t a da l la 
crisi in cui il paese si tro
va e n o n per r i p o r t a r e 
m e c c a n i c a m e n t e soluzioni 
naz ional i a livello del no
s t ro c o m u n e , che q u e s t a 
fosse u n m o m e n t o di con
fronto rea le fra t u t t e le 
forze d e m o c r a t i c h e presen
ti in c i t t à . 

Per t r oppo t e m p o l'at
t e g g i a m e n t o ch iuso della 
DC in cons ig l io c o m u n a l e 
non h a c o n s e n t i t o il di
spiegars i di quel con t r i 
buto posi t ivo e c o s t r u t t i v o 
alle sce l te c h e l ' ammini 
s t r a z i o n e di s i n i s t r a com
piva. 

li b isogno di un i t à e di 
p a r t e c i p a z i o n e del la gen
te al d i b a t t i t o , c h e è u n o 
dei t e m i c o n d u t t o r i del
l ' a t t iv i tà del PCI a Pietra-
s an t a . h a t rova to una sua 
def in iz ione nello sforzo 
c o m p i u t o d a h a p a s s a t a 
a m m i n i s t r a z i o n e con l'ap
provaz ione del regolamen
to dei consigli di c i rcoscr i 
zione e, p r imo a t t o del nuo
vo consigl io, dovrà essere 
l 'elezione dei consigli stos
si. Le sce l te c o m p i u t e nel 
c a m p o del t u r i s m o , de l la 
s a l v a g u a r d i a de! pa t r imo
nio a m b i e n t a l e . l ' approva
zione de! P i a n o Regolato
re G e n e r a l e - - c o m e s t ru
m e n t o ' a()er to • pe r la ge
s t ione della poli t ica urba
nis t ica — l ' impegno sui 
problemi del la c u l t u r a — 
s t a g i o n e di prosa , biblio
teca. i p r emi C a r d u c c i o 
Russo — la co l laboraz ione 
posi t iva fra il no s t ro par
t i to e que l lo soc ia l i s ta c h e 
h a n n o c r e a t o u n c l ima m a i 
i n c r i n a t o da po l emiche 
a sp re sono a l cun i degl i 
e l e m e n t i su cui i c o m u n i 
sti h a n n o inv i t a to , in mol
te r iun ion i di zona , i cit
t ad in i a d i b a t t e r e e sul le 
qual i h a n n o c e r c a t o di s t i 
mola re il c o n f r o n t o dia le t 
t ico fra le a l t r e forze poli
t i che e social i . 

C e r t a m e n t e l ' impegno 
dei c o m u n i s t i n o n si è li
m i t a t o a t r a r r e u n bilan
cio, p u r posi t ivo, da l le pas
s a t e e s p e r i e n z e a m m i n i 
s t r a t i v e m a ha p o r t a t o al
l ' a t t enz ione di t u t t i le li
nee . i c r i t e r i sui qua l i ri
c o n f e r m a r e la f iducia a! 
nos t ro p a r t i t o e con i qua 
li a m m i n i s t r a r e nei pros
s imi a n n i . I n t a n t o un rap
por to d ive r so — più aper
to — con le forze politi
c h e social i p re sen t i ne l la 
rea l t à p i e t r o s n n t i n a . una 
p r o g r a m m a z i o n e e u n o svi
luppo e c o n o m i c o del co
m u n e pe r la s t e s u r a e la 
app rovaz ione dei piani d i 
i n s e d i a m e n t o p rodu t t i vo e 
di quelli di zona per la 
a g r i c o l t u r a ; lo sv i luppo di 
u n a m a g g i o r e co l l abora / io 
n e con le c a t ego r i e econo
m i c h e pe r la r ipresa de l le 
a t t iv i t à t u r i s t i c h e m e n t r e . 
con il P R G . si a s s i c u r a n o 
a ques to s e t t o r e le miglio
ri cond iz ion i pe r il ;uo de 
collo — la convocazione e 
l ' acquis iz ione pubbl ica d. 
a l c u n e a r e e c o m e la Ver
silia na. Viìla R e b i u eec —: 
il r iequi l ibr io del c e n t r o 
s tor ico con i p ian i c h e so 
n o a t t u a l m e n t e a l lo s tu
dio dei t ecn ic i . 

La r i s t r u t t u r a z i o n e infi
n e d e l l ' a p p a r a t o della 
m a c c h i n a c o m u n a l e per
c h é . con la c reaz ione dei 
consigl i di c i rcoscr iz ione . 
i c i t t ad in i possano t rovar
si d; f r o n t e ad un c o m u 
n e a n c o r a più p r o n t o a 
r i s p o n d e r e a l le g i u s t e esi
genze c h e p r o v e n g o n o da l 
la soc ie tà . 

Pe r la .soluzione di que 
s t i p rob lemi , i c o m u n i s t i 
p a r t o n o d a l l a considerazio
n e del r u o l o d iverso c h e i: 
c o m u n e ha a s s u n t o con la 
p resenza dell'orci.__._n.er.-
to reg 'ont ì .e e con la legge 
332. Un ruo lo c h e Io pone 
c o m e p r i m a forza di go 
verno, a d i r e t t o c o n t a t t o 
c o n i c i t t a d i n i , c h e deve 
essere d i r e t t o , così c o m e 
in ques t i u l t imi a n n i è 
s t a t o , con u n a ìegis'.azio 
n e d e m o c r a t i c a e popo la re 
a p e r t a a! c o n t r i b u t o di tut
to il t e s su to d e m o c r a t i c o . 

Pe r q u e s t e rag ioni , pe r la 
p resenza c o s t a n t e — an
c h e sui g r a n d i t e m i n o n 
di c a r a t t e r e a m m i n . s t r a t i -
vo — dei comun i s t i ne l la 
v i t a di P i e t r a s a n t a . p e r 
conso l ida re una forza po
l i t ica c h e si è m o b i l i t a t a in 
r isposta a l l a cr is i , a l l ' emer
genza de ! t e r r o r i s m o , per 
g a r a n t i r e il p r o s e g u i m e n t o 
d i una a m m i n i s t r a z i o n e 
popo la re a P i e t r a s a n t a . il 
P C I c h i e d e il c o n s e n s o de
gli e le t tor i . 

Sergio Zappelli 

Perché il 14 maggio 
il voto al PCI? 

— Perché i comunisti 
sono la forza più salda 
e coerente nella lotta 
per la difesa 
della democrazia 

— Perché sono la forza 
più decisa nella battaglia 
per rinnovare la vita 
pubblica e nell'impegno 
per dare amministrazioni 
oneste e capaci 

— Perché sono la forza 
più unitaria. 

• Lo hanno dimostrato 
all'indomani del voto 
del 15 e 20 giugno 
quando, dopo il successo, 
hanno esteso e rafforzato 
la loro linea di apertura 
al confronto nell'interesse 
delle popolazioni sempre 
anteposto a quello 
del partito. 

• Lo stanno dimostrando 
in questi giorni di fronte 
al dramma vissuto 
dal nostro paese. 

Una immagine del centro di Pielrasanta 

• Per battere il terrorismo 
— per rinnovare il paese 

— per una prospettiva di unità 
fra le forze democratiche 

VOTA 
PCI 

Rispolverati in campagna elettorale temi d'altri tempi 

A Capoliveri sopravvive un fantasma 
quello della DC che vagheggia il '48 

I democristiani locali hanno sempre evitato qualsiasi dialogo finendo per estraniarsi dai problemi 
reali e dai processi politici della cittadina - Giade senso di responsabilità della sinistra unita 

CAPOLIVI.lt I — Anehe in 
questo lembo del paese, la 
notizia dell'uccisione dell'o
norevole Aldo Mo.n ha mt-
mentaneamente bloccato le 
attività connesse alla consul
tazione amministrativa di 
domenica prossima. 

Le forze politiche capolivc
resi hanno avuto la capacità 
di fermare una campagna e-
lettorale dai ' toni aspri per 
onorare con manifestazioni 
unitane la memoria del diri
gente democristiano assassi
nato. Ma si d e \ e purtroppo 
aggiungere, che queste mani
festazioni sono le uniche in 
cui la eterogenea formazione 
del « campanile > (DC. PSDI, 
PKL PLI frange di destra) ha 
tornito un atteggiamento di
verso da quello improntato 
alla rissa ideologica che 
purtroppo ha caratterizzato 
le prime iniziative di questo 
anacronistico cartello di 
centrodestra . 

! toni Uiati dag'i oratori 
ufficiali hanno avuto comun
que un retroterra nell'atteg
giamento di una DC locale 
che ha sempre e costante
mente evitato un costruttivo 
dialogo, per rifugiarsi in una 
sterile contrapposizione che 
l'ha fatta estranearc total 
mente dai grandi processi di 
tendenza unitaria che avan
zavano sul piano nazionale 
e<l anche comprensoriale. 

Pesanti le responsabilità 
democristiane nell'episodio 
della sospensione della passa
ta amministrazione e. all'in
domani dell'ingiusto provve-

La lista unitaria 
1) SARDI Bruno, insegnante PSI: 
2) GALLI Corrado Adelmo, funzionario PCI; 
:.i VAGO Gisberto, p e n c o l a t o PCI : 
4) ANGELI Giuseppino. preside PSI; 
..l MAGNANINI Natale, operaio PSI ; 
6i SALVI Francesco, commesso PCI: 
7i ARDUINI Aleardo, esercente PSI : 
3» SOLISCA QUARCI Silvia, .studentessa .«ìdip 
9) CAPOCCHI Fernando, operaio PSI: 

10» PINTORE Mario, art igiano PCI: 
11» VANNI Colombo, operaio PCI; 
12» PIOMBINI Eros, esercente .ndip 

dimenio, incomprensibile il 
suo rifiuto a formare una al
leanza fra tutti i nartiti de
mocratici che godesse di 
rappresentatività n r o s o l'au
torità tutoria, così come ne-
gati \o dei e essere definito il 
rifiuto opposto dalla DC. 
prima della campagna eletto
rale. a formare una ii.sta 
comprendente tutte le for/c 
democratiche che aves-e l'o
bicttivo di risolvere i gravi 
problemi che travagliano Ca
poliveri. 

Neanche è possibile com
prendere fino in fondo l'atteg
giamento del PRI clic faceva 
parte della maggioranza li
se ente e quello del PSDI che 
con questo schieramento ri
balta una linea affermata 
ormai in campo cibano. 

Merita anche attenzione il 

materiale di propaganda ed il 
programma che la lista del 
T campanile > ha diffuso fra i 
capolivcresi. In d i u r s i passi 
si possono notare appelli a 
difendersi da un presunto 
• pericolo portolerraie.se » e 
ciò suona come offensivo e 
ridicolo. Per il testo si oscil
la fra la fumosità e l'utopia. 
lui ancora circa la lista del 
* Campanile -. e ci rendiamo 
conto della gravità di quanto 
affermiamo, c'è da dire che 
ri-ulta assai poco chiara qua
le .sarà la distribuzione delle 
responsabilità (in caso di 
successo) all'interno della 
formazione poiché dietro i 
candidati si intravede un 
coagulo di personalistici inte
ressi di non cristallina chia
rezza. 

Al contrario della battaglia 

contro la gran.le speculazio
ne. che ai capolivcresi ha 
lasciato già profonde ferite. 
della dilesa dei livelli occu 
pa/.ionali e del loro sviluppo. 
ma soorattutto della chiare/ 
za e della <lisp.;-.izionc a mi'. 
tersi disinteressatamente al 
servizio della po|x>lazionc. la 
lista di " L'iuta del Popolo > 
ha fatto la sua bandiera. Le 
sinistre parlano ni termini di 
realtà, di fattibil'tà. 

Affermano clic ad un mi 
glioramento dei servizi c-i 
stenti ed all'impianto di mio 
\ i . alla soluzione d" problemi 
oramai \ecchi come quelli 
della viabilità, degli impianti 
sportivi, ad un rilancio della 
politica incentivante nel 

confronti dei settori turisti 
co commerciali e minerario, a 
tutte queste perseguibili rea

lizzazioni. deve corrisponde:e 
.incile uno spirito divergo 
ncll 'amministrarc che si pon 
ga in una linea di contimi..! 
n;n le amministrazioni di s. 
nistra trascor.se n.:> che sap 
pia esaltare ancori di più l.i 
partecipazione dei singoli c:< 
ladini e delle diverse catecù 
rie nella gestione della cosa 
pubblica. 

« Abbiamo detto chi siami». 
co>a abbiamo intenzione d; 
lare --- ci hanno (lidi.arato i 
lompagfii candidai: a Capoh 
veri - Maino mutiti da una 
pt.'si/ionc clic ci vcdev.i siili.i 
carta perdenti, ina abbiami» 
avuto modo di veder ee- . -e iv 
intoni" alla nostra lista il 
con.se:i-o dei Capolivcresi ed 
ora ci sono tiriti i prcstippo 
.sti per dare a! paese una 
animi ni straz. olle realmente 
democratica. 

Rivolgiamo ccinunquo un 
appello a tutti i nostri eletto 
ri. a quanti pur noi ideologi 
(•.unente a noi vieni, voglio 
no un ordinato processo di 
e r e - e i a civile ed un nuovo 
dei (.ilo cconomno jx-r Cajx) 
hv t i e . Ci .si muova, si eliseli 
ta. .si dimostri a tutta la c.< 
t.idman/a che solo - L'iuta 
del Popolo * è in grado (I: 
amministrare il nostro C"o 
mune con la gente e per la 
gente. Non si lasci intentata 
la |M>ssjbiIità di orientare an 
che un solo voto verso la 
lista delle ministre -. 

s. g. 

| La lista della «Torre» riunisce comunisti, socialisti e socialdemocratici 
» _. _ 
I 

I Rio Marina: un paese impastato nel ferro 
| Nelle miniere il futuro economico — Oggi però l'accento più che sulla difesa è posto sullo sviluppo — Il ruolo 
| del « polo »> turistico — Fermata l'emigrazione — Una esperienza amministrativa delle sinistre che ha ridato fiducia 

i RIO MARINA — Il ferro è 
I l 'elemento che caratterizza 
I Rio Manna , una presenza 
j concreta, io .si può notare 

dalie cave a cielo aperto che 
I circondano il paese, dal co 
j Iore rosso che assume la ter-
! ra. dallo .sfavillio al sole del 
' le s t rade e delle case im-
{ postate di sabbia ferrosa. 
! Ma d: ferro è impastata an-
I che la storia di questo paese 
i minuta e grande al tempo 
• medesimo, fatto di lavoro. 

sacrifici e fatica, fatto so 
pra t tu t to di una coscienza 
operaia costruita in più di 
un secolo di lotte talvolta 
d u r e lunghissime. Come e 
vero che si deve indicare 
una popolazione elbana che 
ha consena to i caratteri ori
ginai. di una propria cultu 
ni. la dignità di riconoscersi 
in un proprio modo di por 
ta re ed anche riconoscersi in 
un proprio modo di parlare 
ed anche di s tare insieme. 
certo t ra t t iamo degli abitan
ti di Rio Manna che nel fer
ro da sempre hanno trova 
to uni tà e amalgama oltre 
che sostentamento 

E' quindi logico, diremo 
scontato, che le dichiarazio
ni dei compagni impegnati 
nella campagna elettorale 
amministrativa si ap.i_.no con 
il tema r i tornante : «Difesa 
delle miniere ». quando si 
parla delle loro intenzioni per 
la futura amminis t razione e 
la stessa frase ricorre nel 
bilancio politico della ammi-
n_strazione uscente. 

C'è un elemento nuovo però 
ed è il fatto che oggi si par
la di sviluppo oltre che di di
fesa. La situazione dei mer
cati intemazionali . la neces
sità « strategica » di dispor 
re di una produzione italia
na di ferro assieme ai nuo
vi processi produttivi con la 
utilizzazione dei silicati ma
gnesiaci potrebbe determina
re il rilancio de.Ie miniere 
elbane 

Ci si muove quindi per il 
ripristino del « turn-over» e 
.sembrano allontanarsi eli an
ni terribili del decennio '61-
"71 in cu: con una diminu
zione del 50~ degli occupa
ti si riusciva a mantenere 
inalterati ì dati di produzione 
Alla fuga desi: abi tant i da 
Rio Manna neeli anni in cui 
le sinistre stavano «M'opposi 

zione sono dedicate amare 
considerazioni da Flavio Di
versi. sindaco uscente, n p r o 
posto come capolista della 
s.nistra: «Abh.amo v.sto di 
mmuire di un terzo la no 
s t ra popolazione e si trat
tava in massima parte di 
giovani senza prospettive di 
inserimento nel mondo de! 
lavoro.. Solo negli anni in 
cui abbiamo amministrato 
come sinistre questa emor 
ragia ha teso a fermarsi... 
Ma ancora dobbamo lavora 
re per creare nuove prospei 
uve ». 

Certo a Rio Manna è le 
gittimo pensare ad un di 
screto sviluppo turistico, .sia 
pure nella politica di rispet 
to del territorio che iia con 
traddistinto l'opera della u 
sceme giunta E se a! « pò 

lo turistico » rappresentato 
dalla frazione Et Cavo, an
dranno una cospicua pane-
delie attenzioni della amm: 
a s t r az ione che sarà n n n o 
vata il 14 maggio, e chia
ro che si tende anche ni lan
cio di al t re zone dei comu 
nf- che per caratteristiche di 
rwesagsio non hanno nulla 
da mvid.are a zone più no 
te te magari inflazionate» 
della stes.sa .sola. Lo stes 
so centro storico completa
t i .'opera di r isanamento ini 
ziata eia da anni può offri 
re notevoli a t t r a t t i ve 

Sull'esito della con.-ultaz'o 
ne elettorale di domenica 
prossima non dovr.^bb.-ro sus 
sistere grocs.s: dubbi comuni-
.-ti. sociali.sti e .-ocialcVmo 
eratiei che sa-tengono la li 
sta della « T o i r e » hanno un 

La lista unitaria 
l i DIVERSI Elvio, sindaco uscente PCI. opera.o Italsider. 
2> SOLDANI Giuseppe, assessore uscente. ìmpiesrato; 
3i ACINELLI Fulvio. PCI. s tudente: 
4) BALLIMI Alberto, cons. eemun. uscente PCI art igiano; 
5) BALLIMI Giampiero. PCI operaio Italsider: 
6) BERTI Liliana PSI. casalinga; 
7) CICCOTTI Paolo. PSI operaio Italsider: 
8i CIGNONI Giovanna, PCI. maestra d'asilo: 
9i CIGNONI Sergio. PCI, impiegato Enel: 

10» FALANCA Enrico, PCI. assessore uscente op. Italsider: 
11) MATANI Leonello, PSI, operaio Enel: 
12» MUTI Daniele, PSI, opera.o edile. 

, buon marame rispetto alln 
' l.-.ta ispirata dalla DC. ino". 
! t re e ragionevole pen-sare che 
I J'elettora'o « premi »> la lista 
j delle sinistre per il buon li 
! vello amministrativo che e . 
' sa ha in questi cinque an-
l ni e mezzo saputo esprime 
! re. le realizzazioni nel eam 
! pò dei servizi. ì proficui rap 
j porti instaurati fra respon-
i sabih della cosa pubblica e 
! cittadini non possono non 

aver Ia.--c.ato una buona im 
! pressione m questi ultimi. Sia 
I pur tranquilli nelle previsto 
j ni. abbiamo tuttavia avuto 
I modo di vedere i compagni 
'< affrontare una campagna e 
i Icttorale con notevole «cari 
1 ca ... con grande tensione I-
; dea le 
! e E' la nastra maniera di 
; rispondere alla crisi del p-ie 
1 se — ci dicono i più glo-
i van: dei candidati della "Tor-
| re" — abbiamo discusso con 
. tut ta Rio Manna, voghamo 
' rihadire quanto bisogno c'è 
I che la gente partecipi, esca 
, dall'individuale, faccia politi

ca. per risolvere ; problemi 
sia di carat tere nazionale che 
locale ». 

Questi ragazzi o « bambo 
li ». come dicono scherzosa-

. mente qui. dimostrano con la 
I serietà dei loro proposito, con 
j una vivacità che si sposa al 
j re .Lsmo di rappresentare la 
f certezza amministrativa del-
[ l'oggi e del domani per que

sto paese ricco di umanità • 
d: ferro che si chiama Rio 

I Manna . 

Sergio Rossi 
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Ieri assemblea contro la violenza e il terrorismo 

«Riformando l'università 
si difende la democrazia» 
Alla manifestazione hanno partecipato tra g l i altri i rettori della centrale, del navale e 
dell 'orientale - Presenti i rappresentanti delle forze politiche e sindacali - Documento FGCI 

« Siamo contro ogni fonila 
di ritorno indietro. Ancora 
una volta siamo chiamati a 
superare una prova difficile. 
ma come già abbiamo fatto 
in passato dobbiamo essere 
pronti a contrapporre il no 
sti'o impegno unitario alle for
ze dell'eversione *. Il rettore 
dell'università di Napoli, il 
professor Cuomo. e su un pic
colo palco posto tra una .sta
tua di Giordano Urtino e un' 
altra di Tommaso d'Aquino. 
Tutt'intorno, nel cortile del 
Salvatore — un elegante chio
stro cinquecentesco nascosto 
tra le mura dell'università — 
centinaia di studenti, di do
centi, di lavoratori, di rappre
sentanti delle forze politiche 
e sindacali. 

La manifesta/ione è breve. 
scarna, senza troppi fronzo
li, ma rappresenta un mo
mento particolarmente alto e 

significativo della mobilita/io 
ne contio la violenza e il ter
rorismo che in questi giorni 
sta coinvolgendo tutta la cit
tà. K" l'intera comunità uni
versitaria. adesso, che fa sen
tire tutto il suo peso. Le forze 
della cultura — all'iniziativa 
ha aderito il corpo docente 
dell'università centrale, dell' 
istituto universitario navale e 
di quello orientale — hanno 
voluto ribadire la loro chia
ra scelta di campo a favore 
della democrazia e dello stato 
repubblicano. La manifesta
zione è nata dunque sponta
neamente. senza troppi pre
parativi. E' mancata perfino 
la convocazione ufficiale del 
Senato accademico. 

Dopo il rettore, il professo 
re Chiara, preside della fa
coltà di scienze, ha dato la 
parola ad Altobello. rappre
sentante del movimento gio

vanile de. Altoliello ha ricor
dato la figura di Aldo .Moro, 
il ruolo da lui svolto per la 
creazione di un clima nuovo 
nel paese. Brano.presenti an
che i rappresentanti di tutti i 
movimenti giovanili. Sui pro
blemi del do|)o 11! marzo :ia 
invece insistito il compagno 
Impegno, segretario cittadino 
del PCI. 

•i Dobbiamo difendere — ha 
detto tra gli applausi — la 
stessa possibilità di rinnova
re la società. Proprio per 
questo c'è un gran bisogno di 
unità, per battere il tentativo 
di chi vorrebbe creare divi
sioni e lacerazioni del popo
lo. Ma a Napoli come in tut
to il paese — ha continuato — 
ci sono le condizioni, le po
tenzialità per cambiare, per 
costruire una democrazia 
sempre più radicata nelle 
masse: solo casi si può evita-

Martedì il consiglio regionale 

S'avvia la ripresa 
della vita politica 

Si discuterà anche dello snellimento delle procedure per i lavori pub
blici - La prossima settimana riprende la trattativa per il Comune 

L'altra notte a Torre del Greco 

Un incendio distrugge 
300 cabine balneari 

I danni, secondo il proprietario, ammontano ad j 
oltre 20 milioni - Il lungo intervento dei vigili ! 

Un incendio violentissimo 
ha distrutto l'attrezzatura di 
uno stabilimento balneare di 
Torre del Greco, provocan
do danni per -0 milioni. Al
le 3 dell'altra notte, infatti. 
in un deposito di via Lito
ranea dove sono riposte tut-
te le attrezzature del < Lido 
del Soie >. dì proprietà di 
Ciro Fantit. è scoppiato un 
violento incendio. 

Le fiamme sono subito di-
Ingate. distruggendo le 300 
cabine smontate, agi: om
brel lai : e alle sdraio renden
do difficilissima l'opera di 
spegnimento de: vigili del 
fuoco, accorsi da Castellam
mare e da Napoli- Solo alle 
prime luci dell'alba, infatti. 
le fiamme sono state doma
te. Naturalmente è m corso 
1 indagine per accertare la 
natura dei'.ncendio. 

A POLLENA TROCCHIA 
APPICCANO IL FUOCO 

ALLA SEGRETERIA DELLA 
SCUOLA «VIVIANI» 
.-Menni sconosciuti hanno 

appiccato ;1 tuoco alia se
greteria della scuola media 
« Raffaele Viviatn » di Poi-
Iena Troechia. Nessun dan
no alle persone, fortunata
mente. e qualche leggera bru
ciatura alle suppellettili. 

Nella scuoia si è svolta una 
a.vo:nhli'a indetta da! rotisi 
glio d'istituto alla quale han
no partecipato studenti, in
segnanti e genitori. Nel corso 
della m i n i m e è stata espres 
Sii ferma condanna verso sili 
autor; dell'infame gesto. La 
attività .scolastica è poi ri
presa regolarmente. 

L'altra notte nei. pressi di Pianura 

Attentato a 2 fratelli 
venditori di « bionde » 

Sparati numerosi colpi di pistola che hanno rag
giunto i-due alle gambe - Le indagini della polizia 

L'altra notte, a Pianura due , 
fratelli sono stati feriti in i 
un at tentato ciie ha tut te le j 
caratteristiche d: una « ven
detta » niaf.os.». I fratelli 
Francesco e Vincenzo Trom
betta. di 19 e 20 anni rispet
tivamente. stavano nei pre.-vs. 
delia baracca che serve alla 
famigli» p?r smerciare le 
« bionde » quando da un au
to in corsa sono partiti con 
| r o di loro numerasi colpi di 
pistola. I due fratelli sono 
I ta t i colpiti alle gambi1. 

he version. .sull'episodio f.or 

fatte dai due fratelli — rico 
ter&U in due diversi ospedali 

— sono contrastanti : uno af 
ferm.» <ed è una verslore 
«credibile»» che sono s t u i 
feriti nei pressi delia costru
zione in legno. l'Altro dice ài 
essere stato colpito alle gam 
be, mentre stava nei pressa 
della montagna spaccata. 

Naturalmente sulla vicenda 
si s tanno svolgendo accurate 
indagini. Non è improbabile 
che il ferimento sia na to per 
uno « sgarro » compiuto dal 
due fratelli al mondo delle 
* bionde ». Vincenzo Trombet
ta era ricercato — per d.scr-
zione — ed è per questo pian
tonato all'ospedale. 

La vita politica locale. 
scossa anch'essa in questi 
giorni dalla tragica conclu
sione della vicenda Moro, va 
lentamente riprendendo. Mar-
tedi prossimo si riunirà il 
consiglio regionale per af
frontare alcune questioni di 
rilevante importanza come. 
per esempio. la normativa 
regionale di programmazione. 
finanziamento ed esecuzione 
di lavori pubblici e di opere 
di pubblico interesse: lo snel
limento delle procedure am
ministrative: le deleghe e le 
attribuzioni agli enti locali. 

Si t rat ta di un provvedi
mento che tende a razionaliz
zare il settore e che assume 
particolare rilievo perché 
punta a tre obiettivi che in
troducono principi nuovi: 
programmazione, snellimento 
delle procedure, deleghe agli 
enti locali. Purtroppo, dob 
biamo registrare alcune voci 
secondo le quali questo 
provvedimento. pur tanto 
importante, non sarebbe di 
scusso perché il nuovo asses
sore ai lavori pubblici, ij so 
cialista Carmelo Conte, ha 
manifestato la propria inten 
zione di rivederlo e appor
tarvi eventuali modifiche. 

Tra gli altri argomenti al
l'ordine de! ziorno c'è il 
riordino e ii coordinamento 
tariffario per i servizi di 
trasporto in concessione di 
competenza regionale; le ri
partizioni dei fondi attribuiti 
ai.a Campania per la acquisi
zione di aree: ia nomina di 
se: membri del comitato mi 
sto paritetico per le servitù 
militari. Quest'ultimo adem
pimento è da at tuarsi subito 
perché, una volta messo il 
comitato nelle condizioni di 
operare, si potrebbe affronta
re positivamente la questione 
della tenuta militare di Per
sa no. 

Per mercoledì prossimo è 
previsto i'insediarr.ento delle 
commissioni, una delle quali. 
la terza, è senza presidente 
dal momento che il socialista 
Francesco Porcelli ha assunto 
l'incarico di assessore. Si de
ve anche costituire il comita
to consultivo per gii adem
pimenti relativi all 'attuazione 
della legge 332. 
• Per quanto riguarda la cri
si a", Comune di Napoli non 
si sa ancora quando ripren
deranno gli incontri tra i 
partiti democratici per un 
accordo che consenta l'in
gresso della DC nella mag
gioranza. E' prevedibile che 
ciò avvenga nell 'entrante set
timana, dopo la tornata elet
torale che interessa alcuni 
grossi comuni della nostra 
regione. 

re un ritorno indietro ». 
Preoccupazione per il pie 

sente, ma anche ferma volon
tà di non cedere al ricatto 
della paura e di intervenire 
e partecipare sono emerse in 
tutti gli altri interventi. Lo 
hanno detto chiaramente Po-
lignano, elle ha parlato a no
me della federazione sinda
cale unitaria e Del Prete, del 
comitato unitario di vigilanza 
democratica ( un'organizzazio
ne composta da operai delle 
fabbriche più grandi della 
città). 

« Un ruolo nuovo, in questo 
momento difficile, dovranno 
svolgere — ha invece detto il 
professor Guerrieri, rettore 
dell'università navale — la 
scuola e le rinnovate istitu
zioni formative in genere. E' 
qui che bisogna educare i 
giovani alla libertà, alla de
mocrazia. alla tolleranza ». 

K Questa manifestazione — 
ha quindi concluso il profes
sor Gnoli. rettore dell'istituto 
universitario orientale — de
ve segnare anche l'inizio di 
una solidarietà nuova, in di
rezione del cambiamento, di 
tutta la comunità universita
ria napoletana di tutte le for
ze del lavoro e della cul
tura ». 

Una solidarietà che già si è 
espressa con chiarezza subi
to dopo i gravi fatti di Ro
ma. quando in tutte le facol
tà universitarie si sono svol
te iniziative unitarie con la 
partecipazione di studenti e 
lavoratori. 

Sulla "mobilitazione che in 
questi giorni si è sviluppata 
nell'università è da registra
re un documento della FGCI. 
« Il consenso e la partecipa
zione intomo a queste mani
festazioni — si dice t ra l'al
tro — sono il segno che qual
cosa si sta muovendo nel no
stro ateneo, che è possibile 
andare avanti su questa stra
da. coinvolgendo migliaia di 
studenti, lavoratori e do
centi ». 

La FGCI. dunque, chiama 
all'impegno unitario perché 
proprio in questo momento 
particolarmente difficile si af
fronti e si ri-olvi subito la 
questione del funzionamento e 
della trasformazione della 
scuola e dell'università. 

i Proprio perché — si leg 
gè nel documento — è in que
sto importante apparato del
lo Stato che i giovani hanno 
il loro primo impatto con la 
democrazia >. * Per rilancia
re con tutta la forza neces
saria questa iniziativa — con
clude il documento — è indi
spensabile l'impegno di tutti 
i comunisti nelle facoltà ?. 

Anvhe di questi temi, di co
me rilanciare il movimento 
per la riforma, si discuterà 
nel'a riunione del coordina
mento degli universitari co
munisti in programma per In 
nedì alle ore lì* nella fede
razione del PCI. 

Nella foto: il cortile del 
Salvatore, dove ieri si è svolta 
la manifestazione. 

Ieri sera centinaia di cittadini ai comizi del PCI 

Chiusa la campagna elettorale 
Domani in 500.000 alle urne 

Il voto dovrà esprimere, affrontando correttamente le emergenze locali, la volontà di sconfiggere 
i nemici della democrazia e del cambiamento - Un bilancio in cinque comuni dove domani si voterà 

Si è conclusa ieri sera la campa 
gna elettorale amministrativa che ha 
L'oinvolto nella nostra regione circa 
jinquecentomila elettori. Alle manife
stazioni di chiusura tenute dal nostro 
partito in tutti i centri dove domani 
e lunedì i seggi elettorali saranno 
aperti hanno partecipato migliaia e 
migliaia di cittadini. 

E' stata una campagna elettorale 
più meditata che in altre occasioni. 
i-lie ha registrato una grande atten 
/.ione dell'opinione pubblica sulla dif
ficilissima vicenda politica che l'inte
ro paese sta vivendo. Il risultato do
vrà essere la partecipazione massic
cia dei cittadini alle elezioni e la 
espressione di un voto meditato, ca
pace. affrontando correttamente le 
questioni delle emergenze locali, di 
dare un segnale chiaro della volontà 
ilei paese di sconfiggere i nemici del
la democrazia e del cambiamento. 

Contraddittorio in genere è stato 
nero l'atteggiamento della DC. Vedia
mo comunque come si è svolta la 
.ampagna elettorale in cinque dei co 
numi dove si vota nelle dichiarazioni 
di alcuni dei protagonisti. 

AVERSA 
Anche ad A versa la campagna elet

torale ha riservato grande attenzio
ne per i problemi posti dalla strage 
di via Fani, dal rapimento dell'ono
revole Moro e dal suo assassinio. s< La 
DC. però, come partito, è stata com
pletamente assente — afferma Ange
lo Jacazzi. capogruppi PCI — nel di 
battito elettorale, nel confronto prò 
drammatico, nel r a p a r l o politico con 
gli altri partiti: ha subappaltato la 
campagna elettorale ai suoi candida
ti che hanno invaso la città di mani
festi personali e promesse clientelari. 
di piccoli trucchetti elettoralistici. La 
DC. assente nelle piazze, nei luoghi 
di lavoro, nei comizi (ha aperto e 
l'iiiuso conteni|)oraiieamente la cani 
pagna elettorale) si è ritrovata come 
partito solo dopo il barbaro assassi
nio dell'onorevole Moro: la sede è 
stata riaperta, si sono avuti incontri 
[Militici con gli altri partiti, si è orga
nizzata nel giro di poche ore una 
grossa manifestazione unitaria senza 
settarismi da parte di nessuno, si è 
riconvocato il consiglio comunale an
che se già sciolto. Si è avvertito nel
la stessa DC aversana uno spirilo as
sente da anni, un'insolita tensione mo
rale per un partito da troppi anni 
abituato a vivere di clientele: e si è 
avvertito con forza lo scatto unitario 
della popolazione che, ci auguriamo, 
caratterizzerà anche il voto di dome
nica. 

Il rischio più grosso è che il mo
deratismo. sempre vincente ad Aver-
sa alle elezioni comunali, potrà ritro 

vare il suo centro di aggregazione. 
Il nostro partito ha condotto una pe 
idrante ed incisiva campagna elet
torale utilizzando strumenti vecchi e 
movi in modo esemplare, imixmcndo-
M per serietà, compostezza, senso di 
responsabilità e ad esso non dovrei)-
•>e mancare un buon risultato eletto 
rale che si avvicini alle posizioni 
"aggiunte il .'1(1 giugno '7(i ». 

GRAGNANO 
*• Cinque anni di amministrazione 

monocolore DC: neanche una reali/za 
«ione banale da jxiter vantare, come 
si è fatto in altre occasioni: così la 
DC non ha trovato di meglio che 
sfuggire completamente al confronto 
elettorale * afferma Tommaso Io/.zino. 

ta|X)lista comunista a («ragliano. 
Nel grosso Comune a ridosso di Ca
stellammare nel confronto elettorale 
non è mancata la discussione su come 
si è governalo in questi anni. La mag
gioranza assoluta, ottenuta dalla DC 
nella passate amministrative, non è 
davvero servita a mettere in condi
zione la giunta di amministrare, an
che con uno sguardo al futuro, ab
bozzando l'oliera di necessario rinno
vamento o attrezzando il comune e i 
suoi poteri ai compiti nuovi che gli 
verranno assegnati dalla legge 382. 

•x Non a caso gli unici programmi 
elettorali sono stati presentati dal PCI 
e dal PSI — continua lozzino — ma su 
:li essi i due partiti della sinistra 
'ìanno avuto un confronto molto este
so e vasto con la [xjjxilazione. non 
certo con la DC. che pure è. forza 
di governo della cittadina ». 

Il voto di domenica rappresenta 
quindi un fatto importante per Ora 
guano; si tratta di avviare una fase 
nuova: ed è per questo che i comu
nisti chiedono il voto: anche per ot
tenere che la forza consistente del 
PCI alle politiche (il 3.7\> circa nel 
70) abbia il suo peso anche nel go
verno del comune. Nel consiglio, in
fatti. i comunisti hanno 8 .seggi, con
tro i 17 su trenta della de. pari al 
24.6 per cento. 

MARCIANISE 
« Il giudizio nostro sulla tenuta com

plessiva del confronto tra i partiti in 
questa campagna elettorale — dice 
Luigi Iodice. operaio dell'Olivetti. se
gretario della sezione comunista di 
Marcianise — è molto critico. Il qua 
dro di riferimento generale dell'onda
ta terroristica e la vistosità dei gua
sti penetrati a Marcianise che rendo
no questa città molto " difficile ". im 
ponevano un livello di responsabilità 
da parte delle forze politiche ben di
versa da quello che si è manifestato. 
AI partito comunista, che ha caratte

rizzato la sua azione con una proposta 
politica di unità, con una proposta prò 
grammatica non municipalistica ma 
fondata sul governo reale della città 
contro l'aggressione del suo territorio 
che è andata avanti lino ad oggi, con 
una condotta politica rigorosa nel ca
seggiato, ha C'orris|Josto da parte degli 
altri partiti un'opera sistematica di 
confusione allidata ai candidati ed ai 
gruppi che questi hanno messo in mo
vimento. 

i Quando vi è stata la " presenza " 
nelle piazze dei partiti come tali il 
tono non è cresciuto. La presenza si 
è avvertita come un obbligo, i canali 
scelti erano altri rispetto al sereno e 
serio confronto democratico. Questa 
sottovaluta/ione o meglio questa irre 
sponsahilità ha portato la DC a legge
rezze clamorose. Ila ragionato, per 
esempio contro l'alternativa di sini
stra. di cui sarebbe |xtrtatore un car
tello di partiti tra cui il PCI. Da una 
parte quindi un formale e sfuggente 
dibattito politico all'aperto: dall'ultra 
le vecchie armi del clientelismo e del
le promesse nel chiuso delle case del
la gente. Cosi fino all'assassinio di Mo 
ro. Il partito, sciolto in tanti gruppi 
in concorrenza tra loro, si è ricom
posto: ma ha anche reso evidente trop
po s|x\ssu la volontà di piegare ad uso 
elettoralistico un dramma generatore 
di profondi' emozioni >,. 

MADDALONI 
« Lo svolgimento della campagna 

elettorale — ci ha detto Ugo Di Gi
rolamo. capolista comunista a Madda-
loni — nel nostro comune è stato ca
ratterizzato ed influenzato dai dram 
matici avvenimenti nazionali. Ma se 
per la sinistra e per il PCI ciò ha 
significato intensificare il proprio la
voro. presentare e discutere un prò 
gramma che mira ad assegnare al 
Comune un ruolo nuovo di intervento 
programmatomi nell'economia e ini
ziative per modificare l'attuale rap
porto tra cittadini ed ente locale, non 
altrettanto è stato per la DC e per gli 
altri partiti democratici. \'\\ vuoto pre
occupante e contraddizioni pericolose 
hanno contrassegnato la campagna 
elettorale di questi partiti. 

« In particolare — continua il com
pagno Di Girolamo — un giudizio ne
gativo va dato dagli elettori sul fat
to che la DC è arrivata, per bocca di 
un suo candidato, ad affermare pub 
blicamente che per loro non vi era 
bisogno di presentare un programma. 
Cosi nulla di preciso si sa su quali 
siano le intenzioni del partito demo
cristiano. Pesanti contraddizioni sono 
inoltre emerse nei comizi che la DC 
ha tenuto: si è parlato molto di par
tecipazione popolare dimenticandosi. 

e nazionali, ma 
parte della DC 
MI come utili/ 
competenze, su 
problemi dell'a 

però, di precisare che la partecipa 
zione è |X)ssihik' solo .se si costruisco 
no gli strumenti atti a ciò e cioè i 
consigli di quartieri: cosa che la DC 
propose nel lontano '72 e che. oggi. 
neanche propone più. 

< Analogamente si è parlato di mio 
vi compili dell'ente locale derivanti 
dalle leggi regionali 
nulla si è detto da 
e degli altri partiti. 
/ a re queste nuove 
come intervenire sui 
gricoltura. del turismo, dei giovani. 
della scuola, delle donne, dell'artista 
nato eec. 

•< Di tutto questo invece si è tenuto 
Ix'ii conto nelle proposte e nel lavoro 
elettorale svolto dal PCI: ed è per 
qucMo. perche- si affermi la linea uni 
taria che noi chiediamo il vn»«i il 
PCI *. 

CASORIA 
•< l'n giudizio negativo sul ter--!. 

della campagna elettorale della DC - • 
allenila il compagno Agostino Villino. 
della segreteria della sezione centro 
del PC! - - si impone purtroppo an
che a Casoria. E non per un gusto 
della polemica ad ogni costo. Se la 
DC fa mancare, con il suo comporta 
mento, la |x>ssihilità di un confronto 
serio e rigoroso nella città sui toni: 
che sono al centro della campagna 
elettorale amministrativa, rende cosi 
un pessimo servizio a Casoria. Se poi. 
come sta facendo, lavora ancora con 
canali clientelari. concentrando l'at 
te nzione di migliaia di giovani disoc
cupati sull'apertura di * Kurostanda >\ 
per la quale i candidati de promet 
tono posti a tutti, sfiora addirittura 
l'irresponsabilità in una situazione già 
di IXT sé estremamente diffìcile. 

» A Casoria molto si è discusso dei 
temi dell'emergenza economica na/io 
naie e locale, allianco e insieme alle 
questioni drammatiche dell'ordine pub 
blico e della difesa della democra
zia: ("' naturale che sia stato cosi, la 
situazione sociale del Comune Io ini 
poneva. Noi comunisti non ci siamo 
sottratti a questo dibattito ma anzi 
nelle molte manifestazioni pubbliche. 
anche decentrate, che abbiamo tenuto 
e nel capillare e importante lavoro di 
caseggiato, abbiamo portato la nostra 
proposta politico programmatica fon 
data sulla necessità della costituzione 
di un governo unitario e di emerger) 
za per Casoria che rafforzi i processi 
unitari avviati negli scorsi anni. Per 
ottenere ciò e indis|M?nsabile che ven
ga superato il " gap " elettorale tra 
voto amministrativo e voto politico al 
nostro partito: 19 per cento alle co 
mimali. 4.» per cento alle politiche •-. 

Porto - Dopo il parere negativo del ministero del Tesoro 

Un telegramma fantasma alimenta 
la I I emica sul bilancio bocciato 

Il ministero asserisce di aver inviato le osservazioni entro i termini legali, ma al consorzio non sono mai 
arrivate — Dopo quattro anni non è stato ancora stabilito il contributo dello Stato per lo scalo napoletano 

A SALVITELLE 
UNA SCUOLA 
INTITOLATA 

AD ALDO MORO 
SALVITELLE (Salerno) — Il 
consiclio comunale di Salvi
te le . riunito in seduta straor
dinaria. ha deliberato di inti
tolare la scuoia elementare 
del paese ai nome di Aldo 
Moro. Salvitene è un comune 
montano d: 1200 abitanti . Sin
daco è :1 democristiano Ge
remia Stanco, che è anche 
presidente della comunità 
montana del Tanagro nel cui 
territorio si trova il paese. 

• OCCUPATO A CASORIA IL 
COLLOCAMENTO 
Per più di un'ora si sono chiusi 

all'interno dell'ufficio di colloca
mento di Casoria. Poi i circa 300 
disoccupati hanno deciso d. porre 
termine pacificamente alia loro pro
testa. I manifestanti chiedevano di 
essere assunti alle dipendente del-
l'Ipermecato Eurostanda che a giu
gno entrerà i nfumionc a Casoria, 
ma che al massimo patri dare la
voro a una sessantina di persone. 

Il Consorzio autonomo del 
porto di Napoli rimane, dun
que, almeno per ora senza un 
bilancio per il 1978 regolar
mente approvato. Il ministe
ro del Bilancio, come abbia 
mo informato ieri ha infat
ti. espresso un parere con 
trario alla approvazione di 
quello che era stato presenta
to. La conseguenza di questo 
atto, M; tutto :o.->se avvenuto 
entro le norme stabilite. 
avrebbe comportato o la pre
sentazione di un nuovo bilan-
c.o che tenesse conto delle 
raccomandazioni di riduzione 
della spesa avanzate da', min: 
stero, cosa che è praticamon 
te impassibile perchè nepi> 
un mago della economia pò 
Irebbe pareggiare il bilancio 
dei Consorzio, oppure avreb 
be potuto comportare add.nt 
tura !o scioglimento dell'am
ministrazione del Consorzio. 
in mancanza di altra via di 
uscita. 

Senonchè le cose sono anda
te in modo da lasciare uno 
spiraglio che consente di tro^ 
vare al tre strade percorriti 
h e di affrontare il nodo di 
problemi. E' accaduto, in ef 
fotti che la decisione de; mi
nistero del Tesoro è arrivata 
con dieci giorni di ritardo ol
tre il tempo massimo di due 
mesi consentito dalla legge e 
per giunta fuori dei canali re 
golari. La notifica inoltre, è 
arrivata attraverso il col!;* 
g~lo dei revisori dei conti e 
non come vuole la Iesrse : P 
mite lo stesso ministero del 
Tesoro. 

Questo fatto permettereb
be di gestire il consorzio con 
il bilancio già presentato per
chè la legse dice che le deh 
bere del Consorzio (nel caso 
il bilancio) si ritengono ap
provate qualora entro sessan
ta giorni non pervengono cs 
servazioni da parte dei mini
steri tutori. 

Sarebbe troppo semplice 
però, se la faccenda si r 
solvesse cosi. Vi è Invece il 
giallo di un telegramma che il 
ministero asserisce di avere 
inviato con le osservazioni en
tro i termini legali, cioè l'il 
marzo. 

Telegramma che sembra 
non sia mai arrivato. «.Voi 
*/ CY>n.<or?7o — afferma il dot 
tor Gargano dei servizi affari 
finanziari del Consorzio — non 

ibbiamo ricevuto questo tele
gramma. né lo ha ricevuto il 
delegato della corte dei con 
ti ». Ma a parte le questioni 
formali e di metodo, vi so 
no i problemi sostanziali che 

rimangono comunque anche 
se il bilancio dovesse passare. 

Nelle previsioni per l'eser
c i z i 1973 appare un disavan
zo di circa tre miliardi in 
termini economie, e di po
co superiore ai due miliar
di in termini finanziari che il 
ministero r.tiene eccessivo e 
consigia di ridurre tagliando 
le « spese per il personale ». 
e di reperire mezzi finanzia
ri di copertura. 

« La legge istitutiva — ci 
dice il segretario della Ca
mera del Lavoro Silvano Ri
di che è membro del consiglio 
direttivo del Consorzio — pre 
vede per questo ente contnbu 
ti straordinari dello Stato fi
no al 1077. A partire dal 1U7R 
prevede poi la concessione di 
un contributo fi<so annuo da 
determinarsi con una opposi 
ta legge. Ebbene, dal 1974. 
dola della istituzione del Con 
s>i~;o. questa legar non « 
stata ancora elaborata >. 

A questo proposito va ncor 
dato che esìste un prosetto 

presentato da parlamentari 
napoletani che tende a far 
determinare rapidamente i! 
contributo statale p e j il con 
sorzio del porto, contributo 
che viene anche indicato nella 
misuia di tre miliardi. E' inu
tile osservare che se al Par
lamento fosse giunta comun
que una proposta di legge ir 
questi quattro anni e ;"ave.s.-e 
approvata. non si sarebbe prò 
dotta !a grave situazione che 
di fatto esiste. 

Non è infatt: assolutamente 
pensabile che il disavanzo ac

cumulato nella zestione de'. 
porto venga scaricato tut
to sulla Regione e susli enti 
locali. Ciò in primo luogo per
ché c'è una norma precisa 
nella legee istitutiva de! con-
so rzo che abbiamo già ri
cordato: in secondo luogo per
chè nel Consorzio, è presente 
lo Stato, oltre che la Regione 
e gii enti locali. 

Il compagno Diego Del Rio 
consigliere regionale e n*?m 
bro dell'assemblea de! Con
sorzio ha osservato in propo 
sito che lo Stato non può 
sottrarsi a questo preciso oh 
b.isro. « Ciò — ha detto — 
anche tenendo conto che il 
governo si riserva di nomina

re il presidente del Consor
zio ». Ma vi sono anche al 
tre considerazioni da fare rhe 
mettono ancora più in evi
denza la necessità per eli or 
gani di governo di conferire 
a; più presto !a propria quota 
di partecipazione. Ne accen
na qualcuna ii compagno Del 
Rio. « Se : traffici nel porto ri: 
Napoli diminuiscono e con es
si le entrate, ciò è dovuto a! 
la politica marinara portata 
«vanti fin qui dai eoverni. Se 
!e spese per il personale so 
no appesantite io dobbiamo 
alia gestione commissariale. 
che in un paio d: anni ha tri
plicato i! numero degli addet 
ti e non sempre giustificata-
mente ». 

Vi è dunque, una situazione 
rie!:a quale è in gran parte 
responsabile il potere centra 
le. D'altronde il Consorzio non 
può sottrarsi ad una politica 
di contenimento tariffario, pe 
na di vedete rarefarsi an 
cora di più i traffici nei por 
ti eest.ti e di vedere in par 
ticolare. il porto di Napoli 
deradere ancora più in basso 
nella zraduatona nazionale. 

f. d. a. 

R(i ruvato 
a piazza Nili 

un teschio 
in un giardino 

Durante ; lavori di animo 
dernamenro di una casa d; 
piazzetta Nilo. 7. ne! riardi 
no sono stati trovati alcune 
a-.-a umane e un teschio. Im
mediatamente è s ta ta avver
tita la polizia che è accorsa 
sui posto per compiere gii 
opportuni rilievi e rimuovere 
i m:.-er: resti. 

A quanto emerso dalle pri
me indagini, pare che le os 
sa siano s ta te seppellite da 
qualche studente di medici
na. Infatti non è raro, alme
no nelia zona, che si effettui
no ritrovamenti di ossa "di 
menticate» da qualche stu
dente. 

Comunque il capo de'.Ia mo 
hiie. dottor Bevilacqua, ed il 
dottor Perr.n; deì'a squadra 
omicidi, s tanno controllando 
oeni possibile ipotesi. 

pi partito-) 
ATTIVO — A Grumo Ne va

no alle 18.30 sullo stato del 
; partito. COMITATO DIRET-
i TIVO — A Secctidigiiano 
! «« Ina casa » alle 17, della se

zione sulla 167 con G. Mola. 
I 

PICCOLA CRONACA 

ATTIVO 
DEI COMUNISTI 
DELL'ALFASUD 

In Federazione con ini
zio «Ile 9.30 ti svolgerà 
un attivo dei compagni del-
l'Alfatud. All'attivo parte
ciperanno il compagno 
Adalberto Minucci. mem
bro della direzione del 
PCI • direttore di e Rina
scita » e II compagno An
tonio Battolino, segretario 
regionale 

IL GIORNO 
Oggi sabato 13 magsrio 1978. 

Onomastico: Emma «domani-. 
Mattia». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 35. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazione 
58. Matrimoni religiosi 32. 
Matrimoni civili 17. Dece
duti 24. 
CULLA 

E' nato Marco, primogenito 
dei compagni Antonio Scala-
brini e Tonia Navarra. Ai 
compagni gli auguri della se
zione San Giuseppe Porto. 
della cellula PCI di Telena-
poli e dell'« Unità ». 
CONVEGNO 
SULLA LEGGE 
DI PARITÀ' 

Oggi dalle ore 10 a S. Ma
ria La Nova <cx provvedi
torato) si terrà un convegno 

, femminista su: «La legge di 
j parità uomo-donna sul lavoro 

tra mito e realtà » indetto 
i dai Centro per la difesa de!-
J la donna. 

| OGGI 
NEGOZI 
APERTI 

Aderendo alle richieste 
delle Organizzazioni di cate
goria. l'assessore alla Annona 
è Mercati ha disposto la de
roga dall'obbligo del riposo 
per questo pomeriggio relati
vamente agli esercizi com
merciali non alimentari com
prese le rivendite di fiori. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergelhna 148. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 

Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso Luc
ci 5; calata Ponte Casano
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria 201; via Mater-
dei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami
ne! 249. Vomero-Arenella: via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior
dano 144: via Merliani 33: via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Petrarca 105. Bagnoli: 
Campi Flegrei. Poggiorealei 
via Stadera 139. Ponticelli: 
via Ottaviano. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chiaiano» 
Marianella Piscinola: c.so Na
poli 25 (Marlanel!»). 
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Il Comune si era costituito parte civile contro il gruppo di taglieggiatori 

Condanne per più di 80 anni 
alla banda di Maddaloni 

Si conclude così la dura lotta ingaggiata dalla cittadinanza, insieme al consiglio comunale, con
tro questo pericoloso gruppo che aveva sconvolto la vita e il lavoro nella zona - Ieri nuovi arresti 

Rifiutato ogni dialogo da DC e PSDI 

Si è risolta la crisi a Maiori 
Eletta una giunta di sinistra 
Dopo una paralisi nmmini-

fitrativa voluta dalla DC, dal
l'altro ieri sera Maiori, uno 
dei centri più popolosi della 
Costiera Amalfitana, ha una 
amministrazione di sinistra. 
Non si è riusciti — nonostan
te «li innumerevoli tentativi 
del PCI e del P.SI - a ra» 
Kiunuere con la DC un ac
cordo su una maggioranza 
politica. Vista cosi impossi
bile ogni intesa con lo scu-
docrociato il sindaco sociali
sta De Martino — in aper
tura della seduta consiliare — 
dichiarava sciolta in positivo 
ogni sua riserva per la cari
ca che aveva accettata da 
quando s 'era aperta la crisi. 

E aggiungeva — continuando 
il discorso — che per la si
nistra questa scelta non vuo
le essere un elemento di con
trapposizione. ma essere un 
richiamo alla DC affinchè si 
vaila decisamente a ricostrui
re una intesa e si dia quindi 
al paese una giunta con la 
partecipazione di tutt i i par
titi democratici. 

La DC e il PSDI — insen
sibili alle ragioni illustrate 
con ripetuti interventi da 
consiglieri del PCI e PSI, ri
badite anche in seno al con
siglio — hanno teso «d im
pedire ogni soluzione. Tant 'é 
vero che subito dopo la di
chiarazione di voto letta dal 

I socialdemocraitco Civaie a 
I nome anche della DC, i due 
j gruppi abbandonavano l'aula. 

Il gesto si commenta da 
j sé. Per contro ferma e re-
| sponsabile è s ta ta la posizlo-
I ne espressa - nei loro in 
' terventi — dai compagai 
| Della Pace e Mostaccioli che, 

u nome del gruppo comuni-
sta, hanno criticato durameli-

I te l 'abbandono dell'aula di 
quei consiglieri e sottolinea-

I to la necessità di uno sforzo 
! unitario, capace di fronteg-
I giare la grave crisi che col-
| pisce Maiori e che certo non 

è possibile affrontare senza 
i comunisti. 

Fulminea azione banditesca 

Vietri sul Mare: in 6 assaltano 
il treno e rapinano 100 milioni 

Non hanno neanche dato t 
il tempo di fermarsi, al tre- | 
no 8783 proveniente ila Sa- ! 
Ionio, in transito olle 6.10 
di ieri mat t ina a Vietri .sul 
Marc i sei rapinatori che ma- I 
scheratj ed armati di pistole I 
e mitra si sono velocemente I 
introdotti nel vagone postale I 
rapinandolo. Poi la fuga su I 
una « 128 » bianca alla volta j 
dell 'autostrada per Napoli, 
tu t to nel giro di pochissimi j 
minuti : il tempo di far apri- ; 
re por le normali operazioni 
di carico e scarico della po
sta e dei pacchi il vagone 
blindato. 

Dopo aver immobilizzato il 
ferroviere addetto agli scam
bi. dopo aver .sfasciato 3 te
lefoni. i banditi si sono in
trodotti negli uffici della sto- | 
zione. hanno costretto il ca- [ 
postazione a buttarsi a ter- | 
ia e a rimanervi immobile i 

.sotto la minaccia delle ar
mi mentre alcuni di loro, sa
liti tul vagone postale, ridot
to a'ia ragione il personale e 
tenendo sotto controllo i pas-
i--ef:t!iTi. hanno prelevato di
verbi pacchi d^l trasporto. 

.Si t rat ta, see.mdo un pri
mo inventario, di due pacchi 
di valori e di 23 picchi spe
ciali. Difficile t tab.l ire qua
le. concretamente, sia l'en
tità del « prelievo » effettua
to dai bandit i : certo è che 
il bottino ammonta a molto 
più di un centinaio di milio
ni 

Finita l'azione, i malviven
ti, coprendosi accortamente 
le spalle, sono saliti su una 
auto dirigendosi verso il ca
sello autostradale. Sulle loro 
tracce si sono immediata
mente messi gli uomini del
la squadra mobile della que
stura di Salerno coadiuvati 

nelle prime indagini dalla po
lizia ferroviaria. Infatti , no
nostante l'accorta manovra 
dei criminali che. distruggen
do gli apparecchi della sta
zione, hanno cercato di im
pedire o quanto meno ritar
dare il più possibile l'inter
vento della polizia, questa 
prontamente avvertita da al
cuni cittadini è intervenuta 
sul pasco con numerose vo
lanti che immediatamente so
no s ta te impegnate in una 
grossa operazione di rastrel
lamento ^ in posti di blocco. 

Già nella ta rda mat t ina ta 
di ieri, infatti, alcuni indi
zi erano in possesso degli uo
mini della squadra mobile. 
Le indagini, diret te dal dot
tor Arace. hanno portato al 
fermo di una persona sospet
ta. poi rilasciata. 

f.f. 

CASERTA — Con una sen
tenza che segue quasi com
pletamente la richiesta del 
pubblico ministero, il tribu
nale di Santa Maria Capua 
Vetere ha condannato com
plessivamente a 84 anni di 
reclusione 15 degli imputati 
accusati di costituire la ban
da di taglieggiatori che nei 
mesi scorsi ha turbato gra
vemente con a t ten ta t i e in
timidazioni la vita e il la
voro nella zona. Un proces
so che ha at t i ra to su di sé 1' 
attenzione partecipe dell'in
tera cit tadinanza ili Madda
loni protagonista, insieme al 
consiglio comunale, di una 
dura battaglia contro la de
linquenza organizzata. E' 
stato infatti proprio l'atteg
giamento coraggioso e re
sponsabile dei commercianti 
della zona che. piuttosto che 
pagare, hanno denunciato il 
racket, a dare il via ad una 
azione politica ed investiga
tiva che ha fatto fuori l'in
tera banda. Dopo l'arresto 
dei taglieggiatori. avvenuto 
due mesi fa ad opera dei 
carabinieri di Caserta, il con
siglio comunale, infatti, su 
proposta comunista, ha deci
so di costituirsi par te civile 
nel processo contro la ban
da come legittimo difensore 
della comunità che esso rap
presenta. 

Era notte inoltrata quando 
il tribunale di S. Maria Ca
pua Vetere (presidente Gen
naro Esposito, giudice a la-
tere Mattone e Di Lauro) si 
è presentato nel disadorno 
e squallido capannone dell" 
ex cappellificio adibito, ora, 
a palestra, dopo circa sei 
ore e mezzo di camera di 
consiglio. Nonostante l'ora 
insolita, assiepata sulle gra
dinate e negli spazi riserva
ti al pubblico si trovava una 
folta folla: imponente era il 
servizio d'ordine. E cosi in 
un silenzio assoluto il presi
dente Esposito ha iniziato la 
lettura del dispositivo: 84 
anni di reclusione alla ban
da di taglieggiatori di Mad
daloni complessivamente per 
i 15 imputati (di cui uno è 
latitante-» e tutt i condannati 
a multe variabili t ra le 900 
e le 450 mila lire: il tribuna
le ha quindi riconosciuto col
pevoli 15 imputati dei reati 
di associazione per delin
quere. estorsione, danneggia
mento. detenzione di armi ed 
esplosione di bombe ed ha 
accolto nella sostanza le ri
chieste avanzate dal pubbli
co ministero Scolastico che 
in una precedente udienza a-
veva chiesto in totale 90 an
ni di reclusione. 

Le pene più pesanti so

no toccate a Francesco Car-
fora di 28 anni, considerato 
il capobanda che, prima di 
essere arrestato ostentava 
lussi spropositati rispetto al
le site condizioni, che è sta
to condannato a 8 anni di 
reclusione a lire 900 mila di 
multa, nonché ai suoi guar
da spalle e cioè a Vincenzo 
Scalerà, condannato a 7 an
ni di reclusione e a 900 mila 
lire di multa, a Francesco 
Della Ventura ad anni 6 e 
500 mila di multa a Michele 
Fierro a 6 anni e 3 mesi e 
750 mila di multa e a Carlo 
Santonastaso ad anni 6 e 5 
mesi di reclusione ed 800 
mila lire di multa. 

Queste le pene comminate 
agli altri imputat i : Antonio 
Rivetti, 5 anni e 6 mesi di 
reclusione e 600 mila lire di 
multa. Domenico Di Leila 
6 anni e 700 mila lire di mul
ta. Pasquale Correrà 5 anni 
e 3 mesi di reclusione e 600 
mila lire di multa, Giuseppe 
Senneca (lat i tante) 5 anni e 
5 mesi di reclusione e 600 
mila lire di multa. Mario E-
sposito 6 anni e 2 mesi di re
clusione e 800 mila lire di 
multa. Eugenio Spisto a 5 
anni e 5 mesi e 550 mila lire 
di multa. Pasquale Marino 
5 anni e 5 mesi e 500 mila di 
multa. Salvatore Taeliaferro 
2 anni 3 mesi e lire 450 mila. 
Lorenzo Amato 5 anni e 5 
mesi e 600 mila lire di multa 
e infine Pietro Loffredo a 5 
anni e 5 mesi e 500 mila di 
mul ta : inoltre, per reticenza 
è stato condannato ad un 
mese e 20 giorni l'unico e-
sercente. Tommaso Ventro-
ne. che non ha saputo riti
rarsi dalla morsa della 
paura. 

Il tribunale ha poi dispo
sto che il danno subito dal
l 'amministrazione comunale 
dovrà essere valutato e de
terminato in sede civile. In
fine ieri sera ha avuto luo 
go l'operazione dei carabi
nieri di Caserta coadiuvati 
da quelli di Maddaloni che 
ha uno stret to legame con il 
processo chiusosi ieri sera. 
Infat t i , su ordine di cattu
ra spiccato dal PM Scolasti
co sono stat i arrestati altri 
4 noti taglieggiatori della zo
na e cioè Vincenzo Ferraro 
detto Sar tana . nonché An
tonio Esposito. Giuseppe Lic-
cardi e Maiorano Struffolini. 

Costoro erano i capi di una 
banda che operava nel così 
det to racket della « guarda-
nia ». cioè nella protezione 
imposta ai contadini per i 
loro terreni. 

Mario Bologna 

Nella piana dell'Alento da « caporali » e sgherri del padrone 

Sindacalisti picchiati a sangue 
in un'azienda agricola cilentina 
Le braccianti erano impegnate in una dura vertenza - Invece di avviare una trattativa è 

stato risposto loro con l ' intimidazione e le violenze - Denuncia all 'autorità giudiziaria 

SALERNO - - « Il contrat to 
lo conosco bene perchè l'ho 
firmato io. Ma non lo rispet
to lo stesso ». Così l'agrario 
di Napoli proprietario di tre 
aziende agricole nella piana 
dell'Aleuto, ha affermato ri
spondendo provocatoriamente 
alla lotta dei lavoratori e del
le organizzazioni sindacali 
condotta contro il selvaggio 
sfruttamento delle braccian
ti e le violazioni dei loro più 
elementari diritti. porta
ta avanti con particolare vi
gore nelle sue aziende. Ma al
la provocazione verbale non 
è tardato a seguire quella dei 
fatti. « Caporali » e « uomini 
di fiducia » del Di Napoli ar- j 
mati di spranghe e bastoni. 
secondo una lunga tradizione ] 
che contraddistingue questo I 
« p a d r o n e » (non poche volte ! 
per il passato i suoi sgherri i 
hanno usato le pistole per ri
durre alla ragione i lavora
tori) l'altro ieri hanno — co- , 

sì si afferma nella denuncia 
rivolta alla magistratura — 
prima minacciato le lavoratri
ci sospingendole verso i cani 
pi e poi hanno pestato duo 
sindacalisti. Sebastiano Aceto. 
responsabile di zona del Fé 
derbraccianti. e Aniollo Li-
guori causando cosi a questo 
ultimo una ferita al capo ricu 
cita con 10 punti di sutura 
e altre gravi lesioni. 

L'aggressione è stata sel
vaggia; Aniello Liguori si è 
visto piombare addosso delle 
vere e proprio belve scatena
te che l 'hanno colpito senza 
pietà riducendolo in breve ad 
una maschera di sangue. Due 
carabinieri intervenuti por ac
certare cosa stosse accadendo 
si sono limitati, di fronte a 
quello spettacolo di por sé 
estremamente chiaro, od af 
formare che nonostante il 
mancato rispetto dei contrat
ti b:.i02iiava « lasciare lavo 
rare ». Il sindacato ha subito 

denunziato l'azienda Dì Napo-
, li e gli aggressori alla Pro
cura della Repubblica con
dannando l'atteggiamento te
nuto dai rappresentanti del
l'ordine in quella vicenda. 

Si è t ra t ta to così por l'agra
rio Di Napoli di una occa
sione buona per chiarire qua
le concetto egli abbia della 
trat tat iva sindacale. La ri
sposta dei lavoratori però si 
è fatta sentire immediata: ieri 

i matt ina lavoratori di tut te le 
categorie si sono presentati 
intorno alle 6 dì fronte alla 
azienda e hanno dato vita in
sieme alle circa 200 lavoratri
ci dell'azienda ad una ninnile-

! staziono di lotta. 
| In tanto il sindacato unita-
I rio dei braccianti ha solleei-
j tato lo amministrazioni comu

nali. lo forze politiche e so 
j ciali di tut ta la zona e un 
i impegno concreto perchè ven-
j ga una volta per tutte eli 
! minata la vergognosa ed an

tistorica pratica del sottosa-
lario e del « caporalato ». Ba
sta pensare che in pullmans 
per 12 persone no viaggiano 
in media 35 por rendersi con
to di quale sfruttamento inu
mano viene compiuto ai dan
ni dei lavoratori. Il sindaca
to ha perciò ribadito la con
tinuità del suo impegno an
che sui problemi del lavoro 
nero in tut ta la zona del Ci
lento attraverso la lotta o la 
mobilitazione di tut te le ca
tegorie. 

Una prima scadenza con
creta comunque sembra esse
re stata raggiunta. Dopo la 
mancata presentazione elei Di 
Napoli all'ufficio provinciale 
del lavoro presso il quale era 
.stato convocato per la discus
sione dei problemi che assil
lano le 500 lavoratrici dello 
sue 3 aziende, pare che ora 
un incontro anche m seguito 
all 'interessamento della prò 
fettina sarà tenuto lunedi 

La schedina di Di Marzio 
N. 

1 
2 
a 
4 
5 
6 

7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 

Squadra 1» Squadra 2» 

Avellino Brescia 
Cagliari Cremonese 
Catanzaro Ascoli 

Como Varese 
Lecce Modena 
Palermo Bari 

Pistoiese Cesena 
Rimini Monza 
SambenedSampdoria 

Ternana Taranto 
Novara Udinese 
Pisa Parma 
Nocerìna Catania 

Concorta 38 
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AVELLINO-BRESCIA 
Per i padroni di casa sarà neces

sario vincere e non perdere altri 
punti in casa, se vorranno continuare 
a lottare per la promozione. Dopo 
aver dato vita ad un campionato di 
avanguardia ed essere sempre stato 
nelle prime posizioni, sarebbe un pec
cato per l'Avellino venire meno in 
queste ultime e determinanti gior
nate. Il Brescia non è cliente facile. 
ma difficilmente riuscirà ad uscire 
indenne dal campo dei « lup i» : po
trebbe addiri t tura essere « sbranato ». 1 

CAGLIARI-CREMONESE 
Il Cagliari può ancora sperare nel

la promozione. La classifica « corta » 
consente il mantenimento di certe 
speranze fino all'ultima giornata. Il 
compito contro la Cremonese non è 
dei più difficili. 1 
CATANZARO-ASCOLI 

E' la partitissima della giornata. 
L'Ascoli, seppure già promosso, gio 
cherà una parti ta di orgoglio: il Ca
tanzaro, dal canto suo, scenderà in 
campo per vincere e per rafforzare 
il suo secondo posto. Da tifoso dico 
uno, da tecnico dico ics. 1 x 
COMO-VARESE 

Part i ta sostanzialmente equilibrata 
tra due squadre che non hanno ec
cessive ambizioni, x 
LECCE-MODENA 

Per i pugliesi saranno guai se in
correranno in un nuovo passo falso 
casalingo. Hanno ancora notevoli 
« chances » i padroni di casa, ma 
dovranno vincere. 1 
PALERMO-BARI 

Altro derby del sud. Il Palermo, 
inaspet ta tamente divenuto protago 
nista del campionato cadetto, solo 
assicurandosi i due punti potrà porre 
una seria candidatura alla promozio
ne. Il Bari va avanti a risultati 
alterni e potrebbe anche costituire una 
brutta sorpresa per il Palermo. 1 x 
PISTOIESE-CESENA 

La Pistoiese sta giocando le sue 
ultime carte per salvarsi dalla retro
cessione in maniera egregia. Domani 
potrebbe fare bottino pieno contro 1 
romagnoli. 1 

R I M I N I - M O N Z A 
Compiti difficile por il Monza su! 

rampo romagnolo. Il Monza, co 
munque. dovrà fare risultato altri 
monti rischia di rimanere tagliata 
fuori dalla lotta por la salvezza, x 2 
SAMBENEDETTESE-SAMPDORIA 

Altro incontro spareggio. Entrambe 
cercheranno di vincere. Difficilissimo 
appare il pronostico. Tripla. 1 x 2 
TERNANA-TARANTO 

Per questa part i ta può valere lo 
stesso discorso fatto per la part i ta 
precedente. Non penso, comunque, che 
il risultato possa facilmente sbloc
carsi in favore dell 'una o dell 'altra 
squadra, x 
NOVARAUDINESE 

Gli ospiti ormai volano a vele spie 
gate verso la « B ». Anche un pareggio 
potrebbe accontentarli, x 
PISA-PARMA 

Part i ta equilibrata. Leggero favore 
ai padroni di casa. 1 
NOCERIN A-CATANIA 

E' il «c lou» della serie « C ». I pa 
droni di casa non potranno lasciarsi 

sfuggire una occasione così appetì 
tosa. Ne va di mezzo l'intero loro 
campionato. 1 

>*ULAW. 

TACCUINO CULTURALE 

Concerto 
Halasz 
Nicolosi 

bile fucina di talenti, ci hft ! 
dato un limpidissimo saggio ! 
d'un pianismo dalle forti in- | 
nervature ed al tempo stesso j 
articolato con pronta e dutti- i 
le sensibilità. j 

s. r. 
Col divertimento per or

chestra d'archi < 1939) di Bela 
Bartok. ha avuto inizio, l'al
tra sera all'auditorio, il con
certo diretto da Michael Ha
lasz. Un avvio quanto mai 
stimolante, reso possibile dal
la fantasia d'un Bartok ri
conciliatosi con la musica 
dopo \\i\ penoso periodo di 
sterilità. Il compositore 
-sembra riscoprire in piena 
euforia il vitalistico gusto nel 
combinare la sua policroma 
tavolozza orchestrale, in un 
ritrovato ott.mi.smo. non privo 
di quell'estro caustico che con-
trassegna tan ta parte della 
sua musica. 

Eccellenti risultati ha rag 
punito l'orch»\«.tr.» scarlatf.ana 
gu:data con mano sicura e 
piena aderenza alle peculiari
tà stilistiche della composi
zione. da Michael Halasz. 

Il concerto è proseguito fe
licemente con l'esecuzione di 
« maleriiction i* por pianoforte 
rd orchestra d'archi di Franz 
Liszt. un 'opera giovanile. 
tuttavia già tipicamente se 
pnata dai t ra t t i d'una forte 
personalità no'Ia quale, gli 
umori dell'esperienza roman
i c a . pur nella ostentazione 
d'una spettacolare estrover
sione. sono il riflesso inquie
tante della acceca immagina 
rione d'un visionario. Fran
cesco Nicolosi. perfezionatosi 
p-e.^-o la scuola di Vincenzo 
V:to'.o. au tonfea od inesauri-

Tupeapò al 
San Ferdinando 

Una costruzione umana 
che. su ritmi da tregenda, 
squarcia continuamente, sulla 
scena, il suo immenso corpo 
per lasciarne intravedere la 
sua anima antica, fat ta di 
paure e di mostri, di imma
gini visionarie e di scori? 
della memoria. Un corpo so
ciale. naturalmente, ripiegato 
su se stesso, sul tracciato 
delle sue strade come budel
la. su: suoi rumori che por
tano l'eco di fragori ancestra
li. Cosi il « T u p e a p ò » (grido 
di libertà o di solitudine) di 
Lucio Beffi, rappresentato a" 
San Ferdinando dalla Coope
rativa Centro Danza Classica 
di Torre del Greco, dà spes 
sore alla propria dirompente 
teatrali tà, fa palpitare il suo 
ingranaggio scenico costruito ; 
come in sogno. 

L'azione si dilata, come in 
corchi concentrici, sul lirismo 
di due storie parallele, quella 
di un ragazzo del popolo che 
vive sulla riva di un m a n 
che forse ancora lascia intra 
vedere la sua città sommer 
sa; quella di un pittore di 
santi che insceue instanca 
burnente le ombre di un'u 

mani tà già morta e la cui 
esistenza è popolata dagli 
spettr i dei suoi feticci sacri. 

E questa trasparenza tem
porale. di un passato arcaico 
che diviene un presente sot
t r a t to alle ragioni storiche, 
prende forma, nello spettaco 
lo, attraverso la corporeità 
della danza, at traverso le sue 
figurazioni spaziali che trac
ciano, sulla scena, nel pre
sente. i percorsi profondi 
dell'inconscio. 

Alla fine i due protagonisti 
moriranno: il ragazzo, suici
da. sarà appeso a una sorta 
di a albero della cuccagna ». 
cosi come venivano giustiziati 
nel medioevo dell 'umanità i 
ladri e gli assassini ovvero 
ogni sorta di emarginat i ; il 
pit tore dei sant i finirà ai 
piedi della sua icona di Ver
gine. t ra i suoi santi e i suoi 
beati rilucenti d: oro postic
cio. 

II lirismo dello spettacolo 
molto deve all ' interpretazione 
dei giovanissimi attori-balle
rini del Centro Danza Classi
ca. e alla presenza di Antonio 
Casagrande che sa creare sul
la scena una vera e propria 
maschera tesa t ra immaeina-
zione ed esistenza, di Jorsrc 
Bonfigli che misura, con for
te senso plastico, lo spazio 
scenico, e di Alba Buonandi. 
una ballerina che alla pro
rompente personalità sa uni
re un eccezionale rigore te
cnico e stilistico. 

Le musiche sono di Walter 
Pascale. le coreografie di Al
ba Buonandi. le scene di 
Raffaele De Mayo. i costumi 
di Mario Giore:. Si replica. 

C.f. 
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14° SETTIMANA DELL'AUTOMOBILISTA 
DAI 13 A l 21 MAGGIO 

HORIZON l i 3.995.000 
CHIAVI IN MANO 

CON... 7 VANTAGGI IN PIÙ... 

Nella nostra sede di AVERSA prove su strada anche sabato e domenica 

TEATRI 
T E A T R O SAN CARLO 

(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 • 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Domenica 14 , ore 18 : Minor i 

T E A T R O SANCARLUCCIO 
( V i a S. Pasquale, 4 9 • Tala-
lono 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ore 1 8 . 3 0 - 2 1 , 3 0 Teatro Lìbero 
presente: « La Joconde » di L. 
Lambcrtini da Nazim Hikmet 

TEATRO C O M U N Q U E (V ìa POr-
t 'A lba . 3 0 ) 

Riposo 
T E A T R O SAN F E R D I N A N D O (P.za 

Teatro San Ferdinando • T e l » 
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Ore 2 1 . 1 5 . A . Casagrande e A. 
Buonandi presentano Tupeopò 

S A N N A Z A R O (V ia Ol ia ta , 1 5 7 -
Te l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Mugtierema e Zetel la, con Luisa 
Conte e Pietro De Vico ore 21 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio) 
Te l . 4 1 1 . 1 5 3 
Gino Bramiti-i presenta Anche 
i bancari hanno un'anima, ora 
1 7 . 3 0 - 2 1 , 3 0 

CILEA ( V i a San Domenico • Tele
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Ore 2 1 , 3 0 I masaniello in: 
< SceUte rnaista che è latto juor-
no ». 

CENTRO REICH ( V i a San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R I G G I O L A (P ia l 
l a S. Luigi 4 / A ) 

Riposo 
S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe

rita 2 8 • Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Riposo 

T E A T R O DEI R I N N O V A T I ( V i a 
Sa i . B. Conol ino Ercolano) 
Riposo 

T E A T R O D E I RESTI ( V i a Boni
to 1 9 ) 
Riposo 

T E A T R O N E L G A R A G E ( V i a Na
zionale. 1 2 1 ) 
RIPOSO 

S. M A R I A DELLA PACE (Via dei 
Tribunali ) 

Alle ore 2 0 . La Cooperativa 
Play Stud'0 presenta: « I l aio-
co di Roberto e Marianna -

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V i a F. De Mura . 19 -

Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
L'occhio pr i» i to . con A. Cer
n e / - G • 

M A A I M U M (Via le A. Gramsci. 19 ' 
Tel . 6 8 2 1 1 4 ) 
Ecce bombo, con U. Morett i - SA j 

MAXIMUM 

ECCE BOMBO 
Un film di 

NANNI MORETTI 

Spettacoli: vi segnaliamo 
«Ecce Bombo» (Maximum, Ariston) 
e Standard » (Noi 
t Goodbye amore mio» (Alcyonc) 
«Allegro, non troppo» (Modernissimo) 

L 
I N O ( V i a Santa Caterina da Siena 

Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Standard di S. Petruzzellis (ore 
16 ,30 e 2 1 ) prima assoluta 
questa sc.-a alie ore 2 2 , 4 5 : Di 
battito con l'autore 

N U O V O ( V i a Montecarvsrio. l t 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Vìa col vento. con C. GetXe - DR 
(ore 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

C I N E CLUB ( V i a Orazio, 7 7 • Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 

Riposo 
C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 

Riposo 
CINETECA A L T R O ( V i a Port 'AI -

• a . 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE e P A t L O 
N E R U D A • (V ia Posili!»© ) 4 i ) 

Non c'è lume at tua ruota di 

Cayatte. ore 19 
S P O l C l N t C L U B (V ia M . Ruta, S 

Vomero) 
Detective Harpt r : acqua alla gola, 
con P. Newmem - DR 

CINEMA PRIMI: VISIONI 
ACACIA - ( T e l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

L'uomo rasno, con N. Ham-
mond - A 

ALCVONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Goodbye amore mio, con R. Drey-
tuss - S 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 2 3 
T e l . 6 8 3 1 2 8 ) 
M .A .S .H . , D. Sutherland - SA 

A R L C C L H I N O (V ia A ianami f r i . / U 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l giardino dei supplizi, ceri R. 
V«n Hool - DR ( V M 13) 

A U G U S 1 E O (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 S . 3 6 1 ) 

Diamanti sporchi di sangue, 
C. Cassinelli - DR ( V M 1 3 ) 

CORSO iCorso Meridionale - Tele
fono 3 J 9 . 9 1 1 ) 
L'uomo ragno, con N. Harcv-
mcr.d - A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbra del sabato sera, con J. 
Travolta - DR ( V M 14) 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 

Ore 18 Pim pam pum fuego! 
(P .5 . Sebastian 7 5 ) : ore 21 
El espiriti! de la colmena (P.S. 
Sebastian 7 3 ) Erlce. 

E X r t L S I O R «Vi» M. l .no T»l*-
Salvate i l Gray Lady, con C. He-
ston - DR 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Candido erotico 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Mor te di una carogna, con A. 
De!on • G 

F I O R E N T I N I ( V ì a R. Bracco. 9 
T r i 3 1 0 4 8 3 ) 
Sella d'argento, ceri G. Gem
ma - A 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chil i» - Te 
lelono 4 1 8 . 8 8 0 1 
I cinque della squadra violenta 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Cindarella 

R O X Y (V ia Tarsia - Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Mor te di una carogna, con Alan 
De!on • G 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La manet ta , con N . Manfredi 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V ì a PaUIello Claudio 
T e l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Duello al sole, con J. Jones • DR 

A C A N T O (Via le Aofuato • Tele
fono « 1 9 . 9 2 3 ) 
Gesù di Nazareth, R. Power. 
DR 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Angela, con S. Lortn • S 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
rale • Tel . 6 1 6 3 0 3 ) 
Ansala, con 5. Loren - S 

. ARCOBALENO (V ia C. Carelli , 1 
j Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 

Angela, con 5. Loren - 5 
A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 

Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
1 I I piacere è lemmina 
j A R I S T O N (Via Morghen. 37 • Te

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ecce bombo, con S. More l l i - SA 

ARISTON 

ECCE BOMBO 
Un film di 

NANNI MORETTI 

i A U S O N I A (V ia Cavar» • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
La bella addormentala nel bo
sco - DA 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

B E R N I N I (V ia Bernini, 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te
lefono 444 8 0 0 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-

fuss - A 
D I A N A (Via Luca Giordano - Te

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Ore 2 1 , 1 5 . spettacolo teatrale 
Landò Giuftrè e Ida Di Bene
detto in: « O juorno e S. M i 
chele » di Elvio Porta. Regia di 
Mico Galdieri. 

E D E N ( Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Assassinio sull ' Orient Express, 
ceri A . Finney - G 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Gesù di Nazareth, con R. Po-
weli - DR 

G L O R I A « A » (Via Arenaccia 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Angela, con 5. Loren - S 

G L O R I A « lt • 
Caso Scorpio 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • 
Te l . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I l piacere è femmina 

P L A Z A (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

Corrimi dietro che ti acchiappo. 
ore 1 5 3 0 , 2 2 . 3 0 . A . Gira.-do! 
SA 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
Coppie erotiche 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a Martucci, 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 

Metropolitan 
e Odeon 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

Arlecchino 

Mclodrammore, E. Mo.ntcsano 
SA 

A M E R I C A (V ia Tito Anglinl. 21 
Tel. 248.982) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

A S T O R I A (Sali la f a r e » ie ielo-
no 343.722) 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Tel. 206.470) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

A Z A L E A (V ia C u m i n i , 2 3 - Tel» 
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I l consiglieri, M . Bairam - DR 

B E L L I N I (V ia Conte di Kuvo. 16 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Mi lano: difendersi o morire 
( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tet. 2 0 0 4 4 1 ) 

Pronto ad uccidere, R. Rove-
lock - G 

D O P O L A V O R O PT ( T e l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La spia che mi amava, R. Moo-
re - A 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 1 0 9 -
Tel. 685.444) 
L'avventura e l'avventura, con L. 
Ventura - SA 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'orca assassina, R. Harris - DR 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
Dell 'Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Allegro non troppo di B. Bai -
ze::o - D>\ 

PIERROT (V ia A.C. De Meis. SS) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Gli uomini della (erra dimenti
cata dal tempo, con P. Wayrve - A 

P O S I L U P O (V ia Posillipo, 68 -A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 

NP 
Q U A D R I F O G L I O (V. lo Cavailcggerl 

Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I l prefetto di lerro. con G. Gem
ma - DR 

T E R M E (Via Pozzuoli 10 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Yet i , con P. G s i t - A 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 
California, ceri G. Gemma • A 

V I T T O R I A ( V i a M . Pisciteli!. 8 
Tel. 377.937) 
Poliziotto senza paura, cori M . 
M J . - U - G ( V M J4) 

L'« opera » che sconvolgerà 
le coscienze! 

OGGI al 

FIAMMA 
UNA ECCEZIONALE 

« P R I M A » 
PER U O M I N I E DONNE 
SENZA « COMPLESSI »! 

Il 1° HARD-CORE 
italiano 

ULU , MIRCHA 
CARATI CARVEN 

Candido 
Erotico 

cor MARIA BAX A 
AJITA WILSON 

CLAUDIO de MOLINIS 
RIGOROSAMENTE VIETA 
TO AI MINORI DI IR ANNI 

OGGI al 

PLAZA 
U n f i l m d i v e r s o : 
a l l egro , gustoso 
Il f i l m per v o i ! 

r ....,,-. ^ 
I ANNE - JEAN-PERRE 
I GiRARDOT MARELLE 

Corrimi 
dietro... 
che t'acchiappo! 
—NICOLE DE BURON 

ROBERT POURET 
P . G O * V » I V E FONTAr,tL 

GERARD f-CRMANDEZ 
ORSTfJE LAURENT 
„ . DANIEL PREVOST 

, w „ . ~ , . , . . MARILÙ TOLO 
n - • • Jt•-. ' t ' » ••*-• «1» • \ ~.-T7 

* . • - , ~,ts'iu-.r- 1 — / . 

I UN FILM PER TUTTI 
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ANCONA: ASSEMBLEA DEGLI ELETTI CONTRO IL TERRORISMO 
. / GIOVANI CON U ,.„, 

I TERRORISMO 
ANCONA — Tutt i i rappresentanti degli organi elett ivi si in
contrano questa matt ina ad Ancona, convocati dal Consiglio 
regionale: la manifestazione si svolge alle ore 9 presso il ci
nema Metropoli tan. La presidenza del Consiglio ha r ivolto 
un appello ai Comuni, alle Province e alle Comunità montane, 
tramite i sindacati, ai maggiori consigli di fabbrica della 
regione. L'appello ha raggiunto anche i presìdi, i presidenti d 
stituto, di circolo e di distretto scolastico, i par l i t i e le asso 
dazioni femmini l i . 

La manifestazione, presieduta dal compagno Renato Ba-
sflanell i , si aprirà con gli interventi di rappresentanti degli 
enti local i , d i un rappresentante degli studenti, di una operaia 
a nome dei consigli di fabbr ica. I l discorso conclusivo sarà 
pronunciato dal professor Leopoldo El ia, della Corte Costitu
zionale. A l termina della manifestazione si muoverà dal centro 
un corteo silenzioso che giungerà f ino al monumento ai caduti 
di Porta Pia, ove verranno deposte corone di f io r i in memoria 
del presidente della Democrazia Cristiana. 

In due giorni appena, i Comuni, il Consiglio regionale, i 

sindacati hanno organizzato una mobilitazione capi l lare, rag
giungendo anche i paesi più sperduti della regione: oggi la 
grande assemblea è un'altra ferma testimonianza della co
scienza democratica delle popolazioni marchigiane. In queste 
ore gl i elett i , i dir igenti polit ici e sindacali hanno promosso 
incontr i , r iunioni e sedute consil iari . Al la presidenza del con 
sigilo stanno giungendo centinaia di ordini del giorno, prese 
di posizione votate al l 'unanimità dalle assemblee elettive, dai 
lavorator i dei più diversi settori produtt iv i , dalle donne. 

Ecco le parole della consulta femminile comunale di An 
cona, parole che riassumono significativamente la volontà non 
già soltanto delle donne, ma di una città e di una regione: 
« r ia f fermiamo la piena f iducia nella democrazia e nella 
l ibertà, r i f iu t iamo ogni forma di sopraffazione di violenza. 
Abbiamo fiducia anche nella maturi tà civi le e politica dimo
strata dalla cittadinanza nella prima spontanea e ferma 
risposta daia al terrorismo ed esprimiamo l'esigenza che que
sta continui in un impegno concreto di partecipazione attra
verso le istituzioni democratiche ». 

P £ D^A2I0NE GIOVANILE: 
?y~-

A colloquio con alcuni sindaci 
marchigiani: sentiamo Monina 

« La crisi regionale 
va risolta presto: 

non devono 
pagarla i Comuni » 

Gli Enti locali attendono dalla Regione prov
vedimenti concreti in tanti settori - Scadenze 

Il Comune di S. Benedetto ha dimostrato di gov ernare bene 

Sparate demagogiche e falsificazioni 
hanno il fiato corto: contano i fatti 

Novafeltria: la DC rispolvera un po' di anticomunismo 

Frasi d'altri tempi: « Se 
vanno su i comunisti 

chiudono il nostro asilo » 
! 

La DC ha dimenticato troppo presto le sue responsabilità - Una dichiarazione del sindaco | Il PCI impegnato in un confronto pacato ma serrato sui problemi 

A Grottam-
mare un voto 

contro 
l'arroganza 

di De e Psdi 
GttOTTAMMAHE — Domani 
si vota anche a Gro t tammare 
per il rinnovo del Consiglio 
Comunale. In questi ultimi 
cinque anni l 'amministrazione 
comunale locale è s ta ta re t ta 
da una maggioranza compo
sta da dieci consiglieri de e 
da un socialdemocratico: sin
daco il democristiano Vagno-
ni. I rapporti di forza t ra i 
vari partiti presenti in Con
siglio comunale uscente non 
rispecchiano minimamente la 
realtà at tuale, quella, ormai 
consolidata, sancita dal note
volissimo balzo in avant i del 
PCI. passato dal 24 per cento 
nei voti del 1972 al 39 per 
cento nelle elezioni politiche 
del 1976. 

Questi sempre maggiori 
consensi dati dai grottamma-
resi ni PCI hanno senzaltro 
voluto significare la loro vo
lontà per far si che anche in 
campo locale si andasse od 
una svolta, ad un cambia
mento reale del modo di 
amminis t rare della maggio
ranza uscente che. « agli inte
ressi della collettività ha pri-
vileggiato quelli degli specu
latori e quelli personali — 
come è scritto nell'opuscolo 
che illustra il programma e-
lettorale del PCI — qualifi
candosi sempre più come un 
« comitato di affari ». preoc
cupata di ricercare il mag
gior utile individuale; ricor
rendo. per raggiungere questi 
obiettivi, ad una gestione 
privatistica della amministra
zione. 

Chiusa, arrogante, arrocca
ta in difesa di uno formula 
politica a r re t ra ta . la maggio 
ranza DC PSDI si è perfino 
autoesclusa « per indifferenza 
o incapacità dal partecipare 
al dibatt i to politico generale 
in merito a questioni come 
l'istituzione dei distretti sco-
last.ci. le unità sociosanita
rie. la legge sul decentramen
to amministrativo, i rapporti 
con la Regione... ». 

« Chi lascia la s t rada vec
chia per la nuova sa quel che 
lascia ma non .-*» quel che 
trova ». è andato dicendo, fa
cendone il suo slogan eletto 
rale. il sindaco Vagnoni. 

« Questa frase, racchiude la 
proposta politica della DC di 
Gro t tammare — fa notare il 
compagno Antonio Bruni, ca
polista del PCI — : è nota la 
assoluta incapacità di questo 
part i to di esprimere posizioni 

S. BENEDETTO — A San BenedeMo del Tronlo, per l'inlera 
vissuto le due facce dell'emergenza, quella drammatica dell' 
atteggiamenti diversi. Dopo venl'anni, inoltre, una consulla 
governo della città. Il rapporto nuovo, positivo, realizzato 
PCI con la popolazione, le forze sociali e le stesse forze dell' 
gna elettorale una caratteristica serena e corretta sul piano 

alla spaventosa provocazione 
delle Hi) traumi e paure spe 
rimentali dalla popolazione 
nel corso di campagne elet 
turali del passato 

I momenti di tensione sono 
ritati del tut to irrilevanti, an
che se la presenza a San Be 
nedetto dell 'esponente de! 
MSI. Hauti, e le sparate de 
inagogiche di esponenti e 
« liancheggiatori » di una li 
s ta di disturbo dell 'estrema 
sinistra contro l 'amministra
zione comunale (riprese. 
amplificate e stravolte anche 
da un organo di informazione 
come il Resto del Curlmot 
h a n n o rappresentato tentativi 
di al imentare, da un lato, la 
rissa e dall 'altro fomentare 
ia confusione, la sfiducia-

Ma atteggiamenti negativi 
Sono, pure, scaturiti dalle 
posizioni espresse dalla DC. 
Alcuni suoi esponenti non 
h a n n o perso l'occasione ripe
tu tamente per dure di questo 
par t i to una immagine più vi
cina alla metodologia di un 
qualsiasi part i to radicale. 
piuttosto che di un parti to 
che. invece, si propone l'o
biettivo di governare la cit tà. 

La DC. oltre ad avere or 
ferto la convinzione di avere 
dimenticato le sue grosse 
responsabilità nel dissesto 
urbanitico territoriale della 
cit tà, ha proposto agli eletto 
li non la sua disponibilità a 
collaborare con le forze poli
t iche cne da quat t ro ann i 
h a n n o tentato, con successo. 
di r isanare la città e creare 
le condizioni per un suo ul
teriore sviluppo, ma ha pro
messo l 'azzeramento del la
voro dell 'amministrazione e 
ha chiesto consensi per un 
oggettivo « passo indietro » 

Gli altri part i t i , escluso n 
PSI . nelle piazze non si sono 
visti. Elementi di confusione 
sono s tat i portat i anche da 
una « lista civica » che h a 
puntato, anacronisticamente, 
le sue carte elettorali, sulta 
retorica municipalistica esa
sperata . presentandosi come 
condensato politico della co
scienza sambenedettese. 

I comunisti, nel '.oro tradi
zionale lavoro capillare e nel
le man'fcstazioni pubbliche 
(da quella m i / n l e con il 

compagno Pajet ta e quella di 
chiusura con il compagno 
Barca) hanno messo al ccn 
tro dell'iniziai iva elettorale 
l'esigenza e la necessità d: 
costruire a San Benedetto u 
na convpru r rw tra le forze 
politiche democratiche. A tale 
proposto , per finire, il com
pagno Primo Gregori. sindaco 
della città. «:i ha dichiarato: 
« Nonostante il tentativo di 
alcune for7e politiche e in 
particolare della DC di voler 
portare lo scontro talvolta a 
livelli anrr.e molto alti, la 
campagna elettorale invece. 
soprat tut to per opera delle 
forze di sinistra e partico 
la rment? del PCI. si e con-
,«,ervata nei limiti di un civile 
confronto: il che lascia spe 
rare che. con un avanzamen 
to di quelle forze che hanno 
lavorato anche :n questa oc 
casione Der evitare Io scon 
tro. 5! passa realmente fare 

durata della campagna elettorale, le forze politiche hanno 
ordine- democratico e quella della crisi economico-sociale, con 
zione elettorale amministrat iva vede il PCI come forza di 
dall'amministrazione guidata, negli ultimi quattro anni, dal 

ordine, ha contribuito in maniera decisiva a dare alla campa-
dell"ordine democratico, che non ha conosciuto (pur in mezzo 

Per un voto ragionato 

La spiaggia di San Benedetto 

Chiusa la campagna eletto
rale nei 13 comuni delle 
Marche — ma non soltanto li 
— si riflette su intesta « a-
nomala » competizione, sugli 
esitt che arra per la vita del 
10 per cento circa dei mar
chigiani' non si è riusciti in 
queste ultime settimane a 
spostare sul municipalismo. 
sugli interessi di categoria e 
di casta l'attenzione degli e-
lettori. Il delitto Moro ha ca 
taltzzctto- il dibattito suite 
grandi questioni italiane, 
prima tia le altre il funzio
namento e tu rigorosa difesa 
della democrazia. Il fatto e 
die ognuno si rende conto 
come il tempo degli anatemi 
sia finito, e perfino le elezio
ni amministrative divengano 
un'occasione per ripensare il 
ruolo della democrazia « de
legata ». 

Si e detto che Qualcuno ha 
messo la sordina alla cam
pagna elettorale: che non si 
« sentiva » la competizione: in 
realtà anche i partiti stanno 
cercando un loro nuovo ino-
do di discutere con gli elet
tori e di far politica. Ci ha 
detto un anziano compagno 
di Porto Saìi Giorgio: «anche 

alle ultime elezioni politiche 
si è avvertito die no7i era 
più il tempo delle invettive. 
Poco folclore, meno altopar
lanti, molta discussione con 
la gente: Questa campagna e-
lettora'.e, noi, QUI a Porto 
San Giorgio, l'abbiamo im
postata proprio cosi e credo 
che ci darà gualche frutto ». 

A" un testo importante. 
specie perchè misurerà di 
nuovo In capacità popolare di 
mantenere — anche nei mo
menti più difficili — la ra 
gione e i nervi saldi. Si vuole 
un voto Ubero, democratico e 
ragionato, che lasci da parte, 
anche dentro l'urna, l'emoti
vità e la paura. Deve preva
lere insomma ciò che è pre
valso in questi giorni nelle 
piazze e nei luoghi di lavoro: 
ovvero una grande volontà 
unitaria e l'intelligenza. 

Il consenso al PCI ha 
questo carattere e queste 
motivazioni: si vota cioè per 
amministrazioni locali e.ffi 
denti ed unitarie, in grado di 
estendere il tessuto democra
tico e di difenderlo, di go
vernare bene con le idee e ti 
contributo di tutti i cittadini. 

OGGI E DOMANI AD ANCONA CONFERENZA CITTADINA DEL PCI 

Un punto di partenza per fare di più 
. . . . . . « , . . . - . . . - . . . . ' e . • ANCONA — Inizia questa sera alle 15, al 

Palazzo degli Anziani, la conferenza cittadina 
del PCI di Ancona. 190 delegati delle 4 2 se
zioni cittadine discuteranno, alla presenza di 
rappresentanti delle altre forze politiche e 
della stampa, problemi di carattere nazionale 
(emergenza, entrala del PCI nell'area di go

verno. terrorismo e violenza) e quelli più 
specificamente cittadini, per la cut soluzione 
i comunisti anconetani, con il peso dei loro 
4 2 0 0 iscritti ( 1 / 3 del numero complessivo in 
tutta U provincia) intendono portare un con
creto contributo. 

Potrebbe definirsi, questa conferenza, il pun
to di arrivo di un dibattito protrattosi nelle 
sezioni per oltre un anno, e culminato poi, 
alla l ine dello scorso febbraio, con l'assem
blea cittadina sulla ristrutturazione delle se
zioni e sul nuovo assetto degli organismi di
rettivi. Al tempo slesso, essa costituisce il 
punto di partenza per un ulteriore salto di qua
lità che deve compiere il partito, da soli due 
anni alla guida della città, nel suo rapporto 
con le altre forze politiche, nello svolgere i 

nuovi compiti nel rinnovato clima politico e 
culturale di Ancona. Da circa due anni si è co
stituita nel capoluogo marchigiano una giunta 
democratica di emergenza di cui fanno parte 
PCI. PSI e PRI, aperta al confronto con tutti 
gli altri partiti democratici e alla partecipa
zione di tutti i cittadini. 

Alla realtà della nuova amministrazione le 
altre forze hanno risposto differentemente: men
tre il PSDI ha assunto un atteggiamento posi
tivo, la DC, per propria scelta, ha accentuato 
il tono di contrapposizione pregiudiziale, per
fino in contrasto alla linea nazionale di que
sto partilo. Evidentemente la DC anconetana 
pensa già alle elezioni municipali che dovranno 
svolgersi il prossimo anno, puntando fin da ora 
allo scontro, seppure I numerosi problemi del
la città, per essere risolti, abbiano bisogno 
della massima collaborazione fra tutte le forze 
politiche. 

In questi due anni il PCI è cresciuto (non 
solo numericamente) ed è maturato, rappre
sentando un punto di riferimento per tutti: 

un esempio lo si è avuto nei 54 giorni di pri
gionia dell'onorevole Moro e nell'ora della sua 
tragica conclusione; ha costituito inlatti uno 
dei fulcri della mobilitazione popolare e della 
iniziativa in difesa delle istituzioni democratiche. 
Questo è stato possibile perché nelle sezioni, 
nelle fabbriche, nei quartieri, alla direzione 
della cosa pubblica si e trovato un gruppo di
rigente pienamente inserito nel corpo vivo del 
partito della sua storia, della sua tradizione. 

E' una realtà — quella del PCI di Ancona 
e delle Marche — di cui dovranno rendersi 
conto anche i partiti nell'alfrontare la crisi 
alla Regione Marche. La vacanza di una dire
zione politica, di governo, di indirizzo e di pro
grammazione non può essere prolungata nel 
tempo: occorre dare un punto di riferimento 
a Comuni, Province, partiti, organizzazioni di 
massa e sindacali. Ciò vale tanto più per An
cona. « se si vuole dare alla città — si afferma 
nel documento del Comitato Federale — un 
ruolo politico di primo piano, farle assolvere 
una funzione di centro politico e culturale in 
tutta la regione ». 

Caduti entrambi nella fitta rete di blocchi stradali, controlli e perquisizioni 

Catturato un mafioso della banda Mammoliti 
Preso anche un pregiudicato evaso domenica 

politiche avanzate, risponden 
ti alla drammat cita e gravità ! avanzare qr.tIla politica di u 
della situazione de! paese». • ni ta tra le forze demrv-ar. 
« Sono certo — continua il ' che per meello affrontare la 
compacno Bruni -- che i cit- ! soluzione de; prohlemt della 
tadini sanno benissimo qual è [ ci t tà. 
la s trada che vogliono lascia
re (quella sulla quale, in 
questi anni , calpestando eh 
interessi della collettività. 
sono passati l iberamente gli 
speculatori, sh aerar : , eli 
amministratori», e sanno che 
la strada che troveranno. 
dando la loro fiducia al PCI. 
è quella di un nuovo modo 

r. r r l s i i ta ' i ele ' toral: do 
; vrnnno portare alla costitu-
• ztone di un autorevole w . e r 
• no democrav.co del'a città d. 
! S i n Benedetto. Su questa e 
J sizenza primari.» abbiamo 
I costruito la nostra k ' t a . un 
} peenandovi le forze mielior. 
j del nastro par t i to per metter

le a disposizione della citta 
di amministrare, che significa j San Benedetto ha hisosno 
reale loro partecipazione alle ! dell 'unità di tu t te le forze pò 
scelte amministrative, reale ! litiche democratiche B :soena 
soluzione dei problemi della j sconfiggere quindi quelle for 

I nostra cit tadina e non in 
maniera demagogica (come 
le asfaltature dell 'ultimo 
momento di qualche s t rada) 
ma che significa, t ra l 'altro. 
sviluppo economico, sviluppo 
del turismo, verde attrezzato. 
servizi pubhlici. salvaguardia 
del centro storico ». 

« Per questo — conclude il 
compagno Bruni — ci fac
ciamo portatori di una pro
posta per il eoverno della 
città che sia fondata sulla u-
nità dei comunisti e dei so
cialisti ed aperta alla colla
borazione di tu t te quelle for
ze politiche, democrrt iche 
disponibili per la realizzazio
ne di programma di rinno-
•javmento che significa reale 
« m h l a m e n t o e che restitui
sca alla amministrazione co
munale efficienza, onestà e 
laboriosità ». 

7e che puntano alla cont rap 
posizione e alla rottura. 

« San Benedetto e l'Ttalia 
— conclude Oregon — non 
h a n n o bisogno di chi sì op 
none, ma di chi eoverna. Il 
PCT di Fan Benedetto ha di 
mostrato ampiamente, at tra
verso la sua azione, di saper 
ben governare. Ecco nerché 
non hisoena disperdere voli. 
Nel voto che ! sam*vnedette 
si esorimeranno domani e 
lunedi non devono pe*sre i 
rannorti oersonall e di ami
cizia. Questo voto dovrà dare 
un contributo reale all'affer
mazione della nostra oropY> 
sta politica, alla costituzione 
di un autorevole governo del
la città. Il voto al PCI rap
presenta Tunica condizione 
perche la politica dell 'unità 
avanzi e la strategia dello 

l scontro venga sconfitta ». 

ANCONA — Nella fitta rete 
di blocchi stradali, controlli 
e perquisizioni che s tanno 
conducendo le forze dell'or 
dine, anche nella nostra re 
gione è caduto l'altra notte 
un noto presunto i>oc>>> ir.ai.o 
so che pare si trovasse da al 
cuni giorni nella città mar 
chigiana. Giuseppe Silvano — 
ques:o e il nome dell'arresta 
to — originario di Sinopoii in 
prov.ncia di Reggio Caiabna. 
e s ta to sorpreso nel cuore 
della notte dai carabinieri del 
nucleo radiomobile di Anco 
na. mentre s: trovava as.-ie 
me alla moglie in casa d: suo 
cognato Francesco Scib.l.a. 

L'operazione è avvenuta in 
località Ga l lonano , una fra 
zione del capoluogo regiona
le. dove lo Scibil.a. coltivato
re diretto, è proprietario d: 
una ca.-*a colonica e di un ter
reno La casa si trova al cen
tro dt un fitto basco, rima 
nendo nascosta agi: occhi dei 
più Sul capo di Giuseppe Sii 
vane pendevano due ordini 
di ca t tura spiccati dalla Pro
cura della Repubblica di Mi
lano. Uno per sequestro di 
persona di un noto professio
nista milanese. Enzo Viglio-
ne. rapi to nel giugno scorso. 
Era inoltre ricercato anche 
per il reato di ricettazione. Il 
suo nome figurava nell'elenco 
dei componenti della banda 
Mammoliti. l e g a t a alla 
'ndrangheta calabrese. Gli in
quirenti giudicano il Silvano 
un « pezzo da 90 ». vero boss 
collegato con la criminalità 
che agisce nel nord Italia. 

Al momento dell'arresto (i 
carabinieri del reparto ope
rativo del nucleo radiomobi

le. diretto dal tenente colon
nello Salvo e comandati dal 
capitano Tucci» il pregiudi
cato e s ta to trovato in poo 
sesso di documenti di identità 
falsi. Assieme a lui è s ta to 
arrestato il cognato che Io 
ospitava, no.i solo per fa-
\oregs amento. ma anche 
perchè dopo una perquisizicne 
è s ta ta rinvenuta nella sua 
abitazione una pistola tBe:ct-
ta calibro 7.fi5> e alcun: 
proiettili, il tut to non denim 
n a t o . Dopo un in terrosa torio 
diurno alcune ore 1 due sono 
.-tati a.s.-oc:ati .,; carcere di 
Je.ii 

Nella stes.>a notte in cui i 
carabinieri sorprendevano il 
pregiudicato calabrese, una 
palmella delia squadra mobi
le di Ancona arrestava un 
evaso. La cattura di Giovan 
ni Del Bianco ha avuto fa 
s: movimentate Quando in 
fatti l'evaso «era fuggito solo 
domenica scorsa dal « carce
re aperto » di Lonato Pozza-
to. in provincia d. Varese» si 
è visto circondato dagli agenti 
di pubblica sicurezza si è dap 
prima nascosto, e poi ha vio 
lentemente reagito, colpen
do con pugni e calci eli uo-
ni della squadra mobile. 

Appena ridotto all'impoten
za si era dichiarato prigionie
ro politico e appartenente al
le Brigate rosse. Solo più tar
di. in questura, si > invece 
potuto appurare che si trat
tava di un delinquente comu
ne. responsabile di furti e in 
carcere per possesso di dro
ga. Il Del Bianco, originario 
di Oppido Mamertina. è auto
re che di un 'al t ra evasione 
avvenuta nel 976. 

Da oggi ad Ancona la 
38a Fiera della pesca 

Dieci delegazioni diplomatiche e sette missioni di 
operatori economici stranieri - Rassegna di prestigio 

ANCONA — Dieci delegazio 
I ni diplomatiche e sette mis 
' sioni di operatori economici 
i esteri saranno presenti alla 
i 33. Fiera internazionale del-
j la pesca professionale e nau-
I tica che -si inaugura oggi, 
j presso gli stand del Man-
! drcechio. C a p p o n e . Maroc-
j co. Egitto. Messico. Belgio. 
! Gran Bretagna. Portogallo, 
• Tunisia, Venezuela e Spa 
1 gna invaeranno ad Ancona 
j le loro delegazioni diploma 

liche. mentre missioni di o 
! peratori economici pubblici 
; e privati, saranno inviate 

nel capoluogo delle Marche 
dai seguenti Paesi: Colom
bia. Uruguay. Egitto. Tuni
sia. Marocco. Cuba. Spagna. 

Particolarmente massiccia 
sarà quindi la rappresen
tanza di nazioni pescherecce 
di lingua spagnola, come al
t re t tanto nutri ta risulterà la 
presenza di missioni e opera
tori africani. Si t r a t t a di un 
risultato di notevole impor
tanza che pone la Fiera di 
Ancona su di un piano di 
grande prestigio dal punto 
di vista intemazionale, an
che in considerazione della 
necessità per l 'industria ita
liana di intrecciare rapporti 
sempre più proficui con il 
mondo estero per far si che 

l 'interscambio possa rag
giungere quanto prima li 
velli più favorevoli degli at
tuali. 

La presenza di tante dele
gazioni e di missioni stra
niere è dovuta essenzialmen
te al lavoro svolto, in stret
ta collaborazione con gli uf
fici dell 'Ente Fiera, dall'Isti
tuto per il commercio Este
ro (ICE» che ha messo a 
disposizione la propria or
ganizzazione e la propria e-
spenenza raggiungendo in 
breve tempo cospicui risul
tati . Da notare che l'Office 
National des Peches di Tu
nisia. i cui dirigenti saranno 
presenti in Fiera, è l'orga
nismo governativo che sarà 
preposto, nell 'ambito dell'at
tuale piano di sviluppo tuni
sino. all 'acquisto di sessanta 
motopescherecci: cosi come 
l 'Istituto nazionale di pe
sca dell'Uruguay, egualmen
te presente in Fiera attraver
so qualificati funzionari, è 
interessato all'acquisto di 
quaranta motopescherecci 

Per tu t ta la durata della 
manifestazione, saranno a 
disposizione degli operatori 
i t - l iani e stranieri , interpre
ti. funzionari dell 'Istituto 
commercio estero e funziona

ri dell 'Ente Fiera. 

NOVAFELTRIA (Pesaro» — 
La gene ascolta e vuol di
scutere: è questo il da to di 
maggior rilievo che ha ca
ratterizzato la campagna e-
lettorale per il rinnovo del 
Consiglio comunale di Nova
feltria. E' il segnale inco 
raggiante di una volontà com
plessiva di partecipazione al 
le scelte di interesse pubbli
co. Un segnale concreto che 
emerge a chiare lettere dal
la valutazione che i compa
gni del Pei hanno potuto trar 
re a conclusione di un meti
coloso lavoro politico compili 
to casa per casa, famiglia 
dopo famiglia, nel centro cit
tadino come nelle frazioni e 
nelle borgate. 

« Nessuno si è mostrato in
fastidito o ci ha accolto in 
malo modo » afferma tran
quillamente uno dei compa
gni che più ha lavorato in 
questo confronto con la po
polazione. Un lavoro impor
tante che va al di là della 
s tret ta richiesta del consenso 
e del voto al PCI. Esso rap
presenta infatti una grande 
considerazione dalla quale e 
mergono le attese. i proble
mi. le questioni irrisolte: e 
di tut te queste cose dovrà 
tenere conto la nuova am 
ministrazione comunale. 

Con quale metodo infatti è 
possibile amministrare se non 
si conoscono gli orientamenti 
e le esigenze generali della 
popolazione? I comunisti han
no a t tua to un confronto aper
to e senza demagogie, fatto 
di si o di no. rifiutando il 
facile metodo delle promesse 
che non hanno passibilità di 
essere mantenute . 

Non nello stesso modo si 
è mossa invece la Democra
zia cristiana di Novafeltria. 
che ha optato per i vecchi 
clichè elettoralistici, mobili
tando per di più le organiz
zazioni collaterali. La Coldi-
retti ad esempio ha indetto 
una riunione col pretesto di 
spiegare i meccanismi della 
prassima denuncia dei red
diti. ma nella riunione sono 
presto circolati i cartellini 
con le preferenze de. 

« Se vanno su ì comunisti 
chiudono l'asilo comunale »: 
qualche suorina. accompa
gnando il proprio dire con 
la distribuzione dei facsimi 
le della DC. va ripetendo fra
si che sembrano d'altri tem 
pi. Come è noto proprio il 
PCI si fa portatore di scelte 
amministrative che prevedo 
no l'estensione dei servizi so
ciali. 

Servizi sociali che invece 
mancano in alcune frazioni 
e borgate. Cosa passono prò 
mettere ancora i democristia
ni agli abi tant i di Sart iano. 
Torricella. Cà Giannesi. Sab
bioni. Uffughano. Cà Del Gal 
lo e via dicendo? Zone ab 
bandonate in cui manca tut
to. anche la possibilità di 
espansione edilizia a causa 
delle scelte delle passate am
ministrazioni. 

Con queste famiglie la DC 
non ha certo cercato il con
ta t to e il confronto, ha fatto 
circolare un opuscolo che non 
servirà a rassicurare chi dal
le scelte spesso clientelar! e 
poco trasparenti dell'ammini
strazione democristiana è sta
to escluso o emarginato. 

Il programma dei comuni
sti di Novafeltna consiste in 
una sene di indicazioni e di 
scelte che travalicano gli 
stessi confini territoriali del 
comune. Questo importante 
centro della Val Marecch.a 
deve d.ventare il « motore » 
dello sviluppo della intera zo 
na. e ciò è possibile svilup
pando al massimo la par te 
cipazione dei cittadini in di 
rezione delle grandi come del
le piccole scelte. 

La lista del PCI risponde 
per la capacità e la serietà 
dei suoi componenti a queste 
esigenze generali, che. va ri
petuto. i comunisti intendono 
affrontare sempre con la più 
larga unità delle forze poli
tiche democratiche. 

La popolazione è chiamata 
a scegliere fra chi cerca di 
capire i problemi per poterli 
risolvere con il contributo di 
tutt i e chi invece si affida 
alla pura propaganda, dive
nuta martellante in queste ul
time ore di campagna elet
torale. per perpetuare un mo
do di governare anacronisti
co e accentrato, senza ricer
care quei legami t ra il po
polo cosi necessari per at
tuare le scelte giuste negli 
interessi della collettività. 

g. ni* 

ANCONA - Mentre i partiti 
della Regione accelerano i 
tempi della conclusione della 
trattativa, preoccupati per il 
feroce attacco alle istituzio
ni. abbiamo sentito il parere 
di alcuni sindaci marchigiani 
sulle difficoltà determinate 
dal lungo * interregno » del 
la crisi regionale e sulle pro
spettive. Oggi interpelliamo 
Guido .Monina. sindaco di An
cona. 

Signor sindaco, quali 
contraccolpi per l 'a l l iv i là 
del Comune capoluogo? 

Indubbiamente il prolungar
si della crisi alla Regione 
comporta delle gravi conse
guenze i>er le amministrazio
ni comunali, ed in particola 
re per quella del ca|Miluogu, 
che si attende dalla Regio 
ne provvedimenti concreti in 
tanti settori, dagli asili nido 
all'urbanistica. E" una crisi 
che sta preoccupando forte, 
e. dico la verità, non si ve 
dono neanciic gli sbocchi 
immediati. Noi ci aguriamo 
sinceramente che si arrivi 
presto alla soluzione, si rispet 
tino più rigorosamente i ter 
mini statutari. Se la Regione 
non funziona sono in molti 
a risentirne le conseguenze. 

11 momento poi non è tale 
da suggerire ritardi od in
certezze. Questa soluzione al 
la crisi deve condurre ad una 
nuova capacità di coordinar
si ai Comuni. La collaboralo 
ne con la Regione è uno dei 
punti che abbiamo messo al 
centro del programma della 
nostra giunta. 

Cosa può dirci della pas
sala esperienza di gover
no della Regione, e quali 
sono le innovazioni da ap
portare? 

Quando si stipulano accor
di fra i partiti, va tenuto con
to delle esigenze di tutti. Pur
troppo oggi la DC ci mani 
festa dei limiti che non |>o-
trebbe valicare. Senza entra
re nel inerito delle varie pò 
sizioni attuali dei partiti, or
mai note, ritengo che l'espe
rienza passata è stata posi
tiva, pur con delle lacune 
(è certo che difetti potrebbe
ro esserci domani in un c-
ventuale governo a cinque. 
dal momento che oggi i go 
verni si trovano nelle d' in
colta che conosciamo), un e-
sperimento all 'avanguardia, e 
lo testimonia il fatto che Re
gioni come la Campania e la 
Lombardia sono giunte a so
luzioni analoghe. 

Si tratta dunque di vedere 
se si possa continuare con 
questa formula, con degli op
portuni cambiamenti. 

Ma sarebbe il governo 
ott imale, data anche la 
nuova emergenza? 

No. no. non dico che sa 
rebbe l'ottimale. Dico che rea
listicamente non è possibile 
ottenere di più. Anche qui al 
comune di Ancona la DC si 
è esclu-a dal governo, per
ché c'era un limite che non 
poteva superare. Del re->to 
non mi sembrano giovevoli 

per la Regione altre soluzioni 
ventilate, cioè sen/u la DC. 
La esperienza nostra per e 

»" sciupio è positiva, affrontia
mo i problemi, il Comune poi 
non è la Regione... .Ma c'è 
una divisione, una polemica, 
un attacco da parte della DC 
che nonostante gli sforzi che 
facciamo per assorbirlo non 
è certi) ciò che ci vuole oggi 
per le istituzioni. 

Sicché mi pare che con 
una opportuna modificazione 
anche di uomini, con "'-fr 
riorganizzazione interna per 
dare dinamicità alla Regio 
ne. potrebbe formarsi di nuo
vo il precedente governo. Sa 
rebbe meglio comunque un 
governo di unita con tutti i 
partiti ed anche il PRI lo ha 
richiesto. 

Trova aff inità fra la DC 
comunale e quella della 
Regione? 

No, anzi noi più volte ah 
biamo contestato alla no 
stia DC di tenere un attcg 
giaincnto diverso. persino 
contrastante con quello che 
si sv iluppava in Regione. Re 
sto convinto del fatto che una 
soluzione "alternativa" per 
la Regione spingerebbe la 
DC ad atteggiamenti simili 
a quelli con cui combattia
mo al Comune di Ancona. 

Ma j tempi della t ra i la 
t iva potevano essere più 
cor l i? 

Heh, le soluzioni bisogna 
maturarle, ci vuol tempo. 
Certo è che ormai siamo ar 
ri vati ad un punto decisivo 
ed anche i tempi statuari 
se non mi sbaglio stanno sca
dendo. Si deve stringere, è 
inutile portare alla lunga 
una discussione quando tut
te le posizioni sono ormai 
ciliare, cosi come sor'o chia 
rissimi i limiti posti dalla 
DC. 

Dunque è ormai ora di da 
re un governo alla Regio 
ne; se anche un governo c'è 
in questo momento, non la 
vora e non funziona a suffi 
cienza. 

Nella sua breve espe 
. rienza di sindaco, la Re

gione è stata per lei un 
r i fer imento? 

Una presenza c'era, ma ab 
biamo lamentato una certa 
freddezza nel creare un rap 
porto con i Comuni; è in
dubbio che la Regione aveva 
i suoi problemi, ma abbia 
mo sottoposto a volte que 
stioni come gli scali di alag 
ciò ed altri... Speriamo che 
con le modifiche al bilancio 
regionale e con la nuova am 
ministrazione regionale que 
sto ed altri problemi possa 
no trovare rapida soluzione. 

Va dato atto invece alla 
Regione, ed in particolare al 

; vice presidente .Massi, di a-
I ver seguito costantemente le 
I questioni delle grandi verten 

7e. il cantiere, la Maraldi. 
In occasione di molte lotte ci 
siamo trovati uniti, noi. la 
Regione, la Provincia, insie 
me con i lavoratori. 

! I. ma. 

• 

: 

Anche a Pesaro 
si muore per droga 

PESARO — - Anche a Pesaro si muore per droga. Pare 
estere questa la tesi più verosimile della triste morte del 
gavone Leonardo Bozzoli. 2S anni, musicista conosciu
to da molti g.ovani della nostra citta per il suo flauto 
e per il suo modo di stare accoiacetato sui gradini del 
Cohiiinc in piazza del Popo'o a prendere il sole o a di 
geniere di tante eo>e. 

Leonardo era un toss:co->:ane. come ce ne «ono altri 
puitroppo e Pesaro, ma questa era forfè la sua risposta 
a'i t ttargmnz'cne. alla nota, alia solitudine prodotta dal
ia società: la sua terapia contro la crisi di identità e la 
mancanza di prospettile che caratterizzano ormai la 
storia ài tonti giovani 

yeancht con la nuiica del si/o flauto era ruttato ad 
e«•»*/• meno <-olo. e non aveia troiato nella militanza in 
un jfirtitc o ticll'arnictzia cne pur lo tcqaia a tanti gio
vani la rolor.tà di lottare per una nuota qualità della 
cornicione c,iovcntle. Leonardo era uno di quelli che pen
sava cì.e le droghe non sono un prodotto del sistema o 
una celle tante forme di arenazione « offerte » dalla so 
cista. Egli toslcnca. emendo favorevole alla liberaliz
zazione delle droghe legpere. che con la droga leggera i 
gininr.t potessero ri^ólvrc in loro stasa condizione ol
tre che debellare il mercato nero della droga pesante. 

Mo in realtà, e In stessa storia della vita di tanti gio
vani della nostra citta Io conferirla, il passaggio dagli 
<• spinelli r all'eroina e quoti inevitabile. Infatti il « sol
fo >. del 7:* (quando sul mercato non si trovavano le dro
ghe leggere» è servito non a ridurre il numero dei gio
var.: che ne facevano uso. anzi si è aperta una spirale 
per un consumo sempre più elevato e preoccupante. 

Alcuni segnali del diffondersi esteso della droga an
che a P.-sarb sono inequivocabili per poterli ignorare. I 
furti frequenti alle farmacie o il dato di 300 eroinomani 
'frutto di une indagine empirica, ma verosimile! devo
no far ìiflrucrc e far mettere a punto una strategia dt 
intervento prima che ;l tumore divenga cancro. 

Il destino di Leonardo, ucciso probabilmente da una 
eccessivo dose di droga dopo un periodo di astinenza, 
può forfè rappresentare, nella sua disperazione e nella 
sua tristezza, un richiamo per tanti giovani a reagire 
affinché su: da adesso si lavori tutti assieme a costrui
re una società captee di comprendere fino m fondo 
quei nuon valori di vita collettiva e solidarietà citile e 
uncina che eliminino emarginazione e solitudine. 

Cristina Cecchin? _ - X 
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Dopo il dibattito sul piano di sviluppo 

Nuovi spazi unitari 
aperti in consiglio 

Tutti i partiti analizzano la nuova situazione - Si punta ad una 
bozza unitaria - Una lettera del vicesegretario regionale de 
Lo scudocrociato resta nella minoranza ma aperto al confronto 

PERUGIA — Le drammatiche vicende relativ» all'assassinio dell'on. Moro e poi una cre
scente attenzione per le elezioni di domenica e lunedì hanno fatto passare un po' in secondo 
piano ciò che invece era di grande rilievo politico. Stiamo parlando del dibattito sul piano 
pluriennale di sviluppo con tutto le implicazioni politiche che ne sono scaturite. In Consiglio 
regionale martedi scorso è successo un grandi» fatto unitario: sul tema della programma
zione le forze democratiche hanno fatto regi.-'.rare una prima convergenza gettando le pre 
messe per un accordo di mas 

PAG. 11/ U m b r i a 
Nei tre comuni si chiede una scelta che rafforzi le istituzioni 

sima. Lo stesso presidente 
Mairi in sede di conclusione 
aveva, del resto, sottolineato 
con grande forza la novità 
che stava emergendo. 

Questo governo regionale ~ 
ha detto in sostanza Germa
no Marri — è pronto ad al
largarsi a tutti quei partiti 
democratici che vorranno so
stenere il plano. In termini 
s tre t tamente politici forse era 
la prima volta dall'inizio dei-

comitato regionale social is ta 
con all'ordine del giorno pro
prio il tema del piano, le con
seguenze politiche, le pro
spett ive generali . E" venuta 
la volta, poi, della DC che 
attraverso una lettera aperta 
del vicesegretario regionale 
Marcello Traversini ha riba
dito il proprio pensiero. 

Martedi matt ina poi i ca
pigruppo regionali, l presi
denti delle commissioni con
siliari, lo s tesso compagno 

la seconda legislatura (e for- I M a n i si vedranno ufficial-
se dalla creazione s tessa del
la Regione) che dai banchi 
della giunta veniva un invito 
cosi esplicito alle minoran
ze laiche e cattol iche. Marri 
insomma ha lanciato « u n a 
Idea-forza » su cui le forze 
politiche umbre cominciano 
adesso a riflettere. 

L'altra sera si è riunito il 

Riprende 
l'attività 
sindacale 
alla IBP 

PERUGIA — diligilo è ormai 
alle porte e al l 'IBP è tempo 
di verifiche. L'accordo sinda
cale che ha concluso la fasv 
calda della lunga vertenza 
umbra con la dirigenza del 
gruppo prevede, infatti, un 
primo bilancio, sugli impegni 
presi della multinazionale, 
proprio tra poche settimane. 

K" in questa luce che, ad 
i sempio . va visto l'ultimo in
contro tra il consiglio di 
fabbrica della Perugina, la 
Filia Provinciale e la federa
zione provinciale e regionale 
CGIL. CISL. UIL. 

In campo sindacale ripren
de in pieno l'attività dopo il 
rallentamento che la cassa 
integrazione v i postumi di 
una lunga lotta spesso com
portano. Anche in fabbrica 
tra i 1100 lavoratori che lavo
rano agli impianti, fino al 
termine della cassa integra
zione (SI maggio) quando i 
reparti torneranno al comple
to. si attende questa prima 
verifica. 

Il clima, almeno tra gli o-
perai di S. Sisto, è abbastan
za disteso; i licenziamenti 
dopo la grande mobilitazione 
di massa sono stati scongiu
rati e le tappe serrate nella 
verifica dell'accordo contri
buiscono a mantenere « re
spirabile » l'aria. 

Dove invece non c"è per 
niente soddisfazione e tra gli 
impiegati che. al contrario. 
sono particolarmente preoc
cupati per !e riduzioni sala
riali che la cassa integrazione 
comporta. 

Nel frattempo l'azienda ha 
operato una ristrutturazione 
del settore dirigenziale. Il 
posto chv una volta occupava 
l'ingegner Grassi, quello cioè 
di « capofabbrica » come Io 
definiscono gli operai di S. 
Sisto, è stato preso dal dr. 
Gargiulo. Alle sue dipendenze 
sono stati nominati tre fun
zionari uno dei quali sarebbe 
responsabile dei forni. Ov-
viamentv queste n u o w strut
ture non esistono in fabbrica, 
ma l'aver nomintato un fun
zionario addetto, ha contri 
buito. aldilà di ogni eventuale 
tatticismo a mantenere un 
clima tranquillo nella fabbri
ca . 

Ma in un'azienda come 
l'IUI*. i lavoratori lo sanno 
bene, la tranquillità non è 
mai la norma 

La vertenza, si diceva al 
momento della firma dell'ac
cordo di febbraio, dovrà es-
•ere gestita tramite quella 
compattezza in fabbrica e 
quell'unità in tutta la regione 
che erano state le condizioni 
per la firma dell'accordo 
«tesso. Di qui. in preparazio 
r e dei prossimi appuntamenti 
di verifica con la direzione. 
!e organizza/ioni sindacali 
ass ieme al consiglio di fab 
brica hanno pensato di strin-
pere i collegamenti \erif icati 
nella fase calda della verten
za. 

Cdf. Filia e federazione u 
nitaria probabilmente prò 
porranno nuovi incontri con 
la Regione, il Comune di Pe
rugia e le Torze politiche, per 
rinsaldare l'impegno unani
memente espresso all'atto 
drlla vertenza. I-a partecipa
r n e delle istituzioni e delle 
forre politiche democratiche 
è stata del resto una delle 
caratteristiche della vertenza 
r dovrà esserlo anche all'atto 
della verifica dell'accordo. 

Anche in fabbrica riprende 
a pieno ritmo l'attività sinda
cale: per la prossima setti
mana sono state già decise 
alcune assemblee . 

Giugno, dicevamo, è vicino 
r non è solo in fabbrica che 
l'attenzione sull'attuazione del
l'Accordo si mantiene vivace 

mente per un esame della 
bozza di piano uscita dalla « 
seconda commiss ione, dei do | 
d i m e n ì i della DC e del PSI ; 
e per una verifica della di- i 
scussione. Ci si confronterà j 
insomma sull'ipotesi non pe- ! 
reurina di redigere un testo J 
unico. , 

Ma torniamo per un atti- i 
ino alla lettera di Traversini . 
La DC umbra intanto decli
na. diciamo, l'invito a ino- I 
dificare la collocazione poli- i 
tica. Intende rimanere forza 
di minoranza pur in posizio- ! 
ne dialett ica con le s inistre. j 

Dice infatti Traversini: j 
« Anche nell 'auspicato acco
gl imento rielle tesi più signifi
cat ive che la DC ha propo
sto. il ruolo e la funzione di 
minoranza e di opposizione 
che la DC ha, per autonoma 
scelta, in consigl io regionale 
non subirà modifiche ». Ma 
aggiunge subito dopo: « L'ap
porto che con grande e tra
dizionale impegno la DC in
tende dare su questo proget
to è un contributo alla isti
tuzione regionale che nella 
sua interezza ha visto e ve
de la DC compartecipe atti
va al perseguimento delle 
sue finalità. Cosi anche l'au
spicabile accettazione del le 
tesi de non ha e non può 
avere il valore di un accor
do programmatico o di mag
gioranza con le forze che go
vernano la regione. In que
s to preciso ambito vi è per 

altro la riaffermazione della 
l inea della DC, che cerca, nel 
confronto, il realizzarsi di so
lide convergenze, specie in 
un momento tanto grave per 
il nostro paese ». 

E poi cont inua: «L'espe
rienza del primo piano del 
TA alla cui elaborazione la 
DC pure incis ivamente con
tribuì e sul quale il nostro 
partito espresse un voto di 
as tens ione lo dimostra chia
ramente. Questo richiede che 
debbano esser individuate e 
realizzale adeguate forme 
per un'efficace verifica isti
tuzionale sulla gest ione e rea
l izza/ione del piano di svi
luppo. O ciò deve corrispon
dere la definizione deidi op 
portimi assett i che assicuri
no alle forze di minoranza di 
dare, pur nella continuità dei 
'.oro ruoli, un più incisivo ed 
efficace contributo». 

Insomma la DC, dice in so
stanza il suo vicesegretario 
regionale, non « baratterà » il 
proprio voto favorevole sul 
piano, se ci sarà, per nessu
na assunz ione meccanica di 
responsabil ità né in giunta ne 
in consiglio. Tuttavia porta 
avanti con lealtà il discorso 
istituzionale entro il quale ve
de un ruolo nuovo per se e 
per le altre forze di mino
ranza. 

Come a dire, dunque, non 
confondiamo i due piani. Sul 
piano la DC riconferma al pa
ri del PCI. del PSI, dei par
titi laici minori, la propria 
vocazione regionalista e pro-
grammatoria. Sul terreno isti
tuzionale invece si sviluppi un 
processo chiaro di confronto 
e di collaborazione. 

Ora la parola passa al P R I 
e al PSDI . sollecitati dallo 
s tesso Marri, peraltro, a 
« uscire » pol i t icamente allo 
scoperto. Ma le occasioni non 
mancheranno: a cominciare 
da martedì. 

m. m. 

Più forza 
al PCI per 
sviluppare 

le nuove 
funzioni 

dei Comuni 

Assisi vota per dare 
stabilità al Comune 

L'ultimo appuntamento elettorale dei comunisti con Ce-
cati, Marri e Bufalini - Un grande impegno di unità 

Alle urne perché Amelia 
seguiti nel cambiamento 
Campagna elettorale distesa ma non incolore - Le realiz
zazioni della giunta di sinistra -1 comunisti casa per casa 

ASSISI — Ormai ad Assisi 
sono iniziate le riflessioni sul 
voto che verrà domani: qual
cuno già fa le prime previ
sioni. Il clima, però, non è 
m i n i m a m e n t e polemico nò ris
soso. La drammatici tà dei lut
ti nazionali ha reso questa 
campagna elettorale un s e n o 
momento di confronto, certo 
anche di critiche serrate, ma 
senza alcuna sbavatura de
magogica. 

La mani ies taz ione del PCI 
di giovedì sera, a cui ha par
tecipato il compagno Paolo 
Bufalini . membro della se
greteria nazionale del parti
to, è s tato un segno chiaro 
di come i comunisti hanno 
condotto e conducono l'intera 
campagna elettorale. Il tem
po davvero poco clemente, ha 
costretto l'altra sera il nostro 
partito a svolgere il comizio 
anziché in piazza, come era 
previsto, nella sala della Con
ciliazione presso il Municipio 
di Assisi. 

Per primo è toccato prende
re la parola al capolista Vitto
rio Cecati . Nel suo discorso 
sono riassunti tutti i motivi 
di fondo della battaglia che i 
comunist i da alcuni anno stan
no portando avanti ad Assisi. 
Il compagno Cecati. ripropo
ne il problema dell'unità fra 
le forze polit iche: « L'emer
genza — dice — non c'è so
lo a Roma .ma in ogni par
te d'Italia. Dobbiamo anche 
ad Assisi, fare la nostra par
te. Qui innanzitutto si trat
ta di dare all'amministrazio
ne stabilità ed efficienza mag
giore. Occorre che in questa 
città come in tutta l'Umbria 
ci si muova in coyisonanza 

con i grandi orientamenti na
zionali ». 

In queste parole certo, c'è 
anche una critica nei confron
ti della DC e, per certi ver
si. del PRI che ad Assisi, 
si sono battuti contro una so
luzione unitaria dei problemi. 

Le argomentazioni di Ce 
cati vengono poi riprese dal 
compagno Germano Marri, 
presidente della giunta regio
nale. Tocca a lui parlare più 
compiutamente di che cosa 
s ta accadendo a livello re
gionale. Il compagno Marri il
lustra quanto di positivo sta 
andando avanti nel rapporto 
fra le forze politiche, senza 
però tacere gli ostacoli che 
questo processo unitario sta 
incontrando. Un riferimento 
chiaro, a questo proposito 
viene fatto alla politica del 
PSI . per certi versi incerta. 
e contraddittoria. 

Il Presidente della Giunta 
regionale ripropone la neces
sità di una maggiore colla
borazione fra i partiti e chie
de all'elettorato un voto che 
spinga verso l'unità 

I circa 200 cittadini presen
ti alla Sala della Conciliazio
ne sa lutano poi con un gran
de applauso l'inizio del di
scorso del compagno Paolo 
Bufalini . Le prime battute si 
riferiscono all ' immediata at
tualità. in particolare al voto 
positivo sull'aborto verificato
si al Senato . Il compagno Bu
falini. poi si sofferma lunga
mente sulla necessità di un 
confronto, serio e di una po
litica unitaria a livello na
zionale ». 

« / comunisti — dice — co
me sempre saranno in prima 

fila nella battaglia per l'uni
tà delle grandi masse popola
ri per la democrazia per il 
rinnovamento dello Stato. 

« A'oi crediamo — cont inua 
— che la Repubblica deve 
essere difesa con fermezza 
contro ogni tipo di eversione. 
contro gli assassini di Aldo 
Moro. Questo significa certo 
porsi il problema dell'ordine 
pubblico, ma anche lottare 
per un risanamento comples
sivo dello Stato e della vita 
politica italiana ». 

« In questi giorni stiamo vi
vendo — ha proseguito Bufali
ni — un momento grave e di 
grande sconvolgimento delle 
coscienze noi chiediamo agli 
elettori assisani un voto ra
gionato che spinga verso la 
stabilità, il rinnovamento, la 
efficienza delle amministra
zioni locali. 

Quando il compagno Bufa
lini termina il suo discorso 
sono ormai le 20. Pochi mi
nuti dopo, presso la Sala del
la Conciliazione, inizierà una 
manifestazione elettorale del
la DC. Mentre il pubblico 
defluisce per le scale c'è 
qualche scambio di battute 
con alcuni mil i tanti democri
stiani. 

« Come andrà? ». chiede un 
giovane de al segretario della 
sezione comunista. La rispo
sta è secca, ma priva di po
lemica: « Oggi c'è bisogno in 
Italia e ad Assisi di una 
grande unità. Il nostro parti
to segue da aimi più di ogni 
altro con coerenza questa li
nea. Noi comunisti, perciò, ab
biamo fiducia ». 

g. me. 

AMELIA — Gli 8.M!) elettori del comune di Amelia voteranno 
domani in un clima disteso e sereno. Qualcuno a Amelia 
ritiene che questa sia stata una campagna elettorale sottotono. 
Nella realtà si è trattato di una campagna elettorale diversa 
dalle altre e. del resto, non poteva essere diversamente. 
Ma il dibattito e la discussione ci sono state ugualmente e 
forse, anche se è questo un giudizio difficile da dare, hanno 
raggiunto un livello qualitativo superiore al passato. 

K' vero che non ci sono stati gli scontri e non si sono 
registrati i toni accesi caratteristici di altre tornate elettorali. 
Ma è pure vero che « Amelia è cambiata *, sei ondo quello 
che è stato uno degli slogan lanciati dal nostro partito, a 
sottolineare come 3 anni di amministrazione di sinistra abbiano 
introdotto nella società amerina significative novità. 

Con questa amministrazione sono nati i consigli di quartiere 
e di circoscrizione, l'atto nuovo a Amelia, che ha portato i 
cittadini a partecipare direttamente alla vita dell'amministra
zione. C'è stata una crescita che non è stata solo sociale ed 
economica, ma anche culturale. Si è estesa la rete dell'asso 
ciazionismo. Fenomeni questi che hanno trasformato la società 
amerina e l'hanno resa più matura. 

Se è vero che la situazione generale del paese ha condi
zionato la campagna elettorale, è pure vero che c'è il rischio 
di non comprendere quanto tutti questi elementi abbiano con
tribuito a far si che la campagna elettorale fosse diversa. 
più ragionata, meno emotiva, vissuta con una maggiore consa
pevolezza democratica. 

Da parte del nostro partito c'è stato uno sforzo a far 
sì che la campagna elettorale fosse all'altezza di questa 
crescita della città. C'è stato un contatto capillare con la popo
lazione. attraverso centinaia di riunioni, decine di comizi. 
attraverso la distribuzione. cas i t per casa, di un questionario 
sul quale i cittadini hanno dato delle indicazioni. 

Si è molto insistito sulla stabilità che ha caratterizzato 
questa maggioranza, composta da PCI e da PSI. rispetto 
alle incertezze e ai continui rimaneggiamenti che erano stati. 
invece. la nota dominante dei passati mandati amministrativi. 
Ma si è insistito su questo senza chiudersi: anzi proprio per 
consentire che. nella stabilità e nella continuità, anche a 
Amelia, di fronte all'emergenza, si crei, tra i partiti demo
cratici un rapporto diverso e più solido che faciliti la soluzione 
dei problemi. 

In modo non grave 

Intossicati a Terni 
20 alunni di una 

scuola elementare 

Un confronto serrato fra i giovani-e il Comune di Terni 

Ma non basta una stanza contro l'eroina 
I giovani la settimana scorsa avevano occupato (e poi sgomberato) una palazzina per farvi un cen
tro antidroga - Il comune si è impegnato a ricercare uno spazio idoneo, ma ha messo in luce anche 
altri problemi - Il punto è cosa fare nel concreto per i troppi giovani tossicomani della città 

TERNI — Venti alunni della scuola e lementare Giosuè Car
ducci di Borgo Hivo sono stat i medicati dal pronto soccorso 
dell'ospedale di Terni per intossicazione. Non si tratta di una 
intossicazione grave, tutti gli alunni sono stati giudicati gua
ribili in uno o due giorni. 

E' accaduto che ieri mat t ina gli alunni di una del le 
class: della scuola e lementare avevano lasciato la finestra 
aperta, approfittando della bella giornata di sole. Verso le 
9.30 e passate una del le a u t o del consorzio provinciale di 
profilassi che stava compiendo un giro di dis infestazione p?r 
il quartiere. Evidentemente una parte del dis infettante spruz
zato è entrato nell'aula provocando Io s tato di intossicazione 
per i piccoli a lunni . la cui e tà m e d i i è di 10 anni . 

Il d is infettante usato dalla macchina de! consorzio di pro
filassi. uno dei più usati , è composto per 1"80~ di un inset
ticida a base di fosforo organico, che se ingerito, provoca 
appunto uno stato di intossicazione. 

Comprensibile lo spavento d e l l i maestra, visto lo s ta to 
di malessere denunc ia to immedia tamente dagli a .unni del la 
classe. Sul posto si sono recati eli assessori alla Sani tà del 
Comune. Guido Guidi, e l'assessore alla Pubbl.ca Istruzione 
Walter Mazzilli. 

Le preoccupazioni sono s tate però ridimensionate dai 
medici del pronto soccorso che hanno assicurato che si tratta 
d: una intossicazione non grave e j cui effetti sarebbero 
scomparsi nel giro di poche ore. 

Nella foto: i bimbi della scuola si coprono con fazzoletti 
per evitare il disinfettante. 

• I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Jeti il gigar.re dt! 20. , 
secolo ' 

LILLI: Evir»tion ! 
MIGNON: Macrò ! 
MODERNISSIMO: II diavolo prò- ' 

Tori 
TODI 

TEATRO COMUNALE: Tori 

ASTRA: New York. New York 
VITTORIA: All'ombra delle pira-

babiimcnu 
PAVONE: Beisi 
LUX: Tentacoli 

ORVIETO 
; SUPERCINEMA: Interno 
, convento 

CORSO: Marcia o muori 
I PALAZZO: Giulia 

j MARSCIANO 
| MARSCIANO: (chiuso) 

DERUTA 

md. 
GUBBIO 

un I 

9 * T* I DERUTA: La ragazza alla pari 

ASTRA: New York. New York 
ITALIA; La mazzetta 

TtKNI 
POLITEAMA: Indiani 
VERDI: Il tocco dalla medusa 
FIAMMA: Good by amor* mio 
MODERNISSIMO: Le ragazza pori 

pon si scatenano 
LUX: EquuS 
PIEMONTE: Champagne per dua 

dopo il funerale 
ILETTRA: Gli ultimi giganti 

TERNI — Lunedi, alle ore 16 
nella sala Farini. amministra
tori comunali e i giovani che 
la settimana scorsa occupa
rono. per poche ore. una pa
lazzina adiacente all'ex clini
ca Campeggiati!, torneranno 
ad incontrarsi per proseguire 
il discorso lasciato interrotto 
lunedì scorso. 

Subito dopo l'occupazione e' 
era stata infatti una richie
sta. da parte dei giovani, di 
un confronto con l'ammini
strazione comunale. Erano 
stati portati alcuni dati a con
ferma di una situazione che. 
per quanto riguarda la droga 
pesante, diventa sempre più 
preoccupante: un ragazzo uc
ciso per una dose eccess iva . 
più di cento quelli che al
meno una volta hanno prova
to eroina, circa cinquanta co
loro che la prendono regolar
mente. circa quaranta i reali 
to-sicomani. 

Nel corso dell 'assemblea. 
che s i è svolta nella sala 
delle riunioni della scuola ele
mentare di Città Giardino, so 
no stati forniti altri elementi 
a testimonianza dell'estender
si del mercato della droga 
pesante. « In un certo posto 
della città — ha detto uno 
dei giovani — la sera e possi
bile trovare due che spaccia
no droghe leggere e quattro 
quelle pesanti. U cui costo non 
è ormai tanto più alto >. 
« C'è anche — è stato aggiun
to — chi arriva all'eroina a 
sedici anni >. 

I-i richiesta avanzata era 
sostanzialmente la seguente: 
trovare uno spazio per un con 
tro antidroga, da mettere a 
disposizione dei giovani per il 
tempo libero e all'interno de! 
quale costituire una coopera
tiva per lavori di tipo arti
gianale. 

L'amministrazione comunale 
a questa richiesta ha fornito 
risposte ben precise. Gli as
sessori che hanno partecipa
to all 'assemblea. Mario B:>n 
venuti. Giacomo Porrà zzi ni e 
Auretta Campilli. hanno af
fermato d i e l'amministrazio 
ne comunale si impegna a 
cercare uno spazio idoneo do
ve collocare la cooperativa. 
una volta che essa si sia re
golarmente costituita, indi
cando « gli scopi sociali » che 
si prefigge, e che è del re
sto l'unica strada percorri
bile: l'amministrazione comu
nale è. inoltre, disponibile a 
discutere insieme sulla utiliz
zazione € non esclusiva » da 
parte dei giovani delle strut
ture di cui il Comune dispo

ne. in maniera da risolvere. 
momentaneamente, il proble
ma del tempo libero: infine 
il Comune è pronto a discute
re sulla realizzazione e or
ganizzazione dei presidi anti
droga previsti dalia legge re
gionale. 

Da parte degli amministra
tori si è insistito su un prin
cipio di fondo: è sbagliato i-
solare il problema della dro
ga . « ghettizzarlo ». « \'on è 
sufficiente — ha affermato 

Auretta Campilli — per affron- \ 
tare il problema della droga ì 
darvi uno spazio e dire ca
vatesela da noli ». Lo stesso j 
principio aveva ribadito an- • 
che Benvenuti, illustrando la ' 
risposta che l'amministrazio t 
ne comunale può dare. j 

« Per tutti gli edifici di prò- \ 
prietà del Comune — ha detto I 
Porrazzini — l'amministrazio- i 
ne comunale ha programmi , 
precisi. Vediamo se all'interno ' 
di questi programmi è possi- ' 

bile per voi trovare una col
locazione ». Ha fatto gli esem
pi ricordando quanto si sta 
facendo a Palazzo Mazzancol-
li. i progetti per la chiesa 
del Carmine. San Tommaso. 
l'ex clinica Campcggiani. do
ve. come previsto per altri e-
difici nei quartieri, dovrà sor
gere un centro civico « aper
t o . 

Se è vero che qualcuno ha 
continuato a insistere sulla ri
chiesta di un edificio nel 

quale riunirsi, è pure vero 
che non .sono mancate le vo 
ci di chi ha mostrato la scar
sa efficacia di una simile ri
chiesta. 

« Il problema dell'eroinoma
ne — ha sostenuto Walter 
Ballarmi — non si risolve dan
dogli una stanza, se poi in 
quella stanza non si fa nien
te. non si riesce a comunica
re e ci s i ritrova portandoci 
dietro la disperazione di fuo
ri ». 

• i 

ALLA CAMERA E SENATO 

Due interpellanze 
per statizzare 
l'Accademia 

di Belle Arti 
di Perugia 

PERUGIA — Il dibatt i to h a 
origine lontane: nei primi 
anni 70: poi la proposta di
v e n n e pressante da parte di 
vasti settori di intel lettuali 
ed opinione pubblica: da più 
parti si richiedeva la statiz
zazione dell'Accademia di Bel
le Arti « Pietro Vannucci » di 
Perugia. 

I parlamentari umbri si 
sono oggi fatti interpreti in 
modo unitario di questa pro
posta che . del resto, il no
stro partito già da t empo an
dava facendo. Al S e n a t o i! 
progetto di legge è di inizia
tiva dei senatori Rossi (PCI) . 
D e Carolis ( D O . Maravalle 
( P S I ) . Ottaviani (PCI) . An
derlini ( S U e Valori (PCI) . 
Alla Camera ne sono promo-
tori gli on. De Poi (DC». Sca
ramucci (PCI) . Papa (PCI) . 
Michel i ( D O e Partolini 
(PCI) . 

L'iniziativa, auspicata da 
docenti e studenti , sol lecitata 
dal Consigl io di amministra
zione e sos tenuta da'. Comu
ne e dalla Provincia, con
templa l ' inserimento dell'Ac
cademia di Belle arti nella 
struttura universitaria. 

• MUORE UNA DONNA 
COLPITA 
DA UN FULMINE 

G U B B I O — Una donna di 
27 anni , Nina Tognell i è mor
ta nel la nottata di giovedì. 
colpita da un fulmine. L'in
c idente è accaduto a Petaz-
zano di Gubbio, mentre la 
g iovane coltivatrice diretta 
si dava da fare per riportare 
dentro la stal la alcuni ani
mali . 

Saranno eletti entro luglio i nuovi organismi 

A Narni consigli di quartiere 
più funzionali e meno numerosi 

Si è andati ad una sensibile riduzione (da 18 a 9) per eliminare alcuni 
difetti registrati in passato — A colloquio con il sindaco Costantini 

NARNI — Entro lugl:o anche 
a Narni saranno e .etn i con
sigli di quartiere. L impegno 
c h e 1 amministrazione comu
nale si è assunto e di tenere 
aue g.ri d; consultazioni in 
tutti ì quartieri entro il mese 
di giugno, e d: passare poi 
alle nomine dei nuovi consi
glieri' nel cor^o deila prima 
.seduta di luglio ce l cons.giio 
comuna.e . 

A Narni. come a Terni , l'e
lezione a v v r r . i in ,-econdo 
grado: dovr.iiir.o cioè essere : 
p a n i t i a indicare i nomi 
degli elei::, in misura pro
porzionale. quartiere p-̂ r 
quartiere ai n.-uliati ottenuti 
nelle u!t:me elezioni ammi
nis trat i .e . I nuovi consigli di 
quartiere .saranno 9. anziché 
18. come in passato, e saran 
no i seguent i : Ponte S a n Lo
renzo. Santa Lucia. Altrocan-
to. Guadamello. Vigne. Nera 
Montoro. Capitone. Narni 
Scalo e Narni Cen'.ro. 

Si è preferito accorpare 
maggiormente le frazioni del 
comune per evitare alcuni 
limiti che sono emersi nel 
corso della passata esper:en 
za. Per questa ragione si è 
deciso di concentrare in un 
unico consiglio la zona di 
Nera Montoro con quella di 
S a n Liberato, di unif icare 
Cigliano a Narni Scalo, di 
costituire un unico consiglio 
per Capitone e La Cerqua. In 
questa maniera vengono su
perate forme di eccessivo 
campani l i smo e sarà più faci
le per la amministrazione 
comunale condurre a s intesi 
le indicazioni che i consigli 
forniranno. 

Per quanto nguarda i potè 
ri. rispetto al passato, saran
n o notevolmente accresciuti . 
« I membri dei consigli di 
quartiere — afferma :l com
pagno Luciano Costantini . 
smdaco di Narni — saranno i 
veri e propri amministratori . 
in quanto noi prevediamo 
l'attribuzione d: importanti 
deleghe. Per gli asili nido. 
per !e attrezzature sportive e 
poi tutta una s e n e di servizi 
prevediamo, infatti , ia gestio 
ne sociale. Kcco perché, ri
spetto al pa.->sato. s. impone 
un notevole sal to di qualità 
dal punto di vista de1, fun 
z ionamento di que.-.ti impor
tanti .strumenti del decen
tramento amministrativo». 

Su questa impostazione si 
registra a Narni un'amp.a 
convergenza e PCI. PSI e 
PUI concordano sull'imposta
zione da dare alle eiezioni e 
anche su! successivo funzio
namento dei consigli . Diversa 
invece la posizione della De 
mocrazia cristiana che . senza 
tener conto d; precise norme 
contenute nella legge con cui 
v iene regolamentata la mate
ria. propone l'elezione diret
ta. mentre dal punto di vista 
dei poteri non è d'accordo 
sulla attribuzione di deleghe 
cosi ampie. Il PCI ha già 
espresso l ' impegno a far si 
che tra gli eletti (12 per ogni 
consiglio) ci sia un'amDia 
presenza di indipendenti e 
che tutti eli organismi de
mocratici. e le component i 
sociali s iano rappresentate . 

Come si diceva all'inizio, le 
assemblee partecipative nei 
quartieri sono già iniziate: li

na prima tornata di assem
blee si concluderà i! 5 giu
gno. Gli amministratori tor
neranno poi u n a seconda vol
ta nei quartieri a tenere as
semblee net periodo che va 
dal 9 al 27 giugno. 

Rispetto ai precedenti con
stali di quartiere, come si di
ceva. i nuovi organismi a-
vranno competenze ben ma?-
zlori. « Abbiamo ridotto il 
numero de: quartieri — af
ferma Luciano Costantini — 
pfrché ri teniamo ohe l'accor
pamento faciliti la soluzione 
di alcuni problemi e nel'o 
.Vesso tempo consenta alla 
amministrazione comunale d' 
poter meglio programmare 5 
propri interventi . Da questo 
punto di vista appare senza 
motivazioni la richiesta d?l!a 
Democrazia Cristiana di man
tenere i vecchi 18 consigli 

« L'esperienza ha dimostra
to — conclude il s indaco — 
che so l tanto unif icando le e-
s igenze di più agglomerati .si 
possono trovare le soluzioni 
ad alcuni problemi. Faccio 
qualche esempio. E' s tato 
possibile el iminare le plurl-
classi a Gualdo e San Vito. 
perché gli alunni dei due 
centri frequentano adesso le 
stesse class'. Oppure è im
pensabile che la piscina di 
Nera Montoro riguardi sol
tanto eli abitanti di questo 
centro. Su di essa gravitano 
anche 1 cittadini delle frazio
ni vicine, come a esempio 
quelli di San Liberato. Ecco 
perché l 'accorpamento di al
cuni frazioni è quanto mai 
indispensabile ». 

A Trevi 
• N 

si e 
discusso 

solo 
di fatti 

TREVI — Se lo sono chiesti 
in molti e qualcuno ci ha im
bastito anche, in questi ititi-
mi giorni di « bagarre » elet
torale. • qualche discorso vol
garmente elettoralistico. La . 
domanda è questa: riuscirà il 
PCI. domani e dopodomani. 
ad uscire dalle urne con an
cora in tasca la maggioranza 
assoluta. 

Qui a Trevi i compagni non 
sono preoccupati. Sanno di 
aver lavorato bene innanzi
tutto durante i cinque anni 
ultimi durante i quali. insie
me ai compagni socialisti, 
h a n n o diretto il governo co
munale e poi di aver svolto 
con rigore, impegno, entusia
smo la campagna elettorale. 

« Tuttavia non è stata — 
dicono in coro — nostra preoc
cupazione chiedere all'eletto
rato di riconfermarci la mag
gioranza assoluta. Al centro 
della nostra battaglia c'è sta
ta invece la proposta del con
fronto e della collaborazione 
con le altre forze democrati
che. Abbiamo portato a co
noscenza. se ce ne fosse sta
to bisogno, della popolazione 
le realizzazioni conseguite, eli 
sforzi fatti, certo, chiedendo 
il voto al PCI proprio per da
re più slancio alla lotta con
tro la disoccupazione e per 
l'estensione della democra
zia ». 

Il cl ima di questo mese di 
campagna, comunque è stato 
buono e privo complessiva
mente di esasperazioni o di 
risse. La gente ha risposto, 
ha partecipato, ha dibattuto. • 
I compagni nostri, gli attivi
sti, tutto ii quadro giovane 
hanno lavorato sodo: hanno 
ribadito in ogni occasio.v? le 
proposte nazionali del parti
to (sottolineate ancora sta
notte dal comizio conclusivo 
dei compagno Pietro Conti di 
fronte a molta folla), imba
s tendo assemblee, dialoghi. 
iniziative le più varie. 

« La gente, sul terreno del
la battaglia al terrorismo ". 
della difesa dei principi co
stituzionali — dicono anco
ra: I compagni della sezio
ne — ha tenuto molto bene ». 
Dunque il nostro partito si 
presenta al giudizio della po
polazione con le carte dav
vero in regola. 

Nel '72 l'undicesimo consi
gliere comunista fu preso con 
uno scarto di pochissimi vo
ti. La DC in questi anni ha 
cercato in tutti i modi di ri
salire la corrente. Anche in 
questa campagna elettorale 
ce l'ha messa tut ta per cercar 
di levare quell 'undicesimo 
consigliere al nostro partito. 
E ha scelto per molti versi il 
terreno dello scontro ( « P e r 
fortuna non tutti i candida
ti » dicono qui a Trevi) con !e 
sinistre. 

II P D U P ha svolto solo una 
funzione di disgregaz:one nei 
confronti dell'elettorato co
munista. « Per questo — d:co-
no i compagni — abbiamo por
tato come fondamentale il di
scorso dell'unità e della col
laborazione ». 

Le destre (si presentano sia 
il MSI che Democrazia Na
zionale) sembrano davvero 
non aver spazio. Il caporione 
missino Almiranie per esem
pio non è riuscito c h e a ra
cimolare. nel s u o t a n t o pro
pagandato comizio di venti 
giorni fa. pochissime persone. 

Ma quali realizzazioni il 
Comune può vantare in que
sti anni? Sono di non poco 
conto. Intanto la lotta per 
l'occupazione: per la verten-
tenza dell'Hotel della Torre. 
della Cam. de!!e Cartiere l'am
ministrazione comunale ha 
dato un contributo decisivo di 
idee, di solidarietà, di stimo
lo. Ha dato impulso aìla gran
de realtà della cooperazione. 
In questo settore il Comune 
è socio per esempio della 
cooperativa « Z o o t e c n i a » In 
cui lavorano più di 130 per
sone su un terreno di 130 et
tari per la produzione e la 
lavorazione del tabacco, del 
mais, dei fiori ecc. 

L'altro grande campo in 
cui in questi anni la presentA 
dell 'amministrazione comuna
le si è fatta sent ire con un 
notevole peso è s ta to quello 
della democrazia, e dell'esten
s ione dei servizi sociali . Nel 
*75 i consigli di quartiere fu
rono eletti d iret tamente dal
la gente che riconfermarono 
anche in quella occasione la 
fiducia al nostro partito. 

Il programma per la legi
s latura che si aprirà martedi 
è ora in tutte le case: i com
pagni ce l 'hanno portato e 
i c i ttadini s icuramente me 
trarranno proprie conc i ta ta l i . 
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CAGLIARI - Garantito il funzionamento degli impianti fino al 27 

Rumianca: rinviato l'ultimatum padronale 
Revocati i 600 licenziamenti negli appalti 

Immediata risposta degli operai della fabbrica: proseguire il lavoro e far funzionare gli impianti - Cassa inte
grazione per gli operai degli appalti della zona industriale - Le promesse elettorali del ministro Scotti 

Decisiva schiarita per la SAIG di Giulianova (Aq) 

CONSULTORI - Per le donne di Orune una battaglia da non perdere 

Il PCI al questore: 
dalle indagini 
non escludere 

mafia e malavita 
Momenti di tensione ieri per un corteo di 
extraparlamentari - Mano pesante della PS 

PALERMO 
Dalla nostra redazione 

-- Fare piena luce sull'episodio. E" auanta 
una delegazione della federazione comunista di Palermo 
guidata dal segretario provinciale compagno Luigi Co-
'a>ann'"^ chiesto nel corso di un incontro contane 
stare di Palermo in relazione alla oscura e tragica t,or-
te di Giuseppe Impastato, esponente di Democrazia Pro 
letami, dilaniato nella notte di lunedi da una carica ai 
esplosivo a Cmisi sulla linea ferroviaria Palermo-Trapani 

In una dichiarazione il compugno Colajanni ha ai 
fermato che i comunisti, che sin dall'inizio hanno soste
nuto non doversi ricercare in una sola direzione espri
mono riserve e perplessità sulla presunta conclusióne dei 
carabinieri che il tragico avvenimento si possa collegare 
ad azione terroristica o a suicidio. Già in passato — ri
leva i! compagno Colajanni — come e avvenuto per l'as
sassinio dei carabinieri della caserma di Alcamo Muri 
na un coi,:portamento superficiale determinò uno svi
luppo delle indagini con atti indiscriminati e a senso 
unico, con perquisizioni ud abitazioni di esponenti de
mocratici. I fatti — sottolinea Cola/anni — dimostrano 
micce come quel delitto fosse legato ad ambienti ma fio 
si e della sofisticazione. 

Ecco perche, anche m riferimento agli episodi di in
timidazione che si erano manifestati nei confronti di 
Giuseppe Impastato, la delegazione del PCI ha rivolto 
un preciso invito affinché le indagini si svolgano in mo 
do ultento e rigoroso, senza tralasciare alcun indizio ma 
intensificando l'attenzione verso gli ambienti mafiosi 
della malavita e del crimine organizzato. 

In ogni caso ~ ha aggiunto Colajanni — il PCI ha 
sottolineato al questore l'esigenza di un più specifico esa 
me della situazione di Cmisi e della zona, dove si mani
festa un preoccupante riaffiorare della presenza e del
l'attività della mafia legata all'acqua, alle cave, ai ter
reni. Inoltre, ai gruppi mafiosi locali, fa chiaramente ca
po il contrabbando di tabacco e il traffico di droga e di 
armi. La stessa costruzione dell'autostrada Palermo-Ma 
zara del Vallo è permeata dall'attività della mafia negli 
apjialtt e nelle forniture. 

E' in questo contesto — ha concluso Colajanni — che 
occorre dare impulso alle indagini per fare piena e com
pleta luce sulla inquietante sorte di Giuseppe Impastato. 

Intanto, il grave episodio di Cinisi ha offerto ieri il 
pretesto ad un eterogeneo schieramento di gruppi « extra 
parlamentari » per innescare una grave tensione nel pie
no centro di Palermo. Poco più di un centinaio di giova 
ni aderenti a vari collettivi e formazioni extraparlamen
tari s'è radunato a piazza Croci e ha dato vita ad un 
corteo non autorizzato che la polizia ha cercato di di 
sperderc con alcune cariche. Gruppi di giovani si sono 
poi concentrati nella centralissima piazza Massimo pei 
tentare e: ricostituire il corteo. 

Success.vomente net pressi della facoltà di architet
tura in v:a Maqueda, si e avuto un altro «contatto» tra 
i manifestanti e le forze di polizia. In seguito ad un'al
tra lorica si sono registrali 4 fermi. Più tardi, dopo al 
tri incidenti minori che hanno comunque sconvolto t' 
traffico nell'ora di punta, intorno a mezzogiorno, gli or 
gauizzaton della manifestazione hanno svolto un'assem
blea nell'atrio della sede centiale dell'università di fron
te aha facoltà di architettura. 

Xel (orso dcll'ass,">ib'eit i giovani hanno denunciato 
che un ragazzo di lr> anni sarebbe stato ferito nel cor
so dell.t carica della polizia. 

Resta comunque il fatto che l'intervento delle forze 
di polizia e apparso assolutamente sproporzionato e tale 
da contribuire a creare nel centro di Palermo uno stato 
di completa paralisi. Le cariche net confronti dei giovani 
infatti si sono ripetute anche quando la gran parte dei 
manifestanti aveva desistito dall'iniziativa. Lo stesso di 
vieto della manifestazione tenuta in mattinata era anche 
apparso ingiustificato per il carattere pienamente legil 
timo della protesta. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ultimatum 
padronale è stato rinviato: la 
dire/ione della Humianca di 
Cagliari ha garantito il fun 
zionamento degli impianti fi 
no al 21 maggio prossimo. 
Questo è il termine ultimo 
per hi prosecuzione del la 
voro di tutte le inae.»,iran/e. 
La dire/ione — che fa eapo, 
come è noto, al gruppo Ho-
\elli — sostiene t he le di'ti i-
coltà finanziarie dell'azienda 
nono tal: da non consentire 
la prosecuzione dell 'att inta 
degli impianti .se non si \ e 
rifichera un bO.sUm/.ioso in
tervento dei poteri pubblici. 

(ili operai nell'assemblea 
aperta hanno già risposto de
cidendo di proseguire il lavo
ro. di far funzionare gli im
pianti e nel contempo avan 
zando proposte precise per la 
rico.struzione del complesso 
chimico. 

Dopo il 27 maggio .< per 
mancanza di materie prime 
reperibili f • è la giustifica
zione degli imprenditori — il 
blocco dell'attività potrebbe 
essere totale. In pericolo, ol
tre che la zona industriale di 
Cagliari, sono anche gli stabi
limenti Sir di Porto Torres i 
nei quali la mancanza di li 
quidi ha bloccato l'arrivo del
le materie prime. 

I lavoratori della Rumian
ca hanno ancora risposto ieri 
all'ennesimo ricatto del grup 
pò di Rovelli con un blocco 
di otto ore dell'uscita delle 
merci. II consiglio di fabbri
ca. in un documento, ribadi
sce « il rifiuto della cassa in
tegrazione. la cui approvazio
ne da parte della commissio
ne che gestisce il fondo è av
venuto autonomamente dalla 
posizione sindacale *. La mo
bilitazione continua. Oggi sa
bato sarà effettuato il control
lo degli straordinari: marte
dì si terrà l'assemblea gene
rale di tutti i reparti, in ognu
no dei quali si svolgeranno 
continue riunioni e manifesta
zioni. 

I lavoratori in cassa inte
grazione sono stati invitati a 
presentarsi al lavoro venerdì. 
lunedì e martedì. Il consiglio 
di fabbrica invita inoltre a 
•i non svolgere assolutamente 
le mansioni lasciate vacanti 
dagli operai in cassa inte
grazione ». 

La giunta regionale ha sol
levato intanto il « vertice » col 
governo nazionale. Si spera 
in tal modo di evitare il tra
collo o il blocco totale della 
produzione anche nelle pic
cole aziende dei poli indu
striali. 

Una positiva schiarita si è 
avuta invece nel settore de
gli appalti. Al termine di un 
incontro fra organizzazione 
sindacale e ditte appaltatrici. 
è stata decisa la revoca di 
seicento licenziamenti nella 
zona industriale di Cagliari. 
I provvedimenti saranno mu
tati in altrettante sospensio
ni dal lavoro, che consenti
ranno agli operai di benefi 
eiare della cassa integrazio
ne attraverso la * legge Ta
ranto r. 

.Mentre in tutta l'Isola si 
sviluppa la mobiHtazione dei 
la\ oratori e delle popolazioni 
per la diTcsa e la ristruttu
razione dell 'apparato indù- | 
striale, e in particolare per ; 
discutere il futuro del coni- ; 
parto petrolchimico della Sir- j 
Rumianca di Cagliari e Porto i 
Torres, il ministro del Lavo
ro onorevole Scott:, nel suo ! 
Siro elettorale in Sardegna ! 

per conto della IX!. ha forni- J 
to singolari assicurazioni. « Il j 
governo — sono parole del 
ministro — assicura i flussi i 
finanziari per garantire la 
continuità produttiva e il com
pletamento desìi impianti in 
costruzione. Ciò avverrà at
traverso la ristrutturazione fi

nanziaria e produttha d ie 
porrà la chimica italiana in 
condizioni di competitività nei 
confronti delle produzioni 
estere *. 

Riferendosi all'attesissimo 
piami chimico nazionale, il 
ministro Scotti ha annunciato 
che sarà pronto entro giugno. 
Il piano fibre è invece già 
all'esame del CIPI. Dopo la 
inconsueta sortita del mini 
stro. sorge spontanea la do
manda. .soprattutto da parte 
degli operai di Porto Torres 
e di Cagliari: perché le pio 
messe \engono avanzate sem
pre in |H-riodo elettorale"' 

A Porto Torres ii ministro 
Scotti si è incontrato, sempiv 
in occasione del suo «. giro *• 
elettorale, con ì la\ oratori 
dell'OCIS e dell'Huteco. per 
150(1 dei quali la società del 
urupjx) Rovelli ha annuncia
to la cassa integrazione. Infi
ne il ministro ha ricevuto una 
delegazione della t'LC pro
vinciale di Sassari che ha ri
badito la necessità di un in
tervento urgente del governo 
nella difficile vicenda della 
Sir Rumianca. 

• * * 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La grave situa
zione produttiva e occupazio
nale della SAIG di Giulianova 
(l'industria mangimistica col
legata con l'ente di sviluppo 
agricolo in Abruzzo) è in v:a 
di superamento in quanto la 
commissione agricoltura della 
Regione, dopo una a t t en ta 
valutazione delle richieste del 
consiglio di fabbrica, ha e-
spre.-i.so parere favorevole al
lo stanziamento di un contri
buto di 6 miliardi di lire 
come proposto dalla giunta 
regionale. La decisione di ac
cordare all 'industria un cosi 
cospicuo finanziamento. è i 
destinata ad agire sia sul 1 

piano del completamento 
degli impianti sia sull'attività 
di gestione vera e propria. 

L'approdo unitario relativo 
allo .stanziamento del contri
buto. ha alle spalle un iter 
lungo e per molti versi tra
vagliato. E' merito del con
siglio di fabbrica l'aver sapu
to puntualizzare, intorno ai 
problemi produttivi e occu-
p.izionuli del complesso 
mangimistico, un momento 
di grande interesse collegan
do. essenzialmente attraverso 
la conferenza di produzione 
dello scor.so autunno. la 
prospettiva di sopravvivenza 
deH'indu.stna ai problemi 
.spein lei del rilancio dello 
sviluppo agro alimentare, del 
potenziamento delle attività 
zootecniche in Abmzzo. della 
presenza di imprese pubbli
che nelle attività di trasfor
mazione e commercializza
zione dei prodotti. 

Le possibilità di vita del 
complesso (nato, lo voghamo 
ricordare, m seguito alla li
quidazione di uno zuccheri! 1-
c:o del gruppo SADAM, che 
aveva sede nel tenimento di 
Giulianova l erano e sono 
condizionate da una pesante 
situazione debitoria che gra
va notevolmente sul bilancio 
dell'ente di sviluppo e per il 
quale non sono mancate, in 
questi ultimi mesi, polemiche 
e implicazioni giudiziarie. Il 
consiglio di fabbrica valutava 
la situazione debitoria della 
SAIG alla fine dello scorso 
anno a ben 2 miliardi di 
lire. 

E' a questa situazione che 
va rapportato l'intervento 
della Regione la quale, accor
dando un contributo di 6 mi
liardi che il consiglio regio
nale è chiamato a formaliz
zare. intende concorrere alla 
ripresa e allo sviluppo del 
processo produttivo e olla 
salvaguardia dei 250 posti di 
lavoro 

ferma Una lotta che non si 
con la sconfitta della 

In paese è tutto pronto, manca solo l'approvazione della leggfe regionale 

paura 

r. I. 

NUORO — .1 ir, mesi c/i 
distanza l'uno dall'altro, in 
nove anni ha messo al mon
do sette figli: il più grandi
cello adesso ha Vi unni, va 
in terza media e « da un 
sacco di pensieri >•, /« più 
piccola. Maria Luisa, uno 
splendore dai grandi ocelli 
dorati e dai capelli biondo 
miele, ne ha quattro. Tutti 
parti difficili « a casa e con 
l'ostetrica ». « Ugni volta che 
rimanevo incinta ero hi don
na più infelice di questa ter
ra. Xon sapevo che fate. E 
chi ti data un consiglio? Qui 
in paese fino a 10 unnt fa chi 
parlata di sesso eia consi
derata una poco di buono: 
era vergogna anche solo an
dare all'edicola a comprare 
qualche libro di educazione 
sessuale. Con il medico di 
famiglia, ci curava da 20 
anni, neanche una parola ». 

Ad Orune. Pietrina 40 an
ni. soosata da 14. è un ca
so come tanti: famiglie nu
merosissime. anche 13 figli, 
è stato difficile cominciare 
a fare breccia nell'ambien
te chiuso e retrivo, net pre
giudizi come « i figli quun-

do tengono bisogna accet
tarli ». 

u /Jono l'ultima bambina mi 
sono vista dispeiata — con
tinua Pietrina — « parlat
ile in Uirniglta eia una unii 
Unzione. Ciò che ci luceva 
soffrire maggior mente, a me 
e e mio marito, era che 
questo fosse l'unico proble
ma. il più importante, aie 

zione colisa pei ole: il consul
torio pubblico lo vede come 
il luogo ideale dote poter 
socializzare la propini espe
rienza, per poter comunica
re con gli alili, perche altre 
donne non debbano soffine 

Ad Orune, un paese arram
picato su un costone roccio
so. battuto dai venti, che 
guarda in «faccia a Xuoio ». 

non riuscissimo a risolvere: \ l'emigrazione ha portato via 
per il resto, hi casa, il lu-
voro. abbiamo sempre deci
so insieme >>. 

« // coraggio a quattro ma
ni » W e venuto per -<la di
sperazione >•: ha parlato con 
il medico e adesso da quat
tro anni prende la pillola. Ha 
pai (capato alla battaglia per 
il consultorio familiare, qui 
ad Orane ed è andata a 
Cagliari, un mese fa con le 
dieami'a firme per solleci
tare la legge regionale sui 
consultori familiari, che. è 
stato promesso, sarà pronta 
prima dell'estate. Ha scoper

te energie migliori, ce una 
altissima peicentuale di lau
reati e diplomati disoccupa
ti. mancano strutture cu'tu-
rali e sociali: l'unico diver
sivo per « piccoli e grandi » 
è e MÌ z'ileh ,>. il bar. Il pe
so della famiglia licade du 
sempre pressoché inteiamen-
te sulla donna: ti marito pa
stoie, per la maggior parte 
dell'anno è lontano dal pae
se una realtà comune a mol
ti paesi dell'interno. « La lot
ta che le donne antitesi — 
dice Dina Campana, respon
sabile della commiss'one 

to che ci possono essere ma- femminile della federazione 
di diversi per vivere il ma
trimonio, « l'amore coniuga
le » per affrontare, l'educa
zione dei figli, la procrea-

comunista nuorese - - per la 
istituzione del consultorio 
pubblico, perché prendesse 
corpo, nel concreto, una di

versa visione della famiglia. 
ha fatto fai e pc.ssi da gi-
gante al paese nel suo com 
plesso •>. 

L'umrii misti azione comuna
le di sinistia. stialaando una 
sonino ni bilancio per la sua 
istituzione, ha fatto una pre
cisa scelta in dilezione dei 
consumi sociali. Ma il con
sultai io non può pai tire: 
malfa ancoia la legge re
gionale. Dall'incontro di Ca
gliari e passato un mese e 
la commissione sanità non si 
e ancora riunita. Cavilli. 
scarsa • volontà da parte d: 
alcuni sono alla buse di que
sto ulteriore ritardo. Ad un 
« destino secolare di ai tetra-
tezza e di ignoranza » le don
ne sarde hanno risposto ma
turando una nuova coscien
za e il rifiuto a vivere nel
la <; clandestinità del proprio 
privato» il dramma della 
maternità non desiderata o, 
pegaio. priva di assistenza: 
scenderanno di nuovo in lot
ta. se necessario, perché la 
leqae regionale venga al più 
presto approvata. 

Carmina Conte 

CALABRIA - Fantasia, volontà di lottare, un no all'apatia e i risultati prima o poi si vedono 

Una coop dagli alberghi all'agri-turismo 
L'esempio della lotta dei disoccupati di Pedace - Nel dicembre occuparono un albergo dell'opera Sila, ora aspetta
no il primo stralcio di finanziamento della Regione per completare i lavori dì riadattamento e cominciare a farlo 
funzionare - Le nuove iniziative- Da ieri in gestione agli enti locali i progetti regionali per l'occupazione giovanile 

Manovre di 
uno speculatore 
costringono alla 

chiusura una 
camiceria 

gestita da donne 

Gela: sconfiggere la 
rassegnazione è possibile 
GELA — Ottocento iscritti al
le liste speciali di colloca
mento, 1450 operai in cassa 
integrazione, il settore edili
zio che non offre alcuna pos
sibilità di occupazione, lavo
ro nero e sottopagata di cen
tinaia di donne che lo 
svolgono nella clandestinità, 
progetti di smantellamento 
dell'ASIC, una realta an
cor più drammatica e de
solante per il giovane gelese 
in cerca di prima occupazi't-

j ne. Ormai sono migliaia i 
j giovani che passano la loro 
; giornata datanti al bar della 
ì atta, a sperare solo che arri-
i vi il « padrino » di turno, 

mancri in cerca di qualche 
iota strappato all'ultimo mi
nuto con una promessa. 

Basta fermarsi a parlare 
con uno di loro per leggergli i 
in viso rassegnazione, dclu- , 
sione, 'ini anche rabbia; a j 
tolte subentra anche la con- j 
finzione che non vi siano j 
possibilità di cambiamento, j 

L'amministrazione minori
taria di sinistra che ha go
vernato la città per un anno 
e mezzo si è posta anche 
questo problema. E' stato m- » 

fatti stilato assieme alla con
sulta giovanile un program
ma di intervento per l'occu
pazione giovanile clic è stato 
inviato nel settembre scorso 
alla Regione siciliana. Esso 
prevede l'occupazione di cir-

; ca 400 giovani impegnati m 
! lavori di utilità sociale e nel-
j la pubblica amministrazione. 
i Dunque, anche se la giunta 

ha dovuto sopportare in se
duta di consiglio comunale 
l'o'truzionismo quarantotte
sco della DC che insieme al 
MSI usciva dall'aula consi-

deeistont delle nuove genera
zioni all'interno dello stesso 
consiglio comunale. La lista 
presentata ha infatti questa 
immagine. Vi sono infatti 
presenti più di unajfeema di 
giovani e cinque aonne. di 
cui una indipendente. L'altro 
obiettivo e quello della for
mazione di una rete di arco-

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Da ieri i co 

j munì e le comunità monta-
i ne calabresi sono in condizio 
! ne di gestire i progetti regio 
| nah per l'occupazione giova-
• mie. Si t ra t ta , come e nolo. 
I di 6 progetti che dovranno 
ì permettere l'assunzione di 
! quasi 3.500 giovani. 
! La battaglia per il lavoro 
I non si ferma pero qui: in 
> queste set t imane riprende cor-
| pò e vigore la lotta per la 
, conquista, in forme autonome 
! ed originali, del lavoro, del-
j l'associazionismo. delle leghe 
'• In questo senso la lotta dei 
j disoccupati di Pedace. un pie-
I colo centro della Pre Sila co 
j sentina, è .stata nei mesi scor

zi giovanili decentrati nei i si esemplare. L'11 dicembre 
quartieri popolari della città 
che siano momenti di ritrovo 
e di reale aggregazione di 
grandi masse giovanili e che 
stano pure momento di stu-

ghare ogni qualvolta c'era da i dio. lavoro, ricreazione ( 

dello scorso anno con l'occu
pazione dell'hotel Trota a Lo 
n e i nel cuore della Sila, la 
cooperava La Pre.-,:lana «Emi 
ho Sereni -> ha lanciato una 

i sfida a lungo termine che an 

van: della Coop « non si adat-
) terebbero a trasformarsi — si 
i legge nella relazione — in 
j camerieri in marsina e guan-
j ti bianchi per gestire ali>er-
j gin di lu.sso />. Il progetto pre-
> vede la ristrutturazione della 

locanda, la sistemazione ester-
! na all'albergo e l'azienda agri-
! cola vera e propria che for-
| nira poi ai due alberghi i 
. prodotti. Il preventivo della 

spesa e di 220 nnhoni. I gio-
I vani di Pedace si battono 
! inoltre per la concessione di 
! un terreno, di proprietà co 
I mimale, per farvi un campeg 
1 gio mentre un'altra coopera-
! uva. questa volta elettrica, la 
' CIEEP. costituita da 21 per-
; sone. lavora già da alcuni 
i mesj nei comuni vicini e nel-
j la stessa cit ta. 
j « Si t ra t ta ora — dice Mas 
• Simo Covelh. che .si occupa 
! al sindacato delle leghe — di 
; vedere come possibile ai-
1 tuare que.-ti progetti regiona

li con un rapporto corretto 
deliberare, un programma I sport. Aftorno a tutto questo ' cora o_'g; aspetta di essere j fra comuni, comunità monta 
mimmo e stato realizzato an- • ruota la proposta e l'appel'o 

' che in questo can pò. Si trat- \ fatto ai p'aiani della città 
; ta ora di andare più aranti. ( per la formatane d: conjie 
1 di costruire innanzitutto un 
t vero e reale movimento di 1 

diso( capati organizzati che 
abbia la capacita e la forza 
di poter contare nelle scelte 
del Comune, dei partiti e del 
smdacarn. 

Gli obiettivi che i comuni
sti si sono posti, affrontando 
la campagna elettorale che 
oggi voice al termine sono 
quelli prima di tutto di una 
maggiore responsabilità delle 

compiutamente definita. L'oc-
' cupazione di una .struttura ì 
j alberghiera dell'opera Sila, j 

rative aaruole e di trusfor- ; sottout:hzzata per motivi spe- ' 
inazione dei prodotti da co' i calativi. la concezione poi ! 
legare con un diverso ruolo \ da parte dell'ente di sviluppo j 
che lo stabilimento AXIC J dell'albergo. :1 progetto di ri- ! 
do'rà a^umcre ne! futuro ! strutturazione già presentato j 

Certo, queste proposte de- i ed approvato dalla Reg:one 
voto diventare nuova menta- ; con un preventivo di spesa di 
?.«„ ^ * ;„ ( 3 ^ n i i i j 0 n , Queste le tappe 

, fino ad oggi percorse :n atte-
• sa di ottenere il primo stral-
I ciò di finanziamento per com-
| pletare i lavori di riadatta-
i mento. 
i « Volevamo — dicono i gio-
i vani di Pedace — iniziare a 
! lavorare e a far funzionare 

ne e l'università della Cala
bria e l'istituto di architet
tura di Reggio che hanno la 
direzione tecnica dei proget 
giorno ». C'è un accordo con 

Filippo Veltri 

VASTO — Il loro u l t imo gior
no d i lavoro è stato ier i . Le 
16 lavoratr ic i della camice
ria • Madonna delle Gra
zie ». organizzata a coopera
t iva dopo le lot te del '75 
hanno deciso i n fa t t i di chiu
dere perché con i loro gua
dagni non ce la facevano 
neppure a pagare le spese. 
A questa conclusione si è 
g iunt i i n seguito alle mano
vre di un • padroncino > lo
cale. f ra te l lo del parroco don 
Stel ler ino D'Annibal le. vici
no agli ambient i democrist ia
ni . che già in passato si era 
d is t in to per la sua at t iv i tà 

La vicenda ha avuto in i 
zio circa due mesi fa quan
do il « signor • D'Annibal le, 
« stanco di avere a che fare 
con delle comuniste », si e 
preso le 9 ragazze • protet
te » della camiceria « Ma
donna delle Grazie » e ha 
dato luogo ad una nuova 
cooperativa. Nei conf ront i 
delle a l t re 16 donne r ima
ste a portare avant i la vec
chia cooperativa è iniziata 
allora un'opera di strozzinag
gio e di s f ru t tamento, che 
le ha portate al fa l l imento. 
I l f ra te l lo del reverendo ha 
deciso i n fa t t i (chiedendo an
che riconoscenza per lo « spi
r i to d i car i tà » con cui prov
vede a sfamare « tanta po
vera gente ») di cont inuare 
a dare loro del lavoro a fa
con, ma al prezzo di 700 l i 
re a camicia. 

tifa, deano sronfiggere la 
rassegnazione e la delusione 
per tTasformarsi m lotta po
stili a 

Bruno Barbagallo 

Le proposte nell'assemblea costitutiva della Confcoltivatori di Basilicata 

Per far vivere il messaggio di Irsina Taccone 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La subalter
nità delle campagne e dei 
coltivatori lucani — attraver
so l'u.so limitato e distorto 
delle r.sorse umane e ma
teria". ì. la degradazione del 
tessuto civile che ha finito 
por avere anche gravi riper
cussioni di natura ambienta
li — non è un dato immodifi
cabile. La Confcoltivatori di 
Basilicata, costituitasi «uffi
cialmente » nella sua prima 
assemblea regionale, con i 
suoi 12 mila iscritti (con lo 
impegno nel prossimo trien
nio di arrivare ai 20 mila 
coltivatori associati) rappre
senta, senza dubbio, lo schie
ramento p:u avanzato 

Perche ciò avvenga è pe
rò necessario innanzitut to — 
lo ha ricordato il presidente 
regionale compagno Giovan
n i Bulfaro nella relazione in
troduttiva — un impegno del
le forze culturali ed intellet-
tua li a sostegno di tutt i i va

lori presenti nella nascita del
la nuova organizzazione. I! 
messaggio di - Irsina Tacco
ne, con il convegno naziona
le promosso Io scorso anno 
e la proposta per l'agricoltu
ra programmata, associata. 
industrializzata, si propongo
no come battaglia di grande 
respiro culturaie. ideale e po
litico. 

« I motivi di una presenza 
di giovani in agricoltura — 
ha det to il compagno Giovan
ni Bulfaro — bisogna trovarli 
nel tipo di agricoltura da co
s t ruire : un'agricoltura moder
na, competitiva, imorendiio-
riale dove alto deve essere il 
livello di conoscenza, di ca
pacità tecniche, scientifiche 
e culturali e dove profonda
mente siano modificate le 
condizione di reddito, quelle 
civili e sociali ». Per queste 
ragioni la Confcoltivatori di 
Basilicata sta preparando di 
intesa con la Federbracciantl 

i s tante l 'intervento st ra ordina-
J n o della Cassa, discende ".a 

proposta di concentrare, uti-
j lizzare e indirizzare, da par

te della Regione, i finanzia-
' menti propri e quelli der:* 
J vanti dalla legge Quadnfo-
; glio nelle restanti aree. 
I Ma la seeia di fare delia 
j Basilicata una regione pro-
! dutuva e non assistita non 

può essere un impegno fer

ratori e disoccupati per far ' coltivatori. I rimedi, anche 
assumere aila Regione Basi- \ sulla base delie indicazioni 
l.cata l'impegno di appronta- ! scaturite dal recente conve
re una legge regionale che ' gno regionale e sorrette dai 
contenga provvedimenti con- j progetti dell'istituto zootecni-
creti per l'accesso della ter- j co sperimentale di Potenza. 
ra. la disponibilità dei ere- . diretto da! prot. Carena, si in 
d u o agrano, l'assistenza tee- j dividuano nell'adozione del 
nica e la sperimentazione. j piano zootecnico finalizzato 

E* possibile in concreto — ' allo sviluppo deìlallevamen-
attraverso una grande inizia- | io bovino e ovino. 
uva di lotta — l'impegno e Io | « Questa impostazione per 
avvio di 4 mila giovani in i essere portata avanti — ha ! male, deve saper esprimere 
agricoltura nella regione, at- j aggiunto ì compagno Bulfa-
traverso lo sviluppo della ri- J ro — ha bisogno, quale sup-
cerca scientifica e della spe- | porto necessario, deil'estendi-
nmentazione agraria. un i mento dell'irrigazione at t ra-
massiccio impegno della for- i verso i progetti irrigui già 
inazione professionale, un ar- ! predisposti e gli altri mino-
ticolato sistema dell'assisten- I ri da predisporre, scelte che 
ZA tecnica, un elevato- nume- | r i tornano nel bilancio polien-
ro di quadri dirìgenti per la j naie della Regione Basili-
organizzazione e la gestione j cata ». 
delle cooperative. . Per il progetto Bradanico. 

Insieme al problema della , cosi come si viene definendo 
e delineando nell'impostazio
ne finanziaria e territoriale 
per la Confcoltivatori. esso 
deve essere inteso come una 
parte del progetto generale 

della .sola confederaz.one del 
le cooperative, con un t colpo 
di mano » dell'assessore Co 
vie! lo. 

« A eh: vuole .ntrodurre 
divisone ne! mondo contadi
no. cooperativo e associativo. 
secondo vecchie logiche e 
steccati — ha detto Bulfa
ro — noi nspond.amo che lo 
sviluppo della Basilicata sa
rà possibile solo se avanza 
l'unità della società e 
economia ». Nel riprendere 
questo problema, il compa
gno on. Mano Bardelli, vi-

una coerenza sulla via delia 
programmazione economica 
democratica. Un primo pas
so in questa direzione è un 
collegamento e un rapporto 
nuovo fra settore agricolo e 
quello industriale, per que
sto è necessaria una gestio- . An _ , „ , ^.^ „ „ , . . . 
ne unitaria di tut t i gli im- ! d o - m i S « l o r e P«" far fallire 
pianti di trasformazione e 

i l'albergo per la stagione est:-
! va. I soliti intralci burocrati-
j ci ci hanno bloccato ed ora 
J speriamo solo che la Regione 
j non perda al tro tempo nel 
> dare in appal to i lavori di ri-
' strutturazione ». Per adesso 
i quindi .si e pensato di aprire 
• solo il bar mentre per Nata-
; le. nel pieno della stazione 
I invernile, entrerà in funzione 
• tu t to l'albergo. Le prospeiti-
ì ve di occupazione sono buone. 
j i «oc; deila cooperativa. 17 
j persone, avranno infatti un 
; lavoro stabile e garanti to 
i Ora la cooperativa s: è da ta 
! altri obiettivi ed altre sca-
j denze. Un prosetto e stato 

elaborato, con l'aiuto della 
! COOTEA (Cooperativa tecni 
j ca associata > per un'altra 

s t rut tura alberghiera. <r II So-
n e ' a ! le » « Quaresima, sempre di 

j proprietà dell'opera Sila. I 
j giovani disoccupati di Peda

ce hanno pensato che « Il So-
cepresidente nazionale, nel- i i e » può assolvere una fun 
le conclusioni ha aftermato j zione di azienda 
che a ciò che è accaduto per ! 
la vicenda Gaudmo è il mo- 1 

occupazione giovanile, i pro
blemi dello sviluppo delle zo
ne interne che rappresentano 
YRQ^r del territorio repiona-

e l'Anca, una manifestazione i le sono un banco di prova de-
regionale di giovani coope- i gli impegni nuovi della Conf 

commercializzazione dei pro
dotti agricoli (salumificio di 
Triedrico. Centralvalli di 
Potenza, Comeba di Matera) 
e quindi è indispensabile che 
rientri anche la questione di ) coltura ». 
Gaudiano. il cui impianto è 

un esperienza cooperativa. 
La battaglia deve essere 

continuata perciò a livello 
regionale e nazionale perché 
coinvolge responsabilità del
lo stesso ministro all'agri* 

i delle arce esterne di qui, ì s ta to affidato alla gestione Arturo Giglio 

agro turisti
ca. Nella relazione al proget
to si ritrovano passi in cui 
questa scelta è sp.egata in 
termini accessibilissimi. La 
nostra cooperativa — dicono 
in sostanza i giovani — è una 
cooperativa agricola. Mentre 
per l'albergo Trota non si è 
potuta cambiare destinazione, 
per questa nuova s t rut tura 1A 
soluzione agro turistica è da 

i preferire. Anche perchè i gio

i a D i H a ^ ^ - - ^ ^ ^ 

sfa effettuando 
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Perché il 14 maggio 
il voto al PCI? 

• Perché i comunisti sono la forza 
più salda e coerente nella lotta 
per la difesa della democrazia 

• Perché sono la forza 
più unitaria 

• Perché sono la forza più decisa 
nella battaglia per rinnovare 
la vita pubblica nell'impegno 
per dare anlministrazioni 
oneste e capaci 

- Per battere il terrorismo 
- Per rinno vare il Paese 

- Per una prospettiva di unità 
fra le forze democratiche 

VOTA 
PCI 

Un discorso 
politico concreto: 

qualsiasi cosa 
si deve fare, 

occorre evitare 
per il futuro 

gestioni 
commissariali 

In gioco questioni 
grosse, per 

esempio il PRG 

Sconfiggere 
il municipalismo 
delle cosiddette 

liste civiche 

I candidati 
del PCI rinnovati 

nella continuità 

A Quarti! il paese agricolo, il dormitorio-ghetto, il lungomare dei « nuovi ricchi » 

Un «puzzle» fatto di tre città 
unificate solo dai loro difetti 

Nostro servizio 
QUARTU — A due passi dal 
capoluogo dell'isola. E' la ter
za città sarda per numrio di 
abitanti - - sfiora ormai i cin
quantamila — e la prima, 
probabilmente, per comples
sità di problemi e per diffi
coltà di gestione. Tutti frut
ti di una crescita abnorme 
ieri fico tasi nell'arco di po
chissimi anni. E' il renna 
delle conti addizioni: una cit
ta-paese che contile con un 
immenso agglomerato-dormi
torio e con i quartieri resi
denziali più «>m> della nuova 
borghesia cagliaritana. 

Quarta vera e propria, 
quella antica, il cenilo agri
colo precedente all'invailo-
ne. esiste ancora. E' fatta di 
vecchie case ' contadine coi 
grandi portali, costruite per 
dar ricovero ai buoi e alle. 
traccas. ed oggi capaci dt 
accogliere i trattori. Qui vi
vono i quurtesi quelli « au
tentici •»: agricoltori, macel
lai, vinai, muratori. Le don
ne preparano ancora il pane 
nelle case, e i dolci, quei dol
ci che le li ano rese famose 
in tutta l'isola. E' un paese 
ancora integrato: la gente 
parla, cnmuntca: le donne si 
riuniscono a crocchi per dt-
rcutere o lavorare attorno a 
ti su palmi ti doi e ancora 
rbucctano le mandorle, o. a 
seconda delle stamani, tolpo-
no la crusca dn!a farina, pre

parano i fichi secchi, la con
serva di pomodoro e via ri
pescando attività e abitudini 
della civiltà contadina. 

La sera gli uomini si trova
no volentieri alla bettola, 
più che davanti alla TV. Be
vono vino rosso più die caf
fè espresso. Ancora si espri
mono coi gesti ampi e lenti 
dettati dal ritmo del lavoro 
dei campi. E parlano in dia
letto. 

Fianco a fianco con questa 
realtà sorge la « nuova Quar-
tn ». Palazzotti di cemento 
senza soluzione di continuità, 
senza verde, senza parchi. 
Sortt in dispregia di qualun
que moderna concezione ur
banistica, spesso <( abusivi ». 
Facciate dalle tonalità allu
cinanti fanno il paio con 
viUetle ipcr modo di dire) 
rnultifamiliari. E' un enorme 
quarttereahetto. Ma di un 
tipo un po' particolare: non 
e: abitano i diseredati. Xan 
ci sono case popolari. Xon 
ha l'aspetto classico per cui 
parliamo di « periferia urba
na ». 

Le case sono di un certo 
"tono" te relativo coìto) e 
abitate da ceti medio-picco
la horo'iesi. Prevalentemen
te da coppie giovani, scoc
cate da Craltnri dove non 
si trovano più appartamen
ti m affitto manco a pa
gai ti a pe<a d'ara. Tutta la 
zana ha *'malato, e appaga
to. la scie di facili guadagni 

l G 

della speculazione edilizia 
« minore » — quella « ma
gna » vorrebbe trasformare 
il volto persino ai quartieri 
mediocvali della « capitale » 
— rispondendo perà, contem
poraneamente, a una richie
sta elevatissima di nuove ca
se a cui il potere pubblico 
sardo non ha saputo dare 
risposta. 

I rapporti umani, in questo 
quartiere, non esistono. Ci si 
va a dormire. Anche le gior
nate di festa vengono tra
scorse nel centro di interes
si più vicino: Cagliari. Due 
abitanti di uno stesso palaz
zo si incontrano più facil
mente in un cinema del cen
tro che non sul pianerotto
lo. Parlare di attività cultu
rali. di centri di aggregazio
ne e via dicendo è perlome
no umoristico. I palazzi paio
no funghi venuti su dal de
serto: al piano terra non ci 
sono manco i negozi. 

E poi c'è il piccolo paradi
so. il quartiere residenziale 
con tutti i crismi: ti Margi
ne Rosso, Foxi, e via lungo il 
litorale fino a Capitana. Ca
sette sul mare. Quasi tutte 
ville unifamiliari. Abitate da 
ricchi professionisti e com
mercianti, che svolgono le lo
ro attività professionali net
ta città capoluoao. ma « n-
mano il mare e la campa
gna ». Sono i nuovi ricchi, 
che hanno costruito non a-
bitaziom ma simboli di "sta

tus". La piscina e il campo 
da tennis sono degli « status 
stmbol ». Rapporti umani? 
Per clan, per gruppi di inte
ressi. per circoli ristretti ba
sati sulla dinasta, sul bridge 
o sulla pesca sportiva. 

Tre nuclei: tre realtà di
vergenti. E assolutamente 
non comunicanti. 

I nuovi abitanti, quelli dei 
quartieri-caserma, non sanno 
manco che a Quartu, in una 
piazzetta del centro, c'è un 
mercato volante, e che il mer
coledì si ripete la tradizione 
di un mercato-fiera. 

E i signori delle ville non 
si mischiano coi contadini. 
Tre realtà in una: una peri
feria cagliaritana (che cre
de dt trovarsi a Quartu qua
si per caso): un paese che 
subisce con la degradazione 
della'ntico tessuto urbano V 
ampliarsi spropositato, quasi 
tumorale, determinato da 
contraddizioni che nascono 
« al di fuori » di Quartu: la 
costa dei ricchi, che sanno di 
vivere a Quartu solo perché 
lo vedono scritto ogni matti
na sul sacchetto del'im
mondezza. 

I compiti sono immani: ri
dare « consistenza » urbana, 
ridare un volto integrato a 
questo « puzzle » appare qua
si impresa da disperati. Tan-
topiù se consideriamo che. al 
di là delle diversità, ci sono 
avhe i punti in comune: le 
fogne che mancano, l'acqua 

qualche ora al giorno re la 
estate scorsa si è rimasti per 
giorni e giorni andando a rac
coglierla dalle fontanelle con 
la brocca in testa), la asso
luta mancanza di centri di 
aggregazione: una città dt 
cinquantamila abitanti sen
za un teatro, con due cine-
fu ini di periferia, senza ini
ziative culturali. Tanti asili 
nido: tutti, o quasi, privatis
simi. La città-tumore che co
sa produce: come dappertut
to in quasi casi, disgregazio
ne. disadattamento, balordi 
di periferia. 

Il cuore antico, il paese 
contadino, assalito e sfregia
ta, si difende a malapena. 
Era comune « rosso », Quar-
tupaese. Come tutto il Cam
pidano alle spalle di Cagliari. 
Ora è amm>nistrato da una 
giunta di centrosinistra chiu
sa ai comunisti. Anche que
sta è espressione del mondo 
malato che la circonda. Ri
costruire Quartu non sarà fa
cile: ma ci sono le condizio
ni per apprestarsi a una im
presa di grande rilievo. La 
terza città della Sardegna si 
appresta a votare. E sa di 
non poter continuare ad es
sere un ammasso di contrad
dizioni. E non vuol trasfor
marsi nrll'enncsìmo ghetto 
.suburbano di Cagliari. 

Sergio Atzeni 
Rossana Copez 

• Come in un 
gioco di scatole 
cinesi le tre 
realtà si 
incrociano 
senza 
incontrarsi 

Q In cambio 
la mancanza 
d'acqua e di 
fogne è un 
problema 
comune 

• Manca ogni 
tipo di 
struttura 
aggregativa 

D L'occasione 
del voto 
per dire no 
a tutto questo 

Distribuzione del gas metano, parchi 
provvidenze per le calamità 

naturali, interventi per la scuola 

Ricco il bilancio 
delle realizzazioni, 

ora Pineto 
ha bisogno 

di un governo stabile 
Nostro servizio 

PINETO (Teramo) — e L'unica pregiudiziale è nei confronti delle Mite cosiddette civiche», 
dice Giancarlo Alonzo, segretario di sezione del PCI di Pineto, parlando della campagna elet
torale, ma soprattutto del dopo-elezioni. Il discorso unitario dei comunisti csi ferma» infatti, 
di fronte alle due liste, presentate nelle due grosse frazioni di Pineto (Mutignano e Scerne), 
clic hanno portato avanti por tutta la campagna elettorale un discorso che i compagni defi
niscono «• qualunquista e campanilista ». Qualcuno ha voluto * soffiare sul fuoco » dei vecchi 
campanilismi, in particolare a Mutignano. eli E* era comune sino al 1933. quando lo divenne 
Pineto che crebbe poi nel dopoguerra a ritmo di 2 300 unità all'anno, benché non rispar 
miato dalle emigrazioni de
gli anni '30 e '(il) (ora ha 
quasi 10 mila abitanti). La 
lista civica di Mutignano si 
fa propaganda anche con una 
poesia dialettale, quasi scor
porando i mille abitanti della 
fra/ione dal tessuto « cittadi
no * e rinnovando in versi l'an
tico torto. 

i Sono bugie — dice un altro 
compagno — perché in real
tà dietro le due liste civi
che. che nelle due frazioni 
portano avanti due diversi di
scorsi. si nascondono le stes
se forze interne alla DC. che 
puntano cinicamente ad una 
dispersione di voti, magari 
alla gestione commissariale. 
K' una trappola». «E' una trap
pola «• è il titolo di grossi ma
nifesti affissi dal PCI. per 
smascherare un gioco, di cui 
gli abitanti di Pineto e fra
zioni hanno già troppo fatto. 
le spese. Per otto anni, dal 
1964 al 72 — con una breve ! 
parentesi a maggioranza de
mocristiana dal '68 al '69 — 
Pineto ha avuto la gestione | 
commissariale, un «laissez. fai- ' 
re > soprattutto per gli specula
tori dell'edilizia, che ha prò- j 
dotto guasti profondi. Dal j 
quartiere di Villa Ardente. , 
« disegnato » dall'estensore j 
del piano di fabbricazione, il 
democristiano Catucci, che in > 
quella zona aveva consisten- ; 
ti interessi; all'inquinamento j 
marino, che rischiò di mette- t 

re in crisi nel '72 la principale j 
e industria » di Pineto. il tu- | 
rismo. Sul turismo vivono qua- ' 
si tutte le famiglie di Pine- | 
to ed è per questo che l'ani- j 
ministrazione di sinistra — 
insediatasi a novembre del 
'72 — affrontò per primo que
sto problema, sia pure in ma
niera provvisoria: ora. col 
finanziamento di circa 2 mi
liardi della Cassa per il 
Mezzogiorno, la rete fognan
te è quasi terminata e si avrà 
presto anche il depuratore. 
già finanziato. 

Il « consultivo » dell'ammi
nistrazione di sinistra, d'al
tronde. è ricco di realizzazio
ni: la distribuzione del gas 
metano, le provvidenze per 
le calamità naturali, i par
chi. la scuola. Ma più che 

di disturbo » (demonazionali 
e missini, socialdemocratici e 
liberali) presentano a Pine
to candidati venuti da fuori. 
senza nessun legame con la 
realtà del paese. 

Non ripresentato l'ex sinda
co. l'indipendente Sacchini. 
che non si volle dimettere do
po degli esposti presentati da 
privati per abusivismo edili
zio precedente al '72. E' per 
questo che anche l'ammini
strazione uscente ha avuto 
per un m c p prima delle ele
zioni il commissario; e non, 
come è stato erroneamente 
-(•ritto, per la vicenda della 
lottizzazione di Torre Corra
no. che ri.^ale al piano di 
fabbricazione voluto dalla DC 
e adottato dal commissario. 

su questo consistente bilancio i Vicenda esplosa poi come < ca-
positivo. i comunisti puntano I so » l'anno scorso per una 
su un discorso politico concre- | vicenda di « concussione » che 
to: qualunque cosa si voglia i ha coinvolto un assessore so-
fare. occorre garantire sta
bilità amministrativa a Pi
neto. evitare per il futuro la 
gestione commissariale. Lo 
stesso piano regolatore — 
adottato e poi approvato a li 
\el!o regionale — attende la 
nuova amministrazione per la 
definitiva approvazione in 
consiglio dopo l'esame delle 

cialista e per un errore tec
nico del Comune. 

Proiettato tutto sul «da 
fare ». il PCI sottolinea le 
positive acquisizioni del pia
no regolatore varato dalla 
amministrazione di sinistra: 
ridimensionamento del pro
gramma di fabbricazione, sal
vaguardia del litorale e del-

osservazioni: e su di esso si I !e colline, aumento del \ e rde 
giocano questioni grosse, se è i pubblico. espansione delle 
\ c ro che una sene di «liste '. aree industriali ed artigia

nali. piani di edilizia econo
mica e popolare. Della propo
sta politica abbiamo già det
to: la più ampia collabora
zione fra quanti sono interes
sati al rinnovamento del Co
mune e all'espansione equi
librata ed unitaria del suo 
territorio. Anche ad evitare il 
« bipolarismo ». che. con una 
DC finora sempre chiusa al 
discorso unitario, ha portato 
a fronteggiarsi i due più 
grossi partiti, con esiti via via 
più favorevoli al PCI (fino al 
49^ ed oltre nelle elezioni 
del '76. dopo il positivo 43 "̂  
delle ultime amministrative). 
ma non sufficienti ad evita
re il contrapporsi in Consiglio 
di nove comunisti e altrettanti 
democristiani. 

Problemi nuovi si pongono 
oggi dai nuovi compiti degli 
enti locali alla crisi econo
mica. che non risparmia nep
pure Pineto. col fermo edili
zio che si potrebbe prospetta
re senza una stabilità ammi
nistrativa. Con una lista rin
novata — « nella continuità ». 
precisa un compagno — il PCI 
propone agli oltre 6 mila elet
tori un unico « progetto » per 
il centro e le frazioni, per chi 
vive del turismo come per gli 
oltre 100 giovani disoccupati 
iscritti alle liste speciali. 

Nadia Tarantini 

Capillare iniziativa del PCI nella Capitanata prima del voto di domani 

Per la DC Lucerà resta una «cosa sua» 
Un bilancio critico sull'amministrazione democristiana - Positivi rapporti con il PSI - L'iniziativa 
del partito ad Ascoli Satriano, Candela, Deliceto - Il confronto con le altre forze democratiche 

Gioiosa Marea - La giunta si dimentica anche i finanziamenti 

Il Comune? Solo inefficienza 
Ancora non è stato assicurato al paese, che pure è ricco d'acqua, un adeguato 
rifornimento idrico - Una « disinvolta» politica urbanistica - L'opposizione PCI 

Dal nostro corrispondente 
t FCXJOIA — La c a m p a n a e 
letterale nei commi; tieì.A 
provincia di Fog.v.i imprima
ti nelle elezioni del 14 m.u*g:o 
volge al termino. li conironto 
t ra i partiti sia diventando 
con il passare delle ore 
sempre più serrato, ma cor
retto e respoiv-abile. in parti
colare sui contenuti e .^u!!e 
prospettive da offrire ai co 
munì dove domenica prossi
ma gli elettori .-»: recheranno 
«Ile urne. 

Per quel che concerne il 
r .a ' . ro partito è in corso un 
ampio sforzo per consentire 
un p:ù largo dibatt i to tra le 
forze politeli** e sociali, fra i 
giovani e le donne, a! fine di 
ìnri'care le linee unitarie ne 
cessarle per affrontare nel 
concreto i drammatici prò 
Memi degli Enti locali re.si 
ancor più pesanti dalla situa
zione economica generale di 
crisi che investe i! paese. 

Vediamo in particolare co
me viene avanti la campacna 
elettorale in alcuni centri. A 
Lucerà, un grande comune 
del Sub Appennino meridio

nale. :I nostro par t i to ha vi
sto impegnati tut t i i suoi di-
r e c a t i ed i candidati perchè 
la campagna elettorale si 
.-.volzesse m una maniera 
sempre più aperta per quan 
to r.gu.irda il confronto con 
gli altri partiti . Riunioni di 
caseggiato si sono effettuate 
in questi ultimi giorni :n 
maniera massiccia mentre va 
avanti il lavoro capillare fat 
to casa per cas i , nelle fab 
briche. nelle scuole e nei 
pasti di lavoro 

«Il nastro p a m t o è stato 
Attento — ci dice il compa
gno Lino Zicca. segretario del 
comitato comunale Ulcerino 
— a stabilire con tut t i gli 
elettori un problema sui rap 
porti, sulla proposta politica. 
dopo le valutazioni dei gua
sti. delle inefficienze del 
centrosinis t ra commesse In 
questi dieci anni di governo. 
Le iniziative affrontate dal 
parti to hanno trovato un lar
go consenso tra le masse po
polari. ed hanno messo in e-
v'donza la difficoltà deeli al
tri part i t i che sono stat i In
capaci durante questi giorni 
di campagna elettorale ad 

indicare alla città di Lucerà 
una propa-ita poi.tiea s e n a e 
:e-pon.-abi!c por tL-cire da 
questo stato at tuale di co>f». 

Il compagno Z.cca a??:un-
gei «In modo particolare 
dobbiamo registrare l'atte?-
g. amento pav.tivo del PSI 
che ha proposto una politica 
di intesa per affrontare 1 
drammatici n-ohleml della 
città che riguardano i giova
ni. l'agricoltura, l'assetto del 
territorio, le questioni del
l'occupazione. Vanno invece 
registrati atteggiamenti con
traddittori da p.irtc del 
PSDL atteggiamenti che o-
scillano t ra U r i p r o p o s t o n e 
di un centrasinislra cne or
mai non ha p.ù modo di e-
sistere e la proposta politica 
dell 'alternativa, rinviando al 
dopo elezioni la risoluzione 
di questo dilemma». 

Il compagno Zicca poi e-
prime un giudizio sul modo 
come la DC sta conducendo 
la campagna elettorale. «LA 
DC — ha detto - ha mastra-
to la sua mancanza di volon
tà nei confronti delle al tre 
forze politiche per stabilire 

un dialogo ed un confronto 
cav.ruttivo. Le sue posizioni 
sono abbastanza arre t ra te e 
del re.->to riflettono le posi
zioni già espresse cne hanno 
determinato la veni.ta del 
commissario prefettizio alla 
direzione del Corvine. Quello 
che ancora è p.ù grave è l'at-
tepgiamento .n i r c n t o al ri
fiuto del confron.o. della col
laborazione, quindi alia ri
cerca dell'intesa con le altre 
forze polir.cn-». L?. EC ripro
pone la central i tà del suo 
parti to ne.la direzione della 
città». 

In al tre situazioni come 
per esempio ad Ascoli Satr ia 
no. Candela. D*l:ceto (Sub 
Appennino Meridionale) i". 
parti to sta portando avanti in 
modo abbastanza serto e 
corretto la sua campagna <-
lettorale. E' necessario uscire 
11 14 maggio per questi co 
munì dall 'at tuale s ta to di 
Immobilismo la cui respon
sabilità ricade sulla Demo
crazia Cristiana. Ad Ascoli 
Satriano In particolare c'è 
bisogno di un ampio schie
ramento delle forze democra

tiche perchè soltanto ca>ì è 
passibile a-s=;cura;e alla d.re 
zione dei Comune un'amrn. 
nlstrazione efficur.te e capa
ce. I.a DC ad Ascoli Satr iano 
In tut t i questi hnm non è 
s tata m grado di affrontare 
alcunché minimo ed urgente 
problema. La proposta politi
ca dei comunisti ascolani è 
quella di creare una unità 
di intenti e di sforzi per un 
profondo rinnovamento nella 
vita politica cit tadina. Ascoli 
Sat r iano è un comune che ha 
dato molto .iella lotta per 
l'occupazione por lo sviluppo 
economico della zona. 

Il 14 maggio ci <arà una 
verifica della realtà emergen
te in questi centri della Capi
tanata che hanno bisogno di 
amministraz.oni stabili, che 
sappiano coinvolgere tut te le 
forze oneste per risolvere le 
questioni che da tempo non 
hanno trovato soluzione In 
riferimento In particolare alle 
questiori dell'agricoltura, del
la collocazione nella società 
dei giovani, dello sviluppo e-
conomico e dei servizi. 

Roberto Consiglio 

Nostro servizio 

GIOIOSA MAREA (Mes
s i n a ) — A .-correre I 'elfa 
co de . .->;ndae; d: G;o.3>.t. 
da l dopogue r r a ari oggi. 
n o n s; t r o v a n o c h e nuvt; 
ci. La t r a d ì / . o n e potrei/..-? 
a n c h e s e m b r a r e oscura , m t 
n o n lo e. Alia sezione de! 
PCI . r a c c o n t a n o infat*i ; 
c o m p a r i i : che l 'usa n / . i >. 
impose pe rché , dopo la 
gue r r a , l ' ass is tenza e ra u n 
d i s a s t r o : porl i ! i medic i . 
poche le m e d i c i n e : mo l t e 
in compongo, per i candi 
d a t i d o t t o r i , le poss ib i l i t à 
di farsi d a r e il r o t o dispen
s a n d o vis i te g r a t i s e cam
pioni o m a g g i o di f a r m a c i . 
« Con le elezioni a m m i n i 
s t r a t i v e — s p i e g a n o in se
zione — la pol i t ica a Gioio 
s a c'è s e m p r e e n t r a t a po
c o : t u t t a f accenda di fa
vori e di c l ien te le . Solo a-
desso, pe r il voto del 14 
m a g g i o , il s i s t ema h a mo
s t r a t o d i n o n r egge re p i ù >. 

Negli a n n i . pe rò , h a avu
to t u t t o il t e m p o di fare i 
suo; guas t i , p r i m o fra tut
ti quello di r e n d e r e il Co 
n inno un esempio d; in^f-
!;e:enza. Gli esempi n o n 
m a n c a n o : :n q u e s t a legi-
sia t u r a , l ' a m m i n i s t r a z i o n e . 
una g i u n t a PRI -PSI . s 'è la
r d a t a s fuggi re « d i m e n t i 
c a n d o > di ch ieder l i , i fi
n a n z i a m e n t i per la costru
z ione di u n a n u o v a scuo la 
med ia (i ragazzi sono co
s t r e t t i a far lezione in u n 
vecchio locale preso in af
f i t to . d i c h i a r a t o per giun
t a i n a l b i l e dopo il te r re
m o t o del 16 apr i l e c h e a 
Gioiosa h a p r o v o c a t o lo 
sgombero di 70 abitazioni*». 
Ancora, non è riuscita ad 
assicurare, a un paese che 
pure è ricco d'acqua, un 
rifornimento Idrico adegua
to (d'estate 1 rubinetti re
stano all'asciutto) e nep
pure a rimodernare 11 ser
vizio di nettezza urbana. 

Fin qui la cattiva ammi

nistrazione. Ma non man
cano episodi peggiori: per 
esempio nel '76. la vicenda 
della concessione di una 
licenza edilizia per la co 
struzione di un club in un" 
area destinata dal piano 
regolatore all'edilizia sco
lastica. Tentativo di spe
culazione questo, fallito 
grazie a una battaglia con
dotta dall'esterno del con
siglio comunale (non ha 
avuto finora alcun rappre
sentante). dal PCI. 

Ma ancora di più l'inef
ficienza del Comune ha pe
sato sulle prospettive di 
sviluppo del paese. E' que
sto il caso del turismo: 
l'anno scorso. Gioiosa Ma
rea ha registrato In tutta 
l'estate duecentomila pre
senze circa. Un « boom > 
improvviso che l'ammini
strazione non aveva certo 
previsto né programmato. 
che. se dovesse ripetersi, 
troverebbe anche quest'an
no 11 paese completamente 

impreparato. « Xon si è 
pensato infatti a risolvere 
una volta per tutte il pro
blema delle fogne che sboc
cano direttamene sulla 
spiaggia — dice il segreta
rio della sezione comuni
sta. Antonio Cusmà — ad 
affrontare il problema idri
co e la questione degli Im
pianti sportivi e ricreativi, 
del tutto inesistenti ». 

Una pratica, insomma di 
mancata programmazione. 
di disinteresse e di disat
tenzione per i problemi del 
paese che il voto del 14 
maggio potrebbe contri
buire a smantellare. «Per 
cancellarla del tutto — di
ce il compagno Cusmà — 
noi comunisti presentan
doci agli elettori abbiamo 
proposto che tutte le forze 
democratiche definiscano 
Insieme un serio program
ma di sviluppo e si impe
gnino a realizzarlo >. 

Bianca StancantHl 

file:///erde
http://polir.cn-�

